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CRITICH · E - . ; 
S O P R A. 
IL NOTTURNO co-NGRESSO 
DELLE ~ AMMIE -, 
Per modo di Lettera indiritte ad un Letterato~ 
r A G ·G -I u G- N B 
I N VENEZ . IA MDCCLI.· 
PREsso SrMONE Occar. 
CON LICENZ.d. DE' SUPER I ORI, E p R.lYIL;GIO. 
• 
.. 
Creberrima fama eft, tnllltique (e expcn:tos, vel al> ,,,eis , 
--:-qui ei perti e.lfent, de quorum fi.dc. dùbitapdum non 
efr-,:: ~up.iffe cçmfirmant •• •••• ph1res talefque alfeve-rant, 
ut hoc negate· ~ ,.,a iidc.......... D4 AMg. lii,. _ S· 
cap, 2, 3• dc Civit, D,i" 
. # 
... 
4 SU& ECCELLENZJ. SIGNOR 
MARCO- FOSGARINI 
CAVALIERE E PROCCURA TOR ÒI S. MARC(? • 
,.... . 
A. U T O R E· 
Ue fono, come l'Eccellenza Vofira m' in-
fegna; gli eilremi, da' quali follecitamen-
te uopo di guardarGi , la troppa credulità, e la mif-
èredenza, tUtte e due cofe , che funeiliffime confeguen'." 
ze producono • Nel primo inciampan coloro, che tutti 
i fatti della Magia e Stregheria fenza critica alcuna arn: 
mettono come veti e reali ; nel fecondo urtan quegli 
Itri , che per l"oppofito fonza diftinzione di forta tu(ti 
li rigettano come falfi e chimerici • Da amendue 4uefii 
vizj 
vizj del troppo, e del nulla cred€re, femhra ~iferfì tenu-
tQ lontano .il , ·eleb;~ Autpre, che qui a confinare in,tra-
prend~,. lufi~gandofi d'.ayer co.lto in~ q11el vero mcz.:z..g , 
in cui la veritJ ; co~e ~cl fuo, Jeggi·o, rifiede, e(')ll" am-
metterfi da lui la Magia, e col pegarfì per 1o, contrario 
foltanto la Stregherìa .. Ma o. non etfendo elleno fuorchè 
. nel folo nome diverfe, o fe pur havvi tra effe qu~l,che 
aivario, avendo entrambe un'affinità. grande e fomiglian-
za tra 'loro, chiara cofa è, che il negar l,.una pona na-
turah:nente alla negazioae dell'· altra , e p.er confegue·nza 
neppm, chi così dìfringue, e l'una nega,. e !"altra atfer-
ma , ritrovali punto dall"eftremo vizi•ofo lontano ... Il ve- , 
ro mezio dunque femb.ra, come ben vede J.' Ecce lle n ~a 
:Voftra , it. fichiamare a ginfto efame,. ·ed efatto cr.iterio : 
e la Magia, e Ja. Stregheria ,. il ripurgarle da lle favol-et--
te, il feparar il falfo <ilal vero, e r ac.corda,r-, che il De--
monio, con chi ha P,erdu,ta la cofcienza e la fèd'e, far· 
-può pì,ù di quel che figurar ci pollìàmo, bene & di rado• 
permeffo gli v-enga da Diio d? efercit1ar- ral' po.renza a dan--
IfO- dégli uomi,ni .. E: quefi:o fi è il faggiffimo mezzo ,, 
, 
cui, fi attenne l? inc,lira R epubbli.ca, c.ui. 0 11a l: Eccellenza, 
.Voll:ra, aggiugn~ flngolare omairnen,to. e:J plenolor~-, allor .... 
eh~- nel; 1518 .. richiamò - a sè le c~ufe. sì. della Sr.reghe-
ria , cmmé- della Magia, non perchè fot\~~te in una- chi-
mera, o· im, t1n· ·ma.le· fpetitante aJ. folo fçro • ·de' Medi.ci_ ,, 
ma come · d~gne del pili maturo. c.0nfigliQ , e fe:hbeJ1 ad 
,:;ma funoiizione vera appoggiate. , · nan pe.r 
1
tan t.~ aò is."': 
' . bagl i. 
,I 
-
bagli molti non d-i rado foggette. Siccome per tanto non 
dubito , effer quefio lo fieffiffimo fentime.nto delt' Ecce!• 
lenza Vofira; così regolato avendo fui modello del me-
·defimo la prefente mia qualunque Operetta, quindi ho 
prefo coraggio di porle in fronte il di lei chiariffimo no• 
m~ , e con ci~ fade godere il di lei valevoHffimo pa-
' trocinio. C:he febbene all' opinion , che qui fi difende ·, non 
paja abbifogni protezione, come inveterata, di partiggia-
ni abbondante, e , f palleggiata dal comuniffimo affenfo de', 
più approvati Dottori deli' una e . l' altra Comunione; con 
tutto ciò l'Autore , contra di cui qui rr,e Ja. prendo... , 
avanz~J4m a---iaerutar i fautori <l' effa quafi talpe.,, cic~ 
chi, nelle .tenebre pae..ificameme "l.Jij]uti, d'_-mnlzi.z,.,i.D.ne , _no-
vitJ, ed ignoranzy convinti; non può negarfL,._. ne,ceffario . 
efferle per avvalorarla ed accreditarla l'appoggio d'un 
illufire Soggetto, e d'un vaJido Pr?teggitort!. L'arte cri-
tica pi.ù raffinata, l'erudizione più fcelta, 1a dottrina · u 
ampia, il difcernimento più penetrante, la Storia più 
ripurgara, di cui ella è doviziCilfamente fornita, la cofii-
tuifcouo _ <lecifiv.o rettiffimo Giudice , non che Mecenate 
ottimo, in quefia materia. 
~ E chi più atto a giudicare nella controverfia prefen~ 
te, tutta nella Storia fondata , che l' Eccellenza Vofira 
da cotefia Repubbìica fapientiffima unicamente tra molti 
e molti trafcelta in Ifiorico pubblico ? Del fuo . raro fa. 
pere ne ha dare le più luminofe riprove non pure negli 
fiu dj da giovinetto in Bologna, ma molto più quando 
a 3 .fu 
fo Ambafciador a Carlo VI. ed a Clemente X II. , tro-
voffi all' elezione del' regnante Pontefice , fu Ambafcia-
dore firaordinario al Re di Sardegna; tutti impieghi da 
lei fofi-enut i con fommo decoro, immortal lode, e com un 
plaufo, fino a meritarle, non altrimenti di Niccolò foo -
degniffimo Genitore, il pregiatiffimo onor~ _di Gavaliere =·-
e Proccurator di. S. Marco. Del faper fuo r-ende pu·r an-
clle cofpicua tefiimonianza la fcelta Libreria che tiene, 
·e vieppiù Io fieffo rifplenderà chiaramente, _ allo.rchè ver-
rà. alla pubblica luce la grand' Opera_, che di prefente va 
lavorando- ~ addirizzata ad iUu{hare tutta la ·I.c:tteraria 
tVeneta Storia • Io qui fo punto termo , e .1.1.ì. i Jifpenfo 
dal ral'lllnentare l' eroiche memo,rabili gefta de' fuoi glo..-
riofi Antenati , e dal riclire le virt~ iHufiri del fuo. Fra-
tello Luigi Senatore ampliffim0 , come altresì clal ricor--
dare le ~i lei -virtù morali , che un vivo efempl-are· di 
~avaliere perfetto, ed un Crifiiano Gatone del Secol no• 
firo a c,omun detto fa rendono ; a me bafiando, che pe-r 
illufirare ,. giudicare, avvalorare ,. difenckre la mia Ope--
retta per ogni parte ofcu-ra, difettofa , fievole , . e peri .. 
gli<ofa, invoc~r non poteva Nome più chiaro,, Giudice più 
faggi.©, Mecemùie più autorevole,. Perfonaggio pi~ a-c,re-
òi ta to dell'Eccellenza. Vofira ; a cu-i però tutto c0J più 
profondo o!fequio, fenza però manifefiarmi, confagromi., 
, onde da quefio fidfo comprenda, non ofando al di lei 
cofpetto di ~omparire , ~-1 · mio più um.il ,rif pe.tto .. 
PRO .. 
p R O s p E T . T o 
di tutta l' Operetta • 
i.M Otivo di fcrivere. II. Ai, Trihunali m~Jfim11-
mente d' Italia non era d uopo la _dottrma del 
. noflro Autore, onde pote_rfi _iUuminare. III . 
.Altri prima fcritto aveano per prudente loro regolamen-
to • . IV. Non ha egli fatto bu9n ufo del'Arte Critica in 
accufar d' ingiuflizia i Tribunali d' Erbipoli. V. A torto 
·ha pur anche condennate d' ingiufle · le fentenz..e c11pita(i 
fulmimzte · contra le Streghe. V I. Sinijir11menn: e':{]11nd1~ 
J,4 •nUrfn;,tffll fa mente del P. Spe. VII. Non ba ri-
flettuto · baflante't}'ente all' l.fl~uzJone Remana pro form~n-
dis Procefiibus m caufìs Stngum, ed ha malamente cita-
ti più Autori, come _.Avverfarj del Notturno Congrelfo. 
,VIII. Non potJ tra quefli annoverarfi il Gaetano, e quelli 
che ad elfo riportanfi : 1nche .Alberto Magno prejfo il 
C antipr11tano ~ contra di lui. IX. Neppur i pochi Scritto--
,.; Cattolici, cbe af[olut_amente. negarono il fatto del Nor-
.... turno Congrejfo , favori/cono interamente la di lui opi-
nione, nei~ndo. egli non pu,; il fatto,, ma ancor la poten• 
~; anZ! 1l S1g. Protomedico d, Sant AndrJ nJ tampoco 
generalmente il fatto os~ di negare. X. Gli fi oppone il 
comuni/fimo fentimento della S. lnquijizjone • XI. Da 
q-ueflo non dimoflrojfi molt0 lont11no il P. De/rio. XII. 
Gli fleffi Scrittori , che fembran CQntrarj alla Camerata 
notturna, come fono Guglielmo Arvçrno, Alfonfo- Sp_ina, 
Ulrico Molitore, Martino d' Arles ec. han creduto il real 
congrejfo co' Demoni incubi e fuccubi; ed i mede.fimi Scrit-
tori Accattolici han ammejfa nel Demonio quella potleflJ. 
dalt' Aut<W noflro negata. X III. Si avverte quindi il Le.g-
gito 11t a non prejhwgli troppa fede, a11chc p,r rapporto al 
- cafo 
fii Ambàfciador- a Carlo VI. ed a Clemente X II. , tra~ 
\'offi all1 elezione del' regnante Pontefice :> fu' Ambafcia-
dore firaordinario al Re di Sardegna, tutti impieghi da 
lei fofienuti con fommo decoro, immortal lode, e com un 
plaufo, fino a meritarle, .non altrimenti di Niccolò foo 
-degniffimo Genitore, il pregiatiffimo onorè ~di Gavaliere ·,_ 
e Pro~curator di. S. Marco. Del faper fuo rende pu·r an ... 
che cofpicua tefiimonianza fa fcelta Lìbreria che tiene, 
·e vieppiù lo fieifo rifplenderà chiaràmente, _ allorchè ver-
rà _ alla pubblica luce la grand' Oper3:, the di prefente va 
lavorando- :, addirizza ta ad iUullrare tutta la :Lttteraria 
tVeneta Storia • Io qui fo punto termo , e, J.ui. J if,renf~. 
dal ra:m.ll'lentare l' eroiche memorabili gefta de' fuoi glo .. 
riofi Antena.ti, e dal ridire le virtt.l iUufiri del fuo, Fra-
te!!© Luigi Senatore ampliffimo, come altresì dal ricor--
èare le di lei -virtù morali , che un vivo. efemp1are di 
Gavaliere perfetto, ed un Crifliano Gatone del Secol no--
-ftro a c,omun· detto Ja rendono ; a me ~allando, che pe-r 
illufirare ,. giudicare, avvalorare ,- difendere Ja mia Ope--
retta per ogni parte ofcu-ra, difettofa , fievole ,. e peri .. 
gli©fa, invoca,r non poteva Nome più chiaro-, Giudice più 
faggi.0, ~ Mecemùie pi-li autorevole, Perfonaggio più a~,re-• 
ditato dell'Eccellenza Vofira ; a cui però tutto col - più· 
profondo olfequio, fenza però manifellarmi, confagromf., 
onde da quefio fteffo comprenda , non ofando al di l~i 
cofpetto di ~omparir.e , ~l · mio più umil .rif pe.tto. o 
PRO .. 
p R O s p E T. -T o 
di tutta l' Operetta . 
i. M Otivo di fcrivere. II. Ai Tribunali m~Jfimt1-
mente d' Italia non era d.' uopo la _dottrina del 
_ noflro Autore., onde p_ot~rfi _iUuminare. IlI . 
./litri prima fc~itto aveano per prudente, loro reg?l~me7:-
to • . IV. Non ha egli fatto huon ufo dell Arte Cr1tzca m 
Accufar d' ingiufliz..!a i Trib~~al~ d' Erbipoli. V. A t_ort~ 
·ha pur anche condennate d zng1ufle _le_ fentenz..e c4p11a[1 
fulminate · contra le Streghe. V I. -SNJij}ramen,e C':{!nndt? 
ha int-erf~nlTll h mente del P. Spe. VII. Non ha ri-
flettuto · bajlantemente alt' lflruzjone R8mana pro forman-
dis Proceflibus ìn caufis Strigum, ed ha malamente cita-
ti più Autori, come ,Av~erfarj del Nott_urno C~ngre!fo • 
,VIII. Non potJ tra quefh annoverarfi il Gaetano., e quelli 
che ad elfo riportanfi : 4.ncbe Alberto Magno prejfo il 
Cantipratano è contra di 
1
lui. IX. Neppur i pochi Scritto-.. 
ri Cattolici, cbe a.lJolutamente negarono il fatto del Nor-
"-turno Congrejfa , favori/cono interamente la di lui opi-
nione, net,~ndo. egli non pu; il fatto,, ma ancor la paten-
~; t1nZ?; 1l ~,g. Proto":ed~co d, Sant ./lndr! n~ tampoco 
generalmente ,l fatto oso dt- negare. X. Gl, fi oppone il 
cornuniffimo fentimento della S. lnquifizjone • XI. Da 
que.fto non dirnoflro]fi molt0 lont,mo il P. Delrio. XII. 
Gli fleffi Scrittori , che fembran CQntrarj alta Camerata 
not~urna, c_ome fono G~glielmo Arve,-no, Alfonfo- Spina, 
Ulrrco Mo-lttore., Martmo d' Arles cc. han creduto il real 
con!f,reffe co' IJ_e~nonj incubi e fuccubi; ed i mede fimi Scrit-
tort- Accatto.lzc1 han ammejfa nel Demonio quella podeflJ 
dall' Aut<W noflro negata. X III. Si avverte quindi il Leg- , 
t)to11t a non .prcfla.r.gli troppa fede, a1Jche p6r rapporto al 
cafo 
\ 
cdfo dep/o,.abi~e d-lf lui ma!~mc~:e attri~ui10 ;d un RcligioffJ 
d1 S. Domemco. · XIV. F1epp1u fi d1mojlra· ~la condotta 
de~/~ S. ln1uifizJom:, e più Coflitu:~oni · Pontificie, nll' 
op?n.1on del~ A_utor contrappofle. XV, ~uefla. opinione , 
an':{! che giuflificar la condotta delta S. lnquijhJom:, la 
condanna. XVI. Si rifiuta con la dottrina di Cefarc Ca-
rena. XVII. Notafi · la poca modejlia .dcli' Autore nelto-
fcreditar gli Scrittori a lui oppofli. XVIII. Si fa veder~ 
incorfo nelt' acerbità dello ftile, e nella poca moder_a·zjon~ 
Cr-ijliana, da lui in altri notata, XIX"' S. Agoflino ·non 
ha giammai . dubitato de' Demoni incubi e foccubi, · quanto 
nll'immunditiam tentare & efficere • XX. Ha dubi.tatrJ 
fol tanto, quanto al pati 1ibidinem • · XXI. Siccome non 
ha afferito, ma unicamente dubitato, fe gli Angeli fojfe-
ro- d" aereo fottil corpo compojli. XXII. Egli non ammette 
l' interpreta~one , che per Fauni inrefi abbia anim11li ir-
rag ìonevoli, per graz..ia d' t:fempio ceni fèimioni /alaci • 
:X Xlll. I Demoni prejfo il S. Dottore chiamati Dusj mag-
gio,rmente efcludono un'fl tal interpretazione. ·XXIV. Dee 
rifpettarfi, a Jomiglian'{!' di S. Tommafo, anche in quefl<> 
l' .1utvrità d' .Agof/inq , tuttocbè alt' altrui relazioni appog-
giato, nè ejfa vien combattuta dalla eontraria ~utorità di 
altri Padri. XXV. Vi dimo.flrnron il dovuto rifpctto mol-
ti/]imi rinomati Scri.ttori . XXVI. Ed in altra materia 
dichiaroffi i·ifp.ettofo ~lo fle/Jo !fu:or noJlro? il quale però 
11bbandonandota in queflo jatto .d, Stregheru1, porge Jenz...11 
avvederfi m0tivo a' fuoi ./lvverf ari di non r:urarla anche 
nel punto delta Magia. XXVll. La fentcnza di S. Ago-
fiinc in .;.;guardo a' Demoni incubi e fuccubi , l' ba tenuta 
con S. -Tommafo altres} S. Bonaventura, e più altri , tra 
quali meritan particolar ,·imembranz_a S. Bernardo , S. 
Carlo Borromeo, S. Pietro d' Alcantara, Jmiocenzo VIJJ. 
cd i_l fapiemiffimò Romano Pontefice ora felicemente re-
gnante. XX\/111. Il Canone Epifcopi non fa alcafodel-
/.a moderna Srrcgheria giujla gli .Autori citati dal teflè 
lodato 
.. '· 
lodato Pontefice, · e le parole flejfe ben intefe del medefi• 
mo Gana.ne. XXIX. Si conferma ciò maggiormmte, e ji 
" 11.Jlegna in che. co~venga la Stregkeria con la Società D1a-
niana od Erod1adiana • XXX. S, avvalora lo fle./Jo cufl 
la dottfina de~e,li Scrittori. dal medefimo .Autore lodati , ~ 
con più altri teflimonj e ragioni • XXXI. Si difende la 
· Bolla d' lnnocenz..o Vlll. indiritta ad Inquifitores Germa-
nire. XXXII. Ed il Malleus Maleficarum. XXXIII. E , 
la Città d' Erbipoli. XXXIV. Si fa vedere la . podèflJ. 
del Dcmtmia fo.pra i fluidi e Jolidi. XXXV. Ad-duc..onfi 
nuove r11gioni. XXXVl. Si confermalo fleffe. XXXVIf. 
Rigett(Jji quel principia d e!l' /Jvverfario, che. i corpi fluidi 
t)a sè~ muovono. XX X Vl H. V argoment0, <::.on cuirprovar 
pretende , che i Demoni n./Jumer non pojfono corp""-.folidi 
e · 9uieti, ed in elfi · operare. XXXIX. fit"eflo_ altres? da_ 
lui pre[o da/J. µppofla n~ce/JìF.,), çJ,' ,abbm ,I Demomo dt-
aJjùmere un corpo per muovere un altro • XL. L' altr<> 
ez...iandio fondato nell' incerre-:zza della l egge del mMo tY'tS 
la fpirituàle e materiale fo/lanza .- XLl. E la 1·i/pofla che: 
dà alto trajportr, 'd' Abacucco per virtù angelica •_. fatto ., 
XLU. fi2!,t.fla rifpofta maggiormente co.nfutafi con In._ do_t-
t':ina -d'u~ fam~fo. Teolo~go. ~LI!J. E d'un celebre Efer-
€ifl11., e _d altri, rinomati _Scrutor1,. XLIV. Si /e io.glie .al-
tra rep/t,ea, dell .Avverfarto • XL V. Alta di fui dottrina. 
1-ntorno la forza degli Spiriti, motiva·d~'co.rpi, contrappo-• 
nefi quella, del P .. Ca~met. XLVI. Dil:guafi altra dif-
ficoltà d11lt Autore obb,,ett(!ta. XL VII. D1mo/lrafi la poca 
coe~·en_'{a della~ di lui dottrina·.. ~LV III. Si fa · c~nof,ere 
eonc.hrudente l art,oYYJ ento, ·eo-n eu, d.a./t' ejfer Ycalc d~lla 
~agi a deducefi l' ejfer reale della Stregheria . - XL tX. Si.. 
produ_con<> i capi,' pi:Ù· pri-n_cipa.fi.~ n-e' quali _ejfe-con7:-engon-o .. 
L. Ss· provano. formgl1ant1. _negli ftejfi voi, per a,r.ia .. LI .. 
Pr.ofieguefi_ I.a f!e./Ja materia-_. LU. Si tratta dr/ fogni ,:-
~z.ottu~ne vifiom loro comum- •. L lll~ E d' a-ltrc.· miYabi.li 
( o[r: ugualmente a.ttitb,uitc- ad e.ntr_am,be,-. LlV•• Si di/Jcru:: 
d'tl 
1 
dr:' male ficj, che procedono da tutte e due. LV. Delle di-
vine cd i,mane Leggi, che li vietano e gafligaoo. LV r. 
E delle cofe che _in amendue concorrono o ,LVH. DelleCo-
flituzjoni dì Carlo V. Imperadore ,, e d' ]nnoccn·'{!J Vlll. 
P. l'V!- ~he le. fleffe ·riguar,aà.n'O • L VII'I. D? altrQ Bolk. 
Pontificie, e _documenti concernenti •quejlt1 materia • . I~IX. 
D~l gafligo lo!f'o· dcn.;ut"IJ, giufla gl-i Aut.ori .• LX. Detli--dat.;-
trma del Ritu.ai.c· Romano fopra i malefici de' Maghi· e 
delle: Streghe. LXI. Ddfa podeflà del Demonio }"ordine 
a tai malejù,j riconofciuta tra gli altriAutpr-i dallo flf!/fo ~ 
Gode/m,ano. LXI 1. Degli Eforcifmi, Qr,,gzJòni, Bcn,edizio-
ni, Pontificale Romano, Penitenz,.ialc Romano, cbe la 
jle/fa comprovano. LXllf-. Di varie Leggi, dai/e qua.li~ 
raccogliefi dover/i più ch9 una pena canonica 1i Malefici , 
e F attucc/Jicre·. LXIV. Degli antichi Eforcifmi. per disfa-
cimento de' malefici d in/Jol ici • LX \T_ .M uava con[utazJone / 
del ·preteffJ. div~ria tra Maga- e Strega. LX,VI. Ri-torfia• 
ne tle, ~; r • . • i!ICCUfa f.11·1:111 dàll' Avvcrfario comra 
il P. Delrio, e pi·imieramente che quefli abbia calunniati 
gli .Avverfarj, interpretati finijlramente, e denigra.ti gli 
Autori. LX V II. Modeflia e rifpetto del P. Del rio in 
,verfo ; . SS. PP. anche ,in materit: non fpettante ni a' dog• 
mi, nJ a' coflurni., a torto ripreftt datt . .AvtzJerfario , più 
reo a' ejfo Delrio nelt interpr~tar finiJfra1:1ente glf Aut_ori. 
LX Vili._ Sinijha interp.retaz.!one ed mgtU/Jrt ~emgra'{!one 
da lui fatta contra l' efprejfa mente del Delr1a. LX IX. 
Dottvina /alfa dello flejfo Avverfario. LXX. Altre cofa 
da ejfo Jcriue, che pajon molto lontane d:al vero• LXXI. 
Pericolo/a dottrina del medefimo .Autore • LXXII. Tac-
cia di menZ;!}gner<> ingiuflamente da lui ·data · al Delrio • 
. LXXIII. lngiufla di lui aceuf a. contra- lo·flcjfo Delri() di 
contraddiz:.ione, é di [alfa Log1ca • LXXI.V. L' accufa con.-
tra il medefimo di poca prudenza, e di fai/a critica.,, ~i-
torce fl nelt' accufatore. LXXV• Anche quet./a: d; auto,itJ 
faljamcnt citat~. LXXVI. Concbiujion~ ddl' Operctt4 , 
di 
di guardarfi ,dagli ejlrcmi vizio[, i tli troppli i di niumi. 
credcn'{a in qucfla materia • 
A P P ~ N D I C E· 
R 'Agionamento del P. Giorgio Gaar f~tt• ìzvanti i'l rogo di Maria Renata Strega abbruciata in Erbi.. -
poli l'anno 1749. dalla pag. ù6. fino ulla pag. 123.· 
Rifpoflè dello. fle.lfo .Autore_· alle Note critiche Jopra il 
Difcorfo > medefimo, flampate in Verona, dalla pag. 127. 
fino ali" pag. 146. R 11gguaglip Julla {entenzg di morte 
in Salisburgo ultimamenfe feguita contro una Strega, da/ .. 
la pag. 14~. fino -aUa pag. 176. Corollario !J.or~~o fopr{S 







Correzioni degli errori , nccadutJ tJe(là J!ampd. 
Pag. 1. lin. 1. da cui da lui pag. 1. lin. 18. Steghe Streghe pag. 4, I!n. 3f; fofpetto fofpefo eag. 6. !in. 22. dal def pag. 7, fi'n. to; è é pag. _9, ha. if-
6rt. 2. _2 • . 2. pag .. 11. !in. 1~. Difl. IP. _Dift. VI. p~g. JI, li~. 4s. quem n1 
pag. 11. Irn. 2.1, &ti.f. Beatif. pag, 12. lin. 37. Glanv!lo Glafl"<'. il~o pag. rl~ill• 
45. Porkinfio Pè~fio ..,,pag. ? 4· fin. 27. pag. ,ZH, pag. 243, pag. 15. !in. 4• l'r_lagnum M~g_um pag. 19. I~n. 4S· crede!fo credette pag, 24. !in; n Portali• 
trnm . Fort.1!1t1um llag. 25. Im. r. femina , f~mina pag. 25, !in. 5. abbracciata, 
a'bbracc!at a pag. 25_- l!n. !t. male/ìcl1-t'!4m malefica.ru_m pag. 15-- l_in . n . .thbracciata-, 
_ abbracc!a ta pag. 25. l!n. 13 .. abb ra cciata. . abbracciata pag. 25. lm. 2ò, abbracciata, 
abbra_cc1at~• _pag. 25. )m. 2. 5. !affino Jafc1ll0 pag. 25. lin-. 27. abbi:acciata. Il al,, 
brac.t1ata 11 pag;_ 25. lrn. 45. cn.Jlem· c/11/fem pag. 26, !in, 27. tranformari trats!faf-
m,m pa~ .. 1.7, lm. 28. ftve · jive pag. 28. lin .. 43. tranferri tranfferri pag. 31. \io • 
28._ don~u:1ule donniciuole pag. 31. lfo. 44. eg tt • eglino pag. 32·. lin. 2. irego• 
lari irrcegolari pag. 3 5. !in. 14. Demòni D'emonj pag. 36. lim 2·. autem 11rtert1 
pag, 36. l!n- 24. imp1,1lfo, E. imp~lfo; e pag •. 3,8. !in. J7. Taguriano Traguriaf!U 
pag. ,p. 1111. 44. Po1ret Pietro Po1ret pag. 43. fin. 19. & e11· p·ag. 43. !in. 2z, 
'Vero ,evo, pag. 44. lit:i. li:i, 1.egga Leggali· pag. 45. l~n~ 2. e de' proprj occhi 
e degli altri che nulla credono, fe non (è al tefiimonio de' prç>prj occlìi pag. 45. liii• 
42. fpiriti Spiriti pag. 5 ,. !in. 29 . .nons fatto · n9n• è f<ltto _pag. 5.r. li'n. 36. aE/D• 
,rum aélurum pag. p. l in. 10. concejfà . coi1cejf11 a pag. 52. lin. 23", fciolto fciol· 
to dalla materia pag. 5 3, !in. 10. l' efténda s' e!l:enda: pag. 5:f• !in; 30. videre ri· 
,le,.e pag. 54. lin. 35. Deor-um Dierurn pag. 58. lin. 37. 24. di Jilicembre 12• 
Dicembre pag. 59. !in. 41· Logo fuogo pag. 60 ,· lirr-.15. frendat frender pag.60; 
l!n, 33 . 152. 1~2. ) pag. 65, lin. · 2, di cui li parla di cui ivi fi parla. pag.66• 
Jm. 7. trn;fcrri -trnnsfe,· ,·i pag. 66. !in. 43. ci sl_ pag. 67. !in. 46. Altresì al• 
iresì pag. 68. !in. 28. del!' dd pag. 6_9 . llll, 21. um an ~i inM''." ; p ag . 6'~. li/1 • 
3S· Mechnfephtr Mecliafcepha •pag. 69. hn. 36. _Mec/;afep!lim o Mecha/Jephim pag• 
6 9. lin. 4 3. Sequerlinc:k Beyerlinc: , pag. 7 r. lim 10, Part, II. . Part. IIT. pag, 
7 i. lin. 3 4-- MatlCo . 'Miehele pag. 7r, hn. 4--: .. afcendono . d,fcendono. pag. 7 2,. lin. 7• Uletum' Ztlettum pag. 73·. lrn. 8, Claferio Clafenro pag. 73'· lrn< 30. dif• 
pofizioni depofizioni pag. 73. lin. 41!, gentrum ,· gen'erum pag. 74• !in. 14. Mat--
teo Michele pag. 7'6. lin, ~5. Mefcolina . Mefolcina pag. 78. lin. 18. eaf'. -p_~~-
pag. 78. ho. 41, detefta detefla pag. 82. Im. 34•· En. e n. pag. 82, lrn. ;8. ififfi• 
f'ingit diffrin-git pag. 8:i. !io. 46. q. 9. q. 6. pag. 84. lirr. t?· immifom ;,,,-. 
mijfores< pag. 84. Ji m 16, con-tra Contra pag. 84. !in. 47. quorum quarum pag~ 
87. !in,· 28. veramente ciecamente pag.- 88·, !in . 38; Meteolog. ~eteorolog.. pag, 
19. !in. 34. Non mm pag. 92. Jin. r._ dunpue d_unq:ue pag. 92 . !in; 26 . . o che - ~ 
che pag. 93 .. !in. 25. Quando qu-and·o pag._ 9'3• hn. 45.- _a1:1-rebbe . au~ebber pag. 
,8. !in. 2. PII. Vlll. pag • .98, lin. 17, g111da1fmo,. maumet1fmo G1uda1fmo, Mau• 
met ifmo pag. 9·9, !io. 1-8. 184. 284- . pag. 1 o'?· lm. 46._ emendue a~endue pag, 
101. lin. 12. i in pag. ior. !in. 41. dagli degli pag . . ror. 1.m. 49._ alfu-
- meffi a!fumefr pag. 10;. !in. 49. Fra'ncefco I. P-rancefc:o, I? pag. 105. lm. 37, 
~~tate portate pag.- 109. !in·,. 2.4. D'i_/f.. :p,~. pag._ 109. rin. 27. VoTdongo Vor-
nlong pag. rio. Jin. 11 , Horu Bor2,1 _pag. ur, lm. 5. Landshuet . ·Lantshuet. 
pag. III, !io. 31. 155l, _1453-. pa-g. I II, h_n. 45• \Ora fo~ra. pag. N1: ltn. 51 a'lbreb-
_be avrebbe pag • .r3 i, hn. 36. rransfere _u~, ~ra,,-sfm·end: pag, 132.hn. 12, 6. . 16, pag. 135. !in. 8. fornicat<>ribiu; fornicatordttll pag. 135. hn:...r. r. forfan· . . forfan pag~ 
143, Jìn. 29. judicarern ! judic"Mem ;' p~g. 144. lrn: 6-. nermms . _nomm,s pag. 150 . 
l!n, 3l· verfamus verfam-ur pag. 15"2, Im_. 11, fi;111lmente - S11mlmente. pag. 153·. 
l1n. S· obdordiam obdormiam pag_. 153. hn. 49- ,eleo adeo _pag. r.54. h_n. 38.- am. 
motulire ammutolire pag. 154, lm. 42. nè ne pag. 159. hn. 11. Wlpio V~l• 
·pio pag. 15 9. Jin. 27. Amont .Amo.rt pag. r66, - lin. f9· por per pag, 168. )m. 
47• -pr~poper~ pr.ep,·opere pag. 1~9. !in. u. _alium laterum_, nliùd l;1t'erum , al~u.m 
11/iud pag. 16 9• lin. 46. confuerint cMfecertt p_ag. r13, ltn. 22. MaTt11
10 I !"far,tu10 
p~g. 173. !in. 47• ciudice Giudice pag: 18~- 1111. ~enul!, In quello feco o 11 d,, u . Dicembre 1553• In avanti quello fecolo 11 d1 a. Dicembre I41'1· . .,.___,_ 
. La diftanza dell'Autore dal lu~go della ll~mpa n~ è fiato il fo!a m?ti v?' cfegl1 errori 
I?torli per .entro ali' Opera-. ~-~bia~o ~egnatt .9uell1, che \otto I_ oc~h10 ti -fono apparfi 1 










E S T I M A T I S S I M -0--
J. A Vvegnachè il vofiro profondo fa.pere , fino :dì_fc_ernì.men-
. to, pur.gato giudizio -critico , -e fcelta e.r~d,z_10ne _po: 
trebber mafJìmamente in fu di quefie materie d1 le_g.g1en 
infegnMmi; con tuttQ ciò, . . mentre così vol~te, dirò b,re.: 
,v:emente ., come la fen-to, intorno le da VOI non ha gua-
«i mandatemi cAnnotaz.ioni Cr.itic!n pubblicate dall'erudito, e dotto Au-
.t:or del Congrejfo Notturn-0, sì contra 'il Rag-ionamento .del P. Giefuita 
Giorgio Gaar , come contra Ja condanna di Maria Renata Strega .. ab.: 
.bruciata in Erbipoli .a' 21. di Giugno dell'anno 1749. profiìmamente 
paffato • Ma perchè non fi.a poilibile di richiamare ad efame le fud-
:<lette Annotazioni, fenza di ritoccar fovente . il Trattato del No!turno 
CongrejJo, cui di tratto in tratto fi riferifcono; ve~rò, per_ com1;nace.r-
.vi anche fopr• d" em>, di f'ar qualche fcorfa, e d1 profferir fim1lmen-
re'il mio debole fentimento, fottomettendolo però mai fempre al vo-
Hro, e di qua-lunque buon intenditore -a voi fomiglievole • Nè altro 
fine in così .fcrivervi fonomi propoflo, fe non quello ebbe il chiariffi-
mo Giu reconfulto Pie-r.gregorio Tolofano, allorch è. i ntraprefe a ragio-
nare de Sort ifegis, f!f Maleficis; p.roteflato effendofi rn Syntg. Jur. Univ. 
Lib. XXXIV. cap. 9 • . num .• 1.-.,, ~re ideo d:igna traél:atio11e arbitrar, -ut 
,, intelligant Judic.es , qui gladium imperii habent, quantam pefiem 
~, foveant in Republica, dum in Sort.iarias, Lamias, & Malefìcas non 
,, animadvertunt : exifl:imantes eas tantum mentis alienatione ludifì-
" cari, nec quippiam reipfa exequi, " SI! ?i che così qui a ragionar.e 
intraprendo.. Che fe converrà fovente ndire lo fieffo e ritoccare 
1~ med~fìma corda,. non fenza forfe vofho tedto, f pero ~on per tantQ 
dI benigno compatimento , attefa la neceffita , che la confutazione 
dell' Avverfario a .cosl. fare m' impon~. P~r altro _no_n p_retendo già di 
punto detrarre al merito .del Autore, anzi volent1en .gli accordo .tutte 
le lodi che gli fi d~nno, come ad Autore d' un' Opera fornita a do-
vizia di molta erudizione e ,d?ttrina , e per più capi degna di com-
mendazione e cii. lode • Voglio fol -tanto,.,, che ficcarne il P. Delrjo; 
.come uomo, ha m alcune cofe errato; cosd Autor noftro, come uomo 
non abbia i~ tutt,o toccato nel feg~o. E nella manier~ che lo fieff~ 
Delrio· non e cosi nero , come effo Autore lo fa ; cosI quefl:i non è 
taln~ente candi~~, 9ual pot:eb~e. a più_ 1' uno appari~e. I.n [omma che 
tutt1 fiam u~m1_?-1 cxrcon~u d mferm1ta, ed a molti sbagli foggetti > 
e che uopo e d1 fiar umili e molto fommeili. QEanto ali' ordine e me-
todo, così feguiterò la traccia dell' Annotazioni fuddette e de' luo-
ghi ?el. 'fl!ott. Cong. a qu~lle c?r~ifpondenti , che fgombr~rò prima i 
pregmd1zJ? . che nafcer dI l~gg!er1 potreb!'ero da_ un'Opera di non vo}. 
gare en1d1Z1on corredata ; rnd1 <;onfutero le rag1oni più fondamentali 
A della 
( 
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òdla medefìma ; ed in fine ritorcerò nell' Avverfario la cenfura fca-
gliata da cui contra il Delrio. 
II. Primierameme <lunque paffar non po!fo fenza qualche avverten-
za l' Avvifo premeffo .a Leggitori .alla ;pag. 3. e feg." delle Annotazio-
ni, ove così _1eggo. ,,, Per _ ovy'iar,e :però .al :p~egiudicio , che i-1_ funefio 
,, efempio ·d1 quella morte 'potcebbe :1'ecare .a1le J)ei:fon.e .. deboli, ed. a' 
~, Tribunali meno jlt,uniÌJlati, ,è ilato -giu.d~cato opportuno ,aggiungere> 
,, come per correttivo, ·dcune .Annocazioni ne' luoghi più ìm'portaÒ.ti .:< 
Pretende l'Autore .d'illuminare e correggere i .Tribunali ,d'Italia con 
le fue -Critièhe ,,A.nnotazign-i .in . volgar 1favella :Pubblicate in Verona? 
Ma o .egli fi ere-de -di poter ·perfuadere, 1·che -impoflìbi1L alle forze del 
Demonio fieno i trafporti .delle , Streghe per l' ~ria ai luoghi _de' loro 
nefandi . tripudj ; e quefia irnpoffibilità ;renderla non potrà ._ giammai 
per modo . alc,rno credibile : o :vuo1e _,che sì fatti ,-.trafporti fieno .fre-
· quenti!Iìmam.ente ·voli di . mera fantafia: , .1e di _g·uafio cervello; ·nè ·per 
intender . quefii molti inganni, fogn·i ., ;e chi•rne1\e, ,uopo è di ri.correre ai 
lumi -"' di . queflo novello .Scrittore ,_: o ,che _,cautamente ;ne' Tribunali 
procedafi alla conden~·ggion delle .Steghe _; ,e fovercbie .non akrimenti 
eran le _fue Annotazioni, ,ed .il .foo 'Tratta!'O •non meno ,.-èhd ,Congreflo 
Notturno, dopo· l' Ijfruz.ione .ad ,ufo '° deg1' Inquifitori .d'Italia, :iJl,ù11rata 
con dotte . Annotazioni copiofe da ~Cefare ·Carena , e dopo 1a tCau:z:ìon 
Criminale del ·P. _. Spe in fu d i queflo -pro._poGro ·: ~o..che 1ci-edanft ,tutti jdeali ,. e fan tafi i ci i / pretefi effetti A ella , Str~goneria ·; . e tant o n o ~ . po-
trà eg1i·, c\ò mai dar a4 inten~er~ , , q~anto ~on _poti-an _giammai da~1i 
·a rcr'edere meramente , 1mmagmar1 ed 1llufo~J &li e~et~1 della · Magia 
da lui fleffo ;come vera e reale d1fefa • QE1nd1 dopo 11 fuo Trattato 
.del.Notturno Congreflo . il chiari!Iìmo Signor Marchefo Maffei ha data 
in luce ·una Lettera , eruditiffìma , , con . cui . fafiì , a ~provare , che chi 
_nega . la Stregoneria, ~mmetter ,non può, .fe ._vu~l. coerenrem.e~ue , d ifcor-
rere, neppur la M agia; e dopo le .Annotaz1oò1 fot:)ofi ,pufibl!cate certe 
rO{]ervaz..ioni full' Arte Magica . dzleguata, ,.molto · ben fondate <la . u 11 '.Prete 
dell'Oratorio, da ci.li ~cosLvien propugnata ' 1a realtLdell' Ar.te M agi-
e~ ·che ,difefa .viene eiiandio Ja . realtà della. Streghéria, e per la gran 
poffanza~ del Demonio .ivi provata, e ·pel ,,congreffo degl' incubi . e fuc-
cubi Demonj ivi _;po!to in .buon lume, e pel \Tero volo di . Simon Mago 
' jvi con moltiffime autorità fiabilito. Anche _il celebre Signor , Affeffore 
Bartolomeo Melchiori nella fua Di/Jertaz.ione Epiflo!are .ha d1mofiraro, 
; che i Maghi e le , Streghe fono . a .fenfo dei_ ~ecc~i Legisfatori_ due ::i·ami 
del medefimo albero, ,atri a produrre :fim1f1ffim1 ~frut:ti, e . càe ; i nomi 
loro ,fono _ puri , frnonimi? nè difri~guefi Mag6 . ~:t' StreE;a , foorjrçhè nel 
folo fe{fo .• Credeva egli .. dunque -1 A~ore -pabb11t;ando 11 .fuo :Notturno 
CongrejJÒ · in ,Venezia , e le .-fuè Annotazioni • ·Critichè ~ 1n :Nerona d' illu-
minare la ,faggiffima Repubblica Vene~a ? , Ma 1a . faggiezza fua in pro-
cedere contra . i'! delitto delle ,Stregherie co~prenoeft ad ev·idenza e 
dal racconto ,di ,Paolo Sarpi nel Difcorfo. dell'.,orfg1ne. del!' Inquifiz.ione nel-
la Città e dominio ,diftnez.ia , e .dalla :RifP.ofta di· Francefco Albizzi _.a 
quell' Operett~-• 'L' intro~~_tterfi ,.de' ,T,,r!bu~nal_i Veneti fecolari in~etn,e-
mente .co.n glt Ecclefiafbc1 ,nelle perqu1fiz1ont e procedure legali con-
t ra la Stregherfa e fortilegio · , fa bafiantei;nente conofcere , che non 
fo lamfnte l' ipotefi di tal deI-itto ft è in afl:ratto poflìbile e vera, ma 
,fo concreto nell'un e l'altro foro ancor ri levabile • Altrimenti a che 
fer-
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fervirebbero fimili procedure ? Noto è quell<?'. rifpof~ ~ inclita p ni: 
verGtà di Padova 31, Dicembre. 1601., a certt quefit1 in ma~ena _di 
Sortilegio propofii da Maffimilia.no ·Palatino.del Reno e Dµca d1 B.a~1~--
ra : vc-hementiores. proo.ationes, & pr.&fumptione.1, '!d. con1emnan.tj:um re-1Juzr1 •· 
III. E che. ai T ribunali non abb ifognaffero 1. l.um1 ,r~catI da~ nofiro 
Autore per cautamente procede~e. cont!a le Streghe,. s impara. 10. oltre 
non foJamente dal. P ., Spe ,. il quale h propofe. per .1fcopo unico <¼,ella 
fua Opera il correggere ì proce.!Iì foliti formarli contra. le Str~gh~, 
com'·egli chiaramente fì .efpreffe. nel Du_bbio, IX. ,, In h0c: monitorio 
,, fèripto ni h,il. aliud ago, fi. fummam collFgas ,_ quam ,quod moneam 
,, de cautela;. quod reprehendam errores quorumdam ; 9uod ofi-e.1:dam 
,., probationes. quafdam , feu indicia,. parv.i effe momet;t 1 , qure 9mdam 
,, paffim ufurpant :· fìnis, meus efr 1• ut innocentib.us mult1s fubve01atur. " · 
E prima_ che dal P ., Spe :t da altro dotto• Teologo della. medefima. So-
cietà,. cioè dal P •. Adamo, Tannero d' lnfpruk , e.be nel Tomo. terzo 
della. fua. fcola.fii.ca Teologia s~ in.geg_nò. cl? ovviare a tutte: le procedu-
re. irregolari. m q_uefl:a. materia ;_, ma eziandio. da. ciò. eh.e lafciò ulti--
mamente· fcr itto, per- prudente cauzione de'·.Tribunali il P •. Clauòio la. 
Croix Th.eol~, Mora/ •. Lib.IV., de·Judice: num •. 143 r. pag •. 497 •. ,, , Debent 
,,, Principes , oc Judices cautiffime· procedere in: inquifoione. circa Sa--
,,_ gas, ~1t~ late prob.at Spe d.. 8 •. ubi d •. re •. & 11. etiam ?fiend~t con: 
,, tra. Bin&f •. & · Delrio > Deuai .fsepe permifitre accufan, & mvolv1 
,,, i-nnocentes, ~elut reos __ c~_minum •. Idem. r_epetit. in Append •. t>Ofi. d,. 
,, 5 !·· :t:{am et~am pe~m.1tt1t Deus. con~ulcan facras h~ihas, ac parra-
,, n alla grav10ra. cr1111U1a •.•••• Non ideo . .tamen abftmendum effe. alt 
,., inquifiti0ne, contra Sagas fJfObat, d-: .. 12.~ . du~modo ?x,. ci-rcumfi,eéì:e 
,., procedatur JU xta legum ,. & prudent1s ratwms._ pra:fcrI]:Jtum : deinde 
,, oflendi't . d. 13. & _feq~ •. a~fiinenduin cflè: ;ah, in~uifition-e-, fi pericn-
" lum fit mvolvend11 etiam mnec.entes·,_ -qma: Chnflus MaJth. 13: •. do-
,,_ cet ad. tempus permittenda. zizania , ne forte fimul evella.tur- triti-
'·' cum ; procedi aotem potefl:, fi malefici dignofran.tut, aut dignofci;.::, 
,, p<b~Ìnt ab_fq_ue periculo inno~encium •- ". N.J:m. r4p •. pag., 500 •. _ àffer-
ma.. . Q!!.o~ omnes fateancur 1n co.~ve.nt1.on1~us Saga rum contmgere· 
:u, plunmas 1llufione~ ,, & t~ansfor!_tlat10nes , . h!nc merito, dubitant , v\i:i 
,, pru.dentes. de: v:erttate: ~Jt1Gnod1 r_eprrefentat.1onum •. " Di, più num., 
1448':: a· pag~ 49_9.,, Ind1cmm fuffic1ens, a~ conde.mnationem. alicujµs 
». non efl prxci.fe ~oc ,, qu.od a_ u .. vel et1~m pluribus Sagis fit accu-
,,, fatus tam<iJ_uam Magus ,, & dtcatur ab, e1s v1fus. eti-am in faltu &c. 
,,, u~i habet com.mu_ni_flìma. <mm. Delrio, Lib •. V .. feél:. 5:-num •. 4 •. Neque 
,,, v.tdetur effe: rndicrnm fo~c1ens ad to~turam , ut1. docet Gob. in. 
, , Cly,peo nun:i. 3 r ,_.. contra B1sfleld ,. Del no,. ~efs. in Auéì: •. V. Màg •. 
,, caf..5_ .. &. ahos :. I!Umo. !le<=; ad_ ~aptll:ram, ~t1. habent TaQn. & Spe 
,, dub •. 44 •. contra al10s, n1f1 mdJcia. alla grav1ora. accedaot. Ratio efi 
,, quia ~agre fapiffin:ie illudun~ur· a D.cmo~e ,, &_ putant fe. vidiffe i; 
,, faltu quas. non v1derun.t ; 1mmo. f~pe 1pGemet non fuerunt: in. fal-
" ti.1, quamvis: putent fe• fuiffe ,, comediflè, bi biffe &c. ''- .Avvertito, 
avea pur anche: il P •. Cafiro Pafao d~ modo, judic. proced .. in cauf.. FidM 
Traél_-_ r~. Difp. VII r .. Pu_nEl .. xvr .. §. v •. de.~_ reo, adorante D.cmcnem, Je.u: de. 
La~m, vulgo B!uxas n_um~, ~· ,,, Ad harun:: capturam grav.iffima i~dì-
,, eia,. & probat1-on~s. bq,u1d1ore_s , . & clanores. ,. quam in aliis deliétis, 
a, requ1rnntur ob penculmn, fa:lf1tat1s·1 quod experientia tefie comper-










'r , '' 
~ SoP'"aA IL CONGRESSO 
:,, rn_m efi • QEapropte·r ex depofitione pr~cifa complìcum , qui de 
,, aJiquo tefianmr adfoi1fe in conventu , & congrega,tione Lamiarum 
,, adora ntiu-m Dremonem , non capitur reus : quia fape per i,llufìonem 
,, Drernon is aliqui proba tre virtutis in hoc convemu apparere viden-
:,, tur, c1.1m tamen vere non appareant • Ita fape exi·!limant Lami~ 
,, corpòraliter apparere , cum folum in _ reprrefentatione adfint • Si~ 
,, Farinacius qu&jf. 185. num. 1p. & qudlfl. 188. num.76. verf. prim. ex 
,, depoji_ti~n-ihuJ . ~ap~o~ter nifì cum iUo~·ur~ depolìc_io_ne confi~c lìmul 
,, de aliquo aétu extenon v. g. de nece alicuJus homrn1s, vel aliq,uorntn 
:,, an~malium , vel apud (efii.ficatum appareant aliqua unguenca, & 
~, ammalia im1nunda, nempe bufones , & angues , ex quibus vehe-
..1, rnens prrefumptio deliéti oriatur, nurnquam capcur::e craditur, juxt4 
~, quamda m Madrilianam inflrullion1m., qutt: efl 15. (:J 2 0. circa Lar1;.ia.r 
n edita anno 1 6 r 2. &c. " 
1V. Il voler poi correggere e condenmare la fentenza emanata in 
~rbipolì contra la Monaca Strega fuddetta, fenza prima aver veduto 
11 proceffo, fe lo permetta il buon ufo dell' Arre Criti-ea, lafcio con,-
fiderarlo ad· ogni leggi tor fpaflìonato faggio e prudente. La prefunzio-
lle fia fempre a favor della femenza , fin tanto che ripruove chiar~ 
non fienvi, che d'"ingiuftizia po!fan convincerla. I Tribunali d'Erbi-
:poJi non debbon crederG giammai cos.ì ciechi, che loro abb-ifognino i: 
fo,mi ~ecati da _chi non ha. f~erien2:a di forra i_n fon:ig lianti proceffi,. 
ne fi e punto rnternato negli fiudJ 1ell~ _Pratica: _Cmn!nale? _e ?etra 
Giurifprudenza. Maffimamentt: d~pp01~he _ 1 fugg;erimenu fagg1CT1m1 del 
P. Spe, il quale ne' Vefcovad1. d E,rb1poli? ~ d1 Ba~berga_ avea fino, 
al patibolo a più fireghe affifi1to, con ed1zwn re.pl1cata a1 medeiimi 
Tribunali fi refero rnanifefii e notiffimi • Il fatto fomigliantiffimo d"' 
,;iltra Monaea , che fin dalla prima puerizia tenne firetto commercio, 
·co.J Demonio , non altr imenti di MaTia Renata ,, riferi~o da Simon 
·Majolo Lib. Dierum Canicu!arium dit. Sag& __ , e_ ri cor.i ofciut? come verOJ 
dal moderno celebre Critico e Teologo il S1gnC:>r Canonico Regolare 
· Eufeb-io Amort nell"Opera poc'anzi pubbhcaca i-n Venezia col titolo, 
1) R~-ve!ationi,buJ Vifionibus , et Appa'11iti<>nibus privati, Regultt: -1uttt1 &c • 
-alla pag. 1 6o. e 'reg. bafra,r può a render credibile anche iL fatrn d'' 
Erb-ip0li. A} più ogni prudenza vol~a che l' ~urore fofpetto avelfe iJl 
fuo - gÌ'uairio fopra una ~entenza d1 c~1,1 egli n~n potea r!faperne le 
pFuo·ve. Avrebbe d0vuw 1mpa1·ar da-g h avverfa rJ rnedefin11 del Con• 
grefTo Notturno a non precipitar in fu di ciò la cenfura, col {Ìputar 
~1nitament:e con quella d' Erbi poli tutte le altre Streghe deJu(e, ed 
'inno·cc;i~ti.,, N@mo enim adverfariorn_m ( dice il Delrio Di{quifit. Ma-
.,., gic. Lib·.V. feél.:xvr. pag. mihi 763.) affamare audet, certo fe icire 
,, i!l.as ddufos- , & effe iiurncent~s , pra>ter Wierum , Pontinibiu-m >· 
,, L eofenm, & fimiles , g'tlornm Jam ex p!ofus efi errnr, obfiinati-one ~ 
:,, & im•pu·dent ia, & ~nfcitia pl'enu,s,; fed d1cunt òumt axat fxpe illas de-
,,. ludi , & ickirco jn indivrduo judieem dubitare." Anche l' Angles 
m 2. fent. qu&jl. univa de Arte· Mag. nr~. 4· de- ejuJ mirabilibuJ pag. mili; 
285-. fa d,ubi.canti fol tanto gl·i avverfaq dttlla real Stregheria. ,,, Jurif-
.,., cumfuhi mukum dubitane r fint ne vera qu:E de iflis m1,1lieribus 
:,, St ri.g ibus circurnferuntor, vel fit fola fenfoum i!Jufior" Almeno l' 
Auror l'J ofha impara·r dovea dallo fieffo foo lodatiflìmo P. Spe a con.-
tenerfi nel mero dubbio ) fe la Strega d' Erbi poli .rea fo!1e e degna 
del 
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del rogo, o nò , e fe Strega ~ata fo!fe immagi?aria , o Yeale. Eg_Ii 
dub. xxx. docum .. xzx. ha bens1 protefrato con gmramento.,, Ego 1d 
cum juramemo depono , me quidem nullam haél:enus ad rogum 
" duxilfe de qua omnibus prudenter confideratis fiatuere potuerim 
'' ' · d d . fui!fe ream." Ma com' egli non ha potuto pru ente mente ecerm1-
~ariì fu la reità delle Streghe a lui note, non ha potuto nè tampoco 
accertadì della loro innocenza • Nè egli ha· negato giammai univerfal-
mence il facto, molto meno la. poffibilità , come fa il nofiro Autore; 
ha detto folcanto dub. 29. Inter quaslibet quinquaginta ad rogum cond~-
mnataJ, vix quinque, aut vix du·aJ nocentes inter.ejfe, eh' è una ~fp:effio-
ne fomigliantiffima a quella dello 11:eifo Autore , allorchè d1cpiaroffi 
pag.415. nella Rifpofla alla Lettera del Sigoo~ Co~te., Car }• • ,, I<:> 
,, credo, che i Maghi fuppofii fieno fempre fiati alfa! Pl;l d~ ~aghi 
,, veri , e lo fieno tuttavia ; ma per quefl:o non puo già dirh, che 
,, Maghi veri non fofiero giammai , in quella guifa che perchè tra 
,, mi1Je fuppo!li o<reffi appena fe ne ritrova un vero, non fi nieg-a 
,, per queilo, che veri o!feffi non fi diano." Se degli o!feffi e de' 
Maghi corre ciuefia ~fpreffione ottimamente; perchè non varrà iìmil-
mence per riguardo alle Streghe e Stregoni ? Q\!.anti dicono di non 
aver potuto giammai fcorgere un vero o!fe!fo? Segue quindi che of· 
fe!Iì giammai non fi dien0? Chi crederà più all' Autor nollro > tutto-
chè privo d' ogoi foerienza intorno le Screghe :, che al prelodato P. 
Spe ciaUo fterlo Autore pag. 15 4. grandemente commendato , come 
nella pratica di conf ortar le Streghe al patibolo , e nella cogniz.ion de' 
procejfì confumato , ed incallito ? Nè le cofe dall' Autor prodotte nel 
Congre!Jo Notturno , poceàno baflantemente afficurarlo full' ingiufiizia 
della fentenza de' T ri bunali d' Erbi poli poc'anzi emanata· . 
V. E qu antunque abbia egli per ingiufie tutte le fentenze di morte 
fulminare contra ,la pura e fola Stregoneria > ed in confonanza , e 
confe r nazione di ciò pag. 152. e feg. del Nott. Cong. egli produca la 
cefiimonianza di F~ancelco Ouare~o , J:icopo di Saintebeuve,. Gio-
vanni Pontas, e Pietro le Brun, 1 quah atcefiano,. che il Parlamen-
to di Pangi, ~d alt1:"i n~n han~o ma} c~ndannata pe~fona afcuna per 
pur~ delmo d1 St~·egoneria, anz_1 nell u~t1ma J\nnotaz1one al pr~fato 
R ag,onamemo egli adduca moln Dottori , tutti fautori del Noccurno 
Congre{fo, i quali ingenuamente confeffano, che m~ritano bensì cor-
rezione e gailigo le Streghe, ma non di morte 7 qualor maflìmamen-
te pentite del fallo loro dimonflrinlì; ad ogni: modo· non veggo co-
me le .Streghe non poifano con capitai pena gafligadì , quand; ben 
anche ree d'altro non foffero che di rinunziar al Baccefimo d' ido-
latrar il Demonio, di fovvercir altri , e di tntrgli ali' empi; lor fo .. 
ciecà, e di faài.Jegamente delle facr~ cofe abufarfi. Havvi un fermone 
di S. Bernardin da Siena tom. 4. ferm. 5• d~ ii.I qui capiunt 0/.~um fan-
Oum, & Corpus. Chri/ii faaatum , .& ex~cent il/a in operibus Diaboh. 
Se fi orrendi peccaci debbonG con pena capitale condannare e gafii-
gare ne' Maghi 1 perchè nò nelle Streghe? Mancanvi forfe in q.uefie 
gli alcr.i rearr di .Y eneficio, e di Magia diabofrca? Po!fono dati' Auto-
re negarfì ~ Mene re egli fieffo .non potè nega·r la giufl:izia de' Tribu,-
nali pag. 15_9. deyo fl:effo Cong. Nott. quando da loro procedefi alla. 
fentenza d.1 morte contra le Streghe, nelle quali vengon [coperti altr:i 
n11ti, com~ di Po1eficio, o di. Mrrg.hi dia.bolica • Anzi nella rifpofia alla. 
Let-
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Lef era -del Sign?t Cqnte q .arli pag .. 35 7 •. loda a_queih propoGto. quel-
la encen~a d_1 ~anco: Agofhno, de· Cìrvit._ Dei. Lib .• 8. cap. 19• cur- enim. 
tam. g-r~'lH/.er. ifla_ pleélu_mur- fev~r-;tate !egum ? Secur.t/um quem crli-um fen-
fi~m, nifì quod. htCe; ma!eficia ~_ene-ri. humano perniciofa effe non dubium. e;i 
111t Poeta. c-lari/fimw :.. _ · · · ' ' 
Tefior cara deos.~ &,:_ t-e,germ-ana-, tuumq,ue· 
_Du(ce caput ,. magicas. inv.itai;n_ accingier ..art-es? 
(Tlr. vago farei di ~apere,. qual i:àgion moife il nofho_. Cenfore ad alzar- ' 
nbunale contra. 11 Tnbunale. d' E-rbipoli ,, e.cl a formargli CQ.ntra il 
~.oce_ffa ~ a·ifolv_endo la. Screga. , e conde.nnando. infiememe;nte col 
1u.d1çe il. Precl1ca.to_re , al rogo della con<le.nnat:a a-ffifre.nte ,,~anda, 
!
dalla. ~el-az101~e de.l mede_G:ma Predicatore era.tea. da_[le confefiìo.ni~ .del-
a rea, e- da prncefii , ft {~~ , che. la. condanna. d1 morte ·non cadde. 
fopra. la Stregoneria,. fe_ 1:,on in quanto congiunta a:l V~enefo:;io? Dir~?, 
rhe . no,n fu. vero 'V enetic10?. Ma a chi fi. dee. più_ credere·, a. lui che 
n_on ha. veduto. nè. u4ito. nulla, o · al Predicatore ,_ che_ rifeppe . .il tut-
to .. daHa: de.òta confe6ron de.ila rea,. e de.' pro.ceffi· ? Se_ ammette· Vene-
'.ficJ ven .alfa Magia congi·unti ~- perch.è. qui. li nega.,·con la S.rreg.o.neria. 
ace:::om pag;nati ?. Dirà, che. 'non. verifi.-c.andofì. il principale ,. cioè la. 
Scregl~ena, vero. non fia.. neppur J"acodforio. ,. cioè il Veneficio?. Ma 
perche_ po1 de' delitti nelle- Streghe- verificabili eglì favellando pag.163 •. 
e _feg •. dal Congr •. Nott •. affei:mò. ; c he un f a'Vio• Giudice vero, reato o di: 
Veneficio. , ' o .. di. Ma.gja, in. quefle: fe.mm,ne-[coprendo ,_ n_on. ponelibc. difpen~ 
[a.rfi_ ila!. con-dannarle a morte.?: Se non è ·mai verificabile fecondoJ lui il 
delitto.. principaht della Sttegheria ,. come può. e!Ier, verificabile ,àe-
gno. di morte P accdforio, del Venefici.o. o. Magia? Che: s'egli tuttavia. 
ii ride della. Screg_o.neri-a ,. come. d'·una chimera. di .capo fana_tico, e di. 
c;ervel10. fanta1t1co.,.·e prende a fcherno, il. Remigio,, Ddrio, ~.od ino,, 
e più. altri ,. che. la. propugnano ;·. [appia. che- il P;. Spe· da hw lodat~ 
cot.anto,, . come. a lui più. favo.revole, così ~ià: nori 1a fente , che anz1 
alla. quiHione , An. Sagte ,. S.triges ,. [eu. Maleftci. revera e:xi_/lant, affeveran--
temente· rifolve,_ ed apenam~nte pro.0u;11z.ia in. Lib •. Caut~. C:_rim. dub. r •. 
pag_. 2, Edit •. Aug~ Vind •. r 7-3.r. ,, Id. omnrn?• tenendu.m, ~xt{hmo ,, revera 
t, in. Mu.ndo.Male.ficos. aliiuos. effe, ~ec· 1d fine- cementare~-ac pra:po-
:,.,. fieri j,udicii. nota. negari p_of!e •. V 1de~-ncur Au0ores., qu1. _ar~~1men-
,, tum hoc- profìtentur ,. Remigm~ ,. Delrms , Bod1?us ,__ & aln ,. · . 
VI. Ecco, fe.- meri a -credenza 1 Autore J , ali orche. fonffe pag. 304~ .del 
Congreffo Notturno,, ed affermò. del. P. Spe , che- ~on _ n(gò., i~ Congreffe 
Npttf1rn~ ,. e: gfi anneffi; di. quello,. ma _fo!a~,ente-- f o mife t-p, du.bbM ... Come· 
l~- nchiarno. m dt1bbio, fe anzi lo. fiab1h cos1 accertatam.e.nte ,_ f1n9 ~ 
àue :. Nec Jìne., t.emeritate.·, ac prtepofteri· }udiicii nota· -ne-gari- pojf~? Si e 
quefl:o u11 metterlo .in dubbjo ?. Dovea ram.mentarfi l'Autore- ~ , quello. 
premeJfo, avea nell' In traduzione.. allo fl:eifo Congreffo.• No·tturno llllfl:l•-" r. 
pat; •. xxx., in trattando del rnedefimo P. Spe ,. ~entre: confefsò, rnge-
nuamente :_ Nel Dubbio. I •. concede, che [, diano- Streghi, anche nel fenfo 
d.tl. Re"!igi<> ,. De/rio , Radino , e- fimi/i" .Autori. ? ma nq_n in. quel!~ gra"!_ 
•1j4t_ant.ita_ che vie~- fùppofto •. Ucancedere ~h~ ft dt:l~O Screg~e-nel fenfo de_ 
-fue:tdecn Autori,. fi è per.- avvennua nch,iamar.· in dubbio la. Stregone 
ria ?' Rifponde ivi l' Autor ,. ben lo, fo ,. che: la: premura. dello ,~pe 
:u era cH correggete- il proceffò, contra le Streghe,. ripieno allora d 10: 
~, tollerabili ab~fi, e: iofpendere· alciuanto l' orribil mac.e11o , che di.. 
u q_u.el:--
/ 
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.,, quelle fa~evafi; ma p~r co_nto di ·negar~ .a!folutamente . il_ loro per-
" fonal trafporto .alla diabolica .converf~z1one , ,tropp~c perJcolofo fa-
- rebbe fiato in quel tempo anche a lu1 medefimo : · , quafi che p~r 
;Lnore ·taciuta aveffe ·la verità. Ma qual timor ~aver ,110-tea , fo fa :pn-
ma Stampa non paCsò fo tto_ il fu~ ._nome, :ma .foltatno /ub nom!ne.Th~o-
logi Romani? Se nç>n ebbe timor 1 Auto;· nofiro, ·quale lo _:avra avuto 
uno · Scrittore d'uria Religione valevoltffima a poterlo d1fe;1der~? 11 
•tacere ·per timor la -verità non ~i.pugna _al ca·n~ore, -~ .fincentà ~1 '_~ht 
fcrive? Come fi ~ccorda ìl tacer per ;t imore Ja verità -con chi -vie~ 
defcritto è Ioda-t-0 dallo fl:effo Amor ·nofiro pag. 294. -·qual Autor -bensz 
GefuiM, ma candi/o, ingenuo, fpaffionat~, e. non par___z.Ja!~ .(è non de,Ua Jtiu~ 
flizia, det/4 veritR, e delta rtrgione? ~ -ira-b1_l .cofa fe~n~ra, c~e l Awtor 
noHro, dopo aver ·avvertito Jl Legg1tore intorno l rntrep1d7zz~ com. 
cui lo Spe iè:riffe il fuo Libro, fino a cl-ire -pag. xxv. dell' Introcluz1on~ : 
,, quefl:o libro Jervì cori:e di_ feudo ,alla libertà d~' Cat~o!ici., ·e fece 
,, vedere, che a .voler dire liberamente la _propria opm10ne ·non fa 
,,~ bifogno f~rfi, ,·Pr,otefl:a-nte , e che anche } Teologi •~o~na:ai .,. fenza 
· ,, alcuna , _d1fficolta ·po!Fono combattefe ·gh ·abufì, ed, ·impugnare le 
-, , fentenze .più comuni· : . quindi •Federigo Bierlingio Luterano del 
,, medefimo p{l,rlando .. de PJfrhon:l-fmo Hifiòr. cap. ji,. 85 • . Not. '( n") inter 
,, fingularia fane , referendum, circa ifla tempora 'Virum Pontifici1C Religioni 
addiélum ,tatia fcriben au.fum fuiffe~ qu.e bo/Qe .vilt . Inter Proteflantes 
. :: 11/n'f'# prof"er17" licet <'cc. •e con :tutto ciò abb-ia potuto -pronunziare 
indi a poco pag. -xxx. de1lo fl:e!fo ~Spe , che per conto di negare af[olu-
tamente it perfonal t_rafporto alla diabolica con_verfaz.ione, troppj ·pericolo-
fo farebbe flato in quel tempo anche a lui medeftmo. 
VII. Se ave!fe anche fatto l' Autor no/ho il àov11to r'ifle!fo all' In-
.flruélio pro formandis proceffibus in c'aujìs :Strigum, -Sorti1egorum ~ rt:J Ma-
{eficorum. Roma: ex TJpographia Re'Verend& •çamerce Apojlolic,e anno Mpc~ 
LVII. ~vre_bbe_;..imp~rato_, che a' Tribunal~ -d'Italia "non abbifognano 
punto i d1 lu1 _h:imi, e eh~ delle convent1c<_>le delle ·streghe così non 
negafi la __poffib1htà , che ne tampoco negafi il fatto., ma dicefi foltan-
to per lo -più imma_ginario ed illuforio : t,iles accejJus .ad ludos_plerum-
que per illufionem ,contingere : . così leggo -preffo al_fìne della frefìa Ope-
ra 1el P._ -spe pag. 425. Che fe , un ,Au_t-ore da lui tante fiate fopra gli 
altri tutti . lodato, e ~rapportato cosi d1 fovente , come a lui più favo-
r~vole , e p~e'ifochè ,.decifivo,_~trovafi ·no? per _tanto_ ·nel punto più prin-
cipale a 1u1., cotanto contra no, eh.e fara degli altri ? Imperciocchè per 
nuJia dire di Giambatifia ,·della Porta :Napolitano, da!l' Autor no.firo 
lo~ato pa~· ;?9•8. come fuo fa utore, . Mag. 'fi!a!ural • . lib. 2 •• cap. 2.6. <della 
_prima Ed1z1one, quando nella feconda Ed1:t.1one Napol1tana detta nel 
:frontifpicio ab _ipfo Au!~re e»p~rgata, & fuperauéla ., ;e però pjù auto-
revole della prima, pm non v1 fi fcorge 11 cap. 26. contenendo il fecon-
do Li?ro foli ventidue _capi; per nulla dire eziandio d1 Filippo Ca-
merar10 collQcato da lui nello fie{fo ,catalogo de' Cattolici :Scrittori 
al Notturno Congreffo ,contraTj , .quando egli medefimo Jìnceramente 
confe!fa _pag. 306 •. dubitare ,affai fe ·egli ·meriti d' entMr'Vi : ed altresì di 
4ndrea Alciato mlì:gne Milanefe ,Giureconfalto .ivi medefimamente 
nxen:o , quando nello fl:effo · ·.Par~rgon J uriiì lib. 7. r:ap • .u. non dice 
~1a dt tutte le Streg~e , ma d1 no~ poche , che loro ~bbifogna va più 
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pa!1c& kelleboro potius quam igne purgandte videbantur ; come anche di 
~,ccolo Malebranche , . nel~o fie!fo ~atalogo _- ripoflo , avvegnachè 
/zb. 2. part. :-· cap. 6. de_ znquzrenda verztate parli ( come olTerva il fo-
~ralodato ?(gnor ·~ufe~10 AI?ort de N.evelationibus &c. pag. 2 37.) de' fo-
11 Venefici 1mmagma_rJ,. aggmngendo però, dari quidem veros Veneficos, 
fed raros; nol'l che dt Pietro Gaffendo, il quale feél.111. Lib.XIV. pag. 
576. vuol~ fol t~nto_, eh~ 1~ tra-slazion delle Streghe per aria fia me-
ramente 1m~ag_rnana, c10e a-Ilora quando domi fopit,e , e pofcia ex· 
pergefaélte_, nfenfcono, fe conciliabulis interfi1iffe I e Lib.III. Ethie. pag.7 51. 
n~m ~ltro pretende, fe non che tale traslazione fia per Io più tmma-
:g1ruir!a e falf.a : perf.epe ~ìx .quidquam veri e.ft , quod reperi,u : con 
maggior certez.za -n0n può entrarvi Ambrogio Vigna-co ; mentre nel 
fo<? -:rraitato de Htt:reji qu,ejl. :12. art. r. in rifol vendo con .difiinzion la 
-qu1fi10_ne , . an !-,amiarum depo/itio /it poJ]ibi!iI, verifimilis , ,(;t _credend11? 
non chce già , .come fenza alcun Codice, Edizione , e tefiimonio, 
l' Autor ·nofiro vuole pag. 3G5. così ~ Plyrima ex hir qttd! .t.cnfitentur 
-ta!es ~ufieres, funt impoffibilia , ut puta qWJd co,rvertantur in mufaipu{as 
( leggi -mufle!as) plura alia f11,11t inveri/imi/i a ; ma bensì pf11ra a!ia funt 
-verifmi!ia : come ha per appunto la prima Edizion del Vignato pubbli~ 
cata con le Stampe di Giorgio Ferrai:i in R.oma l'anno 158r. e come 
frggefi n e-1 tefto inferito al Tom. 2. part. 2. del Malleus Makftcarum 
dell ' Edizi-on <li Lione 1669. e come ezi:in d i.o Jeffe Francefco Pegna 
'Teolog0, e Giureconfolto Spagnuolo nel fuo non verbofo , ,conforme 
con la folita fua mordaàtà contra gli Autori a lui .conrrarj, il Criti-
co Autor-e "10 chiama , ma copiofo Comme.ntario .fopra il fu<!ldetto 
Trattato d' ,Ambrogio Vignato. Nè quando fcrive i_l Vignat,o nell' ar-
ricolo fe'guente : Licet affidue tentet Diabo!us bominem , tamen non funt 
"l.lerif,milia ea qua: fupra /iicunt .difli fatui ., (:J fatud! , immo quttdam 
funt i~pofJibi/i'a : p1ofir-a _, -c.h~ al primo pa{fo . è fi~ta _fatta violenza : 
ma da pmttofl:o a conofcer foltanto, che le depofiz10n1 delle Streghe 
-altre fondar.e effondo fu fatti impoilibi1:i , come il convertuntur in mu-
'fcipu/am, -O mujle[Am ~ alt~e fu ~atti inv:eri_fimili, c__ome qu~ndo attefl:a-
no, e de-nunziano ne Tnbunah compa&_nt e. cor~p~gne d, qt:1ella pro· 
i>ità ed integrirà de' cofiumi, che non e venfim1~1ta_nz~, alcun.a c,o_m-
-plici fieno del Notturno ;Con~re{fo; non potTa 9umd1 ç!o fer~u d rn-
dizio [uffici.ente -per -proce~ere aJla tortura d~gli acct:fat1. ~ ~lt fatto la 
domanda del fecondo ar.t1colo e -eonceputa rn qu-efi1 ten:n1111 ·: Num-
q-uid hujufmodi Sociorum ve/ Sociarum, qui ve! qu& tf.tcunt hi!fufmodi fa-
tuitates, jìnt Ja!tem Julficientia _indicia .ad tortur'!m? DaJle qua!i cofe 
1
pe-
rò non fi toglie, che ~cco~e t~a. le ~epofi-z1001 d,elle Maliarde altre 
fono ~mpoffibili, altr_e 1~v_enfim1li, cosi altre p~r ! op~ofiuo _no~ fieno 
poffibili, ed altre venfim1lt. Q9el10 fembra fuort d ognt dubbio ,ntorno 
il Vignato, fi è che ha parlato al cafo nofiro co~ì ofcuramente, che 
11ulla può dalle di lui parole ficuram~nte con_chrnder.fi ~ fe non che 
-egli ebbe per illufoì:ia e falfa la fola licantropia delle Streghe, c?rne 
ben notofii dal Delrio Difq. Mag. Ltb.V. feél.xvr. pag~ mibi 809. ~rn~o 
Io ha meglio intefo del Peg~, av1:nd~lo con ampio Commentano 11-
!ufirato : e non per tanto fcnffe d1 lui, che in htic difputatio-ne obfcurus 
7-•idetur , & Jenrentia ejus intr.'rata • Eppure osò l' Aucor nofiro di ri-
i'orlo nel Catalogo de' più certi A v verfarj ,del Notturno Congreff o? 
VIII. Lo fre!fo .dicafi di Tommafo de Vio Cardinale, detto il Gae-
tano 
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.«ano ce·leberrimo TeologoNapolitano ne~ fuoì Commentarj ~apra fa Som-
ma di S. Tommafo · 2. 2. qua:ft. 95. art. -3. al)noveraco d:.ll Autore m+ 
la ferie deglì .Autor i che ·ne·garon~ jl _-qon:gr~!fo Notturno_ pag. 298. 
dello fieffo Cong. Nott. Imperéiocche fal.ft.fi1mo e, che nel Citato luo• 
go· ei •lo negaffe, detto avendo folamente : Ra,•iffirne videtu~ accidere, 
eh' è lo fl:effo che p!erumque per i!lujìonem contingere. E d1 fatto fa• 
.rebbefì egli di molto alienato dalla d0ttrina dell''9rdine ~no Dome-
nicano, e della fant;t .Inquifizione ~aJl0 fl:effo Qr~rn~ e~erc1tata, _qu~ .. 
lGr aveffe altr-imenci infegnat-o; .fl:at1 n<?l'l .e!fend?v1 ·pnì 1n~pe-gnat1 d_t,. 
fenfori del Notturno Congreff'o, ·c.he gl1 Scmton del fuo ;nfìgne I~1,. 
. tuto, t ra' quali ~iovanni Dodone, Giovanni Nide~ ,_ Nicc<?lò Jaquecr10., 
Enrico Iil:itore, Jacopo Sprnnger, Bart0lommeo Spina , Silve11ro :iyro-
29lini detto Priero ec. Si farebbe altr~sì que-1 gra nd ' Inter prete d1 S~ 
Tommafo di molto fcoJhto dalla dottrin a del fuo Maefiro, non aven-
do quel1i dubitato punto nè della podeG:à del De monio per muovere 
sì i folidi, come i -l iqui di corpi, l'lè del fatto de' Demonj incubi e fuc ,-
cubi. Tal fa tto lo ha il Gaeta-no {lfferit0 ar,t. 2. qu~ft.99. ar-t. 3. On_de 
aJ Gaetano riport;rnd()G Marcino.Navarro, Emmanuele Rodri_qLiez, Gaf-
paro -Juenin, _Zengero Bernardo Van Efpen eè. ,non fo con qual -ra.-
gioné contarli po!Ta tra i faut ori della foa opinione, e tra ,gl' impu-
. g natori del Notturno Congreffo • -Non fo altr-esì come l' Autor nofho 
riferir poteffe tra le a\:ltori tà del Del rio falfamente citare il fuddetto 
Inog9 del G:1.e~:ano .P"'S• as,. _e feg. d_el Cong. -Nott. e come pretenda , 
eh' e1 a percaI_ne nte ne~affe gli traf port1 _ delle Streghe come co!è real i e 
di fatto, e però fia diametralmente oppo/lo alla conclufìone del Del-
.rio . Mentre nel prefato luogo il Gaetano dopo a_ve-r narrat i oli avve-
nime-nti di più e più Do1m·e , le quali mediante ce-rea unzio~e diabo-
_l iéa creclon di venir trasferite ad ludcs :Dian,e , · ad domum dilefli, i_n 
alienam ~amo:am ~e. e dopo aver d~tto, -che ft1,nt htf!c in imaginatione, 
imaginatzo fu1t &e. profeguendo a -dire : ·.:Per ht1tc tamen_ -non negamus 
quin Diabo!us, Deo permittente, quandoque perJo.nam a!iquam voluntariam ' 
etiam ~orporal~ei , duchat 1f jiloco i/ lo:um_ : fe~ hoc r_arifJim, ,videtur accide~ 
re:. chiara co-ia e ,.<:: e_ ,1 unt c1:c m z.r'!apnatiom, imaginati.o fuit &ç_. 
v-a rntefo fokanto 11 pm delle volte, c_1o_e ra~iffirne fucceckr realmente 
e di fatto_, non che {empre cofe fi~no 1mma~inarie ed illuforie. Ed il 
poter ra-g_1onevolme!}t~ cre4erfi gli tr~f porti delle Streghe per l' aria 
come c?fe vere ~ reali , d1pe~dendo 10 gran part~ da quefl:o, che il 
De~otu9_ t'.asfen~ l?offa, e .d1 fatt_o talor trasferito abbia -per,.J' aria 




potere negafi dal nofiro 
Aùtore) n~:m 1a capH' 1, come . autonta _ aerto Magno preffoTom-
mafo Cant1pratano l'lel foo 'Libro de Apzbus , ovvero ,Miracu!oru. & 
Exem.,,!or.um, ,memorabilium, non facc-ia al cafo del Congreffio Notmt ' . . 
li J:"C" h ' ' · {ì · ·Ul.00 de e. o~reg e ne pu.nfo , ne foce , c_ome pacc1ar vuole l' Autore pa.g • 
.2 8 8. 1v_1, qu:i,ndo cosi narra. 11 -Cant1pratan?.,, In partibus Teut-Gnire 
~, plen1ffi_rna F~atrui_n Pr~d_1catoru~ ,. & Mmorum, & prxcipue --beata, 
,, n:iemonx Ep!fcop1 Jo_a~n1s Mag1~n Ord. ?'.;ed. atteflatione perce- -.J 
,, p1 , puellam e_ffe_ nob1l-1ffin:am nliam Con11-~1s de Suavelemberg, in 
,, Clan:firo Mo_malrnm. en!=ltrlta[?:l, q_u<B. pe:. aliquas horas noétis a D::e~ 
,, mon1bus rap1tur, & in 1pfo raptu 111v1fib1J1s, & incontreél:abilis com .. 
,, probamr_ ._ Et -hoc _c~m ~uidam ~rater ejns carn'<lliiS de Ord. Fra-
" trum Mmor • . expenr1 certms volmlfet, ac.cepit diaam puellam fo. 
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,, r~r.e~ fuam in grelli'.io , & brachiis .eam for.ti-ffime fl:r1nxit -~ t~ 
_,, n_t,I! t - .. & can:ien venient~ --hpra raptus , de mani bus t~nentis· in.~i{{-
,, bwte1 , & incontreél-abrliter · tollebatur • Hoc iexemplum Magi!lèi7 
,, Alb_e_r_tus Ord •. Fratrnm Pr~ dica_tonim Theo19gus , in, dif putacione 
,, Pari !JJS addu:'1t , .cum_ cora,m Epifcopo ~arjfienfi p.r~d'iéta qurefiiQ 
,, de :aptu m~lt~r-LHJ:? taliu'.n , moveretul'., {four al> il-lis plena fide per-
,, c.ep,1mus 9u1_ rn d1fpu.tat10ne fl!'e.n rnt." Può deGderarfi efe_mpio più 
~or:edato d_1 c-1:c0Aanze ' ~. che cr~ibil.Jo r~ndano, e pii) fomi~liance 
aJ ~ att_o. d~lle _Stre~~e .f ~e. tre _forte- .de' r~ttj d,ifiì nguono i Teologi, 
c10~ d_1vrn1, di.abo1-1c1, e 11a_curali, e: ne.Ile. due pr.i,np fp_e:z,ie , di ratt.i e!e.~ 
'VtfZ.zo_m .. d11 ten·a. a_cc11d~no, ma, non co1ì ?Jdla- te,rza. , come .a. lettere cu;-
h1tah _ l Au_tor 1v1 rngenuamen.te . ~o~fe~Ta ,; _p~rc;-4~ e.g•li poi nega nqil 
pure 1! fatto, ma ancor la poflìb1hta d1 fim1h ram come affatto ec-. 
. cede~u_ l_e forze del Demonio ? Vede <;.gli dunque.', fe il p,affo · d.él 
.(;anr;p1ata_no_aJ cafo nofiro_ non abbia che fare n~ pu?ZtO nè, p.oco,ì 
· p;;. ~md·1 neg:ind_o e,g}J n~>n folo il fattp ,, ma ez,ia~~ljo la p~nz~ 
d,e ritrovi n?t.rurn1 , no_n fa:- 1-r1tenderfi ancpra, q_u;i.i C:,tccoliçj A:uto_ri 
.ad,dt_i_r i;o{fa_ m fuo favore •: poich~ S~mupllo, de> Ca-flìni Francefcanp, 
al nfìem d1 .Francefco Vittpria Js.e!eél.,:. T/;,eo/og._ T.,ib. Il. ~eleél. de Mag. 
9ucefi. 7• non ,altro p(ete_fe _( com' e:z;iandio lo confeffa l' 4:.utor nofiro 
pag. x Ix. dell ]ntroduz..) fe non che il Demo~ip,· IJO.l'J ,trnfporta gi{tmmai. 
fia luogo a !u~go quejle donnicciuo!e fanatiche. Il perchè Giovanni Do-
doDce ·oomenicano, che _gli rifpofe, non (ì .• d:faci cò _già ,in dimofira.r la 
poten,za ., eh' ei non _nega-v~,- r;na il folo fatro, p-rere ndend0, c_he febbe-
1']e il volo , ed il congrejjo , non è fpeffe fiat.e [e non nella "fant.a/ia dellff 
S tr-eghe, pure 9ua/chc volta /i dà realmente e di fatto • ~eJlo • refiè di-
cemmo del Cafiìni, dicafi di _Alfonfo Spina Francefcano nel fuo For-
_ta!itium Fidfi, e d'altri .• A.nche il Sig. di Santo ,!od rea Medico di 
.C0fianza ., il qual p_µbblica,t~ a,v.ea l'anno 171.i5,. in Parigi alcune Let-
_ter~ _fue _per _diminuir 1a forf'-a d_~l Demonio ~ delle Stregh~:, non al-
tro p.retefe, gìufia la co~fe Jlìon dello fieffo Autor nofiro pag., xxv rr r • 
. de11' Jn.troduz. [e. non _che · t4/ cre~em:.a norh è per lo pjÙ fon</f1;ta-[e non 
f?pra _imm4ginaz.ion) ~ f~l/i_ r!fç__c.onti. Se per lo. pi11-_, dµnque faTur,a e fon~ 
data ful vùo al gmd1zro d1 quefi<;> gr.an Medico. E pe_r,ò" non pote 
dall' Autor noftròJ pag. 299. riferirli nel çara.logo degli Avv:erfarj.. del 
~ottqrnq Con_gre{fo • ~ cer,t1tll.len_te le Lettere. di que~o -celebre M~-
dico, che fu pur anche Prot<;>1.Ped1co d~l Re d1 Franz1a-, portando 11 
,t1tolo ·di Letter..e-fo.pr11 !tJ M,agifl, li_ l:ef..ét$hi, e k Streg_,he) , g,uaJor i:ige~çat;1 
a,cvo!fero _gen~ral,m~nte- 1~ Streg_her:1a, come m~rnme:nt~, 11:1mag1~aqa.. e 
falfa , :fieffamente av:re\:>bero gmd1cata. tale an<:or l,;i, M<lgta1 • • -:N:e egli,, 
_come· o{fer.va nel luogo citato)P, fieJTo .Autor_ If<;>{lro, .pr~tefe di neg.ar_e 
a:,ffatto.,_ m;t folamènte di. l{imipuir la for'Z.4. del, De_n,onio, putefa. Onde 11 
_rinomadffimo p. ~p.nciria. de!_reali t.raf port.i e .i:au~an-z.e ,d.cUe Streghe d,ifpu-
t'3:fldo . . Lik. II.{,..J.n Decal. d,ifs. x,r •. cap.x.n. lJ• v_. qu,cft~. xv,,.__ pag.8,). attefia ~-
_Li,_qtbol)cia ormzes, doç.ent , hurzç_ tr411fitµ,m fieri. pojJe,; e~-a~l folo fatto pro-
nunziò .num. v·ù. p..aff· 8;5. op,po/it.rm fententiain. propugnante- Lutherµ.r, 
Mçlanchtb.011, , p.lw,imique, h:iju.r furfur_il Seélar#, qu;ibw nonn-u!I; CatholiC.l 
· .11-dh~rent • S ed o.mttu ifti. Avdpb_atarum. 1:,,pre rem , p,er-ag_ijn_t -, boftemqµe quem 
feriant, confingunt._ '- Énim ·_vér.o·., fi poffibi!e. hujufmod.i tra11.r,lation.tu negant ; . 
e,rant turpiter, (:J · ma nife/le. Si f,requentij/lme pbantafl.-ica i!!uJione tr,m1!tt· 
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quem repugn~nte"'?, aut pa-uc_o·s [alt:m, habent ~c. ,0/fervò molto pri~1~ 
del P,. Concma 11 P. Azono lnfl,t. Mora/. Lrb. IX. cap. xxv. pafi. m,h, . 
1 122. Commune e/I, Theologorum cenfenfu receptum, pojfe .corpor9òflra po-
tefl-ate Da:monis per aera_ in_ :varia lo~a defe!ri. , . . 
X. Il fentimento fu d1 c10 de' Tnbunal1 dell Inqudìz1one lo ha c-
fpre!fo, oltre :l' Inf{ruélio pro formandi.r pr~cdfib_us in. cauf!s ~trig~m &c. 
da' medefimi emanata , e mentovata poc anzi, ez1and10 1 Edzélum !• 
Inqui/itio-nis part. 11 r. -Lib. XX. di}}. r v • . art. r. _diffic.- I. del P. ~gn~z1~ 
Lupo France[cano Riformato , ove dopo la d1famma delle rag1on1 d 
entrambe le parti altercanti fui dubbi? : an D.-emones de uno ad al~um 
locum realit-er portent malejicM? conchmdefi : Maleficas de uno ad ali~m 
locum interdum rea/iter deferri; [ed f.-epiu.s hoc co:1tinge~e etiam_ tan~um-
modo imaginarie. E però al canone Epifcopi , g1ufia 11 fenfo dell In-
qui fizione ivi rifpondefi : quod ibi non negatur , quin homo, & maxime 
Strige.r, & Strigones , a Dt1tmone de uno a,d alium locum interdum rea/iter 
tran.rfm,ntur ; fed quod f tepe •transla•tio Jcu delatio contingit Jolum imagina• 
rie &c. Lo fieffo determina i1 P. Lupo difl. 1v. art. 1. dijficult. xv. ivi ~ 
dicendò : D:latio corpora/ii ra-r,ffime contingit : Repertorium lnqu.i}it. 'Ve'rb. 
Xorquin,e &c. 
XI. Nè da quefl:o tempera·mento dimo!ltroflì molto lungi lo fie!To 
P. Delrio cos·.ì che meritatTe d' effere dal nofiro Autore maltrattato 
cotanto nel foo NotturnoCongreifo. ~efii Lib.II. qu,ejl.xvr.Difquifit .. 
Magie. avvertì per riguardo ai trafporéi delle Streghe , ed alle lor 
conventicole ; pofle Saga.r decipi, femp'er aute.m illas falh bine non confe-
quitur • E nello fiabilir la fua opimone così l' efprime : Opinio efi l> 
quam v~ijfimam judico,, nonnumqttam 'l:Jerr Saga.s transferri a D,emone de 
loco ad Jocum. 
XII. Degno è ancor di rifleffo, che 4u.e' medefimi Scrittori , j quali 
fembran contrar} ai voli rea1i deHe Streghe, come Guglielmo Arver-
no, Vefcovo di Parigi , detto Guglielmo Pai-ifienfe, Alfonfo Spin-a» 
Ulrico Molitore , Martino d' ?1,rles &c. favorifcon non per canto il 
loro reale congreifo co' DemonJ incubi : ciò che più principalmente 
2ppartiene alla Stregheria, ed al Congreifo Notturno della medefima · 
afferendo delle Lammie e Streghe l' Eminencifiìmo Toleto nell' Inftruéii; 
Snr:erdotum, & Pwnitentium Li_b.IV • r:ap.xv 1. png. "}ihi 3ll8.,, H:e potius 
,, carnalem qmE_runt deleétat1on~m. Feruntur enr.m a D~monibus per 
,, aera corporabter, & cum 1pfis corpora fomentibus committunt 
» rem veneream ~ & innumeras 1uxurias- , quamvis non femper cor-
,, poraliter feramur , fed aliquando per imaginationetn. " · Offervò lo 
fieffo Autor noflro pag. 23. del Note. Cong.,, Sa ognuno, che a ca-
,., gione principalmente di 1u!furia-, e i voli per aria, e i banchetti 
,, e tutto il Con~reiJ:o Notturno giraoo pel capo di que!te femmine!= 
,, le fporche e ltlJ'ldrnofe." E queih fi è una delle ragioni con •le 
quali prova l" Angle~ in 2. fent. qf:4fi. unic. de art. Mag. art. 4.' ·dij/icul. 
fext. ntrovadì maggior numero a, •.donne, che d'uomini dedito alla 
Stre~heria e _Magi_a.,,. Cum :pr:eci puus ~ & primus finis, ~d quem ho--
,, mines,? huJUS d!a?ohc:e art1s '.profetTores, fit carnalis voluptas, pro-
,, pter quem ad ltb1turn, & fatietatem aifequenda1n fe totos D~mon-i 
2, d_e~unr, ~ fern}n:e vehemencitts- carnis voluptates appetant, & fa-
i, c1l_ms hu1ufmo~1. appetitu~ f~ccumbant, fìt _hinc ut multo plures fe-
~l mm.E ciuam v1n hanc pe!hferam artem profìteantur • " Oltrechè 
B 2 nep,-
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n ~ppur gTi !h~~ì Accatolici , i quali negano_ il ~olo del Notturno Con~ 
gi ~{f~, ofan _d1 negar la_ potenza al Demonio d1 poter trasferir pei· l? 
ar1t 1 Maghi e. Stregom: Odafì tra effi Giovanni Giorgi.o Gode.Imano 
ne foo Trattato de M agu, Venefidr, (:J Lamiis Lib. II. cap. 1 v. num. 36 •. 
ét feqq •. a pat,. _mihi 65. ?' Cl:m tant~ fint vires D::emonum , non ne-
:,, gane pr~d1é11 Dd. qum Diabolus rnterdum Magos, q_ui, fponte fef~ 
:,, c~m anima , & . corl?ore i·pfì dev~verunt , in almm toll.ere poffìt; 
:,, prout nota efl: h1lì:or'.a de Apollonw Thyanneo, excellenté Mago, 
:,, & Neçromant1co ,. (JUI Rom:E ,. cum apud Severum ( lege D0mitia-
,, ~mm) lmperator~~ facino~·is accufarns dfet , & lmperator ipfum 
,, rn _ carcer-em conJICiendum J~1be~et , e co~fpeélu Impe'ratoris difpa-· 
:» f\11t, & a D:Emo_ne Puta:ol1s m Campamam .eft deduélus, ubi eo 
:,, d~e . confpeBys fu1t ;, & de Joar.me Faulì:o Witembergx , temporibus 
,, d1v1 1:,~the1:!, c0mmorante , qui pallio infidens, non tanrnm 1pfe , 
,, fed al11 foc11 , per aerem ad longinqua regna deduéli, & bajiilati 
,, ftrnt • " ~i appartier.1e il nùtiili.mo efempio d'uno fpergiuro porta-
to da1 Demonio per aria , fenza più potei.do vedere· : abreptum per fo-
Tttm in aerem advehit, ut ubi manfe.ri-t , mmo cognoverit umquam; come· 
!·app~rta lo fie{fo Godelmano Lib. I. Lam. cap. de malitia Diabo!i, ed; 
1 1 W1er-o Lìb.1Vr de puflig. D,em. cap. 19. Offèrvò anche il fapientiffi-
m o ora regnant e Pontefice nella fua grand' Op·era de ferv. Dei Bctif.: 
& Crmoniz.. Lib. IV. part.-J. cap . 1 r r. fub num. r4 . pag. 24. Etlit. Patavw 
,, Communis apnd Heterodoxos efl fententia de pote!lace D a,: mon is, 
,, 4.uo ad multa, quz fupei;ant vires, & facn~tatem patu_r::e_, przlè.r-
~, um vifi,bilis ,, & co~poralis -s & fic quo ad. miracula mfenons not;e. «-
Tra quella forta di miracoli conta l' Abulenfe in Matthw cap.i-4- qu&ft •. 
1 39. riferito nella teftè lodata Opera pag. 2 3. rnovere · homines volantes, 
tjita/i per nera , eradicare arbo,·es ~ dirucre &dificia ,. movere partes- mon-
tiv.m &c. ~indì. è, che gli Eterodoffi medefoni non_ ha,nno gi;ì cosI 
a vile la dottrina- del Delrio, co me fa l' Au tor n-ofiro; eh.e anzi, degli 
fiefiì aHefia i,l l[om!l1'aiìo de Orig. Procefs. Inquijìt. contra Sagar §. llt.-
che pene omncs Judfconfa~ti Protefiantcs hunc Auélorem tantum non e~·-
fcribe~e Jolmt. Di fatto tra gli Eterodoffi ,. che appr<;>vano ,. non- altp-
rnenu del Delrio , i1 procdfo contra le Fattucch1ere, annovera _  lò' 
fie~o ~utor nofiro- pag.- xx vi 1• dell' lntroduz. ,~- Benedet-to Carptzov:o,, 
,, uaniel Senneno Crifiofhro Crufio , Mer1co Cafaubono _, Er_1cc) 
.,, Maurizio, Teofil ~ Spizelio,. Gi.ufep_P~ Glanvilo ~- Giambatifia Varr . 
,, Helmonzio ,. Conracfo Harzio ,. Cri{bano Federico Garmanno , e·d 
.,, alcr · : tra' qirnli Godofredo Voigzio, Profe!fore di Hamburgo _, in 
-,, una. TeG ehe intitolò de Conventu Sagarum ad fua Jabbafa , d.1fefe 
; ,' pab-blica~ente l' a0n0 r667. che ~' danno; ai fatto ~otafi conventi-
,, cole delle Streghe (:On Satanaflo. E tra Proteflant1 1 che ~ o~po-
fero al Wier
0
, €onta pa-g.xxur.,, To_!llm<lfo_ Erafi:o, e ~ an1 el .S~n-
1, nerto Medici La-mberto Daneo , G1ovann1 Campano, l Hemmrn-
:;, gio, il RaynoÌde , il Porkin{~o, e :fino. Giacopo Rè d''Inghilt~rra 
;, nella fua DttJmonolouia." Anzi rapporta 11 detto àe_llo fieffo W1ero 
in Apologct. pag. 5 82 • "'§. 1 v. che ,, i protefia1;ti eran-o più perfuafi del-
,, Ja realtà del CongrefTo Notturno delle Streghe, che lo etaI?~ gli 
,j fieili Cattolici • « E pag. xx Iv. narra che l'anno r 607. ,, F rli ppo 
,, Lodov ico Elichio Protefiante, ma che poi abbracciò la fede cano-
.n lica, i o Opern intitolata ì>~ Dtemrmomagia, jìv~ tle Dcemonif cacur-
1 gid , 
I 
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gii:t Cacomagorum r& L~miarum energià, fi fcagliò corr_ m,oleo, ·calore 
"cot;tra coloro · che' mettevano in dubbio ci_ò c~e fi .dice c.l~Lle !a~-
:: cucchiere, e del nafporto attuale a' loro n_trov1 ~ p.ren~epç.fo yrrnc!-
palmente di mira Tobia Tandler , Profeffore_ d1 Med1cma_ m W1-· 
" tèmberga che 1' anno antecedente aveva pubbJ1cato un Rag1onamen-
,, ' _,,.,_,, . " 
,, to de Fafctno,,'v Inca~ta-tzone. . . , 
XIII. Il perche avvertito reil:a il Legg1tore a non credere _all A~-
tore per· rapp~rto a-g~,_..Scrittori da lui con apparato grande. d1 en~d~-
zione ammontic€hiatl , _~non dopo averne fatto ~o' proprJ occhi 11 
confronto e aver'· lei~ non l'un o l'altro fenfetto 1folato , o fenren-
za dalla fua matr-iée ~ -ive'lta, ma tutto l'intero compleffo dell' Aut~r~ 
citato. Per altro io non niego efferfi ritrovati più d'uno de' Cattolici 
fleili anche di cofpicui Ordini Regolari :> alla realtà del Congre{fo 
Nott~irno contrarj • Bensì avverto , eh~ per tal opinione fonda~a ful 
Canone Epifcopi troppo univerfalmente 1ntefo avvenne ad un d1 loto 
~utl deplorabile cafo riferito dal gran Maefiro del Sacro Palazzo Sil· 
·vefiro Priero Piemontefe Summ. S·ilveflr. in v. Hcer✓ cap. 3. qucefl. 8._ 
malamente attribuito dal no-fi:ro Autore p~g. 46. cìel Nott. Gong. ad un 
Relfgiofo dell'Ordine di S. Domenico, guando dal Priero relator del rac-
conco appellafi foltanto quidam Mini/fer Provinciali.I cujufdam Ordini.1 
Mendicantium. 
XIV. E quanto sì fatt_a opinione fo~enuta un ,dl cfa Gi~nfr_ance~co 
Ponzinibio, e da çornel10 Loofeo .Call1d10, alla Sacra Inqu1fìz.1on d1f-
piacetfe, s'impara da Bartolommeo Spina altro Maefho del Sacro Pa-
lazzo, e da Pietro Binsfeldio. E certamente dalla faggiffima condot-
Òotta della Sacra Ingui!ìzione di Roma in procedere contra le Stre-
ghe, attefe le molte illufìoni di.aboliche , cui fovente fottopofie di-
mofhanfì, e fiante il pericolo di non wndennar per reale un delitto 
per lo più meramente fantafhco ( la qual condotta piena _di giuflizia 
e prudenza rilevafi dal prelodato Opufculo intitolato : Inflruélio pra 
formandi.s proceffibiu in c4uji.1 Strlgum &c. ad- ufo degl' Inqui.Gtori d' 
Italia, dal. Tra~o di ~efare Carena:d~ Officio Sanéli/lìmi.f/ Inquifitionis, 
dall a Pratica dell~ffiz10 della S. lnqu1fiz1one di Elifeo Mafini Do-
menicano, dal Trattato de Strigibus , e dalla Lucerna Inquifitorum di 
Berardo da ç~m_o lnqu_ifìtore ,. dal Decreto della S. Inqnifìzione ram-
. rnentaco da Giacopo P1gnatell1 T_om,- 2. co_nfuJt. 202. de Sortilegis, e 
d!l altro Decrec~ dèlla . !le!fa Inqmfìz1one riferì to d~ Sigifmondo Scac-
cia fe J udici~s L1b. I: ca_p. 8z. num_. 10) ma1:1fefiamen~e raccogliefì, che 
]a Stregoneria non e m1sfatt? ma1 fernpre ~deale ed 1mmaginario, ma 
bene fpe!fo_ foltanto , _per rtfaper _la re~lta del. quale abbifogna . però, 
fn?lca ~auzione e fagg1ez.za •. Altrr11?ent1 fe _delato ~o{fe mai fempre 
ch1merico , non farnbbe vaniffimo 11 prefcnver leggi agl' Inquifitori 
per legittimamente rilevarlo e punirlo come vero e reale? Avrebbe 
per avventura dall' ipoteft di tal delitto ,prefo motivo la vigilanza Pon-
tifiz~a di_ Niccolò V •. di . fiabilir nel_ Regno di rrancia con ampie fa-
co_lt a una ~oova_ lnqu1~z1on~., ele~gendo _a q_ue O: ardua in~refa Ugone 
N1gro dell Ord+ne de Pred1catorJ , al riferir d<d Bernina Tom. IV. 
dell' If_loria dcli} Erefie pag. r 62. 2. Si nar rerebbero negli Annali Eccle-
:fiafhc1 tante forprendenri cofe de' Maghi Stregoni, fe ùme fo/fero fa--
vole, come può vederfì apud Rayn. ann. 1427. num. 2 8. & feq. Le 
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~d In'litif,i.or.~1, Eombttrdi~-, di Clemente Vll •. _ad Epifcopum· P'olènfc.m-
!n c11h nomin~fr ~fpreff~mente hdl.rcfis St-rigJatUJ ,. ingiug:nerebbero eJ: rncu c erebber-.o 11 gafhga. della Screuoner1a come d1· del ' rc · m"ffi • d • D• , i o- enor--
,1. 1mo, e al pnbbhco bene al' (mnmo" pregiudiziale,, fe de.litro fo{fe ! ip0~~fi .ao~. pur fulfa ,, m~ a; v~n:ficarfi _affatto iuBp0!Iìbil.e, legittima-
. ente non ulevato , ne n.Jevabtle , cldmo per confeq_uenza. di capo: 
~t~~~moi., {v-en-tato, e che. travede?~· A~i;i pe·r rifana•r il c.apo·• fanatico e · ~ lla:tlt~ ~- d i.e lo il<a fogn~ndo,, non farebbe imprefa p•iutco!l:o toccante· 
a-t Med1c1, che· _agl' fo'4utfitori ?· Se merità- la riprenfione dell' Autor 
D?firo-. pa-g. 41,-4 •. 11' W 1ero , quando in: rifp0ndendò a Giovanni Bren-
ZIO, d"-tmo~r? non.- far c,afo de Ue· lreggi contra la: Magi a ,. come a fuo, 
"._red_ere on~ina_te ex.. 'l!u!g,i opmiane , &, Poctatum fig_rnen-tis , e.cl iI così 
fentire ,.
0 
e grnd1car fimfiramente del le rn edefime , ripu.ro.!f1. da- lui at-
~ntato di moltf!· p,r,efunz.ione e: te.mer.itii; farà. egli fi~ifo Rer lo contra--
no deg,no dl lode., tuttochè mon altrimenti cos..ì- fen.ta · e- giudichi del-
le l'egg'i- contra la Su:eg-heria ? Q!!al maggior prefunz.ione. e temerità , 
4i?Pi~ l''Ml~eporre· een_ tanta ~~a•nch_ezza _iL P.•;? p~io .f~ntimemo: e g\udi.zi;, 
all autorità venerab·de degl · Inqu1fìcon , , ck Gmd1c1, e de' fomm1. Pon--
refici , , Il celebre Gianfrancefco Pico della M;irandola, che in difefa: 
degl' fnqt1ifìrori in quefia materia fcri!Te un Dialogo i-nticolato -Strix , . 
J!ve de· ludfpcationc Di:eimonum , in tre libr-i dhifo., gli avrebbe dovuto 
fervire d"'efempio·• XV. Non può ad_unque ~efra-ud-arfi della cd-bvu-ta lode il _no l1ro A -
t-ore, quando nel Ltbro- pruno -del. Con.g .• Noti.. cap •. x •. da lm ./i giujli - -
e.a la- contl#ta-:-~ Jùm•~ J:nquifi.%i.1>11e di - R11ma. c_otr.tra· le.. calunnie degli.: 
Eterodojfi ;- ma noa puo. da noi commendarfi , q~1a.ndo per affolvere 
Ceco· d'-Afcori pag. 23~3. del Cong. Nott. vien a condennar il Sacro. 
Tribunale ddl'lhquìwzi011H~ , da rni fenten7iiato.- venne al fuoco , ed. 
arfo in Fi·renze tanno r·p-7•· S' egU. i.nclinav.a, a, negar l' efr/jen_z.a, de' De-
monj· ,. come dal' P omponazio l' Autor raccoglie iv.i pag. 242.~. quefl:o ; 
fblo ,. per mio , a'vvi(o ,, bafiar può per argo mentar? fe -meritato abbia o , 
nò tal fupplfa·io •. Tu~t~via. non fa facilmente · cap-irfi corr~e C eco paf-
fa!fe nel la coiwon opinion~ pe~, M~~ ,. e n?n l"er tanto p1egaife a ne-
gar p-efifienza de' De-monJ • S egh rnfegno· part •. 2.~. cap. 3,. Comme»t •. 
D.emonCJ quofdam in prima fphcera. agqntes e.xcantari , . ac Jle! eofdem mira: 
edi. pof[e, fecondo che· può vededì preifo-Domenico Bernrno nella Sco--
11ia dell'.Erefie féc. x,v. cap. t n .. pag. 45.7, •. del-: Tomo. HL. come potè. 
negar l''e-filleiiza· d'e'Demol'lj ~- Anzi a 9':1dla fembra _credefTe tr<?ppo·,.. 
e però fii addoffaffe il comun co~ce_tto cl1 Mago,.- Ch1 non _ an:im1ra f 
Autor noflro·. in veggeF1dol<?, c~sL rncreduJo a tutta la Stona della.. 
Stregheria, e per }o cont-rarJO S1' fattame_nre c1,edu-l0 , a non fo qual ro-
Jl!,O~e fpado in -giu.fti:fieazione del foddet·t~ ~{colano , onde fenza le-
gittimo tèHimonio voglia fur credere· : .Sz. dzce, che< Gievanni XXII ... 
Pontefièc, di cui era Medi-Co- in Avigr. one, intefa la morte di lui, efclamò·~-
euccullati M.inores- reccntiorum Peripa;eticorum Pr-incipe.m per.diderur;t ~ Gio--
vanni Villani a lui- c0nternporaneo Lib •. 10. cap. ·41~. &- 4.~ della fua. 
Scori"a, Scipione Ammirato Lib~ 7 • ]!.er. F!ore-nt. ad ann. 1 p7...- - Barto• 
1-ommeo Cerretano nella Storia parimene.i Ficirentina, MS. bafiar pof-
fono a· fofpender almeno· il gi.udizio fopra I.: in•nGJaen-za di Ceco •. Così: 
egli incorfè fofpetto di Magia preffo r· bquifìzione Lombarda., che· 
eofiretto venne a ritratt-adi •. Sl- fatto fofEetto noa po.tè non ingen~ra~ anm 
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.tnche •pr.e!fo l' Inquifizi?n Fi?r~nt~na, att~fe :~e I?redl~ion.i prefe daglii 
·a!l:ri cele!li troppo a lui .fam1_glian .. La d1 _lui d1f~fa _f~tta da-1 P. ~p-
•piano più autorevol farebbe, f~ non a.veff~ 11 l?reg1ud1z10 della Patria, 
e riconofceffe altro Autore -che un c@nc1ttadin0 • Magnum fecundum 
'.'Vulgus lo chiamò anche Francefco Sa~f?vin0 in Civit'!_t• lta~. ~l!uflrior. 
Tale lo riputò anche Bartolommeo Sp1?eo. Chec~he fia d1 c1? ; pre-
.tendendQ il nnlho Critico la Stregoneria nn de;rtto pe~ 0g01 :parte 
fanta!l:ico vie n fenza avvede dì ad efporr.e alle r-1fa degli Eter.odo!p. ~ 
.al NottU:00 Congreffo c0ntrarj , i Trib1ma1~ de11a Romana lnqu1fi-
zione., i quali bensì cautillìmamente co.ntra lo fie-ffo -procedono, m~ 
però t:ilor lo fuppon~o"n0 effer pofTa vero .,e r~ale, e con__ t~l .fuppofi-
zion ( giufia l' Aut0r nofiro , con alcun1 ~ efh Eterod<;>-fh 1n quefia 
parte collegato) falfa e ridicola , contra 11 med_efim~ 1 p~oce~ _ lor_Q 
-incamminano. Che le Bolle de' Romani Pontefici agl Inquifiton mdi-
.ritte fuppongano il fatto delfa Stregcmeri~ ., no_n potè ne~ar!o r Autor 
n0{lr-.o pa,g. 15 8. del Cong. Nott. Non a1tnment1 dalle Leggi fupponefì 
•il fatto della M agia. Se quelle fondate didì -po{fono in un' ipotefi fal-
_fa, perchè non potrà ridirfìJ lo fieifa di que!le<? Ghi fi perfuade che 
a quelle deffer motivo le falfe .relazioni degI' Inquifitori, come creder 
,non potrà fiefTamente che a qaefie por.to abbiam motiv.o le falfe dela-
zioni degli accufatori , e la troppa credenza .de'-Giudici:? .Similmente 
le Leggi contra la fimonia., ufura ec. la verità del fatt<? fuppongono .. 
lo non pretendo c;iui -t5i , Ghe tutti i proceffi da~l' Inqu1fitort formati 
..contra le Streghe , fiati mai fempre fieno da .ogni errore efenti ed 
immuni; .ma alt-ro è éhe in effi non fiafì errato mai , altro che !ìafi 
.errato fempre. Nel Proemio del!' lnjfru1..ione ad ufo degP Inquifitori d~ 
Italia, in cui condannanfi certe irregolari procedure degI' Inquifitori 
.,contra le Streghe, clicefi fai-tanto ·: lta ut quàndogue c-ontigerit injuf/as, ·rf:J 
Jniquas pr.,oferri {ententias • Notofli il ,gu.andoque? Ma anzichè quar.d,o-
,~tte, anebbe dovuto didi (emper, fe mai fempre delitto fo!Te del t'utto 
ideale la Stregoneria, come l' Au-tor nofiro pretende. Neppur le fen-
-tenze contra la Magia furon mai fem.pre gi1:1fie , e fenza errore nè 
meno è mal agevole il rilevare ·in concreto il reato de 11' una che delP 
_altra, in~erv.enendo. in amend~e la cooperazion del Demonio ugual-
mente d1ffic1 le a d1m0fl:radì in enu·amhie , e tue-te e due efTendo a 
,più illufìon i foggette. _ 
XVL Ma perch.è egli pag. r 5 7 • per ben intendere la detta Inftru._ 
z.ione a-vverte : _V~gganfi le Note di_ ~efare c_a-r~-na_ fopra quef/o pajfo &c. 
,e!=com1 ad ubb1d1do. : e _tanto. pm . vol<:1:t1erz Il fo , quanto fpero di 
ritrovarlo, non altrimenti degli altn, pm a me, che a lui favorevo-
Je. E di fatto rit~oyo ~ens_ì. al num.4. pa:g. mihi 537. quefia avver-
.tenza fatt.a a t-Utt1 1 G!ud1c1 ; . ut abflineant_ a traditionibus De! Rio in 
.hac materia: ma leggo in un tempo Cocco 11 nu in . 5. negari certe ne-
-'JUit, quin -;n hoc deliéli genere, ut dicebat Dominus Inqui/itor San Vincen-
-te in ~fui.r AnnoJ. manufcriptis in materia Inqui/itionis cap, 13. de Lami.Js 
& Strigiis .§. 1. ét (eq. mu!tce /int fallacia:, & deceptiones a Dtemone ejU:. 
.Auél_ore. inventa:, cum etiam multi DD. al~egati a modern. Barbof in cap. 
Epif:op1 26. __ quceft. 5 • vc_luerunt plurima hu!ufmodi· S:rigibus accidere [ole-
r4- m fomnm ; . quam'lJ.u [ N. B. ] certif]ìmum etzam /it , ali qua vere, 
~ real~ter continge~e, ut notant. DD. ab• eodem Ba-,:bof. citati , (:f a Ber-
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,a_liquand~ non f_urit phantafi,e ill~t{ton:s , & ·imag'inationes, J~d vera & rea-
lza permiffa Det e_c. Leggo ezrnnd10 nell' Annotazioni dello fieflo Ca-
rena al § •. 14. qe_lla . d~·cra ~ n~rnzione num: 7. pag. 5 5o. CertifjìmunJ 
efi, mu!totres evemre iflzs mu!,erzbus quam p!ura in fomniis, licet quando-
que vere _& rea!it~r ad hofce conventus -transferantur &c. E nel Trattato 
d e_ Offic: SS._In1uiJi_t. ~art • .i. de Sorti./. Tit, XI. num. 5. pai,. 195. f2.uid-
quzd en_1m_ ~!zquz dtxerznt, quod trans!~tio jù . tantummodo imaginaria ; at-
tamen opmz~ ha!c efi f~lfa , r& Reipublica: per.niciofa. Nam licet negari 
riequeat , qum _trans!at10 _h.ec fit aliquando imaginarJa, ~ttamen negar i nor; 
pote{{ , quod et,am . aliquando rea!is ]it &ç. , · -
_XVH. E _per rigu ard_o a ciò- che avverte il Carena int0r.n0 1a dot· 
trina del Del rio ne' proceffi criminali contra le Streghe, uopo è d' of-
fervare, eh.~ 1:Qn p~r quefio Jafcia d' effère Scrictor'e degno di molta 
1ode, perche 11:colt1 abbia parecchi sbagli in quefl:a .mater ia nella fua 
Opera c~lebe.rr,1ma. delle_ Magiche -Difquijìzion·i; proprio eflèndo, giufi~ 
S .. A ,gofrmo de fol~ ~cn.tto_ri Canonici, l'andar e-fenti da ogni meno,. 
pllfl1mo i::rrore • Qu1_!'ld1 nell'Opera -fieffa .del Care_na vien ', fovepte 
~·ammentat0,,con ·-lode. E . perchè fuvvi ehi fecefi a ·.cenfor.are con troppa 
foverità. . e rigore ( con piµ modefl:ia pe:rò del noiì:ro Autore) la prefata. 
!)pera·, neppur mancovvi la giufh Apologia .premeffa a' deùi Libl;.i 
<lelle Magiche Difquifiz:.ioni dello ileffo Delrio dell' Edizion di Magon· 
za ann. MDCXVII. con quèfl:o titolo ·: Depulfo, feu Epiftola Apo!oge.· 
rica con.tra Ct!fu{dam f ugge/lionem (Id Il';'flrifr_. 6· R(twrendi{s. Congregat. 111-o• 
quifit. genera!. Rom. E di fatto non e e~ll c~rcamente quel _d~ ffo , che 
,coi più neri colori vienci dal noflro Autore arditamente d1p10to, ce-
lebrato . venend6 con m6lta -lode il fuo nome non pur nella Bibliote:-
ca del ·p. Alegambes, ma eziandio da più Scrittori efl:ranei d'ogni 
'forta, Teologi , Canonifii, Giureconfultì ù. :Vaglia per m rU.e al tri 
_quello fcritto lafciò ad i mmorta•l di lui _ 17.Hde / il' rinomatiffimp -Giu-
treconfu I to Ant_onio Fa-bro -Codicis Fabr1.!!.!!i Lib. 9. Tit. u. Defin. 2. 
·
1
, E x omnibus, & qni omn ium inftar elTe poflìt, un us .efl: Martinus 
:,, Delrio, Jurifconfoltus, & The0Iogus dariffì mus, qui DifquijÌtionu,~ 
,, Magicarum t.ibris omQia, qu;e a·d hunc traél:atum pertine ~c adeo 
~' dillgenter profeeutus, efl:, & _ accommodate ad l:'rxcep.ta fid:1 u(u(n· 
-,, que forenfem '! ut nequC? cop1_ofius, neque ornatms, ne~ue . erud_1.r1i:s 
· ,, quicquam _fcpbi porner.it. :_ ~1~num ylane ~pt)S . ta~to .v.iro_, -nec, mi• 
-,, nus pie~atls, q_uam eru~1c
1
10n1s fama confp1cuo . ~on e p_é~o 1a 
trafandar!ì l'elogio datogli aa )lo1olfo II. Imperadore nel Pnv1leg19 
-prefi{fo _alle Magiche , DifquiHz1on1: Nos itaq_ue confidera'ntes, quàm uti· 
'lem Martinui ipfe De/rio, qui n.obis ab in/igni pietate .ac doélrinll prtedi-
catur; Rei litterarice publica: operam navet &c.- Anc.he Francefco Tot::-
"reblanc'a. chiamato ' dal nofiro Critico pag. 307. del Gong. Notr. Scrit-
tor do-zzina!e, è di erudizion e_ ~riterjo egualmente Jfornito ; lodafi per 
1' oppofio come · -Scrittor _ eru-01t1ffi111(} dal Cai:ena ivi Annot. ad §. 8. 
-num. 4. pag. 546. frno a dire : Super omnes e.ruditiffimu1 Torrebl: Je_mpçr 
'in hac materia legendus '&c. e nel Prologo delle dette Annotazioni cos.l 
efp_rimeu · il Caren~ in lode jmmortale del Torreblanca : VMe Torre_-
b!ancam de Magia integro Libro fecttndo et ,-tertio, & eumdem iJZ Juo !au-
datijfimo, doélijfimo, w erudtti/fìmo Traélatu d<Jurr: Spirituali a Libro 5. 
·ufque ad Lib. 12,. ubi latius, & longe doélius materi_am hanc pertraélat, 
'quam id pr.ef!iterit Deh:_iui; & pere Liber hic de Jitre fpir__itutJli dign.us 41 
ftli 
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~ui femper ante oc1,dos Inquif,torum in hoc c~!m)ne hafe?tur •. ~n~he . G!-
·briello Na1,1.dè nella fua Apologia pe.r i (Jrandi pommz Jacciatt dz Mt1gu1 
:recò tra le altrè 1' autori~.à _del Torr,eblanc,a :· t,ant~ ~on è _57ri.ttor doz:,,. 
z.inale e<:. ~ant<? _Roi a'l ,p~co conto ,d,e' Teolo~1 _,5cola{bc;i ., eh~ (1 
,l' Autor _nofho , s.1 nel nuovo rratt,ato gag.~ r 3 • . come r:el I~ An;1<?taz;~n1 
pàg. 19. ba fii i1 i-e.pl_icùe quel·lo _ in )<?.ro commenda_z10ne . fcrdfe 1 in,,. 
comparabile ~Signqr ~~rch~fe .~affe1 ?ella ~!!Pfta all' A,_n~nzmo .Pa_g'. :ro_it 
.e feg. ,, Gli Sc0J afi1ç1 p~r akro 7 _ ~ .i-1 lor meco~o ment,a~o ;rr:a1 ,PilJ. 
:,, fl:im a, ,ch_e moJ.ti .,~ori_ --~enfano 7 • e. no_n fo , fe fia, Jode~_ole 1 anda,rl9 
,, mett endo affat.to ·m d1fµfo. ,Il .raz1qc1n.ar '.be.ne .e la prima ~ote cl ll\l 
',, (a-po intelletto~ e )ri ,qnefla parti non fi pup. nt:gare _che ·g!1 . ~chola.-
" . frici non ·pr:evale!fero ' eè. -Non' gli difprezzò punto ·' anzl . ne fec~ 
,, gran c;1fo quel grand' in-gegnci ,del Leibnizio; conie fi vede ,nel~e fue 
· ,, lettere., benchè :yive!fe in ·comunion d~,ve1:fa . Vi.clefo, }.,utero_, ~a!-
;, vino, GiaA[enio gli ab\)orrirono, pe_rchè i:,on pia,cea loro il ,raz1oc1-
·,, _nio efacc_o . e gi_µ!to ec. ·" ·Cos} rl Sig; Ma_ffei, .il /ji c,ui giudhio Ì:n 
:quefi0 v.ale{:Juel10 di cento, e m4le ~Itri , come d'altram~terfa parlando 
foriffe il gra-n ,Mur~tòri riella· Rrr_ccolta ii ·S,cri{tori Luc. 1748. ,pag. 204. 
~xvnr. Nè po!fo qui d:ifpenfarmi ù:d metter . fott0 l'occhio del Leg- . 
,.girare qudlo · modefiifiìmàmepte· fcriv.e TAutòr _'noJlrn pag.~36. pçr 
fOrre-ggere · il Delrio, c.he ,nòppo asr:emente fe _la prefe ·c0ntra Tom-
mafo "Malvenda Domenicano neJla p,;eaccennata -D~pu!jio ·feu ']Spijlo!a 
t«polog~nca ec • . Dice dunque:" So .che vi fon0 de' Teologi , i quali 
; , -non difapprovano l'acerbità . d.e llo flHe, quando Yaudaéia· del!' Av-
,, _ v,erfa.çio ineriti correz)on_e •e rite~no : yerchè 'dal·!a cfokezz,à, .di cono 
;, effi, prende allora maggior nucr1mento la çemew~ altrui, e tolle-
·,,, rando la vecchi-a i1:giuria fi f~ · firada ,a'lla :~uoya_. ~an,to 51ue!t,e 
;, maffime coliJ' E vangelo s' accorQtnO, non fapre1 dir 10:" Conc1offia-
cofachè neppu r io dir far.rei', eom,e 'c<:m le mafììme .dell' Evangelio fi 
' ?Ccordi )o fcr~d'itar uno ~cdttore , che ha godu~o m.ai -fempré il pof-
feffo ~acifi~o ~i f~ma gra~~e. ?ella_ ~etter~ria ~epubbli~a ~ anche pref~ 
fo Scnctoi:1 d ogni claffe 1 pm chiari ed .1.llufiri , da lor celebrato con 
molte lodi; e "dallo ·ftdfo Cenfore pa~. 23.i: c,onfe.lfato per _uomo di 
grande ,ingegno, di _.molta erudizione, e _d\na flerminata le/turi;z ec .• . e ciò in 
• $Ì ilrana Barbara -foggia, fino a diffamarlo· come .caluntJiator"e dtgli Av-
verfarj, I~tcrprete finiflro, e t[enjgrqtor degli Auto,ri , Scrittor df dottrine 
fal[e e pericolofe, menz.ognfre_, c'òn_traddiclnte a sè flefl,o, falfo -Logico, p~-
qo prudente·, fal(o Critico, falfo nel citare I' aut9rità eç. Se · l' Autor no-
fifo pag. 23 4• per le :invettìve del Del rio . contra çitlfèppe ·Scaligero 
t-uttochè uomo fuori dd -S~colo , ~d anche fuori d,el firem~o del/a _ Chiefa~ 
.ebbe ad ogni _modo a notarlo di poca rr;ode'(az.ione ctif/iana; che dòvrà 
dirfi di lui nell'aver sì fattamente aguzzata la penria C0Qtra d.el Del:.. 
rio, avv.egnachè uom religiofo, ehi aro per Opere fcritte anche con,.. 
tra gli Eretici,_ e d'.un' inclita . Religione Scr_ìttor il~u_flre, fc~gliandofi 
foyente _ co!1tra ;l meiefi mo con ce~fl!r.a ra?b10(a, np1epa di tutti que,-
gli fche,rm .e punture, che con.tra il maggior ribaldo potefler v1brarfi~ 
~or; è egli 'queflo · un portar nell' ocèhfo .,proprio la trave, ed un IlP--
tar, nell' ~.Jtnii la p~gliuccola ? Si _pµò dir sì ftrabocchevoi modo di 
fcnvere regolato dalla rr;oderaz.ioJZe crifliana? Sarà moderazion crifiia-
na per lodaré un '.Géfuita nòn -fola fcre,dicarne ',e concu:lcarne fuperba .. 
mente tJn altro, ma ~iiandio jnfamarè -tutta la Compagnia illufiriffi-
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p,a ~i Gesù, chiamanqo lo Spe tqtto all' oppofito del Deir.iò Geft,titit 
bensz, ma candido, ingenuo ec. qualì_ la çandidez,za ,e1 Ìf!genu.ità più lau-
devol~ !ì rendelfe per effere J;:iefu1t~.? .àvce.bbe .egli nel Delrio ritro,. 
va_to tanto, onde i11cr~d.elir .con la phì fpietata .cenJura , fe con elfo 
lui ad~prato .a_veffe .quel!a moder~iion çriltiana ufata ,.col Pomponazio, 
Gorn.e!ro .Agrippa , .·Wtero_ , J~r,eçro _d' ~ba.p.9 , C,ec9 ,.d.' f\.fcoli çc. 
Auto_i:1 . c_erta11ten_r•e d1_ dq~c_rin~ p1_µ penç~lofa e Jof~etta .di .~rnella 4cl 
D~h:10 .. ? ~Se ,~gli Jcn!fe .rn .commendat10n del Wrnro Upw .~retico 
pag. _:?,_3 8. ,del nuovo L1brp, che tocco ,dalla _cari(à de.I proffimf! , ,e com- · 
.111_~![0 nel ,ve.d~r ,andar JJI patibolo tante p.erfone ,i,nnor;enti, _ji 4{ede.,{l /l.U;diar 
,a fon4f> qw:fta m~teria., per ,illurJ?in{lr ) (iiurfie,j )gnor,anti ~ e ,corregger gli 
,abuJ! ,d,e' _proceffi : percµè non ,por rà _4i rfì .con ' più ragione di I .Delrio 
.~c:~1ttore Caçtolici11ìmo , _grandemente 1cqn:irri.end~tò .da .Ro~olfo JI. 
_Irnperadqre, che lo zelo di veder .de~bitarpente punite .I.e ,fcelleraggini 
ef~crande . de' Maghi .e _delle .Stregµe, .!o rnoffe ,a Jci:i.vere .i .famofi Li-
br.1 d~lla Magiche Dif q·11i.fh,jaf!i? .~op "art.efl.ò il Monflrnleto, .nella .terz;t. 
parte .c!,elJaJua ,Cr.p_na~a ,1e1Jamo(D: ;Ma~o-:St~'igone ~G_q~lielm.o ,(ii .Li-
nes,, .3V,f3rg11 ,c(?ma~dato ~l [?.e~on,o .l'mfegnar e ,pr..t>:dicare della .fet-
ta degli . Stregoni , quod ejufmoefi fe'éla ,pan erat ,.11ifi i!lujio ; de~ quale 
.Gt)glielmo, come a' ,lui ,notiffimo di{fe : !l_unc .novi, & frequmtijfime· 
,,"llidi/ Ma , orn ai fgombrati ) .pregiudizj , .c_h_e .1al nuovo . Trattat~ 
,d.ell _Amor nofir~ , letto fenza i! dov~1ro c rice~·io> ,!nforge r d1 leggier.t 
potr.~~b.ero, ve,n-iam fenz'_alt:o ,m~.~&10 ,all a_ d1~c_ui11on e confutazione 
,delle di .lqi piu fot?dam~ntali .rag1001., _ coi-n111c1a~do .~alla prima .4!1--
,not;a,ziol)e .p,g.,..8 ... del .Ra&_ip~am~nto. fuddett?,• . ' . . • 
XIX. Scnve .. dunque cosi .• ,, C1~ca 1 DemC?n1.incub,, ,efuccubigli ant1ch.1 
,, 'dubitarono alfai; e più ancora ne du_bitarono i moderni_. S.. Agofi in~ 
;, ne!Lib.3. cap.4~ e riel Lib. 15. cap.23. de _Civitate D~i 'propofe lii 
' ,, quifiio~e , ma non la rifolfe. " Quì 1' An1:1C?tatore ,manife{lamente 
çonfonde una quifiione coll' al era. Due . dubb.J dunque muo_ve il San-
to : l'uno indecifo ,il lafcia , e l'altro il r!(olye. ,Indecifo Jafci a , fe .i 
Demòn j ·_ èosì' formati' _{ìe~o . di ~corpol'eà fotql J ofi,a.~,,zit .>,e .. d',~e~eo e_l (;_-
,mento, ~;lle n_on fql~ ,,f,.ag'lOQar 'cp~.{fano )1~gh altJ"Ul ,,coq~J , ~in 9uaht3 
d? incubi, e fuccu~i, 11 nefa~do p1a_cerc, m,a ,:ve~gano .eih :,pyre_.) .com_e 
in , qualche ,foggi~p?rr<?-~ej, -~ Jent1rlo,. Jl1f9!ve che fe~i a ,Q,Hqkt? egli: 
no; o fieno p1,m fpmu ,,o no, .~entar ~poffon.o _.ed effett,u~re .f},e , co_rp1 
altrui là /ibidino(a immondezza, ~ fen{ua)e _diletto;_ c~ecsMfia .po1 fe 
_quindi ,, crederfi 'dèbbano·· Jo~topoih ,~11~ volu:tt.m?f~ ~~fflone :.- >s{)qafi f~ 
pQ~è _il ,.Silnto'' dichìararfi con · ,~agg,_or .. prepfione ,.d~ , quell~, ,E<?O cu1 
c~sì egli . f~ vella ne\)::itato ,~i~rc;>: 9,l;I~d.1,cefe.o;io' ~apo vente[l~.9 !>terzo 
della _ Cit~1' di }~io; · n.f.o~v~ndo _la 9,l.!1fhone ne_l .,4.,1~ro ter,z_o, ,ca,p,o q1,1ar· 
to pro1:pfla·~ tp~ _l-a!f.1at,~ !ndecifa, •. » ,Et ,q!Jon.1.am .~t,~he~nfT!a .f.~ma efi, 
,> mult1qqe· Je ~xpertos, yel . ab ~e1s , qtJl . exp~m ~[e~t., ~de quorum 
,, ~dt:, dub,ita1_1d~pi no,n efr, -.~ud1ffe ,,,:onµr~a?.~ _Sytva.n9,s & FaU??S, 
,, ( alias Pane.s-) quos -vulgo _ ''?~.ubos , '\\oc-ant .,. Jtpp;91]9s fiepe extmffe 
,, mqferibus, & earum ·~ppetnffe, __ & _pe.r.~g1B:'e ,.coµcubitum: ~ quof-
" .d.~t? D~mone~~> quçs pu:Jios , ija~h ) I!-lrc~pant, .,~anc afiìdue 1mmun-
" d1pam . & ,t~n~a~~; 
1
~ .,effl.c~r.~ .,: ,P.l!,l~es J~lefqu_€? affeveranc, :ut hoc 
,, ne~~re 1rppu~enuz· ,'!!~l?~tu,r ~ ,,, Eçco Je ~op nfo~ve dov.e.r.~ ammet· 
tere 11 fatto. de Demon J incupi , qu~nd:o CQSl ~nqubJtato lo t_iene, che 
J;.rede temerJt~ grande il 'nega.rlo • 
' . .XX, Sol 
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xx; Sol tanto, dnnqµe fra dubbiofo, e perple!fo , _per fappo~t? al: 
modo c;on cui, aiò, av-viene ·, , vaL a . dire,, fe i; DemonJ cosi ecc1t~no, . 
ed ac~e.ndano.- r ·alcrui libidine·, , che que.!ta v.ellg;ano, loro. fie~- a · patire., 
Onde· tòflart1ente. profegue :· ,, Non hic : a~deo temer-e de.:fimre·, . utr_um 
,,. aliqui Spiric.us.'elemento aereo corporat; - ( nam ho_celementmn;et!am 
,,; cum, agitatur flabeUo ·,. fenfu . corpor,is.caéluque f~nt1~ur) po~ n~ et1ar:i 
. hanc. patì libjdinem , . ut quomodo,poffune;, , fe:nuent1bus fremrn1s , . m1-
,, fceantur? " · Clii- non- -v:ede · per; tanto1 che-· ili non' /Jic' audéo temere de-
finire · , . non riguarda. già l ' immundJtfam tentare, & cfficere ·, ma l' hanc 
etiam. pali: libidinem t Onde. rendefì più _chi~ro della luce . del- mezzo. 
giorno , che: il· Santo-Db~tore' n~,n; ha:. ~ai, d~m_oflr~~o dobb10 _alcnno--fu 
la fofianza del. fatto1deglt-·Angeli prev.ancat.on- mrobt-, e f uccubz, ma ful· 
folo:modb ;. a motivo· che· a. tempi· del Santo,, non era,bafiantemente re"· 
fòconto e · palefé ·, fe: gli""Ange1i' fo!fero puri [pi riti, o a.ve1fer.o ,qualche· 
rniflura o · w nginngimento di · corpo . Q 11i nd i, ne l fud-detto · luogo , efpo- · 
l)en?o _q,uel. verfet.to , del:Sa.hno ,w3~- l!_ui facit- Antt los fuo1, Sp~ritu1, _eb~e· 
a- d1ch1aradì : ,, Sesl, l'ltr.um· eornm corpora conf'eqµenter. ad3unxent·d1-
>-> · c;end0~ :: &: rnihJjjro:r, fuo.,-. ignem ; urentmt1 :. an · q.uod· car.itate.· fervere· 
,,, d~bea_n~ ~in!ffri ejus, a_1:1b}g~um eff.: " ' Così' fpiega la. mente d'A--
go!trno 11: ch-ianfJìmo, P., D10n1gw; P•ètav10 - Lib. III; . cap~.z. de .A11ge/Jr.-
pag. 87, fotto · jl: num. 6 • . ,, , Nihil a-ffirmare · de · i!l:o Dz~~n1;1m concu-
,, bitu volu.it Augu.ffinus;, utrum fcili-cec. propriis_ h_anc I1b1drne~ _cor-
,, , Pffl'Ìb-. ~crcnrur: : etfii atcnmq:µe· cum· fre_m1n1s hanc. fredttatem 
,_, patra!fe · fatetur ;· quod negare contra· tot te.11:mm fidem• impudenti~· 
,, effe_ dicit •. " E . così pure · incen1ono, e feguono il San to Dottore·gli 
.Autori' lodat1: da Gofvvrno E sbach10 -in Not. & · Addit. ad Carptoz.. Jte-
'J'i ifprud-ent •. ad.- Part., IV: Confl~ . II., a-d d~J •. 3 •. pag •. mihi 5 87. cioè e!fo1 
<Carptzovio, Bbdino,_Berlich:io,, Lambe.rto-Da·neo, Sèruvio ·, Pietro,Teo"' 
dbr,o , , V:- a-gnero, ed~ Erico ' Mauriz.io•;, per· mille· de? · quali, vaglia, il piif..: 
iììno, e do ttifiìmo: Card •. Bona. de,· Dìjèret •. Spirit •. cap; , r9-., pai,~- mihh 84., 
~,, Multis experi'mentis compe.rrum eft, D~.mones interd't1m . .mulierib11s, 
,:1 ; impro_bos effe·,, earu.mque: concubiti;m expet:ere·, & per<tgere :· idque· 
,.,. nega_rl' non: polfe· abfque ,11npude~t1a., ._cenfu1~ Augultinus •. " · . 
XXI. C on qua-I ombra· dunque· dr vem:t fcriffe · !:'Autore· anche nel 
, fuo , Con$rej[o· Notturno · pag. 8~. ,, . Sa~t''Agoflino propofé la difficoltà 
,, . nel L1b. 3. cap.-4-•. e nel L1b. 15 •. Cap~ 1-3-, de Civitate · Dei' ma·. non· 
,, fa. deecife·. In · medio. relwqua.r;,us •. Non hic audeo · temere·definir:·:" quan-
do è' manifef!:o , e& evidenèe che: l''im medio · reli'nq,uam.us , . ed. il non· hic 
audeo t;m-ere: definire, , p'.Olféri"to, d~ S~- A~~i-00·,. a· tutt~ altro ri'guarda 
fuorche alla fofian,za- del fatto de DemonJ incubi, . e · fuccubi ?" Benchè-
non , è q1:1effo uni'co, l_o, sb_aglio• del' ,nofl:~o· A_utore· nel · confeg!-lir. la men-· 
te.• ~el Samo, ma· eziand10., alloi:che·. fr:1ffe- tn· a~p,re!fo ~ ,, Eppure· quel 
,,, Santo• Padre· c~lla· corr.ente· de·Weta fua credeva , . che le Soilitnze· 
,,, &ge-liche· ave.!lero corpo ec .. " m.entre· dar già: detto è" certifiìmo 
clie· il, Samo ciò non credeffe, ma·ne:dubitòfola.mente·. Onde· S~.Tom~ 
rq,a.fo fédeliffimo Interprete· di S:. Agofffno I : P'art~ . .Qua1fl~ 5 r. art~- r •. 
ad' ~-•. de' ' De~on]: p_arlando·, _detti dat Sa~to Dottore· aerer, e corporei, 
not? ,, clìe- ,,, Aug.Ulbnt)s· loq)-li_tur.· non: a!fere~do , f:d: opinione· Plato--
, ,_. nicorum- utens , , qur poneoant: effe· qu-::Edam: an1malia• aerea , . qu~-
" · Drernones nomi·nabant. " Sottofèrivefi alla· medeffma interpretazione. 
il poc'anzi lodato En1inentiifuno Bona ivi- pag. mihi 1 83 •. " Il~e· lo--
C, .:.. " q_ UltU[ 
/ 
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n quitur ex Plato.nicoru.m fententia, dubitans, arr Angel.is ,. etfi .naw~ 
,,, ra fubfiantiz fpìricualis, aliquod tarnen corpus infìt :ethereu.m, fub~ 
,, tilifiìmum &c. " Anche S. Bonaventura buon conofcitore anch' effo 
della 1nente di S. Agofiino ,- e di altri antichi Padri , lafciò- fcricto 
L. II. Sent. Difl. VIII. art.. I. q.uteft. I. ,, Dubicaverunt aliquando magni 
, , Doélores , utrum fcilicet Angeli habeanc corpora naturaliter fibi-
,; unita; unde fu per hoc &1bie loquitur tam Augu{hnus, quam Ber-
:u nardus &c." Non così dubitò punto folla fofianza del fatto degli An-
geli Incubi, e Succubi , che temerità credette anzi il negarlo • Che· 
1·if ponde l'Autore :> 
XXII. ProGegue nelfa medefìma prima Annotazione dicendo ,,. Te-
,., merità veramente fiimò egli il . n egare il fatto ., giacchè era .voce· 
,., comune confermata da uomini degnilfìmi di fede; ma non avreb-
,, be già giudicato temerario l'interpretarlo , ancorchè cio egli noll) 
,, tenraffe. ~e' Faun.i dati cotanto alle femmine 1 e tenuti per De , 
,, mon j ,. forfe faranno fiati animali . irragionevoli. Abbiamo dalla Srn-
" ria Naturale, dadi certi Sci1•rlÌ'oni falaci, i quali non _ vanno 1nena 
n dietro alle donne,. che alle femmi.ne della loro propri.a fpecie r ' " 
1\/[a, clic'· io, fe è temerità. il negare il fatto giufià Sant0 Agofli no ,. 
iecond·o 1o freffo farà altresì teme~ità. l'interpretarlo di certi animal t 
ina gione volì , per grazia di efempio di certi Scimioni falaci; men-tre: 
con tal interpretazione vie n a negadì il fat to de' Demonj incubi al 
p arer d' A.goflino innegabile, Av::ebbe eg~i _Pe r avvent ura dubitato, fè-
:i Demonj. incubi aveffer_? corpo cl~ fenfua.hta sapa~e 1 qu~lor pe! De-
monj talì credu~o ave~e poterfi _ rn ten~ere · a?1mali urag~onevoli ,· co-
me farebbefo gli SCJ.m1001 _ falac1 ? Chi . ha rnfeg.nato a.Il Autore dare-
a<l un, fatto cosI certo ed indubitato, _che non può fenza taccia di. te-
mc rità grande n egadì , nna d'ubbia interpretazione efpreffa col f0r(1r 
f aranno Jlat f animali irragionevoli? Se non che quaado ben anche i vo-
cab~Yli di Sylva_ni, P_ane_s , & ~auni a-ndafférn i~teG. d; ani~ali irragione-· 
vol i, c0me poi attn lmirfì p-iw 1~ 1_?.1edefì ma rnterpretaz1one al D,emo~ 
11es , quos Dujios Galli nuncupant ? _ E quando tutti _i Vocaboli di Sylva-· 
11i , S'atyri , FaJ1 ni, Dujii &c •. abbiano lo fieffo ,figni.ficato, e ueno meri: 
i,ìnonimi, fignifica_nti animali- fìlvefhi, e Scimioni falaci 1 norr con-
fefsò l'. Aut0r noflro pag. 84. dd €011g. Nott. vero_, che qucjli Fauni,. e' 
S atfrf dalla religione de' G·entili,. e dalle favollf dc' Poeti ci veng.ono p,c~ 
{entati r;om'e Iiei de' Campi, e· delle Selve, che val a dire Dcmortj ?- Che: 
fe al dir dello ft€ffo ivi , ognl favola ba la Jua ra_dice fui vero, e i ri-
t'rattf , c!Jè cf porgono i Poeti , fono tolti' aall' originale della n_atura ;- onde ;, 
domàndo io·, na-cque là fàvola del credere sì fatti anima.li Dei- e Dem0-·-
nj, come J'i chiama Plinio, trattando de' Dei Fauni, e de' Fauni De~ 
monl, fe non fe perèhe i Demonj, o prender foleano fe foro forrne ,. 
o foliti eraao d' in va farli , p~r quindi tentare,. _e provocar u-omi-ni , e 
don ne al'l' atto nefando? P0tè egli l' Autor nofiro negarlo nel ·medeG-
1.!lo luogo, che il DemO'f1io, a/lorcbè fì è re.f(l fenfbi!è agli i1omini è }latO' 
fo!ito di prèndere la figura di -pere fpecie . natu~ali? N on- fì_ dichi_arò a per~ 
t amente , in parl a'ndo della forma de' Fauni; e Satiri? Non è inveri/i-
m i/e, che di tal figura fìafì Jervito effettivamente il Demonio in qualche 
fua com par fa; il che pitre confermi quel . Satiro , che pre!Jo S. Girolamo 
con vo·ce umana, e con feJJtimenti religiofì fì fece udire ne/l' eremo a S.An-
tolfio Abat: • Che oc~orre dunque e~li obbietti nel medeiì rno luogo ~ 
. L4 
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Lr1 figura de' Satiri e de 1 Fauni non è sì leggiadra ed avvenente, per ere-- . 
dm: , che il Demonir, _avejfe V(}/uto Jceglierla j.n prefantarjì alle femmine,. 
ed invogliarle de' fuoi ampleffi. Egli Jì farebbe veftito d'una forma affatto, 
contraria a!Juo fine , in tempo che ba tutta la libertà di prendere qua-
lunque più gli piaoe. Ma chi non fa , che ai Demonj dileguati al co-
mando di Criilo fu permeffo foltanro d ' entrare neg.l' immondi anima-
li , come nella propria loro fianza? onde S. Gregorio Lib.II. in 1. cnp. 
J ob ca p. 9. S cit, Dùtbolus, qui a quodlibet agr:re ex femetìpfo non Juffi c it , 
quia nec per femetipfum in eo quod eft fpiritus , exiftit. Hinc efl, q.uod 
expellr:nda de homine legio dicebat : Si ~jicis nos, mitte nos in gregem po,; 
corum &c. e del Demonì,o tentatore d~' nofiri primi Padri col 
mezzo del Serpente, diflè il P. S. Agofiino Lib. XI. cap. 111. de Gen. 
'!d litt. Nonnifì per illut{ animai potuit, per quod pojfe permijfu., efl. Pei 
rn~urre ~ più efe~rando_ peccato chi a peccar incl_ina· fuori della pro-
pria f pec1e, · non e forfe· a propofìto la forma d' anu:.nal falace? 
·. XXUI._ E pe1: ritor~ar _al Dce_mones, 1uos DufoJ nuncupant &e. poffi-
blle che 1 moltr affemon degli Angeli delle tenebre autori dell'atto 
n~fan~o-, tuttechè di tale, e tanta autorità, fama, ed ifperienza, che 
dice il Santo : Cr-eberrima fama e.ft, multique fe expertos, ve/ ab eh qui 
expert , ejfent , de quorum fide dubitandum non efl &c. ed in appreffo: 
Pluref tal:fque afleverant, ut hoc negare impudentùe videatur_ : P'?flì~ile, 
difiì che cali e tanti te!limonj , ripur:iti dal Sanco degmflimi d1 fe-
de, ~on lìenlì: unque mai avveduti dell'inganno, di prendere per De-
moni gli Scimioni falaci? _di forta che per ifcoprirlo ed ifgombrarlo 
abbifog naffo queflo novell1il~mo Auc'?re, q1::af1 dal Ciel difcefo per il-
lu m in ai' il Mondo, e per d1fvelar gli errori d1 tutta la veneranda An-
ti chità ? Che appunto qual illuminator del cieco Mondo fegue a dir 
nello fle{fo luogo fafl:o!ìffimamente. -
XXIV. ,, E pure S. Tommafo , allorchè con.cedette il commerci-o 
,, de' Demonj con le Donne, altro fondamento non ebbe, che l' ac-
,, cennato paffo di S. Agotti no. Ecco a qual debole foilegno è appog-
,; giata un'opinione , la .qual da innumerab~l tur~a d' Autor~ è poi 
,, fiata ciecamente abbracciata." ~afi che l autorità d' Agofhno non 
vaglia per mille e mille di lui , m eglio egli dell'Angelico Dottore 
giugnefle a capi'.e. il prea~enn~,to pafio, prevaler e.~Ii 1:of~a ad un~ tu_r~ 
ba d' innumerab1l1 Autori, p1u agevol non fia, eh e.fìo incolga In c10 
sbaglio, di quello che e rrar poffano tali e tanti Autori , e. cl)' egli 
folo fia, · dirò così, il veggente in Ifdraello atto ad ammaefl:rai: lo fieffo 
S. Agoftin0 , fino a pocer fcrivere pag. 83. del Congrejfo Notturno -. 
,, L'altro fuppofio , che que' Fauni non fofTèro fe non Demonj, patì-
,. fce anch'egli le foe difficoltà , ed è maraviglia, che la mente va-
" fia, e d'ogni erudizion fornita , di S. Agofti no , lo lafci-a!fe paffar-
" fenza e fame." Nè per ifcemar in quefl:o fatto l'autorità del gran 
Dottore, dicafi, aver confe!Tato, · d' efferG indotto a credervi dalle re- . 
lazioni altrui , quando da lui efaminate ripmolle innegabili. Anche 
S. Girolamo fi riportò alle relaz ioni altrui nel credere i Demonj au-
tori de' maleficj amatorj , ed incitatori della libidine, nè per quefio 
vi dubitò , anzi affermò nel foo Commentario fopra la Piilola agli. 
Efesj Lib. 3. cap. 5• Tom. 7. Edit. Veron.,, Sunt quidam Da:mones amo-
" ribus , & amatoriis cancibus fervientes , ut Propheta commemorat 
,, dicens : Sfiritu forni_çntipnii f cduéli • Nam & barbara qua:dam no-
" mina 
I 
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,...,, minai eonim- df-é: dkl!lAt~1r , .. Ut fiRe: confeffi_ fune hi, quòs- vere· vul-
" gus,M a!efiws, vocat: &~ Invoc~fraffiffere: D~mones-, &. infelices ea-
,,, pere·_ ammas,. ~e:mora~mr. &_e~. I.deo_~ aute.m, nund." eornm,,~ q1.fr magicìs 
,,_. rnfehces a<rtJious · fervmn i:, ,.. rn. medium·. exem pia, pwtul,imus.· ,, ut re• 
·,,_ t~ndamuS\-eonll.1il!- @pinionem ,. omnia" viitia: effè. carnis ,, & fanguinis , . 
,,. &.: nullam lii.rabere. D:emone~ poteffatetn ,, ut nos: ,inGitenc .. a~ pecca- · 
?, t_um •-'.' Se di.rnqiµe· dànfr, g_iu_fia.: iJ, Dotto1·: Maffimo ·,, veri> _Demonj 
rn~1ta-torL al: peccaru. nefando-," che~ ag_l~ invocacorr loro, dediti a' male-
:ficJ >: cornpa Jpno ;; percl:ì.e non\ daranfo eziàndi0 liJemonj incubi e fuccubi , :· 
~a1 per avv-entura:, fono i bar:b-ar i, loro, n'Orni, .,i [e, nGn fe, qµdli de•·· 
SUva_nr-,. Fauni. -, . DuJ}:: ec. Se favola: ei: cred-1.1to: aveife: !''arte Mag_iea . 
aff'ifbta. dagl,i Spiriti di fornicazi0ne , , ne- avrebbe; tratto,. 1~· ar-gomeùto-• 
P,er. comprovar-, . ·clie: oltre Ja,1 tenu,zion. della- carne-, havv- i: V infemal 
te::nitatore ;t F:woJa.. mensì: ed iinpoftura- credhter; pitì'.. Padri· ,,. nominata·· 
~ente· $;. Gfangrifoffomo, , . incorpoream:: natura?v_, t.alem . Goncupi{centiam,; 
halfere·,. ma, nom: l" ef.icere o. F'.inritare ad: peccatum •. v ·aver: P,a.ffato f,errza , 
efam_e..i:1 g_rande Ag9f1ino, il': racconto~ de:Faum·i·,, prendendoli, pei·. De-
~OnJ , . tuttochè:. animal i~ falacr~ che: altro, iir gra0ia '. fi. è',. fe non l' a1,eF · 
J~~P,rudentemente: bevuta-. pet i ifloria.i la·, fav<Dla ?i Sì può_ c_r-e-dére'. sbaglio4 
SJ · grande · caduto, n-e-!Ja, dl, lui'. mente: pe r..- altro-, penetrant1!11ma ?: 
~xv~. Noi: , parlò gia con sì' pGCO r..if petto di- s._ Agofiino. l'. ernd.itiF 
fimo, del pan. che· dotti.!Tì mo P . G afpa ro ·Scotto, 11. q~1ale. qua.ntll:nque-
mGlt~ pt·ima del• noffro, A:mor:e: offervatm e ' p,rn11,aro.-: aveffc L!b- III. Mi- • 
rabi! •. Hòmim. cap •. v •. §~ 11 r. pag. 372~ - dell''E:diz.ione · c:t 'Erb1p_0Ji, , , che-
SatJri1 (lo, i½èffo . fcme clà E'àuni) funt ma:- 1m/lrtr de .g~nere: b-rutorum ,. 
e che- però., if Satiro, rapeortato· da S •. Gir?Ia010 ve!. Diabolus , fu#· Jub -
S.tàtirrféfgmatre · apparenr , - ut s: . Anto~il{) , il[u~e-ret; v_el Ji fudt beftia• vera,, 
(;, utc S •. Antonius, vocar_ eum·, befl.iam ): m1~aculoje ac. De:1. vo(~ntate j;uit tocu-
tus, non.fecu.H ac A/ina.· Baala';'i:i loq_uebatur ;. con·• tu_t~?-c10. tanto, noi:r du- . 
bitò. dèli congre«o~ de~·De!'.l1~nJ_., incubi _e f~ccub~. tefhfrcato, -~·a, S ... Agpfti- · 
no,- e· foil:enuco" da,1; m.10J-tiIIìm1, ~elebn; .A:-uton , eh~ anu. yolk Gon lo. 
fi:effo . .A:gofiino· temetità, foffe: 1L neg-arlo-·,. come:· diremo- 1-n appreffo •. 
E:. di; fatto" fébbeff fuvvk controvedìa.;. in . fra . gli Antichi, .. fe. cl.al Con-
gre!fo , de'·Demonj, incubi,• t_alora fu_cc&di.tta, fia ,. l''umana , g~nera~ion~ ·, , 
non però, qu{lntu-ad elfo Congre1fo ;. come- P.U0. vederft gr.e.Jfo~ R:1ca rdo; 
de:- Media-, V.illa!- 2 , • . font~ , dijf •. 8~. q.u,cJr. 6. __ ove- _fuppofl:a:: la v,eri tà- del . 
fatto - cii:cac Ì' Demonj imubi , o!Terv~ . dubitar r Teologi , e lpd1:6tfo • 
Agofl:ino -✓,. fofamente- ,.fe, indi. ne · feg-ua: o~ nò_ !'"umana, g_en€:raziòne •. 
.Aliqui ( dice · dii qudlor parlando )l dicunr ,, m't1gù· debm: ponr fubc dttbio , , 
quam• aliqua, par s, afferi: •• Cum & Augv.ftinus 3·~- de- Civit;, D~i,1 cap~,5;, de 
G<,c. fub · dubitatiomr lo.q_uatur •. Et bene· videtur- mihi ratiòn-abile: , , ·q_uod. alte- · 
r.am p,a.r_te..m· p-ertinacJtm alfir.mare. non. expedit •. Lo {leffo_ fenre.:- il. Pelbar--
to• nella•. fua 07i:,era: Teolog_ica. Tom. z •.. %: Da:rnones. §. 7.4., pag;,-mihi: 
:r:y· •. col. r •. Veggafì la, prelodata1 OEera dello-Sèotto ,, _che maraviglia• 
reca, luogo non- abbfa nel gran- numer? · dell' .Opere dall' Autor· anno 4 
verate , . avvegna-chè. della. !leff a.1 fembn. ne· fae.elk g_rand:ufo, nel. fuo, 
NotturnO" Cònpef[o •. 
XXVI. Clii' non ammfrai per_tant_o l' ~nimofità'. di.q-ue{fo: giov.ine-- Au~ 
~r:e-__ al c;:,,~front<?· _cli' __ tan_ti1 val~Rt' uom1_ni , . i·ncomparabib;nente: e· pi~, 
do_tt: u e·. pm· erud1t1 d1 _hu ,. e_ pm c_el~bri- ancora,- non· che- per; l''anu~ 
chità pm ragg_uardevoh. e- vene.uandt ?: Cr~de. egJi· forfè. di trattare col 
Del-
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Delrio, quando .con ·sì _.p9co rifp~tto d' Ago!lino,. di, To,~maTo ,, te -~" 
una tu.rba ,d' innum_~ra.b~h .AQ.tor1 .fa vell_a ? D~ _qui Sl eh mcal_za. ·m_ru-
to meglio ,contro .0. 1 lui.> che :co~t.ra- ,1). _-0.~~r;o ., ., quell~ egli fon.ve 
pag, 2·s4• del .'Nott •. ,Cong.,, A~c~e l automà ,d1 ,Sa~t _.t\go!hno~ che no~ 
, folo era Teologi, .m~ .tra F1lofofi .an.cora fi ,dtf1:rnfe ., '.meri~a.va ,qm 
.. :, qualche .rifleflìon~ , ne doveva a-b~andonarfi .fe non ~-~ :fronte d1 ,.gual-
,, che evid.ente r;i,g1one , ,che -obbhgaffe ,a ·non Segu1~ar1?~ R_e,,g~loffi 
così il nonro .Autore? .•• .••• . E pure quel .fattç> non e .ne 11 :PI~ fira-
.,, no nè il più impe~cetcibile ,de):Moudo. '« 0(2,galor ,l'autorità d~ 
,, ' l . e • d Il '-' h . . 
_Agofiino non .va g,.i ,,per .~c~r.tar .1 ~a-n -1 ~ ~ a .0treg e:1a ., come :1.na1 
valer ,potr_à :3: ~render ,c~ed1bd1 e .ce~tt .quelli .della M~~1a2 Non ;.potra1! 
,rifpondere gh .Av.v_erfa~J -0.ell,a .M~g1a, che Jìccome J.ì e un abufo delI 
.autorità di S. ,agoftino il ,valeri_ì d' .e{fa ,per ,com,p.rov~r~ ·l' efi~e~za de" 
. F_a-uni e .dc'.Sihµmi, .e de' .DemonJ incubi e fuccubi.; cosi 11 .fervtrh _ _- della 
medefima ,per .dimo!har .la .realtà de' Maghi.> ·e Mttlefici, e de' patu foro 
col Diavolo? Per altro non .,può ,già .,Per .modo .alcuno ::ne_gadì,, ;dov.edi 
~.olta loa~ :all'j}.utor nofiro " ,quando p ag. 370. ,e feg. ,prov:ò -.contra 
. Crifiiano _::rpmp, afìo j ,reali ,patti ,de_gli ,uomini ,col .Demonio .col_l'.au-
torevol.ìftìmo ,tefiimon.io di ·s, Agofiino • "Sottofcrivo ·vofoncieiìffima-
mente .fu di ciò .a quello fcrilfe poè' anzì .il dottiffimo P. Do.men·ica-
·no Maniglia · :rom • .-2. ,deJla fua .Differt. contra .J Materi1Zlif/i &':. :P~g. 
229. e feg.,, .Mi fovviene ,di qu.anto .? .:accaduto ~1 fam~fo .Cnllian0 
To~i:Ùafio, ehc fi azzardò d ·.afferire , ·con ·una certa .franc.hezz:a 
:: a molti comune , ·nel fuo Tra~tato .de Or_igine Proce]Jus lnqui/ìtorii , 
_,, che i patti . impliciti non ·ft nominano da vern no .prima .di Cefar.io 
_,, Ci!lerèienfe , .Autore del .~ecolo XIII. ·e -che fpec-ia:-lmente in :Sanf' 
,, .J\gofiino_ ;fi ,cer:chei.:eb~~no 1_~ .darno .• . E ,pure un . dotto .Scr j t~ore .del 
,, ,1749. gli _ha mrovau .m ,p1u ~Opere dello ·fie!Io Santo, e più ·volte 
.. n nel medefimo ·,i.1bro Jecondo 4e -Civitate IDei • -Eh ..che l'arte è pii.) 
,, lunga alfai dtdla .vita, e .bi fogna fl:ar ·umil_i." .Bensì fento, -che sìla 
;Stregheria, eoi:ne 4 .Magia, in .tai p:Jtti_ fimilmente ·fondate effendo., 
non poffon ,pari,me.~te non e!fer -~ealt ,, .f~ccome è reale ,del ·pari il lor 
funparn~nto; -n.e P,rn per ~a realta del1, Unil, che sl,ell' altra , vale l' ag-
tornà d1 ·S • . Agofimo_, ·prima .che dal! Auto, .nollro, addotta ,{!al ~.D.el-
rio Lib. IV. cap.~. -.quxft.5~ .e 1.C!1.P•4• •9u:efi. ·5._ .feét • .3. 'QEa-nto :poi falfo 
fia, che 'S. Tommafo,., :.allorche concedette .il commercio de., Demon'j 
.con le ,dono.e ._, .altro Jon~amenco :non avelfe, che -1' .accenna(o :pa!fo 
,di S • . .agofiiflo, .rende!ì ,chiaro d~ll~ ,~efto :S. Tomrn_afo .1. Part. rqutfft. 
lr. art. 3• ad 6 • . ove ,cosi .fente .d1 c10 -che .nafcer puo ,da .sì fatto ,com-
lJlercio.,, Si ex coitu_ D~n:onum _aliqui inter~um nafcuncur, hoc •non 
,, efi per Je_me_n .ab e1~ ,~ec1fum_, aut a .corponbus .alfumptis, -fed- p.er 
,, femen .a!tCUJl.!S .homm1s .ad -~oc . .acce_pt~m; utpote ,quod idem Dz-
,, roon ! .9u1 _eft Juccubu~ .:,.à v1rum, nat .m_cubus .ad mulierem ,, ucut 
,, &. .aharuqi _rerum_ :~em1?a alfumunt ad aliarµm rerum generationem 
,, (u~ _Aug_ufilll\JS d1c1t Lz~.l~I. .de :T~in. -cap.yr_II. & 1x.J ,m 1ìc 1lle 
,, qu1 nafc1tur _, .non Jìt fìlrns Dzrnoo1s, fed .1ll1us hominis, cujus efi: 
,, ~emen. Jlcce_ptum .• '' Ecco fe l' A~gelico -ebbe .fol tanto ·in -eonfide-
xaz1one il luogo de ,Civitate Dei , e!fendofi rapp.ortato ,eziandio -all' al-
t-ro de T>:inita,e ., -da ,lui rif~rito altresl I. Pari. ·fJtJd'jl .. ,cx1 v • .art. 4. ad 
;,. lnfegna lo fielfo l Angehco 2 • . S ent. difl. v 111. ed ancora z.. z.. ·qu,ejl. 
j.6, art •. 3· Tanto .non ne ha :giammai ,dubi~to. 
XXVII. 
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XXVII., Gon S. Tommafo cammina in fu di que!to _punto perfet• 
-tament_e d a_ccor~o _-S •. Bon;iv~ntura f· _Sent. difi. v~ r r. ar-t. 3• quaft. r. 
;, Suc?u_mbµnc vms rn fpec1e. mul1~r.1s , & ex e1s femen pollutiorr-is 
,, fufc1pmnc, & qu3sdam fagac1tate 1pfum in fua virtute cuftodiunt · 
,, & p~fimodum ·oeo pe_miittente fiunc incubi, & in vafa mulierurri 
_,, transfundunt , ex_ qua tran~fuGone •h0mines generari poffunt, no-1t1 
_,, tamen fic generati font ~111 Dxmonum , [ed homì-nis. '' Le quaU 
l'arale del Serafico Dottore loda ed ~pp11ova Alfonfo Spina Spagnuolo 
_Fra~cefcano, VefcQvo delle Termopile, annc:werato tra quelti del fuo 
_p~rt1to dal 9ofiro Autore .pag. 297. come chiàr.o per fantità e per dot.-
trma. _Mentre nel fuo For__talfcium F-idei Lib. V. de bello D,emor;um §. 
Tert_ia J?t11monui:n differentiia fol. cccl?' r.r,- · a tergo co°I. 1. affe-rma. ,, Ter~ 
,, eia d1fferent1a efi quorumdam Da:monum, qui -incubi, & f uccubi mm,. 
,, cupantur, qui homines ,gene1'are ,dicuntllr • Tales enim Da:mones 
,, in fpecie hominum virorum aliquo modo ·aliqùa·nèo incumbunt fe,. 
,, minis, & aliqua.~do in ~pe_cie f~l?inarutn -foccum·~qi-ic vi~is • QEo.-
" moçlo' a1,1tem _talis gen~rat10 e~c1atu~ ,' _de0Jarat J?oétqr 0Seraphicus 
,, ·Bonaventura fuper fecundum -.Sentent1arum m fcnpto fuo ·&c. Ex,. 
,, periuritur aliqua: freminx etiam ·o~o ' dedita: , & n-im1um de.v.ota; 
·n tales ~ mones · ad fé venientes , qui eas vigilaii-tes . a -Ieélis extra-
" hunt ; v<:1 oì-antés amplexàntur, & quadam du-lcedine i-omni fopo.-
·,, rata: _evigilantes inveniunt fe pol_J ut_as , ac. fi cum viris mifoerentur, 
;, nec remedium fe habere pqffe d1cunt _, n1fì folum cum fìgno ver:E 
:,, -Crucis · in ·cujus prrefenci_a accedere n!)n · .po~urit tales ·D;emones.; 
·:_;, ficut ifiis temporibus ex pere~· font, qtl,3!!- _hoc:béllo tribulantur &c.~~ 
11 qual r_accontò legge~ ne-1 _fol. feg. col .• r. sap. J;, ~efla medeiìma 
.·opiniorie difendono tanti e •sì gravi Autòri preffo i-1 p1;e.Jod~to P. GaC-
paro· Scotto Lib. I. Mirabilia Angelorum, & Btt:mo-num cap~ xx 1. pag. 62, 
·che a lùi fembrà negar t.iç>ri pbterfi fine pert-inacia: nota. Che .- d irebbe 
" ·dunque .. del poftro_ A;urore / éhe ·l_a p~ète~dè da èffi tti-td ~ieç'a"n1ent_e 
.abbracciar.a ? Che? L avrà for (e ezrnnd10 cieca.mente abbracc1àta M arti-
no Ari es ··:chiamato 4a1 n_~Hri? .i\utore , !l!~jfre ·Te~!ogo -Spagnuolo' .e' Ca,- . 
nonico di Pampetlona, e nfento . tra gli AvverfaY.J ·del -Congre{fo Not,,. 
turno pag. 297. quando nel ·:l'ratt'ato ·1e fupérflitionibus inferito all' 
_-Oceitno Jtiris -Decimo ,Volumi-ne pag. mihi 116. _a tergo, dopo _aver narrato 
rium. 1 :z.. Relatu cujufdam S_acerdotis _ha~ui, his te_mporibus jibì in confejfìom: 
revelatum a quadam prob'çt rr,uliere co~;ugata_, cut _f,epe __ in fon1nis ,vid:ba-
tur . re,1/itef fuper jurhenta equitare _Per carr:p_os _cum a_lm, ~ Ji_c inc~den1o fuper aquam ·çoire -hominem · cum _ ea, Id fent1re _11!,~en{am c<>n_cup.j{l'mtzam '!~ 
ti'élu, (:) hoc fcepe eì accidiffe &c. ,Sebben quanto a tal bngaca .ebbe c10 
per un' iJlufiohe: non realit.er, fed pha-nfaflice accMeri-t jìbi, -& hoc illu{to.r 
ne D,emoni/ : q.uanfo _però al dettò _ c?ito ren:~e per èet~~ _la _dottrina 
ili S. Agoftino , e d1 ,S. Tommafo rntor-no 1 qemonJ rncubt : .Quod 
autem tam ardénter Jibi .vifum fuerit homi,ne,m c~ire mm èà "in · tanta con-. 
è-upifcentia, hoc p'o-tefl procurar i a Da:mone in,cubo, ut prob'!! .J. -T homas 
I. Prirt. qu,efi. 5I• 1rt. ·3. ad fextum _, u~i allegat A~gufiinum -XV. d~ 
Civit. -Dei, Id III. de Trin. &c • . .:~me l Arles fogg1ugoe num. q. e 
tacque con arte l' Autor.e p .ag. 109. · onde ' fupporre ~I Leggi tor incauto 
'poteffe , aver effo Arles tenu co ·per -for mo, dn {offe. un' ~llu/tone dia,bo-
lica? _Ciecamente abbràcciar.a S. Be'niardo , nefla dt cm V rta / fcr1tta 
da Autor contemporaneo , cioè da .Arnaldo Abate di -§__gpna Valle 
' ~ · · · f1 ha 
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fi ha Lib. TI. cap. vr. 1:1n fauo f:l:upendo: De femina opera Ber nardi ab· 
mcubo Dcemone liberata, come può legger.lì nel Volume III. dell' Opere 
del San.to Dotto.re col. n r7. e feg. della nuova edizione Veneta ac-
crefciuta , ed illufirata con le Noce dell' Hori1io , e del Mabil lonio, 
giufta l' edizion -Pari{ìenfe? .Gecarnente..abbracciata .• Inn0cenzo VIII. net-
la famotà. fua Bolla: Summis dejìderantes affeélibusr&c. riferita nel Diret-
torio dell' Eimerico , e nel Bollario Domenicano , com' ezia-ndio nel 
Malleu-s malefìcorum, mentre .in e{fa rendeiì non men chiara, che au-
tentica tefiimonianza delle nefandezze folite -effettivamente dalle Stre-
ghe, e .Stregoni commet.ter:fì mm l),emonibus incubis & fuccubis ? Cie-
ca mente a_blnacciata. S. Carlo Borromeo, che { al .r.iferir del Giuffano 
Nob ile_ Milanefe Lib. IX • .capA x. fol. 483 . .col. 1.) liberò certa perfo na 
data:fì m preda ad un Demonio incubo? Cieeamente abbracciata. $. Pie-
tro d' Alcantara , èhe· ( al narrar di Francefco Marchefe Prete dell' 
Oratorio nella Vita del Santo raccolta da' Proceffi fa tti per la fua Cano-
niz:z.az.ione Lib. I. cap. :xxr r. num~ 6. pag. 49 • . e feg. e de' Fa fii dello fl:e f-
fo ~anta approvati dalla Sede Appofioli ca ·) conobbe con ifpirito di vi · 
no m certa [?on~a -il_ Dem01'.io incub~, -:il quale, ad un efo~fm~ del 
gran Serv.o ,d1 D10, 1mmantmente ddeguoffi dalla meddìma ~ C1eca-
111e~te _abbracciata. Can·dido -Brognolo -Autore .( checchè .dica _in c~n-
trario 11 .noHrn Critico pag. 214. del Cong. · Nott. _come fol1to 41r-
prezzare chiunque :port-a opinione a lui cont:raria ) d1 tanto magg10r 
fede • .quanto ren,de teftimonianza di molti fatit:i a 1.ui fieffo acca-
duti, tra' quali m'accetta un fatto di Demonio incubo, di tutte quelle 
ci rcofl.am.e vefrito, .che pare luogo non lafiì.no a dubbio alcuno ; come 
può leg&erfì nella ,vafia Opera del fuo Alexicacon Difp • . u . num. 2 8 1. 
pag. :91 .• del T-0m. I. Ciecamente in fine abbracci ata. Il .R~nante 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. tutto che riconofciuto e cèlebra-
to dagli Scr it tori d' altra Comunione più rinomati rei litternrice 0 
pulcherrimte eruditionis fator 6' fautor ( fecondo leggefi negli Atti di 
Lipfia an.neffi al Tomo /primo de Serv. D. -B. r& C. dell' Edizion 
P atavina ) fi}entre nella fie{fa grand' Opera accreditatiffima 1.. IV. 
pa rt. r. c. 3. n. 3. le varie. opinioni- recando con'-<ernenti ,tal contro-
verfia , dopo aver pronunziato , che p,r,ediéli concubitus communiter 
admittuntur , piega ,a dire, rnoffo dall'autorità di S. Tommafo, di S. 
Bonaventura, del Valefio, dello Suarez , del!' Abulenfe ec. genera-
tionem fieri pojJe, & fa.élam fuiJ1e, m odo quodam inufitato r& .hominibus in--
cognito? ' · 
XXVIII. So che l' Autor nofiro pag. 60, del Congreffo Nottmno 
pregia:fì d' avgr dalla fua un tanto Pontefice, fcrivendo c0sì. ,, N0n mi 
,, lafcier~ mentire l'Autore della vafia infigne Opera de Servorum Dei 
,, Be-atifìcatione &J Beatorum Canoniz.atione, già dell'Anconitana •e Bolo-
" gnefe, or del!' uni verfal Chi e fa Sa pientifiìmo Maefl:ro e Capo , il 
,, quale de' r.rafporti, che delle prefenci Streghe fa il Demonio, par-
" Jando , quel Canone adduce • Ad hanc eamdem caffem illufionis fen-
" fuum ( dice egli ) referri pojfc: videntur ea, qu,e de Strigibus narrantur 
,, ad conventicula a Da:mone deportatis , juxta alium textum in Can. Epi-
" [copi 26. qu,efl. 5. " Ma da!le parole, che da quefio gran Pontefice 
nel fovraccennato luogo immediatame_nte foggiungon:fì, fieffamente con 
arre dall' Aurore occultate, con cui avverte : quamvis non dejìnt Ca-
tbolici Scriptores, qui hafc~ deportationes aliquando wre faéln, fuij[e , & 
D fieri 
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fie ri Dcemonum p_otefi!!te putant : s'impara, che o non parla delle prefenti 
Srregh~, ma d1 quelle foltanto nel fuddetto Canone rife rite, o fe delle 
p refent1 Streghe favella, va jnt.efo .deJle jlJt!fìoni, non che fempre, ma 
che ?ene fpefi.o ac~a.dono • _Ed -ay~~_do .egli tra gli Scrittori Canolici, 
che 1 traf por.u reali .d elle Streghe Jiifendono, Iodato il P. Claudio Fra[-
fe~1 nel fno _Scotus ,Academicus Tom. IV. J.'raél. 1. ))i(put. rrr. art. n 1• in 
Append. ,de· ,Strigibus, non potè egli- per modo ,alcµno ignorare, che il 
C _a_non_e ~piféopi nulla fa ,al propofìto ,delle pre(enti :Sti:,e_ghe, )lla che, 
co,~e ofierva effo _Fra:ffen pag. 377. ,, :vera ~Canonis expJicatio eil: 
,, :eos hxrettcos elle cenfendòs, qui .<:redunt , primo ,quod aliqua fi~ 
,, Dea _, qux ,vocet~1r piana,_ ve_l _H~rodias ,. _;Secundo, _quod aliqqa _de-
,, porte~11r _.ad ferv 1,endum ,alicu1 i1: al1 Dea: ,. J' ertio ,· quod al iquis :PPf-
·" }ìt ab ali o, quam .a peo, jn .al.teram Jpe.ciem converti • Non ' au-
,, _tem cenfet .Canon ,_eos ,effè )1:ueticos ,' :qui ;contendunt Striges ; ,& 
,, fortiari_os '.perfonalit~r ad longe ,àiffi_ta · foca ,.deportari ,. " ,La · qual .in4 
{erpretaz1one, fecoq.do che ,avvert_è Francefco Pegna lodato dal medefi-
JTIO _Fra{Ien, .confermafi da _ciò che foggiugnefi ' ne11o_fieffoCanone_con-
tra l' error .di _coloro, 0 che a fomiglianza de' Pagani pot1ìbile na turai-
mente _credeano · 'la fofia11zial trafmutazfone de'. corRi , Ja licantropià. , 
.ed ,altre rnètamorfoft é convedìoni 'iin'irabiJi d'uomini ln .. befiie : nel 
_·q ual . èrrorè pagan'o quelJe fcel]erate '.donne ,:trova·vanfi ìn;vo!'te ~ ,che 
-rammentànfi nel medefìmo Canone, delle ,quali ·però così ,errone;;imen-
. te perfuafe, ad effo Canone a11ud~endo, i\ leffandro d ' Ales part ... 2: q. 
"J:6~-• rmmb. 6 • . qucefl. penu!t. avvertì : . "nulla fi: mutatio in ipfù credenti-
bus, fecundu,m,quoef .~reditur, .(etf fic _appare! fie~z .• ,Ecco le_ parole del ~a .. 
none .• ,;· .Q!:!if<lms erg? c~ed1t ,fi_en poffe al1quam ~r.eatur_am_, a11~ IJ:l 
,, melius_,, ~ut _m _ dete~rns m~tan , aut tranfor~nan .J? ,,al1~m {pec1em 
,, ve1 fìmil~tudrnem, m!ì _ab 1pfo Creatore , .qm ,_omnu fec1t ., .& per 
,, 'quem · faéta font omnia; procul ·_ dubiò :irifidelìs efl:, & ,Pagano .àete-
, ·rìor. " Si offervi, che tutto il' detto C anone efpre{fo da ·Reginone 
Abate Prumienfe Scrittore del Secolo x: , ,_conchiudendo!ì col . quifq ttis 
,ergo &e. bafiantem.ente·. fignifica ·, .che in q~1efl:o _folta.t?to -t,utta )a mar-
cia del èon.dannàto ,errore , confifie ,• E cosi, fentono ,~l ·Turrec'.'.emata) 
Vittoria · Alfonfo de' Cafiro, ·-Suarez, .A~or.10, .Leffio, ~an_chez , .Ga-
fparo Sc~tto ec. )' ultimo }fo~ quali .mfnta _effer letto J., •. I. ,Jt!-irabil. 
· Angel. (:J Dcemon. cap. xx.II 1.,_§. ,vu 1. _pag. ,8,o. ,Legga9 ,,ez!_and10 Bar-
.tolommeo ,,Sibilla. in fpecul<> peregr. '!q. cap. 7: _q. 4· :BartCQJom11;eo Fu-
mo Inqu'iiìtore in .Summ. ,Aur. ,Armi. _.Jfbo /tr~g1te, F:-. Pa9fico ;~ovare-
fe nella fii.a' ,antica [omma. detta )'acifica ,=ap. 4. ,ed .Jl P. _Ignazio-Lupo 
·in Ediél~ s. Inquijit. ,Part. ,, III• pb. xx. _Pi}l,._y. art. 1. D_ifficu{t. xv. 
e vedrafiì fe ' ragion ebbe l'_Autor ,.no~.ro ~1 .(cnvere con_n;a il · P. Del-
rio pag. 210; del nuovo ~!bro pe~ --rigua1_do ~I fenfo d1 ._ dett? Cano-
·ne. ,, Chi voleffe leggere Jl _pr~l~ff? t~dipfifi!mo Comment~no , che 
,, non ,già per _iltu!b;arlo ,. ma _per -Jfiiracch1arlo a fav?r /uo ! ?1 ,ha ~atto 
,, Martino Dèlrio nel L1b. $•. Seél. 16~ del!~ _fue_ Dz[qU;J/i.+JOflJ M~g1che, 
,, s' immerge~à- in. millè d~bbJ, .. !r,ove~~ . nodi md1ffoI~~~h 1 _ed m u~~ 
, parola, ·non ,arn.verà mai _,a ... cap!rne 11 _vero fenfo • . 
; XXIX. Aggiunga,fi, __ che , q1:1elle parole deJCanone : ,, Innumera mul• 
,, tirndo, hac falfa opi~iotie . decepra, ha::c ,_vera _e~ credunt , & ere-
,, dendo a retta fide deviane, & errore ~:iganor.um involvuntur, c~m 
,, ali-quid DivinitatiJ, aut numini.1 e,vfra unum Deum ejff nrbitrantur; ~' chia-
,, ra-
/ 
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ramente a·ppalefano l' error, _in tal Canone efpretTo ,. pe! _g~1ei10 ~ve1: 
meritato la condam1a, perche con etTo· fi_ng_evafr . u~a. ~1v1n1ta fuori d1 
Dio: dal qual errore molto; fono- lontani: 1· fofi~nttorr del CongreO:-o 
Notturno • Oltrechè: il compretTo tutto delle c1rcoH:anze , che vefh-
van la bi;.igata, ment0vata. nel _Canone , e- che· ~nancaru nel No~turno, 
Congrefio per vero e reale d1fef~ ,. ben pote~- ?Hnofhar· quella _illufo-
ria , anzi di pro~a-r quefio, fantafi1co: •. ~erch~ m eifo ç-anone leggefì 
in oltre:· Multe-res fceleratas noéìurn1s hons: cum. DianaPag;a.oornm 
,, Dea,, v;l cum. Herodfade· , &. innumera-- 111ulti1:udine· m~lie~lll1: ,-
" equ i"care fuper quafdam befiias. ,. & ri:iukarur_rr ter~arum 1pat1a rn-· 
,~ te:npefi~ no~is filentio,_pet:tra~fire, e;ufque Juf!ì?mbus , v~lu,\ Do=: 
,,1 mmx-, obedire, & cert1s; notbbus. ad. e;us fervttrnm evocarr • ~n 
de di: nuovo s' in1para ,, che· tra una- tal fociet à di Diana, od Erodia--
d'e·, e la moderna· Si:regheria, non v; ha· quell'identità dall' Autor no-· 
firo pretefa pag. 50. e· fègg •. del Gong. Nott- Ed'. in quanto-havvi- tra 1?-
ro qualche fomiglia.nza· ,. convien folo in· quefio- la moderna. Streghen:.i 
con la detta· SoGièta: Dian-iana, ed Erodiadfana ,. che· ancor e{fa., per. lo, 
·più· confìffe· in: puri fogni e voli di· mente· fantaflica ; ·nè in al'tro fen-· 
fo venne iL prefato Canone· alle Streghe de' nollri tempi· da Adamo, 
Tannero• apl?li'c'ato., E però quefri dal noffro Autore ivi riferito vi~-
ne bensì alla, pag. 59. , . ma· non, po{h pag. 297 •. e fégg •. nella. ferie· 
degli Autori avverfarj del Congreffo Notturno.; anzi infiememente col 
P. Paolo Laymano• dallo fieffo pag •. xx rr r •. de!l' Introduz.. !ì annovera 
tra gli Avverfarj- Cattolici del Wiero dopo Pietro Binsfeldio , - Jaco-
p0, Gohorry Medico Parigino, P aolo Scalichio, e BartofommeoFayo •. 
Non altrimenti. iL dotto Giureconfulto Koflero in Ob(ervat. Magie. qurefi-
v •. num. 3. a pag~ 63. a· tenore· d~i: detto Can. Epifcopi prova, che qu,e· 
de locali Lamiarum translatione, jìve per natura/es rationes, flve per exem-· 
pla pajfìm leg_untur. apud' Doélores ,- regu!ariter· non' accidunt· , fed Junt de· 
ca(u. rara• con.ti'ng1nti &c •. E, così dice, che infegnano• i Dottori commzi-· 
nit'er· omnes. Anche i 1· dotto P. Lodovico da Ameno- ne1 Trattato de 
deliélis r& pumis- dedicato all' E'minemifs. Archinto· Arcivefcovo· d'i Mi--
lano Tit. iv. -§: x1rr., Dtemonia/L. n., 10. inten.de il fuddetto Gan.ovver 
fra; G_ap. ne~ fenfo ,. chè al~quando , . non J~mper ,. mulierculte, i/luf a: a D,e-
mombus ,. vzdeantur· _no·élurn1s,· fagarum ludu corpora/iter· interejfe,. dum ta-· 
men fola· imal)naria:· vifìone. ipfìs hoc· accidit •. E, quefla dice effere fen-
!enza comu:niJlìma· T_,heo!ogprum· & J ureconfultorum Gatbolicorum. Veggaft 
1L P. Francefco, Mana, Guazzo nel foo Gompendium Malcffearum. Della. 
fleffa opinione per· ri'guardo al det-to Gan •. fi. è il- Van-Efpen- Jur-. Ecci. 
UhivrPar., IIr. Tit. rv~ Gap: 111.fub· num. lrrr., avvegnacbè dal no~ 
ffro_Av_verfario creduto del fuo partito·,_ così fcrivendo: .Quod non· raro, 
fa-l!antur · mu!ieus); qua: cred'unt·, & pro· indubitato af]èrunt, fc: ope Dtemo-
nis ad.' certu"! conventum fagarum translatas. fuiffe r&c. neque iis fidem adhi-· 
bendam·, nifi dé· ea.rum vcritate-· ex' certis argµmentis. confl.iterit ., 
XXX. Non v' ha d·uubio,, lç> 11e/To- Pontas ,- tuttoch è riferito dall' 
Autoi:e paf· 69. del Gong. Nott. tra gli· Scrittori' , che fi_ perfoadon le· 
1:ioderne· Streghe- nel' Can.L Epifcopi del tutto. comprefe- non altrimen-
ti per- appu,mo la fénte da quello ,. che· noi andfamo il detto Carrone 
interpretando •. Scrive: egli· in Diél. Ca[. Gonfc. "9r~ Sorti!. luogo fie{fo. 
dall_' ~utor citato cosr. ,, Qi!_amvis hìc Canon in nullo legacur Con· 
i :i, cil10 Ancyrano , ut adnotant Correél:ores Romani , extat ta-men in. 
D .t. n Opere 
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:,, Opere vetu!ljffimo , te~e Patte Labbeo ;, & ejus auélo1•ita~i inni:d 
:, , font p~rmult_1 Dofrores rnclyt1 , , qui probant hujufmodi translatio-
}~ !1es, !-lt p!unm:1m, effe, D;Emoms fallaci-as &c. " Tra quefii illu-
hn ~cntton egli conta 1 _Antor del Libi.:o de Spiritu 6' Anima, iL 
C ar?rnal Turrecr~mata, ~10vaQn~ Salisberienfe ,- Giambatifia Porta, 
Alciato., Camerano, Ul-nco Molitore, Si-lveil:ro, Gaetano ec. Dalle 
parole del qual Ca~o-ne, e dal tefiimonjo de' prelodati Dott0l'i , egli 
conclud_e del trasferimento delle Streghe al 1aotrnrno congreifo , effe 
1ranslat1o'!'em hanc ut plurimum falfam, 6' perraro realem 6' corporalem. 
B tanto_ 1v_i è lungi il Pontas dal favmir l'opinione del noitro Autore, 
c~e a_n2.1_ tiene per certo , giu ila il tefl:irnonio dell'Autore delle Co-
.fhtt~z1oni 1\pofioliche, e d'. Arnobio, il real volo. di Simon Mago per 
J' a!1a- , ~hiamafi da lui il Delrio illuflris Jefuita , e giufl:a le autorità 
fcntturah , che la- detta traslazione comprovano- ,: pronunzja : eam 
t.ranslatùmem, licet quandoque fit realis, 6' cQrporalis'(,_ quod negare nolu-
mus, quum Scriptura -nobis a.rgumenta pr,ebeat, plerumque tamen ej[e fa-1-
fam. & mendacem &c. E quanto agli efempli in. elfo Canone recati di 
Ezechiello Profeta, e ài Paolo Apofrolo, come eziandio di S. Gio-
v_anni neJl' Apocaliffe , a cui in vifion.e foltanto molti mifierj ,furono 
n vela ti, e che in ifpil'ito, non corporalmente, furono follevati alla. 
, p en~traz ion , e difcoprimento delle fovracelefl:i cofe , -rifpondefi non 
altnmenti ben provare , che le andate e giri delle Streghe per aria 
più :fiate fieno mere vi fi on-i immaginari e , · m a tion fernpre; eJJendov· 
altri efempj di Abact1c0 inn~lzato corporalment_e d_a!l.' Ang~lo, e pm- 1 
tata per aria , di Crifio affunto dal Demon10 rn_ ful Prnnacol del 
Te.mpio , di Filippo per virtù angelica transfei:ito rn Azoto ec •. che· 
i reali trafporti- comprovano. Nelle Divine Scritture altr.esì, 0ltre l.e· 
viiìoni m e ramente immaginarie , ed intellettuali 'J rammentanti pn.r 
al)che le vifioni , ed appa.rizioni corporali , delle quaJi Ricardo di S. 
V ittore L. I. in Apoc. c. r. e S. Bon aventura Pr:ocefs. 7·, !-,elig. c •. ~8:.-
E che dal pretefo Canone A n ci i:ano raccorfì 110n po{fa 1 rn1po!Iìb1li ra 
.d al nofrro Autore afferita ,.. lo- ha dimoflrato l? infìgne T heolo~o , e V e· 
fcovo Francefcano Giu(eppe Angles- nella fua Opera TeologJCa ded1· 
eata a Sifio V. p. M~ in 2,. Sent. Qu1fl, i.nic. de. Arw Magica art.+ 
de ejus mirabilibtis a pag. mihi 285. ,, Circa hanc d1ffic~lcatem propte~· 
..,, Can. Epifcopi 2.6. q. 5 ._ ubi d_amnantur cre~enrns mubercuhs deforr-1 
noèl:a per aera Jurifconfolt1 multum dubitant-, fìm ne vera , qu~ 
:', de 1fiis mulieribus firigibus c_ircum(e~untu~ , v.~J, frt fola f-enfnum 
,, illufio ? Sarnuel nofiri Ordin1s Rel1g10fos rn fuo Opufcul0 de hac 
,, re eonatur probare effe illufionem fenfmm1 , qu0d Abu.lenfis expe· 
,, rimento fe comprobaffe affirmat • Joan11es. Do~o Ordini-~ Pra::dicar 
.,_, torum tuetur aliquando non folum non 1llud1- , verum et-iam re--
"'· vera ex uno I;co in alium tranferri •· Idem tenet Turrecremata fus 
~, pra diél:um Can. Epifcopi •. 
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,, Falfum, & illufìo Da::monum ~ft, gu?d: d~ rnuli@rious equi'tanti-.. 
,, bu_s cum Dia_na, vel cum Berodiade Ph1!1pp1 uxore, d'icitur: quia 
,, D:ana De~ Paganorum nulla efr,. n~qu~ rn hoc mundo ,. neque in 
,, al10 repennn:. Herodias autem .efl: rn rnferno > neque ei exire per-
,, mittitur,. neque efi mulier,, fed fola anima • .' 
co.N-
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,, Falfum quoque & illuforium efi, fu_per quafdam b~fiias equitare. 
Et ratio efi : quia befiia: in tam brevi tempore reahter & corpo,. 
:: raliter tanta terrarum fpatia traBfcurrere, & tam filenter ambulare 
,, non poffont &c. 
CONCLUSIO 1 I I .. 
,, D a::mones , -& Magi eorum virtute poifunt corpora & ho!11ine_s de 
,, loco ad locum movere, & transferre • Probatur Job r. ub1 leg1tur, 
,, Dremonem concuffì!fe quatuor angulos domus Job , qu~ c~m·uens 
,, ejus liberos oppre!Iìt •. Et M atth. 4• portavi t Chrifium 1,n p11:1nacu-
,, lum templi , & in monrem excelfum . Et D . Aug. 3.- de Trm. af-
,, firmat, D~mones adhibere femina corporalia ad aliq uos effeélus pro-
" ducendos, quod fine motu corporali :fieri baud potefi • Hinc mul~o 
,, melius hoc idem b-onus Angelus pra::fiare poterit • QE_od & pra:_fh-
" tic Daniel 14. quando portavit H abacuch capillo capitis fui e~ Ju-
,, da:a in Babylonem impetu fp iritus fui, & dato prandio iDa~1el1 ,. 
,, confefl:im refiituit illnm in loco fuo • Et Lamia: & Striges altquan-
,, do etiam a D.e.monibus tranfportantur , et mu1cis pofitis- exemplis 
,, Caflro probat • Et de iis conclufionibus opiniones conciliantur: nam 
,, du re priores continentur in diélo C ap. Epifcopi , ultima autem no n ' 
,, fem per, fed aliqu·ando tranfportari dicit • " Lo fie!fo conferma il 
dotti fiì mo Giureconfulto Piergregorio Tolo-fa no Syntag. J ur. Un.iv. L ib • 
.xxx rv. Cap. -2 0 . de LamiiJ &c. num. 8. ,, Concilium Ancyranum Io-
:1, quitur de fpeè:'ie altera fagarum, neque ideo nega-t alias effe poife, 
,, qu :e corpore qnoql:le a D .emone non deferan-tur : na.m & hoc nemol 
,, dixeric efie impoffìbile, cum legamt1s eciam Dominum no!l:rum Je-
1 , fum Chrifium affomptum & delacum in fané.l:am Civitatem a Dia-
" bolo, & confiitu tum fu per p innaculum Templi, D. Matth. c. 4·· 
,, Sci mus & ab Angelo ; & Spiritu Dei, per capillum u:anslaturn & 
,, porta rum Abakuc de Juda::a in Chald::eam, ad ferendam efcam Danie-
, , li, Dan. 14 . & rurfus momento relatum ·in Patriam • Scimus & 
,, baptizato E unucho D. Philippnm e~ loco baptifmi dati fuiffe trans~ 
". latum in Azotum , AB. 8. " E pa_!fando da lla potenza al fatto fog-
gmgne num. 5. il Tolofano •. ,, Vana extant exempla & tefiimonia 
,, malefica ~m'.!1, qu~ yel inter~eI? to itinere, _ve~ ~ol uta: im~ia pr:Et~r ea-
" rum arb1tnum Soc1etate , d 1v m0 quodam Jud1e10 nud:E i,nventa:_funt 
"'' & in al iena ·patr ia, unde· pedites remeare illas oportuit , und~ 
,, dereél~ , u t: rnaldìciì re~ ,· damn:rt a:: font • Vide exempla rd ata apud· 
,, P_aul. Grill~n. _in Traél. de fo rtileg. q. 4. n. 26. 27. 28. cc E ~ffegnar,1,-
do il gran d ivano tra qt1e'lle Streghe e le nofire ,. fegue a dire num. 
10. ,, III;,e e? im lud~fica-t :E a p ;emone in me"?te non omnino apofl:ata· 
,, verunr a: fide: at 10::E om nrno D eo vero eJurato fe fe mancipio Da:--
,., mon\s. d~didernn t ~ Dubi~ illz in fi de, ideo hzretic::e, & qux re-
,, concilia ri poili nt E cclefi:E pr:en icentia -,. c. Firmijfi'me de btt1ret. c. qui• 
,, fine Servatore 27. q. 2. i fi~ A po-fl:at:e omnino alienre a, :fide cap. F., 
,, de Apoft. ii: 6. cap. I. eod. tit. apud Greg. Ili~ fe tacite Dxmoni. de:-· 
,.> vovent : 1fta: €xpreffo facramento ei , quem fci-unc D a:mone m e!Te·>-
,> Dei9.L1e 
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,, Deique: adverfari~1m •. Ill:E nulla. c_onficiu~t fortilegia, non refponfa 
,, pe tunt, non facnfìcant , .non bapt1zant ~ 1fix· contra. " Aggiugne il 
P .. ~~onardo Leffio; de_Juft •. 6' Jur •. L. 2 •. cap~44. Du~. 3. n .. 17. che qual-
or il detto Canone militaffe contra. la ·real Stregheria ,, frq_uere tur eum 
,, fidem perdere •. & e!fe infidelem ,. qui- crederet. fagas. per Diabolum 
,, fpecie. hirci transferri ; quod om.nino: abfurdum eft. " · E ciò tanto, 
farebl3e più a!Turdo, quanto. che· da effo Canone fl:ata farebbe ca-noniz· 
zat~ 1~. opinione contrari~,. daUa comunifiì ma. ~e' Dottori più: appro-
vatt nputata falfa. e pern1c1ofa, e come tale 1vì num. 15. confutata dal 
mede!ìmo: LeiEo • Se non che- q_uator sì. fatto Canone nel cafo no11ro 
corre.fie i n·e verrebbe. in feguito, e!Tere- non pui.:· laS.tregher.ia, maan--
cor la Magia:-. una Jnera· illu!ìone fanta.fi ica ,. e però: anche· il. credere· 
quefh- reale, norf an d;rebbe: efente· da peccato graviffimo: d'' i'nfodeltà . 
E di. fatto, nel m-ede!ìtno- Canene- in_culcafì di fradi·care· ogni Ma,gia· , 
e a. manda r. la. Chiefa da:. tutti· coloro , qui- Diaboli fuffrag_ia· qu,c.runt •. 
Vegg~fi fotte n • .l r r. e-lxv r ·r I~ Nè· folamente· iru e.ffo condanna G.: il ere· 
dere, che certe Donne· vadano, di. notte tempo-con la Dea, Diat1.a , o, 
con Erodi ade , a cava llo cli befl:ie ,, ma. altre !ìmili cofe eziandio : 
Omnibus itaque pub/ice. annunciandum, quod qui talia, & his /imilia credit,, 
jidem perdit. E certann,ente nen effendo men. mi cabile cofa ,- nè meno· 
eccedent e l'·umana poffanza· ]'·avvelenar uno con· parole fenza veleno " 
e ucci'dere con fol e. :figu re· e fegni un. fano bambino· ,, iL torre.· in di-
flanza- le naturali forze a. ma i:i tati-,, e· mille , e mille al ere cofe fiupen- · 
òiffime· ali" arte Magi-ca fpetrnBti, che l'' efìer portate le Streghe dal 
Demo.nio. in forma- ~-~ b~fiia la notte, f~ccome l' .uno , nè· tam poco l ' ' 
altro·,, fu pera punto.-, 11, poter. deL Demorno . •. IL pretendere poi che l'-
accordar le- dette cofe al Demonfo. fia un credere aliquid . divinitatis aut· 
7111minis extr-a. unum Deum eJJe ·, come· parla. il prefato, Canone, tanto è · 
lung i. dal vero-,_ q.uanto, è fal[o fa lfiffimo ,. che· av anti- alla venu ta di 
Cri ilo· il. Demonio non aveffe tal' rodefià . E però nella: foggia-_ che 
1' afcri·vere· le- mentovat e: cofe al pote r del Demonio avant i la ve-
nuta dì Criilo. non era nn farlo 11/iquid di•vinitath aut numinis extra· 
unum· Deum ,. norr lo. farà: neppu r 0ra ~ Che· vale a dir IlÌÙ ? Tanto i\. 
pretefo Can~ne· , di _cu~ ? il primiero,· e piu antico _rìferit~r~ Regino-· 
ne·, che fior[ nel princ1p10 d_el X._ Secolo, non fu g1am~u rntefo ge-· 
neralmente dr tutte le Sueghe, quanto rendefr certo, dagliAnnaB Cor· 
bejefr ,. che circa- l ''' incominci amento del)~, fie{fo S~colo. mu!ttff faga: 
combujl,e f unt' in territorim nojlro·,'. Co_me· Sr~1ghe b:uc1ate farebbonfi in 
Francia. nel· medd1mo to_rno d annr, anche p~r. l1cen~a. e. fur? re ro•-
polarefco ,, fe: fo-•. ave!Ie vietato-un Canone· cosi famofo.,. e dì s1 recen-~ 
te· e· frefca memoria ( Dal che fi frorge ancora, che la legge,, con cui 
Ca·rlo Magno, e prima: di. lui i Longobardi,_- proibirono. feveram ente 
il perfeguitar certe femmì1:e f?fpette di: ~at tucchie_ria e maleficio·, non 
indica gi;t che· Ja Stre·ghena np~t~t~ fofie ~Ila. chimera, ma che nella. 
pttnizi?ti ddJ~. f1e_(fa Il-ava ben.e· m1b1to ogn ~ ecc.e<r:01 e· t_rafcorfo del po-
polaccio, ed· ogni procedura· irregolare ed illegittima •. Per altro _affi-
eura ]' An noni o de Gej/is Francoru.m Lib., III .. Cap •. ln •. [o!~. mihi: xlr •. 
fotto: il regr:o d'i, Chilperico Re di Francia nel. v 1 •. Sernio, eflerfì tra--
vate· p-iù: maliarde ,, quce· Je fatebantu rr carminibu,r. n:niltos, intenmifle.' in:---
nocenteF ,_ e.· che la Real, Giu.fUzi-a- così le volJe con _capital pena gafii-
gate, che· alìa'S! ea.rum fiammi s; tra.didit ,, a/jas rotis Jnn~xuit , e c~e per 
u.lc1m.a, 
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ultimo fupplizio ,di certo M alefico, ,lori1 .durt.JfìmiJ flagellar} , .ac ;g!.adio 
percuti imperavit. :Ecc.o quanto-l'Antichità ,da noi .più .rimota fu m.a i 
fempr e perfuafa circa l:l realtà -delle maliarde. Poffibile .che un~ opi-
nione nel M0ndo Ca-ttolico ·inveterata ca.tanto ., 1ìa un peccato _gravif-
fimo d'infedel tà ? Che tutti gli Scrittori mo1tifiìmi , difenditori del 
Notturno Congrdfo , perduta abbian la fede, ·al tante fìate mentovato 
Canone J emerar'iamente contravvenendo ? Veggafi fotto .num • . bo. fi 
legga altresì il celeberrimo CanoniGa A_goilinoBarbofa Jn Colleél,Tom. 
V. Part . II. Decr . Cau(. xxv r. q. v. ove n. :x. ofìèr~a col Torr-eblan-
ca , che fo lamente qu elle prime parole di detto Canone Epifcopi -eo-
"IUm que Pr,elati , fino a quell' .. altr,e, .a ,tali j;efie ,mimdari .debet E cclejìa , 
contengonfi nel C anone .ultimo .del Concilio .Ancirano , e ri fe rifconfi 
in e~ qui_ divinatiane1 ,z6. q. ro, le .altre ,poi, fu. le ,quali fond anfi gli 
Avverfaq del N otturno .Congrelfo, minori1 funt aucloritat:iJ .., .non folum 
Augvftino, aut ,Damafo indigna , verum '<:i Concilio .:Ancyrano , aut quovis 
a/io .Canoni~o .Auélore· .• E n. 4- te lfe il Catalogo di quelli che han in-
fegmato :.f2 ..uamvis f ,epe Strige1 accidat fola imàginatione def erri, non t a~ 
m en negandum e.ft , non nunquam vere i ransferr i a D&mone : tra' quali 
COQ.fa ,S. ' Epifanio, S. Agoitino, S. -Gregor io, S. T ommafo, Giovanni 
MaJor, Tofiato, Gaeta)?O, ,Alfonfo de Cailro -, Vittoria, .Albertino , 
Toleto, Valenza, Azorio, ,Suarez, Lefi~o, .Emam1el ,della Y~lle? 
Sanchez, Simanca, e più altri, che leggedì potTono ,prelfo .di lu1 .coi 
luoghi . dallo f!:elTo .<:itati , • . E non pert.amo potrà .dir l' Autor nofiro 
_dell' :innumerabile . turba d' .Autori, 1 quali .con .effo noi .·-così fentono, 
t uttochè .,Autori per pietà e dott rina chi ar i ,ed illu{lri che tutti ,fiati 
·,fi eno buonamente i ngan_nati ., d~".i ando ~al ·C ':no ne 1T1aiiilrale Epifcopi, 
110n J ~nza ~peccato :gr.av1ffimo d in fedelta , affin d' aderire ,alla .più [u-
perfiiiiofa opinione delle donnicéiule rpiù jgnoranti -. e -fanatiche ., di 
,già in elfo Canone condennata ·? Dunque Innocenzo VIII. P. M. , 
che vi credette, .farà pel .numero de' fulminati .in tal Canone ? Omni-
. bus pub/ice annunaiandum , quod qui talia , & bis .Jìmi!ia .credit ., jidem 
P"~ t . . .. 
, ·XXXI. ' Rifponéle ben.sì,/!' Autor nofl ro -pag. ·1fa . élel Congreflo Nor-
_turn@ , che sì fatta Bolla _indirizzata ·effendo ad Inquifitore s Germa-
ni te; ,, convien .avvertire ;, ,che .gue_gli erano appunto Enrico Infli-
" tore, e Jaco_po ·Spr,enger .• ~etti :P2dri -con le Joro -torture_, ,molte 
,, confeffioni ,-raccoglievano, , delle quali pareva di poter coniìcure2za con: 
,, chiudere_, che le Streghe :folfero Ja ·rovina -.del genere u mano, ,e d1 
,, tutte le neate cofe • Tanto xapp,r,eiènta_vano _al Somino Pontefi~e, 
.,, eh' era a Roma, non in German·ia . ., -e .come una cofa ..d1 fatto m-
" negabile lo afìì.curavano. ,Or .-come non doveva egli approvare, ·anzi 
,, non iEigiungern ed 'i nculcare il gafiigo di delitti sì enormi , ·e tan-
" to al .,pubblico bene ,pregi udici ali? " Ma sifpondo io ancora, fareb-
bero egli -per -a.vven~ura fiati Jcelti in Inquifitori contra le Streghe, 
e Stregoni dal .prefato ,Sommo ·Pontefice, .fe reputati ilati non folfe-
ro idonei a rilevare Jegittim.a-mente la verità. .del fatto? Alle relazioni 
loro avrebbe prefiata · fede .elfo ·Pontefice ? Avréb,be data lor mano 
Maflìrniliano Imperadore:? Il lor Ma!leu,1 Maleficarum de Lamiis & 
.Strigibus, & Sagis, aliif que Magis & Dtemoniacis , eo~umque !1-rte, & p_o,-
Jejlate , & pam.a &c. fiato farebbe in que' medeftm1 tempi nelle pm 
fo lenni forme, .approvato Aiall' U niverfità à,i Colonia , fe creduto fi 
foffe 
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fo{fe al Canone prefato contra rio ? Come la detta Bolla può aver 
avuta origine dalle torture troppo crudeli ed iregolari de' fovranomi-
nati InquiGtori, fo da effa appar anzi , eh' eglino pei difenfori ingiu-
fli delle Streghe e Stregoni non poteano per modo alcuno contra di 
loro procedere'? Propter quod in Provinciis, Civitatibus, Diq?cejìbus, ter-
ris 6' !ocis prcediélis , exce.ffus &· crimina hujufmodi non fine anirnarum 
earundem ~11identi jaffi;ra, 6' &terna: falutis difpendio rernanent impunita. 
Veggafì il tenor della medefìma Bolla preme{fa al Matleus Malefica-
rum , e 1• approvazion dello fie!fo Trattato fatta dall' Univerfità di 
Colonia, e pofia al fin del medefìmo. 
XXXII, E certamente Enrico Infiitore , e Jacopo Sprenger non 
eran del popol d' Erbi poli, che ber poteffero alla buona le favole; nè 
computar fi po!fon tra 'l popol d' Erbi poli i ramrnencaci dal . Gode!~ 
manno, il quale, tuttochè contrario alla qui difefa opinio ne, confef-
fa però ingenuamente Traét. de Magis , Veneficìs , & Larniìs, Lib. II. 
cap.v. num. 1. pag. 71. Sane viri maxlme authoritatis , tam in Eccle/ia, 
quam in foro , firmiter credunt , bune Da1monis eongre.flum cum Lamiis 
7.iere fieri , nee il!ujioms effe • Tra quali annovera Santo Agofiino , e 
Lutero. Che poi i.i Malleus Maleficarum non fia di sì poca autorità, 
come l' Autor n0Hro penfa , lo provo con Martino fielfo Navarro in 
M11nual. Confefs. cap. x. num. 3-8. J;Jel qua.I luogo il medefìmo Autor 
uofho lo com puta era qt!elli de l fuo rar_t ito . Se con ragione o nò, 
~indichi il Leggitor faggio dalle feguent1 parole . ~, Peccac mortali-
~, ter , qui credit Ve_nefìcos, aut Venef:cas, vel Scryges co~·poralicer 
per· aera veh1 ad. d1vei:fa laca • ~anw1s credere, quod aliquando , 
i,, licet rato Dirmon a\iquos de loco in locum Dea permittente trani" 
" /J. C. E . 
..,, portet, non. en peccatt~m: ~Jetan~s. . t expenencia Judicum com-
,, pertum efè !n ~erman1a , ut1 _rra~)tur rn Mal!eo T~aJefi~arum , & 
:,, probamr r ac10n1bus lat~ deduébs. , Nel marg11~e c1tafì 1_1 Can. Epi -
f copi 1,6. q. 5. Il Gaetano z. 2, q. 95. art. 3. ed 11 Malleus in 1. par. 
q . 1. ejufdem Lib. L'Autore pag. 49· .del Gong. N ott. rapprefenta E m-
m an uèle Rodri~uez della fentenza fieffa del Nav_arro Summ. Par. · ]. 
cap: 7. _num. 9. Onde _ Io fa entr~re ugualment~ n~ Catalogo deg'ù 
Scr1tton del fo? partito; ~nche tanto non _v abbia luogo, quanto 
non può averlo il Navarro, 11 Gaetano, ed - il Ma!/eus. Ciò nulla 
ofiante l' Autor nofiro della fentenza degl' incubi e f uccubi Demonj 
parlando , che n~l 9etto Mal!eu~ , n.on men del real trafporto delle 
Streghe, difer.de{i, infìfie con dire c1c. pag. 8. Annot. I. del Ragionam. 
XXXIII. ,, Dalla ragione non è più ella [palleggiata, che dall' aut0-
rità. Il Dominio del Demonio pare s' efienda iùll' aria, fulla luce, 
;; fu' -vapori, ed altre materie fluide, con le quali fembra fare ogni cofa, 
ma in fatti fono mere apparenze: pra:fligi,e, & illujiones Dcemonis. Co-
" munemente i Demonografi gli accordano anche la facoltà di muo-
" vere i corpi folidi ; ma non lo provano , a tanto non valendo la 
;: parità del pote~e del] ' anima fui corpo u~ano • In foHanza <;1ueft' 
incubi e fuccub1 non fo r..o una moneta -cos1 · corrente , come 11 P. 
" Predicatore ha voluto qui fpacciare , e difficilm€nte l' avrebbe egli 
" efitata ad altri , che al popolo d' Erbi poli • '' Se fede merita!fero Ì~ parole di quefio Cenfore ., cui riefce .H~cc:_hev,ale ?gn~ contraria 
fentema chi non crederebbe , o che la C1t ta d Erb1pol1 compo!la 
fo!fe di f.olo popolaccio ignorante , o che il P redicatore declam~co 
COSl 
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così aveffe in ava;,.ti il [alo popolo , o. che dalla fola barra gei:te più 
f.cimunita fulminata fo{le. !a cr.°ndendnag
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nata rea conv•inta della pm e1e~rao a tregoneria, e e . a p_1,u _nretta . 
alleanza col Demonio ? F?rfe 11 _pre)odato ~- Sco;to , dt g1_a _mfigne 
Profe{fore di Matematica in E(·b1polt , c~e rn -un ?pera qu1v1 fiam-
. ata infegnò lo {kfi?, come 11 P. P1:ed1c~tore. pu? mette di a '!1.az-
io con la •più fempbce rozza gentaglia d Erb1poh ? Appartena al 0 ol d' Erbipoli più fuperfiiziofo il P. Pietro Tireo Dottore Teo-f0[0, e Profeffor ordinario in Erbi poli , che in Tra[/. d~ locis infefii/ 
Edit, Colon. Agri.pp. MDXC~JII. par. 1. pag. ~8. cap. xrx •. n~m._ 8. p!U 
efempj adduce de' De~1onJ in~u~i e fuccubi gmfia le relazioni d1 Sozo-
meno Cefario, e Cel10 Rodigino; par. II. ca.p. xxx. pag. qo. atte-
f!:a lo' fie{fo, avvalorando!? coi te.fi}monj di Giorn and~ Vef~ovo_ de' 
Gotti. di Guglielmo Panfienfe., d1 Tommafo Brabantrno , d1 V 1cen-
zo Be1vacenfe, e di Giovanni Nider; e part. 111. cap. xc rr. pag. 323. 
fo conferma vie_ppiù con veritiero fatto tratto dalla Vita di S. Ber-
nardo L. 2. c. 6. da noi fopra lodata? Una moneta , che paffata fo 
p~ legittim~ preffo ~e', SS. Ago~ino,. T,om~.afo ,. Bonaventura,. e f!1Ì_l-
ìe"-tJlille altri J per p1eta e dottrrna rmomatdiìm1 , con qual gmfhz1a 
e fronte ,dal noHro Annotatore fpacciata venne eà efìtata agi' imperi-
ti, che poco o null~ fanno di f<;>miglianti ,materie? coi:n<: adu,lterina ~ 
fa Ifa :> Se il Demonio null' ha d1 potere ne fopra 1 1iu1d1, ne fopra 1 
folidi, m.afiìmamence ora, quando , giufia le autorità , che l' Autor 
-nofiro• riferifc~ pag. 197_. e feg. del Cong. Natt. ( cioè di S. Antonio 
Abate pre!fo S. Atanag.io nella ~i lui Vita , di Bl:nedetto Pererio , 
Adamo Tannero , e G1odoco Cl1toveo ) dallo fieflo pretendefì · pag. 
".9 8. che quefl'antico ferpente per ~gni ve~[o ha fiaccate, le corna, Criflo .ha 
diflrutto il Juo !egno, lo. ha_ mejJo zn cepp1, e nulla puo (opra d~ noi, ove 
è ]' Aree Magica da -lu1 d1fefa ? Non .ebbe dunque ragione d1 fcriver-
~ li il Sig. Conte Gianrinaldo Carli pubblico Profe{fore dell' Univer-
.fità di Padova intorn~ ali' origine e faljìtà dcl~a f,!ottrina de' Maghi e delle 
Streghe; per nu.lla dire della Lettera del chiaHffimo Signor Marchefe 
.Maffei indiritta al Padre Innocente Anfa.ldi deJl' ìnclito Ord.ine de' 
-P redica~ori f~ll' Arte M~gica dileguata ? Se lo fie{fo Signor Maffei , 
tuttoche faggiamenre nrletteffe pag. 26. che fin dove fi eflendono le 
fon.e degli Angeli, benchè -rube/li, non fappiamo, e che però è cofa affai 
-difficile aflegnar le prop_i~tà tutte , e fi/Jare ~ lim_iti di n~tura fuperiore e 
{pirituale; con tutto c10 dopo la venuta d1 Cri ilo nego la Magia • co-
me mai può ammetterfi da chi così impiccioliffe ed annulla il poter 
de~ ~em,onio , eh~ ni.u1;1 dominio e _facfltà gli accorda nè fopra de' 
fl.u1d1, ne fopra de fol1d1 ? Se grave e I error di color.o , che troppo lo 
ftimano, troppo gli attrfbuifcono, e di maggiori effetti lo credono capace 
eh' egli di fatto non è, e ~on potrebbe ejfere , co1:1e tiene l' Autore pag: 
196. del Nott. Cong~ .fara ef"ence da errore, ch1 non ne fa .cafo alcuno 
<li lui, e gli niega pre{fo che ogni potere ? Non avvisò faggiamente 
e{fo Autore nella mede.fima pag. 196. chi nulla dona al Demonio leva 
agli uomini I' appren/io11e di queflo loro occulto in/idiatore , gli pone in una 
Jicurez.za perico!ofa , e fa che repu!ino vana ogni. t:,ttenzione per guardar-
Jene? ~h1 -?ulla do~a al De~on!G, fe non chi rnfegna , che nulla può 
fopra ~l n~z_, e .o&_n1 poter gli mega e fopra !e materie fluide, e fopra 
• corpi Jolzd1 ? Si e per avventura ufurpato giammai la mente fubli-
E mif-
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rniflì,~a di _S. Agofì:ino di p~ter rifapere ,fin dove ,giungano le forze 
del Demo . .1;110, e 11011 ha anzr confelfa to, Lib. III. tk .Trin. cap. 1x. 
quid .autem poffint per naturam., nec poffint per prohibitionem, & .quid per 
1pjìus .naturte fute conditionem fac_cre {tnantur, /Jomini _explorare difficile efl, · 
immo vero .impoffib,i!e? Non ha .. egli .anzi ·pronunziato acc.er,tatiffimame n-
xe nel ·pre.citato .Lib. XV • . de Civit • . Dei .'cap. ,xxx I r. apparuijfe homini-
.lms Ant,elos in talibus corpo_ribus1 .ut .n,on fo!um .videri, ,vé~um .etia~ tangi p.offirzt, ,eadem veriffima _Jcr1ptur;1 ,teflatur ? .Se .dunque _gli .Angeli formar 
,PO!fono, ed affumer corpi sì fluidi, ,come ,fo1idi" _perchè .non ,potrain-
,,no .altresì .celeriflìFnament'e ,muoverli ; ·mafiìn,amente di loro ,affe1:-
.mando S. Gio: Damafceno de Orthodoxa Fide ;.Lib. II • . cap. 3. de .An-
_gelis pag. mihi .70. col,. 2 • .Jacobo Fa-bro ,Stapu!enjì ir;terprete: Fortcs [unJ 
.Angeli , 16' p.rompti ad .divinam ~volunta,tem., .ut ubique confeflim invenia}Jtur 
natwrce .agili(ate _ ••• ,Tran!figurantu_r ~ ,quomofiocumgue .don?inator )4!-Jfe,-it 
Deus, & jic homiJJibus apparent? .E fe tali corpi ;formar ,,ed .affumer pof-
fono gli Angeli buoni; .qual .ripugnanz:t .mai fingerfi _può, ,che ',invefhr 
non 'po!fan _anche i J)emonj ,un .corpo Jomigliante .a ,quello d' mt ,uo-
mo,: d' Jma donna, per quindi ,efercitar J' jnfando uffizio .d',incubi 1.0 
fuccubi ; detti e!fendo _da Cafiìano Co!lat. VI r • • de fpir-itualibus .Nequitiis 
,cap. xxxr r. ) ncentores }ibidinum .atque Juxuria: _? ,Nè qui .mi .ft obbiet.ti 
quello aftèrma to fietfo Cafiìano Collat. vr r x. · cap. · xx 1. Nullo ,mo(io 
,credend1.1m efl, fpiritua!u naturas coire cum feminis carnaliter po./Jè : per-
,chè ,rifponde il P. ~eta_vio de Ang. ,.Lib •. III. cap. I r • .fub num. vr. ,, .C:i{-
,·, fianus non negat, quin ,quoqriomodo illude1se poffint mulieribus D~,-
, ,, mone!;, ,ac femen alienum in eas transfe~re. Sed carnaliter•.id potfe 
,,, fieti ne_gat _; nem_pe ut v~rorum mere co~a.nt, a_c fuo _& proprio fe-
n tu mulieres _grav1dent: 1ta .ut ,patres .d1c1 pofimt .ex nefanda .illa · 
,, commixtione Jatorum .hominum : .quemadmodum filiorum ,Dei ~ 
,, id e!l: Angelqrum filios gigantes fuiffè fentiebant ii quos ,contra dif-
,, ferit. " Così egli ce:ncilìa Caffiano ad Agonino , 'che di ,fencenza 
contraria va ,figurando 11 Cuik_io Annot. ad Cajfian . Si richiami .a me-
moria .la da noi ,fatt.,t offervaz10ne !1• .xx 1v:. -Copra Je parole del Gri-
fofiomo. Il ,f;ttto poi Jo _comprovano ,tante Storie .da ~pi_µ e più Scrit· 
.t0ri degni di fede riferitè , .che fe .farebbe Jemplicità -il conce.dede 
tutte per vere, ,temerità Jémbra jl negarle .tutte ·per Ja l(e , • . Che di sì 
fatte Storie, comunque ,non .. aute~tiche, nè cano.niche, 1ì può dir ciò 
.che fcriffe di cene Scritture apocrife più .cofe favolofe--e·falfe conte-
"nenti, il _tefl:è _lodato Agofi:ino, che in his apoc.~phis in'Veni(ur ,aliqua 
·verttas ; ,di{fe bene ,anche J' Aut.ore nella .rifpoHa al Sig. Prpfeffor 
,Conte Cadi pag. 35 6. ,, E' altres; _vern, .che ;cd fatti .autentici .. e fince-
,, ri., ,che .ci fem.~nin.i!l:rano Je Stohe, .ne fono ,frammifchia(i di Jpurj , 
,, e favolofi ;· ma dal part~colar~ ·non .V.al _la .conf~guenza .all' ,uni.ver-
" fale, nt il falfo può,. o .dee d1!1:ruggere .1l.vèro • . ': .Epocofotto,.,, A 
,, chi fenza la .dovuta nfle{lìone. ( ce,_me .per_ lo p1u accade '.) maneg-
gia l'Arte -Critica, ogni legg1er m1fiura dr falfo, .bafia _pe.r -.ifcr,e.ài-
:; tare un fatto ,~ Noi . ci ridiamo _di moltiffimt co(e ., J_e -qua1i fe 1 fof-
,, fer_o deputate dal~e mel:'1zo_gne .e .dalle favole., '.-che 11 ·v~·Jgo, e_ le 
,, perfone credule vr hann? 111~1:ufe , le ,av_relll_!Dp .al _certo 111 magg10r 
·confìderazione. ·" Se ne fatt,1 .de]l;i, .M~gta ,y1 ,.entrano molte favole, 
~è per que!lo ,lafcian .d' ~!fer veri,; pe r.c.hè fafci.erau d' etfer _veri i fa_tti 
_cl ella Stregoneria , a , c.ag10ne che 1eggonfi d1 fa vole non d1 rado m 4 
fra-
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frafcati ? Scriffe pur egli eziandio per- .rapporto. all' efifienza de'' Fol--
Ietti ivi pag. 36o~. ,, Io per, me; non. m1 fento--01, far: quefio torto · alla 
. 'ede umana avvegnache· all errore· fog.getta : e · febbene non do 
" ~rrecchio a. ~utti i fatti', , che: in. qµefio . propofito· fì raccontano, per:. 
" chè fo beniffimo ·,. che· maliziofamente -;-- ed a' fecondo' fine ,. anche · 
:: qui non poco• può fingerfr t · anzi-.~o~to ~ è _finto ;< 'pure 1ft ~~-edo 
,~ buona, part e•,. come {e cogli. occhi propq;, gl1> aveffì-._vedut1 • , Se 
dunque. tanta: credenza: dà eg!1 a_ll~' fede- 1-:mana-. per . riguardo: a !ol-
lett i , . malgrado, le· molte fi.nz1onr, mtorno 1 _me_defim1 , · _perche· niun~ 
ne prefia per· riguardo. alle: Streghe . ? Le' Stone- daJ lt:r credute de 
Follet ti ·, quanti· corpi raccontano .da· lo_r- por~ati per l'aria? E non per" ( 
tanto) l' "Autore nega,, non.. che.: L fatti'\ tutti a, ancoi:, la :rotenza. della 
Stregoneria ?: . ., _ .. . . • . . . ., . . ,· .. . 
XXXIV .. Che. 1 Demoni, eflendano 11 loro· domrn10 full aria, e ful- -
fa luce', , fo accerta il Sommario de'. Pi-oceffi della Canonizzazione di S., 
Antonino , Arcivefcovo Fiorentino· , · comF! può , leggerfo nella, Vita del 
Sànto. fcritt a' dà: Fi-a11ce[co1 Cafiiglione fuo , famigliare · ,, illufirata' con• 
erudi·te note daii clìiafr Editori'; Veronefi; delJa fua Teologica Somma •. 
Mentre cap~ u 1~- a· col! lII~ not: 2+ - narraff, che · abbruciaridofr dal 
Santo. Prelato, certo· libro: ripieno; di , fuperfiizioni . diaboliche' , ,, . fiatim 
m aer: fuit graviter. obfcuratus, adeo ut cives tiinerent ,· Archi~pifcopo• 
,,. fortiter. adlì:erentes -. Oui· confortavìt eos dicens; quomodo; libro to-
,.. talicer eomtiufto ceffarer omnis obfcuritas", & obnubilatio· acris, fic.;"'--.... 
,,, ut. & pofiea · faétum -efi •. " Dallo, fieffo , Sommario -tanto più· auten--
tico, quanto avvalorato da tefii monj contemporanfr degni di fede, - ri- · 
Jevafi anche · il dominio de' Demonj fopra · i corpi folidi -, ri fe rendofì nel. 
rnedefìmo, che per forza diabolica · ,, fili i parvuli de noél:e: extraheren-
,,. ~ur de: leélo ' , · &. per:. do~u!n-~ranfporta~ei:it~r ,, &ç,· qµand~que · prope 
,, . 1gnem·, quandoque vero· al1b1~ d1verfìs m loc1 sa rnvemebantur: u i:-mane. «; ; 
Ed in particolare di' c~rto : fancfollèttb ' a·ncor· lattante·affatturato· e ma--
1dìciàto· a lamii.r r .. aura Dd!moniòrum aut Stri_gllm, il 'quale così malmenato• 
veniva·, , che· ,, , dum quadri!n.efi_ris effet, infirrnabatur morbo a Medicis -
,,. i:e~itus ignoto , . & . c~nfumeb'a_tUrr ufq11e' ad ' cut~m' & , offa:, . nullaque 
,, fib1 -profecerunt· med1camenta , . quamquam· plurnna', font: rntentata · 
,, & . ~Jtra hoc. etiam quandòque: rapie~aturr d.e ·. leélo ,. quandoque dr 
,,, ct:_n1s ·, q_uan:doq~e- a~_ellebatur ex. ulms nutnc1s , , &- ponebatur, in pa- · 
,,, ,,, v1mento , : &! loc1s d1verfìs ·, . nec-v1debatur·~ a· quo fierent:omnià. hxc ·. (e · 
E che· finalmente: pei i meriti· del Sànto; tal, fanciulletto-fubite>fanitatem 
r.ecepit, &~ a_ccìdent!:z ; ili~: -cmn_,~a• cejJaverunt'o• çhe- dirò della podeità de-
gli Angeli ' .J.n' -or<lrne a corpi ,- che ' da, loroi h, .affumono ? Di fatto ' che· 
gli' Angel ì: formar · po{fano,.·éà -:ÌÌumer:- un corpo , . che veramente · fia -
corpu~ · fo!idum., & · '!iverjìs, 'co!òribus co!oratum· , Io · [piega S. Bonaventu-· 
ra L1b. 2~ Sene;.. D1fi., v1 II ~ art., 11~ qurefi., II. così. ,, Corpus affum-
m ptum a~ A'ngelo, c~q~us element_are. eff : - non quia fit ex: quatuor · 
,,, eJement1s piena·- m1 xt1one· comm1x_taffi: ~ ficut corpus complexiona-
,,. tu~ ; _ne<: {1-u_ia fìt _ex P.Uro· & · fimpbc1 elemento: formatnm' : fed 
,, qµ_1a, gri~c1p~l1ter !ormatur ex aere . cutn< aliqua admixtione' alterius 
,, eleme.n_t1,, •. _S1c~t· v!demus in nube , , q~re· non eil corpus · plene mix- · 
,, turo, haoet; emm m fe · narnras - plunum · elementorum' . Per bune· 
,, mo~h~m & cor·pusg ah., .A:ngeJo afft.imptum principaliter ab aere · in-
~ tell 1gj1tur effe formatum·;J c-oncmrente ad hoc natura alicujus, vapo~-
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,, ri s terrei, vel aquei : qui quidem facit tam ad varietatem conden-
,, fa cionis, quam ad mulciformitatem coloris : hanc autem non opor-
" tet Angelum de longinquo mendicare, cum aer pro magna fui parte 
,, fit commixtus vaporibus. " Il dominio dunque· e facolt à degli At1-
gel i , sì buoni, come cattivi,, fopra de' corpi, lo fofienner:o tutti gli An:-
tichi, eh' io fappia, tanto quelli, che .dubitarono fe foffer e<:>mpofii par-
te di {pirico, parte di c0rpo, a fomiglianza degli uomini , quanto gli 
2ltri che tali fenza dubitazion li credettero, quanto i terzi , che pei; 
1nere foflanze fpirituali. li tennero, capaci però di formare ed affomere 
m corpo; mentre sì gli Ul'li, come gli altri! , g-li aveano non già per 
fofianze immobili, ma bensì atte a muovere o il pr9prio , o l'altrui 
corpo, e ad aggirare le fieilè Sfere celefii • 
XXXV. Dica mi in grazia il Signor Annotatore , non può l' anima 
congitrnt-a al corpo lanciar un faffo i11 alto fopra dell' aria ? Or fe 
l'anima alzar fi potefiè col faifo fin a quel fegno , eve l' Ì11Jpulfo . lo 
porta, e donde pofcia ritorna, non pot.rebbe ivi fo11enerlo, G> portar-
lo altrove per l'aria a fuo genio e talento ? M.a quel che non può 
l'anima. al corpo legata, lo p1-1ò certamente l'Angelo • Tragga quefli.. 
òunque in alto un faffo, imprimenctlo al medefìino un impulfo , che 
colafsù lo porti,! voli in alto con ef1o fin a quel fegno, ove la forza 
del! ' impulfo arriva, rinnuovi allora l' impulfo, e lo alzerà e fofierrà. 
fempre più ; o fe 110T-J vuol che faJga più oltre, v'imprima tanto im-
pulfo, quanto bafia per tenerlo fofpefo , o fe gli piace di p ona d o · [e-
co per l'aria , v:i aggiunga di tratto in t-ratto proporzionato impu-lfo .. 
E così muoverà fenza difficoltà alcuna il faffo per aria. E quello che 
dicef1 del fa.fio~ dic:au del corpo della Strega , e di q11alunque . altro 
folido corpo • Havvi in ciò ripugnanza alcuna per riguardo al Demo-
nio, in c1;1.i tan~a forz~ e poffànza {ì riconobbe da Giobbe cap. 4r. che 
del medefuno cliffo : Non efl fuper terram poteflas , qu,e qomparet-ur ei ?: 
Non appella i Dernonj S. Paolo, per la podeflà, grande fopra le cofe 
del baffo mondo, Epbef. 6. Principe, & Pote/1,rtes, mundi reélores tene<, 
6rarum barum ? Nè vale il dire , che l' anima può bensì muo;ere j, 
foJi di , per grazia di efempio. un fa{fo in alto vibrando, ma col. me2.-
20 de ' foli fluidi, che fì muovon da sè ,. e da' qual.i nafce il moro de" 
folidi • Imperciocchè, quando ben anche tanta vi,nù s'ammetta ne" 
fluidi in ordine a' folidi, fe effi flui.di cos-ì fervon all'anima pel- mo-
to de' folidi, perchè ferv ir così no.n potranno anche al Demonio? Può: 
:figurariì nell'anima per la conneffione ce' fin-idi maggior v.irtù e forza 
di quella, che nel Demc;>nio fi trova?• Anim,e, argomenta il P.Calmer, 
Dijf. de ver. &. jifl. prodig, corpus. moveir: pronum e.rit , Angelis vero &, 
D.emonibus non erit ? Se un a.voltojo, aquila , ed altri VG>lacili grandi-
di rapina, rapir poifono e follevar in aria un po!Jo , una lepre , un. 
~gnello ec. nol potrà un Demonio ~. Se ogni favola ha fa. fua radice 
nel 'ZJero cit. pag. 84. del Gong. Nott. qual fondamento di verità, in-
terrogo io,. aver può la favola della Liltth t:a. gli Ebrei, èelh Lamia.' 
ed Empufa tra Greci , e della Striga tra Lat1n1, nmì vocaboli fìgnifi-
cativi d' lln uccello notturno alle parturiemi, ~d a.i fanciulli di frefco 
nati infefio, fe non fe le maliarde e malefiche dal Demonio di not-
te portate per l'aria fotto l' apparenaa e forma d'i tenebrofo volatile 
~Ile partu rienti e fanciulli di molto nocevole ì E fe al dir dello fl:effo 
Autore pag. 4 r 7. il Filofofo è. w1uto a rf1ccogliçr' il wro anche da/le fa-
vole,; 
- -- - - .r 
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vole, potrà egli, così noiargomentan~o~ d_i falfaFilofofìa_redarguirci? 
Sarà lecito a . lui dal molto, che havv1 d1 tinto nella Magia, argomen-
tar la realtà di alcuni magici effetti, ed a. noi vietato farà dal · mol-
to, che di finto leggefì. nella Stregoneria , il con_chiudere, che gual-
che poco ancora ci fìa d1 vero e reale? Il detto d1 Averroe Paraphraj. 
in Lib. Ari_/l. de Somn. & Vigi!. Fieri non potefl , ut famofatm omni ex 
parte jit falfum, non corre ugualmente sì per l'una , che per l'altra ? 
Non corre altresì per accertar la realtà d' amendue l' affioma, che 
Ieggefi preffo il Purcozio, Poireto, e l'Autore dell' Ar s cogitandi, lo-
dati dal nofiro Autore pag. 416. Faéla fenfibilia multorum tefiium ocula-
torum diverfte nationis , faélionifve teflimonio, diverfìs temporibus confirmattr, 
tam certa[haberi debent ab unoquoque, quam Jì propriis oculis fu ijfent explo-
rata? Qual Filofofia infegna a negar _ogni fede ai fatti mi~abi~i. della 
Stregheria, nel tempo fieffo che i fatti credonfi non men m1rab1h della 
Magia? Non diffe generalmente Plutarco Lib.V. Sympojì,e cap.7. Quodam-
modo Phi!ofop biam tol!unt, qui rebus rnirabilibus fidem non babent? E che il 
prefrar fede ad un fa tto ex hiflor ia efi fumendum? Dirà l' Aurore, che 
nella Srori_a della Stegoneria ci fi rapprefentano cofe affatto incredibili? 
Ma cali vi fi trovano_, non che nella Magia, ancor nella Scoria de' 
Giganti, nè per quell:o pretenderfi può, che Giganti non mai vi fof-
fer nel M ondo • Ciò che non fuvvi unque mai, come fomminifirar 
può idee alla menzogna ? Tanto è dunque lont_ano, che dalle favol_e 
·c1ella Stregoneria effa convincafi una mera chimera , ed affatto d1-
firugga!ì, che anzi da effe la verità di quella maggiormente fì argui-
fce e conferma • Che ferve dunque il dire coll' Avverfario ne' primi 
Capi del Notturno Congreffo , che la Lilith , Lamia , Strige rf:Jc. fi eno· 
m ere fa volette riconofciute da tutti .i Saggj degli Ebrei, Greci, e La-
ti ni> Fav ola è ce rtamente quella di sì fatco notturno augello inimico 
dell'um ana generazione; ma non quello , . che di fotto fiavvi afcofo, 
cd è di tal favola la radice ed origine , eh' è la donna venefica dal 
D emonio di notte rapita , e dalla favola rapprefentata qual notturno· 
volatile d' infaujto pronofiico. Onde qui viene di bel nuovo in accon-
cio quello av verte i n_torn o le _fav?J.e l',.Aut?r n?frro pag.415.,, Al Poe-
,, t a, che va a caccia del mirabile, e lecito ing randire , efagerare, e 
,, t rasformar anche i veri fatti con giunta di circonftanze favolofe : ma 
,, il Filofofo , che cerca la verità , è obbligato a fep.arar l:1. favola 
,, dalla Scoria , rifietcere, che il falfo è fabbricato fui vero, e non 
,, già a morivo di quello · negar quefio ; ma più tofio raffare avanti 
,, e da confu {ì lampi della fìn.zione arguire il chiaro lume della ve,i: 
,, tà . Dante Inf. can__.. 9. verf. 62-, 
Mirando la dottrina, che s1 afconde 
Sotto il v elame del/i verti flrani • 
La favofa defla Strige femb-r~ m_ol~o b~ne dìfringuafi da-1 vern frgnifi-
cato della medefima , allorche Plrn10. d1ffe Lib. XI. cap. 39. Effe in ma~ 
/ediélis }.tm antiquis Strigem convenit • Ecco il vero iìgni:fìcato della. 
donna ve nefica volante d i notrn. Sed qu,e fìt tnJium, confiare non arbi-
iro.r; ciò eh' egli anzi crede favolofo : fabulofum enim arbitror de Stri-
t)bus, ubeya t as infantium labris immitlgere • Ecco il fimbolo favolofo• 
d~ l · ~o_trm:no . ~ccelln ci mal ~uguriGJ • Ben_ confeguì la mente-
di P lm10 il pm fiate lodato G1ureconfulco · P1erg regorio Tolofano1 
Syntagm. J ur... Unii•. Lib. XXXIV. cap . 20. de Lamiis , & Strigibus ,. f eu 
Srrg,_1.r 
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Strg i's num. 34. allorchè di{fo .• ,, Pliniùs. rer.um naturalium acerrimus 
,, indagator , Striges in: male.diétis. effe-,. etfì. animalia , . nempe qnre 
,; vera. animali a_ font ,. ea. facere, c:iure Striges dicuntur, t putet fabulo-
;, fum. <' Che- le maliarde· trasformate in. uc.cell1. notturni. fieno le, 
vere. Str igi> lo. dichiara. Ovidio Lib.6 •. Fajlor-.. 
· ' Siw ìgitur. na~untur.. a'Ves,, feu carmine jiù.nt·,, 
Nceviaque in.- -volucres falfa figurat anus. 
Le maliarde_ fon dunq11e· quelle., che giufl:a lo fie{fo 'Ovidio, , 
Noole volant, ·puerofque pet.unt: nutricis, egentes rf:Jc. 
Di fatto , che. i. mali. att_ribuùi .. dal: volgo. all'uccello. notturno , nom 
fo{fero. mali veramente recati da vero uccello,- ma da· donna. venefica 
fotto. di tale: fembianza, lo dichiara anche Aufonio dè Hijjor •. Nota &· 
parlt)orum cunis, muliebrè Jcelu~ ,. Str fa· ,. E' che iL nome.- delle S,trigi .- not-· 
iutni uccelli iìgnifica!fe: donne. maliarde·: volanti per:- aria ,, lo . {piega. 
Ifidoro. Orig •. Lib. Xl'. cap .. 1v •. Malcffris muli(::1ibus, nomen. ( Strigmm ): indi-
tum efl , quas volaticas. etiam. 'V.oc-ant .. Anche Petronio delle S.trigi par-· 
lando. in Fr,agmento . Tag_uri-an-Q. fcri!fe :. Rogo, vo., >. oportet1 credatis; . Junt 
mulieres plus. fci& , funts noélurna: ,, i& quod furfum· eJI, deorfym faciilnt ,, 
Che. però_ il Chiariffimo Sig. Gio: Antonio Volpi neL fuo eruditifiìmo -
Commentario. dì.: Tibullo,. Lib .. I., Eleg. v •. pag. 75 •. fopra· quellç · paro· 
le- e· teélis Strix violenta. canat, ,_ ben. feparò. nella Storia.. della· Strige· 
~nello eh' è fa volofo ,,_ da quello eh'. è. vero fatto •. La favola , la ripone.: 
rn qu_dlo : Strix avis.- fabulofa noélurna. ,, 6.: mali ominif • . 11 vero fatto· : 
G_lo{Jd.' Phi/,oxeniJ Striga mulièr.. 'Z!eneftca·, hinc. Italicum Streg_a •. Di quella. 
Strega ~arla. lo fieifo . Tibullo.. Lib. I~ Eleg. v; . 
..u, tu. qu111m p,-imum Sagtt: pra:cepta rapacH de{ere •. 
E . ne\ \o fieiJb ~ibro prima Eleg_. u. tanto ha per vera la Stregheria ,, 
quanto . la Magia , onde -cantò.... ut. mihi i.•erax. 
· l!ollicita- efl magico· Saga minifièrio· o, 
<;)!fervò: anche _Caffian_o, che; i _11?mi ~elle Lamiè, :e d'altre più -crudè-
11 bel ve·, . !ìgn1ficano l D~monJ rnfefh con la- Magia e Stregheria aL 
genere· umano •. Onde· d1ce Col!at., VII . .. de · Spiritualibus. nequitii.r Cd/• · 
xxx rr . .Qua: vocabula, non. cafu, nec · fortuito in-dita.· illis r debemus 11cd-· 
pere, fed f,gnificatione i}larum~[erarfl-m i.llorum fero·citates rabiefque dij/in·· 
,:ui •. E'. però. ottimamente· fcnffe; 11 ~--. ~afparo. Scotto Append •• ad Lib, . 
II •. de. Mirabilibus.· Speélrorum- pag •. rrphi 334. ,, Ego crediderim La-· 
,,_ miam. fui!fe infignem: qua.ndam . veneficam ac maleficam- feminam , , 
" · qualem ex Diodoro, Phavorino ,. & Suida defcripfìt Delrius , . & ejus 
,, nomen, deinde translatum· ad. omnes. vene:ficas ,. maxirne: qure-- puero- · 
,, rum, fanguini, &: vit~. infìdiantur, tum .• pra>cìpue· acl.f P,eétra.~ diaboc 
~, - lica fub ejufmodi venefica rum· forma apparentia ~ Hoc.ulcimum . vide-
" tur, inn1.1ere D. Hieronymus ad Paut de- obitU;.Blefillre- ,. cum dicit , . 
,,, fape. bimulos & trimulos ad ' ubera materna laélantes -- a D;pmonio cor-
,, ripi .,." · Degno è pur anche. che: leggafì in fu , di ciò. l' Explicatio Genti· 
/Jum F abularum, & Super./iitionttm, quarum. in-e jacris; Sèripturis. fit . mentio 
del P. Gaféaro Banzhein1, ove fpiega quel detto d' Efaja eap.xxxiv. v. 
1;4_ •. Pilofus. clamabit-a!ter-ad alterum, ibi cub'avit Lamia -1 &.· invenit1fibi, re· 
quiem; mentre per Lamie-· imende Streghe e Jpettri: diabolici, e lo prova. 
coi· t:e!l imonj dìi Fi loftra to · , , S .. Attanagio, Palladio,. Cafiìano, e reca 
anch e· l'autori tà d'Euripide per diinofirar, che la favola delJa Lamia 
ha fondìunt>ntu. in: certa:. donl'Ìa Africana Malefica : f2.uis Africana: J!JC' 
.[ciat.. 
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fciat Lami.e 1,enus, infan:ie nom_en, ··6' .'tetrum:morta7ib~(? Data ,dun~ue 1a 
'.favola .della Lilith tra gli .Ebrei , della Lamia .tra Grec1., ·e della Str,:e :tr.a 
l.atini in quefio folranco confìfle, in quanto.che ,per tai .vocaboli fignì-
Jìcat-a viene abominanda, r& .infaijfla avis .noél.urna, & .animal .noélurnum, 
& jìni]lri omini1 , faciem Empuf a: inflar _pra:tendens .muliebrem, ,come .la 
.defcrive-Giovan1ii .Bux torfio .in Synagoga Judaica cap. zv. pag. mihi -80 • 
. ma .non jn quanto int.efa viene una .malefica madre .dell' altre da'De-
monj inveflita _e portata ad ..i nfefiar l' mnan _genere, •chiamata_ 1;erciò 
prefTò gli Ebrei -1n Medrafchim, come nota lo fie!fo Buxtorfio 1v1 _·pag. 
85~ Mater D.:emonum, ·r& :Spirituurrr.malignorum. Offervò anche 11 P. 
Del rio V.fq. Mag. Lib. III. Part. r. ,qu,efl. r. pag. mihi 35 5. che le Stre-
ghe dagli :Ebrei ,appell anfì .MatreJ .D&monum , a_ motivo che _Da:mone.r 
cò!unt, fov nt , ét obfequentes habent, ·e che ·per Lilith da Joro 1.ntendefi 
primaria qucedam Strix. Vuole bensì l'Autore pag. r r. ·del Gong • .N.ott. 
· proprio effèr de' Savj , il non aver apprenfìone alcu na delle Strigi, 
Yolatiche, e S a,'--he, e di effe tutte il farfene beffe_, _giufia guel detto .d' 
.Orazio Lib, I. -~PJfi. ::?.. . · 
:J omn:ia, ·terrores -magicds ,, ·m'fracula, 'S agaJ, / 
. Noélurnos Lemures, portentaque Theffala rides? 
'Ma tanto indi non può inferirfì del .tuttofavolofa la Storia della 'Scre-
.goneria, quanto ·non .può a1:gomentar fì dehutto •favolofa la :Storia del-
.la Magia. Produce i Capitolari di Cai;lo Magno., e le Leggi de'_ Lon-
gobardi ~ per far crecf:ere, ~he no?- fi <l1eno .Sm<ghe. Ma, ·come fopra 
ritoccofi1 num. xxx~ m tali .L~gg1 ·non .condannafì, fe non fe la ·trop-
. P:I. credulità ., .ed. 11_ folo :popolar.efco 'fu_ro re ., .fino ad '.immaginadì e 
,-perfuadedì, che y1 ii trovm Antropofa~1 e C a_rnumanivori , ·e che uo-
minì e donnè diventar po!fano uccelli Tapac1 delle umane ,carni in-
. gordi divoratori , ·e che _pe~ -conda.nna .di cofi~ro .a!l' ultimo fuppliiio ( 
,di morte bafl:ar poffa ogni lieve romore del ,vo,go, come ,d'un ,·delitto 
,colpevoli folito bene fpe!Io di fatto ·cofhmettedì .• Dal che '1ì fcorge,, 
,che la condanna delle Streghe al rogo , o ad .,altro fopplizio .cli :mor-
. ..re a cui ·porre vòllero gualche freno i Capitolari di Cado Magno 
e Ìe ..Leggi de',Lon_gobardi"' I)on ,è cofa ·così ,nuova e recente dè'.Secoli 
. a _noi vicini_, come ·vorrebbe f pacéiarft, Rifovvenga .ciò che fopra ·nar-
. rammo num. xxx. prefo da Annon10 de Geflis Francorum. 'Che -dirò 
della favola , degli Antidiluviani Giganti creduti pel commercio de' 
Demonj incubi _con le figliuole degli uomini generati? Sarebbnnfì in-
dottLa creder ,ciò J)iÙ .antichi, come Giufiino , Atenagora Clemen-
t ~ ,.Aleìfa:n'dr-ino, 'T.er.tu1liano, J;.attanzio, Eufebio., e_ più ;al;ri-, 0qualor 
:nputato aveffero .tal .commer-c10 ·non Jolo non ,mai fucceduto ma 
-ezìandio affatto .impoffibile'l 11 Libro .apocrifo d' Enoc, da cui /.detti 
.Scrittori ingannaci ,rimafero , non fuppone .fe non il fatto .altre fiate 
feguito, almen _ 1~ _pQtenza-? Che del1a favola_ <lelle fefie e danze .ram-
mentate _da J>hn10 Lib. Y_. cap. ·r. e da Solrno cap. 26. i --qualì par lan 
de! M~nte _Atlante , e .dicono ·effe~ fama, c~e la ~otte vi fì veggan 
de lumi, :v1 ft .fentan .a foonar .:flauu e ·cembali, .e v1 abitino de' Fau-
ni, e de' .Saéiri ?, Può .ayer -avuta_ -altra origìpe che ,da'balli e tripudj 
d_elle Streghe co DemonJ? Che dr quell' al era Fav ola de" Tempe/lar.i de-
nfa, oome ~ma patente :fiolte_zza, ,da Agobardo Arcivefcovo di Lione, 
.fìgurandofi m effa, che fofTev1 certa forta d' Incantatori folitì eccitar 
a talento lor le tempefie , affin <li battere ,e ·carpire il grano, e di 
po-
\ 
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I_JOfc ia ven d~r]o agli. abitato ri di certa Magonia, i quali fingeafì venif-
fe r ~on navi per aria a comperarlo , ed a riportarlo di volo all a lor 
pawa ? ~al alt:o fondamento di verità può aver av-uto sì ridicola 
favoletta, fe nor,i 11 v_ol_o delle S.treghe o Stregoni per l' aria, cagioni 
talora fune_fle, per 91vrna perm1ffione e gafiigo, delle tempefle, che 
f~·acaifano 1 femrnati , e che guaflan le biade; contra il qual malefi.,. 
c10 però,. c?me vero e re_ale , . vi_ fi era fiabilito fupplizio feveriffìmo 
nelle dod1c1 Tavole de.gli anc1ch1 Romani , come diremo più fotto~ · 
Quale altresì il fondamento di quell'altra fa vola della Socier'à di Dia- · 
n_a ? e della _d~nza di Erodi.i de , . fe non queflo, che il Demonio per 
dr v rna pen111fi10ne talora trafport1 , o almeno, attefe le fue naturali 
fo rze , traf portar po!fa per aria le Streghe? Sovvenga quello fopra di-
cemmo tratto dal Sommario de' Proceffi d ella Canonizzazione di S. 
Antonin__o , per riguardo a' fanciulli -malefìciati ed affatturaci dal-
le Streghe , rapiti .dai loro letti .o e.une, ed altrove per arte diabo-
li ca tr.afportati. Chechè fìa del fatto, '.l.lmeno fembra non poterfì ne• 
gar la potenza • ~indi Jacopo Pa!favanti , che ha per illuforia e 
fantafì:ica la Brigata notturna , rwn niega ( come confe!far dovette il 
noflro Autore pag. 2 8. del Nott. Gong.) che il Demonio, quando Dio glie-
lo permetta , non poj[a trafportar da luogo a luogo un corpo umano. 
Non fuppongono tutte le fuddette favole tal potenza? Non la fuppofe: 
indubitatamente and 1e S. A goHino Lib.XVIII. cap. xvr r 1. de Civit. 
Dei, allorchè a.flèrmò : Onera, -qua: vera funt corpora, portantur a Dce-
monibus? Come p.otè e.gli çr~dere_ Lib. III._ cap. ,xx. de _Trif!· che veri 
f'ofièro i ferpenti e ranocchi fa~t1 co_mparire da Maghi d1 Faraone, 
-fenza fopporre, che con diabolico min1fiero colà fì poteffero trafpor-
tare? Non la fuppone eziandio il fatto riferito da S. Girolamo To. 2 • 
pag. 22. nella Vita di S. Ilarione , narrandofi, che per maleficio · dia-
bolico i Ca va lli corfieri d'un .Crifliano ratt.enuti venivano in fu le 
prime m o<Yè mirabil mente, quando quelli del fuo ri-vale Gentile a 
<li [mifura affrettavano i l corfo : .,:E mulo fuo babente Maleficum, qui da;-
moniacis .quibufda m imprecationibus , !f:J hujus impediret eqJios , cioè del 
CriHiano, & illius concifaret .ad curfum, .ci o.è del Gentile ; e che pe1: 
o pera del Santo dileguatofi il maleficio avvenne tutto l'oppofìto con 
fomma confufìone sì del Mago, come del Gentile adoratore dell' ido-
lo M arna.. Igitur dato fìgno hi advolant , i/li pra:pediuntur , f ub horum 
curru rotce fer vent, i/li pr,etervolantittm terga vix cernunt. -C!amor fit v ul-
gi nimius; ifa 11t E thnici ipfì concreparent : Marnas ~,iélus efl a Chriflo? Ne giova il rifpondere, che S. Girolamo in quello fcritto fa menzione 
ancbe .-kg!' lppocen:auri, Fauni, e Silvani : altrimenti fe quindi dedur-
r e {ì poteffe favolofo un tal fatto, favola fieflamente inferirfì potreb-
be tutta la Storia dallo {teffo telfuta. Oltrechè la favola degl' lppo-
cemauri, Famii, e Silvani, ha fondamento ?ella Storia de' Demon j 
con fomiglianti forme apparenti. Nè fonov1 mancati Scrittori illu-
:firi , che hanno infegnaco : Credibile efl, fuijfe oli~ _., !f:J etiamnum effe 
Centauros, Hippocen tauros, !f:J Onocentauros. Leggafi 11 P. Gafparo Scot-
to L. llI. de Mira&. Hominum Part. 1. cap. 1. §. 2. pn· totttm. li f9g-
giugnere poi, come fa un Moderno ? che non tutti i fatti, i quali fe-
condo le altrui relaz.ioni il Santo vi rifarifce, hanfì a credere in og.ni cir-
coftanza ve ri, non vien a de~rarre la fede a tutt~ i _fatti ramrr~entati 
da l Sa nto, correndo per mm, e cad auno la 11el1a nfpofla? Sara fiato 
trop-
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tr0p.po credHilo il Dot.tor Maffano? Avrà fpacciato favole per mira-
racoli ? Saraffi indott~ a credere ~iò ,che dopo la venwu di Crifio fi 
è al Demonio affatto .impofiìbile< Il pretendere il Demonio dopo tale 
venuta sì fattamente .impotente, .non è un patrocinar la fua caufa? 
Mentre ( d,ice .bene l' Autor nofiro pa,g. 226. e fog • . .del nott. Cong.) non 
curandoji gli uomini d'un Avv.e1fario , che fiimano di ~n awre , Jì tià 
.campo al medejìmo d'incannar.gli co.n maggior facilità e jicure.z.za, eh' è 
ljttel/.o appunt.o , di che unic111nente v4 Jn .tracci.a : Ho/lem, ,quem fpre.veri.r , 
vakntiorem negligemia façie.r·, dijJe r;;urz.io Lib. "6. § • . 3. Veggafì dunque-,. 
ehe col troppo fcemare e refiri·gnere la · podefià del Demonio, non 
.v~ngafì a _cader nell' .~n:or del Bekkero , totalt:nente negandola , e 
,rammentifì il fopra detto .num. xxxr u_. ci.rea il ppter d,e' Demon j 
troppo daU' Amor nofiro eiìenuato. · · . 
XXXVI. ·No1;1 che _i Dem0,nj poffano il tutto, ma pe1:chè v~gliono 
,ad operar moltifiìtne fhipende c:ofe, ee,cedenti affaHo le forze umane ., 
. <quando lor · fi. perm;etta .cl.a Dio. Nr:c ;tamen quç,dlibct , nijì quando , & 
quantum •permjttuntur alta, & fecreta Dei providentia , dirò con lo fl:effo 
S. AgofiinoLib;VI!I. de Civìt.Dei cap.xxxv .• ,,, ;Si fono tra.vati (riflec.-
. ,, te, l'erudito Autore dell'·0ffervazioni fopr:a l'Opu[coJo.dell'.Arte Magi-
;~, ca dileguata pag. 4.) e fi trovano anche al dì d'oggi Ai:tefìci peri-
·-" tiflìmi in varj lavori, emulare eccellentemente le op ere _deJJ~ na-
tura ifieifa , e col oombinamento induttrioìo di meccani lini.., d1. ruo-
:: . te, di m olle ., . e di altr i ordigni , fare . che frat.ue . di bronzo J d1 ra-
me, o -d' . .altro metallo fi muovan da per s~, anicolino voci., dia-
.1: no pa-ffi , e facciano altri tali mov_irt_1enti, ,che .fembrer.à a .più d' uno 
' aver;vi qualche forta di fpirito, che per dentro le informi. Ora fe 
" tanto è va1e.v0le ad operare un femplic;e uomo, c;h,e non dovre mo · 
"" noi dire vagliano i ,diabolici [piriti _dotati <dl ,.fotn.ma petfpicacia ., 
"" efpertiffimi _nel ,conofcere le proprietà, ed intrinfeche qualità delle 
;: cofe, .-ed ,a venti fpeciale potefià, e gi urifdizione fopra le -inferiori 
creature ec. ? " Si richiami a memoria quello attefra.no di Simon 
·ÌYlago Anafl:afio Niceno qua:ft. :z+ in SaC'r. Script. e Gliça Storico part • 
. 2 • Anna!. Lib. 4. de Vita Emanuel. in fin .. che .ftatfta.r façiebat ambulare , 
& in aere volabat &c. del che verrà jn .a.cconcjo il .far .replicaia men-
.te rimembranza ed un ritocco più fotto d' Alfonfo Spina parlando~) 
e quello narra .S • .. Gregorio L. I. .Dia!. cap. 4. di .certo M~go, f re-
<JUenter .fe Sel!am magicis Arti.bu..r .in aera fufpcndijfe. · 
XXXVII. Dalle quali tutte rnfe appare , che ,gli Angeli sì rna-
;Ji , èhe buoni , muover poffono i corpi tanto folid-i. , quanto fluidi : n1?! 
·l.' afferir que!to , può -dirfi dal noll:ro Autore pag. 79. del ;Nott, . Cong • 
..contra il Del rio effere una mera petizion di principio , così . da Loìci 
chiamata, quando daffi per · ragion ciò, che dee prima provarfì. Ben• 
sì egli cade i,n una ridevole pe.tizion di princi p.ìo, Jupponendo, fenza 
-prima . provarlo, che al Demonjo accordarfi po!Ià la direzior}e del .mo-
to de' corpi fluidi,. ma .non _ il moto mede{trno de' .. corpi [ofidi, ,e quieti , ed 
effervi un gran divario, come lo fteffo dice pag.-7 8. tra l'aver forza 
di eccitar al moto ·i corpi fluidi, e che ,da .rè jì muovono, come .fa -r anima 
nel noftro corpo, promovere que/io moto, e dirigerlo ancora, e tra' I muovere 
effettivamente da un luogo ali' altro corpi folidi , quieti , ,e ,grevijfimi ec. 
La qual diflinzione nè fi è provata bafiantemente da lui, nè potrà 
-prnvarµ gi.ammai, e mal fi .confà co.n J~ dottrin,a dell' Annot. 1, al 
. ~ R~~ 
ì 
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Ragionamento da noi rigettata. Che anzi quello afferma de' corpi fluì-
di , che da sè ji . muo,'.ono , ~ è. 1;1n prin_cipio dell,a, Fi!ofofi~ d' Epicu· 
rò , che nega 11 ·pnm.o pnnc1p10 del .moto, eh .e Dio primo n1oto· 
re\ del tutto. lmperciocchè ' conce.duto .una -wolta, che ·i corpi fluidi ' fi 
11movan da sè, e .che quindi -fJe na_fca i l moto de' corpi folidi,, to· 
glieiì il modo .di dimofrrnre l' efiJlenza di .Dio, .che PlatoQe__, .Ar:i.fto.te-
l'e:, ,e _più.altJ.i -antichiffimi ;Filofofi, ,dal ;llloto ,de\corpi .hanno rettam:en-
te~ dedotta,. C_he _gl i ;lntichi :'.~r~tici _, tra 9-uali Erm'?ge'ne, fri una!fero., 
aver Ja materia 11 moto da .se .meçiefhna, al qual errore Tertuilian.o 
1.,ib,. ,co~tra He~m~g~ valida1?~nte fi ?ppofe , 1)U_Ò .vederµ Ja ,D!JJ~rtaz.ion': 
contra , Mater_zalift1_, e altri Tncredu{t .Tom • .I. pag • . :z.59. e fegg • . da .noi 
foprallodata num. xxv r_. E guanto l' .Autor .nofiro nell'avanzar ,wrn.e 
c~rt~ .ed infallibili ~e mentov~te .c?fe fi ,dirpo_fh~ addietro nelle _cogni· 
z1oni _della Meccanica moderna _F1lofofia, ,ch1ardfimo ,r_ende/i. ,.dalle .. ~f· 
,ferzioni, che ,.in ,queila comunemente ;s' infegnano, e .che con molte 
ragioni .con~prov-an~, ,e fono_, ~ome può,l~gger~4re~ojl chiaro p,. 
ForJuriato _di ·-Brefc1a celebre Filo(ofo .de -noan . empi , _Phyjices Ge-. 
ner_ttl!s ,Part. I. .ft, f~g. 7 5• della .feco1:d~ Edi_zione . refcia~a ;, ~PrÒpo· 
,, fit10 .I. ~ub!lant~a corp~rea .non . ex1g1t n~rn_ra ,fua Jocalner .moyéri.. 
:,, .Propofi t10 _II. Subfr;rnua corporea nequ1t 1mpetum ., ,quo ·10caliter 
,, moveamr, in fe producere . .PropoGtio .,III. ~$ubtlaotia 'corpor.eà im-
,, petu~n, quo Jocalir~r movea~ui:, a b extrinfec9 agen~e _rec~-pit_. ·.Pro· 
_,, pofìtto .IY • Ageos 11l~d ,extrtnfecum, a _q:uo _fL!bfta1;1c1 a:: corpo1~e ~ im-
_,, pttus pruno ,,commurn1_cacur, eil .fubfi;rnt1a ;f~l:ftualis ~c •. " Gli .ar· 
r;omenti ,per ,compr9v~r quefte, e altre fim\h prop~fiz1oqt ve_gganfi 
preifo il •pre\odato ,~n\t?re . _Legganfi alt.resi appo 11 medefìmo ivi 
pag. ,-296 . . e fegg. gli fpenm·ent1 del Beccano, e del P. Lana, pèr_~_i0 
.inofrrare, che non eft de ejfentiali ratione fluidi, qua fluiditm efl, _ut Jom• 
ponentes , il/i11s pall'~icu/,c }ugzter m~veantur. I:-iel . che . va d'a~c9,rJ!o .col P, 
Fortunato anche 1! Graveffando, e Mu!fchen)Jrpekio ,con,tra ;,Carcefio, 
ed il Boy]e. Veggafi a~cora _Metcrpb,yjlce.r ,Part, fecun d. pag. 316, .dove 
:tlabilifce que~a propofì_z10ne : Anima ratio.na/js, ,q&i~ne _pbyfca , .deter· 
minat co~pu.s, ,cui_jimélt.t eft , ad mot,u, ,volu_nt;irios _per~g~ndos . ·;E, !perc.\\è 
l' Autor ,no!l:ro ,cit. pag. 78 . del com1:n_erc10 ~d ..ar1:N,oma tra l'anima, eà. 
jl corpo parla~i;lq, Jem_b~·a _c_he accennt 1 due Sdlem1 df~li Occafio?alifl:i, 
. e dell_'armoma pref!:ab!11ta, .con . quell~ .,parole .: ,, Ne tn altra gu1fa : poJ· 
" fi_at?O inten~ere la fupp?fra armonia., . ch1;rcol ring~rfì '. ~na. legcg;~· tfla· 
,, b1ltta da ,D10 tra amen due loro,. cofìoche .le, ~ ·od1ficazrn.n1 d~ll rµna 
,, fie'no µna vicen_devol.-oc':afìone_,d1 . .9.uelle .cieli ":aPtra : in una t.Pil rola 
,, che fia così, {"erchè Jdd10 c0s1 ~a v?Juto, ..che -foffe .: . tota r_n.tio faéll 
,, eft ;potmtia facientis : ,, Jeggafi e;z1anchP.1o~effo_J?,_Fortt~nato iy,-i f~él. 2. 
a pa:. 1.95. _& feél. 3. a_pag • . zo6. _ ove ,ta1 ·Srfrell;1 da lu:1,i;;on .. c~1arez· 
z:., e forza copiofametite .comh>attonft ._ D~gno ,e al-rres1 per mio av· 
vifo che .. a _ queft9,---propofit0 veggafi · Po1ret , de -!pera ,met.h.odo inveniendi 
-~.rerum ,'l'art. 3. :p've .11um. xxr r r. !ammenta .la imprudente ed a!furda, 
toln' egli ;chi.ama, opinion Ca•neha,na negante .ogni _attiy,ità delle crea· 
ture; num:;xx1v. co.0:danna .ii _perni_ziqfo .en-0re :.del' Libw intitolate> de 
F-afcinato mundo; che :nega Ja ·. p~efenz-a . ed . o,pe.r.a.zi'on degli Angeli , e 
Demon j tra gli ' uomin,i_, : nè /a I pe-rf 1:1aqedì_ fpj,ritU,f agere in corpora i 
num. xxv. pianta per , IJ:lailima) che _.1 ,ç<?J'.E'~ per niu.n modo _mu?verfi 
FOffono fu non fe per 1.mp1:1lfo ·degh <fI>Jntl; ·num. xxvi 1 .. fc1ogl1e ed 
al;>bat· 
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bò tte le obbiezioni del Libro circa potentiam , r& miracu!a Diabol!; :u: xxvi 11 • prova con le D.ivine Scrictur~ }a pode~à del Demonio 
fopra de' corpi; num. xx x x. finalmente fiabil1fce· altra maili1;11a lodata 
dallo fie{fo Autor nofiro, pag .. 416 •. deL Co_ng-.. Nott. p_er d1fefa della 
fola fola Magia , ~epchè profferita dal Po1re~ , pei ?1fefa nou- m~n~-
della Stregheria, c10 che 11. cando~e__, e fincenta dell Autore medefi 
mo non dovea per modo- alcuno' d1fl1_mulare· •. Ecco- le _fue parole che: 
qui vengono mirabilmente in acconcio .. ,,, R:efer~ Bodrnus ( D,_emorzom. 
,, in Pra:fat •. rt::t· .Append. contra· Wi_eru_m) celebernmus· lél:us .' mventos 
,, fui{Te·, qui cum & voce & . fcr'.pt1s contenderent ,·. omma, qure. de 
,, fpiricibus ,, rebufque diabolic1s-d1cl!ntur,. n~n e~~ ?IÌl meras nre1:1as,., 
,, ipfìiner in terim & Magi,. & fatarnco P'.1.éto 1mplic1t1 _erant, quos 1_ncer 
,, nomi'nat Doéìorem quemdam Theolog1x~, & Co:1c1onatorem P_1él:a-
,, vienfem in- Gallia: ,. apud· quem fuo ,. aliorum ,, re1que 1pfìus: teihmo-
,,, nfo·, de fafcino magico- c~nviél:ur~-r , . repertum fit. at}togi:-ai:h:inr. pa-
,,. c'li, quod cum Satana. in1erar, h1s rnter alias. fcnpt1s.cond1t10nibu~, 
,, ut fcili cet publice concfonaretur·,. ea qu~ de Da:monibus- &· Sorti-
,, legis dicuntqr ,. meras e<Iè fabulas ,, & imp0ilibilfa , omnique fide· 
,., indigna figmenta : & Aél:a. in Regefiis.- Parlamenti· Piél:avienfis ad-· 
,, huc extare : Di~boli vero• regnum ifl:is· ex artibus magna tunc fum-
,,, .fi!fe· incrementa., Seci h~c &. firnilia, nec· non omnia q_u~umque: 
» -ab, omniJ vero ,. tfk. ubiqu~ _ locoru~,, ab< infinitis fanaru~ , imo· & 
,,. fanaarum mentmm homm1f>us,, c1rcx eas, quas- expertl funt , an-
" gelicas , & d:rmoni'acas operationes a!feverabuntur·, pro nihilo faci-
,, le ducet novus nefcio quis criduanus Doél:or , prxeuntibus impu-
" dentiffimis Spinoza & Hobbefìo omnia audaél:er pernegantibus & 
, ,. deridiculo habentibus : quidni- enim in gratiam audacis & amaci-
l,.. errorfr ,, mii divi'nam,, fic&humanam q,uoq,ue fi.dem enervent,. tam-· 
,,, et!i Philofophll pro• ind'ub.itato, habeant: axfom-ate' : Ba faéla, qu,e· 
,, fenfuum; experimentis conftant',. quando aj]everantur· a' quamplurimiJ homi-· 
,, nibus, -variorum ternporum, nationum ,._ éf locorunr, qui- -ve!ut ea: e:r:per-
l> ti de iifdem tefiantur , quique· non credi-' pojfunt in unum conf pirajfe ut: 
,, nos, deciperent, tam firmiter credenda· eJ]e, ac fi ea: ipfimef' fuijfemus e:r:-
,, perti : qua via. etfa"!" maxima pan c~gnitionum ncfirMum nobis acceffit. " 
~~efio non, dovea, l' Autor' nofiro _d11Iìmulare', ~iicc·ome' nè tampoco• 
tacer dovea, onde: non raffembraffe· la: cornacchia d'Orazio con. le al-
mfr P.Ìume. ve~}ca·, qu~llo: obbiett? egli· contra il Bekkao, il quale a 
prefenza· d1 prn am1c1 d1,ffe· a, Pietro Bay le- fL~o, ~amigliare, che, fe 
vera fofie la pr.etefa facolta· e· poter: del. Demonio,. 1mpedito-· Io avreb-
be·,; coficchè· impiegar non· fì ave!fe potuto, come' liberamente· fece 
~eta! l' inv-ernaca: in un fuo • Trattato· a negarla. Mentre la confuta~ 
rione· di quefio- [ciocco difcorfo- del Bekkero. fatta dal nofl:rn Autore 
p-ag •. 4.2€.,, e feg. la legg0< ifieiliilima pre!fo lo- fie!fo Poiret nel mede-
fimo l'uogo, ora citato ne' termini feguenci'" .. ,, Certe non erat éuc Dia-
,, bolus· fibi a t~H: opere· publi"cando ulla· de· caufa caveret ; quippe 
,, q~o re~num e1u_s: potenuilime propagetur, & quo· commodius fervi-
" cmm e1 pr:cltan n~m\ potuer_it •. ~unqt~am tril;lmphac: hofl:is tutius, 
,, quam q~a_ndo de eJus: pote~t.1a n~l- cog1tatur ,, imo- ea negatur , & 
,, fu):> cailtd1s ~egument1s redd1~ui:- 1mpe~c~p~a ;. qua. a.rte foexpugnabilia 
,, al10qu1 mnn1menca expug_nan queant fac1lhme· •. " · Arrene- quello con-
feffa p:ig. 4.20, del Demonio, che può -moltiffimo wll''uomo immerfo .. 
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nelle cofe fenfibili, ed alloi:tanato da Dio, è tblto, dallo fieffo Poi-
ree ivi num. xxv. ove avv1fa, che i Demont in quefl:o cafo velut'f 
<imnipotentes in natura commownda ~ turbanda fiant, potentiamque novam· 
acquirant &c. , ,. . .. . 1 , 
XXXVIII. Se non c?e qua.Ii rag1on1 recar ma1 puo per avventura. 
il nofiro Auto.re per d1mofl:rare , che non ha facoltà alcuna il Demo,. 
'11ÌO fopra i wrp_i folidi, e, qu)eti, e che alfumerli non può, ed o_pe'" 
:rar ne ~11edefim1 ? P.e r~he,, nfponde pag. 1;9• del Notturno Congreffo ·,, 
:,, con ciò renderebbefì 1-nconcludente· la rag10ne, di cui Crifl:o fì val-
-:,, fe per p_rovar_e. a' fuoi Difcepoli, eh' era deffo, cioè Palpate, & vi-
.,, dete ,. quza fpmtus- earnem , & offa· non habet, /ìcut me vid'etis. habere; 
.,, poichè non ferve, che gli · fpiriti non abbiano naturalmente offa, 
.,, e carne-_, quando _però pote!fero- _a!I::umerla. " Ra~cidiffima del pa1;~ 
che fievol1ffirna rag-10ne; mentre 11 tocco delle piaghe fagrofante d.1 
Crifl:o prova bensì- non effe.re fiato egli, agli Appofioli comparendo., 
un fantafma, ma la di lui Fifurrezi·on non dimofira, fe non in "]Uan,-
to agli altri contraffegai delle <>hiare parole , e miracoli di Crifl:o, 
che quella ri-gu.ardan, congiunto. Onde sì fat ta obbiezione così viei:i 
1:ifiutata dal P. Tiri-no nella Bjblia Mafiìma dell' Haye in Evang. Luc •. 
cap. xxrv. 'r/. 39. 0ve q:uel Sacro Interprete·proponendofi }a <![uiftione: 
,an palpatio, locutio, efus, potus, converfatio cum Apojlolis., fuerint i-nfat.-
libi!e fìgnum .r~J-urreélionis Ch r ij/J ? la rifo~ v~ così.. ,, S:e folis_ non fue-
runt infal-bbile fignam , nam & Angeli m affu111pt1:s aere1s corporir 
:: bus palpati fuernnt a Lo.th,_Abrahamo., & ~liis ' •. fu.erunt_tame_n-
;~ infallibile ~gnum, q11ate_nus Junéla erant cla~1s. verb1_s. & mJraculis-
~,- Chrifti , qui-bus !efurre~~onem fuam ex profeffò fiab.d1e~at, & quir 
bus nulla fraud;-s fufp1c10. poterat fubeffe • Ita fere S .. L'homas .• " · 
Lo fiefìo infegna, il P. Cornelio_ a Lapide nel Commentario fopra i-1 
citato luogo-, ove rapporta fim1lmenrn S. Tommafo 3. part. q. 55 •. 
-arr. 6. Già lo, avea p rim a avvertito il. fottili J}ìr.no. Scoto Lib. lI. Dift. 
VIII. qv.tt?jl. I. che oltre il fùddetto , ad probandam refurreélionem ejus,, . 
fimt m ulta alic: argumen-ta in Evangelio, & ita cum aliir bene probat,, 
c-t/ì non per fa - tantum. Degno è che fi legg~, mentre i\<i e difende la 
fentenza de' Demonj incubi, e fuccubi-, e uene, che l' affi.nner l' An-
gelo un corpo:, altro noa è cfu.e l"eliere intrinfe~o motore de-I corpo ·. 
L egga anche 11 P .. Fraff.en de A-ngel~- T,r_a-él. I. I?_ifp. IL art. II-I~- feéJ •. 
III. qut:t:.fl. I. conci. IIl. in- fin. Per altro, tanto e ceno , che gli An-
geli anche carri.vi, realmente appa-rir poffono ne' corpi da loro af-
funti, Ghe fcriffe l'Rmi-nentifs~ Bona- de difcrr:t~ Spir. e. xrx. num.- vr •. 
~, V-iris fanél:is- frequen-ter apparner:unt ,. Il:0n p~r pr~fri~ia~ & d~ce-
:n pti.ones-,. fod in a{fomptis, corponbus_i -C_lljUS rei ~-efie5~1.1:refragab1les-.-
.,,, fu.nt magm1s .A:ntonius, Abbas,. & aln i-n nu:merabdes-, fa.pe -a Da,'-
monib.us n1iris modis vexat:-i ,._ plagifqt:1e ac verberibus affeél:i • Illos ~ . 
?, pr:rtereo-, quos Gra,ci Paredros voèa_nt, ~u1 in fi?eélabili furma: ho-
"" minibus . famulantur, mulcaque dom-1 forifque facl'Un.t , qu:E fenfibus 
--,:, . perGipiuntur ,. <i] u0rum evidentiam negare nemo potefl: , qui ~a-
. n:e mentis fit. " Ed In appreffo. num •. vn. ,, Apparent fape in 
;: corporibu-s affumptis ,. f:E-pius- p~{!_i~iis i1lu9u·nt fenf~s _;. f-ed quod 
,.} Angeli boni ad noflram falutem ,efficamt, h1 ad permc1em &. d~ 
" mna.cionem operantur. " Avverti a1:c~e cap. :in:, num. 2. doverfi m 
~iò evj ca.re dll e d he.mi ug.ua]ment,e. v1,zio!ì ,, e .d1. c;oloro che cr~o1 
ere.e.a, 
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credono , contra de' quali il Savio : .Qui cito credit, levis e.ft corde~ 
E cci; 19. 4. e de' proprj occhi, contra de' quali Agofiino : Tota regu~ 
la credendi efl con[uetudo cernendi : Serm. r47. de Temp. fotto la qual 
claffe di mifcredenti mette coloro, che, Ji quis aj]erat Je fpiritum aut 
fpec7rum vidiffe , dicunt eum fomniajfe , ve! tamquam infanum ad Medicos 
ablegant. · · 
X XXIX. Soggiugne l'Autore ivi pag. 80. ,, Merita ancor rifleffione 
,, quel fupporre degli Avverfarj, che' per muovere la Strega fìa d' uo-
" po al Demonio di afiumere un corpo , con che pare pretendano, 
,, che non polfa egli muovere la materia fe non col _ mezzo d'altra mate·-
" ria ec. " Se gli Avverfarj dell'Autore, ·per ifpiegare la facolt_à del 
Demonio in ·muovere i corpi delle Streghe, valgonfi, com'_egli con--
feffa , della parità dell'anima in ordine al corpo ; come mai fognar!ì 
poffono neceffario un corpo per muovere un altro corpo , nece{Iaria 
una' materia per muovere urr'a ltra m ateri a , quando all' .anima non 
abbifogna corpo alcuno per muovere il corpo? Son eglino di sì corto 
intendimento, che non ifcorgano tofio, fe così follemente fentifièro, 
che acader verrebbero nell' affurdo che nelle Srnole ·chiamafì proceffo in 
infinito ? Ellì dunque non dubitano della facoltà del Demon·io per 
muovere la materia folida e quieta, e lo provano col tefio da noi ad-
dotto di Giobbe, non che con la detta parità dell' anima: in ordi-
ne al corpo eç. O nde l ' affunzione del corpo non l'ammettono co-· 
me · ne:celfaria ~ pot_er muovere il corpo de-Ila Strega ,· ma come vo~ 
lontana ed arbitraria, maffimamente per poter con 1a Strega eferci~ 
tar l'uffizio d' fncubo, e per fenGbilmente folleticarla al nefando pia-
c ere : perfuafì per altro e certi, che col folo impero della volontà , 
e col folo impulfo, fenz' altrQ ajuto, potrebbe il Demonio· , muovere 
;i fuo talento· i l corpo della Strega, nell'a fieffa foggia che I' a·nima, 
fenza a juto d'altra matteria-, muove ne' corpi umani i folidi del pari, 
ch e i fluidi. La dotfrina i·n fu di ciò d-e' Teologi così la efprime il 
p, Ignazio Lupo Ediél. S. Inqutfit. Par·. Ilf. Lib. XX. Dift. IV .. Diff. II. 
,, Notandum , D iabalum duobus modis hominem portare poffe : primo· 
,, modo invifìbili ter & incorporaliter per folius virtutis fu ;r; applica-
,, tior,i em. ad homini s corpus &c. Hoc modo fci-licet invif1biliter & in-
,, Gotporaliter Ange}i e t iam boni- femper Crelos mo-vent applicando 
,, eorum v-irtutem ad eos. N am corpora ad hunc effeélum D'iabolo , aur 
,, Angelo Sanélo minime f unt necejfaria ; fed. fo lummodo ad effeélum , ut· 
,., in eis ,rb hominibus 'Videantur. Secundo modo potefi Diabolus ho111inem 
n vifibi-liter & corpo i:aliner portare affi1mpto, fcilicec cor'pore, v. g •. 
,., aereo &c. " Leggafì il prelodato · Poiret de· v era Methoaff invenien-
di verum Part. Hl~ num. xxv. ove dopo aver infegnato, che tutto it 
moto de' corpi vien dagli [piriti, paffa a dire ritrovarfì negli [piric i 
fa podefià di muovere i corpi col mezzo d'ella lor vofontà , ed effere-
1-oro _del tutto· indiffe rente _ l' efer:it il(_O' i~:t1edi~ramei:ite per sè, o, 
mediatamente pel corpo, le az10n1 loro n·egli altn corpi • 
XL.. Repli{;a l ' Autore pag. 7 8. ,,, che Iddib abbia potuto porre tra· 
,,,.. la foftanza angelica' e J.a materiale una legge· , mediante la quale' 
'" 0gni Angelo, muova ogni eòrpe,- , è cofa certiffima· ; ma non è poi 
,.,. egualmente c@rt?o, fe di fatto la ci abbia poHa. ~, Ma non è poi ,, 
r eph(to· anch' i0, egualmente cerco, fè di fatto la ci abbia nega ta,. 
i:.O.me fe rnbra l' A v-verfa1:io · ri0ecenda. Anzi da-Ila Scori-a di G iobbe r-e n'-
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defi certiffima la podefià. del Demonio di produrre fuoco nell'aria per 
incendiare e difiruggere ,, di /eccitar turbini per rovefciar cafe . di ca-
gionar infermitadi e piaghe_ per . inf.e!tar gli umani corpi ec: Dalla 
Stoi·ia degli. Evangeli non lafcia!i luogo, a dnbbio alcuno , che un~ 
J.,eg,ion de' Den1onj. ,entra1~ );'Oteffe. ìn _un br,an.co. di po.rèì, e precipi-
tarlt nel mare. Ed e: per mm avv1fo, notabile· la. forza del Demonio 
deièrhta dall' Evangelifla. S .. Luca al Cap •. VIII. mentre· dì, ci@, che 
ìn un infelice Energumeno operava, dice ~ Multis. temporibus: arripiebat 
il!um , & vinciebatur; catenis, 0 compedibus cufloditus ,, (:/ ruptiI vinrnlis 
agebatur a D.emonio in deferta. Può figurarfi maggior forza. per muo-
-vere ed agitare i corpi felidi? Se così quel Demonio potea, fciorre e 
rompere le: più. ihette c~tene,. come non avrà ~ltresì• potuto· romper 
l'aria, e trafportar q_uell' Offeffo al di[erto· di volo ?.· Non altrimenti 
r~almente e corporalm_ente p~m.çi in fuL pinnacol d~L Tempio, Crifio, 
Signore,,. c_ome fra reg1firato 11?- S~ }\'latteo cap., xv. e- conforme· e!pon-
gono S. Girolamo ?', S .. ~re•g<?no ,. \ ~utor de~l Imperfetto·,. la Gloffa ,, 
S .. Tommafo , e p1u altri,, a1 quali mere-ndo 11 famofo Interprete Cor-
nelio.. a Lapide crede più verifimile- quefla intei;pretazione di; tutte· 
l' altre .. ,,, Verifimillime qi-rifl~s ex 4eferto. a. Diabolo, ajfumptus ,. id 
,, ef1 , per aera raptus· efl: 1n pmnaculum templi~ " Anche l' Haye in-
terpreta sì facto crafport~ per v e.re ,. (:/ rea/iter ~ Lo. che: conferma. jf 
Tirino., ,,. Vere l , &. re~lice~ per tl e~·a n 1pcando, ad eum modiim quo 
Maleficos & Sagas (rnqu1t S., H1eron •. Gregor~ & D •. Thomas) in 
:: loca diffita transfert> & quo. bor:us_ Angel~is, tranfiuli~ Habacuc e Ju-· 
n. dza. in. Babylonem- ((. Che. S egh ricura. ~l credere a1 prelodati In-
terpreti, lo. creda a1meno al. fuo , Ponzi n.1b10 de Lamiis num. 5 6, ·ove· ingenuamente confe!fa_ de Chrif!o, quo1 fuzt J>?rtatus ab ipfo Diabo!o, fivt · 
affi,mptus . ex permiffu ~1us. E d1 fat~o. tl termine~ af[umpff..t. diflìnto.1 dal 
duélus ,, e.· congiunto . . all"_~ltro. voca.o.?lo flatuit ., -avvalora- la med'e!ìma· 
interpretazi'one •. E v~epp1y fi ~ab1li(ce ,. qua lor. pongafr mente al. Jine· 
che aveva· il Demo~m d1 farlo rn va~ir~ ~- col farlo __ vedere ed a1JJmi--
rare dagli [pettacon volante- pe r- l ana • Che gli Angeli l' a vrebber 
,1?0rtato per l' ari a. ~enza o~efa. ~lcuna , qualor gettato {ì foffe da\\a 
fommità del Tempio, e· D10 glielo ave!Te- permeff0, loro, fembra lo 
accennaffe- la, fie!To Demoni0, coll'"An·ge!is f uis man.davit,., de te (:f ;11 
manibus tollent 1, &c •. Io, non niego già, che dal Calmec , Ca;di nale 
Gotti , .. Gravefon ,. Diego de ~adros , ri fe rit i e lodati Lib. 1\7. Part. I. 
cap •. 111 , pag. 2.r •. de Serv-; Dei B eati{. &.· Canoni7.~ repu~afr i~certa l' af-
funzion di Clmflo, pei: ana nel fuddetto luogo , a cag10n d1. quell~ al-
tro. teflo. fomigliantiffimo : Ajfumpf,t J efus Petrum, 6· J acobum (:/ J oan-
nem ftatrem ~jus, & duci: il!os in. mo~tem exce![un:,• &:•· Ma altro, è. che 
il' termine ajfump/ìt congiunto a~ d:1c1t , non !1gn1fichL Io. traìporto per 
aria altro, è che· l' aj]umpf,t d1fi1r.to dal duélus, ed accoppiato allo 
Jlatuit, non abbia. tal. fignifìca~ione •· L " ~J]umfta.· ~fl Maria · in. Crelum, 
ha lo !l:e!fo fìgnificato ... E fe 1 prelodat1, Scrttton hanno per ambigua 
y interpretazione· da. noi data a ll' affumpf,t ,, han dunque. fùppofia: la po-
cl:efià del' Demonio, d ì: poter port ar u11_ corpo folido: e· quieto• per 
l' aJJia · altrimenti: la· detta interpretazione: fiata farebbe. da lor giudi-
cata,,. ~on, amb igua· ed incerta· " ma. fa\fa;.._ ed impotlìbile. E' tanto _nel 
cìtato luogo, l''Eminentiffimo. !,ambert1ni, ora: fommo Pontefice felice-
mente regn ante l non lia negata al Demon10 sì fatta potenza, ~he 
anz.t 
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nzi con S. Tommafo de Potentia feu Miraculi.f qu,ejl. 6, art. 5. ha 
!«erito: Sicut Diemones p_o]Ju-nt mo_1Jtre .corp_pra lo,·alit~r , ifa pojfun_t & 
a motu t·etinere~ Anzi Jl.P. Ca11;1et.in cap. vr._Mattp. Yf. 5. parlan-
.do delle varie .Sentenze ..concernenti lo uafp0rro d1 Cnfio ful pmnacol 
del Tempio avvertì : Ea qu& .cenfet, :il.lum reipfa _per ,aerem ~;;,: de(e~to , 
ubi aderat, ad Templi ufque fafligium fuijfe .delatum , ,1,ener4t1m .omnibus 
ferme cum .Veteribus, tum Recentior.ibus probatur .• 
;XLI. All' efempio dell'Angelo di Abacncc,o rifp.onde ~bens_ì l' A1.,1tQr 
-nofho pag. 80. e feg. del -.N.ott. Cong. _, , Ne 'Varrebbe Jl .ricorrere ~ 
qualche efempio della Scrittura, come al teftè accennato di Al;iacuç_> 
;: per proyai: nel Demoni~ 1a po{fanza di m~ovei-e :a~~he .i_ corp_i foh-
. di e qu1et1; mentre {ì nfponde ~ che dagh .Angeli buoni_ agli A':1-
:: geli cattivi n<?n vale .la_ confeguenza; pre~~nden1o molti ~e?log1? 
. che non per virtù -propria e connaturale c10 facciano quelli rn .talt 
" incontri, ma per nuova e firaordinaria poffanrz.a da .Dio loro comu4 
" nicaca, nella guifa, che gli uomini ,per virtù divina operano tal 
:: volta prodigj e m!racoli." Ma fi Tifponde anche a lui, ~he _Io traf-
porto dell' Angelo d1 Abacucco .fi~to e!Ten~o fatto, com~. d1çe il facro 
Tefì:o, in i-mpetu fpiritus fui, -c10e, come interpreta il L1rano., .vìrtu-
tis [t1& , quefia dle!Tà ,efpreffìone bafiantem.ente dichiar~ , non •eifçre 
·per virtù divina miracolofa,,, ma per .la -virtù dell'An_gdo nat1,Jral_e, 
. avvenuto. -Nec efl mirum ·( nel Commentario fopra ,quefto foqgo fo_gg1q-
gne il Lirano) ft .A.1'gelus portaTJerlt .. hominem per .tantum fpatium .tt:rr.o: 
_. 1n modico _tempore , . quia unus .Angelus revolvit ,Orbem circulariter .in uno 
die, ad quem. ;. tota .terra comparata efl inflar pun"éli. Lo fì:e!Tò ·tengon i 
facri Interprec1 del1)a divina Scrìttura, nel ben intenderla -:pìù autore-
-voli de' Teologi, in parlando di Filippo .rapito dall'Angelo da Gazza 
in Azoto : 'Habes hic ( olferva il fovralodato 'Tirino) innovatum exem-
plum Prophet& Habacuc olim ./imi li modo e J uda:a Baby/on.cm translatì_, 
_ inquit Chryf oflomus, · OEcumenius, Lyranur, & a/ii. Oltrechè , il •ricor-
rere , come fa l' ~utor ,nofiro, a' mi~ac_çli fenza neceffità, nè è cofa 
dicevole a' Te~log1 , !le ta~poco _a Filofofi , fe non a que' Filofofi 
. fotto . il nome d1 VelleJo cosi da Cicerone derifi de Nat. Deo. Lib. I. 
_num: 20. ·C!'m explic'!,re ..arg~me-nti_exitum mn p_otefl.is, confugitis. .ad Deum. 
~d 1 ~1o!t~ Teologi .da lui detti _, m_a non -_c1t:1~1, fono Teolo_gi da lui 
1mmag10at1 , come. per fuo avv1fo_ 1roma_gtn~ne fono :le ,convent'icole 
_delle Streghe~ -E.gli come vago d1 __ metter 10 profpetto una felva di 
.cit:tzioni., non le .-avrebbe .certamente, p~r confermar Ja fu:i. r_ifpofia, 
qm ommeffe, fe .avute ne aveffe .• Benche non .fo., ·come facciano qui 
prelfo lo fielfo autorità .alcuna j Teologi _, ·quando per .altro ne fa di 
loro pochiffimo .conto , ,come fatti , fecondo egli -dice Annot. 10. del 
Rag. a .di~atar Jn perpetuo Jl regno delle qui./lio~i e .difpute -vane; rigettan-
do egli moltre pag. 213, del Cong • . Nott. l appoggio -della Filofofia e 
Te~logitt .,Sco-/afiica t&c. E qualor meritino .d' -efTere in ciò uditi i Teo-
logi , dovrà pur a_nche prefiarfi Joro ,credenza , quando il real volo 
~elle Streghe ..affe~1fcono .comuniffimamente • Hoc ( dice 11 BrognoJo 
m Alex. Tom. I • .difp. r r. -num. 322. pag • .mihi 104.) Doélores 'Theologi 
.omnium nationum .uniformi ,confenfu .agnofi:unt, t:J .docent. E però aifurda 
cofa elfere (come fegue a dire lo il:effo .Brognolo num. 333. ·pag. 107.) 
al loro confronto ~ unum malie [equi Wierium reprobatce uligionis homi~ 
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rum fnu to.-em &c .• Per altro la di lui r1fpofia la trovo fol tanto preffo 
Ul rico Molitorè , ma quefl:i non è Teologo, ma G iureconfulto fol-
tanto ,. così con la comune dottrina de' Teologi confutato dal Delrio, 
nelle cofe teologiche incomparabilmente più verfato del no!ho Ali• 
tore.,, Refpondec ( dice Lib. II. Difquifit. Magie .• qu,efl. xvr. pag. mibt 
,, 17 5. col. r. ") Ulric. Moli tor .; male nos ab Angelis bonis ad Dx-
" mones argumentari, eo .q.1.wd Angelorum hac io re l.onge major fìt 
~, v"is, ac robur , quam D:Emonum • Solu.tio illa men~ofa e11 : quia 
.,, motu locali non efl: cur dicamus, naturaliter plus bonum Arigelum, 
·.,, quam mah.un poffe : & Theologormn commuHis Schola c::oncedit, 
,, Diabolos retinuiffe qu:E natur:E dotes .erant , ami!ìlTe qu~ g-rati~ 
,, erant." Al qual propo!ìto loda tra gli altri il Prineipe de'Teologi 
:S. Tommafo, e l' infigne Teologo del Conei li 0 Trentino Alfonfo de 
•Cafirn • E di fatto la rif pofl:a del P. Del rio non folamente è fondar~ 
fu la dottrina comuniffima de' Teologi del!' inclita fua Com pagn1a, 
ma eziandio dei due rinornatiflìmi Ord-ini pomenicano e Fqu1· 
cefcano. 
XLII. Il P. Concina famofo Domenicano Teologo, fa di e.pi dott~ 
penna , c0me di degni/Jìmo .e cel.ebre Soggetto, lodata viene qal Chiarif.-
.fimo Si,g. Marchefe Maffei nella Repli,a a!P Anonimo, Lib. III. in Deccrl • 
. difs . o . de f uperfl. cap.xrr. num.v. infegna.,, Angeli mali ,:iihil na,,. 
nualium virium d eperd ideru nt ob cu lpam. ~are hoc jn ordine id 
" totntn valent quod boni poffùnt e ffi ce re . Nulla e r go d e hac pofli,-
" . ' n.· n. " c , r « !ì bili translat10ne Sagarum quren10 en. 0s1 -eg.1 onerva opra 1 ,due 
pafiì Daniel. cap. xx.v. Angelus Domini apprehendit Habacuc in J udcea i11 
-vertice t,us., rét po-rtd'Vit eum capi/lo capitis fv.i, pofuitque eum in B aby/o~ 
ne [upra lttcum in impeti, fpiritus fui • Luc. in Ac7. cttp. VIII. Spir'itus 
Domini rapuit Philippum, & amp!ius non v idit eum E unucl;uì . Ibat au.,. 
tem per v iam (uam $auden_s . Philippus autem inventus eft in Azoto. Lo 
,avea prima notato, in rag10nando delle forze naturali del Demçnio, 
-anche il ~al!eus !tfnlejicnru~i P«rt. I I . _qu,efi. r . c,rp . rrr. pag. mi~i Zff• 
~, Tanta m~fl: v1r tus ?mn1a co~pora l~a excedens .' quod nulla v.ircus 
,, terrena e1 coml?aran p~tefl:, Jll xta !llud : Non efl pote/las fuper te"r· 
ram (dc. Imrn0 1 pfì Lncifero tanta rnefl: potefl:as feu v~rtus natur~-
;: Jis , qua major etiam ime~ Angelos . bonos in Cq:lo non e:"iil:it .. 
Sicut enim omnes Angelos m naturali bus exc-e ffit, & nawralia per 
·" cafum .non fo nt imnùnuta , fed tantummodo gratuita, ideo adhuc 
:: in -eo •reman ent , licet obfufcata, & ligata . Unde Gloffa ibidem 
fuper iJlud : Nm efl poteflaJ fupcr terram &q. l3t ji omnia fupera.t, 
·" Ji b . " ,, meritiJ tamen Sanélorum u .1acet. 
XLIII. Ed il P. Brognolo dotto Teologo Francefcano ed Eforc~fia 
efpertìilìmo Manual. E:>,:o~ciJl:.ar. Part,. I. cap. r r. ar-t. r. num. 63,. pag. mibi 
22• fopra quelle pa,.role d1 Giobbe, N an eft fuper terram poteftas, qua: com· 
paretur ei, avverte conforme all~ dotuma del!~ foaScuola, che ,la po-
-tlel1à del Demonio. ,, Superven1ente peccato 1mminuta non efl:_; fed 
,, pol1: peccatum integra r~man!ìt qu~ .ad a_c~um primum , _& e_adei:1, 
"' :qux a Creatore fummo rn eorum_pomord1rs nat_ur~ Angelicre m d1ta 
,, erat : unde docet D. Gre~orrn_s 1lla :verba_ expltcans Lib. ,34. Mora:• 
.,, cap. 1 6. Potefta1 Da:moni. , rnqm_t, [uper ter~am cunélis eminentior perh:· 
,, ,betur : quia et/i aélionis fute merito J~(ra hommes ,cecidit; omne ~a~nen ht!· 
,, .manum tenus ~aturte An.gelic& con,d1t1one trftnfcendit. ~od 161 Glofl~ 
,, con· 
/ 
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confirmat: Omnia Dlmon humana fliperat, et.li meritis. Sanélorum fu~ja-
" ceitt quamvis enim intern& felicitatis beatitudinem perdidit, natur~ tamen 
" mag~itudinem non amijÌt, cujus adhuc viribus humana omnia fuperat. Cui 
:: potenti:e adhreret volu?ta~ m~la, & ta_m mala , quod tefl:e D. Ber-
nardino Jerm. 6. de mifencord1te perfeélzone art. 2. cap. 3. vult femper 
" quod pejus potefl, Ji ejus pMeftas ejJet quo ad ·omnia libera (:J foluta, inef-
:: fabili modo Jìne omni ordine, (:J m~nfu~a [ubverteret totum flatum infe~io-
;, rum." E poco dop? nel Paragrafoprn;io alnum.64. ~ag.~3. replica 
lo fieffo dicendo.,, L1cet pofi peccatum rntegra remanfent eJus natura, 
, quantum ad fundamentum , & quo ad fub,fl:antialia, idefi quo ad 
' a.él:um primum, ut diéh1m efl: fupra; non tamen quo ad aélum fe-
:: cundum ; idefi q1.,1antum ad libertatem omnium operationum, & 
,, executionem earum. ~od perlucide t~fl:atur Alenfì s par. 2. q u:efl:. 
,, 100. me.m.2 • . ~rç.2. Licet ex prima , a1t , petefiate f,bi data pojJent 
;, D,emones fuper hujuf modi creaturas ex .ordirre naturali ; tamen in pa:-
" nam peccatorum eorum, & bonum bominum , cohibetur eorum poteftas • " 
Onde pofcia nel ·feguente Paragrafo fecondo num. 65. palfa a dire~ 
Per paJ]ionem vero ac mortem Chri/li confra.fla _eft , ac fublata DterAomnn 
potenfia, fed refpeélive ac dependenter .a Dei voluntate. -Ciò che çompro-
va col detto di Crifl:o pre!fo di S. Giovanni 20. Nunc JJrinceps hujus 
mundi ejicietur Joras, adducendo .a tal uopo l' efpofìzione .di S. Cirillo 
Ale!fandrino , d' Ilarione Monaco , della Glo!fa Ordinaria , di .Gio-
. 11anni Maldonato , e clcl Tofiato • E nella quifiion prima num. 
66. pag. 24. dcercando per ,çhi legata • fia ed impedita la podefrà 
del Demonio, rifol ve gi.ufl:a la dottrina di Lattanz-io , S. Atanagio , 
5. Bernardo, Tofl:ato, Pauli no nella Vita di S. Ambrogio ec. I)a:-
monis poteftatem quo .ad aélum .-fecundum in ordine ad damna inferenda ani. 
mte, -vel corpori, effe ligatam pro hi.r, quos_Deus .vult protegere , (:J a Dte-
monum infeflationibus pr.efervare , ve/ ob eorum fidem , qua ,firmiter .in 
_ Chriftmn credunt, ve!. ob eorum confidenti.am in proteélione Dei, .ve! in San-
lliffimo Jefu .nomine colloca~m, ve/ ob .aliud .bonu.m pub/icum ve! priva-
'tum • Ed .al. Paragrafo pn.mo e fecond? 1;1un,,. 67 • . e .68. dopo aver 
,dimofirita. fo1ol_ta la podefl:a del D~m<?fl:lO. rn ordine a quei, che non 
.confidano rn Dio, e che [prezzano 1 d1vm1 fantiflìmi com;,rndamenti 
con le _autorità di ~S. Agofl:ino, S. ,~fìdoro_, Burcardo, -1 vo_ne, Alenfe: 
,Palermitano , -Maldonato ., Dreffel10, Tireo, , Sanchez ec. finalmente 
conchiude pag. 25.,, Hanc autem potefl:ate_m D~mon maxime habet 
1, in -Mag<?s, Mal~ficos, ,Sagas, quorun~ ammasn fìbi vind.ica,_t per con-
" fenfum m tam im~a.ne fcelus., fìcnt m co'.pus dominatur,, quod ver-
,,, benbus quoque fubJ1c1t , fi Malef.icus ad eJUS beneplacitum fervitu-
~, tem illi non impendat : ut aperte docet Alexander Alenfìs par. z. 
,, q. 100. memb. 2. art. 4• ac pli.ribus exempli,r probat Nic.olaus Re· 
,, migius -L. x. Da:monolat.tf • . cap. q. " ~efia fi è foda dottrina de' 
·veri Teologi d'ogni fcuola., checçhè d~ano i molti dal!' Autor figurati· 
dottr~na cosl certa_ e manifefia, che n~ppure potè negarfi dallo fre!f~ 
Martm Lutero, fcrttto avendo Comment. in Ep;Jl. ad Gal. ,L. 3. Sumus 
,, aut et? nos omnes cprp~ribus & rebus .~ubjec1i D!abolo_, & hof;ites fu-
,, mus m Mu~d?, CllJUS 1pfe Deus efl:: ideo· p~ms, quemedimus po-
,, ti:s? quef? b1b1mus, ve11~s, qu}bus u~imur, immo?er, :& totum; quG 
.,, v1vimus !n carl?e, fub 1pfms imperio efi • " Ne fembri quefla un' 
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chian:iò' ~ 1 Demoni~ , t_ut tochè /Òhquifo ed a_l>battu to dalla venuta , , 
pa0 on~ .' e morte dr Cnfio, ad Eph. e_. z. - '· z. Principem poteftati,; 
neu-s hupu ,_ e ad Cor . II. c .. 4. J[. 4. hu;us fteculi Deum. Che fe il nunc 
p rin:eps huJus n:undi e,~cietur fo~as giu_fl:a S. Giovanni c._ u ._ yr. 3 r. non 
t oglie_ la potefl:a del Demoq10 rn ordine alle opere m1r.ab1ltffi111e de' 
1'(1agh1, come la (torrà q.uamo ai !ro igiofi voli delle Streghe ? Così 
d1leguafi .come }a r;_eve al SC?Ie qu,el o (cri ve l' ~utor -nofl:ro pag. 196. 
e fe-g: Vegg~fi 11 S1g. Eufeb10 ~• ort 1l1~1fl:re Frlofofo e Teolog~ de' 
tempi nofi:n de Repelat. cap!-- v. ex çard., de I-,aurea Reg. xxxi r. ove 
tra .le cofe fpettanti alla podefadel Demonio, mette pluz;ia.r , . gran-
dinem , tonitrua, f ulmina, (:t fìmilia meteorologica excitare, mo'!Jere cor-
p ora "iib uno'foco - in alium , ~ homi nes tranfportare in regionem longi.JJ,-
quam • ( , ,-- . . . . · 
XLIV. Ne vale 11 dire , come r Av.v~rfarrn replica alla pag. 87. 
~.d.el. Nott. Cong. nec,effario e!frre .di qui ricorrer.e a miracolo $lell' 
.onr,1 porente Dio per l'impotenza di reftftere del corpo umano ad tuf rnolO 
così velocr, nè però altra r-ifpofla rjmaner.e pér .di,,(efa della 'Storia , 
~he _lo trafporto narra d' Abaçucco .d a11,a Gi 1/1dea in Babi}onia,-, fe non 
il dire, che ficcome .Iddio t:tccrebbe l~t v ~rtù del!' agente, c.ioe del! Angelo , 
così accrebbe anccra quella del p a-:r.iénte, doll_ando quella fo r.7-a_ ed ~ttiv it.à 
,al corpo del P rofeta , che natJtralmente n.on aveva • Imperc10cch~, per 
p u]Ja d ire, che il miracolo al più con!ìfterebbe nella conferv_az10ne d:~ 
u n cor.po vivo in un m oto cos} veloce, non qua lo...- fì trat~1 o delJa 
t rasl azione d' un corpo morto , fatta per apra . e volo de~li l).ngell , 
,come1 fuçcedette al corpo di S. Cat~rina Vergine _e Marure, trafp_or-
:ta.to dagli Angeli in fu _la :(omn:iità del mo~1t~ Srna ? o della uas,. 
lazion d'altro corpo folido mammato .per v1rn1 angelica effettuata , 
.come avvenne alla fanta Cafa di Lo)'eto, fatt:i tutti e due ri feri ti ne' 
R omaQi Fafii , e che alm~no negadì'-non po!lono come pofiibili ; ~ 
foverchio eziandio il nwltiplicare_ sì fattamentc_ i mfrac9!-f ', .c~11_1e fa 
l' Avverfario, anch .. e nella traslazmne per l' ari a d~ un corpo, vi vo ; 
.non fembrando trafcender€ 1a perfpicacia natura:Je del1 €; menti ange-
l iche, e dello fie.ffo Dern0:1io. dett:o _dall' Auto~·e pag~ 39 r. Fifìco ffe~ 
~imentato ed ec.cellentiffimo-, 11 nfaper 11 mo.do d1 far s1, che la veloci t i 
;<lel moto per l' aria :o.on ripug;ni, nè i:echi punto. di nocume?to alla 
y i_ta del_ corpo con tanta celen_tà trafpo~tat? ~ D1 ,fatto fe l Anfe1~ 
muove mfiem,emente col corpo umano 11 p1cc 10J. v?m:11~ o corpo oell 
_aria, che) lo circonda ed involge, non nafce pregmd1zlo alcuno alfa 
1·efpiraztq'ne , nè ~, cor~o moifo? 11:1:al_gra~o q.ual~~que velocità, ,può ef,;. 
fere foffota.t9 .• .c9sl non fi togli~ !l refpm, n~ll 1 pote!ì Cop_ern1cana _., 
. . mm oll:ante il :vel-ociffimo moto diurno della terra , che rntorno 11 
proprio centro fi . aggira ; neppur nella rapidità · grandifiìn:rn delle na-
v i trafportate da impetuo!ìffimo v~nto(. ln tal foggia l'Angelo vien a 
rnnovere infieme infieme coll' uman co~po anche la poca aria , che 
il:allo attorniando ·· nè con ciò .. d'uopo è ch..e_nell' aria eccitati venga-
n_o r_abb;_ofì venti,' atti a fch iant~r~ gli alb~ri, ed ~ rovinare fo abit a· 
~rom , si perchè il moto per l'aria ?:è' corpi i.ènza fconv.oglimento al-
_cuno della qiedefima· d,i leggieri tjiegafi nella · plaufibil fentenza del 
vacuo per l'aria di!feminato ~ .coacervato, fentenza difefa quanto al 
diflèminato dal Ga!fendo e fuoi feguaci , e qwanto al coacervato dal 
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dai libri e principj de' quali deduc:!J , il vuoto_ ne_ll' univ~rfo fuperar 
affaiffimo il pieno ; sì ancora perche anche fuo!1 d1 taL opinione ~ell~ 
fl ffa maniera mel mare più placido e tranqud1~· Il?uovonfi pefc1 d! 
p~odigiofa grandezza , (e di nove!o!ìflìma moltitudine fen~a poterh. 
fcbrgere commuovimento di forta • E quando ben qt;che f piegar n?1?· 
fi fapeffo i1 modo, con cui il Dem~nio, fal~a _la vita,, con _ celenta 
grande i corpì / delle Streghe trasfenfca per 1 aria, dona per quefto ~ 
come un"l('chTunera talt trasferimento negarfi , quando lo tenne cosi 
t certo Stefano Fagundez, che affermò in I. Pr,ccept. Dee al. L._ 1: caP_• 
4r. num. · 9. & 9. f2..uod Sag.e ad foca remotiffima ferantur, (:J zt~rum z~ 
domum propriam breviffimo temporis fpat_io traducantur , tam ce~tn teflz-
monii.f., ac .tam evidenti rerum e:xp(!rientra comprobatum efl r ut zd negare 
fit prorfus infan/:1'.e? A vvertÌ"!"ure il no!l:ro medefimo Autore p~g. 37 6. 
,, Sanno anche i principianti ~i Laica, che ab ign_oratione modz a_d ne: 
,,, gcttionem rei, non 1.Ja!et confe·quentia • " Oltre di che qualor 1 volt 
delle Streghe, come molti pretendono, nel più tempeflofo e procel: / 
lofo tempo fooce.dano, vien sì fatta obb-iezi0ne anzi a comprovare ta1 
voli, taato è lungi che poff'a anche per ombra atterrarli • Con che 
dileguato ri-tnane quello fcrive t_ .f\.utore pag • .7 5. del C~n~. N ott~ . . 
XLV. Per altro che nelle cole, delle quali nella divrna -scntt~11a 
fanfi aut0ri gl"i Àl'lgeli buoni, non debban.fi tdi le~gieri fìgyrare mira-
, coli, lo infogna lo ftetro e.rndiciffimo Pa-d{e Agofbno Calmet annove-
rato tra fuoi dal ,,.no!l:ro Autore • Mentre nella Di!fertazione de veri.9 
jiélifque prodigiis trpag. mihz 53. nota. ,, ~::E a bonis Angelis in Sc;:,i-
,., ptura gèfia- leguntur ••• ea quoque citra prodigium faéb effo 11011 
y ·'.aro fufpic~n:i~r ; qt~od & i!]- cor-pora ag~ndi, & ele1:1ema fubigendi: 
:n mfi.ta fa fpintibus virtus. " Dove altres1 trovo la nfpofi:a alla ri- , 
/ €erca, fatta dall'Autore pag. 78. del Cong. Nott. ,, Potrebbe rice·n:arfi 
,,, in qual maniera uno fpirito 
1
e!l:erno '" qual }i 11 Remonio, che non 
,., fatto }"ÌÙ pel' ,un co~J?O che p~r l'altro....,- anzi - noi\ è fatto per ve -
~, run- corpo,. ne ha pm propo'ì rzi·one col cotpo d' un uomo. che co111 , 1 f: é ' . 1 • fì ' 
,, qua unque co a, cr ata, potra ma1---agire opra quel lo- movendolo 
,, ed a1terandoio /4'Juo tal~nto ? _" _Poichè ivi t~tta q~efi:a djfficoltà 
agev.o_hn~nte fi i ppi_ana cosi. ,, Explicandu-~ modo , quo fieri poflìt 
,, art_ific10 .,-. ut fp~ncus a/corpore fecretus m e::orpus agat •••• At 
,
7 emm fp-uimm rn -éorpora aél:orum ad corpora fe fe applicare ne-
J-, ceffe eft; quod ìane de rebus nulla proport10ne conju.néhs vix con-
" ci pirnus . Nihil piane in ea re novi • Nonne corpori movendo ani-
. ,· :» ma adjungitur? Porro anima fangi:1inern , fpiritus animales totum 
,_, d~niqu~ cei:~s c~m_movere pot~; q~emadmod!-1~11 vicifl~m' fangui-
~ ' n~s 6tiufqu:~.e I corporis , at. q:ie ob;ec1oru m fe_nfìbilmm exc1tationibus,_ 
. ,., c -rt;e qt,1:;ed n refpondent p n anima percept1ones &affe&us, doloris 
,_, ; i~elicet, l~t· ;-;;:e &c. ~id igitur:,. aniqire_ corpus movere pronum 
,, ern ; Angel1s vero & D::emonibus'1qon -~nt ? " So che Io fieffo P .. 
C~lmet nel foo Piéfionarium S. Scriptu~,c Y/. Lamia e Y/. Lilith ha per 
~h1mere le Lami:, Strigi, Lilith ec .. ma quanto alle fole fa volofe cir-
t:oilanze, _per g_razi_a d'efempi.o de'Demon}, .o _M_aliarde divoranti- i d~ 
frefco nati fancmU1, de' voli troppo frequenti tn cadauna notte del------._ 
Sabbato, e di certe inezie inventate da pazzi Rabbini • Per rapporto-
:ille quali cofe con e{fo lui vo' io ancora d' accordo • Per altro ~gli: 
dà. tanta podefrà al Demonio; che fèrive Diflert. in hono.r malo{que An~ 
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1,elo.r pag. mihi r p. ,, Co!porum ~g~itudines~ & totam iUam malo-
" rum cohortem , qux m1feros homrnes com1tatur ut" 11 fi r T t te L 11 O . . . . . , t proce as ,. e-
~' ! 1 a !Il .' ue_ a , a:n:ion1 au~l10n. tr1_b~-1t Scnptt!ra •. Nec fan.e plura 
,, eJ~S .!I11n1fieno atque rn homines rnv1d1a pr:Efian d1ffiteor . " Ilvo-:?: ,d~ SJt:JO.? ~ag? per opera 1!llbolic~, e la di_lui_caduta per-lepre:-
!.'.., h1ere d1 S. P1et10, attefl:an _pm Padri ' pre/fo d1 1u1 D-ijfert. de Simo• 
ne Mhgo pag~ 450. ~ feq._ R:1pon.e Differt. de Energumenorum veritate 
fag._ 440. tra _le. obb1ez10m d1 coloro che negano La, realtà. degli O{feffi 
11 dire : ,, F1en numguam po!fo, ut fpiritus ipfe p\:r: fe agat in cor.• 
:,, pus• " Ed afferm~ pag •. 441. che ,, conceffa numine. malis [piriti-
-:,, bus_ facultas ag_end1 lil corpora , nihil adverfetur confuetis natu ra: 
" ' leg:bus •. '' Si richiam i a memoria q ue-Ilo fopra olfervammo· , .. alle-
gando 1~ pa:·ole del medefimo facro Interprete, per riguardo allo..tra(. 
p orto dtabo11co di Cri fio Signore in ftd pinnacol del Tempio. 
XL V I. A.d og-ni modo fi.egue ad obbiettar l' A v;verfario pag. 80. del 
Cong. Nott. _ ,, Altra dHficoltà patifce il fi{tema degli Avverfarj nell.' 
::n ipotefi, che il Demo,nio abbia impero - fopra i corpi folidi e quieti;, 
:,, mentre allora converrebhe dire, . che Iddio ha donato a!f~i più al 
,, 9ernonio fopr.a la materia, di quello) abbia donato.. all'_an1ma fopra 
.,, il corpo- uma.oo, quantunque de.fiinato pèF fua pr0pna . e na~u'.aL 
'j) abìtazi9ne , . e ad. e ffo fìficamente copulata ~- il che i:a~e mc_re_d1bile 
:,, ed affurdo • " Dio immortale ! e non fembrn anzi .mcred1?de ed 
:afTurdo, che u•no fpirito. più perfetto e fci01to non a.~bia v.mu ~nag7 
giare d'uno fpi-rito meno perfetto e legat~, . e ehe p.rn non vaglia_ I?-
{pirito. indipendente dalla materi.a. , ~he 11 dipendente ? E . non 1fia. 
fcri tto nella divina Scrittura dell'uomo. all-' Angelo paragonato ~ Mi:-
qiuifli eum. pau/0 . mimts a./r An-g_elis ? Ove mai fia reg:ifhato dell' animà ,, 
-come · de:l Demonio ~ Non ejl fu-per terram pote/fas qutl' comparetur. ei 2. 
Se per la improporzione e lontananza t_ra lo fpirito, ed il corpo foli,.. 
<lo e quieto, vie!1·. in feguito che quegli n e:n _può_ 11;uove_i:. qpefio; _ver.-
:;Fà dunque altres1 m ç?1;1feg_uenza r.er fom1g_h a11~1a1ma . 1mpr?porz10ne· 
,e lontananu tra lo {p1nto 1m111ater1~.f~, e circoli, o triangoli , e no-=_ 
:mi polifillabi , ed. erbe, pietre, o legni e,c. che null-a produdì po!fa d1 
~perè magiche ?- c;:he 'fe. per queft~ che, l Autor nofl:ro ero.va rno~~e fa~ 
volet,te ne' i;accon.tl della · Str.egonena, 1 !1a. per un fogno, perche non 
ha fl:effamente per una chi.mera la Magia per le favo.!.ette, non me.:-
•.OO intrufe nella 11:oria della medefima ?- E fe ammette l'una dalle fa-
vole depurata, perchè ftmilmente depu,rata nega l' al_tra? ~ide ~gl_i di 
bel nuov:o, per inezie i voli delle ·Stregae e Stregoni, ed il loro infa-
1;1e commercio con i- _D~monj in~ubi e fuccuki ? ~ oda quello fcrive J Aut<;>r dell' Offervaz1om fopra l Ar~e ~ ag1ca dileguata pag. 8 5. ,, Al-
,,, cuni moderni cui baita non entnno rn capo certe cofe , perchè 
,, non abb.iano ad a vere ma i luogo in rerum natura, che fo.rn1ano ,. fi 
:,,, può ~ire, un tribunale fuprem<?- de_! lor privato giudizio, non ceffa-
"' no d1 deridel'e e fpacciare per wez1e fomiglianti opinioni •. Dicono, 
"' c~e. i. Teologi, cbr: pi-Ù degli altri- fon buo_namrnte cadu.ti. in quefla. imma· 
» gmaria f uppojiz.ione, non. reca-n pruova d1 alcun pefo in queflo propo/ìto. 
,, I~ confe!fo c~ndidame,nte di non ayer l_et~o moltiffimi , ma pur 
,, d1. q?e pochi fu quali ho fatto. fiud10 ,. d1ro che in r iprov.a di tale 
,, op1111oue_ adducono fondamenti , e ragioni a/fai. convincenti • Se 
,, parla.G d1 quef1e > baflar dovrebbe, cred'io, quella decifìva, ed it:1fo-
,~ pera.:-
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0 , perabile, che Dio :permette a' Demonj di oper~r cofe ~ffai forpren: 
denti e che quefi1 con la naturale loro facolta fono in grado d1 }, ' l ' . d " far ciò che l'umana natura non va operare, ne mten er ec. 
Con che ficcarne fiegue a confutar il T rattato della Fantajìa ~mana_, c_osì 
impugna in un tempo il T rattato del Notturno C~ng~ejfo ~ in, cm y1en , 
lodato non che le Annotazioni Cri ti che , com e_ziand10 l Opufcolo 
della M.auia dileguata, che l'opini on de' Demon; incubi , e f~ccubi , 
qu al fo llia, e firavaganza, fimilmente rigettano: . 
XL VII. Benchè a convincer l' Autor nofì:ro d1 falfità e contradd1-
zion manifefia, allorchè difie: ,, Il dominio del Demonio pare l'eflen-
,, da full ' aria, .folla luce, fu va pori, ed altre .materie fluide, con le 
,, quali fembra fare ogni cofa, ma in fatti fono mere appare~ze : 
:,, pra1fligia1 & illu./ìones Da1monis. Comunemente i Demonografi gli ac- · 
,, cardano anche la facoltà dj muovere i corpi folidi : ma non lo pro-
,, vano, a tanto non valendo la parità dell' a rii ma ful corpo umano • 
. ,, P are incredibile ed affordo , che Iddio abbia donato affai più al 
,, Demonio fopra la materia, di quello che abbia donato- al.l! anima 
,, fopra il corpo umano ec." vaglia in primo luogo, quanto alla faHì-
tà , quello infegnò lo fieffo Alfonfo Spina, tra fuoi fautori più dichia• 
rati da lui annoverato; mentre Lib. V. de Bello Dtemonum pag. ccclu r. 
& feq. dopo aver recato il citato paffo di Giobbe : Non e.ft fuper ter-
•·am &c. con la fopra rraìcricta autorità di S. Gregorio, così paffa a 
dichiarar la podefià del Demonio fopra i fluidi, e fopra i folidi. 
,, D ~ mones proprire vi r~uti dimiffi poffirnt facere ea, qme caufa ri 
,, poffunt ex motu locali , & confequenter p·offent ignem de crelo 
,, ae~eo emitter~, & ven~ um turbinis commovere , fi~ut patet Job 
» primo ~c. Sc1endt:m et1am, qu?d fec1;1ndum quo_d dicit Hierony-
:n rnus, ~1rtute magica poffont aliqua mtracula :fien , quz pertinent 
,,., ad curiofitatem tantum & vanitatem, ficut Sim_on Magus faciebat 
,, fl:atuas ambulare, loqui, & videre ,' & umilia, ut habetur in ltine-
.,, rario Cle1;1~ntis &c. « Vaglia in_ fec<?ndo_ lu~go , quanto eziandio 
~lla contrad1ztone, quello fieffo egli fcnffe m nfpofia alla lettera del 
Sig. Conte Carli pag. 392. e feg. ,, Ha facoltà il Demonio di muo-
, :,, vere almeno i fluidi del no!l:ro corpo. Ma s'egli muove il fluido 
:,, d'un Corpo, perchè poi non potrà muovere quello delFaltro? Se muo-
:,, ve, gli [piriti ~ e _gli umori del c?rpo d' !-ln uomo, perchè non po-
:,, tra muovere l aria ~ la 1,uce, ed 1 vapori nel corpo ~foll'univerfo?" 
Pag. 419·· e feg. ,, Aitr? ~, che la potefl:à ?el De~oni_o fia rifiretta, 
,, eA altro_, _che ft_a ,ann1ch1lata. Se lo fpogltamo 1 ogni azione fopra 
,, gli uomrn1, egli e quanto negarne l' efifl:enza nfpetto agli uomini: 
,, poichè tra una cagione, che non è, ed una, che nulla opera qual 
:,, differenza può afìegnarfi? Finchè l'a volontà dell'uomo 11:ia' unita 
,, con quell a di Dio, è facile da comprendete, che il Demonio non 
:,, potrà efercitare le forze fue fopra di lui ; ma. quando piegandoft 
:,, ve_rfo ,la mater\a ,, e Je fOfe. fenfibi]i, in quelle s' ii:nmerga, e da 
:,, D10 s aJlont~n1, e :}tresr facile da: vedere, che . m?lt1ffimo potrà il 
,, fL~o Avverfano ec. Pag. 374. e feg. ,, I ranocchi che fece ve-
" n1re Mosè', non erano _ gi à! dieci , o venti , ma tlnti che tutto-
,, l'Egitto n'era pien?. Afcen_der_unt ran&' operuerum-q-tlLte~r}fn-.,i.Eg,pti . 
,, Altrettanto fecero 1 Maghi d1 Faraone : Fecerunt aut~ & Malefici 
, J per inc antation:s fuq_.r Jìmi/Jter, ed1tx:runtque ran,u f up:r . ~ A:..gy- -
- ~, p ti >-
r 
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,., f ti , che_ val a dire, che i ranocchi d :i, eflì fatti appari re no fi I 
2 , 1mprovv1famen.te, e fenza i neceffar1· -preparativi a •' n o fio 
-id · d ·11 . d . · . pparirono; ma 1 
,, v ero ancora 1ll 1nanza, ove 1 Maghi non erano • 
'--- no An h 11' d - r. . . , e non ag1 v:a-
,, • . c e _gue_ e u:xer:.unt 1ign1fic, ,. che gli fecei;o for t if('~ d , fiume 
,, folle nve d1- cu1 non fi t~ovavano a l certo, allorchè focer@ ijt loro in~-
,, c~ntefimo .. Or c~me m.a-1 coB:oro con pu-ri mezzi natura, ·, . fe nza 
H ~J.lltO de-1 DemonJ? ~v.rebh1ero ~-Otutò arriva:e ,a tant??" ~à_g. 364. e·. 
e~ ,, Nella Sacra B1blia 1a potefia: <1:e-1 Demonio,fopra gli uomm1, anche 
,, rndependentemen te da alcun prec1fo comando di Dio vi<me(è hiara-
,, ~ente ~fpre1:fa sì n e l vecchio-, che nel mwvo Tefi.a~ento. Di lui' 
,., d:cetì . rn Giobbe , che non efl f uper t-erram poteftas , qu,c c.omparetur 
,, e1 , quz fallus efl, ztt nu!!um t imeret • S. P ietro a ttefia che Diabo-
,, lus_ tamquam leo rugiens circuit, qu&rens quem de'lloret. E S. P aolo lo, 
,, ~h1 ari:3 a : Princeps poteflat·is aeris hujus , Spirit11, q_ui nunc operat-ur-
,, zn filto.s, difjidentitC, avvifando gli Efefini, che ihlh>racciaffero fo fcu-
, , do della fede , in quo pojfitis omnia t-,,!a neqùijfimi ignea extinguere •. 
, , -~ ,e-t1a l'l a.tural.e fua facoltà e forza n0n è m,ai fiata rifire!~a Di0-, 
- :u ( ne p ur dopo la v ~11u.ta del Salv-a.tore ); qu-anto. aHa potenza, ma fola~ · 
,_, n:ie-nte qu-a~to,all' àt.to." Pag.370 •. ,,_ Che i-1 Demonio non poffa co'·mez- _ 
:n ZI naturali oper,ar di pi'l:t dì quello, eh'. oprereb0e un uome ,.. è. fal.fo, e: 
, , non fi pl!lÒ in veru.n i::Ji!Odo concedere·." P ag. 35 6.,, Per quant© :f.ì fi~,. 
" tacchino da aku·ni e met tanfi in dubbio t facci. di Simon Mago, n· 
" ferie i ~a mohitlìm V Padri della _Chi_efa Gre~a"\.e L a~.ina ,, che qualc~e 
,., cofa d1 grande- ed' al-le naturali forze fupenore· egh operaffe, femb1 a; 
» r~cccglieru dal 'sac:ro-Te-fio ,. ia eui•fì d,ice, che aJJte fuerat in Civit'ttte.· 
,, Ma-guJ:, che quelli di Samaria attendeb:7nt eum ,-.f!ropter. quo-dmulto tem.._ 
,., pore magi'is fùis. dement;'Jfet~, e c~e -~medefimr lo ch1-a11: a.vano virtu.r · 
,-, Dei-, qu&_ vocatur magna • Sen21a avfr pe~ate, cç_fe _pi:o_d1g10fe e· for-
~, pr~d-e?t1 ,. eo!-Tle poteva avedì gua~g 1~1 cotefh t(t0b? Attefia an-_ 
, , chCe Dion Gnfofl:omo , 11:he N ew -me a~-eya avl!l t.o m corte una. pe.i;.J 
,., f<?na , 1a qt!àl'e s' era vanta ta di volér,_ votre pe~~ aria ;- il che alc;uni 
,,_, d1 guefio Snnone pretendono fi debba mte dere. · Pa_g. 362. ,, ~ an-
:,:, to agli Spettr-i , gran coraggio ., a cagio,.) 4' ~femp10, converrebbe, 
:» avere per ~!f.'\r come una favola: quel'!?· d-1 cm parl_a Aleffandro d''. 
2c> Aleffand~ - nel Lib. 5-,. cap. :?-3-• Ge-nià-lz.um 1Jeormn , il q_uale entrato, 
J ,,_ viiìb-ilment_e , benchè a porte ~hiufe ,/ n ella ~an~a , in cni s'·era :it~-
,, ra~o, per- ripofare., gli fpenie 11 lume, e gli mife a _foqquadro . 1 J1•· 
:,,. bn e le robe tutte. " P ag. 3.8 3 •·· e feg. ,, S. Agofl: rno nel L,b. z~ 
,, qu~~·-3'· de variis qu,:eftionibus 'ad_ S-imp lician~m, ricerca ~ Utrum Spirk·-
,1 tu_s zmmundus, _qtJi erat in fJthoni.fft! , p otuent agere, ut SamueJ a { aule· 
,, 'Vzderetur, & - /o4Ue11etur ~um eo. R 1fponde non effer e.~ da dubitar-
,,, ne. Ma perchè con ci0 parea f.i veniffe ad attribuir al Demoni@ la faa 
" çoltà di richiam are a fuo fènno dall'a quiete loro le ani.me de''giuflj "' 
:,, defun_ti, da, guefia difficoltà premuto il Santo, rifponcde , effe re affa r 
,, maggior ma1\vìglia , che Sa t~~a{fo prendef_fe il Sa1vaw re medefimo_,. 
,, e lo _portaffe fopra la fom m1ta del Tempio : onde fe que-fl:a facolta 
,, fe gli _c?ncede, a fortiori 11?n d~vev.a_ nega-~fegli_ l' ah,ra _ec. '' f ag .. 
361.,, Vidijfe me quofdam (Scrive l A bat:e_l'ntem10J eadem van.tate· 
,, curat os a Spafmo, negare non p ojfum . ~tem verb}s , ~ herbhf forti.f!imas 
,, quo[ dam aper-uiffe fera-s mihi conflat . V 1 reco- qui l'-\i ttefiato- di quefio 
>> grave ,, doHo > e pio Scrittore per mille, clte-, ti l propofito potrei 
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addurvi .• Crede -dì sbrigarfi facilm~n.te da que!h1 di~co!tà Pietro 
,;: Bayle col xif,pondere ., che P opit:iori\e , € ferma fiduc!a .' che ~ ~a 
,, di do;ver guari~e dopo _aver prat~cata ·qualch~: fuperfi1~10ne , e d 
,, motivo., -per cm {ì guar~[ce, non 11 M ago, o 11 Demom10. Ma. ~?n 
fi a:v,vede c'he la foa nf po.ila non <:onc,lyde quantoÌ a1le rnfe ma-
:; gionevolì ,' e 111a teri a li,, come a·prir- u ça ferratura-, fanare 1.ma maQ: 
,, dra di buoi ec." Tùtte le dette cofe fog~ette alla _natu_rale faco;t a. 
.d,el Demonio, apri re una ferratura, portar. rl _corp0 eh Cnfl:o ful pm-
nacol del T empio , metter a ìoqquadro hhn ed altre rol:,e, folleva~ 
, in aria il corp9 di Simon Mago, aver una pode~à ropra la !~11:a d! 
;gran lunga fuper iG>re alle forze mmal'le , trarre all 1rn,prn~v1f9 dall 
,acque una infinftà di ranocchi, e portargli ad .infeftare un mtero~ re-
:_gno, po~er il Demonio moltifiì.rno fopra i peccatorì, poter muover l' 
. .a-fia ·fa luce, i va,pod del11 univerfo ec. come fi ad orda col non ave.r 
.dominio fa i fl.tria i", molt@ meno f u i fo li d i ~ ed il non aver più forze 
,dell'uomo , .val a di re dell' àn ima fop ra il corpo umano? Come 11 fa-
·nare effettivamente una ma q.dra di buoi, concili::.dì può con le mere 
.apparenze . e prefiigj del Demonio/ Ferchè rea.Ii dovran ammetterfì le 
.opere della Magia , e reali- fie.ffamen te mm dovran concederfi gli ef-:- , 
_;,fett~ della Stregéneria? Forfe -sì 1a Stregoneria, come la :rviil;~ia ! _non -
,trag-gon dalla medefima fonte , dico. , dallo fie!fo Dem0ro10. ly ongrne? 
, :eofìcchè di loro , non d-eobafi :Gmilmente 'difcorrern? Sembta altre·sr 
.,eonvincent.i.ffimo il difcorfo fatto-i ad bominem contra ·l' Autor · nofiro 
,ad.alt' eruditiflìmo Signo-r Profeffore Gianrinaldo Carli nella foaÌ.-ettera 
,pag. 320. ove .così lo firigne.,, L~ Magia .diabolica è tutta -opera del 
,, Diavolo, che"'fupera le forze della na tura ,part icolare , d ite voi Lib • 
.,, 2. cap. q. §., z. Ma .fe così faciìmente ,conc_edete darfì negli .uomi-
'..:> ' ni famrgliarità..:con _ gli fpi ifiti cattivi -~ come pÒ.rrete indi c~ 1ce-
~, re, che non fucceda Jo i1efio ancor _pelle 'Streghe ? E che.,_per con-
_,, feguenza n~n _p_oflàn0 .oper~ cofe fuperiori_ alla nat~IY''! parfte-~li;ce, . 
. ,, come far p;ogg-1~.: tempe~, vpl~re, oltr~,gg1a1· -bambini, e chi cc e-:__/ 
_,, fìa' t,rnsfon~adì ~c. Po~r~te -VOI_ b~n. dire ., quefia, ' e q_uefl:' ~vr 
,, no~ e fiata , ma da q1,1y~e part_1colan non fi potra dedun;~giam-
., , mar una generale propofìzione, eh' efcluda tutt~ l' altre ec. \J.n fatti 
,, voi pure confe.fi'at@--, che quefia tale""-dottrina rhag'1ca -.non è che un 
,, patto tra il Mago ed il Demonio. E s' egn è cosl ,' ch.i~ ta mii 
,, il credere, che ~ato quefio efpre{fo j to d~ V?lont~ , ( nelle donne 
,, ancora , e fatto il patto , non)poffat\p and~r m ana alla Noce di 
~ ,,, Benevento, e far in fomma tutte qu~t~e~ cofe, che fuperano le for--
,,,, ze della · natura,_ particol-are? ec. 
X_LVIII.,, L' ar:gomen~o ~ rifponde. . pag. 435.) conchiuderebbe be-
, ,Jniffìmo , quando Magia e ~tregheria foffero lo fl:effo : ma effendo 
-~ -, diverfe d-iverfiffimç, nutla .coi'lchiude." E nell' Annotazione . fecon-
"'\. Ida a! Ra,;ionament~ -del P_. Gaar foggi ugne , che_ per aver l' argomen-
to vigore,, -conv-en-ebbe pnma prnvare, \che M_a_gza_ e Stregheria--fia,fi Io 
,, fl:eJYo , o al_meno eh~ qt1efta fia una ' f pec1e d1 ./quella." E tanta 
)\r.etende tra d1 loro efferne la differenza, quanta trovafi tra l' imrna-
;
' g~ario e reale....,,- Ch ,laS.trçgl.Jeria a!t1,o in fofianza non-·è, ~he un 
,, 1m~agimazione_, cm e-rnoltifi~~1 , ' anche Cattolici , hanno pretefo, 
,, ed e fiato nlt11n-am nte ad evidenza provato ; e per confeguenza 
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,, fupedì:izione diverfìf1ìmo , il quale fuori della far,rar.a 11m ha :ile n ff . I fifi cc L' i i1 ana non 
,, •• :-1 e ere rea, e e . . 1co. argomento nulla conchiude 
come ultimamente fi e ad evidenza provato? Così pren0 d r. ? d. · l' A d. 11 r. • . u · imque H e 1ment1ca,to 11tore ~ qu,e o 1.cnlf~ Lib. ~II. cap. 1 u. pag •. :r,10, del 
Nott. CoJJg. della Magi-a .,.e Streghena ragionando : Non può . [t 
C
he tte· r I' . .a: . , r. . t· h .negar t, 
. . a ',J_a .a;p_n_zt':, e ,J om1g 1a.nza, c e in certi capi hanno amendue queft' 
artz, I 1mpojfib1!rta del/ una non abbia gran forza per render incredibi/~ 
anch~ .I' eJifi~nza de.Il' altra ? Ad evidenza provata tra la Magia e Stre,. 
gheria la d1ffere:n~a? Ma come, (e per ~ulla dire del prelodato Signor 
~rofdfore ., no~ l_ ha fapt~ta ravv1fare ne tampoco la mente perfpica,-
.F1ffima del ch.ianfììm<;> S1gno: Ma1:chefe Scipione Maffei gran Lette, 
·rato e lume della nofira Iral1a .? Non riufcirà difcaro lo,,-ua-faivere a. 
lungo quello ferire quefio .v
1
alent' uomo in fo d_Y.-taVprnpo.fito, _pe,r 
far conofcer.e la 3attanza del! Autor nofiro, allorchè avanzofii .a dire 
pag. 4H • del fuo .nuovo Libro.,., Che M~gct e Strega fieno cofe non. 
,, nel folo nome ., ma n,ella foftanza freffa diverfe , e in c<:>nfeguenza 
.,, vadano difrin.te, non come individui .della meclel-ìma fpecie, .diffe~ 
.,, renti per qualità accidentali, ma eome fpezie da ,Jpezie, anzi come 
.,., .genere da genere.; coficchè la Stregheria non entri propriamente nel:-
,, la .divifion J:kllà Jpezie della )1'1g4t ; io mi luiìngo d'averlo già. 
~n pofl:o in . .tanto lume' e chiarezza·, cht non ci iìa più chi poiifa con 
,, ragion ,dubitarne." Odafi dunque come il Signor Marchefe ragio~ 
-nevolmente ,ne _dubit;i , e _çoqie .il ,.i;:10fho Autore .egli confoc:1- _nella 
{'ua Ar.te Mag1ca dileguata ,pag. ~-r. e feg~. della_ fe~ onda_ .ed1z10ne .• 
•n Ma non poco mirabil ·pan;1i , eh~ fe_ c1 fu mai ~n1 fi ndeffe della 
,,, Magia, q~efi~ parea ~er l appun~o efler doveffe l Autore del nuov~ 
,,, Libro .: po1che -tutto 1 apparat~ ~t effo t_ende a mo[hare,. che· non q 
.,, fono Streghe , e, ~he fon va!uta ~ foll~e Je cofe, che d1_ lor fi rac-
,, conta:no • .Se cosi e, la quefirone ..-e dec1fa • Ha fatto fiu·pJre _.il mio~ 
. vo a!Tunto , che non fi danne Streghe , ma che fi danno Ma:-
;,, ghe :· èl-J.e Stregherie non .ci fono ., ma .che ci fono Magi~ 
" Diab~lìche : que!l:o Jembra a molti ., che iìa un affe1:mai;e .e ne-
.,, gare nell' ifre{fo tempo fotto dive;fi nomi l' ifieffa co(a • A me 
.:: Strega wrace con rninifler.o magico con ha_promeffo, ~1~e T1b11-llo Lz~,. 
1
• El. 2. ut m,thi .ver,:x po/licita efl magico Saga mmijlerJo, cotal d1-
," {liozione .non conofccndP • Trattando della Streghena, e della Ma-
,;: gia, affcrm.afì nel · Libro·· p,ag. 16 r • che_ dn _ amen due interviene il De_mq,: 
,,, nio, e i prodigj : ciò pofio tutte le .diff~ienze _, che fì cerca poi d.t 
,, . ri pekare, fon vane • ,Se nell'una ~ nell_ :,i]tra rntervengono cofe pro-
,, digi?fe, e quefie .per _oper_a . d,el_ D~1:110n!o., J' e~enza lor.o è_ l' ifl:eifa ... 
,, Acb1traFio e ~ontradd1tto~10 e 11 dH poi, -che 11 M ago apfce, e la 
,, Strn:ga nò; .che il Mago .. comanda a ·.Satanaifo, la Strega ubbidifce_; 
,, che l'effetto del Mago è vero,_ e ql!ello ~ella ,Strega imm àg.inario_; 
,, che I nella l'.1agia incerveng?no 1 . ven I?.atH efpreffi; 0 -taciti , e che 
,, que)li del}a Stregher-ia v_ari·1 fono, e,d 1m_n~~-inarj. -Perchè mai ciò~ 
,, Se 11 Demonio comp.an(ce., ,q~and_ altn 1 uwoca, e fripula i fuo1 
,, patti, tanto To farà ,, _quando vien -rn,vocat_o da quella, che l' A!,!t0r 
. ,, chiama Strega , quanto da quella eh' egli per più ci vil tà chi.ama 
,, M aga : poichè fe il DeinonJO fi muove , è molfo dal trasferire a 
,, lui l' adoraziohe, e la fede dovuta a _Dio, che quell'empia perfona. 
:,~ ugualmente fa s'è pl_ebe_a , ~ . fe nop1~e , {e dotta, ~ fe ignora?te. 
,, Afie-
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Aff'egnafì pe,r - pt'.i-ncipal differenza pa,g. r 29. che la Magia vien da' 
" Sacerdoti .da'. ' Medici , ed altri coltivatori de.Ile S cienz.e, dove ia Sere-
.,, gheria è 'un {anatifmo di povere Donnicciuole, .o d'_ altr_a gente p~ebea. 
:: E però pag. 430. non ha qrigi_ne d'!!la .Filofofia, .ne da alt!a S~1enz.a, 
,, ma dal!t: favo!t: popoJar.i_. M~ •IO fi1mo., a tutto -to_rto_ venir ,9,.u1 fat~a 
_,, all' .A.rte Magica tanta 0norificenza ec~ Ma lanm d1 yede~e nel 11, 
bro medeGm0, come realmente np-n fi puo far q-uefia differe nza ~ 
·" perchè fta in . effo pag. 164. come fì p.:uò dar.e, che Juperflitiofe .OjJer,· 
" vanz.e, figure, car.atteri, .Jco.ngiu;i, .e incante./imi, pa(Jati da u71:o ad al--
·:: tr.o, ed a n,otiz.ia di quefie cattivelle a.rriva(i, operino in [VJrtu del ta.: 
_,, cito acconfentimento all' .ajfif/e.nz.a .del JJemonio : ecco per? leya~a ogni 
_;, di!Hnz~one. Dice_!ì ~P altro_ lu~go_ pag. r ~6. che c_h10d,1, f,pdl1, _offa_{ 
_.,, carboni, mazzetti d-1 capelli~ o d1 fl:racCJ, t1·ovat1 -~e capezza~! de. 
11
, fanciulli, dare ,indizio di patto tacito, o .efprejJo parra ad ~cu~1, p~r 
_.,, la fìmilitudine che hanno co' fqcramenti .de' veri Maghi_. D_1 fc1<?cche.-
n rie confimili fi fervon9 adu_nq ue e le Streghe , e 1 . ch1am at1 ver:i 
--> , Maghi, negl.i fl:eJµ immaginati fatti !ì fìd-aì10, .e però fotto l' ifiefrà. 
_,, categoria debli>on c.orrer _tutti. ~i per .altro ra-gion vu0le , che !i 
,, faccia fa per~, come il _far diflèrenza . tra Stre,ghe , e Maghe., non -è 
,,, così nuovo, . come fi -è ora 1c.omunemente creciuto. Diffe _ 1' ifl:effò 
_,, quafi dugent' anni fono .-Giovanni -·. Wier Med:ico di pr0fefhone ~ç. 
,, Og0_µno fa'cilmente veJe, e fi_ è già moftr,ato a b.aftanz~ , ,quante d1f-
.,, ficoltà, e inconfeguenze poro feco tutta quefia d.ottrma • Confeffa 
,, una volta egl~ fieffo pag. 143. che alcune cofe fon però comuni. L'una 
0
, e l'altra fpezre al Oemonio ha ri.corfo, e -nel Demonio ha fpera n-
,,, za ec. Non fì nega nel nuovo -Libr0 pag. 4-3q. che qualche femrni..--
,, na po{fa darf1, la -quale coli' a}uto di Satanaffe Jìa ,capace d'operar mo!-
.,, t~ cofe, apche a danno de.gli uom_in.i_; e ç}ò in .virtù del -patto o tacito , 
..,, o efpre!fo : e !ì a-ggìugne, che -non 11otrà c-:iò negar.fi, fe non da chi 
. n arrivaffe a ,n.egar la Magia diabolica interamente. Ma -chi non la 
, ,, n~g~, ~nzi ~, affer-ifc_e, e acremente fofii~ne , -pote dì dare chi per 
,, v ir_tu d_iabolica .open anche a ~a~no de,gl1 UOnJini , molte c.o[e , . çome 
_,, poi puo negar le Streghe? Powhe -altr0 -non _fi -crede effer Ja Stre-
" ga .; _e._benchè altri . conofct~~e _fav0l~ il foo an.dar per a ria ai notturn-i 
_
3
, convm,, non per quefl:_o fara illuminato a b.afia_nza, fe crede poter 
.,, effa pero con fue malie tormentare, e far rnonr fanciulli far en-
,j, trare in qualche c~rpo i_l D-t:monio ., e più altre cofe oper;re. Di-
. ,i cefi pag. 4--37. che 11 D.emon10 per tener le .fue grazie jn pregio 
,, e renderle più prez..iofe, e defulerabi/.i, le fa coflar più care , moffranJ:, 
,, ejfer, mo[Jo da' mez.z.i potenti, e da un'arte miflerwfa, ed qrcana; qual 
,, pero fembr_a negar_fì alla .Strega, -e concederfi al 1\;'.rago. Ma tal arte 
, ,, fi tiene acqui!1arfi per l' in[egnamento diabolico, e quefi-o fì tiene 
_,, ottenerfi per .1' inv,ocazione, e adorazione, de--1 ·Diavolo : onde a- t-a..-----' 
_,, befl:iale ecceffo per lo piµ arriv.;.ndo chiqn5ue fattucchierie grandi 
,, vupl commetter.e , non fi vede, perchè altri debba imparare e altri 
,, nò, .nè p~rchè due fpezie di confimili -fcellerati, e pazzi debban di,.-
.,, fiing'.3er.fi. Anzi _c~i. -tiene, e propugna la realtà,' e la forza della 
., M~g1a-, molto difficilmente può negare aq~he 1 entrar ne' luoghi 
_,, ch1uG, e l' eff~r portate per aria a' ,.n0tturn1 congreffì • Non ferve 
,,, pretendere tali cofe impoffibili alle forze umane. Fin dove s' efien-
,;) d:mo quelle de_gli Angeli h,ench~ rubeUi _nop. fappiam0 ec. An_che la 
. - 8 · . ,, diffe-
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,, di~erenza de' caftighi voluta nel Libro, rigore ufa mlo c;' Ma hi, 
,, e rndulgenza,-con 1~ Streghe , . non fo qminto fufI(fia -ec. -".S-ape!dofi 
.,, per modo d efe_mp10 .' che .f~1occa ,pe·rforµ fatto u·n figm~ino , lo 
,, punga, e Jo f~nfca .-d1 tanto .m ,tanto.., -.mormoi;a·np:.o .ridic@le paro· 
n le, ~0~1e fap1~mo f e t ~l. :fattura~ 1proven_ga -él~ ;Scre.r;oneria , o da 
,, Ma_g1a .. . E ,per9.fela -pu111210ne ,abbia .d-a ,effer.m1te o fevera ? ,ec. Ma 
,, no~ pertanto, e .da .con{ìde~~re;, _che)' ~normità ,delle .Streghe., 1ben· 
,, ,che .v uot~ d effetto, ·non e rna1 degg1era, ,pientre ,p·ag. -i:6·6. dmnno 
~,_rotta a Dio la fede , e ji fono .refe fchiave ,.del J)emonio, ,onde .aff'e'rma~ 
s, _no _pag._ 39• per Joro ,fperìenze av_er ,rinunziato _.a .,Ciiflo , .e ,al bàttefi-
,, .mo• !1enfì "comunemente pag. ,5 6. ,che ) 1>emo<n} ·,alle .n'ojlre _S-tregbe 
,, _apparjfcflno, dalle quali ji fanno ,adorare ec. :Ma .fe ,così ·foffe, :perc:hè 
,, fai;anno effe d~ .rnenp .de i ,.pretefi Maghi, e .perchè far-anno ,men 
,, r~e? ec. -S~ altn .tre mila .m·iglia lontano'.patcuifée ,per ;-cagion ,d' .efem· 
,, p10 ,col .Dia yolo_, -che _t _enendo ;un ,-pe11,dolo :f<?_pra _,un ;bicchiern, -;dé\>· 
,, b~n batter J ore .come 1 n ,ben regoJato .:o'ro1Ggio, aquefia ,mv.n:-av1glia 
, , feco'ndo ,loro fuccede :fubito ,anche '.in ,quefia ._Cic:fà, . e ,va taf V'itt~ì .in 
_,, 1'ln ;{tante ._per .t utto il Mondo ., .-e ,dura ',fe1;11pre. :~efto .? ben altro., 
,:,, che portare una ·Strega -per .aria ,a notturno ;congreffo, -11 che fupe· 
" · rar ,le ·forze diaboliche _fi pretende nel :Libw 0ec." . Così _i-l :p-relodat<? 
Signor .Marchefe, che certamente ,con maggior :coere_nza raigwna_r7 ~1 
quello fa il nofl:ro Auto te, niuno negar · potrà; nè il Pad_re ·Filip_p,i-
no _Avv,e1:fa_rio foo potè in quefl:a pa.rte ,Per m,od_o ,_alcuno r~prenderlo _. 
,e confutar1o. ' ' ' . - . XLIX. ,E _,che aifiinguer -non é!ebbafi ~ome ·fpez1~ ~-afpezie ,, e molto 
.ineno_come genere da~genere, J~ Su:~gheria dalla _Magia, non e _malag~-
,v ole )1 perfu~_derlo_, 9.ualor,vogl1a .n~eçter{ì, e;he _per .lo fteffo capo, per 
.cui ... difii nte [P reçendoI)fi , :interam_e~te . tra _loro con ye~go_no. E p'riin~ei:a-
inente .camminan ,perfettar;nent_e . cl accordo nel rmunziare alla fede, 
,ed àl _ loro- Crearnre; nel _ giurai· ya!fallaggio al Pr_inçi_pe _delle .,ten,çbr.e, 
.nell'eleggerlo per Signore, ~ell' abb.andonadì ~l ,91 Jm .arbi,tdo -è pote; 
r e ec •. come . ugualmente rikvafi . dalle . con_f<!iliO~.i i elle ·Scr_~ghe ,e de 
_Maghi ; non apparendo ragione , per ,cui -ipentrno .m_a-gg10~ .f~de le 
confeffioni .di . quefii , che _di quelle • ,_Noti ,f~no . , gl1 articoli ,de! 
_.,contratto celebrato .fra Satanaffo; e Gug!ielrno d1 Lm~s , DQttore ,di 
Te?logia ,:,· , condren_na-to _per M~go _Stregone )' ,anno ,-mille :q~atç,;:q~en-
1~ocmqu,antatrè nel __g ion:io _2,4. d1 D1cern~re, conci;atto :fom!glian t-diìmo 
a quel~o delle _ Streghe • . Il -preten_de~ -ro1 :non ej]er p'Ojfìbile, che -~n '..Te.o-
Jogo, J, oggetto delle . cui .contemp/az.zont .e -?'o, .e _ja ,morale ,della ,vzta _.pre-
fente , e _lo flato ,della .futura · , :fa "condifcefo .A permutare .la .beaUtudine 
con fa dannazione, fenz.a ,aver prima ,data·_la ;v olta :, ,come ,coloro ., ;ehe .J' 
,Jmpicc,ano pe,: _frenejia; ,feçondo ,vuol~ ,un .Moderno; _tanto nulla ;proyJ,., 
, q:1anco prova · troppo, cioè _.che .pa1:nn ente ,fe~z-a _.dar ,Yoka ;.al ,cer.v,eJlo 
_nmn :I'èol@go _ commetter _pocçe~be ..un peccato .mortaI-e, commutandofì 
1 
fleff~mente c0 n èf:fo· 1a beatitudiJ?e ,c?n la _dann.azione. Veggafi 11 Ja-
_,qneno ~el .fuo :Flagello de' .,f'af€1_1rnr;, Mohfir.el-ett-o 11élla ,terza parte 
della fua . Cro~aca, il .~ ern-ino ?ell'.Jfioria de!l' ,Erefìe J'-o. I V. fec. xv. 
,cap. _v II • . Ed .m ,oltre J a ~ tr~g'4_ena ,e :Magia tra di fo ro convengo-
no, .non fol~~ence PC:rchè at-te_ndono .amendu.e .a _çofe _1Nici-te , ricorrono 
~ I Vemonio , _danneggiano ,il projfìmo, cip .che {:hia.ma l' Autor nofi-ro 
_Fag. 4 3-0. d'el nuovo Libro con/idcnrz.ioni _genet11/i, .e tdaz.ioni lontane, ~ 
rimo-
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•mote• ma. ezian·dlo pe.rchè rkonofcono, lo flejfo Capo, e M-aefl~o, e?-· 
:e l' Aut~r concede pag; 432. e 434 •. E , fin le; fav:ole' / entrambe ri-, , 
mardano la fteffa Diana,_ o· iìa. 1?cate. cred,u_ta! Dea, d~il ombre , , e d~ 
fanr.afmi, e madha, de' venefizr, . e · degl: rnca.ntefìin1 •. ~an~~ -- e. ,ve1~, 
che entrambe· di, molto. d~_bbo~o, aUe: fieffe favof~ , popo~a~z · ' : c10 eh egl \ 
nega pag •. 430.,·Nè. fembn: all!' Autore· r,ag~ .164 •. mcred1b1l_e, cb~ perfone 
rozze. e-d, idiote ajfàtto.• ( come· fono , le· Streg~e-grnte, volga~e ?- e mi[!r.a~zl~ ~-
conforme:· lo, frdfo .. Autore- le· appella· c1t., pag~. 430:) z, veri · mifler; 
de/l"arte-- Magica• poj[anQ' a!Ver-· appreft:: poichè. e!f~nd~- 11. Maefiro. d~ll~ 
Magia, fu_per!l:iziof~ _ il: pemo!Iio ,, n_o~ è: punto~ d1ffic1le_.a _credet'e , .. c~ e~ 
la: infegn1• ancor. ai: p1w rozzi,. ed 1d1ot1 •: E d1. fatto-' narra, S .. G~ud~ _ 
mafceno~ de Hten/ìbur pagina: mihr 459. d1. certo-Mago -per, nome Ma~--
co·,, che: mag_icis. verbis mu!ie.reR deceptas. , facris, fui s, initiabat · , , ~vea_ pri-
ma' attefiat·o dello .. fieffo , Marco S •. Ireneo L •. I •. c. 21. Magic,e ·· 1mpo-· 
Jfur,1:- periti}Jimus, per· quam , . ét viros1 multos, (:Jf non, paucas• femi_na': fa-· 
ducens ad fe convertit ., Ed. il. gran Filofofo" Francefcano.· Belle: D1fc1pl_1-
ne: Mattemati6l:ie , . anche· ne: più . barbari · fecoli , . verfatifiìmo• ~ogeno · 
B'acone Oper~ Major. pag.187 •. novifs. Ed. Venet. rapporta.: ,, Dxmones 
,_, , temptaverunt, multos, & tam mulieres , . quam Dxmones - docuenrnt: 
» - multa, fuperfl:itiofa ·, qui bus · omnis natio plena efi •. Nam _ipfre: vecu-. 
· ,, lée ubiimmque~ faciunt, charaél:eres , & carmina & . cOI-lJ.ll_rat1~ne~ , , 
,,, ac. ipft~ Mae;ici' ucuntur. invocationibus Da!monum , & · con1urat1001-
,,, bus. eorum, &'. facrificia · eis ; faciunt •. Sed hrec. omnia font . maledì--
,..,, éla , , & extra. vias : Phi lofopliornm·, , . iino:· contrai fenten t:ias. e0rum , , 
,, & per hoc defamatur Philofophi re poteflas . " Onde ' appare ·, mala-
mente di/linguerfi la Stregoneria dalla Magia per que.fl:o, che, come' 
di_ce il · nofrro Autore cit. pag. 450. non · ha originf nè dalla Filofofia, nè · 
da, altra; (cienza ·, ma. da gente rozza, vo/<1are, e mi{èrabi!e. Mentre ·, . fe - · 
c.o:ndòchè'. tefiè: imP.arammo.- da . Rogeri~ -Bacone, , nè anc.he · la Magia~ 
I:)1abolica .. trae !' 'origine- nè~ dalla• Eilofoiia ,_, nè. cfalla.- vera' Scienza, nè : 
<::Gnta tra fuoi partigiani , i, coltivatori~ più, cofpicui ' delle S.cienze ·, . ma. 
le. vecchifrelle più - \ùperftizio~é .. ~d i~,fane. ~, ; V_ili' fe~11minuccie · ( di!fe · 
,,, bene: l __ Autor ?ell O~e.rvaz10~1. all Arte Magica -. dileguata pag. 76. ). 
,,_ u_omm~, volgari, . e.cl ' illettera~1-, r,o!fon~ ~ver· !uog9 .. in·' oggi ·, ed cfer-
,..,, ettar~ m ta/, J?rDfe.ffi_one , . dacche · m~liz1a ,, f~~de? ed empie_tà può , 
,, , dommare 1 animo., d1 : co.fl:oro , , fors anche pru; d1, alcun; -altro , ed 
m h3:nno; elì\ fac?Jtà: al· par:· di; chi_unq_ue- ,.ii, Battuire. , ~- far lega- col 
,, D1a:v.olo •. E, che· laj Screghena; altro , non fìa; che un ramo della 
Màgia , , come la":è -hi,à.rnò~ il Sig~. Pì-ofoffor.: Conte-: Cadi, nè. la, Magia 
dì~ot ifca ~alla, Scrego_neria·, recond?, o~~rvò: an_~~e- il dotto Si:g. Do~-
tor. A_ntoni~,_Roffi , , fe rron . d,t gra·do, . czoe.. dal pzu al meno , che non fa-
f'lfecifica - '(iffere:nz.a·, di leggiefr raccoglieG da quello fieffo -afferma delle 
S treghe. d nofi_ro: _Am?xe, pag~ .. r 64. certe' fuperfliz.io[e · oflervanze'-, figure, . 
®Tatteri, fcongzurz, e· mcanteffmi, che da ejfa (Magia) propriamente. de-
r.:i:iurno ·paffirti da u1wce7l' ati.ro ·, , ed a· notizia· di que}le · catti•vel!e ··arrivati ac 
<rJ:r_erano; in · virtù del tacito · acco.nf.e,ntimento · ali' nffiftenza , del Demonio • . 
E . mentre,_ nello fieffo -logo concede,, che un: Javio , Giudice vero reato · 
0 di Vé~efiii,o', . o _di Màgia: in · q,µeflè:JjimminC,' Jcopre.ndo ·, non: potrebbe diF 
penfarjì dal. conde:nn.arle · a · mortè, v1én , fenz . av:vederfi~ ad . atterràr: affat-
\O que!l' ali:1? >di~e.tenza1 da •. h1i , dècancat_a · ~or,anto, e · prefa , pag; 4F• · 
(la.ila droer/ìt a delt,z· trena· fjabi!ita. dag_li ant1ch1. a Maghi, ed alfe Str~gh~ »• 
H l,. 'n.oi-_ 
,,,, 
\ .. ~~ 
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110n eh; a _render a.ffa~to i_nutile la fua fatica in voler fottrar le Stre-
g h~ al! u_Jt1:no fuppliz10 dr morte • Non v' ha dubbio ficcome gli Au-
tori m1gl10n l!a~ creduta ottima cofa d'ammonir i Tribunali a pro-
c~der c?n cnfbana pr~1denza , ~ i:no.derazi?ne ~o~ti:a la Streghe-
ria ,. cosi co1;tra la Magia. ~, ~1fquis fit huJus cnmrn1s Judex ( fàg-
,, g10 avvert1rnemo del dott1ffimo Van Efpen Jur. Eccl.Univ. Part. III. 
,, ~'!P· I II. Tit. I v. num. 1 II r. ) indubitatum efl: ,. fomma pruden-
o, t1a, & circtzmfpeé.hone hic procedendum effe : cum certum fit 
:,, muka fr~que~ter . magicis, & . diabolicis arti bus adfcribi , atque e~ 
:,, commerc10 diaboJ1co perpetrata exifrimari , qu~ naturales caufas ha-
:,, bent; aut certe non nifi phantafl:ica, & illuforia font hominum fig-
:,, menta • " Anzi il P. Spe nel primo ingreffo della fua Opera 
Dub. I, delìdernndo uno zelo difcreto, e prudente per punigion delle 
Streghe, ha per lo fl:e{fo il delitto della Stregheria, e della Magia: 
onde avverte. ,, Si quis zelum habet, & frendat in Magix crimen, __,. 
:,, comprimat fe tantifper, & addat zelo fcientiam a,c confiderationèm, 
:,, quam fortaffe non habet. " E quello diremo più fotto della pena 
del fuoco dovuta alle Streghe , in cafo mafiìmameme di pervicaei a 
ed ofrinazione ; Io frefiìffimo leggo dato in pena ad un Mago nel 
Sommario de' Proceffi della Canonizzazione di S. Antonino. ,, M agi-
.,, firum Joannem de C av ib~1s dié1:um_, Magicum , & _Nicromantum, 
:,, pofi canonicas monitiones, ac deb1tum exa_men, & ~u n u m fu.:e c<:m-
~, demnationis proceffum dimifit in manu Cun::e f::ecularis; a qua pubhce 
~, demum in fua pertina;ia perf€:verans fuit co_mbnffus &c. " Veg~~ 
dunque l' Autor .l:lofl:ro , fe· Magia , e Streghena non conve_ngono pnr 
che nelle fole conftdet·az.ioni generali, e relazioni [ontane, e rimote, con-
venendo anche nel modo delle proce-dure legali nelJa pena, nelle fo-
venti illufioni ec. E fi.ccome egli per rifpondere alla pena folit a fol-
minarfì da' Tribunali comra la Streghe, dopo, i fatti giudiz.ialmente 
rilevati con tefì:imonj_ giurati, colla tortura , e <:::oll_a. confeffion.e degli 
:fiefiì loro Autori ( il qual argomento. non potè ~gli negare avere forzà: 
grande per com-pro'lax la realtà deUa Streghena non men che della 
M agia pag~ 1 p. confeffar finalmente dovette pag. 1 5 9·. che molti Giudid 
-nel v enir a Jentenw di. morte contra· Stregh~ avran for[e. m quelle_ fcop ei-
tf a-{tri. reat~ : quindi è, che ponen1o egli tra q.~efh_ 1 maleJf:(~ , uopo• 
e dr conchmdere che la Scregheria., eome fpecie d1 male11c10 , ap~ 
p ~rtie~e ad una [pecie della _Magia , git!fì:_a la di ~içio n dell a., Magi.a 
diabolica condennata cla' Santl ,. e da tutti 1 Catt0l1c1, preffo lo fief:--
fo ~oger:io Bacone pag. ~ 1 ~· e. feg. N umeran:ur qu,inque Jpe~iu ~rt~s 
~a~JC&· , fc •. mantice (.la- d-rv.rnaz1on_e) _Mathemattca (} A(holog1a g1ud1-
~1ana_). malefi cium,. pr,efiigium, for:t1 legtt1m ~ V ~ggafi _rl, JJ_ro(oguJ Galeatu~ 
-z.n fcr zpta Fr. Rogerii Baconis .Angl1 O. M. degli erud1t1Llim1 Francefcani-
Auton dell'ultima Edizion Venet-a I?er purgar quel gran Filofofo dalla 
:nera calunnia ed impofì:urn di Ma_gia ~up~dtiziofa. ed effo temeraria-
:men~e da più Scrittori anche celebri attnbuita. Legga/ì eziandio S. Ber· 
n ard1110 P er~ 5• pofl II. Dom, in Q_uadr. Serm. XXII. art. 1 • c. z. p ag~ m ihi 1 30. To. 2 • o,ve favellando de_ infi~ditate incantationum magi-
carum , fotto qnefio genere, e categor!a d1 magiche fuperfì:izi oni vi 
Jomprende la Srregheria : Tmagines- (dice) huj,us, be/lice f ,e,1(11- f unt om· 
-nes inc~ntatores ~ & incantatr~cos, Jfve 7:etul,e rincanat,c, & Stregones , & 
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ove ha per finonimi il Malefici~, e Stregheria S agce Striges feu ma-
l fi · p!ures fagte Jeu malefici, crzmen fagarum feu ma!eficorum •. E che 1: ~1agia non ecceda il corto !ntendimento delle Streghe, chiara cofa 
altresì appare, qualor voglia_ nflette:fi., che febbene per apprend_e~e la, 
Magia naturale confif!:ente gi1;1fl:a Pl11110 L. 30. c. z. 1:eHa -~ogn1~10ne 
delle cofe più arcane della F1l<?fofia_, e nella p~netra~10n flll p_erfett_~ 
delle cofe divine ed umane, v1 abb1fogna la lez1on_ d1 que 1:iolt1 _L1?t1 
accennati dall'Autore pag. 164. non però tanta Filofofia v1 fi nch1e-
de per imparar la Magia Diabolica , cioè la _Divinazione, S_ortile~io ec~ 
011de narra Plutarco in Vit. Ju!. Ccef. eiferv1 fiate pre{fo ~ Germani 
più fe-inmine dedite afla Divinaz.ion, {orti!egj ec. delle quali ~on . con-
il:a che foifer Filofofe, e che la Magia loro fo{fe un aborto d1 F1lofo-
fìa. Se la Magia diabolica, come la diffinifce l' Autor nofl:~o pag. I 60. 
non è altro, che una cognizione di co(e fuperfi iz..iofe , non abbi fogna, C<?-
me fopra dicemmo, alcra iil:ruzione e mae!lro per impararla , che il 
folo Demonio, e le donnicciuole fieffe tapto fon più idonee ad ap-
prenderla, quanto fon più inclinate e portate alla fuperflizione • Nè 
però occorre che per riufcirvi in eifa uno fìa veramente amrnaefirato 
pag. I 64. ne' lunghi, afirufì, e difficili precetti di tal d1fciplina, o che ~--
leggano que' moltiffimi libri di tal dottrina, per _cui fcorrere tutta /'eta 
de/I' uomo appena ba/la, o che lì derivi dalla Filofafia •di Pitagora ~ da' 
Sacerdoti, da' M.edici, ed altri coltivatori delle Scienze , com~ Scienza 
magica e Filofofia magica, nè vi fi ricercano per applica,rG alla medefi-
ma Soggetti dotti, che abbiano viaggiato a(fai , ed ifl:ruiti in Goez.ia e 
Teurgia ; co [e tutte, che va rid icendo l' Autore nel nuovo L ibro, fen-
za punco avvederfi, che con ciò vien a farG, giufia il detto del Sig. 
Marchefe . Maffei, troppa onorificenza alla Magia, Diabolica , per farfì 
qualche differenza tra efli e la Stregheri-a. Odafi Pie rgregorio Tolo-
fano SJntag. jur. Univ. , L. xxxiv. Cap. r. n. 4 . fe può· fcriver. meglio 
al no!lro ·propoGto. ,, ~a: ( dice ) non tantum ad vi ros , .fed & ad 
,, feminas pe~tine,nt : . quando & curioG01· hic fexus , ad -artes fcru-
,, tandas magicas prontor, & propenfior fit, ut tradunt Rabini in Pr~-
" cept. longnace ff u. Pr~cept. neg~tiv. Pr::ecep~. 198. Sic & docent ver-
,, ba cap. 2 2. Exod1, qu ~ 9-e muliere, non viro loquuntur : mecbafce-
" phah !othechaje, id e(l: , ,na!efica non v_ivet • ". AFlche S. Ago!lino 
L. 18. de Civit. Dei c. 18. d~ll' Arti Magiche ra&1onando , rammenta 
mulieres fi abu!arias imbutas his mali.I artibus ; ed il Sommario de' Pro-
ceffi della Canonizzazione di S. Antonino ricorda un Barbiere, nell'ar-
te magica di molto addottrinato, tuttochè litteras non haberet latinas ; 
come altresì gli Atti ~i S. Berachio , i quali fotto n. LI. fanno 
menzìone de concinnatricibus magic,e artis peritis. 
· L. Ora provata la vanità di più ditfer.enze figurate dall' Antor no-
firo tra la Magia e Stregheria, come confì:ituenci una fpezie, ed an-
c~e un genere di . foperfì:izi one tra lor diverGffimo ; vengo a rove-
fc1ar quel!' altra differenza prefa dal volo deJle Streghe, che così pre-
tendefi dall'Autore meramente fantaftico , che dice a piè della 5. 
Annot. Se f antaftico fo.ffe il Congreffo, fantafiici per con{eguenz.4 dovrebbe-
ro gitt~tca;ji ~ncbe i confejfati delitti • lmperciocc~è , per nulla dire , 
che c10 manifeflamente contraddice a quello fcrdfe poc'anzi pag. 16i. 
e fe g. che non o/lance il notturno Congreffo meramente fantafiico da 
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IJ!"'efi.f ftmmiFe ·Fop~endo, non pot:ebbe difp:nfar/i dal condennar!-e a morte.' 
e_ç._ 1 ; yolo- rn, virt~ del Dem_on10 per. ari~. non, è comtl.-rte- ugualmente-
alle:~ -agh~, Maghi,. Stregoni, ~- M.alefic1 , come alle Streghe? ,, Hoc 
,_, (. cl ree _ 11· P. Candido Br9gnolt in. Al_exicacon. Dip., II •. Art •. vi 1. §~. 1 v •. 
" - num. 3_23. ) @~in.es,. M .ag-1 "' Male.fic1:, &. Sagx. ,,. eadem penid.1s re-
,, f~re:nte.s: unan11111ter comfitentur. :- nec in. minut,iffim.i,s, cinct1mfiantiis 
,, circa ~1.e~n:~ , , locum_, hora1n, delatie:mem , ;. reditum, & .0ccurfum. alio--
i: flll1;1, m mnere, ~1fcrepa·nt :- atque! in hac confeffione pertì,fhmteti:tm · 
,, m .1pfo rogo,., ubL ~~io nihil proficit • Sic faffus ~fl: mifo-i: Magus, 
n q!-11 pluries , . &· varns locis , _ fe prxdiétis , , a Dia,boh delarnm, . adfli---
" offe_ conventiculis , .. mihi enarrav-it :_ neq.ue: is- erat: hebes, ne·c- men--
,,_ te captus, nec atra. bili , vel- alio morbo . affeétus , fed1 vir fan~ -
,, n:ie~us, _non ignarus , . fod. utriufque · juris_ Doé.for , .. nec- j9c0 ., . fed. Ce-
,, no , r~ulit &c._" Su. la. vera-cità: del• qual: te{hmoni·o, diremo , a fuo , 
lJ.1ogo •- Ddla eonfeffi0ne di: a-ìtro Ma-gofl:regone, qui · fpont~ · co_nfeffus • fu-it, • 
~ - dePexit', qt1romo,dro in, cu!tu" Jù.:e.monis · ipfe. cum; pluribuSLaliis: comp/J.ctbus, 
rea/iter, . rf::t p!uries, convenit", attefta_ iL Monfi1rdet@· , . cbie lo eonobhe , . 
nè lo credette' pazzo,- come può , vederli prefio il: Ber-nino , To1:1. , IV•-
fecolo. XV~, cap., v II • . Delle_ confe!lìoni; uniformì re.J?.licate·, e gmrate , . 
e. con'. Jegirtime pruove· rilevate d'. adtri Ma!efiéi, tefiifica la fe-ntenza 
tonna,_ dì. foro . emanata r ·an no 15 82~ dal Giudice Ecde.iìaflico,, di Avi~ 
g:norie ,, che. può ved"e_rff apud" Sebaflianum Michae!Js in· P:7eumalogia? & · 
apud f;,,attrentium Bm:rlinuk "Yf ~- Magia •. Cominc-ia, : ,, V1f.ìs procel11bus 
,,, c9nu.a._ N-- NL N •. &.c.~cor.am. n.obis conflitutos, reoSc accttfatos & de-
,, _ Iatos, : _ q~ibus_. tam. per:- v.eftram. , . &_ qu.orumlibet; vef!:rum, relatio:-· 
n- nero, ac propriam. confe;fììonem judici-a,liter - corant- nobis - fac1:am , 
,,_ atque G~r.ius rer.etitam , . juramento:, veflro . mediGl·, , quam· per. te:ftium -
'-' _ clepomtion~s , , eorumque. accufàtiones, &. aliaS-, 1-egitimas probatiònes, 
" · ex. didis-, , aétis·, _ &. p·roceffu refultantes, nobis leg.iti.rne ccmfl:ia:it, & · 
,,, con.fìat. &c._" - Annc;>Yer.andofi-t-ra i - loro molti misfa tti - la rinunzi a 
aJla SS •. Trinità, ed al Bàtte-ffmo, 1? idolatria: del D eJ110:1io, iL ç:on-
greifo ·Notturno; . l' abufò de' Sagramenti, i , più orr~nd1 ma~eficJ ec. 
A -due_ famofiflìmi , Maghi,, Simone, ed. Apollo9-fo T1ane0., v.1e.n cer- -
tamente.c attribuito, il. volo per aria •. In , pr.ova del: v~lor_e._ di S_zmon ·Ma~-
go·, e 1e!. jùo· rovinare - dall.' al~o n;l- baffo P,~r le orazz_on~- dt S: P1etro, ~d:-
duc~ L 4mor· delle Offervaz.1on1 fopra ! , Arte- _Magica dileguata -tra 1 
tefi1mon1 , . che. di_ sì_ fatto. volo rea1~: _pn~, 1:1amfe-{hune.nte:· ne:· p-arl ano . 
r ·a_ntichiffimo Autore delle: Recogn1z1on1 dt. S ... Clemente ·, e. delle.Co-
fii~uzìo.ni · ApoHoliche ~' Arnobio Lib •. 2. in Gente.r , , s: Cirillo Gèro(ol.i-
m1tano_ Catech: 6. S. Ambrogio in Hexam. L. . 4. c •. 8. Sever~ Sulp1c10 , 
L. 2. Hift.~ Ecci. S. Ifidoro , peJµfìota Lib. r •. Epi/1. q . . Teodoreto H~r~- -
tic •. Fabul. , . oltre Eufebio Cefarienfe Lib. 2, .. Hift,_ Beef. cap •.. r •.. S •. Epi-
fanio ; H-eref. I~ S. Agofiino L~b •. de H&ref,b_. . ,eh~ o . Io, ac~e-~rn~no , o 
allo . fleffo vi alhidono a' quah tra. moderni Scntton molt1illm1, che · 
di= 11a~ili~lo imrapre(e;Ò, vi aggiugne, il B~roni?_nel Tom,.L de'· fooi . 
Annali, .. 11 .Fleury Tom •. 9.- r~. 2. art. 34-:- 1L chiariffìrno --P ; Orfi. nel 
Tom •. I.. L1b. 2._ ddla. fua.. Storia Ecclefìafl:1ca . pag._ 25 r •. e· feg •. ec • . ~n-
de il lodato . Autore conchiude·, e con· ragione-pag .. 4 3 •. e - feg •. ,, . Sic-
>•- chè. anche qui di- negare. un· tal · fatto non fémbra- abbiano canta• ra--
» gi-~rne alcuni·, Eruditi -·, quando afferito egli {ì trova • e confermato,-
~)- dall' aut:orità. de '"pit\, illn!tri: e r.iù amichi; Scrittori: Cattolici · . Tra.. U)_Q"-
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.,, moderni fono mòltìffimi ,que' .cb_e rpren8ono .a. :fiabilirlo .&c."' M ·ira-
. bil cofa farebbe, ~fe chi .amn:ette !I iCa.no!1e ~ncz_rano come prova .v,al_e-
volifiìma a .convincer i llufono .ed 1mma_gura.r1O .il Nottur:n(') Co?greffo, 
·tutt0 chè tal Canon·e ·ric.ondfcìuto ·ven~a ·pe~ -~pocrifo :~a .ftnt0m? ,J\go-
:Rino da Stefano ]hluiio , ,da ,Severi no ;Bzy10 . ~&~. _T.1getrta:_ffe l Amor 
,delle' Recognizioni -di .S. ··Clemente_,, '~ :~ofi_)tuz1orù Apofi?11~he_, ,come 
-tefiimoni0 :infufficiente ,a render i1cre01bde il real volo ,d1 S1mon Ma-
:go , • a '. motivo ièhe tali -Opere da~ q_i:itici ;riputate vengono. apocrif~ ·• 
.Mentre que!t~, ·febben apocrife , ·cwe ·non ,lavora_te ·da q.uegh .Auto!1, 
di cui portano -il nome, con tutto cìò Nanta~o 'C.Ì1 ·gr~n lu,n.ga :rnaggwr 
antichità, che quella ,del pretefo Canone, ne .-men d1 ·quefio ,fono ·da-
;gli Scrittori Cattolici fovente cìtate 1 ·Co~feifar ~ov~tte 1? fi~ffo_ Au-
tor nofiro ·pag. '35 6. ·non ·poterfì metter m dubbio_ 1 fatti ·d1 S11n.o_n 
Mago, come riferiti da moltifiìm·i Padri della C?1ef~ .Greca ~e L _au-
na, ed accennati .clal -medefimo facro Tefio ~ .Ne qui '.ferve . J l ,41te ,, 
che S. Giuflino., '-tuttochè 11arlaife -mòlto :di Simon ·Mago, nulla dett0 
,abbia -del 'fuo .duèlla:r -con ',S. Pie'tro, .e del fuo vol are per ,arìa: perchè 
sì •fatto ·argomento -mer-ameme ~negativo ·non ·ha ·forza ·alcuna -, -onde 
·prevaler ,p<:>ifa .all'affermativo in fu di ciò di tanti altri antichiffimi 
Padri • .D-b Apollonio Tianeo , ·che cof.l:itt.iito in giudizio av-aoti "9i 
.Domiziano per effer punito, di re pente difparve, ·portato -vi;i per ana 
. dal "Demonio _, può leggedì Latta ozio Firmiano nel .Lib. J. ,delle fue 
Hlituzior'ii •cap. 3. e pre{fo il cit • .Autore pag. 45. Tanto ·credeafi pro-
·prio dell'arte magica il .volare per ,aria, ·che .S. :Sabino Vefcovo C a-
nufino nell'Apulia calunniato ,di :M agia 'preifo ·i l Romano ·J>ontefìce 
Felice IV. ·,ingenerò non ·poco 'fofpetto ·d ella medelìma ·per ·av er 1atte 
i n un giorno ;:più .di dugento ,mi,glia di i1rada, benchè ciò per divin 
.,miracolo ~avvenuto :foffè.,, ·oelatus ·ad Felicem JV. :Pontificem -·efi fub 
.,, an. ·528. •· quo'd ·magicis artibùs daret ~operam .. . ..,.~. ·nec :nihil :for-
" ta_flìJ •ea itineris ~eleritas ,. ·µ.ni€o e~ìm .-die fupra ·duce_1;ta paffuum 
..,, ~11l!a , ,-quantum ffi.qmam rn~er ac ·ca.m1.fium ·efi 'fpat11 ~ •confecit,, 
,, val!-11t .a~ conc~pta~, ·.aav~rf.an?[,u1:1 fr~ude, -necroma_~ti:E ,opinionem 
,, alt1us eJUS .ammo rnfìgenàam. . C,0s1 Jeggo preffo ·11 Bollando ,1 x. 
Febr. pag. 315. ;1um.·_30. 'Edit~:Venet. R1_fovvenga5uello fopra 'narrammo 
tratto dalla V1ta -d1 S • .!!anone , :fcritta '-da ·s. ·Girolamo ·intorno l' 
.-accelerazion ,de'-Cavalli cot'fìeri ·a!fai _prodigiofa .Artibus Ma;icii proccu-
rata, ·come ~ttefia u l S. Dottore 9 • 
_LI. Leggo. ·altresì preifo ·10 -fleITo ~o11an_clo -xv. 'Febr. ·neglf\ Atd 
-d1 S. ·Berach10 Abate .e Vefcovo .nell' Ibern1a :certo congreffo di Ma-
·gbe 'fomigliante ·a quel delle ~treghe , ·mentre _ ivi ~a fcritto =cap. -1 h 
m1m. xr. pag. 8_34.,, ·~odam .aho 1:empore uxor Reg1s Lagenia:: . mali-
.,, gno eam -excitante ,fpiritu , .eumdem Regis Filium., ut ·perfida :no-
" verca, -inrerìmere ·:voluit .: timuit enim quod ·eam contemneret 'ft 
.,, pofi ,obitum '.Regis regnaret. Afcendit ·ergo cum ,aliis concinnatròici-
" bus magicre -artis perit-is, .cujufdam 1cqllis fummitatem ., ·m :ador:ando 
.,, Dremones .' ab eis _. impetrarent -vel :fil-ii_ R~gis mortem ., vel ·mem-
" br~::Llm eJ_us ~u_til~fionem .• ~~d , ,deiide~mm ·peccatricis 'Regi!3~ 
,, per11t : qma -Sp1ntu1 fanét0, qui ,m.SanRo fuo ·operabatur contraire 
.,, non ·valuit. D~! ·enim Spir-itu fofiigante_. vir Dei ad vid;ndum pe-
" cora Monafiern eumdem Jocum afcené:ht , ac 'De0 'fìbì revelante 
·", ~ua:nam Re:gina ;ibi ageret > -didicit .. rQgamoàrem vir Dei ad ora-
,, tio- · 
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,, t ionis pndìdia convo!ans, D eum C:relC d<l votilìì r ' e r·ogA v·· 
1
. . 1· · · . - L, " l l l 11e 111:!~ 
,, ignantm~. mu ier~m rnean.t auones pue ro i1rnocentÌ pr~valerenc : 
,, & exaud1v1t D?mrnus ~a.0.élum fuum , pueru m ir:inoceJ1te m defen-
" ~e_nd?, n~ ma-g~ea ars er pra:vale ret . _Sed qH~ vindjétam a,ccepit d~ 
,, 11:1qu1tat~ 1n;ilo1 Llm , ·laguem:1 . pani.nttbus fec1t eade m in , laqueum. 
,, S_icut en1m .quonda1~ - .deglut1v1t D acha11, & Abiron propter 'mali~ 
,, pam foam , fic fim1~1 ~rena has 11;agicas concinnatrices c,urµ Regi• 
"' na foa _terra abforbmt. f Che que1la M aga R egi:na e le altr~ com, 
pa_gne. fali te foffer quel monte , occulra.mence dal Qe.monio colafsù 
t~·afportate, fembra _ potedì dedui"re dagli fl:eflì Atti, mentre alrrimen~ 
t1 non, farebbe abb_1fo.gn_a ta al S,anto la di~in~ rivela_zione pe,r cono~ 
fcer~ 1 attentato diabol1co , e l and_ar a p1ed1 fopi"a quel monte una 
Regma co~ la comi ti va di molte alt r ie M,aghe troppo renduto fareb: 
be!ì a tutti .conto e palefe • L' ad0razion d_el Demonio da loro pre-
meffa , bafrance rn ente dichiara il ,nefando loro Congrelfo • Mentte 
prtecipuus Maleficarum Jcopus efl carnis 'Voluptas , c<'>nforme o_{fervano 
prdfo i l nofiro Autore pag. ~+ de Gong. Nott. Francefço Pegna, Al, 
fonfo da (;afl:ro, Paofo Grilandi 3 -~ _GiQ. Nevizzano. ~ella, ~he gU 
Atti chiamano Maga , gli Annotatori a.ppeUano Strega: terra SaganJ 
.deglutiente : tanto è lo fie{fo ,Maga , e Strega : e pe_rò vana è la di-
fiinzione che fa tra loro il nofiro Critico Autore. E ,che la Magia, 
:non men' della _St regheria, abbia pei· .ifcopo i carnali pi ?,ceri ., fernbra 
i'Oterfi rac.orre e da .S. Epifanio , .che _così pa_rl a de Ca~pocratian. 
Heer.,, Apud ipfos Magia .e 1<cogitat~ efi_, 1qca_ntat1onefque d1 ver fas ad 
~• omnem ,machinationem in veneru_nt, a~ ,am?rero, & ad illeét~men:-
ta : ·" e da Sevei:o Sul pizio in Sacr. Hift. Lib _2,· ·che delle nefandezze 
de' ,Gnoftici nar,,ra cos.ì.,, Prifcillianm~ Gnofi1car\1m aborninationum 
. atfertorem, conviél:um .fuiife malefic11, {x confelfum fo magicis va· 
:: ca!lè doél:ri nis .• " V ~gg~G S. -Irene_o Lib. 4· ,,contra Ha:r. cap. _8. r& 9~ 
,ed il prelodato S. Ep1fan10 T_o. z. Ltb.,r. co_ntra Ha1r, htt:refi _1.7. Leggefi 
,negli Atti ·de' SS. MM. Luc_1ano e. Marciano d,al fy.loi_nl,mzio pnbbli-
_cati , e nella Racc:ol~a del P. Ruwa1~t p.:Jg. 1 :4-r., nfemi _, èhy pr,ima 
deHa lor converfione clal!a Magia alla _fede d: Ges:i ,Cri-Ho_, per cui 
morirono l' a-p.no 20G. fotto la perfecu~_10ne .di _Dec10, mag~cis artibi! s. 
(::t malefic.iis _onme s çoinquinabant. adu(tems r&c •. S,1 h~ a~che da_ Aurelio 
.Prudenzio nell' ,Inno da lui fcrittp rn lode di ~- _Cipnano prnna Ma-
-~o, pofcia M art ire : - · , · · , · 
· 'Unus erat ju'Ve-num doé'!if!irnus artibus /iniftris 
-F raude p udicitlam _perftril;g_ere , nil_ Jacrui-r: putare ~C.• 
f?e'Demonj ·Spiriti di fornicaz10~e, ~1 Maghi loro rnvocaron affi~en.-
t 1 , abbi am fopra ,.re_ca_w _il tefì:1111011,!o .dtl Dottor _m;dfouo S, Giro-
lamo num. x 1iuv. 
LU • . Anche i fogni e . notturn~ vi/ioni att-t·i~uite ne_l (!an~ Epifc. !l lle 
-Streghe, fanfi com uni a1 Maghi; me ntre , de feguac-1 d1 S1mon Mago 
r ife~·ifce Eufebio nel Lib. 14. cap, 7 • della fua Storia Ecclefìa11ica per 
-tefi1monianza di S. Ireneo , che fomnio rum im,mijforibus _quibufd,11n Spi-
:fitibus gloriabantur. Lo fl:effo Can. Epifc. cominciando così.,, Epifco· 
_,, pi, eorurnque minifiri omnibus modi s elaborare fiutleant, ·ut _perni-
,, c iofa m ?. & 3: D iabolo inv-enram fortilega~ ~ & magièam anem ex: 
_,, Parocl1f1 !.S fu1s penitus eradicent : & !ì aliquem virum , aut mulie-
,, rem huJufc.emodi (celeri,s fe{tatoreç:1 inven,eri~t ; turpiter dehone~ 
,, fia-
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fiatum de Parochii-s fui_s eji~i:..nt &c." dà ~hi~ramen re ad i~tende: 
;e che , la Stregheria d1 cu.1_ fi parla ? iippamene alla_ Magia , _ne 
qu~'lla da quefl:a, 0 come fpez1.e da fp!!z.1e, o .come genere da gene1 e > 
punto difl:inguefi • . . . . . • · h f . 
LIII. çhe . dirò de' prod!g) mag1e1 , .~on ,blzzame P?e~1c e'· u_ a~e 
per abbellimento e vaghezza de' verfi , ID :SI fa:tta ma-n1~1 a ~efc.r ~ttl , 
che però ~~opo -è da confµfì. lamp_i della fi.nz1on.e argmre il ch1 ;1ro 
lume della ver<ità , .come fon0, gmfl:a l'Autore pa-g.4_14. del n_uov_o 
Librn, qpelli de' _fiumi . ar~eflafi , · dcli~ Luna . ti.rata a forza dal Cze! i~ 
.terra ec. Non g-1,i attnpu1 T1~.u-l_lo _Lzb. ,I. Eler,- Il, a 9-ueUa ., che noi~ 
chiamò Maga, l!ìJa Saga? che -di quefia ca-nto: 
· .Hanc ego· de Cx/o ducmtem jìdera vidi~ 
·Fluminis h,ec rapidi carmine vertit iter _&c. . ,. 
fecondo che hanno alcuni Codici pre!fo il C :> mmentano del S:g. 
Volpi ,._e legge _anche il_ .Sig. Pr~feffore Ca d~ 11ell~ fua _-Le~tera 
pag. 331. Che degli Stregom, appellati Tempeftaq , cosi detti, g1ufl:a 
l' Aurore pag. u. del Nott. -Co'ng. dall' cc-citar a lor talento tempefle ., 
eolle quali credeva.Jì fracaffajfero i .fem-inati, e guafiajJer'O te •biade , venden-
do pofl'ia i!_grano in cotal guifa -carpito, agli abitator-i di" cer.ta Magonia ., 
· i quali fuppone,vajì veniflero ogni anno a quefli Tempeflarj ,. e _c~n 7:avi_,' 
che per a-ria conducev_@o, -portaffero I~co _alla patria_ gran quantzta dt for-
mento : del qual dehcto ,-,come atfnbu1to . dal folo volgo alla Streghe-
ria, e però• del t_utto · .fav0lofo e chimerico coll' amorit à. d' Agobardo 
Arc ivefcovo -di .L10IJe da lui giudica to, -fuppone che le Leggi antiche 
puniti:ic i de' -malefìcj non ne .faceffc r parola ~ Eppur tanto non può 
ne-garfì la realtà di fomigliante maleficio , qualor dalle favo le ·aggiun-
tevi ripurgato venga ., qu-a:ito lo accerta un' antichifiìma Romana leg-
. ge contenuta .nelle dodec1 Tavole , ed emanata contra il -Malefico, 
· qui fr uges excantajfet ~ Nè Cajo Furio Crefcino _, rifer-ito preffo Plinio 
,Lib. 18. cap. 6. _ ,d,a Spurio Al~ino ace~1~ato d'aver tratte a l propri0> 
_ca mpicello le ~1ade ~,el!e altru1 _-vafl:e v1cme campagne con fimil arte 
diabolica, fi d1fefe g1a ID avanti al P0pol Romano col -dire efìer un 
tal de lieto impofiìbi~e a commetterg , . e,d a ri faperfi, , e -chi~nerico af-
fatto; -ma col porre m _veduta delle -frrbu zappe , uomini ferramenta 
buoi, coltiv~tGri, e tutti gli arneiì all'agricoltura fpett/ntì , così ad 
alta voce .gridando : .Veneficia mea, Q,uirites, ha:c Junt. So c-he ]a fod-
detta le-gge fcreditata viene da u.n paffo di, Senec_a, Natu;al. Q_i.Q. Lib. 
4• cap. 7. ma fo aneora_, tanta eJJere e tale 1 autonta del-le -dodici Ta-
vole, che l'autorità d'un -privato non può per -modo alcuno contra la 
loro pubblica atJtorità prevalere; fcritto avend0 ad immortal loro com-
mendazione il chiarifiìmo Carlo Sigoni0 de antiquo Jure -Civium Ro-
manorum Lib. I. cap. v. pag. miQi 13 1.,, Fremant omnes licet dicam 
,, quod fentio, Bibliothecas me-hercale 0mniu1:1 Philofophoru~ unus 
,, mihi vid.ernr XU. Tabularum libellus, fi qms legum fontes & ca-
» pita viderit, & ~uél:oritatis pondere, & utilitatis ubertate fu~erare. 
,, Merito. ,His enit? univerfi jmis divini_ hu~anique partes compr-e-
" henfre font • CuJus rei cmn alia t-efl:rmon10 fune, tum tritus me 
,, Aufonii verfus: · 
,, J us triplex, tabu/,e quod ter fanxere quaternte, 
,, . Sacrum, privatum, & populi commune quod ufquam eft." 
Ed rn pamcolare la predetta legge vien lodata da S. Agofl:ino. Onde 
I il 
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iJ _San~o nel Lib. VIII .. fe Civit. Dei cap. xix~ dopo aver detto de' Ma!e-
n_cJ all uman g_enere pm perniziofi : Cur tam graviter ijla pleélunt-ur fe 1,e-
ntate legum, nifi quod ktec maleficia generi humano pernic.iofa effe non dubium 
4l ì e dopo aver trafcmto dall'Egloga VIII. di Virgilio quel verfetto: 
. Atque fatas a/io vidi traducere meffes, . 
· foggrngn~ t~n.to11o _:,, Eo quod ,hac pefl:ifera fcelerataque doc1rina fni~ 
,, ~us al1en1 _in ~'11enas terras trasferri perhibentur. Nonne in duode· 
,, c1m Tabulis ~ 1de!l: ~omanorum antiquifiìmis 1egibus , Cicero com~ 
., memorat effe confcnptum ei , qui hoç:; fecerit, fuppliciurn con!l:i· 
,, tutum ? " Sopra le quali parole nota nel fu0 eruditiffimo Commen• 
tario G~anlodovico Vives.,, Piin. Lib. XXVlII. quin, & legÙm ipfa-
" r~m rn_ duodecim tabulis verba font : qu; fruges excantaffet • Et ali· 
,, h_1 : quz .~alum carmen incant.ijfet • Idem Author e/1, in agro Maru· 
,, cmo Veélzz Marce/li Equitis R_omani, Neronis C<C.[aris procuratoris, uni· 
,, 71erfum Olivetum viam publicam tranfgrejfum: atque ipfa prredia ex loco 
,, m contrarias fedes profe.éla." Ravvi ,altra legg~ delle dodici Tavole in 
fu di q1,1efl:o propofìto c.osì conceputa : a!ienam frugem ne pellicitp , di 
cuì Ale<Iandro da Aleffandro Lib.6. cap.10, Vien rammentata ancor d.i 
,Apulejo in Apolog. Leggafi Plinio Lib. 22. cap. 2. Lib. 30. cap. r. L,ib. 17, 
, ap. 25. Lib. 18. èap. 6. Qgi pure appartengono sì le leggi de' Vi~gotci 
Lib. 6, Tit. 2. leg. 3. Malefici , & immijfores tempeflt:ttum, qui qtiibufdrtm 
,incantationibus grandi,,;em in vineaJ , meffefque mittere perhibentur; come 
pe' Capit.olari dei Re di Francia Lib. 1. Cap;tu!ar. cap. 62 .• Prtecipimu1, 
ut nec incantt:_ttores, nec tempefiarii fiant • Et ubicumq_ue funt, v_el ~men-
dentur ve! damnentur. Nè f1 oppone Agobardo Arc1vefcovo d1 Lione, 
'f'e nod fe al romore volgare, ed alla foverchia credulità, allorchè fcri· 
ve Lib. de grandine, & tonitru/1 cap. r. ,_, In his ;R.egioriibus p,ene omnes 
,, homines 11s,b,iles & igt390iles , urbanì & ru{ljci, fenes & juve,nes, pu· 
,; tane, _grand_ines & tonitr1,2a hominum Jibitu po!fdìeri. Dicunt t -nim 
~, mox ut audierint t0pitrua, & videri nt fulgura: Aura/evatitia efl. In-
,, terrogati vero, quid {it aura !evatitia, alii cum verecundia ~ ·parpm 
,, remordente confcientia, alii autem con~dente_r, u_t imperitorum mo,. 
,, ris effe folet , confirmant incantationibus hoininum, qui dicuncur 
!'> Tempeflarii, effe levatam,., .& ideo dici !evatitiam auram .•" O!ferva 
,anche il Van Efpenjur. '3cc. Part.IU.. tit. 1v. cap.n1: num.xx. eh~ 
;Agobardo rigetta fol tanto vulgi rumorem , S_~ qu7ifo muye~fal romo~,e 
.. ò~l v~lgo aver ,dee qualche fondamento, non puo ne~arfi ~1 mal~~c10 
cliabolico _delle teml?e~e • Qgeft~ non_ fu~cedono !lla1 ,hom.mum '1_b1.t~ ~ 
rna pe_r gmfl:a permdhone e gafi1io ~1 D10 • Menta d effer fu d.1 c10 
ktto 11 più :fiàte lodato Piergreg@rio. Tol?fa_no S~ntag"!• J ur. Univ. 
f,ib. X:XXIV. cap. XI, ove- rauna ~olt.l ant1~n,1 tefbm?~J pe~ compr?~ 
v are, che .conflans fuit quoque Ethmcorum _opm10, mag.JC:J a_rttbus pell1c~ 
??ffe in Jua arZJa fruges 11]ienas • C~e fe c1c fatte tras]az1om e maJe~cJ 
· g1ufia 11 noflro A1.,1fore nel luogo c1tato. appartengono alla Streghe ria , 
e ,giufl:a il Tolofano come alcresì g1ufra S, Ago{lin0, ed i] Vives 
ivi, alla M_agia, porc~ndo il fud~etto ~ap.x1x. Lib.VII-I. de Civit, 
Dei queflo tréolo : de impietate art11 magzct_C , qut1J patroci,nio uti tur Spiri· 
tuum ,malig_no~um .: quindi ne fiegue che Magia e Scregheria fono due voca,,. 
boli :G,nonum fignificanti bene, fpeffo la medefima cofa. E però ficcome 
dall<? fie!To C~po di S. Agofiino _argomenta l'Autore pag. 357. ·i veri ma 
lefiCJ prodotti dalla Ma~ia, cosi deefi dal medefimo fimilmente con-
chin-
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chiudere la realtà de' maleficj prodotti dalla Streghe ria,. e ~he ;ontr~ 
entrambi quèfli .ìde.litti fo.n~fì fatte leggi molte,' e fol~mat1 -da SaggJ 
a!ì:ighi graviffimi. Ecco dt nuovo, wme· d_a S. Agofhno, 9ualor non 
- ?i trafcrivan dallo fieffo fol tanto mem1>rett1 , _conforme piace _a_J no~ _ 
:tho Autore, ,ma le intere fentenze ., rilevafì chiaramente la venta, d1 
cui andiam favellando. . _ . 
LIV. E che la Stregheria con la Magia convenga nel prndt:rr~ ve_n 
malef.icj, e però meritir:io· la 1..1'.edefima _pen~, c?me cofe fom1gliant1f-
fime che daW nno e l'altro fefio ptlr drnboltco mfegnamento e coop~-
razio~e po!fono efercitarfì , lo afiìcura ~uibravio Vefcovo, d' Olm1z 
Lib. 8. Hifl. Bohem. ove trattamtdo ,d' U rat1s.lao Re narra cosi.,, Idei:n 
Uratislaus Gérardo Pr:Efoli ac fratri fuo auxil.io fuit in abolend1s 
:: tollendifque Magorum pornmtis , artibufque malefìcis , quas tu~c 
n multi viri mulierefque nimis licen'ter exercebant , mentes ho~1-
;, num fafcino turbantes , boumque & pecudum lac fegetemq~1.e ah~-
,,, nam pellicientes, atque ita interdum elementa D~monum v,10lentra 
,., concutientes , per qu~ imprudens vulgus a iìncera in Deum fide 
,, avertebatu~ • Nec tamen aliter Gerardo malis obviam ire, quam 
,.) per cenfuram eccle!ì.afl:icam licebat ; eam illi nop pluris quam 
,, plumbeum gladium reftimabant • Ergo non ferrum tantum , fed 
,, ignem quoque, & aquam UratisJaus Male.ficis adm~•vit,. aliofq_u<:: fe~u-
>} ri fedri, atios _flammis exur~ > Sagas nonnull~s aquis fubmer~l Jllfht., 
,, Atque hac animadverfione m auél:ores amplms centum difl:néta, re-
" liqu~s ~eGne;e . arte_m [vetit~m <lamnatamque metn fimilis _pre112:: 
,, coeg1t. Ch . eziand10 alle Streghe , non meno che a' Maghi , co-
rn~111e cofa fia l' ?pera.re veri maleficj , fembra lo accenni il prelodato 
T 1bullo, allorche fcn!fe della fua Saga Lib. I. Eleg. II. 
Sola tenere ma!as Meded: dici1ur' herbas. 
Anc~e Virgilio _nell'Egloga 8. celebra l' erbe , ed i veleni del Ponta 
Eufi100 come più atte co[e agl' incanti e maleficj: · 
Has h~rbas, atque h.tt:c Ponto mihi leéla venena 
lpfa d.edit Mreris. : nafauntur plurima Ponto. ' 
Lucano Lib. 6. Pharfal. loda 1' erbe della Teffaglia , come più. ane 
al tal uopo; 
T hejfala qttin etiam tellus herbafqu•f: no,centei,r. 
Rupibus ingenuit &c. 
~in_di ~a Properzio .rammentafi. I:ib. ?" de 4,m-or. Thejfala Saga, pei: 
-~Hl !1gn1~:~re fi. ;nettono nella R~gza Pa_r?Zafi V., !aga corn~ finonim ii 
1nc_an_t/ trzx, Venepca, Magn, Lamia, e c10 p_er g l mcantefimi e male-
fÌCJ aI!e ?treghe e ~ag~ ugualmente c~m_un1 • Della qual fon e d' in-
cantehm1 e rnalefiCJ cosi di:chiaroffi Ov1d10 3. Amor. 
Carmine !tefa ceres flerilem vanefcit in berbam- f::tc. 
Anc_he Orazio Lib. 2.. Epifi. 2. o_ve u.nì infieme Maghi e Streghe,. 
_ afcn!fe ad amen due ugualmente 11 portenta ThejJala, che fono le fu-
perflizjon~, incantelìrni, e venefici, . da Medea loro infegnati • Scriflé 
Altres1 L16. x. Od.~ 7. 
Q ual Saga, q-uis te fq,lvere Theffilis 
, • M~g~..r vcnenìs ? 9:u~-s p~terit J?e~s? . . 
Ne 1m port~ . eh e1 fe ne ndd1e d1 forr11g! 1evoli cofe : perchè, come 
be n offervo 11 no/ho Autore pag. 43 r. f!arlo _da Epicureo, alla cui fetta 
tt6 1:1.on po:-o indinato,. Benehè feb.ben v1 fi riflette al 
J z So-
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Somnia ,_ terrores magico:r' mfraculte' Saga:r ' 
Noélurnos lemure.,,, portentaque Thef[ala ridesi 
E. fi confronta con quello vi fi premette: · · 
• • • ••• fCtera jam fimul iflo 
Cum_ 7:wo fugere ~ caret tibi peélus inani 
. E A:nb1t1one? caret mortis formidine w ira? 
d tò 
1
11~r fig·i;iifica-re, che la buona cofcienza di nulla paventa :- tanto 
} . _ vo er che non fi _tema nè Magia , nè Stregheria, nom può infe-
1:1 irfì heffer quefre cofe meramente ideali fl' chimeriche quanto dal vo-
er e e no_n fi tep 1a la morte ,. 1~on può eoneh-iuderfi che quefia fia 
~?a vana idea _e falfa chimera • P er , altro non {ì nega, eh' ei,. come 
! maffime Epicureo , perfuafo. foffe non dovei:fì paventare nè Ma-
, ne trng ena, ne tampoco la morte· non quefia perchè con effa g ia ' S h · ' -
cr~dea doverfi te-rminare og1ù cofa; non ~nelle, perchè 11011 credendo· 
~u eG.fi~nza e forza delle fpirituali fofiat1ze ., no-n le tenea fe non in 
conto 91 fole e menz0gne • Onde uopo è di confeffare, che ne' preac· 
<:ennati Juogµi accomodato- tìafi, all' opihion comuniffì.ma de1-l' altre 
fotte de' Filofofi , i quali aveano i-n grado cli cofe v~rn e reali s.ì fa 
Stregheria , che ancor la Magia. , come cofo o fìnoaime , o: poco 
nul}a differenti , o tra di lor piolto- affini ,, e. fomiglianti. Ecco g]i-
. a~tichi Autori, che negaroll d-el pari con la Stregheria. anco.t:- -la, M~-
g!a ,. cioè la fotta incredula degli Epicure i - Voleffe Icld10-, non foffe--
v1. a~c_he a dì n?ilri fomig!iante fetta;, dan doji pur. troppo ( co~e of~-
fervo Ll P. Predicator Gefuita pag. x.5• del fuo R11gzo_namento ),_ a te7;1pz 
:noftri tal forta di ge.nte, che non e.re de nè a Sti~ghe ; . ne a Magb~, ne at 
Demonio. nè· allo ftej[o Dio • La condanna d1 Mana Re.nata ID tanto-
non val~ per convincere di fa!fo quefl' i.pote/i, come l?ada l' AutO!'.e nell' ' 
Annot. 6. dell' Ragionament.o, in q,u'clnto cl;e no~ v1 manca clu con la,_ 
fuddett:a fetta vi {ì collega a porger motivo 4r ~egar ,ca;n. fa_ ~treghe-· 
ria ancor la Magia .• Si accorda dunqu_e _v.olentien , . ne s. rnv1d1a pun--
to al nofiro Autore , che la foa op11110ne contraria. alla realrà delia, 
Stregheria pregiar !ì poifa del favore d~l~a- fetta _Epic~rea, .i~na no1?-
.della. Scuola. de' miglior-i e più dott~ Cat~o!tci. • . I migliori e prn d-ot~ 
Cattolici non poffono condennar 1 Tribunali, che portan la fpa_da di 
Di_o , per a!folve.re. le Mag·he e Streghe , . eh.e tengon commerc10 col. 
D1~volo. Il pretendere che le S~reghe . condennat_e non v~n~ano· con-
capitale fent enza. fi è u11 voleli rmpunito un delitto granlJ1mo con-.--
dennato da tutte Je leggi divine. ed lll:nane • ~' ei r_infaccia al Wiero• 
~er ~vere , in rift10 ndendo· a G10van ~
11 
~r~nz10, d1fprezzare le leggi; 
fulminate contra 1~ Magi-a, c?m~ legg~ ~_riginate èx. ~u!gi of!i~io~e, & 
Poetarum figme-lltis; potr'à a Iu1 d1 legg1e 11 accord~rfi l. autonta. d1 met-
ter fì a federe a fcranna , per abrogare le leggi ema·nate contra la. , 
Scr-egheria, come leggi d alla fiei;ra fonte dedotte? Chi non ved·e in-
cal~ar molto bene contra. di lui ,. ;ion meno che contra il detto 
W iero ~ 9-uello egli faggiarnent e ,_fcn_.Oe pag. 424. fenz.a molta prefuw::..ione· 
e temerzta non fì p uò giudicar von fùrijlramente delle regole del v iver civ.i-
le , e molto meno an:eporr-e con t_~nta francbez.z.a il proprio fcntimento all' 
univerfal confe,njo delle nazioni p,u ,colte,. al/' autorità venerdbile de' L e(Jisla-
tori , ed- alla jleffa pa-rola di Dio ? Nè qui dica ]'-Autore com; nei 
nuovo Lil;i. pag._r? 9. rzo. che là più abbondan le Streghe 7 o.ve più _(i 
caftigano , e pero doverfì ommetter la pena ' per non dar credito 'alla 
colra : 
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I a . erchè oltrechè potrebbe · dirfi lo fleffo, che là più abbo~dan 
~eo ifa;h~, ove più ji cafligano, là p iù abbo~da?, le Streghe, ov e caflzg~nf , 
0 
r, l tanto me Jicinale e canonica, la , pzu abbondan le trafgreffionz • con pena 1 o u, • • • · ~ 
r, · p •u' /e•ugt· mentre fiamo portati per la viziata natura pm ()Ve 1onow 1 6 ' • 1 d d 11' A 
alle cofe vietate , che alle cofe per meffe , gmfia que , etto e p-
o!tolo ; Peccatum non_ cogno'.1i nijì_ p e·r legem &c. oltreche potrebb~ fog-
~iugnerfi, che giufia tl tefbmonio del _Cref peto_ preffo_ 11 Del no, ed 
j J Brognolo, al tempo di Francefco I. m Franzia f~1 d1 mol;o _ ~cc~e: 
fc iuto il numero delle Streghe per la tr-oppa connivenza de G~u~1c1 
ec. oltrechè r idirfì potrebbe il_ detto fopra num. xxxvr_x. _t_rafcntto 
dal P oiret ; più direttamente nfpondo, che per quefio la p1u abbon-
dan le Streghe, ove più Ji cafligano, non perchè ve ne fieno per quefia 
fieffa cagione d_i i:iù? ~a perchè più· ~ cono(cono , e con le dovute 
giudiziali perqmfiz1om rn num~ro. m aggiore d1fcopronfi. Laddove effe 
perquifiziooi ma ncando , m arav1glia alcu na non è , fe le Streghe, che 
per al tro veramente vi fono , no n rendanfì conte e palefi • Così non 
foglfon difcoprirfi i veri oifeifi, fe non fe con gli eforcifmi : nè per 
guefro . che ove . fono vi più Eforcifii, abbondan più oifeifi , ne fegu_e, 
che veri o!feffi non fìenvi • - E ficcome. col ga11:i.go non daffi credito 
allla M agia, neppur alla Stregoneria. Anzi fon d' avvifo, che 9.ualor 
-rropl50 innanti corref{e l'opinione della Stregheria m_eramente ideale 
e chimerica • non vi mancarebber non poche, curiofe non meno ~ 
· che fuperftiziofè, le quali o letti o uditi avendo molti fatti reali in 
più tempi feguiti, per accer ta d ì della verità contrafiata , tenterebber 
d i farne in sè medefime fpe ri mento , e provarne o i giuochi della lo r 
fan tafta , o i voli del loro corpo . A nzi dato che que1lo fembra male 
nella Stregheria fo!Ie meramente ìdeale e .fa ntafi ico, farebbevi chi per 
quefio fieffo s'invaghirebbe v ieppiù della medefima , non a vendo le 
cofe ideali e fa ntaftiche del Demonio quell'orrido af petto, che feco 
portano le vere e reali • , , 
LV. Checchè ne fia di ciò, Iddio infaltibiie, e pr:ima verità, cli!fe 
nell' Efodo ,cap. :u. v. 18. Maleftcos non patreris vivere ; e nel Leviti-
co cap. 20. v. 27 • Vir five mulier, in quibus pytbonicus, ve! divinationis 
fuerit fp iritus, morte m oria~tur : lapid~bus o-bruent eos : Janguis eorum fìt 
f uper ilio~ . Il te!lo Ebreo m luogo d1 Maleftcos porta Mecba[~pha Me-
chafepbim, la qual ·:voce no~ doverfi i~ten~ere de' puri Venefiçi , che· na-
turalmente avvelenano ;_ma m genere dz chttmque ha effettiv o commercio col 
·Demonio,. e~ opera ~ofl', aj.uto di l:4i ,,. çonfe!fa l' Aurore pag. <J.i-3- dél 
,11~(_)vo· ~ 1bro ap.panre ·d~ un aftro p affo ·1dla Stritturà , cioè _ dal• ·cap. 
2
• 
· ,lt Dame!lo , ~ve la Jl-ejJ(l . voce fi legge , ne. mero Venefico può, quivi Jìgnifi- ( 
·care. E pag. 4p. Ve.neftcm f,gnifi.ca pr(Jprramente chi o nel cibo , 0 nella bev i:tnda infondendo veleno i.nfidia fn vita alt•rui ; ma figuratam ente ji pren- \ 
de anche pe~ Inca_ntatore, o N egromant~ ec. Anzi Lorenzo Sequerlinck 
'Yf. Magia t iene 11 fud detto luogo dell Efodo .appartener prop r. iamente 
alle Maliarde, ,, Jure divino ( dice) Ex. 22. decernitur, Maleficor non 
,, patieris v ivere , five ut texcus H ebrxus , maleficam non vivificabis 
,, ideft , viver_e non. fi n es , fed e vita tolles • D t i tur autem genere fre~ 
.,, f!1inino, quod ille f exus magis ./ìt in maleficia pl0openfus. ,, Olferva 
egli pur.e, che la genera! voce Ebrea Mechaj[epbim comprende tutti 
coloro, che pa8o curn D~m one inito fx derantur , e che però fotto di 
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6•c. _E _per qt1e_fia intell_ipenza ,, .a~enna egli , che· fra Fifone Li'fi. tk· 
Specza!tbus f:eg1bua-, ~ pm Cattolici. Padri. Veggafi pag. mihi 7• & 17• 
~nc-he a P1ergregono Tolofano !Yntag. Jur, Univ. L.XXXIV. de Sor-
til. & Ma!ef. e~ I,. n. 2 •. fembra il nome di Malefico, fig-nificar a{folu-
tam~?te Maghi , _e Streghe ob mJi_gne no~endi jludi~m,,. quod in Sorti!egi1 ,, 
. Lamm, Incantatorzbufque effe detegrtur , ciò eh' egli crede poterfi dedur-
re ex pene mfinitis J ur-is te./limon}is. Ri petafi il già detto trafcritto dal-
lo fye!fo . Aut0re n. xlr~. E d1 ~a.fto. co~n-e mai· le Streghe , e Sue~ 
goni poifon non effere 1 Malefici condennati da tutte le Leggi divi-
ne e~. umane, tenendo effettivo commercio col Demonio e. recando. 
prod1~10!J. danni coll'" ajuto di- luì ?. Non confe[sò l' Autor n~firo a -chia-
re c~11~rifiìme note pag. 16r.. dell_a Scregheria-_parlando , che mafgior 
affinzta ha· quejla colla· Magia, in quanto che in amendue intervJene il De•-
monio, ed i pi:odig_j.? Come dunqtie e!fer potran nella fofianza diverfe" 
cofiechè il ,Mago /ìa '6er-o, Mttlefito, ma la Strega piuttofi.o malcfi--d .attif che 
ma[efica, confanne_ non pur nel nuov-o Llbro, ma ancoi: nell'Anno·· 
taz10ne 8. al Ragi:oname.nt0. , l' Autor n0firo 1o .. va ridicendo ? · Come· 
prenderfi la lor differenza dalla diver/ttà délla, pe11a JlabiJita-- dagli antichii 
11' Maghi ed alle Streghe,, c.0nforme fa lo fie!fo , Autore pag. 4 3 r ,. Con. 
qual ombra di verifiiniglianza dirfi poffono daWAutore pag. 434• dif 
paratiffime, nel tempo fieifo, eh' egli acwrda, ehe f una, e i' a./tr'! ha, 
per Cape il Demoni.o, e che il Mae/l-ro in foflanza è lo f!ejfo r Po{fonvJ ef-
for corpi e fcuole fofranzialmente diverfe, ove havv1 lo fie(fo Capo,, 
e lo fieifo Maefiro ? Se il Demonio tanto- è Cap@ e Maefim dell~ 
Streghe , come · anc0r delle Maghe, e nell' effer Capo e Maefho .mai 
fempr_e ugua~mente, i;11tende a n~oce_re. al ge?-ere umano, no~ faran-
11guall e pan alt1;es-1 1 lor 11;1.alefiq 1 ~cnfre egli pure pag .. q6. rn. pro-
Fofìto delle Streghe, e degli Stregoni,. che» 1iceome" 1a Repubblica di 
,..,_ Dio è una fola,_ le 111embra di cui eon ferfetta ~nita e concordia-, 
,, cof pirano tmte alla gl0ria d€d capo; cosi ~(,! par.unente è la città, 
,, del Diavolo•, i cu,i Cittadini, quancu~que 1;1 _ perpetuo dìfordi~e e: 
:n confufiol'le pl!lr i-n fatto d'.ingannar gli uomim, ed alfontan arg·li da.· 
,.,_ Dio, paff;no rnui -l"erfeHameF.lte d'·a~_cordo · '.' Se tanta,_ uniformità. 
negl' inganni, non farayyj a·ltl!e ttanta ne _malefìcJ; ? Non. d1ffe aperta-
~ente · l'Autore rag. 39-_. ragionamdo degli Annali C?rbeJe?fì '. ne' qua-
li all'anno 9r4. fI ·legge : multa: Sttg&_ c~m~u/lie font m t~rr1tor:o noffro,, 
~be l'' Autor del Cronico per Sag&, cwe Streghe abbruciate m Fran-
zia, avrà probabilmente intefo Maghe O Ve'!efiche, della morte de_l]e qua-
li e prima, e dopo non mancan? efe~pJ_? Dunque Streghe ,. Magh~:, 
Y,mefiche, Malcffrhe ec. fon0 nomi _bens~ d1verfr, . ma· ne' fecoll · e pm-
vetufii, e più recenti, figni:ficant1 _mai fen:pre foH~nzjalme~te.:. la .me-
defima cofa. Onde il Giureconfultiffirno P1ergregono Tolofano tante· 
volte da noi rammentato anche nell' Opera de Repub!., Lib. XIIIL 
cap. xxv 1_ r r = dc Strig i.bus , La mii! feit ma!eficis, & {ortiariis, num. 1. ~ia 
peF Gnon1m1 St"Y"ige s, feit S ortiar1..e, feu n:atejìc,e , 0 :J!ttlefici_ 0c. •. E cap. 
:xx r x. num. 1. nota : ,, Refort Confiantinus C:rfar in L. nem.o Arufpi-
n cem 5. r/:J L. e,fi cxcepta 7. de male[. 6'.. Mathém, Lib. IX. C. Juffin •. 
,, tit. 18. Chaldeos, Magos, & c~ter~s :i:mipofiores, incantatores ,\ & 
,, veneficos , . ob f~cinomm rna~1:1tudmem __ a vulgo diélos maleficos ,, 
,, nempe ab rnfi~m & detefiabih_ malefic10, feu fcelern ;. eadem ap-
» pellacione mulieres & viros, qui fe Da:mom1m minifiesiis dedunt ,. &: 
~~ e_:Q,--
- -- -- -~ 
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eol·utn 1·ufft1 ope & circumventione mala, neces, morbos, & alia 
·" ' ' · · · · I 11.& "Nt ' le 
- fimil ia pernidofa mferunt, contrnen ~ ,pa am eu . c. 0 o an~ 1 
.iÌ Sig. Profelfor Carli pag. p r. della fu 3: Lette_ra , eh~ nel ~od1~e 
L ib. IX. Tic. ,18. num. 5. riferend_ofì l' E~1t_to d1 fca~c~ar dall _Italia 
molta geme di quefla forta, {1 nomman Arzol1, Matemahcz '. 1t!gti;z, ~a-
ticinatori .Caldei, Magbi, -e gli .altri tutiti, che per la •qu.antzta de delzttl 
fono dal ~olgo chiama~i, Malefici • Chiama fove~te il no{lro Autore 1~ 
Streghe maliarde, eh e lo fieff~ eh~ malefiche •. Malefic~e e ~aghe ta1: 
to tra lorn ,convengono, che dice il P. Jg·aae.10 Lupo m Ed1él. Inquz-. 
Jit. _Part. II. L. XX. Dift, v. 1. Art. r. Diff. r r. nome-n Magce, rf:J Mafr-
jicte nedum ad invicem convenire, fed p.ropemodum fororiz.are ; nam utra: 
que ex ·paélo cum Dtemone inito operatur. E Difficul. r.. offer~a , c.0s1 
andar unita Ja Magia a-lla Stregheria, che da Si.Jvefirn Pnerate le 
Streghe appe-llanfì .Strigi-magte. Offervò anche il P. Cand-ido Brognolo 
in Alexicacon Difp. II r . dè Male(. num. 460. pa,g. mibi r 6 r. fopra la 
:diverfità de' nomi Magi , Venefici, Incantatore., Sortilegi , S ortiarii , Sa-
__ ga:, Striges, Larni,e, Phn rnaceutri,e > Malefici. ,, Hi namque om.nes., 
_,, etfì variis riominibus infìgn,iantur , prout . font varia eo.rum fiudia ~ 
,, tamen in hoc uno c0nveniunt quod maleficii-s exercendis > quibu~ 
;" ope D remonum aliis damnum parat1:1r, oper_am navanr. '.' Avverti 
-lo fieffo Autor nofl:ro pag~ 1 67• e feg. per la medefima ragione aver 
.molti ScTiuori fuppofto , che le ..Streghe :fie-no comprefe ne' Decreti, che con,. 
.:t ro a' Maghi, ed a' Ma!efiçi nella Scr#tuut facra Ji leggono : tra quali 
~dice poterfi con ficurezza computare _(iiov.~nni Po-ntas, e Jacopo Sain-
_tebeure ; ed aver altr~sì prefo p.er 1o fiefìo , Strege , Maghe, e Vene-
fiche Benedetto Capwv10 famofo Gitireconfulto, Gio vanni Bodino al-
, t:o. Giurecon~1:1lt0 -celebre, e fin Pietro Ràyle uno de' più illufl:ri -Cri-
-t-1c1_ e Fi-\ol_og1_ del fecol paffato .. Se Giovanni Wiero fu. il primo a far 
,tra lor d-1fbnz1one, dunque tutta la v.eneran<fa antichità ne' feeoli ad-
rdietro era altrimenti perfuafa 1 e fia a favor di Martino Delrio al-
Jorchè fcri.ffe Lib~ V. {eél. 16. in princ. Ego hoc traélatu ·pro ii{dem 
.furnji .Veneficos , Maleficos, l ncantatores, Sagar ., Strige,, Lamjar, hac pu-
.,._tida ,diflinguendi diligentia pr,etermifla • Negar non potè anche Matteo 
.Parifìo M alburgero T raél. J ur. de Lamii :s -cap. Jr. §. rv. pag . mihi 
11
• 
_Lamiarurn fanonirna effe in lingua latiali, Saga: a S agiendo, s trigès a Stri-
_ge ave noélurna & in-faufla, Yenefic.d! a venen~, T~effalt:t: a Theffa!ia Grte-
.cia: Regi~ne S agarum feraciffima. D1 Mercurio D10 della Magia cantò 
P,rudent10 in SJrnmac. Lib. I. 
Nec mn ThejJalic,e daéliffimru i/le Mag1,e. 
Il perch.è ottimamente d1ffe il Sig: Conte Cadi , che le Streghe ed ; 
Magbi da una fieffa fonte _ non folo afundono ; ma ez.iandio dagli antichi 
.-tutti f urono Jem_pre c.r:e.duti una cofa medefima : che le Streghe fono un ra-
mo della M~ia : e che da quefla vennero le LarJ?mie, o Lilith, e /e Stre-
ghe tutte : che fe i Maghi la flefFa profeffione ej ercitavano che le Streghe 
· e Mago non vuol dir altro che _ Stregone , convien dire che foffero /
4 
cof; 
flejfa : che ne' tempi de' faggi Maghi -foffero le faggie Vecchie dette Sagtt:: 
e che quando contaminoffi la fcimz.a d' ejfi m_ut_andoji nella St regheria , for-
t.iffero pure , in campo le Streghe ec. · . . 
LVI. D1 fatto non concorre forfe nella Stregheria tutto quello in-
terviene nella Magia? Certa cofa è, dice l' Autor no!ho pag. 163. che 
~cJJ~ lda&i4 J~'lJD!ontà co»ç9f'rono j .quella di Dio che permette> qudla del 
Dia-
( 
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Diavolo che opera , e quella del M a<7o che de'tdiY'a ,, · - · Cl · 11 
1 
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te tutte -e ere quene vo onta. nella Magt" ~con qual e - f ' 1 11 . . " , oe1enza e ron-
te puo negar~ 1:e a _Screg_hena? Se D10 permette i veri fa r.ti dell'una 
no_n permettera -1 ~en_ fa_tt1 dell'alt ra .:> Se il Diavolo così oper.a nel!; 
prima, t:on_ op~rera f1m1lmente nella feconda ? Se tanto defidera, ed 
~ t~nt~ mv-1ta Jl Mago,_ alcre,ttanto non d.yfidere1:à, ed altrettanto 11.on 
10v1tera io Scre~o~e? S1 ha pure in ÙQ Cònfìglio di Bar.colo apud Lir 
lettwn Gonfi!. _Cmmnal. Tom. I. Co'nfil. 6. eh' è il primo , .e .più an~ico 
d9cume~to _d1 v~:o e, forma! Proceffo e Sentenza .contra le Streghe..., 
che pote d1fcopnr l Auror nofl:ro pag. 39. q11almente Giovanni dc' 
-Ploti Vefcovo di Novara ricerc.ò il fuo fentimento intorno ad una Strega 
la quale veniva accufat4, anzi confejfava ella medejima d'aver rinunz.iat; 
f Crijlo, ed al battefimo, calpeflata la Croce, adorato il Demonio, ed af-
faturati ed ucci}i de' bambini. Vero che qud Giureconfulto chiarifflmo 
del Secolo XIV. volle per eçce!lo di miferieor,dia , fe le condona\Te 
-la vita, quando per0 _ def{e feg.ni d i vera penitenza , e puhb!icamente 
.abbiuraffe l" errore; ma in ca,fo contrario decifo avendo che fo{Ie ab, 
bruciata, man.ifeframente veri foppofe i . maleficj da colei confeifati _. 
ignorò qtiel -g,rand' ,uomo la nuova dottrina del nofl:ro Autore Annot. 5 p 
'11 Ragionamento: Gran numero di fimi/i, ed anche .maggiori fcelleraggint 
confe[Jano fempre le Streghe : ma la dijfìc.~!tà c~nfifle circa la _ftde , c_be -~ 
:7Juol dare a tali confeffioni ec. Ma non ig noro quello desrec~to d1 g1a. 
-ave a l' Im perador Onorio L. , u. il qual volle. ~orreffe 1~ ngor -~elle 
Leggi contra de' Ma.gai : nifi parati ftnt , ~~dz~1bus .err_orzs propm fub ~ 
.ccu/is Epifcopormn c.oncr_en:1atis, _c"!,tho{ic& ~dzgzoms cult~1 {e .tr_adere &e, 
-E che ·r Non fiamo qui m· partt~ ,d,1 ra_g1~ne ? No_n .e il pnmo pa{fo 
delle Streghe, 110~1 men cl1e de ,Ma_gh1, 11 rrnunc1a_re a Crif.lo , ed 
-al ver
0 
Dio e l'invocare 11 Demon10.? La Streghena, non altrimeL1· 
-ti -della Magia non .v-ien l'iconofo iuta e _cara-~t~rizz~ta p~r un a fpezie 
d'idolatria?. Non producon entrambe d1fordin1, ddlmrb1 , e ma.leficj 
,moltiffimi? Non ,è d1.rnq ne ciò ba-fl:ante p.er rendere ugualmente amen,-
,tl ue un capitai delitto_? Maffimament_e profe!fando, entrambe ugua l fa: 
.migliarità e commere10 col O e i:.nonio. ,: _Ch~ pero della .profeffion 5,1 
.dell'una .che dell'altra corre fomigh-a~uffi_mamente quello frri ve 
l' Autore 'pag. 42 5. ,, Q~./nçlo i Legi ~la ton non l' a~effer? riconofciu-
" ta, che per una mer'a 1mpofl:ura, l avrebbero anzi denfa, che con,. 
dan nata 0 almeno non l'avrebbero condannata a pena capitale; ma 
:: bensì a 'qu alche altro leggie r gafii~? , più proporzionato alla quali,-
" e-à del delitto. Quefio averle flabi1,ta pena .d1 morte, è un contra[-
·,, fegno eh' è gli no .l'ha uno co nfidetata come Qn' arte, la q~ale non 
'" fincarn'ente e per vana · jactaniza, ma realmente, e di fatt9 ha cor-
,., rifpondenz; e commercio c0 n_ un agen~e fuper..iore , il quale e fa~ 
;, pendo, e potendo incon1 par ab il ne ace pnì, che non fanno, nè po(-
, , .fono gli uomini : e clall' altro canto effondo degli µomini giura to 
,, nimico, può anche in confcgnenza ( fuppoG:a la pennifiìon di Dio, 
,, la qual non· fappia~9 fin dove fìa per efienderfi ) re.car lor.o infiniti 
,, danni e rovine. ' ~ LVII. Se non che ignorò la dottrina del nofl:ro Atatore anche .éar,. 
1o· V. di cui il , P. Pre'dicatore p :1 g . 1 0 . de l R :1 gionamemo:,, D' ii:n-
" morta! lode e fingo la rrnen te _degno Carlo V. mentre fecondo la fua 
,, -Coflituzione ;1.rt. 109. i Maghi debbono effere abb_rucìati vivi .; il che 
,, pure 
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Ora farà effettuato : " fu le quali parole fatta_ avèndo l' An-" pm:e or . e 
notazione 2 • qui confutata l' Autor~ , v1 1~rem<_> noi una mig_lior 
nota più di gran lungo a p_rop~fìto, rn trafcnvencto l~ pena fulm1_na-
ta contra i rei di ftregonena ~ mcantefimo, e maleficio, nell_' Ar_ttco-
lo precitato. Suona que~o cosi •. ,,. Magus , aut Incantator, qm ,fu1s ~e: 
neficiis d.imnum ded1t alteri, 1gne concrema?:dus : fed fì '.ì'ìiemm1 
: nocuit, extra ordinèm arbitrarie. 'juxta fe;ntent!am Pr':1dentnm~ p~1-
" -niendus ~il: • " -Sul quale Arucolo- cosi ~vv1fa Da?1_ele Clafeno 
Comm. in Conflit. Criminal. Caro/i V. Imperatoru pag. "?1h1 318. ,, I~-
.,, perator in hoc Articulo duas facit ~oncl_ufìones • Pr!or eft • M~gi , 
,,, Maleiici, Incantatores, aut Saga::, ft. unt ., aut pl_un~1.:1s n~cuerint , 
_,, oc"cideri-nt , jumentis damnum dedennt .' v-~l & mt~rfecermt ., fru-
" ges incantarint, ignis fupplici-o font affic-1end1, feu v1v1. debent com-
buri quod videtur convenire cum !. 3. c., de Ma!ef. & M.a-the.m. 
:: Con;enic certe eum jure d-ivi no. Poflerior eft •. M~gia!ll exereen-
" tes, fi nemini nocuerint, extra ordin.em & al'b1trane JUxta ca.n11· 
;,. lium Prudentum pur,iendi_ f.unt pro qnalitate _ dèl)éli • " O~aiì ez1a·n-
cho, come da-I tenore e fenttmento d' e!fa -Cofl1tuz10n Carolina arg?- 1 
1 
.m~1:1ta il :Koflero ,, ~~ capilalis prena. tant_o. i;nagi-s loeum 'habet in 
,, 11s, qm patl:um -vel ex,preffum , vel 1mplic1tum cum Ore.mane ha-
,,, bent, fidem, qaam in Sacro Baptifmo acceperunt . , abn~g~nt , Sa~ 
,, e ram ·Hofliam male traél:ant. blafphemias in Bea tam V1rgmem re-
,. liquofque San_é:tos fundtmt, Imaginem Chri!ti , & -Sanélorum con-
~, fpurnant & d1fvenerantur; Diabolo homa-gium prrefl:ant, .& ejufdem-
.,, nefa~da v~-nere utuntur, aut etiam ipfo uteFlte fe befl:ii-s commifcent ., 
,, aut _1~ceihbus _fe ~o.mmaculant, qure fingula regulai·iter venefic~r~n:i, 
_, , -mal1t1am com1tan folent. Et bune m<:>rem effe Maleficorum d1<J1c1 
,, ex quorundam Co_n-fe!fionibus in nupera inquifttione Salisburgenfì &c."' 
': egganfì _le depofiz10ni loro prefio ìl prelodato Kofle·ro Obfervat. Ma-
gzc. T~eorzco-Prap. pag. -15. rb Jeqq. Dope delle quali dìfpofrzioni cosi 
conch ,ude -quell Autore prendendo per lo fieffo la •Ma<>ia e Streghe-
ria pag. 2,I', e feg. Si, inquam, c-o-nfejfiones ·tales Jtm & deliElo Magi& 
etiam alia crimina accedant, ut funt crimen l,ej",e Majeflatis divi-n&, Blaf-
phemia, Idololatria, Sodomia, Inceflus, ne-farius cum ~ Di-abolo coitus &c. 
q~1is P:u1ens dixerit mortis p([}nar;> locum non habére? Parla di fomiglian-
t1 delitti delle Streghe, d1 capita\ pena cert~mente degnifiìmi, ancor 
-cor ·la foprallodata Bolla d'Innocenzo VIII. m cui , come riferita vie-
ne nel principio del_ Maleuf Malefi~arum ,- co~ì le-gg;o. ,, Sane nuper ad 
,, nofl~um n~n fine ingenti_ moldh~ ~el'Venit aud1_turn, quod in -non-
·,, null1s partibus Alemanni~ Sup~nons, 1:ec_,1:10Q in Moguntinen. Co-
" lon. Treviren. Sa·-Izburg. & Boem. P_rovmcus , Ci-vitatibus , teHis, 
,, Iocis _, ~ Dicecefìbus complures, utr_mfque _fexus perfonre, propri:?:: 
,, faluus immemore&, & -a fide ca:tho!Ica dev1antes, cum Dxmonibu·s 
,, incubis 6' fuccub•ìs abuti, ac fuis incantat_i ~nibus, carminibus & con-
,, juratio~ib1:1s _, aliifque nefandi-s , ~uperfirtzofis , & fortilegis~ ·exceffr 
,, Qus, cnm1mbus & deliétis , muherum partus , animalium fi:ecus, 
· '- ,, terra:: fruges, vinearum uvas, & arbor~1m _fruétus , nec non bomi-
,, nes, mulieres, pecora, pecudes, & a-lia d1verforum genenun, ani-
" mali.1:, vineas· quoque, pom:eria, prac-a, I?afcua , blada , frumenta, 
,, & aha terr_re legumina, perire , foffoca:1 , & e:xtingui facere, & 
,, procurare, 1pfofque homines, mulieres, Jumenta, pecora, pecudes., 
K ,, & 
/ 
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,, _& _.rni m~lia, diris, tam intri_nfecis , quam extrinfecis doloribu s & 
,, w1 menc1s afficere , , & excruciare, .ac eofdem homines n · 
,, & mulieres ne conci pere, virofcq·ue ne uxoribus S/ _ e l~ignere, 
· · él · 1· - ,,r----.. · , ~'(. m-u ieres ne 
,, yms a us CO?Juga ~~ red,dei:e va1e.an.,t _ , i_rnpedire ; fidem prx rnrea 
,, 1 pfam, quam rn. {ac11 fufcepJ;;one Baptrfnù fofcep,enmt, ore facri!e-
?' .go ~?nepre, alia9I1e. qu_am pluri~11a_ nefan.da , .ex:ceffus , ,& crimi-
,, .u a,, _rnfi1cg:g1te ~uma):11 ,gene.ris .1nin1,1co _, 1 committere ,&- :PerpetJare 
,, non ,ve_ren~ur,, rn a?i~~n1m-_fuar,uin ;:Pern_i~iert1 , .di v-inre .MajeQai;_s 
"' ,_offens1m , ac pe1:mc1?f~m exemplum , , ,.& fcand;dun,1 _pJurimorum 
.,, ./xc. · -~ando ta1 ,m~-r1:tt1---delle_Streghe poteffero ,con -ragionevolezza ,e 
fondamento . ne&arq_, e ba~~e.zzadì pe1: :ÌP.ezie , _fembra 'egli ped_ibde·, 
che )e ._ço1hmz1on1 lmp~nali, .e ~Pont1.fìc1e Bolle .àifc,ender voJeffe~p _-a 
foppo~glt .ed .acc_re_d1tarl1_? Cur e'!im .( dice dell9 Le_gg·i -promulgatecon-
~ra le -fceller~gg1m delle Lamm1e_,e Srregh_e ~ 7tteo _pa~1f/o Malburgero 
zn _T,:aél-. Jur1d. ptp. Io. §. _VI Ilo pag. 9J_fl _iis leges Jcr,ip tt:11 _ejJent? 
Cur pcence in eas effent fancitt:C? fi · nul/;e unquam extitiffent • . Cer/ e ·a ,So-
lone fapientjJ]imo _i!Jo A(henjen/ium _Legis/qtore , .cum . qu.creretur., , c(Jr- ,nul-
Jam .ad_verfu_s parricidas legem fcr_ipjjfet, _refpondii : quod ,neminem unquam 
parricid_am fore fufpicar-ftUr'°. Ita Ji ,non ,éffent .in _rerum natura .. Lami&, 
_Legum!at,ores _noftri tam dementis ,animi non fu1flent, _ut in p~nis ,iis irro- , 
gi:tndis multum defudaffe'!t. _Neque en~m de i!s _r~b~.r., _qu.e ,non funt,, l~ges 
_promulga_ntur , &c. Nè cerra1:1ent~ tali _Leggi _ origmate ,furono . o ,.d.a .r_o• 
l~or _popolarefco; :.o da Jìmfi!e ,Jf!for~a,z :oni; :ma en~a~ ro1_m ~vvedut1f-
flmament e attefe le fofianz1alrnente urnfopn1 _-dep9fiz10n1 d1 tutte le 
Streghe d?~gni Nazidne,, avvegÒachè · di vario ~ereb~o_, e diverfi tlìma 
fantafia. Se',tutta la· ·'Sti:egheria fo{fe un _fogno, u:~dubitatamente avver-
rebbè éhe :nccome.,./<Jluanti fono i capi_; tante fon le fentenze, così 
qua·nti .Joffer. i capi. fcimuniti e fv_entat1 de_lle 5-r~eghe, tani-o . div,erfi 
farebber i loro fogni ; e Dccorne 1 Det?onJ c.he inducono .. ali' erefia 
·cagiòifano mille contrad~izio~i? -nè hav":'1 _n~gh,;Er_e_ç~ci ,.u-n;_fòrmiçà di 
, dottrina, effendo tal ~1rnfon:11ta, caratt~re pr_opmfil.rno .A e Ilo .fe:i1Jto .di , 
verità· così i DemonJ auton de fogn1 d~Ile_ Streghe. ·11 pr0durrebbero 
fenza quell'uniformità ,fofian.ziale; ,<:he nelle . depo!ìziot:i ' ~loro' compa-
re, comunque _ricav,ate tal ora _fe~ia Jor~ur_a e_ i:orment1_, e Jenza _fug-
gefiivi de' Giudici, ~ dè' _Minif1ri ,della gmfbzi,a_. _ ~<t.11 -:YPLer _ugua-
gliar la - u'niformit,à e •. cgpcordia della, ,Rep~bblica .. ciel Demonio · con 
_ quella Repµbblica di ·_Dio;. c.9me fa 1 -'\utor noftro. pag. / 36. _P~re a 
me . cofa erronea ed a!furd1fhma • La_ diffonanz~ p01 e aeform1ta ac· 
cident~le:_ deJle ,.. dépofiziop.i; :lo _  fa _ogni . L~galuec10_, çhe "alla _verit~ d~J 
fattb rilevato punt0 non· nuoce_., . . . 
· LVIII. · A tali "dtìnque · depofi~10:11 .fofl:anzialmente ,uniforlJ,lj 1fianno 
a.ppòggi_àt_é" le çofii~uzio~i J>9nufic!e ,co_n~r~ le_ ~t~~ghe, e St~~goni, ed 
, a1 lor maleficj reali ,non pure le ,fop[a rtfeJ>ite , ma le _altre ancora 
rappor~anfi • Nel Tomo _II. del )3ollario ;Domenitano pubb]i~ato ulti· 
mamente · dal P. Brem0nd Generale J.?er . fin_golar pietà e clomina de-
gniffin:io d_ell' in~lito Ordine de' -J?reqi~~toi;i, vi _fì _legge _à .quèfl:0 pro-
pofito una ,Bolla del Pqntefìce .. G10v_ann1 :X'?(II. _eman,ata l'anno I3 30. 
il dì 22. Ottobre~ ed inçi_i_~;itta .À;rch~epfc__,opo Tolofan
1
0, & Suffragàneis 
ejus, ac InquijÌtori h,eretica: p,:avzta:zs m _Regno .Fr.!lllCitf: ,, Contra eO$ 
,, qui_ D~monibus ~m~olant, vel 1~fos ad~rant, aut homagium ipfis 
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., ·que. vel q~li exprdfe paéèa obligatoria faciunt _cum. iifdem ; aut qui 
"' 0 elanrnr vel operari proc~uranr- quamcumque 1maginem, vel q_uod.,. :r c~mque aÌiud ad Da:monem all_igandum, feu C;lm Dxmonum . 1~~0= 
catione ad qaodcumque malefic1.um perpetrandum • • • • poffint m 
:: quirere & proceder~· co~_tr~ ipfos &~. " ~indi _d~le· S_treghe ab~ 
bruciate in Tolofi ,. m vmtt for[e d1 tal Bolla , fanno, fe_de Alfon • 
fo Spina,. Piergreg'Orio !olof~no .. ec. ye· !1' ha u~~ altr~ regii{h-a~a nel 
detto Bollario,. la:. qual e agg.mnta ez.i~nd10, al, D~reélorzurn Tnquifitoru171 
del p; Eimerico dello fie!fo Sacro Ordrn·e-, ed e di AlefJandro yr.. ufc1.-
ta fuori )"anno 1494 •. e, diretta Dileélo· Filio- Angelo• _dr: Ver~na: Or!. 
Pr,edicat~ in Provincia· Lombardia:: lnquifitori • ,, Cum (accep~nmus,. in 
,, Prov.incia Lombardia: di:verfas.. utriufque fexas pedò!ias rncanta~;O"' 
,, nibus·, & diabolicis,. fuperfiitiOnibus; ep~ram dare, fu1fque vene~c11~ 
,,. & vanis; obfervationibus: mul'ta nefanda.i fcelera procurare, ~:rnes, 
,, & j,umenta, ac campos. de{huere 1 & dive rfos errores inducere<-,., ma-
,,, gnaque inde fcandala. exoriri ••••. ea- --propter· tam tibi' q~am fuc-~ 
,,, ceffo11ibus ti.lis per Lombardiam confiitutis; &e~ Ut contra eafdem 
· l' titriu[que fexus perfonas~ diligente, in€!uiratis ,. eafque jt1fli.tia me-
1, di ante puniatis & compefèatis • . " Vi ii legge prnfJò lo, fte!fJ Ein'le~ 
rico _una altresì di Leone X: •. dell'anno 1521. con quefio timlo .= Univer-
fìs & fìngulis. locorum, Ordinariis, ac h.eretic-e pravitatiJ' Inquifjtoriuus in-
Dominio. _v.,ne!orurn conftjtenrlbu_s. <::te. e del fegur.:nte tenore. ,, . Q._g,od-
,, dam hommutni genuS," pern1c1o.fiifunum ,, ac damnatiffimum labe hz-
,,. reti'c~:, per- quam fufcepto·, renunciabàtur Baptifmatis Sacramento, 
/> ,, Dommum ab!legabant , & Satana:· , _c~jus· confilio feducebantui: ,. / 
,, corpora. &: an1°:1as conf~rebant, & ut 1111 rem gratam facerent , m 
,,. necand1s mfant1bu~ pa{hm fiudebant ., _& alia mal-eficia· &. fortil€gia. 
,, exercer~ n?n vereb~ntur &c.;· '~ ~?l _reflo, ehe i vi: profieguefr,.. clan- / 
do~ facolta a. Y, ef~ov1; ed lnqµ1fitoF.t d! proc~dere feyera-rnence· contra·/ 
c?fi~ro con' .gafl:1g_~:. e· cenfo;e gril;';'.;l:ffime~ V~ f:t ~a~gm~ne· un'altra _di 
Adfiano VI. addm3/Uta all Inqu111to_re de~'Officio di Como l'anno 
1523. così conceputa ." ." Dudun_; ,. u~_1 nob1s expo~. ì fecifti-~ quod 
, ,, pe r, quondam Geo1-grnm de Cafalf Ord~ FF. Pr:eck-P-r-0fe!f6rem- & 
,,, !n Civitat~· Cremonen9 h~re~icre· pravi'tatis lnquifo.q_rem deputatdm ,. 
,, m ~onnul11s; Lombard1re partibt~s •••• _repettre· ~emnt quamplures: 
,, .. utnufque· fexus· perfon~,. propnx falut1s- 1mme-rnures & a fide· ca-
,,. tnolica de-viant€S" Gei:ta.m feélam facientes •••• diabolum in foum 
)> d:Ominum __ &c. patronum a_iìu~n-entes ,,_ei'qub· obe.dif-(it!él\m & rev'eren-
1,, t1~.m exhib~_nte_s , & fl:1~- 1~canta!10n1bus'>'-....carm1,nJ.bus, fortileg.iis, 
,.,,· al11fque' nefand1s fupedbt1omòus·,, JUJtpenta, & frnélus terrre mulci-
,» plièi'ter· lredentes•, aliaque- quam p-lurnna nefanda,. exceffus & cri-
,,. mi_na' , .. eod·em. Diabolo inH:ig·ante ,, commi:ttences· & per;etrantes: 
,,, &c:. Contl:a. quas· &c., " Finalmente non- tralafcierò di trafcrivere-
l'a Cofl:ituzione di Gregorio XV •. contra:· maleficos & Jortilegos cum Dia-
/Ja/01 patlum jacfentes. ,. la qual' còmincia ,. · Omr,ipotentis Dei forti'ta· in 
luce r· an~o· 16z 3w I!-1·. c~i'. not~~il.i fono, le ~eguemi paroÌe ., ,, Sane· 
,, nonnulh fu~ cond1t1on1s obliti , . & folemn1s, fponfìonis ab:" eis fa-. 
,, ébe, cum II1 Chrifl:i gregem per facrum regeneratìonis Iavacrum 
,, adfcitì fuerunt ,. Satanre, cui renunciarunt, arti bus , maleficiis, fu-
~ pe~·fli~ionibus '< ac nefari:is; in;ventis_, 01:era!l-1 dare' non ve rentur; 
;ii ~ L!.!.JY imo mag1firum'--1.mitantes-); qui cap1,ta!t odio \ quo hu manurn 
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,, gen_~s prof~quitur bomi~ibus infìd_iari numquam ceifat , proximum 
, , varns modis !:Edere, a_nimas vero_ fuas perdere non tinient. ~a-
_,, propter _tenore prre(en_tmm decern1mus? prrecipimus, & .mandarrrns, 
,, .ut con{bto quod -~liqtus paéì:_um __ cum Dia bolo fecerit, & a fide apo-
,, fia~ando, malefìrns _feu fort1leg_11s _unam feu plures p~rfonas ita J~-
ì'' fent, uc e~ malefi cio; feu fort1Jeg1~ ~ors f~cuta fìt , etiam primo 
~, lapt:u, Cuna: fx culan tradatur debltl_s prenis puniendus. ~i vero 
,,, firn1!1ter ~pofi-atando J?aétl;1m cnm J:?ia~olo; ut prrefertur, fecerit, 
.,, & malefic1um feu forç1legmm comm1fent., ex quo licet m0rs fecu-
.,., t~ _non. fit, infirt~1ìtas ta_~ne~.? divor~ia, impotentia gen~randì , five 
:i, a?1mal1bus, frug1bus_,, vçl aius fruébbus damnum notabile provene-
" nt, 9mro claudi, . il'{e <'.B~rpemis · carceribus, in Sanél:o Inquifitionis 
,._, O ffi cio, ubi ili u-d - ._e:X-i;!tai't ·-', fabricandi s. , mancipari debet. " Or io 
doma ndo ,. fi p roceder~eb.e con tanto rigpre contra le Streghe e 
gli Stregoni, rei de' maJéfi.cj fatti per arte diabolica ,. fe quefii foffero 
una m era chimera" e fo confeffioni di tai fuperfl:iziofi misfatti ·non 
meritaffer credenz.a? Qk!ando ben anc:he puramente immaginario fo[::' 
fe il notturno congreffo delle _Streghe, meàtevo!i · per a~ventura eJ.k: 
no non farebber d'una grav1fiima- pen~ a cag'.1one ·de lor malefiq 
àiabol1ci? Racconta pure. il venerando Saterd?te Giuffan_o nella Vita 
di S. -Carlo Borromeo Lib. VII. cap. 4. compdata da lui, che fu pe1.t 
111olti anni famiglia i:e, e. ceilimonio de11: eroic_h~ ~ue g lo\ioGfiìrne ~e-
ita, qualment-e . il $a.nto fpedì più. valent u?m1m 1~- bonta ,e dottrma 
fegnalati di molto, anzi egli fie{fo con e!Yo lo\o v1 _ fi porto t;ell~ Val-
le Mefcolina de' Grigioni, piena non che _del1 er~fie, alt!es1 , d1 Mao· 
/.eficbi e Streghe, e che com~iutì d_all' l~qu1!ìtore 1 Procefh d_ei, J'!la!e-
fichi e Streghe, coloro che ntrovau f~1ono 1~el peccato pemnac1- ,. fi 
confegnarono al braccio fecalare per < .f!.9re · ca-{bgat1 . con la pena del f uo-
co, tra quali-fuvvi il Prepofito ·di _ Rovereto, terra. _principale di, que/l,t· 
V alle, cr>me. capo fuprem.o di. que!la Jce!(~~ata fetta-. Si fa_ pure , che, nel 
medeGmo torno di tempo 11 rrnom~t dfo~o Yefcovo di Verona e èar-
dinal A gofiino Valerio rfp.:ovò nel Terr1_t~no della f~~ Chiefa coh 
r o, eh.e hanno fatto patto con _t' 'inferno, ao~ :01. Det~onzo i~fernale , ca~ 
pitat ne..mico de.li' anime , attendtndo a. fuperfhz1~7!1· , a m~4 nt1,., a .ftrc.garie ,, 
ed a fimi/i abbomina-z.ioni ec. e che coil:oro altri non e1ano , che uomini 
ignoranti e infelici., e anco fùper.fliz.iofiJJ!me e vanijfime donnicciuo/e . ec~-
T u tti degni d' effer denunziati al Tribunale del_ R. P~ Inquifitore ec. 
Tanto fi accerta nella di lui Lettera Pa~or~Je i_n _data de' 15. Di: 
cembre · anno JJ38. emanata poco _dopo il. dr -Jui ritorno da Roma .• 
Nar_rafi pu\·e pag. 3'?3r ~el nuovo LJbro. " Sono folamente dieci ~n-
.,, rn, che 11. Sig. Bo1ffel'J~ F1:ancefe, . confuta~do le le~rere_ del. Medico-
:,., Santandreano ,. fi sforzo di mo~rare; che I DemonJ .pofiano affi1mere 
.,_, corpo umano, e !limò errore !l negarl,.9. · Pr-ov.ò pure ,- che il D ia· 
_.,, volo porta tal volta per aria gli Streg9ni, e lo confermò con un cu~ 
-' ? ri_ofo fatto fegnito in Franz!a • In prova dell' e~fienza del.l'arte Mao 
:n g1 ca , e de' fuoi trifii effett1,. adduffe u.n Refcrnto del -Parlamento 
,, di Normandia, in cui _lo?a!ì la . condanna fa tra de' Maghi, e delle 
,, Screghe tanto frequenu rn . ogni luogo, e , maffime nella Franzia •. 
,, E ~nalm7~te con,chiufe \ , _e!ler vero_ veriffimo quanto fi narra de' 
,, fatti m ag1c1, e de n?tturnr ba_:;chett1 delle i:nali arde ._ " V egganfi 
le Novelle dd!a R ep ubblica !emra, ,a, fiampate rn Venezia da Giam-
. . batt iCTa. 
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hattiCT:a .Albrizzi pag. 76. de!l'-anno 1735.incui fcriff'eilBoi_fferio. ·Atte-
fi ure gli Autori Franzefi riferiti nello fleffo n_uovo Libro pa,g. 15 3· 
cl~~ f Parlamenti di Franzia noti ~onda?nan ~e Streghe , . f~ non fe a 
ca ion del maleficio. Nonnulla ( di ce Giovanni Pp~tas Diélzonar. Ca~ 
Co~fcient. V. 1Sorti1. Caf. 2.) Galli& Parlam~nta nem~nem unqu~m dam-na 
runt d;Jlinéle ob cafum Sortilegìi a maleficzo fecre tz ~. Accordo pur_e lo 
fieffo nofiro Autore pag. 163. che un Savio Giudice. vero reato o_ dz Ve-
nefi.io, o di Magia in quefle f~»:mine Jcoprendo : n_on p_'otrebbe difpenfar.(i 
dal condannarle alla morte. C10 che accordato avea prima an-€he pag. 
i 5 9. Le quali tutte cofe come conciliadì P?ff~no coll' A_n~ot. 5 • ~ve 
dice : Gran numero di fimi/i ed anche -ma-ggzort fcelleraggmz confeflan() 
fampre le Streghe; ma la difficoltà confifle circa la fede, che Jì vuol dare a 
tali Confeffioni ec. Il punto /la , fa l'intervento a congre_(fi Jia reale , o 
immaginario; mentre fe fantaflico /offe il congrejfo , f. ant.afli:i :per- CQnfe.-
guenz.a dovrebbero giudicar.fì anche i confejfati delitti : gmdich1 11 Leggt-
rore faggio -e prudente •. Al di cui giudizio altresì rimetto, [e ragio-
ne aveff'e il nofho Autore da difappro:var la fenteliza capitale della, 
Strega, di cui tratta il Giureconfulto e Pretore dottifiìmo Gianfeba-
·fiiano de' Vefpignani Vot. lxxxv r. pag. 353. & ~qq. e dell'altra , di 
cu~ favella il Ragionamento del P. Predi·cator Gefuita ; _qua~d~ della 
prima fi fa, come attefia lo fl:effo Giurceconfulco, che d1fammo efat-
tamente i Prnceffi, qualmente itt:rato 'éf pluries confejfa fuit de malefi-
ftciis patratis adverfus nonnullos pueros , nec non de pulvere a D&mom: 
recepto, & olim D. Ann& Mari& N. in p ulmento tradito , qu;e jubinde 
miferrime non fine magna adflantium admfratione, & commiferatione vitam 
curn morte commutavit_, ac in{uper de grandine ope & documento D,emonir 
<?citata : e-_, della fecon~a afferma il P. Pr_edicatore pag. 1 5• del Ra-g10?· che gzufi~, la _propria fua confeffione Stttanajfo col mez.z.o di quefia Jua 
fchzava fi jl-udzo ~1 sfogar il fuo _ furore contra i corpi. Cagionù. ella per 
tanto malattie perzco!o[e .a quattro Monacht:_, parte, col fiato venefico· par-
te _ con radici_, ed erbe incantate, pofte da effa furtivamente nelle vi;ande 
o in altra materia applicate; e nella fieffa guifa ammagliò cinque a!tr;· 
Mon~che c?~ _un~ C onv~rfa pur anche Profej]~, fa__cenf o loro entrar addof-
[o pzu fpmtz mfernalz , e che pag. 12. -..._J,n eta d anni dodeci era g iun-
ta a tal fegno ~ che ne' Congreffi malefici il Principe delle tenebre le awa 
conceduto il primo poflo • · 
LIX.· Nè qui egli rifp0nda come nell'Annotazione 11. al Rau. pa • 
:u. che molti di que' Dottori , li quali non per una chimera del ~ervet7o 
delle Streghe , ma per un fatto vero e reale conjìderano i trafporti e le _ 
converjaz.ioni di quelte col Demonio ; nientedimeno confeffanc,, che me;itan 
bensì c9rrez.ionc e gafi_igo , ma. non _di morte J ma.ffj1r:e qtiando 7Jengcrno ; 
penitenza • Tra quai Dottori egli rapporta Ferdinando Ca{hopalao 
Oper; ?,1-orali Part._r. traél.4. difp,?,p_unél.16._§.5. nun-~.1._Poichè chi 
potra I n[cgl).ar_ ma1 qu~ll~ pr~t~nde 11 no~rn j\.t~tore 1n nguard
0 
alle 
Stregh_e ree d1 ma_lefiCJ diabol1c1, «4uando e chianffìma la divina Leg-
ge cost efpre{fa B).·od. cap • .2,1,. verf. r 8. Male_ficos non patieris 7Jivere: 
la qual legge fe · or~ tiene ~on tra i malefi<:J dell_a Magia, non può 
non correre contra 1 mal.efìcJ della Streghena? Diranno eglino -bensì,.. 
che vene~do le Streghe ~ e lo fl:e/fo fenton de' Maghi degni giufra ~, 
Autore d1 morte) a penitenza , trova ndofi nelle forze della Podefia 
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me ,. fi può tern perar il rigore per altro giufio delle leggi e con-
donar ad effe la v ica, mafiì.mamente in cafo. che ultronee fie;o le lor 
confeffioni ,. nè. perfifl:ano. ne.l lom mal fare;_ ma: che non meritino il 
gfigo dì, morte,. neppur in e~fo. di. malefi~io, d.iab?lìc<;> ,, e di recidi-
va, non e da credere, che lo. rnfegnrno. Dt fatto. 1 Gmreconfolci lo-
dati dal Clafenio ad art. crx çarolin •. Conflit. pag. mìhi 319. tanto non 
infe~naiuo, que!to, che anzi. tengo.n~ tutti. ~ltri~ent i,, cioè,.,. f1 Magus, 
,, anteqt1am acèufatur ,. veram ag1t pcenitenttam .,. vet. mcarceratus 
,, confiteatur deliél:um , & de e jus admiffione. dolean, nec n<;>n ahi i!to 
,, paélo. nefario. recedat ; tum prena ordinaria ignis mitigari , & 
,, in pr.enam gladii convertì poterit • Andr.. Tiraqu. de Pren. 
,, tempcrat. qu.e.f!. 60 .. fol. II r. :farin •. Tom .. 5,. Oper. Crimin. quceft. 
,, 124-. mm,. no. fo!. 268. _Berl1ch. part, 4. çoncl~ 5. num. 7 3. & 
,, Jeqq •. fo!. 5 r. (:J J.eqq. 'l Anzi preffo lo 'fieffo Clafenio, altri. Giu-
tèconfulti · fono. altre.sì, d' avvifo , , che' ,, . ignis, fupplicìum- · quoque 
,, locum habet , quando. Sag::e ~ & Mag~. cum Da:mon,e: in a!fum-
,, pto ali.quo corpore _fe! fe. comm1fcent, & rnh1,11.111ana.rh· cu1n eo, exei:-· 
cent:. venerem ,, etiamfr cum eo expreffom paélum non inierint . ,.,,. -
_....:: Bedich •. part.4~ concl~5 .. num. 38 .. par.48 .. The. Metzge1'. con[. i' .. 
,; num. 53. pa_r._4~ N-(rri (i quis ob, fo~o;.~iam cui~ beilia_ perpetratam. ~ 
,, ignis fufpl1c10 :rummr , ~uanto mag1s 1He· ,, qut cum 1pfo Da:mone- · ì 
,, c0ncumb1t • ;V 1de Ca_rpz1 part •. r • q~ct:ft •. 48 •. nu~:·45 :· fol. 325 . PMEI.. .\ 
cr-im. &c." 'Nè quegli altu Scny-orl/, che a pm mite fencenza, ·11, 
~afo. di, ravvddimento , inclinan~(,_.,.¾ fentono , come l' Autor noflro, 
fig_ma .. Quel.e Gofvvino Esbach10 in. Not. ad Carptvz.. ad par't. li', . 
Confl. xx... ad Def.. 1.. 1!ag_., mihl.· s86 .. fave:ltando, del V.ivicomburiùm fulmi-
nato- nella Carolìna avverte così, feguitando l"opi.nione di Giulio Cla-
ra,. Grillando ,, Bins~eldio ,. Maurizio, Torrebla.nca,, . Covarr~vfa ,~ Gol-
dafio. ,, Wagnero ec •. ,, Cum tamen prena h:rc -f1t1 cruclelifiìma &. 
,,1 Gruciat~i: i_nfe1:n~l_i vix_ i1;ferior ,._ ceu. vel mil)ima flammu la faÌcem 
,, extrem1tatr' d1g1tt _a1h1.b1ta. nega_n~7m docere _potefl: ., & verendum 
,,, fit_ ne ad tale f~ppl1c1u\1:1, 4amn~tt rn_ blafph_emias _,~ ~ d'efpera.tionem. 
,., incidant , & Confeffam rn. e_ngend1~- J -~nun· an111_1a½ius ~leum , . & 
,, operam perdant ,. f.i finem, vtt~ exc1piat· def peratio; proinde inter 
,., Chri!lianos· ex com_m:rni pra~i valde laudabili~r recep~um e~,. ut 
~l Magi contum_aces. ~1v1 , PO?n1tentes vero _co1:1preffis pnmum fauci-
,, bus, vel ca.e1te pnus gladio amputato- , 1gn1: mandentur •. " ' Anche· 
quefio Scrittore ha. per finonimi il delitto di Magia, e. di Stregheria. 
E febben. egli rapporta pag. 5 84 •. che nell' Ollanda non· formafi: pro-
ce{fo contra le Streghe; avvi fa però ciò nafcere dai Libri: intitolati : 
Detcélio ArOs,. Magicttl., Rcinhald. Scoti. nobilis, Larv4 Magite detejl4i Ab.ra~ "' 
ham Palingi, nell' Oll2-e..ìa accreditati ffimi ,. mafiìmamente dal primo, 
portato. allé Stelle. 1a pi1ytro. ~cti~e.rio·, Plinio Delme~~orfiio, Cofie-
ro , Gerardo. Tunnrngb--(1('}--.p1Lt aJtn. Onde ficcarne eia non fa contra 
la Magia, co~ì. nulla ferve contra. la Stregheria •. ~anto poi al pre-
loda~ò P. Ca!hopalao ivi num. 1. afferma foltarito ,, che. chi adora il' 
Demonio, oltre- la confifcazioa de' beni ,. altre. pe.ne:. 'incorra ;. nuin. 2 •. 
tiene ,. che- ialla cattura:. delle Streghe· vi fi ric.erchino. piìt liquide 
pruove ,, che negli altri delitti ; pul!l· 3• àpprov~,. ch_e_ in_ cafo fien0, 
ultronee e f pontanee le lor con-fefi10111, ad· una riconc1l1az1on feg:e_ta 
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cafo di recidiva ne_gl} fieffi misfatti promrnzia m1rn. 3-. chè de rigor~ 
juris tamqu'am_.,,r__elapfa: .brachjo.f,eculari :trade:nd& ,ejfent; . num. 2. vuole , 
·che fi v~nga ,alla .-lor cattblra _, .guando con!l:~ de _ aliquo exteriori, V. G. -
.de nece .alicujus .homin-is, .ve! ali_quorum .animalium l&c?.e ·1mip. 4. crede fi 
poffa accordar loro :il perdono .. con le ,condizioni folame.me : Si .hi .de-
linquentes, rf:t fpontanee confite.ntcs ., fate.antur Jantum .adfuiffe in conventu 
.,r:, congr.,egation_e .L~mi,t~UYfJ .adorantium ,dt;1mo1:em abfque .apoJ!afìa a fide. 
Già .abbiamo .rnte10 d1 fopra .dalla :Co{hcuz1.one d1 Gregono XV. che 
in ,cafo ,avvenga J' effettiva morte del male-lkiato , la .Strega rea di s 
fatto :maleficfo · .d_iabolico ., .:caria: .Jteculari ;trailatur ,&_c;-,--,ancorchè con-l 
,;vinta _no0 ·fo{fe <li reci-diva , _ etiam primo ./4pfu ~ Che fe I non interve- · 
n endo l'~ffettiva morte del maleficiato cagio!}ata .dalla Malefica, fi 
ord-ina folamente il perpètui.r carceribt1s in .Sanélo Inquifitionis Officio 
mam;ipari : ciò difponefi ,s-@n già perchè tal malefic io non meriti pena 
.di mort~, mentre .la pena di perpetua carcere -eqdivale ,alla morte; 
ma . perc_hè .dove ,t rattaiì ,di difcip1 ìna, può _giufiarn ent-e ufarfì maggior 
e m~nor -t jgore., ,co;11forme_ i .<iiudid '.reputan fpèdien~e -~fl .ben. _pubbli-
co. Ond.~ fef.!-Za ?JOlar Ja ,giufiizia, i f~_rti• ~d .:orpic_i~j , ,che minor 
pe-11a ,nell ,,ltalia ,nportano, nella -;Ge.rmam,a ,vengono ,pm .feveram"€nte, 
ma però . giu~mente puniti .- Del}a ,.pena -del fÙo_ço .dovuta a' Ma1_e.fi~i 
ed Incantatori, ,nella .'Spagna .folita a adì Jìl'l ,dall' .anno 8+4. ,a_ttefla !1 
Mariana de Reb. HJjp • . .LJb_7_ -cap. r3. -~e1Ja fieffa _pena -.ufata m .ltal,a 
Jeggefi preffo di S. Gregorio :Lib. l! .Dia{ • . cap. 4. non .ofiante ,che i rei 
fregiati fo!fero della dignità .fenatoria • Ch~ _gl' impenitenti meriti-
_no .,d' e!fere ,abbrcuciati vìvi, .e che i penitenti debbanfì prima firozza-
re., ~può ,.vededÌ:prelTo il Covarruvia Lib. 2. Var . Refo l • . cap. 1 o. num. 9 • 
.,.e ~Giulio . Clara,§· fitzal._ qu,efi. 99. num. 7. J?ant~ è a_ntica la pen~ -d,e~ 
fuoco dovuta a Malefici , ch·e, come nota 1 Em1nent1ffimo .Baron10 in 
MartJr. 27. Fèbruar. quante fi.ate 1 _primi •Cri!l:iani .rei ,credeanfi da' 
Gentili di maleficio; tante fr punivan col .fuoco.., -contra la ,qual éaluo-
nia fonovi più Apologi~ de' Fadri • E quanto _mal v.9leotièri [offra Dio 
l' ingiufla , difefa de' l1aldic'- , con fottrar:gh ,al mefaarn fup12lizio, -
può ,leggerfì in- Eva _  gno .Lik, 5: :Wfl._;Eccf. ,cap. 18. V-e,ggafì èziandi'? it 
Beyerlinck .jT. --,Magza .Paz. ·mzhz 18. ,Chi negar ·potra .dovutà ,cap1tal 
p~na ~l ; Malefico; che ~ · ab_ufa de' S~gra~enti per .l' -eferciiio -dell' Arte 
diabolica? _Non ha __guan ,d,cefì fegu1ta 1 orrenda fcelleratezza , che fì 
rubò un .Comunichinol'}confacrato per farlo fervire -a ·negromanzie • 
Ma qui ,Jçlama :un Moderno. ,, ·:O .S~nti del -Paradi.f?1 un -CÌ-ifiiano 
,, credefà, ;che 11 Cor_po del .no!l:ro Signore polTa ferv1re per · ammaz-
" zar bambini, per far ammalar chi faoo' è, per far -che i carrìp) non 
,, fruttino , ,che .i maritati -diyentino 1mpo_ç~nci? Perdoni la miferi-
, cordia di Dio tanta cecità." .Ma Dio -piutto!l:o perdoni la cecità 
di quefl:~ Mo~~rno, ,che .non i;avvifa, non -dfer punto incredibile; che 
ficéome non il ,Sagramemo dell' Eucarifli<!, , ma l'abufo di e!fa, può 
forvir al Demonio .per .danneggiar .ed :11cèi9er, le anime : qui manducat 
& bibit indigne, JudiciurJ'} .fib~ mandt/C.Jtt, -& bibit •• --~ reus er_jt corporif, & 
fanguinis Domini &c. -così ·nulla ,ri_pu_gn(l. ,che l' a9ufo facrilego della -me.: 
defìma fervir poffa. allo fieifo Demonio per <lanl'leggiare ed -uccidere i 
corpi. E di f~tto fe çosì ferve pur troppo alla facrilega intenzion de' 
Malefici , percM fervir non pot~à ,alla diabolica loro efecuzione ? E 
qul!ndo ben anche qllefla non feguiffe 2 non meriteran tali empj e fa-
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crileghi la n;ort~ ~ La pena di mort~ CO?tra i ~ alefici e M alefiche, 
che hanno l altrui mort~ con arte diabolica cag10nate, la comanda il 
prefato Pontefice Gregor10 XV. deeernimus, priecipimus, t{;J mandamus: 
ma parla_nqo del perpetui~ carceribus. mancipari, in mancanza di mo.ne 
non feg~1ta, rx dice bensl debeat '· ma non fì vieta la capitai fenten-
za_; altnm_ent1 fi fa:ebb_e efpreffo 1J Pontefice cwl debeat t antum perpè• 
tuzs _carcerzbus mar;c11:arz •. Oltreche ogn' uno fa, che la podefià Eccle• 
fia{hca ·con mano più mite procede alla p1rnigion de' delict'i, di quel• 
lo çh~ la podef1à Secolare far \ .fuole con tutta giuftizia • Onde S, 
Raìmondo nella fua Somma Tit. x r. §. r a • .Qua p«ma puniantur Sorti• 
Jegì_ ~c. dop~ ave~ annoverate varie pene ecclefia-itiche , paff{lndo alle 
pvih, conchmde 11 fine del Paragrafo :, Secundum leges eapite puniuntu1 
ç. de Mal. 0 Matb. Nemo. E poco fopra avve rtito avea : Epifcopu, 
caveat a d,etruncatifne membri, morte, & [anguinis effìt/ìone; ve! Jì nmffe 
fìt, inv_ocet brachium f<ecu{are., 26. quie/l. 5. cap. contra Iaolorum, r& Dift. 
17. cap. nec licuit. Neppur 'Alfonfo Spifla Lib. V. de Bello D&mon~ §. 
_quomodo _il!udunt fccminas , qu& Brux& vet 1Xurgumin& nuncupantur, fol. 
mihi ccclxv. a tergo ha per ingiufia la pena, per cui capt& p!ures ea• 
rum ab J.nqui/itoribus fidei, & conviél& ignibus comburuntur, cioè a .mo· 
t ivo ch e adorano il Den:_ionio ,- con !e{fo han f9zzo commercio, e. 
per .opra dello i1eJfo più rnaleficj cagionano, checchè fia dei loro .voli 
_per aria. Che per~ il Cardinal ! oleco n e ll' InjlruB. Sac~rdot. ac 'J?(YJ___nit~ 
Lib. JV. cap. xvx. 19- ·fine termina c9n la fegue i~te !mporcant1fhma 
nota. U num autem notanclum efi, qt10d quamv1s v1deantur corpo, 
. ra '~rànfrnl!ltare humàna in befl1as , id non fit vere, fed D~mone 
,:: oculos infpi.ci~?tium_ deludente : intrant autem domos re.feratas, 
D~mone aperiente Januas , & obfla/cula removente. Solent etiam 
::: pueros occidere ,. aliis nQcere , & max ima pars e(t _fcem_inarnm. 
,, H::rc autem omnia_ fun~ horrend_a pec~::Lta, _& 1_n for~ -interiori gra· 
·,, vifiìma digna pcen<!!\nti~ : extem1$ ~ti_am forum gr~v1ffì:me punit. " 
'Della qual pena sì Carionica, come Civile, S. Antonrno Summ. The?l. 
par. 
2
• Tit. 12. caP,_.1. de fuperftit.), Talesautern_u!tramortale, &grav1f-
. ,, fonum pecc.i,tlll?, fecundum lèges_ morte P\tnrnn-t_\1r_; & fecundu~~ C~-
,, nones debe_t e1s negar.i communio, ac et1~~1 si1-e1. de paroc_h~1~, & 
·,, alii_s modis puniri recundurn ~~:ynaldum •. 'lra -1 maleficJ 1v1 an· 
novera i feguenti.,, Ut qaod ah~~1s 1;a~lJaum co1:1-fuma•t-~r .' ve_l quod 
, non ._r.offit cogoofce1:~ uxor,em. Ne 1~1 ha per 1JiuforJ 1 volt delle 
Streghe ', fe non {e quanto a quelle pu: 1m_maginariecircoi1anze, ciòè 
al noi:lurnis hor)s cum Diana , ve! Herodtade equitare, ve/ fe in alias crea· 
'turas -transformari, ut dici-tur de his, qute v_u!g~rite_r dicuntur !triga: ve.I 
J anuatic a: • Leggal'.ì al §. x 1 1 •. e xv:. e_ !ì n_ch1am-1 ~ me1nona 'lo tra• 
f critto da' Proéeffi del1a di -~u1 C:a~on1zzaz10ne num. xlrx_. 
L~. Che poi i µ1a-Iefi~j d1abol1C1 non rieno_ meno parto della Stre-
_gheria , che della Nlagia ., lo fnp pone il ·Ritùale Romano, mentre 
ugualmente vieta ii ricorfo ad entrambe pel disfacimento di effi , tli.• 
èeudo de exorcizandis ubfeffis a D&monio pag. mihi 198. Ad illud di/[tpaw· 
dum ,ca_veat, ne ob boe· ad Afagos , ve( ad Sagas confùgiat. Ecco di nuo.· 
vo uguagliate le Screghe a:· _Maghi , e ra{fomi-gliat-a per rapporto a'· 
male fi.cj di~olici la Scregheria ali it M agia . S0 che quello fia fcritto 
nel detto R1t~1~le non è un a dec1fìone di fede, ma eh' è però di tal~ 
,e tanta autonta, che di gran lunga a quella di tutti gli AvverfarJ prepon· 
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prepondern, come contenemte una fod-a.·e ficura d?ttrina , appro~ata· 
dalla Sede Appoft?lica, ~d ·a,ceettata ~a tut~a la ~_h1e~a ~- Onde 11 d_ir~, 
che quello fia reg1firat0 rn elfo, ed m altn fim1lt L1bt1 Eccle~a_fiic1 1 
po'fto fiato fia da qualche bii,on uomo feguita·tor della volgare opzmone , 
non avente l'obbligo di efaminar tal fuppojiz.iom: a .fondo, come ~vanzoffi 
a fcrivere certo ·Moderno; fe.mbr-a uno trafpol't0 ed ecce!fo .d1 penna 
troppo ardita · e meritevole di ripre11fi0ne , maffimamente_ m un Ec~ 
clefia!l:ico • È' degno alt.:resì . cli maturo rifl.e{fo quell' av-vert1mento dato 
nello fieifo Rituale Romano pag. _199. Jubeat Dcemonem dicere, an de~ 
tineatur in illo CM'pore ob a!iqùam operam -'lna-gicam , aut malefica Jiz.na 
ve! inffrumenta • .E fiecome ciò che.fia nella Scrittura, che dopo la Re: 
denzione il Demo!}i0 fu legato con gran catma ~ e ,che fu~ono e'?acuat:~ 
.; Principati e le .Podeftà, non toglie che -non v-1 .fieno veri 01Teih ; cos.1 
,non fa, che non fì <freno v:eri Maghi e -Streghe • I , SS: PP. -che .han-
,110 fcritto diftrutta da Crifl:o la Magia , detw ,hanno lo fie{fo dell:' 
;idolatria, e non per - tanto -quefia dopo "la di ;,.l ui cVenuta · durò molrn 
. tempo • Lo fieffo dicafì del ceffament!3 degli , Ora-coli • Per non cre-
dere poi troppo facilmente agli Offeflì -non abbi fogna va -l' .fi.n_notazio~ 
7. 'éleU' Autor nofiro : ·'!fra mit!e preteji invafati dal ,Demonio, fe ne tr()..-
'Verà appena -.uno di vero : poichè fenza , efager.azio11i ed iperboli meglio 
f impara _da _Pietro ,Ga{fo:ndo Etb,c. ·~. UI. c. r~ . . pag. _mib-i.75 r.,, Fa-
,.,., •·teRd-mn qmdem noanull~s effe, qui ~e vera -huJufmod1 fint ; nam & 
·:~, Litterre facne fidem facrnnt, & pra;x1s facrorum Exorcifmor-rnn . rem 
: ~' pr?ba_t; fed & -.notUI!l_1 ' fim.ul qua: cautione opus , ut quod efr corre-
" J't!prn~ ~erre ab eo d1fc_ernat:1r, quo_d potefr I_a::fo. -imaginatio, fe xu,s 
) ~ 1mbecrlhtas,, aut 1:nalitia, v 1s morbi, fra.as 01:r-culat.oria • ~" Che pe-
rò ·fi _avverte 'l' Efo_rc1fia dallo fie!Io Rit uale pag. 19 8. ,, In ,primis n.e 
"'' faetle crndat, aliquem a D::emone . Gbfeffu m effe, fed •nota ha beat .ea, 
. ..,, ugna , qu_ibus obfe!fos djgnofcitur ab -iis , q.ui vel atra .,bile , vel 
. ,, m0rbo ahquo laborant • :Si,gna autem oblìckntis ·.D::emonis funt : 
. ,, igno~a lingua loq-Hi phtdbus verbis., vel loquencern ,intelHgere ; di~ 
. ,, fianua , & O(;culta pat_efacere : -v~res fopra a:tatis v.el conditionis 
. ,, nat_uram o!len_der~ ~ & ,~d -g_e,nus. alt.a, c:i-u~ ,ct~11: plurima concurr.unt _, 
,, maJora font md1cia • · Pm di -quefh -mdn,J dovetter •concorrere 
nelle Offeife tl' Erbi poli ·da Maria Renata ammaliate onde così sfida-
r~ _e. pmvocar p@teffe gli Atei fii ad accertarfì d_ell' efifienza degli Spi-
nti 11 ·P. Pred1catGre pa-g. 16. del Rag • . Portate.pi voi, . o Ateifii, al lrf.o-
niflero di . Untercdl, pe-r .fentire le Monacbe fieffe da .Maria Re.nata' amma-
liate, e . voglio_ fc,()mmettère, che dovrete -confejfare , e!]er-e in quelle perfone 
nafcoflo q__ua_khe -cofa più c~e ~' umano ec., Nè -co~tra ~i queilo cafo op-
porfi pùo Il focceifo fegmto q1 ,Roma 1 anno mille -cmquecemo e cin-
quanta quatt,ro fotto il Pontsificato di Paolo I'V. ri.ferito dal Bodino 
_ Dcemon. ,i. 2. cap. 3. 6' Lib. 3. ·cap. 6. perc~è -da e!fo ft ha folta neo 
non fempre eifere in balia degli uomini fo -mt-rudere i -Diavoli negli 
altruLcorpi. 
LXI. Ch' eziandio, per negacr.e · i maleficj dia;bolic;:i cagionati 0 . dal-
1,a · Magia , · o dalla ,Stregheria , mal al vero fi a,pponga l' -Autor no-
fl:ro , allorchè d-ice Annot. r. al Rag. pag. 8. Il -dominio del Demonio 
pare .r' eftend.a futt: aria , fu/la luce , fu vapori , ed altre materie fluide> 
con le quali Jembra fare ogni cofa , ma infattz fono mere apparenze ec. 
Ed Annot. 5. pag. 13. Grqn rmm~ro ,4i fimi/i, .ed anche..., maggiOl'i fcel!erag~ 
L gini 
lr 
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gini confejfano fampre _le Streghe : ma !a difficoltà conjijle circa !a fede 
che Ji vuol dare a taù confçjfìoni ec. appare per quello fcrive il D I · 1 
Difquift. _Magie. Lib. II_I. qu&jl. 1. così comincia-ndo la . pri,ma Pa~;~ 
de Malefici~. ,, Non .~1fput0 __ , an fa? l_d fappono • 'QE_i n~gant , :eos 
,, Sacr~ .L1ttene , ff uns .utr;1:1f9.ue ,fanél10nes,., Hifior11ci, .Poetx, c0m· 
,, m .unis confen.fus, & Jec.ulornm 1omni1,um memoria ,da.til'lnaL Nu,lh11n 
:,,., Magi:e gen~s a-m,_Plius Cacod~mone-m oblec1at _: ,quia .( u,t ,ait $yne• 
.,, fius) ,cal-:m~vates :mortfllium .~onvi'l:!ia funt ,mq/orum Dp:monum. " ,QEe· 
-fio paf!o d1 :Srnefio lo .apporta, parlando ,cl.e! ,Maléfico ,ramm.emato nel· 
la Scnt.tura, :.ancora ,il P. Hartz-:Heim f.lel,l' _Explicatio Jfrntilium Fa· 
bu!ar.um .&c. ed a fomiglianza "del P. ·Delrio ,vi a,ggiu,gne ;ip ·prnv-a del 
vero ,mal~~cio d iabolico,., sì il ,.detto ,di Virgilio ·,: · ' 
·Mifcueratque __ herbas _, .l'!f _non ,innoxia _ver-ba., 
_c9me ,<'luell' altro ,di _Seneca de Medea: · -
Addit ·venenis _verb,a ;non i}lis minus metucnda; 
,.ed altresì d' .Ovidio, che delle Malefiche attetla: . 
. Noéle _vo!ant, _puerofque _petunt ,nutricis ~entes,, 
,Et ,vitiant ,cunis _c,prpoM rapt-a fuis. 
E che gfi :fleffi _p-iù _in~ocenti fanciulli ,e~è~· ;'poffano_ pe-r di_vina per· 
:miilìon ,maleficjaci, dice, non mancar .. d0d101-:ceaufe d1 tal gmfi~ per· 
miilion pre{fo il medefimo ~Delrio L. 3. part. r. q. 7• Appo;ta m ?!: 
tre quello .fcriife . dep' L~om . 1~alefico il N emefiano ,Autor ,de J3uc.oh.c.a 
,Eclog. _4• Cantav1t quo Luna tremit, quo rum.p-itur 11ngu1s, 
1Quo curr~nt Jcopuli, migrant_ la_~a ·, velitur arbor; . ,. 
·Riferifce le mirabili cofe che legg€rnfi d1 Sunon Mago , d A.pollon1~ 
Tianeo, di Manettone ec~ Veggai! p~g- m_ihi 95• &Jeqq. Ed il poter 
del .Demonio in ordine a' malefiCJ v1eppm contra ! Autor nofiro di-
:rnofirafì ·con la confefiìon ii.:i,,genua degl! _fteffi _faut<:m fuoi , _tra qu~\i 
·il Godel111ano L . li. Cap. vr. n. 9· fcrive ._. "F1~m~.m ~ indubi!a· 
,, tam effe juris divini regulam' quam ,nullus fanx ment1s horr~o m-
.,, fringere potefi, -Di; holum ejufque .afifeclas abfque volu1;tate_D,e1 pror-
fus nihil effi.cere _poffe, ,vel in ~cl1.I1n_Àeducere, permm~nçe_,autem 
,, Domi,no ' fac;l li·m_e celerrimeque. om_rna _mala perpetrare poffe • . Cu-
:: -jÙ·s ,iei 'fuffici.ens ,teflis efl: J~b 1 ,hifiona cap. r. "_,E_n. 12. _,&Jeq. 
,, · N;tf-1:us . vero a Deo potefffitem. lil ~orpus ~ bona_ homJl}JS, p]-ane tra-
,, giée omnia perag·it , y-rout .H 1fiorne om_nm-m cte.mpor_u-m. dec)~r~qt _: 
,, · plni t igne caditus) _quo ov-esJob c<;>n(umit :_ precellas l'l11'p'.~ ttt~1Iflynas 
,, comniovet, quib.us conyu~fam ab _;~nis .fed~bus d(')m,um .d1ffin~git ac 
;,, diruit, & Jiberos _.opp.pm,1t: ·.Pr::ecipua . .emm ,efl: D~pnµm )'!l ;~ere 
,, po~entia··, jn qm.o circ~mv:olf ra-nt .& Y~~{anmr ,• -" ,I_n 1co_nf,çn1;1az-1one 
cli çhe ·adàuce il . chiaro tefio _greco_ .dell 4pp0fiol0,,. 1tt1 cu1 ) J;wfia 1a 
nofha Volgata Eph-: ,.,c• ,2. _v • . z: ':hia,ma~ _i.I J)emon~? ,P,:in~~f!s pote.Ila-
. tif ,_ae~is .h~ius. ,Anzi n •. 8. ) tpp10v~.) opinwn de~ 9qf1alìqO .1 . .&.t<:>rno le 
_ iem_J?e!l:~ -~agionate · per arte d(ab0l!ca dal}e ,i.a_mm1e o,~a;S;r~g~e ~ ,, Ma-
,, . 'g!S .-~1h1 certe _placet. Pa~11l1 5irilland1 J t!nfcon_folt1 fent.ent1.a de Sor-
,; oJeg • . q. 9 . c. _17. ub1 _j l'Jt ••,•• ,Tamen tllea,, quod pojf1mt -Dcemonis 
,, indujlria . JmiUf.tre grttndine-s ,._éJ fu_lj,qra, &_ e conver[o jc )r-'f!J!.emia remove-
" re. Et ratio eft, quia D,emones pojfunt ,elementa .CMc,utere, & induce-
;, re ventos & ·ptuvias , · fulgura & grnn({itJ,es , pr,out dicit textus -in 
,, Lib.. 6, (:J :4. ,C. à~ Malifi .. " E lo fl-effo r.e.plica più fotto 11. ~o. ,, 
Ve-
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Ve rum efr fcripfi. , Ve nefi ca~ pofìe tempefi_at~s & _grand i~es fegeti= 
" l:ìus ac viineio& perniciofas exc1-tare; fe d add1d1: . Dia_bolo. 1evera ~x 
" d' moliu,ntu r " · P~·i:· ben con_fegUJ re la mente· del Go-
" pe 1ente ea. qu<E . . •· · ·. · . .a· t: . 
de1mann0 leggafi il Pa-nfw Difput~ ]uri~ , de.: Lam •. qud'p ., 1 1 J • Y.• J I r .. 
Aggiungafi quello fcri tto lafciò in fu di q L:~fio p_ropoGto. a nche q;_o.~v-
v ino- E sbachio, i,n: N'ot. &, Ad.lit -.. ad Cm•pzovu Jurifpr~tdenttam _Fo.re,nfein 
ad Part ., 1v. Conjfit. z. n. 2 0., pag~- m_i/:Ji. 585. ,, ~ 1d d e fag 1s & v•e-
nefi.ciis div@rforwn S.eculoru m & Gentil1:m Erudit i _ad :1'?11:r.am ufq~1e 
;: :Etatem fe~ ferint ,. ex va rii-s Seriptoribus; hreviter: d1f9-u1_rn D n., E:n.-.::., 
,, Mauri t,. vir. prnfu:nde do{l:us ,, C amerre· _modo - lm peri~_l1s. Affeffo1 _m 
, , Differtar de Lh:nunciat •. Sag_ar. cap., r. t hes ., r., feqq . qu1 quoque W 1e-
" ri0, & W ieriat.i'omm. argn.ment is re fpon.det _d •. Di /[ert .. c'!P· z.:. tbes. 2 5•· 
,, Jeqq., & revera· dari. & . e xi.ffe re faga s pforìrn is. elega nt1 fiì m!s· ~xem-
, ,, p lis, noviffune comprnbat &c •. ' " D ella podeità. del D e monio, in o r-
din è: ad' e€cirare· pioggi e , g randini, tuoni:,_ fo lgori , ed a ltre cofe me-· 
t eorologi che , il P. Ga fparo Scotto L. r. Mirab.Ang. & Dte-m. c •. xxxrv~, 
:ap~orta_ un ~a,tto r~1irabil~ feguito a' _tempi _ft~oi a tto a convin cer gh. 
meredult. Pm altre Stcme deg,ne d t. fede. 1 vi:. raccenta •. L eggafi pag~ 
m.ihi 1 2 0 . (:f feqq. . , · 
LXII . E qu_~n.to, vad'a l'ungi 5fal vero l'' A nnotator nof!ro, maggior-· 
mente: rac.coghefr dagli Efo~cifrn i. Oraz.ioni. Benedizioni, che. rappor-
t a. l' ' Autore de lle Off'ervaz1o_ni __'"opra r · A i>te M agica dileguata· pag. 9 -3 ., 
e regg •. Q ua~ fe~tenz~ per· ~f'p ~~gar la: po~efià del Demonio fopra l' 
ar :a e . v~p~n puo def~dera1:fr pm. p~ec1fa . d1 quell a:. così. efp,re:ffa. d a' ~~a-· 
cri M1n1fl:n. della Chlefa m que l! Orazione : A domo tua · , qucefumus-
Domine , fpidta!es nequititt: ~epel~an-tur· , & · aer~arum difcedat malig nitas; 
rempe{l.atum ?. La fieffa pode11a ch1arame1:te· fign dìcano, le varie Orazio-
ni, 11ella; benedizion. delle· C ampane fo lne-- . r eci tarli dal V efèovo . nel 
R omaino· P onti ficale regifirate, in. u na delle'. q~~-a fi pregafr ,. che. aÌ fu
0
,.: 
no-del facro bro1:1z.o: P_rocu! pdlanttir· pmnes in fidia: inimici , . · jragor gran-· 
dinum , procelta turbznum·, 1mpetus tempef/atum •••• •. p roflernat. aereas. tem-· 
p-e{J.a,tes. de-xrera, t u& 'i!irtutis, u~ hoc ~-tidientes: tintinnabulum contremif cant ,, 
&.· fugrant . In alt ra: Ante f onitum e1us longzus fugentur- ignzta jacu!a ini-
mici , percuffio fulminum , impetus lapidum· &e~. E fiefl.a mence in un' al-
tra :, ut ante fo.nitu m. e}us femper.· fugia t bonorum· inimic.us .. .. hoftilis. ter-
ratur exercitus; ~ Le· qua li core fu ccedere pe r o pera. de' M alefici e Ma- -
lefiche s' impa,ra- d al!' amico Pe-rri ten 2;.ra'1e· Ro m-ano. pubblicata, dal fa -
rnofo A litgaro, Vefcovo di C ambrny , viffi1to' a tem pi . di: Lodo-v ico i f 
Pio,. e· di C a1•lo- Calvo,. val; a d ire nel IX .. Secolo, in cni t ra le in--
qµi fìzio•ni Tit . 5 . dé maleficio vi {ì l'egge· la fe~uen te. : S i quis immif[or· 
t elél!l:_p,eftatum fui:rit , f epterw annos. pa:nite-at, tres, m pane, 0 aqua . Veg-
gruh 1L Tom. Ill. 0:perum S. Greg_. M. ove· alla pag. 46r. nella Prefa-
z ione al d'etto Penitenziale atte·flafi efiè re· fl:ato 1efun:co de S'crinio. R o-· 
mance: E 'c cléjìa:. Pi1ì ~ltrt ma l'eficj i'vi rarnm~ntanl1 ,, come il Ji quis ma-
leficio: aliqv.em perdiderit , feptem anno:· pcemt e.a_t , , ~res in· pane &.· aqua •. 
S1 qws p ro. a:m<H?. maleficus Jit ,. & ne-,m-nem• P_er~z de rzt , fì ltric.us efl , dimi-
dium _ a.nn.-wm· pa:nit_e:1t . Si. "f_tttem per hoc m-ulierz! _P'!_rtus quis deceperit, fc ,-;, 
,zuadr-agenas. ~-nufq_!dhu~- inJitper· aagecu , ne hom~C'1.du reus. .Jit., ~ . 
LXII I •. N e. qumd i- infen [cafì, che du:nque 1 rnalefìCJ e fattu.cchiene-
no,u mer.i:tan capitale fente·rrz:i: , ma folame!1te· una medic inale peni-
rtitnz.a. c;i nonica ; alt rimenti per la fi effa ragione neppur la Mag_ia de-
L ~ tna 
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gna farebbe del fuppliz-io di morte, mentre nello fieffo Penitenzfaie 
Romano Tit. 6. de Sacrilegio, fottomettef.t: a fola canonica penitenza il 
Mago • Ne' Canoni Penite:nziali vien punito con fola canonica peni-
t_enza !-' omicidio volontario; chi raccorrà qui,ndi- che all'Omicida vo-
lontario non debbali pena- di morte ? _Più che a ca.nonica penitenza. 
coloro, che tempefla-tes 7:!el 'tdia maleficia faciunt volle fottopoili Carla, 
Magno in Capitular. et1pit~ de- pace ca-p. 25. comandato avendo ut fer-
T'llentur ~n car-ce.re affliéli • Più rigorofe contra tal pefie di ·gente fi ri-
:mofirarono le leggi fopra mentovate num~h u. de' ViGgotti Lib. 3 •. de. 
male(. lib. 6. C. Wi_/ìgo. tiJ. 2. volendo, che malefici r& immifores tempe-
flatum ducentis ftageJ!is publicis. wrbere-ntur , & decalvati deformiter de-
c_em conrvicinas poffejfione s cir-cuir-e cogantur inviti , ut eorum a/ii corrigan-
tu,· exemplis .• E l'editto di Attala.rico- Re de' Gothi preifo Caffìodoro 
Lib. 9.· variar. cap. 18. decretò che maleficos legum feverita,1 infe.quatur :,. 
quia impium efJ ,. vos illis. effe ,·emiffqs , guo.r cr:elefliJ- pieta-s non patitur 
impunitos. contra i M-alefici , i. q_uali ofano-elementa- tµrbare ,. vitas in-
fon,1ium labefaélare.- , havvi legge dell' Imperador Cofianzo Cod. Tbeodof.. !,io. 6 •. Tit. l 6. !. 5. & C,od. J ufiin. L. 9. Tit. 1 8. l~ 6. che fiabilì, hos ,. 
,guoniam na-turdJ peregrini funt, fera!is pefiis abfumat. Per le quali paro,. 
le fignificarfì il vivicomburium infegna Giacopo . Gottifredo- preffo ik 
Van Efpen Jur. Ecc!. Univ. Part ,IIr-. Tit.rv. cap.rII. num. x:xrrr,. 
Anche Platone Lib .• II. de Le.g. decretò concra il pr.ofefior dell'arte-
malefica, che moriatur ., Non è da tralafciarlì quello dice il Columel~ 
la de re. rufi. Lib. I. cap. &. Harufpices Sagafque, qur:e utraque {uperflitio~ 
ne rudes animos ad ftagitia c.ompeltunt, ne admiferit colonus • Un sì UJìli-
verfale confenfo è una prova. evidente , che gli effetti della Magi.a e· 
Stregheria non fono. mere impoflure ed immagìnazioni J perchè cogi-
t.·ationis. pamam nemo patitur Lib. r 8. D. de prx:nis •. Ed i-n vero farebbefa 
per av.ventura la freffa E.cclefìaftica Podefià ufurpato il potere. di for-
mar giudizia1 proceffo contra l e St.reghe, fe Ja Scregheria delitto• foffo 
meram en te ideale ed interno,, quando. Eccle_(ta, non judicat de. fnternis ?' 
Eppure ,r:ipporta il Coppino, preffo il Van ECpen tefiè citato al. nnm. J •. 
ch e Veteri Se11atus Confulto ann. u82. Syh1aneélenfi Prr:efu/J ad.Judicata. (uit.' 
,ognitio in fa,gas ,. r& fafcinat1>ices-. mulieres, qv.r:e ant.ea hujus- fortilegH nomim: 
r.elatr:e fuer.ant in numerum reorum coram Sy/vaneélenjì Regio Proprcetor.e • 
.&,r-refium. refertur part •. 7. Styli Parlamenti Arrefl. 7.2. Molto meno la Po.,.. 
deflà Civile arrogata farebbefi tal aut0rità , come fece nel feguentcr 
fecolo ann. 13,87. giufia lo freffo Coppit!? e più altri rif~ riti dal me-
defimo Van Efpen al num. 5 r •. Parm1- anche memorabile a quef1o, 
p ropofìto quello narra a' fuoi dì fucceduto in Tolofa Piergregorio T ek 
lofano in S:;ntag. Jur. Univ •. Lib. XXXIV. cap• 21 •. rmm •. 10.,, Erubefce~ 
'" rem certe hoc dicere, ni me exempla firmareat , q~1:e in 0culis 
'" omnium in Ga llia funt ~ Narn & Tholof:e hoc anno 157t-. tot. ma,. 
,_, lefi.c:r, & fortileg~ in Senarn undiq.ue re~ peraét:1: font, ut omnium 
,, re.orum ,. qui a duobus anni.sante fuernnt, querumcumque cr.imjnum 
,.,, nunierum fu pera rent, & maleficiorum cumulo vincei:ent, fare pluf-
" guam quadringent::e, quorum pars Vulca~o faci;at~ ,, ali;E :i,-liis torm~n-
,, tis fublat:e, ve! emenda t.a::. Et quod mi rum eil:, omnes fere a Dia-
" bolo notam inufiam certo loco habebant ,. prodideruntque execr.abil_fa 
,, plura, & impia •. Sic pof1 Huffitarum , & Boemicam in Germania 
,, h~re fìm tanta D a'.mooior.um. irru.1?tio,. & colluvies fecuta efl:, ut 
,:i. rlus 
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,,, plus negotii Malefica: Germanicre facerent quam H~retici • " 
Attefiò molto prima del Tolofano Alfonfo Spina Lib, V. de Beli~ 
Da:m. fol. ccclxv. a tergo, d'aver co' propj occhi veduta in domo. lnqui-
fitoris Tholofani l'effigie dipinta di più Streghe abbruciate. De' Ma-
lefici dati al braccio fecolare dal -Giudice Ecclefiafl:ico d'Avignone 
l'anno 15 82. detto abbiam fopra num. 1. 
LXIV. Merita in òltre , che qui ricordanza :fì faccia dell'antico 
Eforcifmo di S. Martino rapportato nella Raccolta fatta dal P, Mar-
tene de antiquis Ecclejì,e Ritibus Tom. 2. Lib. 3. cap. 9. _pag. 99 I. ,, Ex 
,,.. imperio Dei omnipo_tentis ••.•• quicumque es, _aut undecunqne es, 
,, Spiritus immunde , five de inferno, five de aere, (!ve de monu-
,, ment1s, five de fpelnncis, five de paludi bus, five de locis aquofis, 
,, five de rivis , five de viis , five de ftlvis; five de imis, five de 
,, fummis •••• in ipfius nomine interdicitur tibi, immunde Spiritus, 
.,, & erratice Spiritus, ut - nullo modo pr~fumas nocere huic famulo 
,, Dei N. neque in dolore , neque in infania, neque in vulneribus, 
.,, neque in aliquo maleficio, neque ambulanti, neque franti, neque iter 
,, agenti , neque vigilanti , neque- çormienti, neque dum manducat, 
,, & bibit, neque dum aliquod opus facit." E che fovente fuccedano 
in varie e varie cofe più e più maleficj e fattucchierie per opera del 
Demonio, ricavafì da altro Eforcifmo tratto da un Codice MS. d' ot-
tocento anni di s. Gaziano Vefoovo d1 Tours , e rapportato nella 
iteffa Raccolta pag. 97 5. ne' feguenti termini conceputo : Exi de cun.-
Bis cibarils, & omni pane [110 , de tot-O poti,, de omni motu il!ius abfce-
das, nec malos aeres, nec fretidos ho_rrores, ve! injÌdias ul!as ei ingere·re 
pr,efumas, [ed expulfus extra mundum iflurn per virtutem , & fìgnum San-
él ce Crucis Redemptoris noflri :- Degli uon:iini, ca[e, ed ar-iimali rnalefi-
ciati leggelì negli Atei de' Sami dall' Enfchenio e Papebroclùo racco I-
.ti ad diem 22. Apri!. To. 3. ove narrafi ., che certo Ma]dìco dj nome 
Teodoro da S. Teodoro Abate, il qual fiorì nel VI. Secolo, fu am-
meflo a penitenza oon le condizioni feguenti : ji vis a Deo venidm 
impetrare , prin;n1m omnia peccata tua confitere , & ji quos habe., libros 
ma!eficos , in medium profer , & quofcumque homines , aut domos, aur 
anima!ia maleficiis tuis obflrinxi./li, dijJ_o!ve, nec amp!ius ea in quemquam 
exerce • Notdì , eff~r la caufa efficiente de' malefiGj i Demonj, ma 
1a movente i Magh1 e le Streghe : Non nego ( dice il Godelmanno 
de Lam. L ib. II. cap. 1v r. num. 24. ) Diabo!um Magos , & Veneficas 
~nflruere in Arte Magica , & Sortilegiis , quibus [ tepe h-otnines , & ju-
menta intn}iciunt , · aut a/ia da~ma inferunt : [ed hoc non concedo, eas 
( cioè per propria virtù effici ente ) tempe./lates , & tonitrua excitare 
pojfe : interveniunt quidem ( ecw la caufa movente ) [ed horum nihil 
ejficiunt. Ciò eh' è proprio de' foii Demonj rnoflì. da' Maghi , Streghe,. 
e Stregoni. · 
. LXV: N~ qui creda l' Au~o~ n?firo di agev?lt:1ente poterfi da qtreib 
cl1ffico]ca: d1sbngare col far d1{hnz1one tra nom1 d1 Maga, Strega e Ma~ 
l~fica, con,ede~Jdo, ,clie rneriti mon_~ la ,~aga, ~na non la Strega come 
.Stregar Im perc1ocche, çome ben oflervo il_ Del no Difquif. Mttgic. Lib. V. 
fell. XV!_, de l!GJtJa & fu.pplicto Maleficorum m ful pri nei pio qualunque' 
fiafì de' fudde~tJ nom_i il divario, fe i delitti ritrovanfi O ' uguali , 0 
po_e<? tra lor d1!ferent1, forza . è~ <.he vengaG ~lla ile ifa fentenza e f~p'"" 
rllZ!o, ,, ~ofdam I. CC. n1m1s credu los W1er0 Medico & Ha:ret1co 
,,, ma~ 
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,, magnam_ vim ~a':ere in ~ifiinél:ione nominu11:. v_en_efici ,. malefici , in.-
,,. cant.at.orts, ~tr1gzs, ~.am~a:. :. q11afì ve~·o-h?c· JUd1crnm ex nomini bus , 
n non _f!x gefbs. ac fac10onhus,, fit dectdenau.Lp •. Conflet Judici ..de ve, 
i, nomtna contemnat ,. qme rebus fobduntur , non· res: nomi"nib.us •. Ec. 
l> fic_ q~1i de hac materia Veteres Novitiique fcri,pìere·, . rebus. ipfis.no-
,, mina pofl:habuere. " Offervò.. anche: ultima.mente: 10. flefiò il' rino.: 
mato Sig •. Affeffore Barcolommeo Melchi·ori• nella- tlotta: fua.1 Ep;Jloù1rt1· 
Dij[ertaz.ione pag. 8. ,,_ Un fatto. è certo , che le cofe, e non- i mo.: 
,, mi , cadono . in o!fervazion delle 1:e~g\ ; e- eh~ ficcome· effe leggi non· 
,1c conofcono. d1fferenz~ ~r~ un om1c1d10 efeglllto con le regole· ~ella. 
n fcherma, ed· un om1c1d10 comme!fo. con un. fendente da. firamp·el.la:· 
n to ;· così. non la. ponno. conofcere net maleficj" diabQlici· , . o, con; ar·· 
,, te, o fè1n'·ane che fi. compifcano •. "- Così egn rigetta la, dirforenza, 
dall' Autor nofiro. figura ta tra. Maghi e. Streghe, ql'lafi: che· quelli · po[.-. 
iìedano. una recondita id.ifciplina. atta. a render.· loro, ubbidi"èntL i: De·· 
mon j, e queffe di niun' arte_ e di[ciP,lina: .fornite fì trovino'" e, da. fola· 
infania e delirio g_ui·date fi: mofirino ~ Che· poi. le- Streghe ; a-vvegna-· 
chè efpre!famente non, nominate nelle leggi , vi fì trovino inclafe ,. lo, 
dimoftra pag .. 9. e· i'eg. ,,, Vi fi trova,no nella. legge dei Digefli, che.· 
,, ordina al Giudice· di appiccare il. fu0co a"' libri dì: Magia ,. ve!' bis.. 
,, jìrnil ibus . Vi fi trovano ne!; Titolo del Codice ,- che principia d'lf 
- · M.aleficis, & MaJhematicis, e finifce. &. CdJ.teris fimilibus •. Vi fi trova-
:: no- u·n, altra volta nel c.orp0c delle- leggi fotto. l<! g!!ner:afaà:_ di. que-fte-, 
parole :· Magi. & ,·a:terr , , quos,. Malefìéo.r ob. facinarnm magnitt~dinem .-
::, vzdgus. appel!at 0c. _"- _Notò alt_resì. il_ P~rifio Difp_ut. J_urid. Ca-f:• · r 1 -
§. 1 v •. quanto. a' àeltttt- per ta1J nom1; d1vedì, figndì.cau, efferv1 po--
chiflìma differenz.a : ,Quo• a.d ordinem· procejfus. inq.uiji,torii, & panam in· 
fjig_endam,, intlfr /:Jcec _cdmina_, non. magna vtdeatui" e(Je., differentia·., Nè.va)e 
il dire,, che le- leggi: penaU~ fulminate contra la Stregheria, fi.ippon-
gono ben,çl at1rattiv a.mente 1k fatto, ma fenza, però poterlo legittima-
mente riJ-evare· e verìflcare in concreto : merce che. per nulla di re· 
che lo fieffo dir lì potrebbe delle- leggi. medefùne-, in qu;tnto che con-· 
d·e-nnata vogliono. e punita e.on, capital foppli.zio la Magia , non men. 
difficile a, verifi.carfì. in concreto, per la malagev-0lezza_ :fleffa ,, che in-
contr-afì. in poter.· accertare. la intNve.nmavi effettiva coop-~:razior,i del' 
Den;ioni.o;· ne verrebbe· di più. in: feguìro quefio grande:- affordo , che: 
sì fatte leggi farebbero come quelle· inventate da. Platone:· per regola--
me-nto della. foa. immaginaria- Repubblica. E così aD;di·ebb_e.imr,unito il 
delitto gravi"frìmo di, fortilegio; non folendo le leggi gafi1gar· wn fop -
plizìo ,. ma/Iìmamente capitale, il (olo. affetto_, ~ defìderio_, , ma l' ef- , 
fetto fol tanto del maleficio, a cu i effe leggi· unicamente riguar.pano., 
LXVI. Ma perchè ~on è qui_ mio penfiero. di ffen1ere u~ Tratt'a:-· 
to,. ma di dare un bneve· Sagg/O· foltanto dr. quello fento intorno la·. 
Stre-gnerì;J;,. dall' A.uto1- nofiro con ta;11ta. fra.nch.e_z~a cos ì. nniverfalmeme, 
negata , nel tempo fietfo ,. che J~ J.\,f~~1a: con t~nto;1ml_'egn? am.mett~_e pro-
pugna; dopo fgombrati i preg1ud1~J recati dar d1 ~uL nuovo I;,1or:o·,, e; 
fciolte le .diffiwltà maggiori da. h~1 obbiettate_; a du-i:iofli:ar-. nfinngo--
mi, eh' egli incolfe tutti gli sòaglI e fprop-ofìt1 da. lm q_uo, ;ure. quave 
i.nj.uria al P~. Delrio impurntì. Lo accufa d~nque pag. 237., 259. e-
fegg •. de] Nott~ Cong •. che calunn_iò gli• 1vvcrf m:; , interpretò _jìniflramen-
t~ ,. e- denigrò· gf;. Autori h Ma fe. 11 Del no. menta qualche r1prenfìone ,,, 
1.1et-
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iperchè caricò forfe ttro_pp~' l a _'P~nna ,co?tra, :Gio.~annf Wi~ro, P!etro 
d' Abano, Ceco .Afcolan6 , c10e Francefco .Sta:b11e .d Afcolr, e Pletro 
Pomponazio .Mantova no, . . tutti ~utori :indubitatamente fofpetti ; d.e-
·gno farà pei:: ,.avventura_ d1 lode 11 _nofir_o A~1tore•,. che · non. fol.ament~ 
parlò .con pochìfJìmo n fpetto.. de__g)1 .Scr~ttori .a lui_ con~rarJ , . tnttoche 
certamente .ortodoffi .., ma ez1and10 ,de :medefìm1 Tnbunal1 ., .cl).e a 
morte han ,condennate le :Stregbe -, :fino ;a d.ire .A.ç.,n,ot. 10. pag. 18. 
èlel Rag. ,che I.a chimera .de' Congreffi dèl Demonio con_ fe Streghe per t re 
o quattro feco!i :hafatto delira!e _quafi. .tu~ti -~ .Tribunali .d' E uropa , n_on 
,d 1e delle _"Scuole de' Teologi , con d1leg10 _ Joro .ayanzandofi a dire 
pag. 2 q . . del :Nott • . Gong. Troppo s' .inganna .chiungite ,,coll' .ap,pvggio .ae!ta 
Fi!ofofia e Teologia Scola/lica crede fffere .{ujficiente forn ito per .ben giudi-
care .dc' maleficj, ed Annot. 10. pa·g. J9. dello fl: effo .R ag. cer ti M aefh-i 
zn -Divinitit per aver fatto .un .to!,{o .di Filofofia, -e :Teologia S c-olaflica , -cr.e-
.dono .di fapere ajfai, di{,prezzand9li _, guafi fatti a .dilatar in perpetuo Jl 
• ?'egno_ .de/le ·:quiflionJ e .difput~ ·vane , ·ancl~e. n elle fi effe Accademie di Ger-
111ania, -chiaman dole con 1fprezzo .Saupco Anpot • . 4. pa;g • . u. Ginna-
sj, ,ne' quali è tuttavia in pregio .il Canno-ccbiale .Arifl.otelico .d'Emanuele 
~Tefauro? Benohè firana cofa · ra!fembra, eh' ei c0sì baffamente fentir. 
_poteffe di tai C:iinnasj , .quando illufhati furono ,da tanti ·valenf .uomi-
,ni ., tra quali .:Adamo Tannero , ,e d il J>. ·-Spe, -da lui lodati cotanto. 
Il poco .altresì_ r;(pett9 ,da ,effç, .dimofl~t';> in _verfo i ,1:10Jtiilìm_i Jol1~-
nitori dell'.opm10ne .intorno 1 ·Demoni .. mculu e fuccub1 .., -tuttoche op1-
.. ,nione .e fent.enza j nfegnata .da ,SS. ,Agofl:irro, Tommafo, Bonaventura 
.ec • .,. e _,.cosl .univerfalmente ,accettata, ..cbe ,non ..osò di negar .Jo -fieffo 
.Luttero in . Convivalibus , e più altri •-Eretici , iìlevafi .dall' Annot. r . 
pag. 8. ove dice : E cco a qual debole Joflegno è appoggiata una .opinione, 
ta qual da innumerabil turba d' Autori .è poi fl~ta v_,erarr.i_ente .abb~acciata. 
:Dovea rammentarfì _l' Autor nofiro :allorche cos1 fcnvea , 01 ,quello 
avvertì . contra il Delrio pag • . 284. ,del nuovo 'Libro da noi -fopra tra-
:1 fcritto, .e degno .d\eiier qu~ .ripetuto - ·" L'autorità di S • . Ago/tino, 
, . ,, çhe-. non ,_folo tra ·T~ol~1, ma r1:a Filofofi .ancora ,fi .dil1infe _, me-
: ,, ricava qui qnalcb.e n~efhone ~- ne ,doveva ~bbandonarfi , :fe non a 
•,, fronte di q,u~kh_e evidente rng1o~e, che obbl1gaff~ a non feguitarlo. '~ 
Regoloffi cosi 11 n0fho ~~tore ? E 1?en v_ero pero, che fi cccime egli 
fcri!fe con tanta mor~ac1~a contra_ 1 foo1_ Avver_farj, non ma ncovv i 
nè tampoco ~ra quefl:t ~h1_ fapeff e r~ndergli la pan glia, e fcr iv efiè con -
pari acrimonia contra d1 lui, e d1 chmn9.ue .nega , ~ ual chimera de' T eo· 
Iogi , il _Notturn_o _Congreffo • Odafì 11 P. Concrna L. III. in Deca!. 
Dif..II. .de ·S uP'erft. ,c_ap. :xr!· num. J!.:.'l.• Jy. ".S ~rnt _nonnulli fa perd~ , 
,, qhli, _nulla _pra::m1ffa _faéh .& -pofI1bd1tac1s d1fh néhone , ·adverfus fa · 
,, él:um, t an9.ua1:1 ,omn1no .i.m_:pofiìbile., ·vocem .exaltant. Omnes -eju[-
,, modi tra1ilslat10nes; qHas .Auél:ores .ceu veras narr ant , fabularmn 
,, loco habent , ,nulla .rati011e .adjeél:a, prxter aliorum quorumdam 
~, Scriptorum .a-ufloxrtatem, ·qui oppofìrnm tefia.ntur. Sed cur ifl.is fe-
,, cus illis , iìd_es .adhibienda ,? In Inqtiifìtores, in .Judices crocit;nt : 
,, eofdem ~nfc.if1~, crud.el)ta!is, ne clicam .fiult i_t i~ , arguunt , quod 
.,, [:l'.pe Smges fevere ·pun1e-nnt : .ac fi .OD fol as 1fl.1ufmodi translatio.-
. ,, nes, fecus ob apofiafiam a :fide., ob ,adorationem -D ::emoni obla tam 
,, p!eéli i_ll~ poffent. H~c diéta .obiter 1ìnt, -non quod •omnes ejufg.10~ 
,~ d1, qu1 nar.r:aatur, t.ranfitus ver0s reputem; quin frequenter me ras 
,, effe 
\ 
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,, effe illu fìones_ a0e ro ;Je4 .ut 11-o_nnulI?nHn i1~fciti :l!n , & audacia 111 
,, c?ercea~, qtù rncred1b1h temeri!ate in grny10res T beologos cenfo• 
,., ria~ virgam _extendunt, qua1;1y1s Theolog_1a,m ne e xtremis quidem 
,, labJJS degufiarmt e< L_eggafi Ì rn.tera amoma del Gaetano in fu di 
quefl:o pr0p0fito rappor,tata dal Condna .• · 
LXVH. Nè q.ui è da trafandarfi , non aver l' Aut0r nofirn avuto\i .. 
g.uard(') alcuno all• autorità de' SS. Padri per inveir con più acet·bità 
contra il Delrio. ,Onde · per . avvalo:ar eiò che narra(! della remora 
1 
che ferma la nave , avendo 11. Delno addotta !,. J. c. 1. q. 4. l" at1to-
rità de' SS. '.PP. 1Bafilio ed Ambrofio dicendo : quia lJivi Bàji!ius & 
Ambrofius in He;,carneron meminere , potes confagere ad occuftam .a!iquam 
9uali_tatem hujus befliola:, 9ua: vim h~bet Nendi r>:otus; c?sì co~ tnrto 1~ 
empito, fenza neppur perdonarla a1 detti Padri, fe gli fcagha contra 
pag. 1:85.,, Da quando in g_ua i 'Padri, benchè cofpicui, in materie 
"'' non fpettanti nè a' dogm.i, ·nè a' cofrumi", m_àitan_o., .che lor fi · fac-
., eia ·un facrifizio degli _ar-gonìentj migliori, che f accolgan le favo~ 
;, le, e per ,non ri~etc_are la loro autori,tà, fi ri~orr~, it par~J.e, e P\t-'" 
,, r<;>-le, che nuHa _figmfi~ano? ·" Io pero .quanto ~n c10, am~trò la mo.-. 
deft1a élel P. Del rio, altr.ett_anco la defìdero pan nell Autor nofiro ,• 
maffimamente in parlando di due Padri così illum--inati, e che anch: 
11elle c0fe di F i·lofo1ì.a cert-am·eme rifcuoton0 _q-ualche r-ifpetto. E eh~? 
Furol;l eglino ign?ranti nella Fil<;Jfofia_~ che i,n quefl:a materia_ per niu~ 
mocto debban!-ì nfpettare ? Mentan per avvenr~1ra tant0 ·b1afìmo le 
qualità occulte de"°' Peripatetici? -Sentafì il chiari~~o.,Sign@r Antoni9> 
'V olpio Orfit •. H. dc 4rift. P~f, .. :mihi 105. _,_, Hoc 1g1tur p~a:~a~( princi,-
_,_, pia_ ab A_nO:~el~ ~ofi-ta rel!qu5>rum 'Philofophorum prm~1pus, quod 
,, · ~nilo~e~1-s _prrnc1p1a la?efaétan -nullo_ ,;no~o poffunt, rel1quor1,1m ve:-
,, ro fa~1l_l11ne_. ~od eq-am de ·occult1s qt!1bu,sd;im rer~un qualitatibu:S 
;,, intell1g1 veJ1111; ~~-cl , _qua'S ~onfoge_re Anfl:ot~l~m cay-1-llancur, quum 
,, rei 1:a~ura·n: explicare. D(;fc1t. Sap1ent~r ·1d _qu1dem fìt a·Philofopho: 
,,, hom111rs ennn J?rnden!1s efr, .a re?L!S rncer~1s a(femronem frepi us co:. 
,, hibere, ·neq~1e mcc.gruta pro c?gn1t1~ ve nd1~a1:e :. ~at~dand~ profeéro 
_,, doétorum virorum folert·ia 9u1 v~rita tem _quotid1e mvefhgaot, & 
~' qnodamodo_ ·v_enanrnr; fed _ 1;eque il!o!um repreh~nd,en~fa caucio qq.i 
·,, q-uum omrna a_ttente ~e dil_i_gent~t circumf~ex~nnt, 1d {e demum 
,, fateantur nefcire quod -n~~èmnt. ~e a_ttraz1?n1 Nevvtoniine difco.• 
-fiarfì _poco ,nulla dalle qualita occulte Peripatwche, lo notò il chiaro 
Lodovico a .Ripa Dijfert. Me(eolog. _pag._ 53· ,,, N e.v vtènianòs introdu~ 
· centes attraér-iones, non -jam :ut qualitates occultas , '<lut -f-ympathi-
:: . cas, •fed ut leges i.miv erfales ~aù:rx , mq I rum _accedere ad Phyfì-
cam Arifiotelis , -a·c fortaffe al1quid n0n c-ontemnendum addi poffe 
"Libro Launojr de varia Arifiotelis fortuna. ,cc Avvisò .lo fieffo Sca.-
,Jigero E>:ercit. 218. in •Carda-n. padando de-Ua_ virtù del pefcetto Eche-
~eide detto Remora, atta a ratcenere le nav1. ,, Ad manifef1:a fom· 
" ni; reducere qualita~es furnma irnpu?ent_ia efl: •. cc Ammettendo l' ALl,. 
t or nofl:ro pag. 199• delCong.-Nott. ant1p_at1a tra_ 11 ,Cavallo !!d i Cada· 
-veri e fimpatia ·tra effo :Cav,allo e galli ~ gallme, ricor.re egli fieffo 
a qu;lità occulte, ed a _parole e parole che m~Ha -fìgnifica,no • ~egli~ 
-fiato farebbe, che nell' -1 potefi della forz_a afcrnta alla ·Remora lfi n-
tardare e rattenere le navi, il Rondelez10, Cardano , Gi rolamo Fra-
cafio-rio, Antonio Za-ra, Keckermano, Vaìro, -e piY altri , appigliati 
fi fof-
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fi foffero alla qualità occulta della medeiìma, come fatto hanno ezian-
dio l' efimio Suarez, i Conimbricenfì, il P. Forero, Aldrovando, ed 
altri moki Filofofi , che valerfi di certe caufe e fpiegazioni parte in-
fuffifienti , ,pa1:te ancota ridevoli. Per altro di tal mirabile virtù della 
Remora attefiano Ar.W:orele, - Plin-io, Elian0, Plutarco, Lucano, ed 
altri Antichi non pochi • Recanfì altresì molti efempj di navi ratce-
·nute alla prefenza di que!l:o, avvegnachè picciolo pefoe, che legger fi 
poffono pre!fo .i prelodati Scrittori. ~~ilo. detto .fia, non già perchè 
farmi voglia ma-lle.vador.e o delle qtialitad1 oculte peripatetiche , o 
del racconto del mento11ato pefcetto; ma per far conofcere ~ che atte-
fa -qualche probabilità di ,fomigli'<lnte opinione, l'aver il Delrio , con• 
tra fa propria mente .e giudizio, [cercatò in qualche maniera ,di giu, 
fiificarla, in grazia de'.SS. PP. tra'.quali aoe-he l' incom parabile ,Ago-
ftino, anzichè -biafimo, meritar d0ve.a tutta la !ode_. Credendo J' Av~ 
'. verfario .noftro favolofo il racconto della .Remora, di meitieri ftatofa~ 
rebbe che imitata avefìe la moderazione di que,gli S,erittori , i .qualJ 
han difaminata .a fondo quefl:a materia _. Avrebbe imparato dal P. A_ta-
nagio Kirchero I:ib. 3. Artis MagnefiC.&_ pqr~. 6. c. 2, §. ,3.. ,, Ego rem 
,? . pa'ulo prnfundms J ndag~~~, hunc p1fciculum , fal_vo aljorum judicio, 
.· ~' mere faqulo(um effe ex1ium~ • . " E .dal ,P. ,Gafparo $cotto ,Liq. X. 
mirabi!. Anima!. 4quati!. c.ap. Xf\T. llijfert. Phyjio!og . .§. XIY. ,, D1co I_. 
,, ,Non .-efl: certum, dari animalcufom q!loddam tant~ _v.irtutis ad .çav~s 
_  ,, deti-~ndas, aut ret_a'.dand~s? q:1anta 1p~ ab Auét~nbus pafiìm tn· 
,, . buitur. Im-o probab1hus m1h1 v1detur , 11lu<i ommno fabulo(um :te 
· falfum effe .,-Dico II • . Probabilius .e-il:., effeétus illos ,navium deten-
_:: taruin, q1l Echeneia~ tribuuntur, revera cc:mt:igiffe ; at non t1i:ia ~ 
· . eadem ,femper, & ub1que ,caufa, ,fed ex d1verfis . Ab Angel1s ai: 
·::-oxmonibus ,po!fe fìfii ac recar.dari ,J!ave~, quannimvls lna ximo .im~ 
. ;, .petu'. propulfas ,. dubium . niallum .eQ: .•. '.Dico _lq. Caufa _.de~ntio~ i~ ac 
retentionis nav1um., .1uz Ecilene1d1 adfcn.b1tur ., .fmt probabiliter n .n. b" . fì d . ,, . :dhis mari_s, non •na 1 ,1s , e extempo!ape,~1s. tunc ,ex(;?rtus _&c. ,., 
; ~ando piaciuto [offe all ,A_utor 1:ofir_o ".d1_ qui _adQ:prare la critica -~ 
· avrebbe dovuto d1fingannar 1 Leg.g1ton f~o1, e-d1mo!l:rare ., che:S •. Am-
brogio ,L. 5 • • C, .5!• f!~x_aem. ,Non fav:elfa .g1~ del Prfcetto ,Echeneide, ma 
di altra forta d1 p1cc10l pe~ce , det~o .Ech.i.n? , ne a quefto attribui{ce 
la virtù d-i . arrefl:_are .le .:iav1, ma d1 riftab1.lirfine):l'imminente p~ocei-
la da eflo pre_fag1-(a c?ll affen.ar!ì ad un _Jaff? • Ecco Je fue paro le,. 
,, Echinus _ammal ex1gu.um vi.le ~c defp1cabile _{ :11a\innm loquor) p!e-
" rumque _rnde~ futur~ ,tf:mpefiat1s, aµt tranqu1U1tat1s , ad.num.i.us folet 
,, effe nav1ga-nt_1b,u•s • . ,D~n_1q.ue ciun pro.cellam ventoru1:1 pr.:rfenferit ,, 
,, . calculum v'.!--}1d?m arnp1t, ~umque v~lut faburr'fÌm.:veh1t._., & tanqu.am 
,, ,anchoram t:-rahi_t, -ne ex_c~trnmr fl:m:hbus • Itaque -non fuis fe libra.t 
,, viri bus, afed alleno fiab1lic .& re-&1t pGndere &c. ~' -~nto poi fini-
ni!trament.e jp !l:etfo Autor _  I).ofiro 19terpretata abbia la mente del P. 
s. Agofl:in? per rap_porto a1 De~onJ_ incubi e fuccuj,i, e per riguard@ 
ag~i Angd1 cor~oJ~\, e -~uantQ ·1;1fd1c.em~nte ab?\a errato in .c\'.>nfe-
gmr la mente d1 pm a!tn_ Autori, . da lm creduti .avverfarj del not-
tu1:no Congreffo,_, fino a dire Annot. 6. pag. 15. -che quefl' opinione non 
i .t:fe' [oli increduli, -ed Ateyti, ma è de' megljori, e ,più d,otti Cattolici,- mi 
In.fingo ~' averlo fi_n 9ra baf1antemente provato • t.o fie!fo dicafi della 
i~ni ftra 1nterpretaz1one .<!ella .mente di _çerto RabQ.ino pre!fo S. Girola-
M mo , 
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mo , e d i gu~Ho ile/To_maffimo D ottore , da lui rapportat i pat j6. 
de l n_uovo L1bro, p~r ,~1,guardo a,11<? t rafpo_rto ,de'IP A n,gelo d' Abacucco. 
Conc10ffi acofac-he 11 rideva bens1 11 Rabbino d' alcuni fatti riferiti nel 
Li bro di D an iele, .e p rovar volea bensì l' i nfufiifien za di guello dell' 
Angelo .d' effo Ab~cucco pe' -Gapelli .dalfa -Giudea jn Babilonia porr.ato, 
a moti vo che fimil fa tto non leggdì jn tutti i DiV'ini Lih>r i , ma non 
p er ./',impotenza di r~fifiere ,del/' ,individuo :umano ,ad .un ,corfo co.r) 'Ve.foce , . 
cGme .fenz.a ,dubbir; , ma fenza ragione ,a:lcuna , •pronunziò J' A l!ltoi: no--
fl: ro nel _luog~ cita_to. E che il Raboino _n~gaffe il fatto perl'ar;gornen-
to -negati ve d1 .fim1l fatto_, e non _per :l' rmporenza o ,d•ell' Angelo, (O 
-òell' .umano :individuo a sì rapido corfo , ·s'impara dallò freifo S. Gi~ 
rolamo, -che -così 'llarra Prtt'fat • . in .Daniel. .,, :Cum ,vero ad Habacuc 
:>> veniret, & de Judx a .in Chald:?".am raptum di fcophoì·um leél:itaret ~ 
.,, qua::rebat exemplum, ubi 1egiffemus ;in ;veteri. Teflamento ., ,qu.eun-
" quam Sanét:orum gravi vol-afìè ;corpore, .& :in :punét:o ;lJGrretant a.ter-
,, i-a rum f patia .tranfi!fe .- " _Se il :Rabbino ,aveffe ,cred.uco, ;nè ·jl -COJ.'.pO 
d' .Abae;ucèo ·aver :1,otuto .<>osì trasferi r.lì ., ;nè l' ,Angelo .averlo potùto 
fiefiàmente così crafpo rtare, :non fa rebbe ricorfo ,all' ,argoment0 nega-
t ivo _delle Divine :Scritture, -nelle :quali .fimi! .fatto non Jeggefi .• . Anzi 
det to avrebbe, -che sì fa tto .trafporto :fucced.uto .farebbe _., ;non .in ,virt ù 
clell'.Angelo, ma di Dio fo lo_, cui ·niuna cofa :riefoe impoilibile ,. ,Dal 
che ft fcorge la fa ]Gtà di quello -dice .I' Autore i vi , che il Santo .-non 
difapprovò · punto .quefia dijfiwttà :{ cioè prefa .da ;t al :-fuppofia ir:1~pote11-
za) ma .la rimife alt' arbitrio .del Leggitore _.' Juper qua re ,leéloris ,arbitrio 
_ _iudicium relinquo. Pojchè il fuper ,qua _r e_ ,d ~l 5 an~~ DQuore :non arp~l-
la già a tal -pretefa 1mpoten2.a.~ .ma a1 fatti ,fim1li '? .che ,nella ,D1v10~ 
,Scrittura ·11011 .occorrono ·; •come ap~are, -qua lor l' rnrnro teCT:o ,del San-
to producafi , che 1:1ozzo ~ t ronco . I Au~or ce Io porge , ,per -più .-age-
·volmente abbarbagliare eh, legge . Soggrngn e . dunque _tantofio . 'Cui 
_,, cu·m quida1:,1 e ,no!tris . fatis a~ loguendum __p rompttilus , 1?zechiele111 
_ ad duxiffet 111 _n1edrnm , -& ., d1ce.re t ._ , -eum d~ ChaJd:ra rn Jud~a ,n 
.,, fu iiJe transla tum .; derifit horrfiQeL?? & ex 1p(o .Volu111ine _demon-
;; :flravit E zechi~Jem ) n . . fp ir itu fe ,v1d1ff~ tran(pofìrum • ;f?eniqlle . & 
n ·Apofiolum _n_o~ru m v1del1c~t ~ ut erudHum ,viru.m ~ ·& .qui l_egem ab 
Hebrreis :d1d1c11fet, non ·fiufìe aufum .afErmare , ·fo -.raptu m m corpo-
:: re, fed , dixiffe : jive . in corpore ,,Jìv~ extr'! corpus nefcio _, :Dev.s fcit. Hi;S 
,, & talibus argumentis .apòcryp_has rn :Li_bro _Ecclefi ::e :J.abula s ,argue· 
. bat. " :Alle quali parole foggrngnen~ o 1! _SanCQ : fupèr ,qua re &c,. 
; ~hiara cofa è, ,che n on -r iguardò -a,lla -dee,ta unpottflz.a~-, -m.a .al!' argo-
.mento negativo . di , ftt-nil ,fa tto -.· · Oltteèhe -n_on ,dov~à , :_C-©me· :uom ,eru-
·dito e ,critico, che ~prefume . d1 ,corr~ggere ;il .Delrw_; 1g.norar l ' Al.ì tOr 
nofiro · ·.efferfi . dichiarato ·,Girolamo . .Apo!og • . 2 • icontr~ Ruff. ,circa ffinem .1 
ne' _:Pt~l~gi -non ,aver .egli.fpiegato -~u.ell? ,eff°. [ ent1 v: ., . rn'.a eiò che .i 
. Giudei .a·ndavan dicendo. Vegg.ifi l ,E m_inem1fi1mo.Bel1ai.:.mu10 . de Verb.:rJ 
,D ei L-ib. I. :Cap. ;IX. . . , ' . _ , _ . _ _ _ ,. 
-LXVIII. -Oflervo ·d1 pm , -avei' l -Autor:-~1o~ro -pa.g. -263. -e Teg. 'dèl 
N.ctt. ,c011g. '.-peffim;unente _ ihterprétat.9 _, ed ifigm~a-rnMt~ · d~flig ra t@ 'il 
Delrio, qhlafi che quefii avu to :àyefle ·pei: ,fofpett1 à'_Arn1f~11ò ; anzi. ·per 
veri Atei fi i , Martirio . d' Arles ·Teol9go , e , Can?n-1co _él-1 P iH1ì _ _pe1o na , 
Leotatdo • V airo .y efcov~ di ·<J?ozz~10Jo_, ruttoche 1.1om111àtò ,con lode 
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.,-nachè loti!ato cda Pietro Gellenfe e da.l Tritemio , ed Alfonfo Spina 
.Francefcano ; non folo, Vefcovo , ma difil.-into ancora_ e celebrato con 
tii•tolo di Beato nel Martiroiogi0 del fuo, Ordine • Onde poi ·così faffi 
ad efdamar contra. il Delrio • ;, In qualunque fenfo prenda il nofiro-
,, :Autore l"Ateif'lilm, cht: io per altro noi fo, potraffi g_iamrnai , fen· 
,, za nota di pettrlai.za e temerità, lafciarfì ufoir dalla penna propoli-
;, 2;,ion.i ' rl!i · quefkt natura-;_ e fenza prngiudizio ddla carità, crifl:iana. 
,, denigrare in cotal guifa la fama. di tanti perfonaggi per dignità,. 
,, -per dottrina , e per fan~ità. così illuflri e ~of picui ?. '" Ma c_om_e 
l' Autor n0firo fene.a nota d1 petu-lan2:a- e temerit à , e fenza preg1ud1-
zi0 della cari_tà. crifii.an-a.,, abbia potuto cosl ·denigrare il Delrio , ed. 
6mputai:gli t.al nera calunnia,, i0- nen 1•·intend0, nè lo capirò giammai. 
Annovera eg1i .be11sì Lib. z. qu&ft. 16. tra. coloro, che negarono il Not-
turno Cong.r..etfo i prelodati Autorì, ma non fa nè parola , nè meno-
mifiìmo cenno cl' At~ifmo loro imputato • Nel Libro poi quinto fr-
-zione fedicefìrna. adduce bensì tra le caufe di ·negar il Notturno Con-
gretfo.>_l" Ateifmo, ma. non lo reca come unie0 motivo , onde inferir 
{ì . p0f1a , e.be .tutti quelli , che l' han negato , gli a veffe in grado di 
:veri Ateifti • Egli ha detto a pertiffimamente, che altri lo negarono,. 
-perchè non credettero alla. elìflenza de' l.)emonj, e degli Spirici, co-
me fon ,gli Atei fii· altri,. perchè fi pe'rfuafero, che la di vin~ Onni_po-
tenza. per sl lungo tempo- permetter poteffe la condanna di tanti e 
tante innocenti , quante fono le Streghe in varj tempi , in sì gran 
munero ,_ da tanti Tribunali Cattolici ingiuflamente , giufla l' opinio-
ne lor, condannate· aWultimo fupplizio. di morte; altri, perchè furon. 
d' avvifo non• aver il Demonio iL permeffo cì' opera, i misfatti enor-
miffìmi attribuit,i alle Streghe ; nelle quali due 11ltime clafli vengono, 
in conto anche gli Scrittori,. che non fono- Atei fii. Non ha egli detto, 
nel preaccennarn- luogo- foltànto ,_ quod caufa negandi Jit Atbeifinus. , eo-
quod non credant-· effe D_dlmon7,r .• onde con.chiuder fi po{fa aver tutti i 
fuoi Avverfarj, per veri Aceifh ; ma G è manifefiiffimamer.te· dichia-
rato,. aver ciò prnnunzi'ato non precifàmente- ed: affolutamente ma. 
parzialmente, e difgiuntivamente: ?nde b~n. to!lo, foggiunfe :. Vr:Ì quitr 
( ecco- la feconda. caiafa con la particola d1fgmnti va ve! ) non bene Jen-
tiunt de divina- providentia , quam putant fìner~ , innoxios. a D,emone in-
-famari ,. ffepr,cfentari, &- ta_ndnn Ji1pplicio affici ; ve! qui a ( ecco la terza 
taufa a-11utamente al folito; da!L Amor- o.mmeffa ) p:rti,nacite r te-
pent', p,e_monem. non P,offe -corpora- /acaliter t~ansfere· , n~c tempeftates cim:· 
&.c., Similmente ha l Amm- nofì:ro, calunniato e denigrato il Delrio , 
E_JuandO imptftogli. pag. 237~ dr aver chiamati Atei/ii il. Pomponazio : 
l'Abano,, e l'·A[cola_no: poichè L. I., c. 3 •. null' ha dell' Ateifmo di 
Pomponazio ,_ ma dice folranto , aver con tutta verità fcritto di lui: 
Antonio Mirandòlano:_fe necPhilofophumbonum·, nec, quod jèr:diuI, chri-
fti.anum· bonum- ex~ibuiffe, e ciò. per- aver troppo· attribujco agli intlufii 
celef1i, fino .i mir~coJi più: portentofi de' Santi : veggafì fotto n. Jxxr • 
. E di fatto lo J1~1fo avere- fcritt o il Pomponazio nel fuo Libro de In-
cant~ fu la qu1 fbone concernente l'.eiifienza. de''Demonj: Tutior refpon-
Jto data. fe.cundum: (eges ,, &· maxime· (ecundum Chrifl.ianam, dari Dafmones-_ 
r:o n fembra. afferz1~ne del tutto efence da fofpetto, d'errore; attefochè-
ca effa pare p~,ter.h dedurre· , che- fe, ginfra i pincipj di fede , tutior. 
efl refponfìo d,rn D&mones , fupponeu.dofi dal comparativo il fQ,l!tivo ,, 
M ~ ~a 
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fìa dunpue tuta refponfìo , giufia i principj d' Arifiotele il n~n d. • 
lJ~mone~ • Nè certamente fi è o da_ buon Filofo[o , o da buon c:r: 
iha~o, 11 tener vera una cofa fecondo la cattolica fede e per lo con• 
trano_ , c~m' ha egli fatto , . l'impugnarla come falfa, 'fecondQ l'Ari· 
fio~ebca J:11_ofo1ìa • E per queflo appunto che ha riconofciuta la cat-
tolica verna fecondo la fede , non lo ha annoverato- il Dekio Lib. 
~. q._ 26. fez. 4• fe non fe tra il ferme A.theos • Anche ·nel fuddet-
_,to L,b. L. c~ 3. non ha chian:a;i l' Aba~o? AfroI~no, ed Agrippa., 
~!folutamente, e del tutto Eret1c1 ed Ateifh ma m parte foltanto 
7. • ,_ ' , 1;1o1:1me.r. pa:tim a.tr.,eo,s,. partim_ h&reticos, attefi gli errori, o che i Li-
lm loro_ d1m<?firano_, o che. di loro fi narrano • Nè ciò ha egli detto 
affi~e. di den,grargh e_ calunniarli , ma per guardare i giovani troppo 
curwh ,. e~ allontanarli dalla pericolofa lezione de' loro fcritti ;. onde 
.prote!ì:afi, 1.!:J. fine del medefimo CapG> : .Qute quidem breviter a me com-
memorata Junt , ut juwnibu.s co»fultum, non ut- vir.os doélos irem Jugil/a,-
tum • Si è quefio un parl!lr di chi gli Avverfarj fooi denigra ed in-
fama ì Calllnnioffi da Gio: Francefco Mirandalano Pietro- d'Abano ,, 
(ìuando. a tenor del proceffo formatogli contra dall' Inquifi.zione , da 
lui letto, attefiò de Rer~ pr~not. L. 4. c. 9. che fu accufato · d' avei: 
negata l'·d ìfienza de' Demonj,ì Fu a tono. inc0lpato lo .fieffo infìeme-
mente coll' Afcolano , quando di loro fcriffe il Pomponazio de 'Incant-. 
c. 4. Fort_-affis cum Arijlote!e credidertmt D&mones n~n. effe ? Il negar l'efi;-
:fienza de' Demonj. non appiana la firad~, ed ~ dmttura non poNa a 
negar a·nche l' efifì:.enza di Dio ? -~i~dr ! , cue neg~ndo co~oro , e~ 
ammettendo,. fecGndo diverfi pnnc1pJ, l efilten~a de ~emonJ_, non e 
più malagevole ad intenderfi, o che foffo_r<;> part11n a~bet., partzm h,ere=-
tici ov.ver fi.a ferme athei, e firme h&~etz.cz , e €he rncorrer poteffern. 
in ~n tempo anch~ ~a tacci~ de' Ma~h1 , che l'. efifien~a de' De_moni _ 
fo ppone • E perch~ 1 Maghr Goi.hett1 effe!i fogl-10110_ dal De11:omo . a~ 
jdolatrarlo ed a nnegar la fede• dovuta al vero D10 ,. fcorgeh da qm 
pur _anche: n~:>n ~ène l' ~utor no;firo c~n~hiuder.e p,ag. ~40. che ch i 
menta ]a taccia d1 _Nfago, non p~o rneru:ar q;1ella d :A,teifia-- ?' e eh ~ 
accordadì non pofTa l ammetter_ l_ efì!l:enza de De1!1~n; ,. ed 11 negar 
",tuella di Dio • Per altro efferv:1 tncredu!t ed Ateifh , che negarono, 
e negano la realtà -del NG>.tturno- Congr<;JJ0, nonpotè non confe1.farl.ol' 
Autor noi.ho Annot. 6. al Rag. p1rg. 15 •· Gt' increduli concedono. anch' ej/ì, 
fh.e Ji danno Streghe : ~a preten_do~o eh~ le fuppojle conventicole di quellt: 
col Demonio e tutto cio, che d1 la deriva, aitro non fia in Joflanza , ehe 
un giuoco deÌta lor jporca ~ difordi!1ata_ fanta/ia ec. E giacchè piacqu~ 
all' Autor noRro il'lcolpar 11 Delr10 d1 petulanza e temerità pei: avere 
foritto così contra gli Autori, che a·!Je moderne Streghe Rendendo il 
can. Epifco:pi ebb~ro per una mera ilJu~on~ !I N0tturno Congreffo , 
non increfca l'udire dal medefimo Delr10 1.v 1 p11<g. mihi 807. c0!. 1. 
Adverfarii contendunt Canonem Epifcopi pertinere ad Srriges no:-
,, firas., & ideo il]o. Canone decidi has deludi • Pontifices autem de-
,, clarant illas non deludi,. nam jubent InquiGtoribus ut i,:, Striges 
,, • • • , •• > 
,, ta·nquam verorum cnmrn.um reas ...... , ngorem legum contra h~recicos 
Iatarum exerceant ; nec tamen Canonem Epifcopi antiquant nec 
:: ullus eum Decreto tollendum indicat ~ ergo fatis declar.a0t f; cen-
,, fuiffe , nihil hunc Canone~ ad_ Stri~es pertinere , alioquin eum 
,, abrogdfent • E:ode m modo 11los llltel11gunt Ir.gui !ìcores fidei , quii 
n fe m-
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femper ex doétifiìmorum Theologorum & Canonifl:aru~ n_u~e~o 
" deliguntur . Nonne temerarium efi contra h_os o~nes f ~o. Jud1c10 in 
n re tam gra:vi & adeo perict1lofa fìbi & Re1publi_cre, nltl? ". E per-
. ~hè dilett:tiì l' Àutor nofiro di replicare fovente l' mtercalare d1 det_to 
Canone non gl' incrdca riflettere , cche fe il de_tto !=anone prova il-
luforia i'a Stregheria, convince non··meno 1mmagrnana ancor la Ma~ 
gia ; infegnando il fondatifiìmo Card,inal di Laurea i~ Efitome Cano-
m1m Verb. D,em. Dcemoné1 i!ludunt Magos, oflendentes eu dzverfas. rer~m 
fpecies, & fìmi/itudines cognitas & incognita; • 2.6. '1.• 5 •. cap. Epifcopt • 
Ecco di nuovo, fe ragion ebbe l' Autor nofiro ~1 fcnvere pag. 210. 
del Cong. Nott. contra l' interpretazioni del Delno fopra _tal Canone • 
,, Chi voleffe leggere il proli{fo, tediofiffimo Commentano.' che non 
,, già per illufirarlo, ma per iftiracchiarl0 a favor fuo , v1 ~a fatt~ 
,, Martino Delrio Lib. 5. feél. 16. delle fue Difqui/izioni Magzc~e , s 
,, immergerà in- mille , dubbj , troYerà nodi indiffolubili , ed rn una 
,, parola, non arriverà mai a capirne il vero fenfo • " E certamente 
il pretendere l' opinion delle Streghe riprovata nel detto Canone fi è 
cofa nuova , e non oBèrvata , come confefsò il :Ponzinibio num. 65. 
del fuo Traùatino: quod puto notandum, licet novum, & non obfarvetur. 
Avvisò anche Bartolommeo Fumo nella Aurea Somma, detta Armilla, ' 
verb. Strigi&, che fi quis bene infpitiat · il/ud cap. Epifcopi , intelliget, quoti 
Inquifitores non agunt contra illud, dum officium contra has exèquuntur • 
LXIX. Riprende altresì l'Amor nofiro il Delrio pag. 264. e fegg. 
per le dottrine falje, e perico!ofe dello fleflo , com" eziandio per le men-
~og~~, contraddizioni, e falfa Loica del medefimo. ~ando ninna dottrina 
e pm falfa, che quella tenuta dall' Autore del nuovo Libro pag. 78. 
che i corpi fluidi da s~ Ji muovono , ed Annot. 1. pag. 8. del Rag. che 
il dominio 1e!- Demonio · pare s' eflenda full' aria , fulla Juce, (u vapori, , ed 
altre materie fluide, con le quali fembra fare ogni cofa , ma· in fatti fono 
mere apparenze • Ché anche il Demon,to non pofTa muovere un corpo , chç 
flia in q~iete, come aff~rma pag~ 79• del nuovo Libro, tanto è falfo , 
quanto e vero , che 1 DemonJ nelle forze naturali fono uguali agli 
altri Angeli, a quali, quando ben .anche fi negafl'e l' atto non può 
negarfi la facolt à naturaJe di trafpò~ta~ la San~a Cafa di Loreto , il 
C_orpo_ del!~ S~nta Vergme e Martire Catt_erina •. Il volo per arte 
diabolica di Sunon Mago, e la cadma pofc1a fegµita per l' orazioni 
di S. Pie:tr? { del qual v_olo come di · ·cofa a Ro~a , ed al Mondo 
tt~tto not1fiim_a per pubblu:a voce e fama ? ren~e m~uqitata teftimo-
n1anza Arnob10 L. 2. contra Gentes, e tanti altri Padri Greci e Latini ) 
fuppongono manifefh_mente queila fOde~à dall~ Autore neg~ta • E quan-
do ben anche Arno610 , e tutti gli altri Padri fi foffero rn ciò ingan-
nati, non r-accogliefi quindi , eh' eglino non dubitarono punto di tal 
facoltà ? Come avrebbe potuto fpacciare la pretefa favola, fe il Mon-
òo tutto fiato non ne foffè perfuafo , che il Demonio ha almeno la 
potenza di così fare? Riconobbero quefia _pode~à _del Demonio sì fo-
pra i fluidi, come i folidi , val a dire, grnfia il linguaggio del nofiro 
Autore, tanto fopra le cofe che fono in moto ~ quanto fopra quelle 
che ftanno in quiete, tutti gli Antichi che amm1fero l' efifienza degli 
{piriti, mentre tennero prelìo Plinio Lib. :z6. cap. 4. per arte diabo-
lica amnes ac flagna /ìccm•i, claufa aperiri • L'Angelo che conduffe per 
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:Reffo comprnva •. LI moltiplicare i.Q. ciò miracolifenza. neceffità · non è 
com~ fi dia:e,. nè, _da f!lofofo, nè da. Teol~go ~ ~alor Gmili"prodigi 
degh Angeli bu0n1: fiati fQ.ff~i: fola. opera. d1 D10 ,. foverchio. iht©, fa-
.rebbe l'· _angel!co,_:mini{kro. .,, ~0;11 a·d:oprandoii gli Ang.eli. C(DI~e cau-
(e morali memorie ,. nellaJoggiì~ çhç,_ -a4opran,fi lgli.. uomì~:i ,, cofl:icuiti 
(;ifendo. fuori dello fiata;-,dimeri.1::arè •.. Sovwe.nga quell" invafato · dal De-
mon~o pre(fo S,: !,'farco c. ,s. che.- firetcamente da ca.tene. le.gat(;} , tut-
te lç rom peva, 1n.. un tratto ·, .. non foffrendò. 1qualunq•l.!le, -:più .dmr.o· e. 
firetto legame ... 
. LXX •. Falfo, per tacer· il ,refto ,. pm· Qnche ritrovo, que!Jo fcrivefi: 
nel nuovo. LjbrQ, pag •. 43 3. ddl' OJ? inione- ,~ei Remi:gio. ,., Delri~ ,. è: 
<l' ~Itri qem<i>nog:afi , p~r _rigu:l!(à? al. <:amo. ,deL Gallo ,. ,cmne. aifTai 
od10fo a'· DemQIDJ , e nun1t:o .:i.' ' -i.·1ti:0v1 delle StJ.;e:glie , . pret,endenirlofi 
t;<1l . opinione naia. .Ja~· pr1ncipji t/p_/1/rr,.- Eilofofia.. ~Qrimtnti .,. la·. quaL i,on, fo!o· 
• t.ra. cofY'tjJi e. CFPi, ma tra .. corpi C.. Jpi,y-iti ,._,a'rp'&;e.t,p.adiè. :ri.mo.tiffirn.i . , ffabili-
flla fimpqiti-a :e· antipatia• .. ~ando. è manifell0, che · Pr-u.denzio HJm.. I •. 
4.d. Gal{J,.c,,m.tum, l:a, foga. -de.' qemo)1j, al c-aimtu. clrel-Gi,illo. c0·sì efpre!fa :. 
,,, F enrnt ,. vagames. Oremonas , 
,, Lret@s. tencl>tis .. 'Uoa:11:1m ,: , 
~,. Gallo .. canente•, exterrito_s 
. ,, Sparfim tim ere &. cedere ; " · '-
E:o,me: Poeta:. Cl).fiiano, PM. afc.ri•V;@· _gjà ad. akun~· E mpatia .. ìn fegna~ 
nella fuperfrizi,0[a. Filofofil.1.. Oliiiencale , 11111a al n11!ùer0o del canto, del 
G~llo ,. che· r.icorda. la. l?enitem,a di Pietro: a: De.mani odio!ìffirna .. 
O nde foggiugne ~ 
,,_ Gallus, neiant.e g; ar§l!l.it , 
,~ G.all<:> can.e.:nte fp6s. redjt: 
,, J efu. labeliltes. r.efpi,ce , &c. " · . 
Forfe· S: Chiefa h a imparato. dalla. Filofofia. Oriemtale: fuJ?erfl:i.tlofa a. 
~anr.are: del GaUo parlando •. 
· ,,,. H oc. om:mis. Erronu m cohors 
,,_, Viam nocendi defer:it ,. 
,,, Hoc. ipfa Petra Ecclefi::e 
1 , . Canerote culpan,1 diluic &c. " · 
Lo, che· detto, voglio, no_n come t:fì, ma ~ome· ipote_fr_}- cioè nel fop-
pofio .. fol. tanto, che verr fieno gh efempJ dal Rem1g10 recati. in rni:-
no il canto del Gallo a' DemonJ , ed alle- Streghe nemico . • Cosl-
ìn ipotefi folamente. ha fcritto il Del rio Lib •. vr •. capdi t feét •. 1. q.1. 
Si quid: ergo- veritatis huic· expe.rimento fubefl, crediderim. potius. ,. tenebria-.. 
nes iflos Galli cantum odif]e· propter.- myfhri_11m aliquod.. ip[ts odiofum •. Da. 
quefio mi fiero, piutto.fio che da ant1pa t1a- del cavallo, co': cadaveri, e. 
da Gmpatia dello. fieffo co' galli e galline_,. mi' p·erfuado nato. fia in 
Germania il cotlume di porre un gall_o, v1v~ fo.p.ra 1 cadaveri-, che ~a 
un luogo. all' altro trafportanG ~ o .. ~1 • faccia· lo trafpofto ca' cav.al11? 
o. co' biwi, o in fu Je fpalle- d uomini •. Falfo, altres1. quello. leggd1 
r ag. r 9 r ~ Rari.!]imi• fono i delitti di. vero Veneficio , e. non. molto• freq,uen!i 
quelli _dJ _Magia• ec •. al~rimenti n,o~ _fa r~~bero_ così. frequent~ le L~gg1_, 
€.hè li v.1etano e pun1fcono, ne 1fr1tultl fian farebbero. tanti eforc_1fm1, · 
benediz,ioni ,. or.azioni ec •. per impedirli •. Io non· pretendo qui già:, che 
tanti fi eno, quanti dalla baffa gente fi credono , ma be nsì eh~ non 
fieno; così rar j e rarif[mi ,_ come dall'Auto.re !i fanno. Men rari· fem-
b..r a.. 
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bra che li fupponga quella fupp'l icaiione fofaa nell' .entrai.I della fl ate 
fadì in Germania cadaun giorno .. d~ J)orneni_ca nelle ;proce!lìoni del 
SS. 'Sacramento dopo ·cantat i li principj .di tutti e quattro ;gli Evan-
gelj: Per hos fern:zones Janéli 'Evangelii .I). N. J: •.C. indu!geat nobis IJo--
minus 'Univerfa .deliéla .n41.ra, .ao · defendat , cufiod1at , ·& prot~gat .om.n.e..r 
•vJmas, & .agros .atque fruBus ·nofiros, .ab ,omnibu, .infefiation ibus Dcemomtm~ 
.Incantatorum ma!efi.ciis, . (:J lcejonibus tempé./latum .&c. 'La ·qual ,confnetu-
dine di ,così .fuppli:care biafì mata da ·Lutero , vien egregiamente .dife-
fa dal dott ifiì mo P. Gre tfero ·.To. ·r. Lib. ·2 • • de S. Cruce .cap. 29, -dov.e -
.al cap. 2 • infogna ~ncora, 0.che _ la Sa~ta Croce ~colpita ed appefa ·alle 
porte delle Cafe, e un valevolilJìm_oJegno .a libe rarle e .prefervarl e 
da ogni forta dì veneficj 1 'Men -rari ·altresì pare -fupponganfì dal fegno, 
della Santa .Croce .-ai pii fedeli fin dà'prinèipj della Chiefa in qua af. 
·fai famigliare e frequente -contra gli fpet_tri ,diabolici, farve, infidi e ., 
infefiaiiorii., tentazioni, e maleficj, fecon do ,l'ilevaG da ·S . Cipriano ., 
O1;igene, ·La~tan_zio, S . .Atanagio_, ·S . . ~r~gorio Naiianze.o,o_, -S. Gian-
__ grifofiorno , S.~G1 rola_mo, S. A~ofhno, 'I eodoreto , S. Gregorio .il .gran-
de, e più altri Padri., -raccolti dal preloa.ato Gr.etforo -ne' :_prefati .Li-
èbri 'de Cruce, -e dallo .Scotto "L. II._ :~irabi!. fpeBror • . Pa,g. mi/ii 3 r¾.-, e 
, confeffar lo dovette lo fieffo Calv1mfta 'Lavatero •per .altro ,de' .riti .e 
. divote cofl:umanze . della Chiefa Cattolica ,n imico e de rif"ore L ib. de · 
fpeélr. part. 3. c. -9• M en rari ezi~ndio fembra •fopp,oryganft sì dal .fre-
quente _fuono .. delle Campane Solite :.fuonarfì .a tal uopo ., conforme 
. eziandio atteHa il Concilio Coloniefe dell' -anno ,15 ~6. -come e dal 
·frequente ufo delle .facre ·Cere ·papali, ·delle -quali pa rla Sifl:o V. nella 
fua Lettera fcritta in •forma di .Breve, ed ·indiritta a J>afquale Cico-
gna Dc,>ge di Venezia l'.anno !586. e dalla fr~qnen~e pr?.tica dell' .ac-
, qua .benedetta, -pratica ,,co!lant1ffima -della Ch1efa ,- s1 Orientale, come 
, Occidentale ,· come può :veaerfì ·_pre!fo il -Bar1:rnio ad ann • .i 32. n. 4•. 
Leggafì in fine del 'Ricua]e ~oma ryo là '.-bened1z10ne ,folenne dell' ac-
,,q_ua nella Vigilia :dell'. Epifa nia ,,( nto approvato ·con la 'Conceffione di 
, cento giorni d' J nd_ulgenza :d_a B_ened~t.to XIII. di fanta memoria) con più 
,Eforci[rni_·contr~ 1 è:VeneficJ d1aboltc1 • Se ,non -c11e qual :ragione può 
.. addurfì :g1amma1 "dal noftro Autore, che .rariffimi fono i delitti di vero 
veneficio., e 'non molto frequenti _ ancora quelli della Magia? Pe rchè , rif pOP:-
. de. -p~g. -192. Idd!o · Ott_im~ M1ffi"!o no_n ·p~rmett~ ·a' trifli d'effettuar femp; · 
. le loro fcellerat~ mtenzion:z , ·.ne cz lafa:ia -dz continuo zn 'balia dei nofiri m:-
.mici • Oh ragione .da nderfì , :anzi che da · confutarfì ! Iddio -Ottimo 
Maffìmo non permette a' Demonj d'effettuar fempre le lor tentazioni .' 
.nè ci ._laf~ia di ~ontint:o 'in '·balia · loro : ,dunque non .fon _frequenti 1: 
-tenta:z.10m ì ·Idd10 Ommo .M:iffimo non -permette a M aghi d'effettuar 
fen~pre ~e_ loro _fc~rl~r~ce incenziorii ~. dunque ?ovran e!fere ugualmente 
ranl1ìm1 1 deli.w ,di Magia, ,che ·d:_V_enefic10? ~e~a fi è_ la Logica 
vera .contrappcifi-a .alla Jalfa . del Delno ? Non era -010 Ottimo Ma!lì-
_mo , -allorchè. n~l q~a:to .'feco1o della -Chiefa .invàlfero le moltiffime 
-arti de' mal.eficJ . d1abolic~.-, come !ifer}fce il_: ~amnio ad -ann. 3 82. n. -,,i.. 
e lo accennano .1 Canoni emanati ne ·conc1IJ , e lo attefiano Se.vero 
Sulpizio .in .Pìt • . S. :Martin--c. 25. e Sozomeno 'L . 8. c. G. onde -r.ioi 
nacque ·,ìJ .fofpe_tto , che imminente foffe Ja cvenuta dell' Ant-icrifi.~ ? 
Che Idd10 O trnpo .. Maffimo non perm~tta a' •trifii d' effettuar di fre-
(!Uente le lor fceHei:ate intenzioni .cò' buoni,, che for.o pochi , lo con-
,cedo; 
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cedo, dicendo S~ Atanagio L. de Incarnat Dom s· 
compe[cuntur' veneficia inefficacia fiunt. ~ S A. 1·no Sucis omnia magic4 
Hoc /ìgnum maleficia dejlruit & omni~ D; go 10~ ehr~,. 19· de Snnél. h'/u d: . M h ,, monum mac mamenta ad ni· 
1 m re 141t • • a c e cosi nol permetta d' effetrnarla co' uifii 
f<:>no moluffim1, lo nego, e lo provo con le fl:e!fe parole dell!A; ~fe 
n~ pag. •F9• e f~g. del Cong. Nott. che da n0i fopra trafcritte 11 ~er a· 
q~1 co~v1e~ replicare: Finchè la volontà del!' uomo fiia unita con q~;f!:1 ~i f to}. e fact!e ~a comprendere, che il J)emonio non potrà efercitare le forz.e 
J~e ~opra di tu: j ma quando piegando/i verfo la materia, e le cofe {en/ibi· 
h, m qt~e!la s 1m117:erga, e da Dio s' allontani, è altre si facile da vedere 
che mo!tijfìmo P?tra il fuo Avv_erfario. I foli dunque pii Fedeli , maflì; 
mamente quelli che fanno d:1voto ufo d~ll' acq:1a. bene~etta , fegno di 
croce_, delle [acre crocette, me~ag;lie, _1~1magrn1 ,_corone, r<?farj, fca ... 
pulan ~c. afii~urarµ p0ffono da d1abohc1 makfiCJ ; e tal pia perfua• 
fi.on de F e~eli , che ~r tale :fine le fuddette cofe van praticando ~ 
effer dee .d1 pef9 maggior per concedergli, che .i f.offifmi de', prudenti 
del feco_lo per negarli. Imperciocchè qu.ello opponefi tratto da S. Aca· 
na-gio Lib. de I11èarnat. Yerbi Dei: ,, Olim quidem ubique Delphica· , 
,, Dodon.e-a, B~tica, Lycia, JEgyptiaca, Cabyroi:um oracula impofluris 
,, vaticiniorum fcatebant • Pythia apud homines in admi.ratione erantf 
;, Nunc ex quo Chrifius ubique prxdicatur , ejufmodi vefania: con-
,, quiev_emnt , nec fupereft · ul~us fat idicus_. Ol~rn f? re l'l:0~1a inani 
,, fpecie ludibriifque rerum intn~a:b~n-t homine,s, rnfe!h_ a_l_1b1 fontibu~ 1 
,, alib-i :fiuvii-s, lapeidi·bus , aut l1gn1s , a.tql;le_ 1-ta -prrefiigus fatuos in 
{luporem a-gebant • ·-Nunc vero cum apparmt Dei verbum , fpeéha. 
:: h_ujufmodi & ' Iudibria im~gin1;1m ceffaru~t: :' non _vuol dir già, eh~ 
ceffaffero dopp la venuta <lt Cnfro .tutte 1 _ arti ma~rche , e tutti gli 
eracoli :' poichè, cenne av"._erce Onorato d1 S: Ma1:1a 1'.o. :z,. Animad. 
}n Reg. Crit, L. II. DijJ. I. art, 1° ~ella Ma,gia r~~10nando • · ,, In no-
,vò· Tefiamento commemoratur .S1m~n Magus , Bar·Jefu iteni Ma-
_;: gus·; atque P:yt\1onira, a qua expultt.PauJu~ •[?xmonium, cujus ·_vfr.-
. -tute futura d1vrnab-a-t ! • Porro non ,m?do _Bibha. facra commercmm 
~> orrine cum 0:EID<;)Ilibt1s, quippe ~bomui~uone <lignum, i.nterdicunt, 
?' verum Concilja quoque a-nathema~e fermnt M_agos : · .fa néli Patres 
?' & Hifiorici de illis 1oquuntur , 1-pf~(q1;1e exagitant • jus deriique 
·'' Civile & Canonicum di'.v:erfa fupplicia rn eDS decernunt. " E degli 
Oracoli ·iv-i ar-t. I'V, ,, Or~culorum refpotJ.fa 03.'.monu_m_ opera fuiffe _, 
~' eos ex Idolis ejetèos fmffe_ pofl _adventum_ J.efu -Chn[b,. & prredica...! 
tionem Evangeli-i non q-u1dem uno velu,ti impetll , fed eo magis 
·" · ' d d' e ecc.1indebat r N · b 11. ' ;, quo Evan_geli-i .fpkn or un iqu m · . u • : on -emm a en ~ ve,. 
,, i-i tate, ·-eicitiffe Oracula .fub fi_nem etiam fa:cu~J ~V. , quandoqmder:n 
,, imperntores Theodofius, Gratianµs, _& V ~lentrnJ:1.nus, Leges in eos 
;, tulerunt, qui pracufa confulebant : -ne q~u .mo.rtalium futura fub e:>:e-
,, era bili con(ultatfone c.ognofcat •. ~o~, perfpicno .eq: ai;gumento, illa per 
;, id tempu's homines · confuluiffe_ · ' :J'1a deve rntendedì S. Atana-
gio, che l' idolaci·ia ca-gione degli oracoli, .e l;a _Magia cau:fa de' male,-
:ficj diabolici, perdettero non po~o del loro ant1c? vigore, fu impedi· 
ta la loro prqpagazione, e non ebbero -la vo_ga d_1 prima, come debi· 
li tate ed e11enuace di forze per la venuta di Cri[lo. :Onde il Santo 
tant<?fi.o fi [piega_ •. '~ Nimi_ru-m a fuperven~H SaJvatG>ris ' nihil jam am-
,, plrus propagan 1dololatriarn -, Da::monelque non ,eodem modo falfìs 
,, re· · 
/ 
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tn ··1-ag·inibus bariolationi'bu-s, ac magicils fraudibus impofiuras reru "" ' . ( . . . F d r . f< 
,~ facere • " E ment~e il Santo davv
1
1, ~ ~ pu 
1
. e ~, 1. a_ pratica; h~efcn~e 
~'i f~no di Crocè .per liberarfi ag · rn1-erna_ ,1 mm1c1 , att~ oc e o o-
:ruci~ [tgno utens .homo dolos illorum. a Je pr~pellit.-, 4_~ bafian~emj!_nte a~ 
· · t ndère che tuttora mal fiçuro r urovah chi non ' 'rurafi punto di -
-: ~1a~lo, c~me con.vienfi. ~ ,c~e d<_>po la v~nuta .di ~rJ~o luogo fìavi 
-all' opere ma,gic;he_, lo bigndìco Cnfto fie{fo, allorche d.i«e Mattb. _ c. 
24• f .-24• furgent Pfe~dochrif!i, ~(:J Pfeudopr.ophet~ , rf:J dtr~tmt jì_gn_a m.4-1,na ~ prodig4a , it_a u~ m frr,ore"? zr_;,duca.ntur, Jì fien potefl, e.tzam_ elef!z; -c_o~ 
"'le quali parol.e d1ch1aro il _Divrn .Maefirn, c_h~ per po!fan:z.a. diabolic;_i. 
dopo la di lui venu~a .farebberfi, fa!te pro.d1g1ofe ope~e afl:atto _ecc~,,._-
denti le forze umane, tanto pero .d1verfe da quelle de fuo1 ven :D1-- -
fcepoli, quanto qudl:e ad illuminare e fant.ificare , .quelle ad ingan-
nare e depravare gli uomini unica.mente tendevano • Leggafi i--l dot-
to P~ .Ce,cchetti DifJert, xr .. pag. 197. rf:J feq. Certamente fe dopo .li 
venuta di Crifio il Demonio può .tentar e Ì.rìVafare, feb~e-n non tan-
to che prima, malgrado legato fiato fia d,al medefimo Crifro; perc;hè 
dunque non potrà ugualmente op.erar maleficj a dann-i .dell' _uomo, ben-
-chè men frequentemente, ,e men liberamente che prima? Così.,infegna 
_ l' unanime confenfo de' Teologi Catt01ic-i , . che alla prefata perfuafion .de' 
fedeli a-ggiugne .non .poco pefo e fermezza; affermando Melchior Cano 
de Loc .• Teo!. L. vu r. c •. xv. co.,,c/ • ..2. Schola: communem confenfum n.on nifi 
· imprudcnter (:J teme.re tl'~jicier7?us • . So che l' Autor .no.firo non fa cafo in 
· ~ene1:•e di . maLefic.j, fe non dell' .attt?r.ità de'. foli Meqici _, non :difa ppro-
. vando egli pag. 213· .quefla propofiz1c:me: ad folum Medicum maleficiorum 
. c-ognitionem pertinere. Ma per nulla dire ., che nel maleficio concorro no 
. ~ltre l~ cofè_ ~atur <1;-li ( fe quali fo!e afpet_tar _poffo no .alla ifpezione an~ 
. che ?e Med1c1) ~z_iand10 la .. perm.1ffion d1. D10, la oµeraiion del De-
momo, .. e la _mal1Z1aldel Malefico, cofe tutte fpet.tan:ti a' Teofogi, coine 
ben av.verte il_,B r.ogn;>lo; la_ {ente_n~a d,el No~turno-Congreff"o .Yien pur-
. anche fpallegg1at:l da . .c_eJebn Med1c1 > I -~uton_tà p.e' g.nali ,conti;apponefi 
a quella del Me~1co W1ero, e fono t.ra.g;li ~Itri molti, rLRonfeo Cefal-
, pino," Codronchw., ,Sennerto, Er,afio., di forta che non potè atfatt~ abba.n-
_-<lonarla lo fieffoSig. di Sant' ~~drea Medico d~ Coftanza. DeH' autoi'.ità. 
poi de' Medici circa la ,etg111z1one de' malefieJ, ragionererno pjù fotto. 
-LXXI. Nè men péricolofa , che -fal(a , fi e .la dottrina del noihC> 
Autore • Mercè _che per. n~lla dirf d~l,1' unità e co~cordia della Citfi 
del Dillvolo da lui ra{fom1,gliata ~11 urn~a ,e CJ:>n cor_d1 a del/a .Repubblica 
di Dio pag. 1 36 • . e della propofiuone d1 Pomponaz10 : Sanélorum invo-
-~atorum auxili.a adfcribe.r,da effe imaginaOoni, atque fìdei · cegrotamium , ita. 
ut canis etitJm pfJa ., ji fimi/i fi-de refpicia71tur __ , idem efficiant : tuttochè 
propoftz'ione d' un Filofofo , e .Filofofo di -moJto fofpetto detto dal 
chiarifiìmo Signor Muratori preffo l'A~tor nofiro p~g. 3oz. del Nott. 
Cong. perv~rfo Filo(ofo e vif!orurrio, c~1e e _~:Uan~o .a d1r~ falfo ~ilo[ofo> 
e poco Cri fbano _; tuttoc~e pr.opofìzi~rne di cJ11, -per :via del_!' immagi-
nazione .erbe, pietre, animali, ed mflu«o d~ c,orpt celefl1 avanzo1Iì 
a fpiega:.e gli fieffi '.maggiori miracoli de' Sapti , prete(e c01l' arte fino 
poterfì rifofcitar_ un m?rto , e.d a.tt-ribuì a cer~e c00:ellazi-oni il poter 
comandare, e farfi ubbidire dal mare fie{fo,. da venti , e dalle tempefl:e'_; 
tuttochè ,propoiìzione crudamente, fenza nrnn temperamento, e troppo 
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non per tanto dall' Autor· nofiro difefa pag. 247. e d'elle Bolle d'ln-.. 
nocenzo VII. Adriano vt,Clemè~te wn. ·dallo .fieffo pag. r 5 8. crè-
dute emanate nella .data :ipotefi .,- tc1oè lfalfo :flmpoifo de-lla reale Sere· 
gheria , ~~n ,che :la èVia .:~ .aI?rè ,ad, ,illuaere _:tUtt_e 'le ~Pfmifiz.ie Bolle; 
e d1 fondi altre 1propohz1oni, --che ·:per ,grazta d1 '.breV<1ta fi itraJa:fciano·; 
qual .cofa :più .pericolofa ,, -che .parlando .di tentaz.iom:· .infuperabile per 
·-una;fanéiulla tenera, i come ,l'Autore '.favella .:Amnot. ·3. •p~g • . u. -e fèg. 
n~gafla 'foltanto ,dopo : la ,.venuta .o.el ;Sai vatore -con . quella iclaufula ! 
:D911_0 la v~nuta .del -Salvatore, non :è •da creder]i , 1che Iddio ;ltffii , èoifÌ in 
balia .del .Demonio ,anime ,innocenti? i~anto _: gran ·campo .:guad~·gnereàbe 
il' etror dannato di Bajo, -_Gianferiio, e Q2_efnèllo,, fe ,in ava nei Ha .ve-
·nuta :del ~Salvatore fi ammettèlTero .1tentazioni .infuperabili ? Il :aetto dii 
S. '. Paolo Cor. ·.1 • . 10, .3. ,Deus .,non ,patietur ·vosrtentari fupra id, quod-po-
ujlis ,;&c. ,non corr.eva altresì ·nell'antica '-Legge ,? ,La libertà dell' :u0-
·mo .non è fiata mai fempre ~iHefa;? ~~al i,rip4gnanza ., ,eheJìceo1'.ll1ei ,, 
falva "la .libertà , ,può ;eifer Sedotta~ma fanéiulla :di;iei iÌn ;fette~ ,anni 
,al i giudàifmo., ,maumetifmo_, -, idolat':'ia ,ec. ~fedotta :e!fer _'po{fa mon. a ne· 
no alla ~Stregheria? ,~anèlo 'ben anche ,qt:1efia .· fo!fe ,meramente dllufo-, 
,1·ia, non 1pòtrèbbe ·tanto più ;agevolmente . iunbeverfì ·nella . mente .di te· 
nera -fanciulla, ·quanto ., l'età àçerba :è ,, più facile ,a ·credere . a ·chicchéf-
:fìa, •ed . a la [ciarfì ttaf portare dal] a :curiofìtà, · e 'oal . piacere ? , Nel ;pri n-
,ci pio _ dell'ufo di , ragione , -che incomi ncia i n altri _;più prefto, •in . alcri 
più tardo, • non havvi obbl_igo fotto :morta! ·_peccato, fe credefi . alla .dot· 
,trina di '.· S. To~1ma:fo , , d1 . con verrnfi a -010 ~ _ Pongafì dunque il cafo~, 
.:che la fuddetta :fan-ciulla •trafcu.rato _abbia .un tal obbligo; non avrebb:e 
. dunque mei:i~ato d';in~orrere .una ;çençaiion-e;, ~non ,·infoperabile 1ifìc_a-
mente ., ma , rnfuperab1le •moràlmente ; pèr : la molta :_difficoltà '? :·chi non 
ved_e ,· dunque, ·che. all' ·4utor nofl~o per potere ·fcrf vere con·(?ndamen-
_to in _quefie . materie, duopo_ :fiato fa~ebbe, che fiato ·foffe primamente 
ifiruito in un intero corfo d1 Teolo~1.a nelle. fcuole di que'_-fy14eilti_in 
Divinità, da lui ardìcan1ente fcher.rnt1 _ e .:denfi . Anno_t; ro. lpag. n g. :'·? 
A vreb?e ~llo,ra cei:t~mei;ite ·da effi . 1.nw~rato -, ,• e , a ·non . reil:rig~ere,J~( 
. rentaz1on1 . fuperab1h , dopo .Ja fola ,venuta . ~el Salvatore in . ful . nfleifo~ 
che .,. exceptio :·firmat ..- regulam , in -contrarium ,-·; e. a non ; imitare .. ~lii 
àifrin_fe_ .tr~Ja . Magia avan_ti . e do,eo f:i, ,venut~ , d~ !'CriHo_, ., appl_icand0 
tal -difhnz1one fuor d' 9gn1 ·pr<?pohto m quefi. altta · matei:1a ; , e "a ,,non 
. credere, , che ; il bel .1ìore ,,dell' innocenza ,-_appena_ ·1a1 /fuo !telo tfpµnta-
to, nell'età , p_iù acerba non . poffa_ ~ marcirfì , . <? d1feccarfì in un ,\ratto .. 
Po{fo io renderé indubitata · fede ,.rd1 :çerta 0fa1!qullett~, 1c~e ~BP.e:.n.a-toc-
cava i feLanrii , tl' .età.; la qua1e -e . conofce\'.a · 1l1p-ecc~to -morcàie _. , e ·Io 
commétteva fove~te; ed , induceva ,altn , a tcomme.tterlo, . per ;;u·na ten- · 
razione ;avvenutale , ,con ~a vere /corta rcer~a :•cof~ ·fcandalofa ;negl~;;incauti 
fooi Genitori .• ,,Il fanciullo : d1 otto .anm , m ;circa , di età •rammentato 
dal : P.~Candido',-_Brogno_Io ·;n _.Alexicacon ?o· 'l. ~Difp. -;Il. 7:.-:2-67.fpat;. 8?• 
col. r. : il quale., -dopo d1fefa -. tutta ·la ,-F1lofofia_ e Teolog1a :·con marav1-
glia grande; di 1tutta fRoma I' ann? :'I .647 . .. pofc1a i fcopei;to ,; v~nne nella. 
fanta Cafa ,. di .fLoreto dal ~D'em~nJO a!fiil1t? e ;po!feduto_~, ,.~1m?fira ~d 
evidenza , •che la · fteffa r più ,~ceçba: _e.t~ · fia · foggetta 'a •"tentazwm:grav1f-_ 
fime • Lo fie!fo _comprova · l efempw :.del_la :J\':1ionaca , nella tfa,ncrnllefca 
età dal Demoniodelufa, di cUI ' fatto _:a_bbiam nco_rd:mza-num. IV. I.;o ~~ 
1 !liimofirato il tefiè lodato Brognolo 1v1 To. II. Difp. l. ,num.74 •. pag. rmln 
2 3• col. 
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z:3:. co~. r. ,, .Mal_efi~ia, fortilegja , . i_nca_ntatio.nas ., , f~_eleraque magica, , 
,, , quarf1_ h.a::r~d~itallt0,_Jure · a:. p.rimogen1~oubus . co1IUI1un1cata· e.x.ercentur a 
;, pt1ens , . qu1. f~p1us ., p~t,ribus ;_ nequwresì evadu.at.-. " _Per. altro , me-
r.iterebbe. eomi:iaume.nto · 11.Delno , _ quand_0;ben•.anche gli fi _ foife~ attac- -
cata. qual.eh~ fuligine-di: prnpofiz:.i_one.- molr'à,. clop0 , dan_nata , !10~, cosi 
t ·Autor.:· noiirrn ~, . che: fcnffe : al : chiaro > lume · del. profcrttto BaJarufmo , 
Gianfenifmo, e QE_efnellifmo • Benchè. n0n . vegg9 , . come. la, propo!ì-
zione~ deL Delrio .L. 6. c •• 1.-feéJ;_ 2 • . intorno · il; Confèffore: , , che · nega _ 
di fa per. ciò. che:·fra : fotto. il folo fegreto , della . fag:ramental confeffione, , 
Jt me-ntefubintèlligat· fci/icet .. ut poffim re'l:!dan ;. comprendafi fotto i la pro~ · 
pofizione; delle_- pure~ riilr.iz.ioni; mentali . dannate.· da . Innocenzo , XI •. 
J?oic.hè:: non-è. :f.ilhizione pnramente· me11tale -, ) quando, l'. interno -fenfo , · 
del : profferitone: di, leggieri i può .. rifaperfìi artefa. k cii:coflanza della .per-
fona : at piùi a'lto , fe.greto, tenuta, , e ii fa,.ch' il ConfetTore - non può' più . 
dichiaratamente_ aprir. la: fua . mente •. E.. che: il Delrio -(checchè. feriva . 
lt Autor: nofir.o . pag •. 269 •. ) : non . abbia, infognato • •altrimenti-, di; quello , 
fentono dopo; k propofìzioni; dannate. gJi Scrittori · Cattolici"; leggafì iL 
dptto, P~ La, Cro.ix L. . 3_ •. --part; . 1 • . n~ . 184 •. ·e. -L., 6 •. part •. 2. n •. 1:9 84 •. 
Leg,galì anche S.. Tomrnafo in fupp/em. -q •. 4• -a •. z, ad' 3 • . 
LXXII. Paifa l'Autore pag. 270. a reda-rguir di menzogna il . Del--
LÌo , , qµafi . f P.ac.ciat0 aveffe pez cofe vere guel_le da lui _cen_ute ·_per · fa: 
vole.:: e vuol-è,. che· il: cane· nero , . ovver fia . il D.ernon10 , 1n . forma d1 · 
cane. da; elfo__, addoffito" a <::òrnelio , Agrjppa·, , egli. fie{fo non aveffe igno- -
ruito, effhe.-una· vaninìma; favol'à ·, e per -1' apologia che· fu , di quello ha 
fatto del fuo Maeil:ro Giovanni Wiero, . e per la ritr.attazione · de.Il'' 
Arte Magica già tempo efercitata , che fece pofcia il' medelìmo .A grip-
B-a , cofe tutt~ -noti~me. al. Delrio •. Ma. qµefrile r, poter. ~~sì- fcriver~ -
e.ontra··Corne.ho1 Agpppa , fenza menzogna·, . av.ra , creduto pm• deg_na d1 : 
f.e.de 1a cornuniffima1 voce· , . che• correva anche -dopo. di tal ritrattazio- -
' ne: ~~Ila _ Màgiai ~' eifo-, Cor?elio_, Ag;_ippa, _d} __ quell? -merj_taife_ per,_ foo , 
av:vifo; credenza. 1.L fol? teft1momo, d un · parz.ta:le: D1fc.ep.olo; . maffima- -
mente accrefcendofì . 11. comune: fofpetto , con quello - fieifo confefsò H 
me:defimo Wiero~ del-le: tropP,e· ~arezze: fol-ite. f arfi' dalr Agrippa al. fuo , 
Cà'ne , : :fino, a . tenerlo_., a , mangiare ·, . e · dormir. feco, , fino -a, chiamarlo , 
a lla F~anze\e.' M·o-nfìc~r ec •. . ~ante · Apol~gie · fon?fi ; fat~e anche · dagli 
A'.utorL degl 1mputa.t1. errori,_, non , che -da1J loro D1fc.epoli , -che -non .me-
ritarono, fe'de ?, Q~ante · _ ritrattazioni ; che · :finte; furono e fimulate: per 
fottrarfi : al' mer.itaco gafhgo ?'' Norupoifo . credere · avrà l' 'Autor · nofrro , 
ili grado di: m~zog1;1ero~ il , Parifìo , .allorchè' fcriife - Difp.Jur •. de · Dam. · 
Cap •. L §~ u •. ,,, ~emadinod-1.1:m, nullum i v.itium - inter · m ortales tam , 
,, , gi;ande -datnr, quodc non plùnmorum ·, : proh i dolor. !· patrociniis de----
,., fen-dàmr ; , ica . &1 hoc: ha:refeos . crimen fuis non , defèimitur. Pàtrohis 
,;'. incer,- quos . familiam ducit Jpannes . Wìerus , l'vJedicus . Gèrmanus ' cu~ -
,, :jus _ Pr~oef¼WL-fiiit Còrn~lius.:A'.grippa , ,Màgorum , fua ~tate.Prin~:eps, , 
,,, qu1 1 fecum · femper· hahtut . canem; mgi;um ·, q1=1em , Dom1num : vocavit · 
,, , q~LOd ' ,{h1rnic- Jo •. B.ò~in~ in · Ttraél:. d; . Màg9r. D remonomania L. 2: : 
,,_._ c.:' 1 • . • p. 4-- 104- & JP.fémet, W.J~rus : haud; obfcure · fert Lib •. 2 • de · 
,, , ~re!lig •. D .~m:on •. c~p.: -_5· · ut. ,~rornde ex · ungue: de: Lepne -judicium 
,, rnfht.uer~'. n~n_, fit -_ d1ffictle • - . · Io , per :tltro fu di ciò , non · voglio ,-nè 
crede_;e, , ne.~ dìfc'.edere · _  aL Delr10, al Paafìo, ed · a_ più altri ; ma. tut-
m, all. oppofito · del no!ho Aqtor ,. che fi ufurpa dr penetrar la mente; 
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Jeg,H t10mini pe-r rit1tracciare le loro p-iù recondite intenzioni , F,fcio 
ed il Cane e la ritrattazion clell' Agri.ppa, al giudi.zio dello fcrn.tator~ 
.de' cuori .. Che d.irebbe l' Autor noflr@ , qualor fo!fevi chi lo taccia{Iè 
di menzognero.,, alforchè ann_o,verò tra?· fuoi fautori Mattino. Navarro? 
Mentre ignorar non potè, eifer- veriffim:a l' ofTèr·vazione del Delrio per 
. .xapporto ·a qlilello fonte sl rinomarn.Dottore intorno la corpora!, tr.asla-
;:z.ione delle Streghe : Neè e_i { dice 'L. V. feél. xvx. pàg~ mihi 76r. ), 
~epugna.t. Navarrus. cap. 1 h M-anual. num. 38 •. nam 'V.oluit folummodo né~ 
'g_are ~ eas vehi mm. illis circumftantiis, q.u,e é.xprimuntur ·fn C •. · Epifèopi • 
Se per aver troncata una femenza, egh fcri{fè, contra il Delrio F.ag!. 
276. e feg .. eh.e poca- ingenuità; fc-opre · il nofiro Auto're , il tutto. .è dal De/rio• 
-i,ngiu/f amrnte · e- con poca: fc.hJette.z:z.a, tacciuto, e· fopprejJo , perchè. al opinion 
fua di.rettamente· opponevaft; che dunà: di,di di lui che tante ne·Broduf-
fe di m0zz.e e tronche, con.tentandoft non di liado, d.i foli membretti; 
in apparenza a 1 u-i fa vorev.oli ?- • • 
LXXHI .. Pregiali -pag. 2q8 •. d'aver· trovata net Delri~ una contcad-
àiz.ione notabile,, ed ana. falfa Logica,. 'quando. dopo & av.ers [infegnato, 
L. 2. q~ 29-. f-ez. 2 .. Ex prcediélis iN-is D,emonum fraudibus, nata. perfua{ìo, 
Strigum va/de. ridicula :. cr.cdunt enim aliquando, boves vc.P ariet-es, r quos oG-
ciderunt , & elixos a./Jofquc· comederunt, ,~ c-ofdem p-oflea· numero a · Da1mone-· 
Jufcit,ari, ~enne _L ib • . 5·. fez_ 16. _No}lr,e -Jtriges ni~il fé.rme confiteantur- ,, 
nifì quo·d cztra m1raculum .(ìt. pojfib,~e •. Ond.e conclm!de ,,, che nuova Lo-
, gica fia codefi.a ,. non 1.nte-ndo, 10. Appro:va. e· drfappro \.<a l,a med~fr,. 
:, ma cofa. il n0flro• Autore ·.: le· dà quel eol01,e, Ghe più gli aggFadi:--
,_, fce, e cogli Ueffi materiali fabhrìca- infieme e di,11:rugge _. " · Direb-
be egli, ottimamente >· fe la feeonda fentenza del Delrio, rendeffè iJ 
fenfo ,. eh' egli nd luogo, citato pretei1de·,. cioè· .hc· le. moderne S-tregh-e· 
-non depangono nelle· loro coJJfeffeoni: fe non co(e poflìb!li ,. e cbe fen.za· mirt1r 
-e.o/o dal. D,emonio pojfono- farfi_ :. 1l- -che CG>ntradd1rnbbe manifeflamente 
.alla pi;ima fenrenza, i11_ cui J' en_unziate eofe ha il, Delri.o. per, rìdevo~-
·1i ed imp0fiìbi-li, • Ma, 11 f-enfo• 11 ui-1 feconda. f~nc enza. non effer così. 
ampio , generale,. e fe-~za eccezwne alcuna ,- bdfogna. ~ifer c i-echi pc.r 
non vederlo. nel'la pan1cola ferme, ehe certamente wglie 0gni-contrad,... 
dizione ., Ed il non averla _offe i;vata- ~' Autor noiho-'., av.veg,nachè: dili-
gentiffimo. in ri pefcare. ogm at.~mo d1 fem~~za, ahe an6he ·cla Iungi-
favo.cir 19 po.teffo, forzai è il dll'e ,. ch_e, 1~ fai;. fao teforo il cavillare 
Ja d0ttrina d<d Delrio ,, i.ng0m~rat-a ~li abbia affa,tto la menrn, e tol-
to ogni, buon fenno •. Non alcrnnenu ha·, ma:ncato l'·_Au_tor no~r~ di 
dov.uto, ri.fl.effo , .. quando pag. 2'.3-7· accuso di- ~alunn1a 11 Del::10, per 
.aver nominato tra gli Atei/li Pietro - Pomponaz10. ,, q,uando fu _ da lui· 
(,hiamato folcanto· h";omo jer.mc A-theu~ ;. fecondo- offervammo. iòpra num •. 
lxv1 n .. Ma quanto non :li è punto in quefl:o, contraddetto, i4 Delrio. ,. 
tanto fembra efferfi contraddetto, l' Amor n0Bro. in ammet-tendo la 
Magia, ed_ i.n rigettando-fa..Srregoneria ;. negar non; potendofi., com' egli 
fteifo lo ri.c0nobbe pag. 2 ro,. che auefa· I' affinita ~ fomiglianz.a , cbe in 
certi: capi han.n.o emendue qucfl' arti.. , I' im~offibilità dell'una non ab!fi'! graw 
forza per render- in&rcdi.bile l.'· ef,flen_z·a .l..el! a(,tra • E c~rta,mente <;>gn1 buo-
.pa Logica. e!ìggere ,. che yreced-al1 da- fnmle, a fìm1~e ,, 1o e:b~o~ra_n 
più efempJ, tolti dalla Gi-unfprudenza • C~s~ le leggi contra gl Ab1-ge1-,. 
Saccu!m-j Balnea-rj Diret-a-rj-,, tragg9nfi aJ gzoc.olatori, g-iuntator1', taglta-
l!orre 'e' fanili • r-tuelk fohniinat..e contra g,li uccifori con le fìccbe, >-
J'' ~ co.r-
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corrono contra gli utcifori, con ar~bibugj, pi.fio!~ _e.e. Le _altre e~anate 
contra i Bar.bari della Fenicia, detti Ajfaffini, _m1l1tano contra glf Sche-
rani de' nofiri tern-pi • Sopra l' ad fimilia procedere 1eggafì Giuliano L 
10. jf. de Leglb. ed Ulpiano L. u. ff. eod. Almeno dovea faper l' Au-
tor noftrn q1Jell(} infegna il lume fieffo della ragione, ed il fenfo co-
mune : de fimilibus fimi/e e/I }udicium • E vieppiù la di lui contraddi-
zione e falfa Logica, con cui approva e difapprova 1a medefima cofa> 
fabbiica iofiememente e diftrugge, ci iì appalefa, quando dopo aver 
detto l il fentim~nto de' Latini [piegando intorno le Streghe, pag. 10. 
del nuovo Libro ~ Non è recente quefla opinio-ne , e folo del nofiro volgo ., 
ma fu in voga fino a' ,empi dl R<>mani : adducendo in confermazione 
di quefio i ceftimonj Hìdoro , Fefl:o , Properzio , e Plauto ; fcriffe 
jn appre{fo pag. 11. In qual credito- fojfero prefjo i Sa'V_j quefle o Strigi, 
o Volatiche, o Sagt.Je1 che vogliam dire, indica que(lo /le!Jo Autore ( Apule-
jo ) adornando de' loro ftJtti il Juo Ajino , che val a dire un libro tutto 
tejJuto di favolette • Come potè elfer in voga 'a tempi de' Romani un 
opinione non men favolofa dell' Afìno· d' Apulejo , fenza eifere come 
. tale derifa dagli Autori fuddetti, che certamente favi furono tra La-
tini ? Per altro che non fia nuova l' opinion delle Screghe , ma conti 
più fecoli prima , che i Digefii ,. ed il Codice, lo accerta anche la 
Saga_, o fia Strega, preffo il Columella, Properzio, ,Or:i,zi<>, 'fibullo_. 
E che quefra ancica opinione Ji manceneflè anche ne pm colti fecoli, 
e fra Ii Senatori più cofpicui della Romana Repubblica, fi ha da un 
paffo di Cicerone de C!ar. Orat. n. 217. ove riferito viene certo Cu-
1·ione , che in bigoncia ad arringar contra Titinia falito, perdette di 
repente affatto turca la memoria della controverfia ', ciò che at~ribuico 
v.enne a fattucchi erie d' effa Titinia • E fe l' opinione , che riguarda. 
l' efìfl:enza delle Maliarde, era in voga a' tempi de' Romani , che val 
a dire de' Savj,. dunque quefii non l' avean in grado di favola, e co-
me di prefente ,. così allor~, non ,era opinione del fo!~ volgo. E_ fimi I 
contraddizione e faJfa Logrc~ dell Aucor noitrn maggiormente nfalca, 
quando Annot. 5/ da( fantaflzco Congrejfo argomenta fantaflici i confejf ati 
delitti , tuttoche egli pag. 163. e feg. del nuovo Libro r:ion dubitaffe 
d'affermar delle Streghe, di cui giudicò mai fempre fantafiico il det-
t__o Congreffo, che un Savio Giudice vero reato o di Veneficio, 0 di Magia in 
quefle Femmine fcopren_do , non P?trebbe difp_enfarfì dal condannarle alla 
morte • E tìccome egli fte{fo ha rn grado d1 falfa Logica quella che 
da molti racconti favolofì della Magia inferif'ce elfer eifa una 'mera. 
finzione , uopo è che reputi n-?11 meno falfa Logi,ca quell' al-tra , che 
da molte- favole ddla Streghena dçduce efTer quefia una mera chi-
mera._ ~al pi-ù falfa Lo~ica di q~~Ila, _che_ al_le_ obbiezioni dagli Av-
verfaq. nfponde c~n mamfalla petnion d1 prmcip,o ? Non è forfe una 
JJatente petizion d1 _principio, al!' argomento- del Signor Profelfor Car-
li , co-n c~i daUe fuperfiizioni operanti pel confenfo- preihto al De-
mo-nio-, am_me~e àaU' Autor tiofiro 1 dedui.ef.ì la realtà del Notturno 
Congreifo, Il nfp0ndere pag. 4 39. che tal co11greffo delle Streghe non 
fu m:ti _c~e u~~ :himer_a? Non è_ quefta un.a _puerile rifpofia fondata in 
ft_11 d1 GIO eh e m qu1fhone e d1fputa ? Se non è chimera la fuperfii-
zmne operante pel confenfo preHato al Demonio·' la qual cofa aifu-
meffi ,. co1:1e antecedente e p~et~eifa; qual Logica può rigettare co-
lile ch1meJ;1ca la confeguenza wd1 dedotta? Infegnò pure l' Autor n(:)-
firo 
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f!'ro pag. 440. per chhtrirfi dimoflrat.i1.1.amente.: ,. [e:. la-, cofa Jijt , o non f,à , 
tì,().Jt , bifogna . dare. un:'occh!àta. a/la .. Teologia . naturale•, . ciol alla ragione;· 
alla_ 'l_eologia rivçl_ata ,. cioè. allar S.èr:ittura;, e fj'nfllmente_, alla fede umana , . 
cjoe. alla,, Sto,ria, •.. Ma per tutti: e. tr-e quefii capi:· non ., abbiam, · noi di--• 
mofirata la poffibili tà e:· realtà; della, Stregheria? 1 R quefi~, non. rendefi: 
v.i eppiù ce rta:· ed. evid'ente, nell' ipote!i. della , Magia.-, . mailim amente· 
q~alor. d' a mendu.e ~n aftratto~ e generalmente - fi .parli ?: Di, quj ' duri-· 
que. vera. Logi'ca ,. migliore di •~1ell.a . del Delrio, pregiar {i ff!-O. chi .· sL 
f;ittamente:• rifponde?.' · · - , 
LXKIV, Nè; quL fi ferma l'-Autor· noffro ,. ma· prima, di- chiuder· W 
fanguinofo , "Vro.ce.ffo da1 lui formato~ contra i l : Del rio", . h chiam.a di . 
nuovo aci; un, r igid i1lì.'mo" Sindacato . pag., 279 •. e · fegg •. e · Io. condàml'a dii 
1;oca prudenza, di {alfa Critica-, e di autorità. fatfàmen-tei citate ,_ fo., non . 
flrece~do in, ~utto di gi_ufiificare. iL P,., De-kio ~' dico bensì , . che: l' ave•r-
1ncolu , alçup1,: sba·gl t in:. un'"Opera grand"e , . che. lo dirnoil:ra d' ìmmel'l fà1 
e.rpdiz.ione~ fornito , . fr è .. \'.!no,. di , que'~dzfetti :, che. fp,effp,, anchè·· t • gran . Let-
ie7._ati-, accornp,agnan.o , , per: ufar. !a fra[e:· dell~" ~i:itor n?firo . 1:a&~ .. 2 3 3 • ..: Ga-. 
hriel Naude·, .. l:'..od'bv1co., Morerr , . G1acopo, P.1g.natell1 -, Cnil:iano, Tom--
mafìo, il P~. Girolamo,. Feijo0, il: P~. Spe·,, eeL altri •, , che ··fonofì , con~-
t enuti. trn qne'" modeJli · limiti , di . tacciarlo . foltanto di·, troppo credulo" 
avrebber dovuto ferv ir. all'A!.Jtor. nofiro . d' efempio per. temperarl':acer~: 
ha·,. fh,a.150.cdJeyol,.: cenfùra , e ra ffre nar lo., alm e.no -dal • dire~ cir •.. pag. 2 3 3 ... 
che pe:r Jervire: al fuo . ar-gomento , abbia1rnofirato· di , crerlere,· più' cofe ,, cb' ef--
fettippmente anch~ egli·. tenewi .. per.falfe. In quefio fieffo fcorgefì non _che-
la· poca-. 2ru.denza , , anche·· la poc:1- . carità dell' A.ito~ n_oflro.. Poic.hè-: 
q\.1a_ntunqùe~ fembrar , 11otrebbe_ gli: ufaffe. qual~h~:. m1~ericord1a in non , 
aèc_ordar affolu.tame~te quello . fc..nff'e.- cot1tr.a., dt lui ·. G1ufeppe_ Sealigerò ., 
E,pift •. 133 •. 1.34.! . _ch1a:?1-andolo ./utum ~ flercu~ ~meru . humani ;, qf1o •. invi-
d.enti(r,;em·,_. mafr:dg cnttorem, . ar~ogfln trore_m . brpldem. hodie.: neminem..., credo, 
"4idere, i'n . queffo , fi eifo, però., dimoilra ~ il; fao . veleno ,, me.ntre:- a sì. {ha- . 
b.occhevole fiate.ntiffono, fpropo~ro non fi oppofe <' f~ _. non . fo: .. con qual-. ' 
cJie · d'ù ?itaz.ione - pag •. 293 . .. ,fcriv~n~o -, eh~ co~1 c?1amahdolo. Giufep--
ne· Sç;,digero t troppo; fork C. rsB, f~rfec )., 11/fe. dz lµi_. ' ~~ guefio non è': 
e..er,ta.me·nte- troppo-e, , che: cofa . fara ?~ Puo. dir!ì , di_ pnr, da un E:re ti~-
&o··, contra, uno., Scrittor~-Catwlico ?, Che.e fe: poco , p_rudence iL.Del rio nel , 
mettere: in.1 un'" <Dp,er;i Latina ; fo..tt9. r occhta de.' Leggiéori~ dòtti ; certo . 
ufo, . detto., d.aWAutor: no.Hroo _p!ee:t_t. , pag •. 2 79.· • turp~, di(~neflo , , ed 'alfa : 
Grifliana mo1p/e:· conJr-ario·, , dovra" dirfi . prudente , ch1: lo · ricordò , in un : 
0.p,èra fcrittafi_ in,,, volg_ari fa.vella , , e - c~e-J.egger, poteaf1.: da;;. q_l:lelte,· me--
de!ime verec:onde·· fèmm1be .. , , alk quali_ si; fatte co_fe,,, neppur,,; debbonfì : 
nominare? · Il fatto .dell a., vacca, . con cm cexto ,befbaL uomo , ebbe • ne--
fàndo Congrelfo -,Ja:: qual.'. ppfci:: pa_r_to~ Ì-t per: d.ivina • permifiìone:- e · ga"! 
fl igo un, fancìùllo p_ie.no•·, d' '"rncltnaz,1.0~1 ~Fu tali ,Jatto..,dal: Delrio ,L.. 2 0~ 
q, 14 . ... de.tto ve"djfìmaJ nar.rati~·; . attefoche. adfuere. non: unus -, , déq:ue,ma-: 
t.ris vacctt:' cadlrttem· utero .. adfpe~:er.unt ·, le.vat:u.mque-· de._ terra., nutrici~ tradi f 
derunt ·; . e. per. l'opp0fìco~ chiamato ,d~ll'_!i,-ltto1:1 no/lm, p_ag •. 286-;fa?volà. ; ; 
!e · d imo!lra fa.Ifa,. la. critica · del., Del rio,. rn . cGs1 ; acc~r.t~.rarnente...~frerirlo., , 
fu.Ifa , non , men , la . cor:iv,ince:· neJ l'. Autor:_noffr<? 1~ . s~.'. pertihacemen~e•_ne--
g!l rlO·· ~ ·Poichè . là , vera. C ritica abbrac~1a~ volentieri,, 11 : ne_, qfi'il .:nimiu,:n »• 
cd; in~ fimili fatti . nè: troppo crede ·, .ne u:.oppo; nega _; , ma nelle~co\e-me-
114et:te.: ne: dubit a; fola.me.me, : q~rn.ndo . non hav.v1_ motivo . ba fievole ne per.; 
neg_,:u:..=--
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•:negarle, nè per :ifferma,i:le .• • Se ~I Délrio J1a ,pe~ vere Storie _ipiù :~ofo, 
. •~he-fon forfe favole, :l',Autor 1,nofiro !ha ;per 1certe ,favole · più (Cofe ;, 
che .fon .forfe ,fiorie .• 1Che _però :<l'uopo •è .,di ·gua:r.dadì dall' un e !l'alvro 
,eil:rè mò ;jn<l.u6it:a~amente ,viziofo . ·,Certamente :non 1fo 1capire qual arte 
, critica .infegnato .· abbia .al noil:ro ,:Autore ,ai 'n(;gar -:anc;'.he tl' alferzioni ai 
tefiimorij oculati,, ·e ,pag. ~37• ;teneHe ~per :una ,infulfa ·novella, baja, 'e 
fan'donia., quello :a.tteil:a Gervafio Tilberienfe nipote -di .Enrico JI. Re 
d'Inghilterra, che .fiorì . i11 .Iuli' ÌFJ,greffo del .fe€0lo .XIII. ,d' a v·er icono~ 
fciute Do nne, le quali coriHantemente :.a/Jerivano : 'Se ,dormientibuI ,vi-
riJ' fuiI cum ctetu Lam]arum celeri .penna 'mare :tran]ire ,,, :munaum :percur-
rere ; &ji_ quis, aut 1i ;qua ;in .tali difaurfu . . Chriftum nominav~rit ., flati": 
in quocumque . loco, ,& quantovi1 periculo fecer# ;, ·c~rruit ,. :·Second? egli 
narra :Otior. ,Jmper. ·Dee • .3. ·num • .'85. 0ove :effo aggmgne, -aver ,co'.pro-
prj occhi ;veduta_:una di fimili Donne -vo1anti :-, ,precipitata -: da1P .alé@ 
nel Rodano,· ea ··a ,cafa di 'mezza ..nohe :.tornata ,, -tutta ,<li :fpavènto 'ii-
' colma • Nè aver emi to ·il T ilberienfe in ,qualche altra cofa rende ·in-
.·credibile ,la di Jui · oculare · teflimoni.at<lza : altri menti ,i ,foli .Scrittori 
; Divini •·infallibili , rifèuoterebber ,credènza : ZLo ·fieffo ,.dicafì :di -a ltrn 
.fatto, che nori :.vuole meriti fede J' .Autore ìpag. ·2 30. quantunqu~ ·da 
.S. Pier Damialilo ,riferito ·L. ··2. Epift. ·17. pròpe fin~ Il -'fatto così ,v'ien 
,volga1-izzat? da _lui. ;, ·Racconta ,!!_gl) ,c?me .-un .Eglio d'. Ubaldo, per-
' fona snob1Ie, , d qual avea. ·preffo d1 se •.nel Monafl:ero, fu ·una -notte 
· :: - trova'tO ;a -ldormire nel letto d'un mugnajo, •fenza .fa_perfì, ' come•for-
: ,,; fe ufoito di . Convento, :e colà ridottofì ~~ ~Interrqgato -i l •fanciullo fo-
: n pra ciò, ,:ifpofe ,,, ·cbe "da ,certuni .--era ~fiato .p~efo ·e ·cond?tto,' ad ~-1; 
,, gran ··convito, 11 qual fembrava abbon~ante <;h t_utte le vivande ,:r1 ~ 
,, fquifìte, e che lo avevan_o fatto ·mangiare , 1 rnd1 . portatolo_ n~l .v_1ci-
no Cafiello Jo ·aveano npofio fopra ,una Campana appèfa ·rn ~lto 
. ;: pre.fi0 ' .la .Chi7fa ; :_" ,Che razza 'di Crit~ca .ié1unque_.:sì __ ~è :qtrell~ ,del'r' Autor,.;nòflro., ,.•che r_igetta ··con~e ,novelle :-favole ,mtt1 ·:1 :nrccont1, :che 
_ gli fi ·oppongono , :-quan~o ·l?er , lo ·conti;ano accetta. come veritier~ :·rac-:-
conto, que1_lo narr~fi d1 Gto: , XXII. · aver -detto . rn commen'dazmn e 
,,commiferaz10ne , ·d1 Ceco Afcolano : Cucul!ati ·Minore1 recentiorem 2Pe-ri-
; pateticorum _P:incipem_- per~iderunt ; tutto che .'detto non avvalorato Ha 
· alcun ~ autentico . tefi1momo ? Leggafi ful . m entovato ,fatto il 'Ma!leuir 
~Maleficarum pag>.mihi 252. '_Che .biz~arra Critica ~~ltresì è ,quella di 
, cui . circa·· il .fatto scav:venuto ,rn Fraoz.1a -al ' tempo -·d1 ·Frnrrcefco ·1. ;per 
. riguardo;:all~J qu~ntu'à :"d~lle : Streghe ·afcendente a ··p_i ù . di• · cento ~rriila ~ 
numero pofc1:1; ,a p _~olto ,~un_rentato ,e '. 1:er la 'conmvenza de' ,:Giuoi'':Ì., 
e pel -manegg10 de ·Grandì . rntromeffi~ ,m ,quello affare , ·ed oppofhf1 
a' giudiziali proceffi_; !,:.pretendendo çgl1 . pag. · 120. · che più creder · deb-
bafi intorno a tal fatto :.al ~Malebranche , -che d'el -inedefimo ·non 'ne 
fece parola,,,f come dallo "fl:effo molto .lontano , di -quel1o éhe 1metiti 
fede ··!' autorità idellCréfpeto tdl:imonio ·più antico, -dal 'Del rio lodato 
preffo :di t eci ·il -Tacconto di rtal fatto -~ legge ? ·Che ha ·da •fa re :la ,te~ 
fiim?niasnza ,'del !Male~r,r_~c,he ·:~ntorn~ 1.~l rece~t~ . .fatto. de_l poco ·nume-
ro d1 Streghe ntrovato ·, a :- fu01 .' tempum _que d1fl:rett1 01 Francia- ·ne" 
quali le a·ccufe di ' Stregonerìa -non ,fi :ricevono ., , col fatt o più a~tico 
del gran numero aumentatofi ·per \ l' :oppòfìto a' : tempi di Fran-céfco I. 
Qual ~~on~, C~itica ~li. ha infeg,nato a rc~e'dere : in ,mate~ia -èlè' màleficj 
cliabohc1 prn a Med1CJ , che a Teologi , · maffimanrerrte 'in trattan-
•d (i){i 
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dofi del P. Candido B~ognoio_ dott0 e ·pio Filqfofo_ e Teologo Fran .. 
cefcano , che confumo pre!Io che tutta la v1ta 'In quefla- materia, 
fcriffe ampiamente, e meritò":dallo fìe{fo n.ofiro Cenfore pag. 2.r3. la 
lode di celebre Eforcifta ? Non dee crederli ad ognuno nel-la fua :t.rce 
efperto? Non fa quanto male la fentiflè Giovanni Wiero J_)rotomedi-
co del Duca di Cleves intorno i Maleficj Diabolici condannati dall~ 
Leggi Divine, ed umane:? Chi potè -conofcere quel Magoflregone, d~ 
eifo ·Brognolo più ,fiate · mentovato ., megl-io di h1-i , eh' ebbe col me.-
defimo a fovente .trattare per ordine fieifo della S. Inquifìzione, affin 
di ridurlo, fe -pofiìbil .foife, a pentimento? .Come mai i Medici, .eh~ 
1o giudicar.ano paz,zo, avraa còlpito nel fe-gno megli@ d-i lpi, che at,-
tefiò in Ale,xicacon Difp. III. num. H7 • pa.g. mihi .r 8 8. coi. 2. • ., , Coran:i 
,,, me igitq.r pr:rfe~tato , .prius folus cuèn folo de variis rebus difcur-
.,, rere orfus ., e,x verhis ipfiu,s , ac difcurfu, illum non {l:.ultum, ut 
.,, Medici fatehantur, aut mente captum, Ied fan;e ment..is, do{l;um_, 
.,, fo:lertem, & fag~ce.l:1 aperte novi. ~' Dir~fiì Sors' 3-nche pazzo quel!:' 
altro MagoflregGne nfer,1to nel Sommar.io de .Procefh .della Canonizza-
_zione di S. Antoni,no, dato da·l ·Santo al .braccio fecolare, per eif~re 
.fo pena della f~ fervica,cia. abbr1;1ciat?? O qu_ell' ~ltrn ivi mentovato, 
.jj <iluale tu<ttoche l are.e .medica .diabolica .eferc1taf1e, ,non fu già rav-
-vifato e r.iconofciuto per _.tale da' Medici , ma .da.I medefimo Santo, 
~be ebbe altresì a .convertirlo? ·~efli al rresì fcopd in un fanciullo d,i 
quattro 1~~{ì un' infe~mità, ~fa m~l~cio_ diaboli~? èa~ionata, alla. d.,i 
cui cogn1z10ne non _,gmnfero 1 Med1c1 tutti, da lm 1.0:antaneamente rifa-
nata: Infirmabatur .morbo a Medicis penitus -incognito , nullaque jìbi pro .... 
fuerunt unquatJ? _medicamenta &c. Ecco .fe può ammetteriì quella pro.-
pofrz.iòne fiab1lita .dal •11;oftrn A.µtore ·pag. 2:•I 3. _ ~,d Jolum Medi.cum male::-
fici~rum cogniOonem per.t11;ere ~ 1Poco ufo ez1and10 d_ella bu0 na arte .Cri-
. tica fembra aver -fatto ,J Au-ror n?fir9> , .q.uand'? diede ~ode al Pompo,-
1Jazio •_re·r a:v~r ce~ta~-en te a~ tr1bmto ad An{h:)tele .11 grand' errore 
della mortal1ta dell anima rag10nevole, • . Non male ndunque (.fcri:v.e .pag. 
,;1,-5 6. ) 1' avvisò il Por~ponaz.1o_, opponendo/i .a _chi vendeva lucio!e pe.r lan-
terne, attribuiva ad Ariflotele c,o , che non 1,li fi dee , e con queflo mele 
,raddolciva l' ajJenz.io peflilente .delle JaJfe e jeduttr.ici dottrine di quel Gen-
tile. ~afichè vendute aveifero luc10le per_ ,lanterne S. TommafoL. I~. 
contra Gentes cap. 79 . ed .Alberto Magno L,b. IL de .A.nim. cap. 20• con 
rnolciffimi altri, che han . creduto, aver tenuta Arifiotde r imm.0 rta, 
Jità del!' anim11 ragioneyole, nella_ qual opini_one _fo_rono -tra gliantichi_ 
Teofra-fro auditor d' Anfiotele ., F1Jopono, ,S1mpl1c10 , Temmifiio e<;. 
·Certamente .Ariil:otele infegnò L. II. de ge~erflt· tt'(linia!. cap. 3• mentem folnm forinfacu1 ·-advenire , e.;amq~e ,ta,ntum d1vinarn -effe , utpote ·q_u.od ejus 
aélio nihil -habeat cum c.orporu aél1one commune -• Il ohe .fo ha d-imofira-
to pur anche nel_ Di{!IQ9o_ ad r:ude~no fuo ·famigliare, e raccogliefì da 
quello narra Celio .R.odrgrno J...tb. XVIII. c,1p. 3r. 6· ·33· anti-q. Leff. 
La buona . Critica vole a , che l ' Aut or noiho .fi .conteneffe riel mero 
dubbio circa la mente del gran Fìlofofo fopra di quefio puntp, nè fu 
d ' una cofa cotanto incerta co~ì _aff'e.yeran~emente pronunziaflè_. ,, Du-
,,, bium efi, qui~ ,Philofoph_us ~irca hoc_ f~f:t • Y arie énim l<;>qu_itur 
,, _in diverfìs l?c1s , & habu1t d1ver(a pr!:1c1p~a , in quorum al!qu1bus 
videtur feqm u.num oppofìtum, in alus almd • -Unde -probabile e!l,, 
" .nuod in illa conclulìone.femper foecit duhius &e, <'.C0sì il Dottor Sottile 
·" _.: 1v.fent. 
J 
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y_v, fént,. Pifl)n.él. !',3• q.-_ ~-· §. Potef! di.ci , ,e ,c,~sì fentono l' Erveo, i 
Con,imbricenfi; ed altr.1 non pochi .• Veggafi il, P. Fortt_inato M.eta-
ph1f. par. 2. p,a.g. mihi I B· f:/ feq. Le.ggafì alt.res;1 la dottrma del Pom-
ponazio, e.be cred.e l' Aucor npflr9 .pa.g. 25-5. non Jolo .non doverjì con-
dannare,, ma poter e.z)a]1(:up · mer-itar Jode, non per ta:Pto c;.o,ndannata dal 
Concilio Leterartefo Y. feff. 2. in cui' fo diffiruto,. ,, _CJ.1m v:,rum v; r, 
,, minime C1Jntradicat , omnem t{!Jertionem i/!11-min,at,;e ficki contrar,iam, omni.lJ,,f 
,, falfam effe • " DèJla _quale diffinizione pa5Jaodo.Lodoyic0 __ Bai,l S_ur;1m? 
-Conc. 'fo. J. pa.g. mibi 6.08_. o{fe;-va_,. ,, :Occafionem Bfa:dJçl-a; de,fi~u~10Q~ 
,, dedenmt quidam PhiJç,f.pphi o .,W t~frat1,1r -Spgnd;l-nus .a.cl .a~n. 15,q) 
.,, num. i@. inçer al.iQS _r.eeel!_feiur -Pettps Pomponatius -Mantqanus, ,qùi 
n en:i.rrans ~rifiotelem ,& Averroem .J301wn.i,re , ,:i_oim.as pofr corpori~ 
,, mortem .inte.ri,q,rna-s ex fencen,tia .b,.r'i.fiot~,lis pr,obare ,co-oa;tus ~ Juven-
,., tutem .,valde ,eor:ruperat, fe ~0 tuens, .,.qu01d philQ{òphic~ loqueretur; 
·,, fed aliter., ..cum . Chrifiianu~ e!fet, J~ti.ret. '' _Notò .anche :Onoi-ac_µ 
J:'ournely de Deo rf:J Divi.n. Attribut. pag. _mihi , 12_. çhe J'omponat-itt11J 
Pbilofophu_m e .(eéla Pe;r,ipa-teti.c11 repreffit _,Co.n. Later_tyz. J;ub ,Leo,l'te -X. ar!ll~ 
;h5 q •. fefl. 8. Impa,rar dovea _da;llo fl:effo P. Grifofiomo di . Cafale , fa, 
,,.çui Jettera diret_ta .al ·Pomponazio .dà J' Au~qr . nofir,9 pag. 25 2. e .fegg • 
. a . così afferm;tt;':tmente .pon pronu.nzi,are c-irca .la .me.gte d' _Arifl:otele 
per rapporfo alla mortalità d~ll' .an-irna: Ego quidem, .& .D. Xbom,:u fi-
delis Jeélator, mm e~if!i--? fo c/drutn effe _. -~u,q_d lkdf!ci.1 ~ ,qu)n trahi poffit 
· oppo/itt1m.,. -Il nome d1 P1e~ro Pompona.~o rn!ìememente .con quello di 
Pietro ..d' .Abano, d~ll' .l\ut0r nofiro pa,g • . 237. çhiamati Auto~i celebri e 
rinomati, e .ç0n ,quellp .altresì di Cornelio ,Agrippa , dal,lo il:effo pa.g,. 
i.70. Iodatp come. celebre Letterqt,o, re.giilrati H leggono nell' In.dex Li-
brorum probibitqrium rf:J expur.g.a,;dorum & c. Edit. ,!IJ.atr it. M. T;C.,LXVf!. 
i:u ot-timame.n~e o!lervat9 qal Delrio L . . -I. ç. 3. ,,, I,>omponatii de 
-incantationibu.1 Opufwlum .certe miratus fui tamdi.u ._ tolerari ab Eccle-
:: fia, nunc re~ens_, -& .-merito, i~ ·Ro_ms-no ~Indi~ ,_damnatur : ve rif-
n .firnum enim, guod .ab :A,nt,hqn10 -Mira~c!,µla.no ,fcnptum, hqc oper.e I 
1
, ,PÒmponatiuIJ1 -fe_ne~. Pp.1lofophu.m bonurp,., -nec, qu_odJcedim ,, -,bonuin 
_,, Chrifli~nqm _e-xh!~1ffe_,. , cum . eff~éìus om~~s mJrd:ìcos -C~Jonun in-
" fl.uxiombµ.,s adfcnb1t,, adco µt yelit & relig1ones & ,leges, ,earumque 
,, Iator
0
es , ab iis depende~_e _. ,Quod prorfus -i~p-ìu,m • " 
LXXV. A _~c.he Je: citazioni, eh~ p,t~ende l'Alitar ~o!lro ,.p.ag. 28,7. 
e f~gg. falfame_nte -c-1tate dal Delno :L. 2. ,q. ,6. fino ad a.vanzariì a 
dire pag. dt. 187., che non è megf;o fo.rn ~to di _qutflunque più tapino .av- , 
vocatuz:z..o di for-0,, il qùal con Jelva di .nomi à' Autori , .. e di titoli" .de' libti 
jngr,cfla le fue Scritture per farle cofiar più care a _C/ie.nti , pi.ù fervono 
a prnpoµto .di quefio , ,e~e ,di lui • Il paffo del Cantiprat,anò neJ fu.o 
J.,ibro de Apibu.r pro~a Ottlmamentt, che il Demonio _p.uò innafzar, e 
i:alor innalza .un ,cçr,po folido per a,ria , . e . che però chi a-iferifce effer 
a ciò impoten~~ -il Demonip, e fempre immaginarj i _ra,tti d.i~boJici , 
va molto luqg1 ~al vero • -Anche -il luog0 di ~Guglje'ltpo .'Parjfìenfe 
nella parte ult1m_a de :Uni'lJerfo accerta che . lo fpirito . ppò muover.e 
il _corpo_, nè (i,11gl1elmo n~ga i voli ,.del}e Su·eghe per J'a-ria_, _fe non fe 
quant_o a certe f~volofe C~fcofianze, come .. per grazia . d' t;fçm.pio : fareb• 
be q_uella, ,<:he fopra le .cune de' bamhi.n1 portandofi · fogliano divor.FJi .. 
E tanto egh non opponefi al . No.tturno Congreffo , , quanto tien~ p~r 
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n;onj inc~1~i e [~ccu_bi, opinion_e à~fefa non pur .da più in!igni Teolog·i;, 
ma da pm antichi :preffo ,Or!gene ',TraB. 29. ,in .'Matth. Veggafì il ·P .. 
Claudio :Fra!fen de .A~gelis Trttél. J. Di(put. II • . Art. lII. Seél. lII. qucefi .. 
I. .eone!. 3. pag. mihi 212. #. q,u'!fi• _JI. ,co~cl • . 2. p_a_g • . zir. & Jeq • . ove 
:rapporta a lungo le parole di, ~ugbelmo ·m Ju .d1 quefl;o _propofìto, le 
quali parole o non Je .ha .lette 1'.Autcir ,noflrò, .fìdandofì .,delle fole au-
torità .a Jui ,dagli .Amici Jrafcritte .e ,comunicate , o ·le ;l;1a, ,con poca 
i~gen_tiità fpreterite • Onde .comin,ciando pag~ ;297. il ,Catalogo ,:de'.fuoi 
fautori .. da ,9.uefio .Guglielmo, ,qua-nto poca Jede egli .anche · in ;queHo 
rifcuota, ,<>gnun 'ben )o ,vede , .• -L' .autorità .dello fle!fo Gu_glièlmo ·fi rap-
porta in ,confe1:maz-ion ide' Demonj i ncubi ,e ffuocubi .aMor· ·pr~ffo .ll :P.a-
rifìo ,Difp. Jur • . de Lam • . q. -6. P'!.i• ,63, ,ove alla ,.pag. ;74• .fi ~confuta ;la 
falfa ,L~gica .di .chi ,così argomenta ~: ,H'<m;flct: ,Matronee .ab in.ùpo . morbo 
f cepij!ìme ,infeflantur : ,ergo {:J .eode_m i[emper :morbo topp,;Jmuntur fag.c , ,nu 
unquam ,inc-ubum ;Dicmonem .,experiu_nt-ur .• ·• Tiene ;i l mei:le/1m6 Congr~!fo 
de'Demonj 'Jncubi .e ifuccubi ., ,oltre ;i Jiì ,già ,citati ,Alfonfo ·Spina , J! 
Marfino ,Arles , anche Ulrico Molitore .Jiiureconf1,1lto ,di -.. Coffanza ,,e 
Pi:ofe{fore .dell' U niverfìtà di ;Pavia :nel fuo '.Dialogo "de Pythonicis ;Jt{u• 
_lieribus .cap. 5 • . & ,6. ,il .qual .iDial~go tiledicò ,a 'Sigifmondo Arciduc,a 
d' ~uftria • . 0~4e quello '.fente. ,~irc,a _gli .trafporti, illuforj ,del-le Stre_g-hY.,, 
va mtefo .. d1 c10 che per lo pm .accade ,. :E pero :neppur t!!UeA:o -~ut0-
re po~è riferirfì da_ll' ,,ç\.qto! no~ro tra_ ,gli -".\-vverfa1j _deJ_N?tturno .ç oJ'l• 
gre!fo .•• "L' avèr ,,poi .,.conch1µfo .il fyfol 1tore rn Jul_ ,nne-od1 ,detto ,Dit1lo-
go : quod Diabo!us five ut int:ubu,r , ftve ut ,fuccukus, . puertos genera-re · nut{s 
,modo . potefl : , cotile , rapporta l' Autor noftr9 •pàg.: :lb x. •: non è· egli già 
,un negar il commercio de' ~emonj _-con lè f_emni_me,, _ma_ anzi __ un,Jqp-
porlo·, ed un n~gare fol tanto, ~he vera_ ge\\etaz1one mdi ,ne Jegµà;., 
ciò che al .cafo non ,fa. An0he 11 ,Pereno ,L 8 •. ' in _Gen. ,flette dul!lbio-
fo, Je dal . congt:effo , de' Pe1n<;>n.j cdn ;le Jemi:n_i~e .n,afcer ,po{la, e nafoa 
. effettivamente la -prole, ·fu d1 .che ·tenne altres1 pm ~probabi:hnepte jJ 
contrario Gafp~ro .Scotto .L. I. Mirt:tbil, ,A1;1get. ;..& , Dcemon. cap. xxr t. 
e ad ogni _modo ,.di tal. c:o-ngre!fo non ifo_bitaron~, y.unto. Yedi, fopra n, 
~ v • .. Che _fieffai;1ente _1l ,Gaètaao .~on·J 1a;fl:a~.o ·malamecyte , ~!tata da1 
Dèlr'io., ._ma dall Autor no(}ro l:l_ens1 , _lo . a~b1-am altrov~ _v,ed;l!lto .• .;iL(i) 
fte!fo clicafi . del Navarro, ~Ro1r~quez, '.lve~ino,. V anefpen , .e di nttti 
. quell i_, c~e ad ~{fo Gaetano t1pona~fì, .de quàh;n. vt_r_r. ; co~@_ ez-ian-
d io d1 G1ambat1fb della , Porta, Alcl'ato, Male branche -, Ga-ff enda ,e 
· Vigna~o, .:ratnmeli,t~ti .n. v_IJ. ed .alcresì .·dél _.-Si~- di- .s. ~4nèlr,~a \1'>ro-
, tomed1co del Re ~di Franz1a lodato ,n. •J x. 01,P1etro )lr_oi110 Gmrecon-
. fulto ·,Fran,zefe di J 'hiaro ,nome, .come l' onç,r:à. ,J\A1:1tor '.nofiìo :pàg: ~98,. 
. citaJlqolo, ,Rèrum jie-d~c~tq_rum.L, 8. ,Tit~_7 • e• r 8:: ~n?n ~l'ho per , le n1ani; 
. òndè :_po~ertni ,,.della .,d1 Ju1 m~nte .,acceç~a~e., ;;be ns1 _ ,tal . Opera ; I-a , tf0VO 
riferi ta. bel fuddetto ,Jndex ,L-zbr?rflm jJ'fo7i1~1tortlm & expurgandòrJJm f .:Jc~ 
An(7he:.di ;Filippo ,.Camerario .. éhcemmo ,c1t. ,m1m. 1 ~-rr~~~l .,G}0v:ar.1r:i 
. Salisbe.tiehfe ·n. _xxx. Del -p. Galmet n. xlv. ~e rag1on1 d1 .eiue ;poéh1, 
'. che affolutàmente negano la .c0r1~0rale ~r~slaz10Jil delle Str,fg·he,; -- lè ~ .. i-
. moffrò . .fiev.dliffime _il prel~él:a~o-~Scotto .1v1 .c~p. _xxrih,§. _iru. __ Et~-P-' 
. ro fonò eglirto ,,_rnen .aù-t19revoh,; e m'en degni_ 91_. fode, •.qti-anfu ,trovan~ 
tra loro ·difc9rJi. ·Notò ,,.artche ,. il P~dre _ qelr-w Iht.òrno il J:nun_e-to d~ 
.fuoi Avverfarj-., · i quali -hanno pet tfcherzi e .I{l\toti di :fantaùa 'ferMn1~ 
.nile {ciocca e delirante ìe cofe the delle Scr':_ghe .fi natrnn0, qualn1en-
, ren~ 
:&> E t.. L E' L. A M M I' E•· cl07' 
re· non tutti tra loro convecgono .. ,, Utrum h;ec. deceptio- ( dice L. V~. 
,) feél. xvr. pag •. mihi 764. ); in:_ cuné.tis. q_u:r. fatentu: ,_ an in quj~u_[d_am 
,,, tantum locum. habe a.t_ ,. non 1dero fen_t1unt; (<ic. fcr_ibunt :· P onz1~1bws,. 
,, Wierus,, & fimiles. v1d·entm velle- femper· 11las del_ud1 : Alc1atus ,. 
,, Duar. Godei •. & alii vide.ntur velie· t_a ntum~ del_ud1. quo. ad· plera-
" que &c •. " Offervo, pur anche ,, che Giovanmr Pontas.DiélLCaf •. Confc. 
j!. Sortii~ Caf ... z~ falfamente· citato venne· dall"Autor- nofiro. pag. 15 3 •. 
·tra que1 Scrittori Franzefi ,. i; 4uafr atteiil:a.no ,. che il Par!amlllJtQ di Pari-
gi, ed altri; non. hanno• mai· con.dànnata· perfanai alcuna: pqr puro, d/Jlitto d~. 
Stregheria·. Me,n1tr~ i1 Pontas non, fa parola. alcuna: del Parlamento d1 
Parigi, e· dice· folarnente·,. ohe· alcuni: P>arlamrmti delhi· Francia• non· con-
dannano, atvuno: pd fola, cttfo, di. fòrtileg!'°' faparato , dal m_alefièi~·· Il nonnul~ 
· la· Gal!idt' parlamenta: bafiantemente· flg,n1fìca: ,, che: pm. altn Parlamenti 
rieevon: l'aécuf& contr~ le- Streghe· ,, e le: condannano ,, nè f1. fa tta ge-
nerar efpn~ffione· determina: cofa alcuna: per· rigua rdo, al Parlamento 
di Parigi· •. Se al' di'r- del P ~. Malebranche· p1•effo. l' Autore· pag_. 151. 
i-n._ Fran_z.ia,. alcuni. Par.!a7:'1mti: non ricevono, aceufe· di queflo gene.re-, dunque: 
glt altn per lo, contrario, le· ammettono. C he dal Senato. di Parigi la 
(:;aufa delle Streghe fiata fia. richiamata: dah Tribunale· ecclefiallico al 
fecolare l'' anno, 1387 •. atteflano, il Coppi mo,. Giovanni Galli., Tornet io, 
Lodpvi<W- Caronda' e· Giovanni Paponfo p_reffo _il Van-EfpenJur. Ecci: 
Univ.p•r- rrr,, •. Ti~ •. .rv. ç,., .. .ru: •. a 11um •. 1.r. Fmalmence fi rammentt 
quello. av'lifamm~, n •. rx. e x 11 •. che gli fieflì Avverfarj d(d fatto cir-
(Ca. il vofo; corporal delle Streg_he· non han ofato di neg_ar la potenza ,, 
·come ha fatto l'Autore.. · 
LXXVI. Ora fgombrati i pregiudizi, che nafèer po{fòno· dall'erudi-
ta Opera dell' Avverfario , fciolte le principali: difficoltà da lui obbiet-· 
tate·_,. e ri'torta, contra. lo fleffo, l'acre· cenfura· ,. c11· ei foce: col)tra il P-. 
Deldo, tempo· e' amar,, Amico, riveritiffi,,1mo•,, èhe non mi abufi p iù a 
fungo- della vofl:ra· foffèrenza in legge.e i miei- fchicheramentì, •. Non. 
ho. io quii precefò- di darvi un. Trattato• ,. ma un, piccolo, faggio, del 
molw più- ,. che: contra: e· Amor- dd nofiro Libro. ,. e· delle. Crit iche 
A:,nnotazio_:1i, potre_b~e: produrfì • Con.chiuderò, d'unq~e· feni.a vieppiù. 
dilungarmi con- Plin10. L.. 30 •. c •. 2~. eifere· la. Streghena:. non men della 
Magi a intejfabile.m ,. irritam ,, inanem ,. habemem: tam :n· quafdam ve.rit'atis 
umbras ,. [ed in iis· venefica.r artes- pol!ere ).• ed in entrambe trovarfr le fa-
vole: unjte aL veto,. nè· però. dov.edì. loro, nè- torre· ogni cred·enza nè · 
,farne· troppa ,. ma t ra: giufti, li'miti circonfcriverla e-mod'era:rla. Miwm 
effet ( Plin •. L •. 26:. c~. 4•· )' profd/.o_. liuctlfque· p>'oveélam• cwiùli:tat.em Anti-
q,ui.o_rum [alulkr,:i-mis, ~rtam:. i~itiis ,, J! in ul/a, re·_ n:odum bumana· ing_en-ia 
11.oviffent •. fr1 h,,:c- efl omni· m· re ammorum cond1t.zo1, ut a: necef[ariis. o,fa. 





D r già <::ompiuta fa pr-elénte· Operetta· ,, ragguard'evoliffimo· Ca:-vali ere per erudizione, e dottrina, compiacquefi re,ga:larmi le ,, 
· Rifpofie non ha guari ie Germania pubblicate ·dal P. GaaF 
c:ontr.o le CritiGhe Annotazioni in difefa del fuo Sen:none fopra it 
:fupplizio di Maria Renata, l,e quali Rifpofle da me .tof.l:ameate lette ,. 
:avvegnachè non le crovaffi d·i quel guflo di modem-a Critiea ) e di 
<tuella purezza: di Latino {l:i,le , che in oggi def.ideranfì. ,.. le ho però-
ravvifa~e di, foda dottrina. fornite, e corredate di. 1uelle mol,te ragio-
·ni ed- autoritad~ ,. che per mio avvifo, fono. più che b-afianti per giu!l:a 
Apologià. cl' un Ragionamento fatto• da un Pli.edi,cator~ ,. ché nrm è· 
.eer.tamente tenuto a1 rigore di chi forma Oii'fertazi0ni- e Trattati- ,. 
11è inrarica.to, cli ragionar.e fopra una fenten~a, <::he da tutti g·iufl:a 
foppo.nefi. ,, dee· liichiamai: al più rigorofo- fin<laeato 1-à giu-fiizia della, 
medef.ima , llila difcorrervi. i·ntorno, effa foltanto in maniera ,. onde· 
,eccitar poffa negfi U ditorì. un fa.Lmare timore,. ed_ al.lontanarli, d:a que'' 
misfatti, cl1e. le divine ed umane Leggi rigorof.an1ente condannano,~ 
~ -indi ho- credu.to bene di farne delle fuddecce R ifpojle una foconr 
<fa Edizione , a.qìne d·i renderle cont e e palef.i aJ.l' Italia ,· efienclo a 
pochiffimi, note , . e c0sì iJll!lminar tutù quelli, , ne' quali- l'e , ~nnota.-
zioni Critiche in _Verona fiampate fatta aveifer.o- qua~ch\ iìniflra i m,-
Jlreffione ; ben d1cevo·le e0fa. t;lfendo ,. che al vele_no 11 cont_rav\:eleno: 
• 'lìon ma-nchi , e che a.d tma gn\fra cenfura pi:oporzionata conf utazio.ne: 
-vi coi;r.i[ponda •. ·' 
E certa.mente con tari Ri{po!te r,1m ar.rano• ri·co.nfén-nate p-i'ii. cofe da! 
lloi , fopra più a ltingq trattate , m.i.fiìmamente q,uelJ0 dic~mrno con--
t'.ra ]! a.i:di tezza de-11' A1ut@re, che p,i:e tende d' iJ,lmn inar i- Txibun:iJi Se-
çoJari~ ,, ed' E_cclefìafii.ci ,, d-i corregge~e q.uanto fo di q_~ffo infegnofì;i: 
~fa- SS •. Agof.hno ,. e Tommafo ,. e d1 . r.1for~nar. tu.tto- 11 Mondo con• 
nuove Dot.trilile ; venendo- contra- 10 !leffo m acconcio,: O quid per-
didit (]iUi t.ç audire. non· potuit !. L. I.V .. contra Jul. Oper •. Imper. G:tp~ 
•C.X:IX~ Mir.r funt qu,e dicitfJ :. f a/fa funt q_u,e· diciti.J • M~rtt flupen-uu, no-
-va cavemus,, fa/fa convincimuJ. L. lII .. contr. Ju.l~ cap •. III. .Q._ui.s dedi:,. 
onetu-r. tnlem· haber~ JJoolorem ~ Lib .• U. de Orig~ At1im .. 
s., Tra le cofe mir.a,h>il1 falfe e nuove ~i'ecte e i: idétte dal!"" Avvedario, 
.d elN:ottur?oCofl:greff.o ,- -~-1~•efèmbra J:ÌÙ: d~ogn_-i~l tr.~ _gu~lla.. ~i negar.e· 
.a l Demo.m,10 ognv· podefla dvnnuover-e· 1 cor.p1 !ol1d1 e q,u-rnt1· •. E' ben vero , 
.«he Ja. podefià: delqemcmi~: è fo:~1it-at,a-,-< d,ipenclemte ~~lhdivi~a.pei:m.i<? 
rione,. e f0ggetta agli Angeh bu0m ;. ma e pu,r~nche venfìì.mo ,. ch'.ei· pro-
d u.r può eifeeni più m-aravjg-lioft d'I- , q,nelhfì-a 11· muo,vere ì corpi fodd·etti ., 
" . Cer.t~m,en1:e € d,ice il Ge:!hné• Par. I. de errnr. pag •. 61. ) egli è u1_1" 
,,, em p1eta ,. ed un errnr~ drrettarriente ?P'PO·fl<! alle fante Lettere;, 11 
,, neg-a re ,. eh~- i Demon jì aumr\iieno, dr mof~1 fluperuli effetti' .. E - co-
" lorn, che nfgua,r-d-ano quel pm che f<: ne 11c~, come una fàvola, e 
,, beffanfi de' Teologi- ,. tofio. che q:ueih attribmfco-no qualche effe tto 
,, a' Demonj:, meriterebbero uri fevero correggimento ec. " 
lnterrog.aw u..n.o· _de' pri.mi Filofofi ~ eh' in oggi conti l'Italia: , (u11" 
op1-
< 
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opinione d' a.lcuni , i quali rifiretto pretendono il poter del Demonio 
a' foli fluidi, rif pofe, eh' effi non badano, che finalment, i fluidi medefì-
m; compofii fono di particole fo!;de ec. L' efempio dello, trafporto della 
fanta Cafa di Loreto per mézzo degli Angeli non può fembrar fuor 
di propofito fe non a chi nulla fa di Teologia , la qual infegna • 1. 
e!fere quanto aBe forze naturali uguali ai b.uoni gli Angeli cattivi • 
1. noa doverfi moltiplicar miracoli fenza necefiìtà • 3. non effer gli 
Angeli mere caufe m0rali dell' opere mirabili loro attribuite. 4. egli.-
no più potere di quello po.ilìamo noi concepire ecA . 
~ella feconda Edizione fi è la fieffifiìma che lafprima , fuorchè 
in queita fi ommette ciò cne in ~quella 1eggèfì dopo la pag. 36; non 
facendo a propofìto; -ed io quefta fonofì trala!ciate le parole Tede-
.fohe della Cofiituzione Saifonica riferite pag. 25. qui così convertite 
in Latino: Si q_uis Catholic,c fidei im>nemor paél.um inier-it cum D,cmone, 
etiamfi fuis maleficii.r nulli nocumentum intulerit , nihilominus po::nam igni.r 
luat, atque exuflus moriatur. 
Perchè poi il dotto e pio P. Predicatore Gefuita d' Erbi poli credet-
te di poter.lì difendere con !'-autorità del P. De1rio, non avendo egli 
:r:iotizia de' Libri del Notturno C0ng1'e!fo , in cui vien negata a tal 
Autore ogni fede e credenza, oltre gli Scrittori da noi fopra prodot-
ti, ne aggiugneremo qui akri non poco accredjcati , che tenne_ro la. 
!l:effà. Séntenza da etro Del.do in.fegnata, e dallo fie!fo P. Predicato-
re difefa. 
E di fatto Durando amtièo rinomato Teologo in z. Sent. Difs. 8. 
q. 2. n~ 5. ad 1. non dubita del congre!fo de' Demotij incubi e fuc-
cubi , fembra folta mo dubbiofo, fe indi ne fegua la genera-zione. Del-
la fie!fa opinione quanto ad elfo Congre{fo vi fu Guglielmo Vordon-
go dotto Teologo Minorita Franzefe in 2. Sent. Dift. 8. ~antum 
ad 2. art. fol. 103. col. ì. Edit. Venet. 1502. anzi piegò a credere, 
che indi nafcer poffa, e talor nata fia la umana generazione. F ra 
le prifche Somme, che· afferifco~o il volo reale delle Streghe per aria, 
havvi quella detta Tabiena J. Diana per totum • Il Comitolo Gefnita, 
Teologo anch' eg;li di chi~ro nome L. 4~ Refponf. Mo·ral. q. 8. loda 
e feg.ue la dottr ina del S1lvefiro [?omemcano contenuta ne' tre Libri 
contra Strigimagas. Similmente l' Eflio , Teologo elfo pure confumati f-
:fimo in 2. Senr. difl-. 8. §. 6. pag. 164. Edit. Venet. 1748. To. 2. ha 
pèr ipdubitato lo fie!fo Congreifo, inerendo a S. Agofì:ino , ed alla 
Decretale d' Inn. VIII. Lo che il Moderno Erudito Annotatore con 
l'autorità di S. Tommafo vieppiù avvalora ed accerta • Tiene per 
certo il Notturno Congrefio 1nfiememente col trafporco reale delle 
Streghe anche il fondatiffimo Zerola par. 1. Praxis Epifcopalis pag. 
646. Edit. Colon. 1618. ove intende il Can. Epifcopi unicamente nel 
fenfo che interdum folum vadant imaginarie & phantaflice • Il Zacchia 
celeberrimo Medico e Giureconfulfo ~~fl:. Medico-Legal. L. 4. Tic. J. 
q. 6. num. 1?. cre_de fuor di controverfia la potenza del Demonic, 
nell' i-nnalzar 1 ·corpt folidi, ed in foftenerli per aria • L' eruditiilimo 
Monfìg. Sarne)li nel Tomo 7. delle fue Lett. 45. n. 9~ e 10. a car-
te 90. e 9 r. d1 Sta_m pa Veneta, prova · il fatto, e ri fponde al fuddet-
to Canone, come 11. Zerola , cioè che alle volte quefie trafportaz.i_oni av-
rvengano fpiritualmentr: , e nella immaginazione • V egga {ì anche To. 1 o. 
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110, cfoE P:. Atanagio. Kirchero, L.. 9 •. Mufurgi:E , P:trt. l• c. ~-. ooine-
pure da f.\bramo 01:te~_o, nel fuo Teatro· •. H'P: Natale Aletrand10, in-
figne Scmtore: Dom~m_qno Theol •. Dogm.. Mora!'.. L.. 4. de· Decal. 
e •. 3. ar~ •. J 3'-- pag •. m1hr. 1r6 •. ha _per· vera-. e: reale: sì: la Stneglì.eria ,. che· 
la. Magia,.- .ed. accorda. ·q_uella forta chi nmal:~foziO·,. dì çur :fù: rea. accufa--
ta e· conv.i'nta1 la. Strega-, d' B'rbipoli', coh mezzo· dèP quale Demones a· 
Magi; & S1rigibus- in: lJJJmi'nUm, c.or.P,ol'f!a ,, pPrmJt.tent<rDea•,. immit'tuntur·. IL 
P .. Pietre: Scrittoi! illu!ke: Ago!l:iniano, nelle· foe· Opere• T.eol'ogi'ehe· 
part •. 5. c. 3•· q,. r. pag~. IIT•· Edit •. Veron.- foppone• come certo- il- li-
bidinofo. Co.mgreffo. delle Streghe col- Demonio •. Monwg~. Vicario -Ge-· 
·neral'e e. Canoni'c© d~ Trento Pantaleone Horzi di fo.lice· rne.tnoria·,, Sog-
getto- pet l' emd.izi'one· e· dottrin a- degno· di molta'. lode ,. foppaf'è AeF 
farnente inct'nhi'tat~ fa'. verità. del; fatto> dtdla· Stregh.el'i·a. in,. una- foa· fag•· 
giflìma· Rif poffa ìn. data-. d·a Trento, 14 •. Luglio, 1T45 •. avvert<?.mdo- fol-
tanto. a. camminar in. ,q_ueffo_ con molta circofpezione: e· pnr<ie1.1za -pet 
molti. inganni che fovente· s'·incol'gono .. Ed- il' famofiffimo, P •. Conci•· 
na > per- tacer- mille· altri,, To. o. Theol •. Chri'fl:iàn., Difp. 4•- n •. f· a:. 
}?ag •. 362 •. ragionand'o . .delle-. dodici Tavole· Romane: avvìfa. che la for--
. tiima, tratta: dé: dàmno••illato,, in· agror,. in· pecora.)> in: corpus-,. ~ farnam:, 
é' p!ura· contra· Saga;·,: rvenefièo; i&c •. 
So, che . di' ftmili, au.toti'tadii ne fann<f anzi fprezzo, , . clie {Ema, i: 
fautori .. d'elle S'tregf'Ie ;; ma· così' non, fèntirn.flno. già. i veri Saggf , am-
maeilrat~ da Ugon· di' S~. Vittore L.. 3 •. Dì'dafcat. Ali omnibus libenter-
difce,, quo a- t u· nefci,r : q11,ia· h~milìtas- tibi e-cmm:une: fàcere-_ potejf, qu<Yd' na--
tura· cuique· proprium fecit 4 • S?:tpfentior.· omnibus. eris ,. Jì ab, omnibus· àifcff e:-
-vol.uer~J: qu! a.6· omnl.l:i;2-1J -;c.c_$Jf_JU;nt' ,. _omnibus diti~~e~. fiun_t·.. , · 
-~Hervo, inoltre·,. cl~ 1.o~Ul;1ott; d~U' Autor, Cr1t1c(:), r!gettante·,. qirnle-
€h1mera ,. la Streghena , 1 ,fl e· mgmnofa ,, n@n1 pure: agb, Scrittori, ·mol--
tifiìmi· ,. che· concotdem.enite" .dffèJ11:d'o,no, it: Congrefio· Notturno _ ma 
€zìandio. ai' Tri'btrn a:li; Crifl:iàni',. clie contra la:. ffeffà, come:reardeÌiuo 
.li'roced'ono· •. Ne opponga·.,, c~e- il Par_J~memo. di Parigi. n~n ha. mai con: 
den-nato veruno, per·S0rtiieg1,o ,. -ma·. folarnente' pennalefiz10,, venefizio ,. 
ed- altri' delitti ftmJLi ;:, percnè· rifp'oncfo: il' Sig-. Iacopo di' Saint-oeuve· 
Dottor· Sorbonico, nell.a: Decìffone: ~i: molti Cafi .. dì: Cefcienz-a,_ T.ò,. 2 • . 
Dee •. 5 8 r" pag •. milif 43.S•· non' fèrvi,r· tal' prati'ca- del-Pà.rfamento· , per: 
,,. provare·, che· non· vi: po!fàno, efiere- d@gli Stregoni ,. nè cne- n~n v~-
,,- fieno·, frati,. nè' che· q_uelii ,, i q_u~li: fono, fiati aceufati. per. tali ,, noru 
,,, lo:, foflero, in- effètt0 ;: ma'. prova fola.mente· ,. clie· ir Padamento, non-. 
,,, ha. .con.cJ'ennafr qmelli· ,. che- -fono, ;fiati accufàti', e non; convinti' di· 
,,, Streglierie· ec •. ''- H P. Le Brun L.. 2·,. cfeHe· Prati'che· fùpedl:iziofe.: 
"· 3. §:. 3. nmn •. 2 r •. pag •. mihi 77·- ,,. pet:· -eon,vfocer· di· falfità çiò ~, che· 
,,. volgarm.e,mte· fi dice·,. che· iL Pa-1:J'a:rne•nto, di· P'arigi' non, riè:on0fce ,, 
,,. che· à fieno S~reg<?ni;· " rifé_ri{èc~· i- ~en~in_i ~i- ~m .Decre~o• ufèiro, 
r6o r •. conti;''alcuni· Sc1ampag11efr a~1:1fau di- Sortdeg10 ,_ E '. febben-, con-· 
f.effa pag. 7.8 •. clì.''effo. Parlamento· ,,, non fa. foquirere· ,, nè~ gafligare: 
,., quegli. Strego,nii preteff, che- non· nuoc@no• a. chiutr<1J,·ue-,, e· v-anno, fo.· 
,.,,1 vifibil.mente, a· quel' che f'e· ne· di'ce', a''. nuttu-rrii' congrefiì'~- " · off'er-· 
v.a. p~rò' ,- c0sì, dallor _fieffo. prati'carff, : ~OII' per,chè' creda~ ~_{I~er.e:_ la- .~tr_e-· 
pena N!ila' mera· chrmera, ,. ma: percne , 1 , vu-ole·--prove' ev1deni1 e· mdi~~-
'" b.i:ta,te' , . nè· facil'mente' covrcfa-nna· al fuoèo•, per· timore· di' prender Ie-
,., illt.J,f.ì©iii' per realtà~" Onde, pag •. 79 •. e· fegg_ •. porta: ·g_ran numd~ro. 
t 
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<Òi Sentenze di fuoco :e ,èli ,motte ,dal ,m.ed_e:tìmo :Parlameh_to ,conti:a ie 
:Streghe e .Stre,goni_Julminate_- . _ . ,. , _. 
E .qui .non :poffo .a ·Jneno d1 ·ricordar Jà 'Sentenza ~capitale _;p,oc .an1..1 
,·emanata. ,.contra -,una ·Srr~a fpontane.amente .con(effa .e ,convmta :> :la 
qual fentenza feguì .a _quella .d_'.Er~;poli_, ?e _ad ,altr~ .di :L~ndshnet, ,in 
.Salisburgo .dopo '1ungh1.ffimo d1batrn~ento , .dol"o :ngoro:!ìffimo :Procef. 
,fo, :dopo ,efat_ci/Tìmo ,éfa11n~, ,a0__ptl :i _'.':(.i'ibri ;?el ·:N~e~ur!10 ,,Coqgr~ffo .co0 
molta :.maturità ponderati ,, .--d~po ·111~pegm .molr-1-~11n1 moffi ,da .:.fauto'" 
ri della Stregheda e M~g-i.t ,dd~gt1~ta, ,.dopo Ja -rev1fi~11 ,co11:and~t~ ,~eI-
. lo ik!fo _.Proc.eJfo già ,far.to., ,dopo rn Jomma ttttt.e .le 1n1h1ag1nab1h .dil1-
_  genz~ .,pra~iaate -~pel' ritw.erne .la verità ., ,Onde-ti torna -a _.propòlìto _con-
.tra .l' .A'.utor ·éri tico : 7'ide· _111.Ub.u-s . tam __ gra"l:lem .; ;tamgue nefariam .irr~ga-
.. ris :mj,uriam. ~s. Aug. :L. .i. c-0vtra Jul. c. 4. _n. -:xi. • 
CoJ;!.6hiude1J> Jìnalme-nt-e .cciii ~prelodato -chia-r.i_ffit110 '.P • .Le :.B1·ctt1 , -nd:. 
la "~gia a~p11-nto ., ~cb'..ègli ,,i~rrriinò -il Vòl.ume .qu.rrto .-della :·St•ria 
delle ·Pr.atiche :fuperfliizio(e_, .con :un -fatto .memo.rab.ile ..rife·r.ito da Giov.., 
Bodin '.Giureccrifulto nella ,Pref~zione del :fuo Tr.atcaro ,contra -gli Stre-
goni. ,Di.ce .. .dunque .così. ;" Jo fonom·i-av.verfit.o .di ,com,pQrr.e il Trat-
-,, .tato prefente ~- ••• -.in j'arce .per fifpond_ere ,a .. col.oro ; che ,per ,via jfi 
,, libri ~dari _alle ·Stampe_, 'di Sa lvar .ii ,sfor.za,no ~con ,- tl}tt' J mezzf ,g~ 
,, S rre_goni; coficcliè .pare., che ,Sata1:1alfo -gli ::abbi.a Jnfpiraci ., • e · t_iratJ 
nelle fuè reti --per pubblicare si bei .Volumi .; come lo ,era _un .P1etr0 
· :: d'_Abano · Medico; il -quale ,fi :-faticava ";per :far ,capire ., -che ,non .ci 
,.,, fono 'fpiiiti, e ,pure ·fi è venuto · in .,chiara .,contezza, ·.eh' egli ,era un0 
,, ae' ma,ggiori .Sortilegi .. d'Jtalia. E perchè .-non _fembri ·Jlr.ano quanto 
,, io afferifco, che il Demonio .ha degli auomini _, -__ per ,di r ,così ., Sala-
: ,, ria ti __ per ifcrf vere , per_· pu~blic~re ,"·e ~ar conc~pjre , _ che null:i è vero 
, .. , .di quanto .:d1volgafì de Mal1ard1.:, •:,porro ,.un ,memorabile .efemp10, ,che 
:, in ·:un libricéiu-olo -delle:Lamrnie . è ·fiato regifirato ,da'Pietro .:-Mamor ,, 
~ di .un _.certo ·Guglielmo -~i :Line, .che fu accufato , -e .. condannato.qua· 
":: le Scregone · il dì -u. ·:J?icembre 15 53. _e che . final.mente :ripentito ,, 
, ,, confefsò _ effe re ~ato pm ,volte . trafportat? .nott-ete~po ., t'n 0 un con 
,, altri 'Jncan~aron,_ per ad_?r~re 1L97monio , ( il . quale_ :appariva ora 
, in :~forma ,,d1 ~uomo_, -ora · m ·figura a1 ,caprone ) nnun:ila·ndo ·a 'Reli-
_-:, gione .quàlunque :~ , trovatof~gli -~nd9ffo 1;n , obbligo da J ui ,contratto 
,, con ~sata_na, e_fpri'I?_e~te prc_:>m.efi1.~01 rec1_proche ,; ,.e ,:i nfra .le .al ere 
_,, quella :d1 effo :Gu_ghelmo .d1 _predicare •fonoramente , che tutto ciò . 
,, che ,diceafi :degli ;:Srregeni,, ,era ::favola, , ed ·una :cofa impoffibile _ . ~ 
, ,, che iperciò non ,'.b~~Of;na_~a ;cr.edern~ -nul~a .• ·_con -quefto -mezzo ·i ·Ma-
,, liardi_ erano ·m<?lt1_p)Je-~t! , : e ,.a .-cag10n :?I lm -~ran ,crefciuti cli •moltq; 
,, .rifiati . ~!fendo ·_.1 _G_md1c1 da)l_a ·foEma~10n Ae .l~roce!Iì ., ,che aa -dli 
,, erano ,mcammu~ap -contra 1 ·Sort1leg1 ·mectdìm1 • Jl che -àbbafianza 
,, fa vedere_, :.che :il .Demonio 'ha :de\ Sudditi :.fedeli_, anche ;fra 'le •per-
,, fon e di .carattere ,,.. 
,, .Lo '·fieffo ,nel Trattato ·-meaefimo --pp. -405. Ho •eletto più 'fo-
,, ra , . .che S~tana -·~a 'd~gli -Stregoni d' qgni ,condizione .• ·un 'tem-
.,, po .ha .eglt ,av!,1tJ 'parecchi ·gran 'Perfon~·ggi Ecdeftaflici . -come 
_,, fcrivono il :Cardtnale 'Benoxe , il Nauèlerio , ·e il '.Platina'. Tie-
" ne j~ pi~ l_uo~h_i ,de' Re, ~e: ~rinè~pi., ,<le' -Sacerdoti, -de' ··Predi-
,, cato~1 ,de _G11;1d!c1 .• de' ~ed1c1 .• I~ :1_1.na ·i:arola 0ne ha •egli di ogni 
,, ~;\mera d1 mefhen .. Ma infra -tutt' 1 ·s1 ,fatti fuggetti, -che più gli ag• 
,, gra• 
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t, grad_ano, occupano Jl p~imo ~uogo q!le' ~he fimno gli altri Str; goni , 
,, e gh attraggono ne fu01 la.cCJ per via d1 parole ,- o di fcri-tture 0 
,, che impedifcono la punizione'de'Ma;liar_di_. Pi.ù addietro ho dimofi,ra-
,, to, che Guglielmo d.i. ,Line, Dottore in Teologia _, Predicatore infi,. 
,, gne, fu .condanna.to a Poi,tier s, qu~le SortUe,_go, l' an110 r 5 53. i l do~ 
~, dici .di Dicenrore, ,convi_nto .da'' te.ftimonj, e per fua.;CQnfefiìone me .. 
,, defi.ma, c·he t.uttora trovaiì ne' Regi.firi ,di Poitiers , co.me l' ho fa,,( 
~, puto dal S<1luert, Pre.fìdente di .P,oitj~rs jfielfo : che fia,nte l'obbligQ 
:,, reçiproco, eh.e fì è trovato i:ndoffo , e ,che .da lµi fi .~ra contratto' 
"' col Demonio, aveva egli promeffo col rinunziare a Diò,, e facrifi,. 
.,, care a Satana, .di. .predicar.e, come già fece, ,che q,ua~to di volgava(i 
:,, degli Stregoni .era pura fa:v,.ola , ,f.! ~he era :u.na ,cnideltà il eondan,-
"·' naq;li a morte ; ~er q.qe.fia ihada, _dic' ~gli ,, ce(s,ò 1a .pu»izion de' 
~_, .Maliardi , e ,ii ijabilì l' im,perio .del Demonio, ére(cendo il aumero 
~, de' Sortil@gi all' i?,:. fimt9 ,. T,ut.t' i .C,Qm _ pa-ini .di <,11,1~fio Pr~dj_~tQr~ 
,., ,np.n Jono ll\9t,t,i,., f.~' • · · · 
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,.Stteg.a -abbru~iatà. in Erbipoli a' 1c1. di Giugmi 
. ,dell' anno 1749. . . 
~r11douo dt1l Tedefa-o nell',,.Jtaliano · 
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·CON :ALC:UNE A~OTAZIONI CRITICHE., 
r 
Maleficos !'JZOn 'patierÌJ ':'VÌverr ~ ~xoèl. ,1tap. r1-S. ,v. t:i. 
No·n ] afcierai iVÌvere :i 'Maléficì. ·, 
-.Anima ,,_· qu~ r-dcclinaverit :ttd Mag,os -., ··è]• :Har_iòlos . , .... . ,. 
·ponam f acìem 'me~m :contra ;ream : ·èr iinte~fieiam ~iltam 
.de ;me_dro ·populi :mei. Ley. tcap . . 20~ fv. -o. 
·se ,alcuna J_>ctfon-a: 'ft •-rivolgerà. !à,' 'Maghi, ·ed agl' Indovi-
ni •••• -io :volger~ la . mia /faccia 1cohtra ,ieffa :: !e tla 
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L preféntr:: Rag_iona-men·to) ~ déntro> q_ueflò· flèj[a , an-· 
no, gi4: per/ tre: volte; J; flato , pubblicato ; in Te- · 
defco · ., La., prima: im Erbi poli',. un'' altra: in: Sa-
l1sburg9 ,~ ed: una, tèrza. · fen-zf! ' nome· di 1 luogo'., La· Jlra- · 
,.rwgan'{_f!' det cafa, ha, invog{iat<fJ una1 Perfona! intendcn~-
te- del/a; lingua; Tèdeji-a: dii tr11durlò - n,1' nojlro• volgr.-· 
-te; Italiano .- :: e; quella; con: malia: gentilez.:za · mi ba· 
f]itto 1 dono 1 della: fua1 tradùzjòne ., Tutto • _ci?r: mi ha · fli 0 • 
?'Ylolizto• a' .. co1!!,1mièarlò • al' pubblico , con. le,_ fla~p e .' ' a1t.~ 
c:urandom;·r dt: dover. far · cofa1 grata: agl lt11l111m · , g1J! 
dai· gran' tempo' n~"· avvc-i;_-z:j_ : a:- fomig('ianti i fpettacoli •. 
PèrY ovviare- per'ò:~ al-' pregfùdicio · ,.., che· if funeflò} cfem'.r, 
p, iò · di: queJJ'a1 morte-- potrebbe: recare: _alle · perfone·· debo-· 
#· ,r ed; a~ · Tribuna/µ meno: illuminati1 ; _; ~·flato ' gir.tdicae• 
t .o" opportuno, aggiùng~re , , come. · per· correttivo · , . aléunrr 
~nnotazionii nl' lùoglji ; piu~ importamr o • Non · fola · adun°· 
q_ue · per:· tuo- 1 dilétto··, , o• Leggitorr:,>· cor{efe , , ma: anche · per · 
1.uo 1 frù-t1';Qi e. · vantaggio, , io.; t' 'ojferifcoi e: l"uno , e· l' 'altro, . 
11/1:~rtandoti , . cl;'e~, non: manch;r'à1 df corrifponderc · al/a . 
t 11a1 dotta, _curiojità'-, , ove, in ' a.vvenirc: mi; giùng~no• alle · 
mani; [critture' di - Jjmil' genere. . lnt-antc ; vivi-" felice o • 
E1 2 ~ D,- Im• 
D I L E T -T I S S I M l 
NEL, SIGNORE~ 
'I L giufio lddio, :fino, nel' vecchio Tefiamento perfèguitò - al lr 
eflremo tutti i Maghi, ed' i Negromanti,- e per terrore delfa, 
pofterità volle, che foffero feveriffimamente gail:igati •. Stermi-
nò egH del! tutto i Cana,nei , fra' qua.li , come fr vede nel Dèu-· 
teronomìo cap. 18. v. u. ogni forte di Superll:izione, Divina-
, 2.ione, e Magia sr era imrufa :- Omnia h,ec ,wominatur Domi-
nus, & propter ifiiufmodi f.celera delebit eos in introitu tuo. Il Signor-e ab-
ÌJomina· tutte qUtlj/c cofe, e per cagione · di co-ta-!i feelleraggini gli fiermlnerà 
dinanzi a te • Al Re Saule , ( Reg. 1. cap. 2.8. v. 8. ) come offerva 
Pietro B!ejenfe,, 110n tolfe ta vita ed ili reg.no, fe non quando· per con-
figlio ed ajuto ricorfe ad una Maga: Dum PJthonijfam confulit in mon-
tibu, ·Ge-/boe , rom fi!iis mnetur · interjicJ.: ed al' Re .Ocozia , che· nelìa 
foa infermità aveva invocato Belzebù, per mezzo del Profeta Elia 
( Reg. 1. c-ap; 1. -z•. 4. )' diede queffo infaufìo· :rnnunzio-:· De leéiu{o Iw 
-per quem adfcendifii, non defcendes, fed morte morieris • Da! letto fopr,z--
ctti ti [d poflo, non difcendera[, ma· wrrai a morte. Jezabele era gran· 
demente data ali' Arte Magica, co~e fi legge nel Lib. IV. Regum cap. 
9. v. :u. Adhuc fornicationes J e-z.~be~ matYi.r tu,e, €r vemficia ejus multà.. 
'liigent. Le impurità, ed i maleficJ d1 J ezabel tua madre fono tuttavia in 
ufo ; e per quefio ~ppunto fo gittata daTia fìnefira, e · divorata dh.'c.rni: 
II. Lo fieifo Idd10 per mezzo- del fuo Profeta Michea prediffe chia,-· 
ramente fa difl:rnzione di Ge.mfalhnme, e· d' 'altre Ci'ttà l'a:· quale per 
fa Magia, ed altri misfatti, ebbe poi ancl,e a feguire : 'Perdam ci•vi-
tat-es terrtfl IUtfl, & defiruam omnes m:mltfone:r tuas, @ au/erarn mcdefici)r, ' 
de mamt tua, & divinationeJ non erunt in te r ( Mich. cap. 5. 'V. 11,.) 
.R.o'liin-erir le città del tuo {faefe., diflruggero tutte le tue fortezze ·, jèaccier6 
da. te ; Ma/e.fici, e non f troveranno più in te lJJd~v,ini. A cagione della 
ne!Ta~ Aree, e delle d1ffofutezze , per mezzo del Profet-a Natnn mi'" 
nacciò Dio la ro,dna a' Niniviti: Propter multitudinem f;_ornicationumme.-
ret-ricfr Jpecio(:e & grat& , & haòentis malèficia , qu,e· vendidit gentei iiP 
fornicationibuJ fuis, & familias in '?'aleficiis. fuis. ( N _ahum cap. 3• 'V, 4,.): 
.Avverrà ero per le mo!k impurità ddla !J'e/!a e- graziofa meretrièe, mae/fra 
di ma!eficj, la quale ha ven(luto le g~n:.i per ~e fae ~ifo1:eflà,, e le famig/ie 
p~r [i faor male}icj: e co11tfo a tutti 1 Maghr fulminò fentenza di' mor· 
te : ( Exod. cap. 22. v •. r 8. ) Malefic.os non patieri.f' 7:lfVere. • N.o_n lafaie-
-rai vivere · ;- Malèfici • ~efla legge fondata nella rag10n naturale, non 
è punto fiata abolita ,_ ma anzi · efattamente offervata nel Teframent0 
mrovo: onde, fe i malfattori debbono fempre· a morte eilere condan-
- nati ; l'equità, e la giufiizia richiede , ~,he a fimil pena fieno {ing_o-
Jarmenre foggetti anche i Magfii • I Tadn, gli affaffini, gli adulteri , 
e fimi.li , fecondo- le leggi , fon? rei _ d~ mort~ :· chi avrebbe l' ardire_d~, 
eccetruarne i: Maglli ? La M·ag1a eIIa e ~n. compleffo di quafi tutti 1 
vizj in:maginabili ,._ di t~tt~ le fcell,eraggrn1 ~d .ab):>011:inazioni _. Offe°'.-
de Idd10,. con fa fua Vérgme Madre:,, e tuttr 11 Santi ; concroiliache 
. i D,.12,-
/ 
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i Maghi :rbjurano in- perpetuo Dio SignQre,. la fua ~antiffima Madre,, 
e tutti li Santi, befiemm1-andogli , e ma.led1C'en1ogll a t?tt? potere -: 
Viene con ciò of.fefa la,. ,Chiefa Cri!liana Cattolica ~ po1che 1 Maghi 
fanao abufo di va~ie cerimonie di quèlla , e vituperano i Sacra1:1e1;1ti 
da: Crifio inftituiti, e per falut'è dell' anime alla rnedefima laf~iau • 
Viene offefo il gtmere Qmano , memnf cofioro hanno commerc10 col 
Demo_n_io medefi1J10, ·e. pervertifoono l' or~ine ~~lla_ narura. ( 1 ) Ne 
fente dann0 1a Repubblica; poiebè alla prof penta d1 qu~lla, per quan-
to loro è pofiìbile;, , fono - infefii • 'E finalmente ne p~t1fcono tutte le 
animate e le inanimate creature ; mentre, . quando Dio lo perrnett~ , 
dep1orabi1mente le danneggiano, e rovinano '· Su_ t~l fondamento gm-
fl:amente in tutti i tempi, mafiìmamente del Cnfiianefimo , fu fatta 
rigorofa iniquifizione contra i Negromanti, ed i Maghi, e fi proccu-
. rò col ferro e col fuoco ffirparli. L' Impefador Cofiantino il Grande 
fiabilì contra quelli gra vifiìme _.,-,pene, com è fi legge nel lib. 9• del Co-
dice, tit. 18. Leg. 3. & 4. J/1mperador Valente, come fcrive il Me-
nocbio Cent. 9. cap. 24. ad9Pr? contr~ i medefìmi t:u_tte !e forze ~ue ; 
mentre, fendofì l' a.nno ;370. rncamnirnato verfo Ant10ch1a, molti fu-
rnno ~ccl!fati_ d' aver 7oluto con la. Negromanzia fapere c~i farebbe 
fiato il d1 lui. fucceff?re • ~efta curiofità con~annat';a da Dio , fu ,d~ 
Valente proibita fotte p_e_na della vira ;. rna .ni~nced1meno , perche 1 
Gentili odiavano il Cr1fhanefimo , e volent1en avrebbero veduto fu! 
trono un Imperadot~ Gentile, alcuni di effi formarono un treppiè di 
legno d'alloro , e éon efecrande parole invocarono il Demonio per 
avere l'accennata notizia, indi ritrovarono, che il fucce!fore di Valen-
te farebbe fiato uno, il nome di cui incominciaffe dalle lettere T. H. 
E. O. D. per la qual cofa entrarono in una ferma f peranza, che Teo~ 
doro Gentile doveffe falìre ful trono. Ma rifaputofi ciò da Valente , 
infieme con Teodoro furono carcerati, e giuftiziaci i Negromanti, fo 
fatta per le cafo diligente ricerca de' libri òi Magia, e Negromanzia, 
- e quelli 
' ~ - . 
( 1) Circa i Oerno11j rrtcuhi, . e fu. 11 accennafo pa!fo di S . .Agoni no. Ecco 
cubi gli antichi _ dub-itarnno affai, e a ~ual_ ~ebole foilegrro è appog'giata 
p iù ancora ne dubitarono i moderni . un op1mone, la quale da innumerabil 
S. Agoflt"no nel Lib.- 3, Cap. 4. e nd turba d' Autori è fiata ~i ciecamente 
Lib. I 5. Cap. 2 5, de Civ/tate Dei pro- abbrasciata. Dalla ragione non è più 
-pofe ta quiftione, ma non la rifolfe. dia (palleggiata che dall'autorità. Il 
Tcme·rttà veramente !limò egli il ne• dominio del Demonio pare s' eflenda. 
gare il fatto 1 gia-Gch'è ern_ ~oce co- full' aria, folla luce, fu' vapori, ed 
mu!l'c ~r.Jfèrmar~ da ·uom1rn1 degm_f. altr~_ma__t_e(ie fluide, con le quali fem• 
.fi•_ml _ d1 fed-e ; m_ "?~ ---av_rebbe già ,, ara fare oini cofa , ma "1n fatti fono 
gmd1ca-t,? t~mer~no I rnterpet ·aTtG ~ mere apparenze ; pr,efligi,e , 0 illu• 
ancorche c10 egli aon trntaffe • Qtte fìones Dtemonis • Comunemente i Dc-
Fauni dari cotant<:> alle_ femmine , e monografi gli accordano anche la fa-
t~ntllt! pe~. De ~on y, forfc faranno fl~. - cohà Ji mtrovere i cor~i fai idi ; ·ma 
11 ammali 1rrag10nevoli. Abbiamo da-h- n~m lo p-rovarto, a tanto non valerr-
Ja_ St~ria N_arurnle, _ darfi cei~i {cim- do la p-arità del potere del!' animà 
1mon_1 falac1, 1 quali non vann0 me• fui corpo uman-o. In foflanza quefli 
n~- dti!:tre alle- donne ,. che .alle fem- Incubi, e Succubi non fono una mo• 
mme delh1 lor_o- propria fpecie. E pu- nera così- corrente; come il P. Predi-
!e S. Tomma{o ~ allorch~ conced·ene ca~c:ire ha vo-Iuto qui fpacciarla: e dif-
1! commerc10 d.e De-mGTI'J con le don- fìcdmente l'avbrrbbe egli efìtata atl al-
ne, altro fonda-ment.o non ebbe > che rn ~ cl<1e al Ji>OjìQlo cli Erbi poli , 
l'llt I}· I : S , e~ 0-, !.. S, O, -
(l• iq-nelli' im, gran. 'l!ua.ncjtLà., furnmo •:puibJjlica:men1te:abbruetati ;-- benehè dì~-
v.e1R Ge.ntili ,_ accjò.~ preifo 10110" no·n, fotlero,, ritrova,fr ., , prevennero tal · 
r,icerca , . ed. egJino. . fle,ffi . li gettaron©;,•neL iuoc~~ ~n:dl'·a.cqua •. ~anto 
ièriamente,- s' adoprò, queft! imperadore per, al:iolire:- fimi! peflie nocevo· 
liffima. dell'. anime, , altrettanta, lode· me.rita la . foa ,·giufiizia ; benchè , , 
per aver tra.pa!fati i . dovuti. limìti, . e. g~igati° anche; m(!)ki~ incolpevo-
li :,. non poffà per; verità~ sfoggi re: la, ta.cciai di, 'Iii:anno , . e-· ~r 'im!giuf.lo •. 
'Maggior. !od.e. meritano~ altri.;'lmpe_radori ~ i quali . e · neH'· Orientale, e· 
nell'. Ocèiàe.ntale- Imperi'@ , nel, ptrnire: i . Maghi -non' fL fcoftarono da.l. 
retto fendero. della, giufiizia-,. pè g-J' irn,noeenti:i li. ditne.nticarono .-di pro• · 
reggere., D: immortal lode_ è fingclarmente · degno Carlo V: . mentr.e fe-
c<;m_do _la. fu.a Conftituz.ion~ .Art •.. 109. i; Mag_h.i. ,fobbono, e!fere abbrn.ciati i 
v1v t' ; , 11.. che_. pure· or, ora; farà. effettuato •. ( 2,- t -
Ili •.. Abhià..1no,. oggL avanti; agli , occhi; un, efemp,fo · , , clt cmi · tutto i li 
Mo.nd-0- dee- rnar.avi.gliarfi •. Di, qualedhto_, pt:.@féJf1one, e famiglia foffe·: 
MARIA\ RENhT .N,,, , . e: :per · q~al. ca,g}one• uafì · ad · effa __ -eretta, la pre- -
fente: caraffa- di : legne , , è. già•. moto . a, ciafoh.eduno .di noi' ;- ma-. pure · 
non , i~imo" foverchio il., darne- un'' alquant0? più•: efatta , . IDensì p,erò bre- -
ve: relazione·-- MARIA RENATA nativa di : Monaco ·, e{fendo , peran---
c.he fandnlla di fei in fetr' ·anni -, . fu ,àa un- Ufficiale ('. fotto:la forma •: 
di cui: verifimilmente: s ' era, na fcofèo . il Demon io ) · ne' contorni: d'i.Lintz : 
nell'. Auflìia.,~ fuperiore ·, i.hffruita.,, ndJa. Streg~n:ieria ; (' 3 ): ma p_eice:hè, 
!'.Inferno. non può . foffeti re- il~ nome · di ; Marra.· , , Le fu. po fio in.., vece. il • 
nome• di . Ema :; Re.nata-,. che-- trafpoBendoda . letter,a:-. m ·, .. fignifica_Mea Re~ · 
nata, _mia, rinata: (':4 )·In- età' d'-a111.ni · dodicLera giuma.:ia . tal:fegno , , 
,c.he. ne': con~çefli maleficì ·- .il ' Principe · delle~tenebr-~·· le .. avea : conceduto , 
i l p_rimo · p_ofto •. D'"anni ; dìciann.ove , _ benchè.. contra. foa , vog_l.ia , . e: folo i 
per, 
(2,}; Pèrchè, quanto fi'n qui · ~-fiato, L'ej]ìo , ed alfri- 'T'eològi Càttolici- con• 
.a ddo r to ,- q\lalc he- vi gore· a.velfe, con tra • feffa no, .. e he , .fe i · delitt i , de J Je St reghe , 
u,na. fir.ega. , - convencbbe,-prima : prow non,. coIDfifleffèro·- che:· in , fogni ., e: fan• 
vare , chei Magia , . e-Stregheria, lìà,n l<i> 1 tafiè , now, farebbe (e_ non, un,i• graade · 
fieffo, . o,- alrn.t!no , . che-qudla., fià-, una,; 1,ng.iufiìzia· iLfarlé m0rire, Véggail ,il 
fp,ecie di· q1,1ella · .. Mentre., [e: folTi: ve, Congre./Jo. Notturno, deJfe• L'ammie Lib .. 
ro , . e he, la,,. Stregheria .. altro in~ foftafl • fjco,,,do·, -Cap; decimotcrz.o ·,,. decimoje(/o, , 
z:a - non,, è ·, . cl:e· un'; i mm-agi naz,ione ,,. e· decimo/ettimo •. 
come · moltiffimi , . attche,-- Càttolici- I C~Y Per, una fàcciulla · s1'i tenera ·,, 
hllnno p,reti:fo, ed. è: fiato uJtimamen• tentaz ion~- inflilq:ie:·abile: farebbe · fiata , 
te, ad evidenza- provate ; . e· pel"' confe- cotetla ... E· pure- di'ce -Si Pàolo., Cor; 1.. 
guenza, non- entra tra~k . f:eezÌ_!!0 • ddla - 10~ 1.- . Deus,, noli1 , patie vo , tenJAri1 
Magia'" mp ... conftituifée un generec..d· · fupraid; _quodpat~ffh:-Jedfaciet· etiam , 
fopc:rllizro!le, diverfi.ffimo , il quale- fuo• c:; m-- tentatiòne proventum . , ut · poffiti~• 
ri _déna. fantarìa umana ,- non ha alcun·•1 fu,flinere ·• Dopo là,, venuta del ! Salva• 
dTère .reale· e fifico ; tutti, gli add'òtd tore·, . non, è,, da . crederff~ . che -lddio la, 
de mpJ,i legg_i -, e· p.affi ··dellà Scr.ittura,- fèi·· così.i n,. balia. del , Demonio, an1•me • 
.con piu, a-lrn , , che fi -p0trebb'ero • ad: innocenti .. 
dmre, non. provereboero, . ché Maria (, 4: ) · L' A'nagtamma-i è·• puriffiino • • 
Renata Strega- me'ci,i taffé la -morte,,, non · Qùdlo -Demonio·· doveva·. aver.e: · {ludi a• 
p;otendoG .. dli:ndere ad Utl' genere - ciò' , , to Lettenr Umane . in• alcuno , di · que'" 
cihe ddJ'alrro· è fiato fiabiliro ·. Bar•· Ginnas j , di Germania ·, ne: quali ~ ~ 
ll!lo~meo Spin11, · e. · !ìit-ùefiro 'Prièr-o·Mae 0 tuttavia , in pregio , il Cannocclii-alé /11':· · 
ffri , del. Sacro · Palazw , Bèmardo da · Jl.oteli.o gi. Emmanuele: Tèfauro •. 
( 'omo ,. c.:andido B,:ll,"!,,J~!o , I..eonardo, 
.. 
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per ùbhìditè a_' tén_ìtori., : en·~_r·0 •~el '1\10niflero .d1 Unter~~~H ~ :poco ,d_i-
fcofio da'll{l Città -a' Erbi poli, ·rmOl]'f{lto •per Ja bu0na ·d1fc1pltrna; e vi-
ta r_elìgìofa ,:; ove •in_·maniera_ ctalè fotto ·la pelle d' .-aig_nel_lo_,:iì nafcofe 
la rapace ;Jur~, ··che ·rnpnna_n~~ :con -~alfò [plen~-ore ."eh ·v1rt;1 -, non_ -~u 
punto 'conofcrnta ; -anzi .per ·Ii ·!uprofh f~1~1 ,mem: ··, non s. e,bbe d1ffì-
coleà tl~-:i.ntepor'la _aH' altre 'llell uffi~10 .d1 ,,S_?~~o~nO'ra • . Egli ,-e a~evol:e 
in quefi'o .cafo l' .md:rgare -dove ,·m1~aff~ 1_ 111.1tm·co ~comt}ne ·dell ani-
me .. ice-rea va ·col :valevole .mezzo eh l~t ·femmare ·zn.zan1a ' ; 'ma •per· 
eh.è Diò --non :fo ·permife ., 0 e ·MARIA ,RENATA, ·giufia la -propria 
fua •- to-rife.ffiorie , ~i-n ,cinquant'.annì . di !Religione ·non potè . mai 'nuocere 
a veruna déll\ anìme ·delle ,Religiofe ·; 'Satana"ffo ,col rmezzo -cli ,quefia 
fua fchiava :lì :flu'dìò sfogare '·il Suo ~furore ·c·ontra ·i corpi .• Cagionò èl-
h pertanto -màlattie . pericolofe ,a quattro.Monache dell' acce·nrratt)Con• 
vento~ ·parte --col ·fiato venefico, ~,pane ·con ·ra.dici -, · ed ,erbe 'incantate., 
polle da effa furtivamente ·nelle vivande, ·o in altra ,maniera applica-
te~ e nella ·1_ll.elfa--·guifa ·ammaliò cinque altre ·Monache "con '.·un~ Con;. 
yerfa ··non pe:ranèhe profeffa -, 0face11dòj,-entrar loro 0addoffo :più .[piriti 
inferi,àli • · ( 5 ·-, 
:IV. :Da <molt'e dreo'fianze ·idunqtre .,· ·éhe ·per ' brevità . fi tnilafèiano ,., 
èffen-do ·nata ·MARIA iREN ATA · a 'fofficienza · (co1Perta come ·ci:agione 
dì qud:i ., e molt' àl_tri ·gratrJ mali, _fu_ dalla ·Supei-ior~~à ·Eccléfi~fii':a , 
à te'rrOl'e · delle ·Leg_g• Canomche, pnm,eramen.e efam1nata , -poi · nla-
{dìtta ,àf ·Braccio Secolare, e da ·quello, giufia ·- i l rifultato, -condanna-
ta a -mo'rte .• ·La l'ena dovutale fecondo la ·conftituz.ione ·caròlina, e per 
l' itma:ta commendabile ·clemenza di ··sua ;ALTEZZA REVEREN'"' 
DISSIMA , e per . altri rilevanti .motivi., · fu . per verità mitigata, men-
tre è fiata. ··fola mente ··decapitata. 11 cadavere di lei ·però , · che or ora 
fopra -·queilo , ogo /~rà ' ~rfo, è. fiato · r i ~erbato ~àl fuo~o , a.cciò- non_ ri-
manga · alc~n veihg10 ,d1 -~ofie1 ?° e ·re~1 ,perfino · fepolta ,nelle . celilen la 
fua memoria .. Perche p01 ldd10 ·'abbia ~voloto., -, che 1 occulte ;@p-ere 
dicabol-iche-> ed :an <male ,.ffato ~rer titnt0:ternpo·na-'fcoflo , , folame1ue oi'a 
' 'Jìifi . 
( 5) G.ran numero di "limilì, ed an• ' ~àgioni con .~gran · tumori , · le -quali 
che maggiòrì fcerleraggi ni · co~félfano · non · àvevanò niente del foprannatu-
femptc le :Strtghe·:.· ma :1a · ddncoltà =-raie, ed ·erano in .. tutto ·fimili adalt re 
confrlle :circa 1ìafede, ·che ·u vuol da• da .\ui più volte guaritè: e ·nientedt-
r~ ·a ·tali confeffioni, <Ad11mo i-T ,mrmo, ' n:en-o · certe Streghe, èh' erano in pri-
tl6tto .:Teologi, ,"della- 1::ornpa·gni,a · d_i · g1one, · deponevano ·d' ·ave't · e(fe .. pro• 
Gesù rnel -Tom. ~· della fua •nologiq :• dotte ·tali : i nfiàmmagìoni. li com·met• 
Schohiflir:a, rDìfp. 4.éle],ù/Wìà, ·!!.._utf!fl~ · tere "que(Ìl delitti ·è ' un •11.nneffo infe• 
S• 1Juh. 't. Nu)?7. ·42~ •1iUefia., tne ,ìn ~ àrabilè :~alla ·profeffionc ·ai ·Strega ,, 
cma Giità di Gérma'nia,-· tti'èn1r(pM,~ · yene"?1o , fuppofio,, che ,frnza quèfia 
b'licamente ·1eg.gevafì il procè(fo 'cli "l'l~ ,·cond1z1one -non ~s annnette . al'cuna ·nel· 
cune .Streghe ,, · che •'dov~·vano ~f_ffere ~la: 'foéietà . 1 Non può . ,:lu'nque ' Vertfna 
giumzia-re; .1ra lè confe'flìòrii de'lie-me- Strega confe!fare ·d' intervenire ·a'fol lti 
de Cime .v ... era ·anche · quella 'd' aver •· fac. congre'ffi drabolitì, e ne'llo · fieffo tern-
to tnor_ìré~cçrte :'perfonè, -le 'quali vi• , ~~- !10~ _· de~cm~ gran ·quantità di '. "" 
ve ,"e fanè fi rinòvavano "pF'ìife-nti àllo ' mil~ m1ifalt1 , •Il plinto fia I fe ·l' IO• 
fpettacolo. 'Da'~fe1è :Se?3rierto •, , ée lebre · tét.ve11tò 0a' congreffi fia · réale :., · o i m• 
Medico "tlell' età fifa, ·in ~conformità di · ,:naginari? , mentre , fe fantafiico foffe 
cìò parimente :attèfia --nefla fua Pratfra1 · il còngreOo, •fantaflici · per ·c·o•rifeguen• 
U'b. 6. Part. 9· Cap. ·'>• Concluf. ~- -za dovtèb'l'iero giu'dic•ar.fi ,'at1èhe i COl'l" 
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fiafi paiefato ; a me non iO:à veramente ind_agare gli a:rcani fuoi de-
creti : pure per li fegue1ui motivi l.;embran;ii ciò elTere ,avv.~n:uto • 
Primo per gl' increduli, dandofì a tem_pi nolhi tal for~;i di gente, <:he 
non crede nè a Streghe, n~ _a Ma,ghi , nè al Demoni.o , pè al)o fl:effo 
Dio. Sono cofioro 4t~i!1i; e pepfaao non efferci altra fofianza , .che 
la corporea e materiale • ~efl' increduli dal çafo pr,efente ,( fe n_<;>a 
fono affatto privi di giudicio ) dtbb9no comprende1;e, cl1e fi _danno al 
mondo Streghe, e Maghi, { 6 ) e in confeguenz;i ,;rnc.he il _D_emonio, 
da cui imp;irano l' a,ni loro. Portat_e)Ji . voi, o ,Atei fii , aJ Monifl:ero 
di Unter-Cell, per (entir~ le ~on;iche flate da MARIA R~NAT4 
ammalia.te ~ e voglio fcommettere , che dqvr.et.e confi;lfare , tff,ere in 
quelle perfone nafc9ilo qualche ·rof;i. pi più che d' un:iano. ,l?erchè p;e-
rò ciç>, eh' è occulto, non fi può ?è v.eder.e ., nè fent ire , nè rçcca.r , 
con i;nano , e folo dagli effe,tti p.uò ço_mprende,r{i j , pui~que d_e,e necef 
fariamente effei-;ci una fofi,anza i.nc9rporea eipirituaJe, ,e in ~onf_eguep.,-
za debbono c\ar.G deg_li Spiriti • Ma poichè i domeQ:ici i;iimici, o_fìano. 
$pirici pegli Offe{):ì, con f)i_ e_[o_r~if~.i d~_lliJ. <:;:l:J:ie(a . ,v_en,g0no 1;1mi liati ~ 
ed anche finalmente fcacc1ac1; qumc1 noi dobbiamo conchiude.re, eh 
egli.no fi.eno foctopo!li ad uuo Spir\co a~ai pi_ù potente ' d_i loro , c,ioè 
a Dio, il .qualt appunto dalla çh1ef;i. y1_ent mv9cato • Inulligi~e , in-
jìpie_nte.r . i p ,Populo, & fluiti, al}qu1:1ndo faplte ,• J ffa/11'1_. 9 3. v. 8: ) :Cn.te,;-
de-te , o. igno,rantj dd p op () /o , e v oi, p ,r_z.z.i, entrate m;a v.olt~ in c(rVel-:-
lo • . ( V ) In fecondo luo.go ~ni fe_mb,:a ~ cJ1e Dio ibbi_a pe rn;ie{fo Yen-
~ano in luce le n;ialefiche operaz10n1 d1 MARIA ~ENA T A. per q1;1ei-
1i, cl),e cred~nç> _, acci9 _pi_~ i;l:la,t,ui:,~,m~.nt~ et~ ilè .P~ff.it,o , riflett,ano , 
{ é ') G I' i,naedu-Ii concedono ,,a.i.1_ch" 
dli che .fi danno Streghe : ma prè, 
tendono., che -.Je, fup_pofie conven-tico!e 
pi queJJc ;co) Deqionio, ,e ruc.ro_ ciè) ., 
che .di Jà deriva , altro ,1;on fia in fo. 
flanza che un giuoco della loro fpor 
ca e difordi-nata fanta(ìa : co(ìcch_è iJ 
~iferva della cacti\·a volqnt~, _e p9co 
timore di Dio , altr;i. reit_à non _ab~ia• 
·no, .no.µ _ofiante Je inçil,re (~elleraggi: 
oi, c_he libera111en~e co,nfo!T:i,no · Qµefi 
opinione noi!. è de'(oli: ii:1credul1, e~ 
Ateifli, f11/l e de m1glior1 e p1µ d_o_tt1 
Cattolici. _Or.a pofio, sh!! ]a c~>(a fo_lfe 
così, ,tut~p il _p,r-oç_~{fo _di !Vl11rra ~en~-
f1 altro non pro,ve-rebbe con{ra gli _E_p)-
curei, fe non che alla mente \-l!D_111;ia 
:fi prefcntano talvolt~ de}l' im.1:1ag~n\l-
zioni _ofce11e,, _e qi ell ha d1 qu_ella 
fpecie d'idee 1 che i _Fil~f-ifi eh i a man~ 
avventizie, e fatt~7.Ìe, 1:-Jon 11eg~110 gh 
Epicur,ei quefia fpc;c~e d' idc;e : Colo 
J)re tendoqo , che . dal1a pura fo,r _anz_a 
.corporea, fenza in~ervento del 1a (p1-, 
rituale, po!fano na~cere • P.t;r convin• 
cere di (alfo quefi' i_potefi, a nullil va-
9-uau· 
-Je tut-ta fa Stregone-da, -e di qui ·'e , 
che .non ofl_ante . tao~e migl.iaja di Sc.re-
ghe ai>br.imate 111 Europa, gli Epic1,1-
rf:I ,11 0_,;1 /i .fo,119 m ,i i ;). rre,fi ., ~ _per 
quefio capo s arrendera 111;10 gi at~1 mai . 
Nulla adunque ferve il fatto di Ma• 
r{a R_enata rer .con_v i ne ere_ gl' i nqe?U• 
I; ., eh~ (i d~ o ;ld919, _o il D.emoni<;>.: 
e (e cosl è, non è ce1;tamente da cre-
derfi, · che · ;i. ,t,al _6ne· Jd~\9 lo -a~~jil, 
permetfo. 
J ? ) Qµ~l _Ga il feq_timento :9,eg~Ì 
~.om1n1 fav) , e de'' piµ fani TeQ,1.ogi 
1n:torqo ~gli Olle(Ìì _, ~ già n0.tò a c(afr 
cbe~uno . }'ra mille _preteft i11v,a,fat_i 
d~l D~f!JOll)O ,- (e _ne irove,r,à app~_na 
u,no ,d1 v.ero . Il ccc;lere ali~ benedizio-
ni, ,ed _e.fare/ mi d~lla Chi e fa, no~ ,è 
U~il prova 1ncon trafiabi_Je d' i;wa_(.ìone 
thapohca . La fede di dover guarire 
oper,a anche naturatmente e , fe il 
male è ~'. opinici~è , è: on 1i_0 ·pinion~ 
del remect10 fi ~cacéia • Più prova iJ 
con,1muov,e_rft ,_ e- _ patir gagliarde .i11'; 
prov1~e ag1t~J~onf all_a comparfa dell 
J;:for,c; (l:a, d1 libri ,fpiritl~ali, e~ al,trc 
~o!; 
a . 
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quanto a tutti fìa neceffario l'impugnare le cotidiane fpirituali ~nne 
€0ncra la t urba delle Streg)le, più nume,rofa di quello , che per av· 
-----.___} ventura e' immaginiam~ : e qu~nta cura_ per li ,loro ~gliu oli ~ebban'? 
avere i genitori, i quali ad ogm gentaglia -affidand9 1 ed~ca7;-1one d!. 
quelli, maledicendoli ,ta-t'ro.l~a, o augura-ndo lor male;,' fac~l ,:1ent!! J?Ol 
cadono ne' lacci del 0em0n10. ( 8 ) Terzo, per que c-att1v1 Cnfha-
ni, i quali con la .Geom,arizia, fpeèchi m~gici, o altri fa~_ti ~uperffì-
ziofi, fi fiudiano di fapere ciò, che dall' affoluta volontà di -010 , ed 
anche degli uorp.ini dipe11de • Dovrebbern quefii aprir gli occhi: poi· 
chè; quantunque non fe lo penfìno _, _fono anch' eflì della congrega-
zione d~l -Diavolo , e feveramente debbono eifere gafii.gati_. ( 9 ) ~ar· 
to, vuoìe Iddio col prefente fpettacolo , che i mondani _ abboi-r ifcano 
ogni forca d' impurità, .e!fendo quefta ( come con molt-i avven-imenti 
pot1,ei camptcova,re:) Ull'~ proffima difpofizione al.la Stregher ia _. ( 10 ) 
· y. Da quanto percf,è fucceduto circa MARIA REN ATA , pru-
'demtemeni;e . non può -rimproverarfì cofa _alcuna alla _ C hiefa Cattq-lica. , 
agli, Ord.ini Religiofì, o alla . fua Patria : mentre la Chiefa viene a!To-
m.igliata a-lle dieci .N çrgjni, de~le . qµali cinq.ue e rano Ja'l'.i ~, . e ci'nque 
Q_ . > faz-
1 
-0ofe fa,z-re ; ,:ni.enudiineno anche q,,:iello motivo forfe p.iù verifim-il,e di tµHi li 
fatto .parifce le fue eccezioni. Veggafi fin .qui ;iece.nnati po.trebbe.addu.dì ,. cioè 
(u, •tal pro polito la . -bella D ifiertazione rhe Iddio abbia perm dfo qudlo fatto, 
di Mom.ù ,.de Rhodcs circa .Maria Vo- .occiò ogni+no µ chiarif"ca, che l;i cbi-
let fu_ppofra o(fe(fa, nel :Tomo 4, del la mera de' ~ong reffi del Demoni-o. con le 
Storia· Critica _del_l e Pra tiche Super/l i- .Stregh.e, la quale \1e r _tre, o q uat tr,o 
;::, iofe _ èl él _ P. Piet10 ."Le Brun. Sare bbe • fe ca li ha fatto delirare quaiì tu-t t i .i 
fla to ·defiderabi le, c:he il l". Gaar ave!Te Trìl;mnali _,d' :Europa, , che non ha i l 
CJUI ·efpofii Ì IJ] /:Yt ivi più conGderabili, ruffra~io dell' a1~tichità > ~he fente .di 
pe' qual i fu conchiufo, che Je Mona- -G~ntilelim_o, eh è fiata v1etat_a d~' ~~­
che di Umer•Cell erano veram,nreO_f- . cn. Canoa1, .e. da alcwne Leggi C1vili, 
. t:erre : •gi.accl2'è ia confeffimne .d1 Ma•za . e ~heJinal1;1eF1te può con tutta ragioRe 
Renata non e baflevole a d1moflrarlo. c.htamar(ì l obbrobrio.del nome Cr.ifiia-
, _(, 8 ) .Se tll;t_a la S;treg_heria altro no ; non è una frottola, ahe oggi el 
.n;rn è\ ch_e un 1mqiagma21ene , ,ogm dalle i_~le do-nnicciule., e d_al volgo .. s' 
firega e p1utto~o .malefic1a~, che __ ma · ~!~_1, come t")er ahro ,molti Lctte-
lefica : non _ag1_ fce, _ma pat1fce _; n) a - rati d-1 gra~ nome {ì perfuadono , . ma 
veruno pr~g1ud1ca, f~orcji'è a se rne~e- trova _e.ffett1vamente ricetto ancbe jn 
:fima, ed a .quelle tali compagne, che perfone, çhe non poffono dir (ì nè voi. 
J:ira!le nella fua -foci età _: · Adu~que n~ ga.ri, nè i,gnora nt j ? _d~n_de poi · n"e fe• 
anche -p_er queflo- feconao motivo puo ,guono q:ie de.pJorabd1 effetti, che que-
lddio aver penm_ffo, c~e fi palefaffe• , fio_ R:agzqnamento ci mette fotto g{i oc-
" . r.o le Streghe ne d1 M.a11 t1 ?-enata_. chi ;--/ che per confeguenza l' amor-e 
, ( 9 ) I1, fu_pporr~-~ che.Dio ahb111 per; del proffimo, tanto p.er -rffpetto di 
n.1e_ffo )l _prefen_re; cafo p_çr ~rrQre .de :;rnolJe pov~:re femmine fatte ing.iufla-
fu perflJ z1 0G, e de _Maghi, -è un.fuppor- m~nte monre , quanto per -riguardo 
re, che la pena d1 morte data a que.r a_ll onor.::_v?lezza e dceoro de' Magilha• 
_f!a Strega_ fia g1ufia : non, yol~nd? _Id- , t1 Cattolic1 , . dee flim~lare ognuno a , 
dio atter~ire alcun~ '~Il: I 1ngi_ufi1z1a , f~rn~ v;9ere con focfe e maflìceie ra-
ma bens1 con Ja gmfbz1a. , Pure .queflo g1001 l 1nfuffifienza e vanità . acc ioc-
fuppoflo inconrr::. g rav1 flìme difficoltà, chè, fe per avventura ·,erti Marfiri 
e . però anche il terzo mot!vo yacilla; i_n-I?ivi_n:it-à, c11e per :aver fat~un cor• 
. ( 10) Qua?d0 foffe lecito, in_te rpe- fo d1 FJlo_fofia, e Teologia Scolafiica. 
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pazze; ad un. c.am~o , nel qt~ale in!ìem~ col. &rano c:refce il loglio ; 
ad una rete, rn cui fono ptfc1 pµqni, e qtqv! ; e ?çl una Ha)l;i. , in 
cui ritrovan!ì non folo pecore faqe, mi! anche inf~rq1~, e fcaqbiofe • 
Siccome il Cielo 11oq ha cont r-@. tto macchia vernn;} p..er q.gi_orie cl.i Lu-
cifero , e de' fu9i fçgµaci ·; n~ tampoco il Paradifo ·c1, moii~Q àel .fel:-
pente ; così nè pure dee tern~rij , che a!c.1.ma . ignominia pqffa paùr~ 
la Chiefa Cattolìr;a per part~ di MARIA RENATA • ~imm1e Arfr 
m~gq, e Niccolò, uno .de' ~ette Pi4coni, che poi divenne - Àrci~r~d-
co ~ non poteroao qfcurare lo f plèndore della Chi e fa primitjya ; C!"I•: 
me dunque 4na Monaca. Strega potr à ~.pportar pregiudicio aH' ol)ore · 
<lella nofira Cpiefa , ovvero allo fi?to Religiofo ? V ono,re , .e la fonti-
tà dell' Appofl:olicoCollegLo non refiò punto fc.emata per la malvagità dt 
Giuda • Un l:idro , che co11tra la voloatà, e fenza faputa del pà:drol).e 
cli qna cafa, vi fj, nafconde ., non rica al eerto vergog,raa ~ nè-difi:>n.o-
re al p~drone di. quella~ come dunque da una Strega intrufafi in Mo-
nifiero, pt,1Ò ~«er difonorato lo fiato Religiofo ? Tanto meno .è cLò 
poffibile, quanto che M .ARIA RENATA non fµ effettivamente mai 
meìnbro della Riligiqne ; giacchè, come Strega , con li tre voti no1:,1 
fi confagr.ò giammai fi.n.ceramente a Dio Signore, che aveva rinnega,. 
to, e foio in appal'.enza fece la profefiìone ; ed anche perchè non giì;, 
nella Religione, eh' è una- fcuola di virtù , ma al fecolo apprefe fa· 
Stregoneria. Le ragioni , che militano per l' onore de!la Ch.iefa , · tè 
dello fiat_o Reli,giofo; militano ~ncora ,per P qnor d~)la .Patria ·• L~ 
Siria non è vitup~rata da Giuda, nè da Simone Mago; eome '.dunqu~ 
fi potrebbe tacciare ia Patria di MARIA RENATA? Dal cafo, eh~ 
ci fi prefe~ta , p~uttol:lo bei;,e che ~a\e po{Ii:'lt:10 ra.eco~liere ; mel)tr.e 
in ~fio noi dobbiamo ammirare primo la 01v1~a Provvidenza -; g,iac,. 
che da ;MARJ/i RENfi T 4, fecon.do la propp;t fua confeffione · non 
fu mai in ~anti a~ni ,fed_Qtta alfa .~treg~eria a_lc,una M,onaca: veg,~ 
ghia,ndo Id_d1C? a pro de,I $ar1it9 P rd1pe ; Il q,ual.e dopo fu_ffo::i,enti pro-
ve, a fom1gl1anza del m .are, che fuole bens1 ,gittar fu ori 1a frhiuma 
ma non le pe,rle ; cacciò finalinente da _sè ogni mal.e. Secondariamen~ 
r.e dobbiamo ringraz_iare l'infinita hon~à del (;rea-t?re , che per -foa 
f peci al grazia fiafi liberata d.alle. mani del Dei::non,10 un' Anim3, , la 
quale da tanto tempo era ftata m f1:1a .l>alia: onde non poffo qui trat-
tenermi da-11:' efc]amare .con P Appofiolo S. Paolo: Ubi autem abundavit 
deliélum, fuperq,bundavit gratja • ( Rom_. cap. _ _5,• 'P· ~o. i Ove q.bbondp il 
pecca,to, i-pi {oprabbond,ò la $:ra_z.ia_ ; m.e,ntre P)U vol ~~ ~ARI4 REJ'!'A-
T ,A in tempo ddla foa pqg_1on1a, ed anche pub.9,l1c.a.~1e.Qt;e nel l.yc,>go 
del foppHci.o, rinunziò al O,iavolo_, palesò ~on .~ok;i compu-n~ion,e Je 
fµe c,olpe ~d un R~v,eren_d,o S.ace1 dote d~ll , Oi:~me, Ben.ede.ttinq 1 _e 
liberata con 1-' autqrna Sacerdotale fi fort1jìc,9 p1µ d una vo.lta col n-
c.e ver.e il -Santiffimo Sacrament<>? e con. p1eaa :f.ìducia ne-gl'i11.fi.I,liti n,ie: 
:rie i di Gesù C:rifi.o è p<?i andata cora~g1ofamente alla ~11orte, riceve Il=' 
dola da Ha fpada .del èarnefi~e _fenza _timore a'lcuno_, pr.onta. a f!1cr.i~ca:-
.t;e, quand.o fieife in (u,o arb1tr_1p ,1 m1l.le volte ~ Y1ta a. P19 ,per. re~ 
~11-
nnn voiranno ccmfcffare d'e!Ter convinti; vane, -ma a-f~r-gi4ft}.z_ia,, ed a'promu~• 
lo ,{ie~o a:lmeno coloro, e.be prefièdono v~r.e 1-;i pubbl1c-a felicita fono 1per deb1~ 
a' Tr.ibunali, e che non a dilatar in pe-r• to del loro utlìcio eccupati. · 
petuo il regno delle quifiioni e difputc 
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miffione de fuoi peccati. ( II ) Prima d'andare al fupplicio, mi rac-
comandò d' infianteàrente pregare - jn fuo nome le Monache di Un-
ter-Cell, e tutte le perfone qui prefenti, a volere per l'amor di Dio 
perdonarle il grande fcandalo dato, e pregare più volte il Signore per 
la, falute dell'anima fua, quando non fo{fe intierameme purgata ; al 
che è da · fperarfi•, che tutti i buoni Cattolici vorranno condifcendere. 
Nel rimanente, per comandamento clementifiìmo d.i: Sua ALTEZZA 
REVERENDISSIMA, debbo avvertir ciafèheduno di guardarfì bene 
dagl' ingannì diabolici, e gittare dalla fùa cafa i libri proibiti , fe ve 
ne foffero , fchifando tutti i fuperfiiziofi . mezzi del Demonio : onde 
· conchiudo con l' Appofiolo S. Paolo ad Ephef. cap. ·· 6. v. I 1. & feqq. 
Induite vos armaturam Dei , ut poffitis ./lare adverfus infidias Diaboli : quò-
niam non efl nobis colluélatio adve-rfu.r carnem & (anguinem ; [ed adv.erfus 
Principes & Pote./latc.r, adverfus mundi Reélores t;,nebrarum harum, contra 
fpiritualia nequitite in cteleflibus • Propterea accipite armaturam Dei ; ut 
pof[tti.r refif/ere in die malo, & in omnibus perfeéli .flare • Armatevi con l' 
armi di Dio , affine di potere flar forti contro le infidie del Dia'Volo : im-
. perciocd:,è noi non abbiamo a c~mbattere contra la carne ed il fangue ;. ma 
contra i Principi, e le Potenze , contra i Rettori del Mondo, che fignoreg-
- giano in quefle tenebre, e contra i maliz.iofi $piriti dell'aria • Per la ffUtrl 
cofa pigliate l'armi di Dio , acdò pof]iatc reft]/eYe net giorno cattivo , ~ 
eomparire ;,. tuffo perfr-111. 
C 11) Molti di que'Dottori, li qllalì 
non per una chim.era del cervella del-
le Streghe, ma per un fatto vero e .reale 
confidera·no i trafporti, e le convcrfa'•' 
z!oni di quelle col Demonio ; niente• 
dimeno confeffano, the meritano bensì 
correzione, e gafiigo, ma non di mor-
te, maffime q~ancro vengano a peniten:, 
2a. Vcggan~ m quefio/' ropouto 1Zar-
10Jo apud Zt[ett_um Con • Griminai. To. 
I, _Conf. • 6. G,uJ 10 Ci aro Sentent. rece?tar. 
L,b. 5. §. H,ere/ù, wrf. Succeffiw qu,e. 
ro > (:)• §. fin. !!_u,e[I, 68. verf. Sortilegi. 
RES--
Profptro Farinaeio Òper. part, 7. 'J;'raél. 
de_ Htereji, .Qu,eft. 181. §. 7. Nu'fl'!· 48. 
Pietro Erodio Pandeél. Rerum]ud1catar. 
Li~. 8. Tit, 7. C11p. 18. GJaçopoSiman• 
ca Catholicar. lnftitut. Tit. 37. Rubr.1e 
Lamizs, Num. 17. Francefco Pegna 111 
Paralipom. ad Bernardi Comen/ir T~aél. 
de Strigibus, Cap. 18. f!.ute/1, unzca , 
Adamo Tannero Theoi. Schola/1. Tom. 
3. Difp. 4. de Juftitia, Qute/1. 5• DuG. 5. -Num. 1p. Ferdina11do Caftropalao 
Operù Moralis Part. r. Tr118. 4! Difput. 
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'\ Die 21,funHA11no 174.9- Herbipofi habjtu/n.,,. 
- Veronar Typis.. evulg~ta-s,, 
Tn,1Tucem edirac ab Autnore ejufdem Sermoni'SI 
F.. G E o R G. I o G A A R s... Jb -
SaGi:ofanéhe Theologire Doélore, & in Ecclefia Cathedrali. 







Hrec dicit Dominus : State fu per vias, & · videte, & in,. 
terrogate de femitis antiquis, qu~ flt bohà, &. amhu-/ 
late in ea : & invenietis refrigerium animabus vefiris . 
Et dix:eru-nt: Non _a~bufabipaus. Jercm._6. c. '1ìl. 16 • 
Finis autem Prrece~ti efl Charitas de corde pur.o , & 
cdhfcientia Borla , & fide non naa :_ a t.l~ibus quidanr 
aberrantes converfi f unt in vaniloquiu m, volen tes effe 
Legis Dotfores., non intelligentes neque qure loquun-
tur , .. neqùe dè q'uioùs affirmaht. ì. Tim. cap. I. V'f.Jo S· 
6. 7• 
LECTOR AMlCE~ 
N Ovitas del.eàat 1 · v~tu~ parcem}a ~~, f ed ~q-derpo faculo" arpr1!11e conYèIJ.le_I?S • .~~!1iu~~, ut reor, tot qu::dhone~ n_ov~ }pfe).1c1 p~ftu ~n -. orbem literatum prodierm~t? 'lµò_t nofips J:uf-
ce temporibus in -medium funt allatre • Omne -1}:iema ?. 
omnis materia fever~ crifi fubjacet : omnes propemodum 
art es & f cientire Neotericorum txamine reo mm velut 
corpora in equuleo torquentur : Videmur jam ·crelum 
habere npvum, nova elementa, , novum mundi fyfierna, 
dum illre V€t€.rum orìnion,es' .q1.1re ~oftrj~ r~~FO tem?·?ri-
b.4s vj:i in d-ubium vo.catre fyn~ , f9)Gt~is ~ ~.rr~1.i~ wi.-
quo cond~mnatre j.udicio_ explcx:hu~tur ~- & exfib!l~ntu,r • 
~ed, µt ~u S .• J\1;1guft .• }11? • .de ~ .mm .• $emP,lr V1r1f Spn-
flif fufpeéla nqv:tas : de .~.a pqtiIJìoomn i.ntdligas :velim, 
.qure veterum Theologorum, & Ph.ilofophorum 'fenfa . ac 
opiniones conveHit • L.uget etiamnum S. Mater ~ccl,~fia 
irreparabile damnum ex ingeniorum in nova femp,er p,ru-
,rienriu:m te.meritate ex0rtum. Avert~_nt Cçe}ites; · Nova-
;toru.m ut v.efl~gils -infi:fla.111 : Domjni .dfatum - eft : &tt;tc ' 
_fu per vias_, .&- vi.dete, & interro$ate/ dc fe.m,itis _antiql;' is, 
,quce /if 'P!a bona , & 4.m-bu/atp 111 ea. Prq~np,to if .ob-
fervay-i ftudio, & nibiL, quod antiqure EccJefire, nihil, 
q\;10d Theola,gorum, & PhilofophorulJl antì(luorum fe.n-
te,ntii.s adverfaretur , fed certa po,tius & indt,1'.bita,t~ :fer-
moni meo inferni • His tamen omnibus infuper hahi.tis -
invel}ti funt quic}a-m,. .e~ fi/fjf Matris mete, .qui tacen.tibus 
.Ac~tbpl_ici~ p.-Hg~4ver1int ç<111(Y4 me. H?rurn. fe_ ~rincipem 
fec1t V 1r 1gnot1 hLJ.cufg,ue rn Germania nonJ11;11s D7 F • 
.A. T. qui, nefoio, qùo afflatus fpiritu, Annotati~Òih.us 
undecìm . Jt,a1ic.e ,confcriptis , infirma cum crj{ì pofitis , 
Verona! :m\ l~cem editis, & longe la-teque fparfìs ( quas 
nunc eoc ltaltco -idiomate in Germanicum transferri cu-




to orbe commune rra~ fr llli ) Sermonem meum , im<J 
omnia Europre Tr'ibunalia infam~re n~n reforrnidavir . 
Quantum a\}tetn ,illre a -fana, & •genuina dottrina abhor-
r,eant , ·quantamqµe Tri,bunalibus -injuriam .inferam in 
p~·~fenribus pa~inJs. diJcuciemus ,
1 
& . inane:S objeéh,~nes 
ddfol~mqs. , S1- t1b1, L~B:or Aµ1ic,e, .qe 1egjtin1a verfio-
ne ., .q"\,lre fal,terv- fubl1antzam atringit, dl.lbium forfan ob-
venerit , appreffa prop~ia Aµtpor1s v,erpa ,d~fupe,.r ,co~fu: 
lere ,ro~eri_s. j · r ·• 
\ 
7.lnnotatio prima .-» 
,n A.D .Di,ab_olo_s incubos ~ . fuccubos_ quod a.~ti_net, m:\gnum çle ·im~ 
. ,, Ant1qu10res , maJus Recent1ores duqmm conceperunt • S, 
,, Auguftinu·s li'b. 3. c. 4. & lìb. 1r. c. 2-3- de Civitat~ ~ei rn<?vit hane 
,, qurefi1onem _, non decidit : .rem p ernegare tementat1s ,elle _du~1t,.,. • 
~, !ìqui~em ea fent.entia çomrn,unis . hap,ita _, ,&,, V_irorum fide .q1_gn1ff1-
,, morum affenfu fi,ilbilita · foit : i"lles t_amen ., -qui da~am_ qua:fhoner:n 
,, ·'fu:e in favorem opinionis intergretabantur' , ·-tem.e1nt:at1s n_o? _redar: 
~,-éguebat ., liç~t idem .ipfe Nt fa.ceret., non att~l}taret_. _Faun~ 1111, qui 
.,, ~anto ardore fequiorem fexµm appetebaµt , . & Dremones .Juq1caban-
,,, tur, fuerint forte Animali'a rationis . expertta • P,çrfpeétum ex Phy;-
:» fica tenemus, certas 9ari & gr:anaes fimias ,falaces~ qure tam fo,um, 
,.., . quam humanm;n alteaus fexus genus amore deperennt .• ~in adeb 
,, D. Thomas commercinm D a:.monum c tm1 Sex·u F ~ mineo dum da· 
,, •l'Ì èonceffit, fundamentum non ali ud fure :fe1!-ténçix , riifì S. A ugu-
,, fiini authoritatem add1.1-xit. :Ecce quam debil1 fondamento h_a::c in- '" 
;, _nitatur · fentçntia , q~am deinçle jnnnmera.bilis Authornt:n ._caterva 
;, c~co mentis impètu efl: amplexita • N~n. tam ratio , quam publi-
" . ca authoritas huic opinioni pop_d~s add1.d1t & -increme,ntum • D:1::-
,_, monis potefias vfdetµr ex~endj fu per aei:,.a, 
1 
Incem..., _v.apores.~ & alia 
,, fluida , quibus concurrentibus crederes eu_t? omnia poflè i·n effe-
,, cl:um redigere, fed rè ipfà mer,re _font p_r:dt,gi:r., & 0.èmonis illu-
" · fiones. •D nive.rfim -Dreµionogra ph1 admmunt, ,D:rm'bni vires ineffe 
,, , & p9tefiate1h , foJida q1ove~di co_rpora, , f~ .affertum non demon-
,, firant. Nec locum hic obtinet pantas de Anuna, qux corpus-huma-
,~ num motare pote!l:. Di'.c'li -i~cabi & _fuccubi ~n Ie · fpeélat-i non font ufi-
~, . tata ~deo moneta, prout P . . Prredicator hi? perfuaq,ere -voluit: ne.e 
,, aliis tam .facili neg<;>tio ) 1ac- _po_pulo ~er~ipo!enfi fui!fet perfuaf w 
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D E incubis & foccubis Dia"bolis n1:1U.am -verbi$ exl?r.effis mentionem feci : · utinam & tu D. D.~ ·F. A T. nullam fec1!fes , & mate-
riam tam turpem ac verecandix inimicam .in -lingu;t yern~cula popu-
lo incamo non propofuiffes ~ timenélum_ fane ";_ qe le~.eµtmm pufìllo-
rum oct1li offentfa·nmr • Hu1c m_alo ·ut m terl'.ls n<;>frns o~ur~erem , 
:eolui -flyfo Germanico refpondere ,; -er-ubefceret enim Ge_rma~1cus c~-
Iamus fi ferdido ejufmodi creno fe immergere,t. 'In A.nnotat10ne pn-
ma tri~ poti9ìmum negare videri-s • Primo, Q2od Magi I;.<:. Sagx cunt 
Drem0ne carnale c0m1nerciùm -h~beant. -Secun'do, ~od Da:mon poffit 
vere, & non ·tantum .apparenter producere certos effe(t:1:1s ,.- _ Tertio. , 
~~d Da:mon poOìc c0~pora folida m<;>-vere , & _ea -ab un~ loco _m 
alium tr-ansfer-re. Ad p1°1 mum quod -attmec , . aucl1amus De1num Dif-, 
quifìt. ·mag. lib. 2. ,q. 15. So!ent Malefici ., -& f.,crmice cum ·D,emonibus , 
il/i quidem fuccubis, "ha: vero ·incubis aélum ,'Vene•reum e~ercer-e • _Perperam 
·hoc neganmt complures Hteretici, inter quos par s ifia negativa communio_r 
videtur ; ex ·Catho!ic)s 'ltiam non-nulli , fed pauci Fidmodùm, eN Ikl_gJ.T Pln-
lippus Broideus, e« ltalis Cardanus. PontcdnibJtu, ér Bapti.fta . (t P.orta ; 
fed horum authoritas non magna , /i cum contrarium ajferentibus ~am .com-
ponas. Placuit affermati.o a«iomatis adeo mu!t-is, ut verendum fit, ne -per-
·1incrci& .(:J .audacia: f,t ab iis difce-dere: communis namque :h,cc eft fententia 
_Patrum , T he-0/ogorum ., · rt:f ,Philofophorum dolliorum, & .omnium fere f .:eculo-
. r:tm atque nationum oxper.ientia compr-obata. Veri tatem huJus afferti · de-
prehençlet , quisquis Theologorum & Philofophorum -Catholic01"um 
·volumina attento -rimari ocul@ vo1ue1:it • In ha-ne -quoque -fententiam 
plures -ex Heterodmi:i-s -abeunt. Joannes Georgius Godelrnal}'nus Jurium 
Do{l:or, licet n~gativam -tene~t. tame~ lib. 2. ,de Ma&is &; Sagis è. 5• pro hac fentenc_ia affi.rmat fiare Luthe-rum & p~ures alios. -Carpzovius 
pariter Ac_at_holicus Par,t. 1. ~ ;e,fl: •. ·49•. éle crimine Sordlegii Ntl'm. 
4<11.", fi.c fori.bit: .certe enzm -opus hoc d1abol1 , nattw,e ,non repu.gnat , ttt -qui 
Spirit u,.s eft fornicationis _(d fpurciti.:e Ojete 4. etfì enirn •Dct:mon vera -carn~ 
& corpore defoituatur, _certum -1amen efl, eum Jìbi corpus, idque ve! mortu, 
cadttver, ,ve/ ex -vap~robus, ut puta, .aere , terra, ,(d aqua concretis de-n-
fatif que, ,molem, quct: · (:J videri & palpari pofsit , cfrcumdare • (:f tali .. 
af[uinpt1> mpo~e, &c. '&c. ;Fateria etiam J?· ~nta-gonilla, ~uod S. Au,guft.. 
:lib. 15. de C1.v1tat_e Dei c. 2·3. ~emer1t~-1s effe duxer1t rem omn·ine 
pernegare , fic en1m S. Doétor a1.t loc. ctt • .Quoniam creber:rima ,fama 
eft ; . muftique fe e..xpert; tos, ve! ab eis , .qui experti :ffent , de quorum fid~ 
dubitandum non eft, .audijfe confirmant, Sy!vamJs , Panes , (:f F aunos quos 
vulgo incubos vocant, !mpr.()b.os f lfpe .exti#ffe mu!ieribu-s_, & earum appetif-
fe; ac peregifJe concub-ttum ; & quofdam D.emo.nes, quo.r Dujio, Galli nun-
_.c11.pant, h.anc .affidue immundi-tiam .& •tentare , & efficere, plures, .talefqu: 
.a./Jever..ant , ut hoc ne~are impudenti.& v1.deatur : .n~ bié aliquid audeo te-
mere dejim_r.c • Fatens hoc, jn;1u~m, & ,n1hrlom-inus plus-au.des , .. quam 
S. Augu_!hm1s, ~um c0mme:ornm carnale. Magorum & _Sa-garum :cum 
D aemoa1bus, .qum _tementat:1s notam pert1mefcas , omnmo !( ut ·11quet 
;e.,c verbis ;Annotat1~mis ·hujus ultimis ) pernegare attentas. ' 
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D ~~10n es , f~d. fone fimias fu i!fe , unde probat ur .? ,cui pot-i r1s .fìdem 
adh1beam? t1b1, an S. ,IGdoro ? S. aumn IG.dorus l ib. 8. c. ult. tefie 
~prenger_o P art. r. ~:Efl:. 3. d icit, faµnos illos fui fTè D~mones1,,,,,Ec 
1fl: ud . apud te, D. Anrngonifl:a , ,in ,f onfl!ffo .~il, quod S. T homas çom-
me,t:cmm D~monu~ .cum Sex_u _Fcemineo g ari c9n~effè rit ; addis ca-
m en, quod prz te r_ alle_~atmn -S. ,A.t!i ~1(li;i~ J ex,q1tù p~Uum :aliud fun· 
dam .entum ~abuem_7 eJ\-lfque ~ente?t 1;_i rn rnn J.>! meraln.11.s .,t\.~thorum ca-, 
t ~rva cceco 1mpetu fit _amplexata ,. ,H;rc . .adjeltio fi ,vtfra ,fic , doleo 
v1ces ,tua~, Doll:or ,An_gelice_~ qui ( 'ut ex in<;l,e: J esuttur .) ,haè ,in re 
ccec_9s ful.{J i /. & Dux p :e corum ,. -O oleo ,~ - vices .veftras J actatioris 
Scienti~ M agi fl ri pene innµ m~rabiles , qui _cum Duce creco j n ean· 
.ò~n~ .proiapfi .~fiis ·errori$ (011eam , ex qua pt _educa mini ; folicite 'Vo· 
bis rndagandum efl: : ubi habitaf pide}Js? L ocum fcifcitamini ? .R o!>o· 
r~tti habitare di c_itur • · ~ed ,qu_o1:nod? x i~éns tìt, f Uffi fu pra S. Augµ.-
fimum, fupra S. J'homàp:i , _&. J'he-ologos 'i nni,up.erapiles fa pere v~t;.~? 
q uomodo vi~i ns fi,t ;, ,,cum· ,non· fapiat .,.~dJol->rietatem , prout ex1g11; 
Apofl:olus .? quçnnod!) videns _fìt , ~um exrihmet , :S, Th,or;1arµ . xque , 
ac reljquos .ò mn_e$ . debili -fon~a'rnento ·, , foli fcilice_t authòritatì, ,& pon 
fimuI rat ionì 'inni,xòs fuiife ? legat D t lriurn lib. ;z, • • DifquiGt. magìs. 
~re{!-_. _15. 'Binsfeldium ;Traétat. ~de ·_confefiìone· 1'6agorµm fol. 26._ , 
& ra ri~ne s natu.1:a~es , __ ea(gue _foJi das i:11-veni_e t ; b,dduçerem illas _, . ni_fì 
_contranum _dec.ent1µs JUdJèarem '° p~teru~1 ;~iror y erba A,nnotat1'!n1s 
pr~m~ ultima, non quide1;n ultin:i9 ;, . :fed , .ut ·_major ·.effet ,.eop.nexw '.1 
,prms pont n~a _; fìc J onant __ : l)iélj .)ncu_ki ,'(:!_ fu c_cubi ) n fe fpeé!ttfi ,non ftt~t 
ufitata .ade o _moneta, prout _;p. Pr~djcator /ne .perfuadq ; ;v ol11.;1t , . nec _alm 
tam• facili ,ne,gotio , · ac pop1Jlo .H.er'b)p,olel}/i f5!iffet :Pe.rfufJ[uru,1 • ,D1c f odes _;! 
an non _m~neta ufitata; · quam ~ex propr,1\1,·- _ _t~1a _çonfefl]one . S • .,.~.ugufh· 
nus ,non rejecit ;, & S,. J'h9ma;5 _cum j ~nu iperiibjlì Authorµ m caterv~ 
admifìt ? _an non .mon~ta uf\tata ~ .. c u,i .~x Catholi!;:is ·pauèi ;i.dmodur\1 
_.contradìx~rùnt? ,cur _érgo ': e'am ) Ìori , x que f açili ;négotio ,.a.liis , .aè popu-
l o Berbipolen!ì tanquam 'pro~atam prop~merem J ,.rnrpicrr '. ,erras ~ fi 
__ populµm _Herbipole_nfem Jìmplicitatis _arguas :, · :,.aut .tantum ,.rude~ J~o1'.-
cioriibus _i ntereife ~exifl: jrnes ·; :interfunt' enim _cujl!(vis H~tns ac condt· 
t ionis 'hoinines -: j ncerfunt .Viri in hac )\lma & çe!ebei:'riina · ;Un~vl!r· 
fitate .doél:rinre & eruditionis faina· illufires , .quorul!_l '_caoa p'rugent i;i. 
·!1il _·nifi ,~li1:1atum ) ngen!o r eqÌ.1ir~t : .Viri ·i nterfunt _; .. quormn :m·atura 
3ud~ci1 _a:_qu1tas erroris ~cali_giriem J~c1t .~xµ la.r,e_ ,, _& ,quoru m_ ,mpl_ta ex-
p~ri.ent.1a ·,fa pie n~ jffi m_am in ':aufi_s . dubus_ fe l1c1ter .refol v,~nd1s ag1t D,1a· 
.g 1firam • ',Nemo igitu_r µ er~1polu.µ Suggrllare .pra:fu mat _. · 
_.Secundo . Negar~ y 1dens ~ quod pa;mon .potfa Yere ., & ,non t amtlltn 
. apparent-er _:Cfficere ) diqu?s ·.:e ff~[!:us y er ,cel~re~ _motul)l.)oc~Jèn::1 ·_, ,& 
Elein_ento,rum naturali1er _age1!P~1m, ,& _paci_enu_u!-11 appJiça; ion_~m _ _çon· 
furget?tes , · y. g. r empefl:ates ,.e~c1tare ,,&c • . Sic ;en1m ais : p,emptJ_i',f Po-
teftas 7?iiletur _cxtendi Juper ,ftera 7 (ucem , P~Porcs , . ~ alia jl.u;da , ,qu ;bus 
_co~current;bus éred~res ·_eum _omnia ,t0ffc .red1._ge-re jn cffeélun;., .{ed re ipf a 
m er~ [um pr~fligi4!; _.(:! J) tEmonis ,,1liujìo11e.r • .Sed qua:ro : fui.tue ;m era il~ 
lufio ,, vel effeclus j eali_s ., -qua.pdo Job ,c._ r • .opera p iaboli ignis- de 
crelo delapfus Jobi oves & P afl:ores abfumpfiç .? fuerun tne merx pr~-
fiigi re ,- d um ventus _v a-lidus'Jobi .ào1_num conctiffi_t _, éujus .,mina Jib~ ros 
opprefiìt? tum certe tempons permit_tepce D ~o Diaholus abfque dlu· 
Jìone ,POtefiatem fuam fu per Elementa exerctut? & quoti~fcu.1,1que cau-
faruin 
A D ANNdTATIONES.- q .r 
farnm naturalium' adminic1do· qua:dam· _per· fe ,. yel M·agos oper~tur ,-
non eft. mera illufio :· & ideo· dumr legunus E:rod •. 7. & 8. ,· q _L40~, Ma-
fofici: ..:Egyptii fècer-int' ranas,, ferpentes: ~c..- 1d ,:e1:e f~él:um effe , . & 
non tantum: apparent~r', fentit S·.-Aug:ufimus·,. ut' v1e:lere eft :a,pud Sua-
rez Iib. z •. de faperfiit., c.- 16., Quam_v1s- au~em effeél:us ,·. qu r -~er_ Ma-
gos· & Sagas fumt ,. fa_ye fint ex h1s ,, qui poffirnt vere fieri. _v~rtute 
D~mo·n•is,, nec tamen· iempe~~ v-ere fo1nt ,. n~c· {emperph~nra.fbce, _fed 
interdurrr uno· interdum ali<Y modo· :· ut e!l co~m_un1s- Sen.tent1a > 
tefk Suarez l~c-.. cit ... ttbi, di!Hn_guit tri-x- genera: effeéhrnm 1" qure, ne 
fufìus excurram, hic •pr::etereo •. Tertio' n~gas• ,- quod Den:1on poffit fo-
Jida movere corporn· ,· & cbnfé·queneer eél~m: negas ,. quocf_ P?ilit M~-
gos & Sagas ab uno loc<Y trartsferre· 1'.f ·alrnm.,. ade<?,q~e put:i.s ,. _noél:~t-
nos Lamiarnm Convéntus: femper effe meras pr::efbgtas: fic· en,m a1s: 
tfniver./im' Dcemonographt admit(unf, D'èemon[ Vires ine[Je, & poteft~tem .> 
folida, movendi corpora', fed affertum· noJt demonflrant ;. nec· locu1:1: hze' obtz-
net' paritas,· de' .tfnima· ,· quce· co·rpus- humanum: motare· poteft •. Pnm~· ve-ro" 
fi Dremonographi _euro- férv·arént rnod'um ,. quém Dominus- Philologus ,· 
fo Annoraùonitfiiuf fuis1 mufta' affèrens· ,, & non- d'emonll:rans , fubens 
adflipula..rer ~ Da:monograpni autem ::eque ,· ac- 'Theofogi affertu_m de-
Iìlon!h-anr tum ex Scriptura· ,· tam ex racione •. In S~riprnra. leg1mus , . 
quod· o~mon- mufta1 _dperetu1: ~irca: homfoe_s , · ve! :dia CO:pora- :, n~m 
Tobiz c. 3., Dre~ortmm occ1d1t feptenr Viros Sarre· •. Job1 c. 1.· & Se-
·quent., multa, mala" nar:rarttu,r· ,· qure· Satatr in, te·ncatione Tob· operatus 
e!l, & c. 4r. dicitur.· ::, Non· efl fuper terram pote}laf ,· quce·compf;lr'etur ei . 
Ce rtum _ergo eft ,. quod D~mon· habeat al!'quam vim: agendi: in 11omi-
nes, & 1ti' corpora pra:fert1tn' fublunaria •. Ratid reddi potefi ex· pèrfe-
~1ione natui:a: Angelic~· ,· quia: non el1 verifìmile' 'i effe expertem omni s-
aél:ionis· & virtutis~ a~ivre· in corpora ~ i1 eni'm Sp1ricus: imperféél:ior , 
nt' eff Anima, . poteff agere· in- corpus ,· muI'to· magis id' pote'rit Dre-
n1on·, qui efi: Spirirns· n_acura• Pt:rf'eétioi-- •· Nat}lra· c·erte Spi'ritus' hùic· 
a:éhvitati 1101?-' <>oftat ,· alta~· !1ec·_ 1ll_a?1 habe'ret 1p[e· Deus ,. qui eff Spi-
rftus: perfeébffimus ,· Cur' 1g1cur d1c1s :· N~c· locum- hic' obtinet' paritas de· 
Animtf ,· . qu,e' c_orpus= m~tare' poteft _? :tJbr e~· l'a~_fo-. moti'va i quare· locu·m 
non ()bttrte~t '? _a pa·:.1tate· de' f.1-ntma a~ p·a'r1ta'.tern de Angelis bonis 
t ranfeo •. &ngelr bo~r habent _v1m· agendF 1_11 co~pora , nec non virtu-
t'.em ea fransfere·ud1 : e·rgo & eam: Angt:lr mali habent • Amecedens 
probo• ex Scr~ura •. Jfai~ .e· •. 31·· v.36.· Eg·reffus- ~lì Angelus DomìnV' 
& percuffir m caflns- AITy'riorurn' c·enfum: oéto_g1nta qu1nque millia( ~ 
.Aél:_or., e~ r 2,.,, v· •. t ., ~ngel-us p·erc"uffit', fatus- Petrr ,·, ut . e fom no· exper-
~façlus ~ catent~ liber e' carcere:. è::c1re;., ~c_ce' v1n1 agendi in corpo-
ra •. Dame!.- c. 'r4,• _Angefus- tranffolit Prorfretam H'abacuc,., Matth. c. 
28. v·. z. Angefus Domini' defcendié de crelo, & accedens revolvit la-
pidem :· Ec~e_ virtutem · t~ans(erertdj:__c'orporà .. Conféque_ntiarn probo ex 
ecr·,: qu1a V(rtus ~ - poreffas-_ op~'ra1:d1_ adre_xtr_a,. feu aét10ne tran~eunte, 
qere- Angel1s bo~1s e~ n_atura\1s, in D_,emombus_ poff peccatu·m rntegra 
manfir, cum per peccatum m An-gelis naturaba: non fir1t diminuta , 
nedunr atniffa , llt e{{ axioma: Theofogorum· cu1n D. Thoma J. P• 
9: ~-+.- art~-- 4., f~ptt~mque· eff ex bionys~-- e.- 4 •. de divinis nomin1bus. 
S1 1g1tur A.ngelr borti: hac· virtute valeant ,· & v1nus· naturalis' fri Dre· 
monibus non fa immut_ata,- po!funt & _hi in .corpora folida agere', ea 
movere & transferre· .- Et nunquid legin111s de' ChrifloMatth. c. 4. v. 5 J 
R. z; Time 
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:,'une ajfumpft- eur~ Di,ab_o.lus in fanélam · civitatem , /(::t /latu}t · eum fuper 
p~nnacul~m r~mp~1? Fu1~ne hrec translatio realis, vel tantum phanta-
ft1ca & 1m~gma.na_?- 1nd1gnum_ efl c.redere ( refpondet Cornelius a Lapide 
m lo~ui:1 c1~. ) Dur~o/um_ ta,m falfe. illu/tjfe phantajÌte Chrifii, pY,efertim 
&um zn mterzort:t Chrifiz '/)1abolus nullam habuerit poteftatem - - - - - -verifì-
':1illi':1e Chriflus e~ d~{erto, a. Diabolo ajfumptus , id eft; raptus ejJ per aera 
1.n pznn.aculum 'I,'em,pù. Ita S. Hieronymus, Gregorius > Autho1 imperfeéli ,. 
Glojfa , . S. Tf~oma.f 3. Part • .Q..uct:fl, 41 •. Art. 4. ad 7 •. & alii. , hoc enim 
jignificat. wrbum a/Jumere - - - - - & quod feq.uitur : Statuit eum fuper pin, 
71aculum • Ne.que. mirum i.d Chri/lum. Di abolo. circa- fe permifìffe, qui fe per-
m ifìt a membris. i!lius ( impiis J udteis ) crucijig;., ait. S. Gregorius Homit. 
4 . Jam ftc argumento.r • Diabolus permittente Deo ipfum Chrifium 
wrporaliter tranfiulit : ergo a potio11i M_agos & Sagas ab uno loco• 
jn alium transferre potefr •. Verum quidem efi ·, quod tnanslatii@nes 
~·agangn fxpe fìnt ta1;1tum phantafric:e, feu imaginari:E., dum videntu-r 
iìbi transferri_ a Dia~lo ad epLllum., vel, tri-pudium folemne, . quamvis 
~evera non tr~nsfe~a tm: , ferl Di'.1'hol~1s imaginati0n~ ill-a:-u,m. ta.ntim1• 
.1. lludii.t ,. fìcut illu.d1 fomnus fornnrant1bus; q.uod au~e1111 D1ab.otus Sagas 
-11 unquam de loco , in locµn;1 transferat, CQmmuni doélrin::r, ad verfatur,, 
ut tefratur Suaref, lil:t. 2. de fupedlit. c. 16. N •. 8:.• Diubium non eji ,, 
quin pof[,t Da:mon. mulie,res has, quce. Saglf!, fe u StrigeJ vocantur, 'Vere & · 
:r.ea!Ner deferre j,n wca di/lantijfìma brevijfìmo te.mpore, quia hic effeéfus 
von ex.cc.di& 'l.Jir.tutem natura/cm Dtemonis , ut conJ}at. Et Nr 24. fic alt :: 
A/ii. doçmt, omnino deferd has Sagas corpora/iter ac --ve,·e ad. loM dijlan,. 
~-ia, éf ibi cum aliJs congregari e_x variis. , a,c diflantihus lecis. .' multaque· 
-zurpia , , (:f- Jacrile.ga in illis locis cum aliis fimilibus , & cum 1P.fìs V.emo• 
vibus , fo.rtaJfe in forma vifibiù rt:t humana committ-er( •. lltee efl S.ententia 
communis Theo/0-gorum , . & Jurifiarum , ut ait Pe.gna in Direél. CO"J'ment-~ 
68. Eamque ila ajfirmat Abulenfs .Qu&jf. 47 .. in .c. 4• Matth. ut, dicat ,. 
720n poffe hoc fine impudentia nrgari, cum mille tejleJ.-ocrnrrant, qui harttm 
xerum c.onfcii funt. Idem late profeq,uitur Jacobus. Sprengeru,, in ma!/eo ma-
lefic.iorum., & Caj!1'. lib. 1. de jufla htCret.icor:um p_unit,ione c. 16 •. & Pau-
bu Grit.lanu.r. de fortilegis .Qf!.tefl& 7 •. - - - -·- Deniq1,1,e rat.io unic f! & pr.uden-
tJa!is potius, quam fpecu!ativa eft, quia. potejf as non. dee.fl Ddlmonr, ut hoc 
v.ere fac.iat, ut pate.t ex diélis • Nec e/I , cur Deus id non per"nittat , ut 
e.tiam· efl per fa notum , cum permiferit D,emonem tramferre ipfum Chrifli 
corpus ab uno 'loco in alium. Voluntas item D.emonis,promptijfima efl ad ba.1, 
mutatfone.r., & congreuatirmes pr.avas vere & rMliter ejfìcimdas , /i videat. 
ilio modb poff e. ad m~jora peccata i/la.I mulier:es in.ducero, 'Ve/. magis id jìlu 
p,r.eflare, ut ab eJs majo.rem cu!tum , . & ndorationem confequàtur. V:nde i1;-
fi11ita .(unt te.flimonta & co.nfejfìones ipfarum_ Sag11rum , qut€ it-a- fibi hor; 
· accidifTe narrant. Ide.oque mul-ti pru·dentes JUdices illis jidem adhibent , ~ 
j;uxta gra'l.Jitatem deliéli, qu,e. imle refultat , il!as- puniunt , · Reéle ergo dixit 
.A.vul~n[ti , _  rton toffe hoc pr:.udéntcr n_egari ·_. P. J:?elr.ius lib. ~· Difquifoi 
~a~Jc •.. Cl:... 16. pr;.ete_r, demonfl:rat10nen:1 ex. r_at10n~ natura,11' affert e.x.-
penent)am tor exemp.Jorum . ut fine pr-oterv1a qu1s diffentir•e nequear .. 
Grav iffimi_, inqnit ,. fanéliJ]ìmique Patres r-eferunt ,. Simonem Magttm coram 
Petro, alarum da1moniacarum rc.migio in aerem fublatum , volitnre· viftun. 
Simi~ia de A'bari Scytha le.guntur &c. &c. &c. Et tu- D. Antagonifla hrec 
omnia negare non verearis, & d1cere aufis? O;rmono.araphi affertu r.n 
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mine Sort1legii .Nuin. ,6. fic inquit : -1/leorue ~~e . abfuràe affirmatur ~ 
Strige.r ac Lamia.f corpora/iter ad conventu1 tl1abol1cos avolare, ac prte[e.n-
t .. revera adejJe • Hxc deinde demonfirat , & Num. 57• add~t.: 
~:0~
1 
ipfurn q~oque· pluri"-:is 1?ruditis rfd Doéiiffimis") Viris p!am. Cur 1gt-
tur tibi difphcet? cur rntens contra torrentem . 
.Annot atfO 1,cunda · .. • 
,, S r enim jux~a allegata: vis ~rga Sa~am- exer~er_i po_!fet , pri~m~ 
,, id, ma_x11ne-que nece!fanum. eff~t, ut , fohd1s _ev1~ceretl!r argu 
mentis ·Magiaro inter & -i< Smgenam nullum d1fcr11nen rnterce-
·'' dere ;el faltem hanc efle fpeciem fub Magia contenta:m • Nam fi 
" veru:ii fit , quod Strigeri:a non nifi -in mera imaginatione confifiat 
:: ( ~ .:e S~~te·nt~a mult~s etiam CathoFcis . Authoribus pla:cuit., & 
,, ultimo evrdent1bus rat1onùm momentrs eil demonihata ) atque > 
,, quod inde eonfeét.-aneum efi , fi Strigeria non fit fpecies Magiain 
,, refpiciens, fed diverfifiìmum ccriufd'atn fuperfiitionis genus, quod in 
,, humanà exifl:ens phantaiì.a: ni'hil reale fpirat; tunc omnia ex facris 
,, paginrs adduéfa, & adhuc adducenda e'xempta, le-ges, loci, & alia 
,, quam plurima re ipfa non comprobant , MA~I'AM' _RENAT_AM 
mortis· fuiffe ream , cum. non omnc-, quod fpec1es fib1 proprrnm 
:: vendicat, & genus fib-r commune ducat. Battholom:Eus Spina , & 
,., Sylveil:er Priero Magifiri Sacri P<!_latii-, _Bernardus Camus, Candi-
"' dus Brognolus , Leo·nardus Leffius , & ·alii tuentes Catho!icorurrt 
~, p~r~es Theologr ~at~ntur , ultimo- m_orti-s fùppli~io fin~ grandi inju-
" {htia Sagas mulélan non poife , fi 1llarum delrélum 1n vanis tan-
,, tum Somniis, & lufu phantafì~ confìfiat. Vide congre!Tum. notl:ur-
" nmn de La:miis lib.2. c. 13. 16. 17. '( 
-i< Ver~um . h?c , Strige_ria , licet minus _ufTtatuin , & Magia: lqeo 
polìtum hic- & 10 1~quenc1bus , . _ut Anta·gonifire fenfum po!fem- expri-
mer~, intaétum rehnquere volui .. 
Re/ponf. ad' .lfnnot. 11. 
HJÈc Ant10t~t10 ext:ra Rf1?m&u~ fàfottat,. qui-a fermon1s_ mei limi., . tes t:anfiltt • S~l'm'?· tl1:tm ag1t de MA-RIA lhN A T A ob Malefi-· 
t:mm multiplex mom a0)ud1cata ; _& _ tu D •. ~ntagonifia Malefi.cium 
taces 7 a,c ta,nturn fpmniantem Stngem fìél:1-t11s co.Joribus depin is 
Tanquatn malefica foit obnoxia, divin0 illi falmini , . 1:f.aleficos ?Zong pa: 
tie_ri.f vivere ., E-xodr ca.p •. 2.21. v. t8.- adeoque e~ _ facris pagini-s; vel 
almnde addulta & addu<.enda RENAff A M morns ream foiffe · fatis 
, C?11:1Proba:?t: : n-am quidquid dicittfr ~e aliquo i:nivt:rfalitef fu~pto ,· 
E11c1tur et1~m de qu~v1s contento fub 1110 : atqm un1verfal1ter dicitur 
<4e malefic1s ,· quo-d m eo3 .moni.s• fernnda fi;t Sententi-a : ergo & de 
REN~TA _ut malefica hoc dictmdum. erat •. \: eru~ qui-dem efi: ( ut pra:-
ter,id,1tui:) nQO- omne, quod oonvenit- fpec1e1,. ettam generi ·c@nvenit :· 
;frc qua:m-V'is Iìomo fa rat-ionalis; ,. h0c tamen pra:diGatùm animali can-
quam ~neri _n<;n. eft a-ttr_Ìbue!lÒ'u-m • , S~d . iterum verum efr : QEod 
convem-t fpec1er, _convemt etiam ind1-v1du1s co·ntentìs fub fpecie·: fic. 
quia homo efl An-1mal rationale, etiam Petms efi Animai rationale ; 
Pa1.1lu.s 
I 
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Pauius: efl: Anima! rationale &c. Si ergo· Maleficium quoti efi f 
cies. Magire· fuperfiitiofre,. mortis Sententiam• pofi: fe t;ahat r ab !;a: n~r 
lu1:1 Maleficu~,, Maleficam, nulfam ,. cohfequenter nec . RENA, TAM 
ex1n:iere P?tens .. Hac refpc,mfione tòta: Annotatio ,- · qure ad' rem non 
per~rnet, Jam enervata f~bGdit •. Nil~iiominus_ eti.am ad ~a ,,_ ad qwe 
rnfp~>ndere n<;>n teneor ?' !1 bet progredr • Dico, Jtaque ,. Strigenam effe· 
fpec1em Ma_g1:B· foper[t~t1ofx •. ~otand1:1m _autem primo ,, quod· ,· cµm 
omnes ~agire _fuper{buofx fpec1es fib1 affines fint :,; vacantis oper~ & 
~efperat1 labons- foret ,, finguJarum- peculiares tr;1dere definiti on es. Non· 
1~fr~q_uens; e~,. ut D~ffotes quocunq·ue modo· Magiaìn Dia:bòlicam tra-
étante_s prom1fcue &:. mcf1.fferenter 'M•agos,.. Lamfas ,. Sì:riges-' ,. Sorti le· 
gos ,. incantaro_rès, & incantatri"ces ,_ vera tric.es; & pradrigiatrices· eodem 
!lomrne- appellaent .. Notandum hinc fècundo ,. Magiarir fo:perfiitiofam 
1~ter~_um lati_us, rum i',, intercfum ftriél:ius • !..atius-- forn;pt'a: , compr.ehen~ 
d!t ,. epa_m divìnatfonem, & al.ias fpecies ; firiélius· fumpta:,. & · prout a 
d1vrna_t1one. difiingu1tur,. eff ars,. qu~ ordinatur ad aliquid' faciendttm 
ultra, humanas_ vires ,.. non virtnte· Dei,. fed· Da-monis ·,. & f10c · mod o-
per fe. & e-x obj'eéfo aç fine di'verfa e!f ab· ilia, qure ad cbgnofcendum 
ordinatur. :. quatenus- h:rc .ars- non fofum maJ'o, modo- operatur ,. fed 
etian:• malum ,. eatenus Malefkiuql & Venetìcium: comprehendic : ut 
prxc1fe· male- operati va• e/t propter Paéh1m cum Dxmone·,. fic Scnge-
riam compreliendit :· ex iftimo· tamen ,, Scriges piernmque vef femper· 
non: foI111,1 malo m odo.,.. feéf eti"am. malum- -operari ,· Ba-man- enim eas: 
ad. nocendum aliis impélfft .. ·unde- autem ,-·, a: Cll'.lo ,. vel" a· Tartaro' 
haufl:um pr:Ecfarum illu4· Pr_inci"p.1l!m, · quod- S!r!geria- t~ntum in p~ia~~ 
thaiìa; -e:xifiens· ùinir reale· fpiret ,- & quoéf Srnges ref!?eél:u Da-mon1S; 
tantum paffive· fe· habeant 1 ubi- illa mulc1tudo- Cathol1corum Autho-
rum,, quibus- hxc Sentehtia arricfeat ?' Si Stri'geria· tantum in imagina~ 
tione confiftat,. idem,- epinor· , d'e m alefici'a -facile aflfrmabis , .- Tres 
(;J__uippe hac- de· mllteria male- fe n ti.enti u:1-r ad ~e1:ta e~i·o_r.~s • PriinuJ' ell: 
eorum ,.. qur conantur afferere· ,. M·aJ e.6cium nih1_l efle- iri mun cfo ? _fed-
tantum exifiere -in imagi natio ne hori1inum ~ Sermone,tn' fi. de 1llrs ·, 
44ui maleficio- 1~ 11 ,,, & ver a&, ipfìs- Dxmoni~u~ ob~eiH funr , . inffituas , 
Tifu! eum: excipiurit.,. anim i-que nim i·um_ creduli l~v1tate11T putanr ,· atrre~. 
pr:rb~re _ his- na_i:r~tiunculis- ,, yno. i,nfolnos qtrofd_a '?' ~ffe~u_S" vel: ,uteri 
morb1s m mul1en6us veL hnmon6us melandiohc1s. irr vJr1s , . vel ~ap-
1m:henfì_oni·1 vehemen~r- adfcribU?C .,. Secu1:1diu ,efr _illorum '" qu i male-
ficos, qmdem dari concedunr ,· [ed eos ad· maJeficialesc etfoérus. tantum 
i-r?a·ginarie & phar;ica iti'ce conc~n-rere· ~{fever,a:~t .- ~ertit!J efJ i!forum.,. qui 
à1cunt"' effeél:us· fém'p6l'. effe p~anra{bcos &_rnragrnanos·,, ·Jicet Drem_orr 
cum· mal"efi cis- 1·eali'ter concunar.,. Err'?1~ pmnus; propullufat ex radice· 
infìdelitatiis :· qui·, enim dicunr ,, mal~ficrnm, _vet etfam veneficium nihil 
d fe, nifi. meram i maginationem h_cJminmrr ,, · et1am credllnr ,,. non e!T@ Dx· 
mon~s, nili in exifi i rnatione vulgi cai:itmn: S~nptur:.rn qu0que facram noi:r 
a.d1n1_ttunt; h:rc enim manifefte• cfGcer ,. fu1!fe & effe tnafeficia ac ve-
11efìc1a •· Fuifre tem pore Legis anoquz ,. pater ex ilfo Texur Exod·. 2-z. 
1rl'alefi.t o.f' · non pat"ieris- viver# r & J;:lun,?us exempli·s ,. qua:- pra-~ereo : 
fuj;f[e t~_mpo~e Legis nov::e ,· pacet -rn S1,mone- Mago,- qu r .Aéfor~ c. 8. · 
venefiClfS· fu1s alios d'ementavit ~ -adhuc e1Te·, patet ex verbis. S~ Pauli, 
qpi G alar. e~- f, Maleficia 1 & O1:rnes ~a~ia:; fupe'dli-tio(::e- fpecies. u~a 
voce complefii-tur ,. dm:n veneficia p0·n1t rnter opera: carnis : -ad quid 
en im 
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en i m ea operibus c·aì-nis accenf~ret, fì_ inalefi~i & venefici non daren~ 
~ & ad quid S. Joannes p1ceret _Apoc • .e_. 9. v. 21. ~t non e.gerunt 
tur · .e .. fi · Et rerum Apo pa:nitentiam ab homicidiis fuis, ,neque a .veneJ,q.zs , u.,1.s; 1 e_. 
c. 1 8. v. 23. In venèficiis :tuis e>"ra'J)erunt .emn~s .f;e.nte~ .. :Et quomodo pof· 
fet veneficos, quo :nomine ,etiam malefj_ços· ;1ntelhg,it, (r .no,:i- darentur, 
Apoc. c. 22. v. IJ. _a cre~o exclu~ere? Fo~i-s ç_anes & '.Ve,nefc.1 , & A:p.~c. 
c. 2 1. v. 8. eos ad 10fem1 harathrµm ,.detrucilere? , Jncrpduf1s -~ ~xec, atzs, 
w hom,icidis ,(:J Jor_nica.tor?biuJ', ~ -'lJel:tefiFif_-.•, •• ,p.a.r s-. j//or.~rp er1t .zn · fi a-gno 
ardenti ig_ne r!f:;t!,lphure • $,i da~_tur :hom1cicd,:e :' _ :1du1é_er1 , r~ ptores , .& 
omnis generis ,peccatores , -<mr tant~ ma!eiàc1 ·&: ;vemefìcL .. ,µon ~ep~ 
riantur ? .Objici-es _forfan; te~pore ~~g1s novre< p0t.efi_atem D~mo111s li~ 
gatam effe : fed refponçleo ; quamv1-s J,:e-mp~re :Leg.1s ,nc~v~ f?x._~on1 
a-nguilior~s imites _pofìti fint , .non ramen eJl~~ .porefias ·Lt_a: .d1murnt_a 
efr , .quin per M agos_ & Sagas gravia d-:gpna,_ .J nfer re P?il1t • ~0.cuit 
· l'lon ·pari1m tempore Legis . .novie per Simonem Magum 'j !ll(c .enrnr ( ~t 
-apud Thyr.:eu:r.n ~Pan.• r. d·e .Dzmoniacis /:-, 1_6. refert Anafl:afìus. ~1-
c-renus) .. éos, qui ,ip(um pr:Efl: igiatorem Nocabant _, O;.emonibus JubJeo1c, 
poftqu.am e0s ·a,À-l@eutus ,fue,rat ,, ,& ·,convl,vio ~Keep@rat , ,. Qg,o "aut.em 
fe nfu Dxmol')is potefl:as ligata· fìt, .explicat _Corne liµs a, 'Lapide in _cap. 
'20. Apoc. ,v. ;i. . Ligatus .efl Lucifer _., ne ;per fuof Dtemones. gui .inter no_s 
_ agtmt, totctm .Juam vim exerat contra Eecle_/larn _. ne faducat gentes, e7 qt11-bus c.onf/at Ec.lcjia ( t1it S, Auguft~mes) ff.Uas antea fed,u:>:erat,, (<J (ub;eélas 
,.tenebat_, [ed permittere cogatur , ut il/te ]ibere ,ad _c;br.iflum, _.converti prif/int , 
_ utque Chrifli fides toto ,orbr: .per omnes gentes propaget-ur. • '-1\ccedit , eate-
n_us tar:rnm exui:danti D:emonis malici~ Jrrenum ,i njeéh1m effe , 9.uod 
c1rcumue ., -nernrnem autem fine confeofu -mordere ,.poffit _ .• _Diabolus 
. tanq~am ,Leo .rugiens ti~•cuit? ,<JU&rens , quem ,dev~ret 1. P~t • . c~p. 5. "9.!.~id 
verb1s .,h1fce ad ,pr_opoh tum meum :accomm.odatius ,? ~S1c -ennn .afi'ei:.Q : 
Leo hic rugiens -..noce re _,poteil: ,nemini, ~ifi qui ,aufu detell:abili illi .a_p-
propi • quat, .& _j mmane hianti _ mius .riél:ui manum in(erit: -Serp,erisjfl:e 
· Stygius ~d ) ncant;a;tiones /inag1ca? '.Vene.nato _.foo 'fìbilo p ertrahere :po-
' tefl: 7:1emmem ,., mu _.quem p~opria & _perv,erfa voluntas .ad -<liabòlkas 
Magia: . . ,artes ,,:perd1;1c1t : ·fiqu1dem .cop1of~ffim0 gratiarum :rore :per -~Sal-
· Vatorem n o/lrum _;,m ,Lege no.va ·per(unqm1u11_, communione Sanél:ornm 
ga~1deµms, ~ ,Sacram~n~is. ceu firmi:fijmis :,eo?tra, ne~arios a{foltll-5 .cly-
pe1s pra::m,u~1m_µr_~ M1n1r:ie _.autem Dr~conis rnfernal.ts _potefias ita fra-
_ él:a µ deb1}1tata .:eil:, ut ,mr ,vole n;ces ..v 1r l!l!s ,fuum evomere non valeat • 
Vi~eant ;.igitijr ..-, qui ,malefici i .& :v enefici i .-mome?- in Lege -grati~ ,<le 
facie ,ten~ _delere ;1.llab~ra1;1t_, ,aufu ,quam. . .ter:iefano_ & Sacr~ Scriptu-
r:11, & SS, PP._ ~uthomat1 f e oppotrant ? ;;ccv1deant ·l"nfuper , ·,quomodo 
c.ontra· ,Le-ges c1vd~~ . .& ,ec!slefiailiicas f e"!1-t1ant : na[!t -plurima per ma-
leficos ,mala mor:t;:il1pas ,, ~ ,mortem .1pfam mfern pro certo fumicur 
in L. multi. L. 1ì e_xcepta ,& ·L. ,quicunq.ue 1.C, .de Malef. & Mathern~ 
uhi .<J ocantu_r ,hurn,am -geaeris ,j nimici '."' ,& -communis hofies ,falutis • 
Ne .qui,s im_edi,catis, fup,erilitiofisque uJOtionibus .ad amorem àlios exci-
~ari . . curet, :vecatur ,L. e?rum ;C. ,àe 1\1alef. & ·Mathem~ L. -:?., §. ad-
J~tl1?;, -C. ,adc.L, (CO~neham -0e ,Sicariis, ;& ,L. fi quis .aliquid -§. abor-
tIO_tll,S ff· ,,~~ a'rems .• Prreterea .Sacri Ca_nones ,pa~ìm agnofcunt ~:EC 
mal_efic1a , & _ha? ,-art es .-maleficas nocend1., . & pr~c1 pue 'in Matr i monus, 
C. fi per_ iom~r!.~S 33. ,q. 1. .vid Fari nac, m praxi q. :2ò. Num. 74• , 






~ium (olvatur, vel remov_e~tur impedimentum_: _(it,Jo tempere eiapfo 
11nped1me:11tum, & mal_efi_crnm fi perfe;v~r~t, 1ud1earnr perpetuum, & 
~t feparatto • Extr~. T1t.·. ç. iin. d~ fog111s & malefic-iatis • Innocen· 
uus VIII. complurmm al10rum huJufmod1 effeél:uum ment.ionem facie 
in dìplo~ate c~>n~ra mal_efi~os, decern.~ns -_rcenas, e@rum .culp'is com· 
rnemorat1s: Su_1~ z~cantatzonzbu~, ~ con.1urat'tonibu.s, carminibus, a!iifque 
nefandis fuper/f1t1ombus, & fortz!cgm mulierum partus, anima!ium fwtu.J 
terra: frulj,es,. vin:a:um uv_~s, _(:t iffos homines', mulieres , jumenta , peco: 
,ya (;t anzrnalza d1rzs tam vztrmfecu, quam extrinfecis doloribus , rfd t.or,,. 
mentis aj/icere, & excruciare , ac eofdem hominp, ne gignere, & ,:nulieres 
ne concipere valeant, impedire &r;. &c. Simi_lia crimirla recen.fent, & de; 
bit~prenas confl:ituunt AJexa.nder VI. Hadrianus VI. & Leo X. c. 
nec mirnm & in 7. Decr.et. Tit. de m,alef. & incanr. Hx omnes le~ 
ges der:idei:idre ~flent ~ fi, u_t . primi err.oris Aurhorè.s volu,nt, maleficia 
& malefici ch1merx & am.les fabellx forent _. Ulrenus fuperbi i!li 
Cen{ores contrndicunt experie.mire, qua d~mna ~ n1aJ.e#,cis iVat~ fati$ 
connant. 
Errar · feeurndus & terdu,s (quorum altemtri adhreres ·) par'iter ,èon,-
tra ieges modo citatas militane • Ljquec enim exinde effeé.lus a ma· 
kfìcis caufatos effe re-ales, & non tantum imagina,ri-0s. Ec quis ere,,. 
dat ab h..umana: jufl:icire Arbicris tot perfonas in Europa n0n nifi ob 
meram imaginationem aut f0mnium rogo effe adjudicatas ? Simplex 
utique fomn -ium mortem non rneretur , fed _Paétum ~um. _ Dxmonct _, 
cujùs ope malefici & m~lefie:E .o,perantur ': adeoq-ue <1:1tan fopra Au.,. 
thores Bar-tholomreus Spma, Sylvefrer Pnero, ~erna~clus_ ç0m_. Gan,. 
-did~ Brognol. Leonard. Leffius , & ali.i adhu~ c-1tamh ~1h.1 noi? ~d.,. 
verfantur. Somnìa.s autem p.rimo p. AntagonJfia, 1ì Stng-um cnmma 
ta-ntum fomnia & phantafire 1ufum effe reputes • Tannerus , quem 
alibi allegas, te err.orem dèdoc.eat: 1ìc ait- Oifp •. 4. de juifaia Q.:._ 5. 
Dub. r. Num. 5. Ex .quibus patet, rveaefìcos & Sagas tanquam · non 
folum in Den_m, · ac ReJigionem impios, & blafphemos , fed etiam 
,.omnium peffimos ac necenWJ_ìmos falutis hw110anre hofl:es , ut lo· 
quittJr Imperator L. Fin . . Ccid. de Ma}ef. & Ma~hem. dignos .e.ff~ 
.morte , & extremis fuppliciis _, . .ac .omnmo e republ1ca .' quoad fieri 
potefl: , exte,Fmunandos • Somn1as fe.cundo , fi & mul.t1plex MA Rl.lE 
RENATJI: crimen .vanum fomQ_.Ìum, & tantum phantafi:E Iufum foiffe, 
-tib-i imaginer-is • Ex Traél:atu· de congrei'fu NoéhJ,rno Lamiam.m ita-
-tali~e. confcripto, quem aliis refuta~du~ rélinquo ., id ~on_ ev.inc~s. 
-SomnJas terrio · fi forfan .( ut ex lttteus Verona ai;;ceptis mtenex1 } 
-Magos malefic;s dari , .eo{que p.renis ~atutis fubjieiendos effe , ad.,. 
rnittas , , Sagas autem excludas: cur enrm de.ntur folum Magi malefi• 
~i , n'?n autem Sagre malefica: ? certe fexus _div~rfus. maleficium noq 
;m,Ped1_t; neque f~lidam .er.ue_re µn~uam potens d1fpantatem r 
, , ' . . 
Annorati0 tcrtitt • 
. . 
,, p Rofeél:o infoperabilis, &;. _fupra vires tam tenerre ::etatis hree ten-
" tatio fuiffet, cuoi tamen S._ Paulus_ r. Cor. ro. v. 13. perhi-
., beat : Deus non patietur .vos tentar, fup-ra zd ~ quod pote/lis , fed faciet 
,, etiam cum tentatione pro~entum, ut po}!ìtis [uf/inere • Q!!is :lutem ere~ 
dat, 
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d D · · · a s··alva~oris nofir'i adventum effe.permi!furum; ut in-) > at , eum pon ° D · · · !ì :> ,, 
n nocentes ejufmod.i anim~- fub yoteRate re.mon1s in.gemi cant . 
Refponf. ad An.n,o,t. '11 l. 
U.Bi f;fficiens i'ationis ufus, & ~grat'.ia faffidieJ?'S efl: , qu_a -qai-s te,n• tati1o~rti poffit refifiere · i-bi tentatio •non efi• nfupera]nhs , & ~eqs 
., · · 1· & l e rea 
non. patit_ùr fo~ra vires tentati •. Sed :~ pms _p_a~vu 1 · :par'1/U re 1 io-
fept1mum :etatis . annum , ,ve~ ~tJam c1~1~s fuftì~1entem ;habent rat _ 
nis ufqm,, _& Deus etiam fuffic1entem il!1s -larf;1tur -grat1~m, qua _ten 
tationi ad . p~ccattim p~ffint ,refi~~r:e, ahas -emm :effen_t 1mpeccab~le~: 
Ergo tentauo non e!l mfuperab1hs, :nec Deus pa-t1tur 1.l~os tentan fa 
pfa vires • Incredibile profec1:o non efi, . -<iuod Deu._s etiam _·p.oil: S~l-
vatoris nofiri adv~ntmn , parv.ulos , -qui fua culpa innocentt,am a11:1t-: 
tunt, finat fob potefiate Oa!monis ingemifcere • -Na.rrat ,s. ,Gn~gonus 
Papa lib. 4. Dialog. c. 18. -p4erum quinqu~nnem ob blafphemias da-
rnnatum è-Ife, quarenus reatum Juum .pater eju,s agn,ofce-ret, qui par.vuli fili! 
animam. neglige'ns, non par:vulum -pecca,torem · {1.ehemz,e ignzbus nutriffet_.. Si 
igitur · feèundum . Sanll:i & Deétiffinii hujus Summ,i Pontificis celhmo: 
nium puer qui-nquennis· ad orCHm _abii.t: • • . & r~~ malo nec adve_nt_u.i 
Salvatoris , nec prrefatus S. Pauli textus ob!ht1t , cnr non credibile 
.fit, MARIAM R:tNATAM fexennem vel fepJ:ennem parvulam ad Ma-
, gix cri men . ind.uéram effe- ? Si puer quinq1:1eanis non fop1a -vfres ten-
!atus fit, , cur , t~nt3:ta fit fupra vires MARIA RENATA? pofi adven-
;~um Salvatoris permittit f:epius Deus, infantes Qne bap tifm.o dec.ede-: 
i-è, & _~terna bea:tit.udine privari; permirtit, parvulos & . parvulas in 
:fot:refi -ve! · infrdelitate educar i , .vel etiarn 2:d peccata turpiffima .con-
tra naturam induci: cur èrgo ,fobinde non .. etiam permittat, parvulos 
& parvulas ·- in teneris annis Magiz .crimine intici? MA!l.IA .REN<A TA 
fic infeél:a. non ut ille bla-fphemus puer quinqueanis fiatim ad infer-
. num a [?,iabolo abrepta _efi j fod Deus_ iJ!i . fpatium prenitentix ufque in 
, gran_qrevam a:.t~tem r~li_cg_mt , :& opttmam fe .convertendi occa!ìonem 
per Jl}greffum rn RelJ:g1o~um fla~um -~ p.erfevera~tiam in eo fubmini-
·firavit • _Er~o non :tentata .efi, fupra .v1res , max1?1e cum .pleniorem 
,ufu~ nt1oms ~epta pa~mn .curp. , Pa:_mone · fre_p1us fp.ontanee .reno-
,,yant. 
-Amwtatio qutWta_,. 
:_n N O,n ,fallit An~gramma • -~Dre11;1on ·- ifie -in quodam Ger-maniz: 
. , ,; ,-Gymnafio !ludii,s operam dede_rit , ub_i Cannochia,le , Arifio-
?' tefi,cun-1 · Emmanu~hs T~~faµx-i .magno ·- rn _-pret10 .. efl. " 
,Refpon_f. .ad Annot. ·. IV. 
H &c,A':l'Mt_atio nor_i efi re~_exione tligna • ?arum refei!t , N'I quo Gy-mnafio Dta_b0lus 111:e-..fiudus operam dedertt. Hoc ave-rem fcire, cu-ju,5 fcholam Typographus Rama-nzini .frequentarit, -qui>fv.e tam mar-
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dacem & tritmnali_bus injuriofam eum docuerit Pr~fationem ad Le--
é1o:em? Pr~Jm.r,. a1t, P_a1'ten~/ì.r Germanicq confcripta ldiomate trini,. jiì111 
'l•ic1bu.r , tot-idem dlverfi.r m !ocu vulgata Typi.r e/I, lferb;po!i pri h • 
b. s ,. b · ,r. - ,.1 · , mum a 
~ta,. aa.r u~g, recu1a,. anonym() uemum fn _ioco rurfu.r !ucem afj,exit, .Fe· 
~tt_ m,ru.r_ & ~nfol~ns re1 . eve~tUJ , tJt • a!tquu , (iermaniccç peritu; totam . 
11!1u.r ferzem m_ L1~guam_ Ita!zcam nobzs wrnacu!am traduqret , ~ mibi 
Yei-jionem Opem humamtate pl:an-e--fi.niutari dono fubmitteret; u11de propri& 
i11/finllù motu.r fum, ~-ath pr,cJo _typog~qf!hico excufam i,z puh!ic.um fparge· 
,.-~, ntqut1 hoc e_o mag~s ; quo certtus m1h1 per full/i . Italii (qup.r lt;ngo ah~ 
h1nc tempore t.Jufrnod1 e'lJcntuJ mell'Jorta fugJebat ) hac editiÒl;e jàéla · gratifo 
Jimum me officium exhibiturum. lnterea ::ut pr.ejudicio occurratur , qtuJa mor~ 
tis adeo funefttt: exrmplttm apud infirmiptis ingm# homine,F Falli $pe~iem 
examinantes ,- aut apud Judice.r /ingu!arj mentis perfpicacia non pol/entes 
formare pojfe, , vehememer ad r/1'!' pfrtinere -vifum efl , lpcjs in prttfatii 
Partffneji obfervatu djgniffimis, ad eorum qunfi e_mepd-ationem AnntJtationu 
qua-fdttm àdjungere. Tarp umim, quam a,ltnum, ben-ev.ole mi fe!lor , 11011 
folu,n; ad de!eélationem tuam; f ed· efitrm 4d C(J171mpd$1m tuum rf:J profeél~ 
tibi e~hJbeo, meam interpol'Jens fide"'!, dollam curio/ifatem tt1am ut p'afcam1 
me non prtBtermljJutum; Ji Jmpeflerum eju[.fem t :eneri.ç_ /JtJgin;p rneas in r,;a~ 
nu.r defere,ul.e /int • J.nt.6rim 7Mle , ~~1lt9m ht• (tb1 Typographu~ arra~ 
gat_; fed ~i cuµi J>iF!ore ill9 altµqi mclamp ,: S,ut.or p~ y~~ra çr~ft_d;lm ,!' 
.Ann11ta#Q quinlt!, 
h M Ulta hujlJS ·~ener~s.? imo q,ajoris gra.vitatis fceler~ 6ag~ , on: 
,, fit~ntur: fed d 1fficultas Jn eo verfatur , a.n ,t.al1 confeffipnJ 
,, fides fit adhibenda .~ 4,d!1mus 'fannerus S. J~ Theolqgqs 'f om. 3, 
,, Theologiz fure fi:;holaflici Difp. 4~ .de J!Jll:. Qga:fL 5. Dub~ 2. N um. 
,, 4;. tefiatgr quod io quad-am Germ~ni~ Civiuce, .curn qa.mtJ.atirum 
,, Strigum confet1ìo pµbliçe pra'.legeretur ~ lfr. iinttr ~dia varia homiti-
,, dja & maleficia certis ~F pqminatis jbidem perf?nis ilfata ·referren-
~; tur, illre ipfa'! per~n.:e- tuo~ p~a:(en~es . (aJv:e & incolqmes fal~taten1 
;, pra'.le(l:~ confeHìon1s retlargqenot • 0:lmel Seanertu$ ceJelms fuo 
,; rernpore Metliq1s il} fu~- J?raél:ica lib. 6, J.>art~ 9:-~~ 3r ~nclus~ 3~ 
;,, p_aricer tefbçµ:) a fe ·quofd~m t. quqrµ~ v1f-cera_Penc~lofa 1.1).H~mma-
,, u o aµm grandi · tumqr.e ~onJun~ta torreJ,at , quin a)1qu1d fupra. v,e! 
,, pr~ter naturam in hoc morbo mterceffiffe qepr~p.en~erec , fan,cat1 
~~ re'fiit~tos efiè, & piure$ apo~ e9~ein l_abefa_él:a_cos morbq? fed oprera. 
,, fu~ vigori prifl:fnO reddit~ ead_erµ. cum rnonbus fymptomat_a _ha-
,, bu1ffe, & tamen qua(dam in yrncµ,la con 1eé1as Sa_gas palam ed1x1/t,el' 
,, ~anc ìaflamr1aci_onis pefie~ ~ ~e :l'.grqrum corponb-µ.s affl-aum. TJ· 
;-~ ha a• tanta dehéla a fe fiuaè perpçtr.aca, ~ag~ fa~el!,ntur nece11e 
,, efi , fiquidem ·illud O prre primis idven~n.dum occu-r.rit, nuUam hiJ,G 
,, abfque ~ondidon~ · ccritui Scrigum adfcFJ?J, i\.d~oque Sagarum nulla 
,, eonf~etos cum Diabqlo congrelfus m,an~fefrare pocefi , quin fimul 
;-, plJ.lrim;_l ejufmodi mà.lefìd.a -~ fe effèé1m µ;ita p,ro,dat. Rerum cardQ 
>? in eo venitur ' utrum hic conventUS yer~ & re ipfa accidat' an V~ .. 
H to eum ppantàfìa hadicri$ ,id~is Jir,igat ( S1p0Uremum; c-oUigere pro,'l'-
,, num tR, ll'quitMein podi.ilare, \,K deh~a, quGnam fe reas c-0nfe!f::y 
,, funt) n9n fec1cindum faaum -, f~d f@<.n4tH~'UltJ phantau,am dijuèkentur~ 
- - R~ 
\ 
Refponj. ad Annot. V. 
Ua-mvis h~c A~hotati~- pocius Oi.cafie~iia , _q~iun Prred,icat~re_111 
c1),ncernat, br-e'lt'l:e•r !am_en ea•m e-xp_edto. Ub1., :obfe:ero_,_ .d;x.1, 
foti Saga-r11m confefl10n1 fidem -adìl.illbemdam. ea:e -? uhi d,1n, RE ... 
NA'fnr ob fofam pr-0>,pria-m confeffionem ad fap~hc(~-m Ja~iaata1n 
effe? a;n non in-!ìnuavi., plures faiffe , ,qu~ · male.fi.c1a · e:1us 4:1~·od1de-r.e :11 
çircumlh1mias ? Sagaru-m eonfeffionem fa_pt-1!1'6 fal_fam effe, h~enteir af~ 
fentior • Multum ia damnum ·eorum, qtu -c(limpl:11oos pmt·~in.t:l!l•r. , me9 .,. 
t iuntur ,.; non tamen adeo facile- , fi c'(')nfeffi0 m prnpr!mn caput &_ 
pemieiem propriam redundet. ~-~ Tanneru.s ,_. & Dan_1~l Senner!us 
referunt, fidem merentur : ~od a1bf<lJ,ll'<.t -pr.x~1éh co_nd1_ci?ne f~m111?'a 
nulla Sagarum cremi adfc.nbatur, prnbare neq1ns. ~ ,i_:cl 1g1t ur e,ft ,_ Hl. 
q-uo_ Se-rmonem meum perfiri,ngas ? iln eo ,· Ìlil'QJ.UÌS, rerum ,cardo "Ve.r,titur, 
utrum ·conventus Sagarum vere .(:f re ipfa a-ccidwt-, an ver-o eum pha_ntafi:a 
ludicris ideis fingat? ~ z Hio h~ .refpon'fì0ne ·ad Anne>ta-ti0ne1,n_,p1m:1~1n 
jam foluta efl:. Dixi, c0n-v•entu•s Sagamm f::er,.ius effe ,ima~manos. ~ 
quando-que tamen etiam rea.Ics, -ut <!Iernon•illr.a ti1:1m efi • i?onamu~ ,al,l-
tem, eo:s femper effe imaginario-s • exinde ra=en non fequeretur -, 
quod carum del.iéla non fen~n-dùm faéh1m, fecl fecundum phantafiam 
dijudicanda eflènt. ~amvis non ne~em , ait Car,p,~ovi1:1s Q3adl-. 48. 
de crimine forti1eg ti Num. 58. '& Num. 60. Sar;as· ac Lamias fape 
etiam ·prrefiigiis occupata phantafia tantum coBve:n-tieus diab>ol icis , 
corne'ffàtion-ih-us , ·chorei-s inte'reffe · f1bi videri -• • -. . • • non minus ta-
men Sag~ ac firiges a Diabolo pr:.efl: igii s ac figmenti s ejufmodi •illu[~ 
prenis fubjici debent , ac fi ipfa:m.et conventibus ~iabolicis interfuif-
fent, aliaqne, qux facere iìbi videntur, revera. concigitrent', 7 tuìn ob paél:ionem & col?me-rcium. ~tod cu.m Dremonc ha.bent, ren~nciantes 
Dea fuo Creatori, & obfequmm Satanre pr:dlantes , tum quod Sag:e 
fìrmi~er -iìbi perfuafam ha~nt, omnia qu~ fie1ri fibi vide,nmr ., revera 
co!)tÌ·~gere, adeoque necquicqu-a.m ~tload e;ffeél:um ejtlfmodi ia -vofon-
Ute 1pf?-rum defidteratur • Joani:ies Georg1.us Godelmannus :l,ib. 3. de 
Magis_ /& . Sagis prenGis_ ii.s deb~tas refer1::n~ .afferì.e., Sagas fecundum 
Confht1,1t1onem Sax0m,1ca-m, et1amfi niemm1-nocuermt, oremandaset'fe: 
verba enim Conflitutionis h~c font : ~:, jemo.nb in $ùergefi1-1.ng f eines. 
@:~riftlicQen ~lm16e_ns 1nit bem ~e uff-et ® erotmb1111F m1fri?Qtet I' 
umge~et 1 1111'0 ~~1 fc~nffi>n Qo.t I bo.Vbi•e.fel.bige :i)erf OQn I oo fie p!eic.f; 
.mit So.ubere~ _niemm\'D ~cQo.ben ~upefugt I ùùt bem feuet t,om. ~eben 
3mn ~?bt ge~1t6t I ttnb !)t ftro..ff t ~erbe,n f oHe • Hrec . prena jufia efr , 
pr_a:femm qma_ accedunt al1a gravi,ffima deliéla, ut apofiafia, idolola-
tria, bl_asphemia &c • . Sa-garum fcelU's . lo.r:ige atrocius efi homicidi9 , 
·adulcer~o,. furto: & tamen his qui conta-m-inati funt , nemo indignos 
morte Ju.chcat • ~omodo ergo a:quitas pofiule-t , ut Sagre non feçu_&"'. 
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Annotatia fexttJ. 
,, ALieni quoque a v•era hde Sagas dari admimmt , fed hac exce-
" prione pofoa > putata illai:um cum Da::mone Gonvemicula . & 
~' oml'les effeélus inde dimamantes re ipfa nihil afo1d , nifì phant;fix 
:,, ipfarum p1i0prire, & frediilimis objeélis obrut:e lufum effe: adeoque 
=>> Sagas , licet . en_ormia icelera confe!fa:: fint , gra vioris cui p:e non 
,~ coarguendas , nd-ì perverfa:: voJ.untatis & exigui timoris Domini. 
,, Cui fententi:e increduli non folum & Atheifi:e, fed Clariffimi . quo-
"' que & Doétiffimi. Catholicorurn fuffi-agantur • Si jam poneremus, 
,, rt:m ita fe habere , tota MARI.-E RENATE caufa contra Epicureos 
!>> ml, afo1d evinceret , quam hominis menti turpes inter,dum imagi-
,,. nes objic.i,, quas Philofophi ideas ad.venritias & cafuales vocare a.f-
,, folent • Non infìciantur Epicurei idearum fpecies ,. ili.ud tantum 
,, _mordicu-s tueates ,. fieri po!Te, ut fpedes ideales foam exifientiam 
,., folum a- fwbfiantia èorpo.rea accipiant , qui-n fobfiantia fpiritualis-
,., gaidpiam ad eam conferat •. Strigeria hanc hypothefin evertere non 
,, valet. Inde efi ,. guod, licet multa Saga rum _millia in Europa flam-
.,, . rnis con[urn pta fìnt, fua ramen de fententia. Epicurei nunquam de:-
~, eefferint ,. nec u.llo tempore hac in ca.ufa de fua opini o ne ve l la:-
.,, tum unguem fim d.ece!fori. ~are cafus- de MA)-UA REN~TA infi:-
,, deles non aàducet ,. ut. credant ,. Deum vel Dremonem m rerum· 
:,> natura exiflere; & fi cafus ifie illos. etiam eo a1dnc~re po~et ,,. non.. 
~ effet tamen c.redibile ,. Deum ad hunc fìnem rei feuern, fuJ!fe. per-
2, _mi.ffu ru-m .• " · -
R efpof. ad Annot. V I. 
N. On 0mnes· Ae-ath@l-ici- f prout: generali te!! nie de i;is, loqi;ie-ris V fiagu ,los Sagarnm effeéh1s phan-tafìx frediffìmis objeél:is,. obrut~ 
lu.fum exifiimant • Joannes Georgi•us . Godelman!1t~'5 Acat~ohcus Ju7 
Fium Prefefi'or lib. r. de Magi-s & Sag1s c. 8. fcrib1t, cen-10rem effe 
Condnfionem Theologornm , Juris Confuk0:um , & Phil_?fophorum 
a~ere1;-tium, qnod Sagre per~iuente. Deo- varios morbos al11s arte f~a 
ò_iabohca- affer-re, & vitam 1pfam ad1mere_ ];)Offint : 1-:.ro q~a fentent:·J;Q 
c1-tat Dan:eum de Sortiariis c. zv Bened1él:um Aret10m m Problem • 
. Barthol'um confil. 6. tit. r. N. 5. Paulu·m GrÌtlandum de fortileg·. 
~adl. 6. r r. 1 2. Et Lutherum in e?<pofit. epifi. S. Pauli ad Gal. c. !· 
Carpzovius. p~ 1 • Qu:efr. 4 8. de crimine Sorrilegii N. 4'7• aie !2Jlin 
imo Sag,e. non fo fum funt homicid:e, dummorbos p'eriru!ofos, ;pfamqv.e mor-
tem n-liis immUtunt Juis incantationibus, propries infantes Dinbolo f4crifi-
éant , aofque hac ratione qua corpus· , IJIM animam perdunt, aliorumque- in-
fantes hi· utero Ma tris occidunt , ut Bodi.n. probat li-b. z· •. D,emon. c. 8. fed 
ét ad11lterte, (:t tanto tetriores a•dulter& ,- IJ.1!,anto tetrior ep if, cui fuccurrtr 
bunt, nempe Diabolus. Homicidarum vero ac adulterorum pa:nam capitalem 
effe,. ta~ certum e/l , ut nit artiti~ • Ulterius. ~~fi-. 49 • de _crimi;11e Sort1leg11 Num. 20. tam de Mag!s , quam de Sagi s Carpzovrns a1t ~ 
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ftto renun'tiat, fccdus baptifmi re(cindit, , Filium Dei abntg_~! .' omn;a_ Chri,... 
Jliante fidei documenta relinquit, Sacrament'} Eccle/ite P_~opot , P:~~bu(quiJ, 
conculcat, Dei benefièia detefiatur, nomen Dei blafphemm et convzcm hor-
rendis ajficit , Diabolo perpetuum Vafallagium pr,eflat , ,quod nu_nquam a_d 
jidem cbrij{i redire , nec d!vina prcecepta fervare .' fed D-emom perpetui~ 
temporibus obedire, & ,,,ntmue , cum vecatus fuerzt, ad ludos & congrega 
tiones- noélurnas venire, & ea, quce in eis · per a/i.os veneficos famt , faci-
'1C, & facrijÌciis illorum noélurnis adeffe, fo/Jtafque preces, ~ ~ultum praJ_-
flare, Diabolum adorare, & vota, qu~cunq-ue prteftare cont,gerzt , pro. _Vz-
7ibus adimplere, I{:! quofcunque poterit alios ad eandem projejfionr.m ad,~e-
1·e velit; denique animam & corpus fuum Diabolo_ i7! .eternam condemnatio-
nem tradit • Ecce, quod non omnes Acathohc1 fingulos Sagarum ef-
feétus phantafix adfcribaut~ quod Sagas major is culp~ , . quam per-
verfa voluncatis & exiguì timoris Domini coarguant . Eu am adult~-
ri, etiam fornicarii funt perverfo v<>lUl'ltatis & exigui t imar is Donu-
ni. Sed majorem culpam in Sagis AcathoEci agn~fcunc. ~ od Atheifi a.s 
çoncernit, ob-fiupefco , quod in eo~um cloacan.1 plures C atholicos con ji~ 
cias, inqu:ens ;,opinioni eorum Clanflìmos, & Doéì:iflìmos Catholicorum 
foffragari. Qg'inam , obfecro, fune illi? an S. Aug.ufi:inùs? an S. Thoma~? 
~n illi, qui fe Sanc1: iffinr6rum Doçtorum affeplas profitentur? Athe1-
fi~ lufum illum phantafix nequidem a .Dzmonibus, , quos negant, 
caufatum credunt : quis autem Catholicoium eis hac in re adfiipula-
tur? Epicureos infanientes cum ideis adventitiis , ad quas nihil fub-
fian_tia fp iritualis con~er~t , rideo , & bruta nuncupo : fiqu1dem ani-
malis homo non perc1p1t ea, qu:e font Spiritus Dei • Nifì animales 
& carnal6s d fent , judicium fuum mutarent , & naturae. h umanae. ex-
c,ellentiam fupra bovis & afìni viliflìmam· co ndit ionem longe eleva-
rent. Si aperte fe manifefiarent, cum Magis & Sagis e medio tollen-
di eflent . Strigeria malefica, qua fubi-nde Dxmones in hom inum cor-
pora immittuntur , dubio procul a'<!, e?s convincendos apta eft cum 
ex infolicis energumenorum_ oper_,t1on1bus Iatitantes Spiritus ;ofiìntr 
adv:ertere : , 9uod ~utem nolmt, ~n c~ufa ~fi eorum crecitas , & car-
nalts . con_cup1fcent1a _. Cur De~1s ·rn. tnenn~o ultimo, j n quo Chrifius 
pr~d1cav1t, p~us folito D~mo~1~us rn h?mrnum corpora permifit, nifì 
qtua Sadduca:1 nullos dan Spmtus cred1derunt? Voluit quippe Deus 
eos in e rrori_s agnitionem d_educere. Reète ~taque dico , maleficio , 
per quod qu1~am a D~monibu_s poffidentur, mçredulos c9nfondi ; & Deum hunc m finem 1d perm1ttere. . 
Annòtatio /eptima. 
,, r) U an'l ,Viri faprentes , & ~r~fundi ':fheol~gi de poffeffis opi~ 
'-'--" monem foveant, ne1i:ia. e!l:; qu1 ne[ciat • Inter millenos, 
. . ,, quos ene ri;;umenos e x1!l:1ma1~us , v1x unum , qui a mal.e 
h Sp1r;tu v~re pofie !lus fit , deprehend!n:ius ~ neque ve r:e a: D x mone 
,, pofie~on_1s ar~ull2entum efr , fi cred1t1 Ene:gumeni precibus , & 
,, exorc1fm1s Ecclehre a'<1hib icis aliquo modo nutefc~nt; fìdes namque 
,, medeia: certre & fuum effeétum mod? connaturali produci e, & m a-
,, l~im fi ~ phan ta fì<l: originem rr ahar, 1llu~ r_emedio qnpque imagin:i;-
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,, fent]a Ex~rci~re , ve! adhib.itis-.lib~is fpirituai ihus , veI aliis r~bus 
,, facns appl1cat1s prxter morem a""tantur · & ex ;m · .r: h 
· · ft · 0 ~ , • prov110 ve e-
" mentes in e .r_notus exp~nuntur; quamv.is & h~c omnia fuam cri-
,, fiii, & except1onem patiantur • De bis l"'ve pul,,1.-~m o·= ·. M d Rh d d · "t:i ..,ui:... , · 1nertat10-
" ne:m •. e ? es, . e Mana V olet p,ntat a En.ergumer,ia To 
,, Hift. Cl'Jt. pra~me foper fiido.fa:: P. Le Brun • Òptandum tui~;t· 
" ut P. Gaar 1;ot11Tì~a ~oc loc~ !11otiva attuliffet , e.x qu.ilnn M cmia~ 
" les ~ellre {?e1 Infenons a Spmtu malì,gno vere poffeif~ judicatre 
" funt • fiqu1dem C<:>nfe:ffio a M A ai A. RENA T.A fatla ad iUl!ld perfua-
,, dendum non fotlicit. ~' · 
J 
.-1 ' Refpont ad ./Jnnat. V I]. 
k 4 . 
N On _ìfifidor., fu:pe muitos ( quos tamen ad -mille.narittm numerum . no11m extendere ) re ipfa non poffei'fos ,eftè, ,qu.amvis tale-s pu-
tentur : ~ffe:pt ior e tiam , verx po!fe.ff:ionis icertum i.ndi.ciaffl non effe, 
fi _cred1t1 Ene rgumeni precibus & exorcifmis a.dhibitis -ali.quo modo 
?D Jtefc.a.ot , nec i®lfoliti corporis motus, qui_ exceptionem pati.untur, 
i nfa llibili m ihi font argumento • Notas, & indic-ia , ex quibus vern 
poffèffio co.lligenda , e x Pet ra T hyra::o & alii s n.(l)n ignom ; & cura 
e a ia quibufdam Ceil~ Dei inferioris Moniali bus fint depreh~nfa , a 
Viris ·pmd~ntibus Energumenz merito jndicat: re font . Pla_cmt ~u•te_m 
Deo oHeflde!l'e divitias -boni.tati.s fu.e : fiquj,dem foequ-entat1s _ Exorc1f-
- mor:um aélibus, circa iillud t empus, quoannopri,ori R~ lìl A';~ prernam 
:morùs fuh.iìt hofl:es infeTnales tandem fuo 1oco & :hofp1t10 cedere 
coaél:i » & Èoergumenz vix 110n ad unam omnes liberat a:: font , .&. 
brevi ( ut f perarnus ) tot ·vot.is, delì,deriis , ac pre·cibus concupi tam, 
èe Stygia T y ranni~e plelilam libert.atem fingtrlis Dei famukbm g,ra-
, t~1lahimu-r • R.es ha-e eil fa tti , ubi confiderandum teflimonium .fide · 
dignorum hom.inum : i·d fi confiderare n_olis, & credere renuas , ni !ì 
-videas., Veni, & 'lJid~. Meiam interim non crat, bis in cìrcumfiant iis 
p0!feffionis dìab~lic~ caufas. -examia are , non enim ea mihi òeman-
dat:a Provincia , fed tantum exhortandi mnnus ìrnpofirnm. Hinc ad 
objeéliooem tuam retorqueo ai·gument~m: Optan_dum fuirer,. ut Do-
nune F. A. T. pluribus in locis pot1flìma motiva a_ttul~!fes .' 4~are 
v • . g. fopra paritas de anima non valeat ?_ ~are Smgena <l1v~r!Iffi-
mum fit fuper fiitionis genus &c. &cr ~1qu1dem i:ucla propo_fi~10 ad 
perfuadendum non fofficit • A me omnia ad trutinam requms ; & 
tu Annotationes tuas ad trutinatn non ponderas. Non f@cundum Le-
ge~, fed de Legibus judicas • 
.Annotatio oélav11. 
,, s I ergo ~mnrs Striger ia nihil nifi im~-g! natio . ef!: ~ ~aga pot ius-_ ma-
~? ~efìc10 affeél:a, quam male~ca e~1lbt, agtt mhil , fed pautur·,. 
,, nem101_ damnum inferc, nifi fib1r:i~t 1pfi & focìabus , quas fu L1 m in 
,, confortJLH~ pellexi t . Ex fecundo-1g1tur hoc motivo a Deo non po-
" tuit perm1!1um effe , ut MARTJE. RENA TE 111aldicia orbi mani:fe-
,, fiarentur • 
Refponf. 
A D A,: N -NO T A. T 1 O N E -,, 
Ref ponf. ad An.not. Y I I I. 
SI c<E.lum rueret, rnulcz caperentur alau.d:r:. ~;, Chrifl,1.1.s ta.ntum fi~ guraljte-r dixiff~·t .' Hoc_ ~fl corpus meum, mnc Chnflus non effet pnden.s in Euchanilia • S1 Ecclefia Romana non e.ifet Un~ ,. Sanéta • 
Ca,rholica, & Apofiolica , , non eifet ver,a Ecclefi.a.: fi non- c,rederem 
· ùeum effem Atheifia, ex t:mo enim ab(unfo feqmtur alterum • ~b--
fu.rdu~ aucem· efl: ., Str"igeri~ hic d.efcri_ptre :figme!lcum _: q~od etum 
omnes Sa-g~ t.antum phantafia laborent , & non n1fi fib.1met1pfis ?, & 
foc:iabus, quas fuJJm 'in_ conforti~ro p~lle.xerunt? D<?ceant, leges p.m 
citata:., genuini . omnes Theolog1, & 1pfa exp.eJZ1ent1a reclaman-t • Cor-
rnente itaque fondamento tuo,, tota Ano.otationu.m tua.rum ftrué'tura 
corr:uit , & fecundum jermiffioni~ divina: mo.t.ivum f.ilvum ac in.te-
J;rum _p_e,r:manet .• 
.llnnotatlo non11 • 
. ,, p :Rrefuppofit0 ., :'h,~<: cafom ?: Deo :aa ~er.r~rem ·i~credulQ.r11m·~ 
,, M-a~oru que fuiife perm1ffum, nece!fa.r~ le~ui.cur concl.ufio, 
~~ ju{la_ moi:c~ n,c -Sagam -e vivis .fu!;,Jat.am .effe : flquidem Deus ne-
,, mini i,nju 1.a > fe~ jµfi.iti;J terr<;>rem amat jn;C.Ute.r~ • Suppofiturn 
,, a1;1tepi aHarnm pl~nmas adhuc d1ffic"ltat,e.s pat·It\U : àtque fic ter-
,,, t-1µm quogu.e Jnou.v,um .v~cillat. '·' --
Refponf. ad .Anno.t,. IX. 
··M· ' -4\~n-am :h~c annotati~ indicat audaci,am -~ p1:1blice enim a.ggre-
. ditur Trtb!-'nal He~~1polenfe,. de CUJus jùfl:itia dubium movet 
<Domine Antagomfia tu qu1.s e.s -? 0 u1s te c<mfiituìt J·ud1·,,.em r.0 · • ~ ·· · · rr· · · ~ - . . .., · 11 per JU-
.4i~es _'? Jl V e.rqna: ,gr\lV1. l!Ul cnminis r,el;-s _.pubhca author--i.tate morti 
a~hud,1caçus ~ftet :' a;11 m~h1 tanql.lam_ b~nu.n~ 1:riv-at,o , & tam loJ.'lgo 
yiarum Jpauo a :i10~1s _feJ1,mél? ;> a,éhs J~d1<:1ah~~ nequidem infpe.éljs 
-J~ ~ompe~er~t_,. .1cnpu-.s PU:~hci-s fent-entiz J.ufhttain i-n dubiqm VQcan-
.dc? 1d h aud~rem ., _telT)e1:arn,1s effem , a.-c ficut c~cus d.e cpJore judi.:. 
.carero} & qu.ul ,f ud1ce-s V i;ronenfos 3$erent'? an non merit<l me R@-
_m:e a,ccufar.emt, ~ j 1;1Qa1n del.iaì mei _,vi-ndifrim ,expofcere~.t? Diffo::ul-
'.tates , ,quas mert1s Jufl~ {upp?fìtum ~1uxt~ .te ~it1tlU" , in -phanta{ii, 
,tua re.fident ..•. :Unde ~:mo ,~ouva _tert:1a -non v:a~1llat ., fe~ vefo.t Mar-
.p~fia c.autes. immota ;pe~~fi1t. ~tJatnnu_m -du~1tas ? Herb1pol.im te in-
~1to ad Cur1x Ecde~;dh~ -~ ·Sz:çularis .J udi,ces , ut pr9,c~fium jtJdl.,. 
.cialem .t~:bi .e:xhibeaqc_,. 
?>· ;ç' ·I . ~.Qlunt~tem ·Dei fuum ad ~rbi_rriu1<11 _ 'jnterprttari lici mm ei!et • 
. ~ ,, .:,Frreter. ad~uéta ha~enus moti.va 4 _fo9,t~ps fo ,medium p.r~fe{-
fJ .f,J fO~t,-1 ,J4l,eli.,çc_t .b~u1,c ,CJ\fam .a ,Oe-0 p.e.rmi!fum .efiè , ut quivis 
. ,, homo 
I 
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n homo perfpiciat, quod. ch_ym;cr_icm:n Dre)Jlonis _çum Sagis congref-
~,. fos figm~ntum ( cu1us. 1mpu)fu per trec~ntos, aut .quadringentos an.-
,, nos. omnia Europre Pi_ca,fi_ena guafi de_lirarµnt) . ab antì uita~e re · ui 
,, bonigt'.e n_u~quam ha~1tt:m fit , _fed _q~~d Geritilifmum ~ _fapiat , \ 1 
,, Jure ~~n9n!co, <!:e al1qu1~u-~ J ~ms Qiv_1l1s Codi•cibus proliibitum fìt > 
,, & tmp1Q_1ma _demu_m C_hnfhan1 ~~mrn1_s la·be~ jure optimo dié:j ,l'lOf• 
>J fit • Mo_do ad_du(ta 1?0n f un~ . amhs ~ nata de trivio ·fabula , qure 
,, tantum 1m,P.en_tas ve~ularum? & popelii a\1res his temporibus ti,til-
" Iet_, ut ~l~rrn:u d?étrina; Ia~d.e _florentes fibi perfuade~_t; fod partes 
" ~UJus opm1orns eJ_ufmod1 Vm , q_uos neque cum pl~be in compara· 
7, t10nem aferre ?. negu_e doétrina -~ ~_ruditio~e · ignòbiles: coi:npellare 
,, fas ~fi., . m fe defe~denda_s fufceperunt / Ex hàc fcatungine 4ep1o-
' ·' r~nd1 1lh effetl:us d1manarunt, quos '11c fermo nobis ob oculos _po-
,, n1~ •. Quare unufquifque pro faa erga prox.imum charitate, tum in,-
" fel1c1flìmaru1:1 hanc ob rationen;i f~nt~_;,t · ju§ ornp._e ·m~gno numero 
,, & mo.ne v10Ienta fublatarum rnuhemni comn:nf.erat10be taé1us , 
>) tum çacholicorurp. Magifiratuum honorem & Authorìta.tem a labe 
, ,, v!ndicandi fiudio motus, eo ìnflamandu.s' ·erret Zelo; ~t ,ceni a-lti_9-
,, _n méntis indagine perpender~t , & przfati commenti ì,1;1anita:"' 
,;, tem f<;>lid•is expfofàm 'argumenris in iucem pr6ferrét, ne · dato fecu;:-
,, turis .t.e mporibus cafu certi facris initiati Magifiri, qui Philof9.phi:;e 
?.> &, . . Theologi~ ~c~_olafiic~ eùrfurn ~b.folveru?t? atque bac de: c~ura 
,, fat1s fa pere hb1 v~dentur, tam fac1'11. neg?t·IO cord~ leve~ §<. Jud1c10 
;, ad -hujus .affenfoin compel-lerentur. S1 h'u1us generis cafus tn contr<?· 
,, vedìam vocetur, ìlli deoidant ; q11:i Dicafierioruç:i P.rxiìdes conih.-
,, tutì font, quorum officii parte~. exigunt, operam dari, ne per va.-
n nos fcr-\lta.tor_es & jnanes lìtes"·caufre in longum protrahantur > ' ~e,-~ 
P' j~fii,ti:a ,P9tiu_s ~ r~i ,falos pi:ìbli,c:e ,excolantur ! · 
_!R.efponf!.. ad ./.lnnot. X • 
. N··um Refpo~,fìot1e ,hic in~i_geo ?_ ~e fti~m ta~ente infu_rgent co~ 
tra te omnia Eu_ropre tn_buna_!Ja, 9-me. P~.r _tn,a ve] quatpor fa:cu-
l a imprudentix , 'injuftfcire ,,. & . ~ru<l;,eli~a~1~ 1_n,ft!nµ_lant~1r • Jnfurg~t: 
contra te veneranda fuis e cmenbus re~_1v1va an_t1qu)tas , q_u~ ,carpi-
;t,ur & t:radudtur. Infurgent · c~le~e.rrJm~ T~eolq_gi, ,temèqtri t, & ?u.;, 
lis ràtìon1bus · folidjs , nullifqu.~ c1çat10n_1bus fu~u.lta ,Qac poG_.t10ne_ 1!'_rt-
tati, quod· eo"nim ·de Sagarum conventi~u~ _optn10 Gentìlffmµm fapiat;> 
10 Jure ·canon;ico , . & __ al·iquib~s Juris 9t1l1s Coclici_bus pro_h}b~ta' ftt? 
~ t~irpiffima Chrifiia'ni noinin1s iabes ,dJCI poffit_. ,Repor:ent Jll1. e c9_n-
t~a~1Q ,' ~uod opin_io Sa~arum c1:rn.v~ntus & malefìc1a neg~~s At.he1ft?t:t11. 
f.:piat, .1~ ·Jurè Can0~·1co & .C1v1ll reprobetur,. ~ turp1fl!m!l Chni1ia-
111 nom1nis la bes mento nunçµp!;!!W ,• Non c_a_p1~ fane qU1 zelus te eo 
abripuerit, ut omnia Europ~, ad~o4:ue. & ipfìtis Jtalix ,tribunalia la-
ceffe,res _. Si quis zelum ha,bet_, & . 1.n 1~uA1ces iniqµos frendet, comp!·i-
mat .fe tantifper, & uniat zefo fci.entiam • ~on omnis ìmpetus a vir-
tute dl, nam ~ ~u_ida~ a natur.a ~ol~m • Y trtu~ D:O~erata -~ .J?Q,de-
fia ell; no~ fib1 foh fap1t , fed ~upit rnfi_n_u , n1ax1me a S_enioribus ,, 
in quibus ratio, mens, & confr!I~m; nec 1de? minor · effe tìmet, currx 




,climus, difcere detreé1:amus, & c01~t~a ~ntiqu.i~res Theò!o~os in fubli-
·gi·mur . qu1·d mirum -fi ventas -rn mulus nos fog1,h, & fenten-
me eri , ' r. 'h' D · tias cornmunes delirame~ta procla-memus _? Ne fuccen1eas m1 1 , 01m-
Antagonifra fi ex d1[creto zelo, quem verba tua ext~rquent, tl-
~i oggeram, l'J.t:od vi.dear-i.s t·i?i E>oél:or poét~ru~n .':&_lux illa ~agna ~ 
quà omnia Eurnpre 1r,ibu-:1alia, & cer~1 fa?r.1s ·-mltl.ati Theo_log1re Ma-
o-ifhi i,Hufl:rentur · fat1s ennn hoc prodtt critica tua Ann0-tat10 & Cen-
fura • U~cumqu~ autem_ ·Sapi.e_ns ti~i videaris ., falfum e~ .tame1; rup: 
pofaum rnum ·, quod_ T~1bunaha (oh <le. Sagarum CGny_e~t1_bus _,op111_10~1 
innirnntur , font emm . mfup,er ahre ,,rat10nes ex Carpzo-v.J_o/ Jam 1~t1;-
matre , .. ob quas ju1ices omni_ conte_ntione Sag~s . perfequuntur • NJhtl 
.ultra adjicio ..• _P-eiallu~res DJcafienorn{ll _P.r~.!1des .pro .me loquantur. 
Annotaiio .,unàecjm,a .o 
·· " --M· Uhi · D0ét0rnm, _qui Dcemonis cum Sa,gis e0ngr1sifum . nQ-n im-
. ,, puram folnm phanta,fìam, fed .-a&um iiealem a.gnover.unt, in 
,, :eam .-nihHemihu-s ·feiar,enti;,tm conceffernnr , cafl:iga:tione qu.i'1em in 
,, eas , non ·autem nio1•tis .fupplici0 a.nimadu.errendum effe , prrefer-
" tim fì v-ero de peccatis fuis -dolore c;ompungantu~,. -De , h1s j ege 
· " ;Barth_~l- ?'PU_d -Zil~tum -&ç. _?kç. 5' .Vide p~g. 123. . . 
·Refponf. . ail Annot. X-1. 
•·-HA!:,c _font ·extra · ~orum me~I?. Dicafieri:t, , que,i"-S citati \t:'-uthor.es 
opt-1me perfpeél-1 funt , t-161 refponiàebunt ~ Nornm, q-u1d agen-
du~:. ~ec :tu_um efl:, -iHis lucem a~e-rre. · N0l-Iem ego ve! REN A-T.€., 
ve! alrarum · ~agaru-m ,a·ut Ma~<'>rnm Pat-renus & -Adv©catws.-effe . • De 
iis ,., qui cap1tulum 'Epifa·~pJ rn fa.vorem- Saga-rum i0terp1·etant.ur , _ & 
fah:1tarem tantum -cafl1_gat10nem u.rgent, fic fcribit Delrius Di[q. mag. 
fib.5 . ·feét. 16._ Non immerito fe ,jafiunt ,multorum .criminum fufpeélos: .in-
_primis, q4od -non fint alieni a crimine, -quod defendunt , ut J aquerius no-
tavit de Doéìore Edelino, -& Treviri noru-nt de Doélore Flaet.; & de .Wi1;-
"fO tefi.atu-r Cre{petus Difc. -3. 6' docuere Leloyher , Richeaumeus ., & ,a/ii, 
complures , 6' poffem ipfe ·quorundam nomina r.efe-r-re • Item ., quod caufa 
negandi fìt A,heifmu,s , eo qu(Td mm éredant .effe -Da:mones ., ve/ quia n·o-n 
bene fentiunt de divi-na Provi-dentia tf:Jc.--vel -quia pe1•tinac-iter . tenent, Dct:-
monem non poffe oorpora -- looaliter tr,ansfe,y,.re, nec tempeflates ,ciere _, nec 
morbos hominibus iinmitcere, ·qu,e contra ,fidem funt , quia [aeree Sc,y,iptu-
1:tfl repugnant, ut'fiocui lib, 2. Difq. ,qur:eft. n. u. & 16. & lib. 3. qucefl. 
1• -feéi. 2, Et quia féntiunt ~!iter , . ,quam E:cli./ìa , -nam caput -Ecclefì,e, 
e- • ( ut -./ìc dicam} e;us -lingua feu ,os e/l Pontife_:x Ro_manus , Pontificum .ve-
ro Romanorum multi pofl diélum Capitulum -Eptfcopi_ adbortati Junt .. 'Jnqui-
./ìtores, ut contra. Strzges feu L amias fedulo & Jevcrzte~ procedant , <& pe-
flem hanc extermzmmt : & harum crimina fe non pro zllufìonibu.s Jed pro 
veris ac nefandis exceffilius b.abere, manifefle profìtentur , ut pate; ex Po,n-
tificum Bu!lis Innocentii VI. ad Inquifìtores Ge,-mani,e , J ulii III. ad Inqui-
fo-orem èremonenfem, Hadriani VI. ad Inqui./ìtores Lombardia: (;te lemcn-
;tis .VlI. ad Epifcopum Bo!enfem de Strit,ibus Miran_dulanis qu,•s Bulla.s 
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-referunt, rf::t [cripti: ,fuis infe.~unt {pre~geru.r in Prin. maÙei Malef. s,p; .• 
;re-1,(..r, q.utt:fl. de St-r~. c. 1,5. •. ,@ ,Arpol. 1. ,c. 'II. ,tf:J integr-a-s ponit, Ret B ' f 
feldiu,r_ lib. de .Confeff. ,M'alef. ,_Edit. :ult. S.ic :t!tiamJe,ntJunt cun.Jla i ·b m _ 
l . , .e .n• I ,.- ,=;e G J.• r1 una. 1a ec_c1 e.;tap1~rt t,m-:, '.n-11-panu:. , : ermania:, ,(1,allt&-: fic femP,er- Ap_r;flo/ici,. 
lnq.uifìtores zn _:pra~z ;obfer_varnnt:. Erg.o ,h.ic' eft fenfu~ ,. ,har:. Judicium : Ec.cle.-
ftce , a :-qu~' .dtffe.ntrre ._non ejj ~o_rdis _ fincere· ,catholic,i ,, 1Jed, :h,ere{tn ft!Pit, 
Hucufqu_e Defr~us· • :t-lon, mmus, ,aontra1,S~gar1um Defenfores ,_procedic 
b.:U:pzovrns,, qm P.art •. 1. quadl. -48-. :de _erimine ·Sor-tilt?g-ii-:N-uin/-13 /fi.c. 
mt: _Non _.defunt ,.etzam .nter, ,Cliriflianos, ,4ui,.m-odii omnibus )n, .id .-incum-
bunt', ut libris ,Palam tueantur-- Magos _'( etiam Sa.gas i ntdligjc) q,ua1Ù, eff 
W ie)}UJ ,. Pet1·. :de. Apono· ,Medicus ,;J Mnn. ·Fr-ancifc. Fontz.inib., alidque ., .in 
.quos .non fine. cau{a ,invehitur- j-oann. ,.Bòdin. in· PrttJ,fat •. T'raél. de. ,D,emo-
_'/1om. ,Satanam, inquiens, .eos '.:infpir{f_f]e promu!gandis tam bellis libris, ,:& 
7n fuam ;naflam p~rdu;{iffe, ,atque fubornaffe, ·_ ut [fribant, 1propalent , do-
_,eantque, id omne"",,quod de: Magis pr,edicatur, fabulofum effe. Comprobat 
.hoc exemplum ·.M. :Gv.i.lielmi Linenfìs _Doélorii 7heologfce, Aiccufati magica-
rum _ad'tium , _condemnatique anno 14,5 3 •. -1,2. ,die. :Decembris ;,9ui, ut reftrt 
l!etrus ,·M--.imorinus . in . . Libello fde Lamii.r, refipifcens .,cunfe{!ùi, fuit, tfe per 
21oélem . cum ·Magis _alii.r perf-eepe-,-deportatum fujj{e, .uf ,mabolum _a-doraret,, 
mod<X',humana _jpecie, .modo _hircir.a ,.confpicuum ;.-1& _Religioni ,t ot,i renunc.iaf fe ·. -Quin etiam _penes ipfum ,injlrumentum -obl3gationis 1èontraéltf!, -cum ;S.at_a-
11a fuit ,deprehenfum ,, .quo fponfiones reciprocce icontinebantur, ,, inte>" a!ias-aw_ 
tem h&c, -Doélorem _ obligcÌtum effe, ,ut 41ublice .concionetur, ,guidquid :de Ma-
gia prtedicetur, fabulam ,effe , ,non _poffe /fieri, ;,nullt1_m,.fidem f ermonibus ~iflis 
haberi oportere': _ quibus co.ncionibu,r. a~gebatur,m1rum 1n rnodupi ~~gorum num~-
7us , ,r& fe confirmabat , dum _db_illis perfeql,fendis ;cejfarent JUdtC~J. ,Ita ,nim1-
7,1,1,m JY,iabolulf ex omni-bus ortfinibus ,, &-confiitione qualibet_M.iniflros babet ;fide/es, 
qui _Regnumjuum tnafcu!e t1/entur, ,ccetui ac,confortia tfia'bolica ,propaga.nt, pere.. 
fuadendoj'udicibus ac ;Ma.gt/lratibu-s , :Supplicium fumi _in)uflum de ;M,agisJeu 
·.veneficii, ,eofque ,neq~aquam :morti~ !jlama .~ffìciendoI effe • :Haétenus .,Car-
pzovius ·• H a:c Domine'. _Antagon1fra .. rum ma, ;&,,;ònm Jermonem ,µ1eum 
emendare.. volui{li, -menda Annotationum ·tuarum ,ferio :emenda. Ho,. 
ruin ununÌ ,ex pra:.cipuis ;efi .. , quod Spiricibus /?lida: movendi, ,& trans-
ferendi cor,pora poten_atem, deneges -~ ha-ne e011~ dì -.Spiritus non _ha,;-
bent, ,quomodo Angélic.is N iribus Do~us B-eat1ffima:i Virginis J.,aure-
tum .J.eportata.? An non ,,,hifiorire- ·• veritas tot -Ja:culorum .àuthoritate 
& teft'imonio .c.oinpr6ba-ta , , tua de§pirici_bus op,inionej mpugnatur.? Jtt:-
dice,t :int~r me · & te :hac de re·'1talia. Virgo autem -Lauretana apud ,ii,. 
le.-&iffimum Filium ' fuum ,pro . . me ;,_i ncercedat. ,Ad ,.e-am. Devotus Cliens, 
uhi ,& ,- tu ,cbnfugies·~ t e i ,periculofis :fe_micis :tle_du.~~t •in JV Ìas _,reéla-s . .• 
, Creteruim.abfit ·a me; . .ut :concra ·Chnfi1a:na: .:Cantat1s èlegem .quoddam 
in _--u, .. odium ;fbvean1 .... Non te:, .. J ed doélr{nam .1:nam J-iic ,perfequgr : fi-
,quidem er11or ~ ,.,ui _non refifiitwr, ppprobatu1' ;, .(:J ,Ve-ritas, . qute ,non defen. 
ditiu~ , . -"PP-rimitur·,: -,Er.ror pmnis .. ex_ulet , •Veritas frfomphet, ,. ~ Jh,f' 
~~hnfi1 exuket: .in ~ordibus: .nofir;_s-. · · 
. ' . .:-. ~ 
\ 
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CON'. T ' RA. UN. A. STRE. G, A.._ 
l.eg,itt~m.amente: confelfa e.- convinta , .. 
Da; molte; altre: tefiimonianze: av:v.alorato ... 
__) 
/ 
Phi lofophiam• gt10da-mmodo- pè-timunt qui admirah~libu~ 
fidem detral~unt •. Opo~t.et v.ero cur unum~ o~q.l:l~. fiat ,. 
caufam rat10ne mvefhgare: arr fiat , e"J( hifioms d i 
per-cipiendum... P/111111:cì S1mpof,11f. lw. S-· ,. 7 .. 
/ I 
, 
J. p Rima di venire alla ~arrazfon~- _del _fàtto ~~ttamente d'e-
fcritro da chi ebbe piena notizia d1 ~u.ttl 1 Proce~ , e 
· fecefi co_n fa più, mi_nuta f~1:u_polofa Cntrna ~d efa1:1~n_a1:e. 
il loro vafore· , fa d1, me-ilien fgombra-re que pregrnd1zJ ,, 
_ che di leggieri involarne potrebbero la dovuta ,cred~nza .. 
E perchè uno de' maggiori- impedimenti a preftar- fede a S'1 fatti rac~ 
conti --f<è il- figura-r il Demonio fpogliato affatto , dopo- la v~ne-ta di 
Crifl:o Signore,. d'ogni poffanza fopra il genere umano, qu_1 C<?nver-
r,à trattenerci per brieve a Fimuoverlo, daHa mente de' Legg1ton •- ? 
per comprovar la pode!là del Demonio fopra le Streghe ,_ St:egom ,. 
Maghi,, Maghe·, e fimil forta di gente perduta da tafi i,n d-1 lu,1 preda_,-
valermi- primieramente vog-lio d'un argomento tratto dalla podefia, 
dello !leffo Demonio fopra chi non è battezzato-. Dal che agevolmente 
verrafiì ad in,.tendere la cagione , per cui effo- Demonio indur fo<:>le 
le Streghe, e Stregoni, come a-ltresì i, Maghi, e Maghe,- a r.inunzia:-
re al Battefìmo, ed alla Fede di, Gesù C:ri!to, onde prender poffa di· 
loro, poffe!Jò e negli !leffi efercitare il fuo tirnnnico· impero a danno-
' . d' E ' del-1' umaa genei:e efl:re-marr-ienre daJ medehmo o iato .. - cosi pur~ 
foorgerafli chiaramente in un tempo , a·ver bensì faggiamente a-vvifa-
to l'erudito Autor dei Nott. Cong~ al-la pag. 420. La mala volontà' 
dell'uomo è quella, che lo rende forte, ed a mifura che quefla Ji avanz.a 
nel male , anche le forz.e dello fief]o s' acc't'efoono ~ Negli ultimi tempi at 
fommo dee arri'l!lare la fua- potenza , perchè al fommo arriverà la malizia, ' 
e p erver/ìtà umana ; il che· daHa Scrittura, ci viene rapprefontato (otto 
l'immagine di slegare il Dragone: ma di a-v.er, €Ome a me· femhra ,- con 
poca coerenza indi foggitmto. pag. 4x r . Giudico t ttte immaginazioni e· 
chimere le millanterie• "'1/le Streghe, e la porem:a- , che vien /,oro attribui-
ta ee~ Attefochè, fomma e/fendo fa lor-o mal-izia e pervedìtà. n0 n puà; 
non -effer gra1!-de la podefl:à del Demcmio fo-pra di, loro, e ~on ~ efièi; 
fal~o• q_uello dice 10 f.le{fo Autore pag.-r98. c~e quefio antico ferpente per-
Dgnz ve"l'fo ha ji,ace:zte ora le corna, e nu!!a puo fopra di- noi. Aver altresi. 
malamente conchrnfo pag. 165~ del delJtto della Scregheria ragionan-
<lo : Beniì me'l'iJar1 cor-rez.io_nq, e' gajligo ,, com-e di carcere,- bando berlina _ 
fcopatura ec. m a· non di morte: poi-chè -fe tal delitro è fol tan;o imma~ 
ginari0 e chi-mer-ico, lo vorr-à Ja Legge del tutto i~punito , . perchè 
Leg, I 8. de po::n.- cogita,tio-nis pamam n-emo patitur :· fe p-oL trovafì effétti-
'<1J O- , ed. efierno ,_ e congiun-w alla [eduzione d' altrn compag-ne, con 
induJJ!e a 1,inegarn il battefimo, e l,a fede, ad abufarfi de1 Sagramenti ,-
ad a:.d0r,are il, Dem0nio ec. n0n può nen merirnr la per,ia di morte e· 
del fuoe©- •. 
11. Che· ~l Demonio- per tanto a-nche· dopo l-a venuta del Redentore 
abbia, · ed e f~liGÌ,ç i pode llà fopra. j. non battez_zat_i? s' impai;a e dal Con-
€ilio di TrentO· 1 che perciò li eh,ia.ma c0iht~11t1 Jub poreftate Diaboli , 
e da Cri'fl:o- meddìmo, che ap-_pellò· iL Demonio P1·imipe di- queflo Mon--
do ,. fort.e armato, ct:J/odito'I' dd f uo atrio ~ e poffeifo! de' fuo-i- 7;Jaji ,- non 
che da S. P:a0lo, 11 qlil-ale de' Battezza-ti e Fe-delx parJ.ando affermò 
c.-he li traffe dalla p1Jdefià delle tenebr-e ,_ ( li foltevò a-! regno de' fuoi Figi/ 
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f>!H€zia ti·,, a cagjon del: folo, comun; peccato,. eh' eglino nella volontlt; 
d A9amo. contpllf~r? ;, quanto; dovrà:. eflèr maggiore. fopra coloro , eh' 
~mp1am_ente- ~_i?u1:z-1aron9 al B~_tteumo·,,,_alla grazia, .. ~lla f~de ,. ed al 
~~g~o, d1, ,G,esu, G~1fio ,, ,~1,_ propna. volonta: ,_ emula p1ti-<omb1le. teme-· 
l)ttàì, _,ed .. efeorand-a m~hz!:l! ,_ ,onde coll"a,nima. •e corpo. fagrifìcarfi ,1 e 
da1:f1r._m . .i,reda.. al -De.m:onw 1?- .E. •non- pei: tanto p,o~i:iicrede1ifì ,, che•Cri-
1.lo. S1~no_11e ,, a ·fa_vor idf coiloro, ·abbia. aU'· an~ic©, ferpe•lllte :fiaccate le• 
A:;orna -,. d1firntt<o: 11 _regno ,_ lo. abbia ,metfo. in c~ppi ;, in, ,maniera che 
nu~~-•P~ffa (op:a_ _dt !or.o, nè. p}ù, .god·a, anche: per riguard0, a. tai ma,I~-
:v.ag1 ,gh. ant1ch1. tttoh ,. c~e '.gli diede_ l' Àppofioh ad Eph •. c •. 2, • . v. 2 • . 
~d. •C0.r •. -;-•· c •. 4• .v •. 4• ahiamato- :lYendolo. principew· poteflati.r: aeris 1/Ju-
J-tls·, e rh;yu-s f,ecu'/.i. ·I)eum ?.: .Sarà. altresi per 'iìmil forra . & gente , ,per 
al_tro, :tutta. fua, quel deifo. d efcriHo. vienci: da.__S . . AnrnniQAba~e preffo 
di S ., .A_ta.na.gìo. llle'lla .di lui N ira ur paffer:- ,ir,retitus. a. CriJlo, , tut-tGchè-
de'Uemon j, de_t,to. ,abbi~ Lat<ta.nzi'o; Div .. I,nfìit .. iL._ z •.. c •. 16 •. . no-ce-nL il/i.· 
tpti.de.m· ,_ .(ed iis, ,_ ,qv.os ,manu.J. Dei' Jwtens-,._ l/{:t e.-.;celfa; <1Jon. prote-git·,. qui.:,pr.o· 
fa,ni fun-t., a, fac.r..amen-.to.- ve.rit-atis ?:' No11; c0s1 c.ei:came:nte infegn@ -1' A:ngefo, 
Ratfadlo a Tobia,. anzi art q1.p. 6·.,v~ ,16 • .in tal: mod0..a.c.h.iara.int:elligenza -ii 
efèr.effe •. Audi. m~·, <:t ojjm:drma tibi', , qui: funt· quibus, pr.e.rv.a/e,re_ ,pojfìt Dte· 
rnonium •. .Hi1 namcpw qui conji1gium· ita fufcipiunt- , . ,ut· Deum: a, fa. , . &. ,a 
{ù.a; ,mente- e:xctudant ,, &. f uce .. libidinJ. ,ita,,· vac.e-nt. J!rnt ,eq_uus. &. rnulus , . qui-
Ì:[u,s. non, efl inte!!eéf us, :· bab'et ,po(efiaiem D~moriium; Jupe.y eos .. Se. •tanto 
dice. .di c.oiloro ,. che. doV;rà. poi di.di d,e]Je_i$n:eg:lìe:,_, che alie,r,iate.-·affat~ 
t_o, da'. .Bi·o, li ra v.v.olg0no1 ·mai' fèmpre: net .Je.zz@. deilla piìli. i11elfà•ntfa.~ libi~-
tline ?:- Che ciò:. ipoi .cona• ,pur: anche-- nella; nuo;va .L€gge , •?lt~e· Ja. ra·-
~ione-. c~e- lo._.perfoade ,, s~·]mpara: èla1Catec•n.ifm~-~@?1a~o nel -t>1td~o, o. 
i1a., d,1rohiaramone- del M:atr,hnonio •. .Oi!lafi ,ez1and10, ~t fond atiflìm o 
;fèologo-, ecfr foterpr~te: G'ùgJ,ie,Jmo: Etlìo, neJ, ,fao.tCom~mar,io.,d.e·!l'Epi-, 
fioJe: .,,_€-a:nonic.ne ,. ,@Ve: ,rin·n.raco-ia,ndo- i1' pevchè:: -o.hi·a-maf( daleitpEo1folo 
il: .Demonio, h.i!f,us, mundi, P:rinc.t;p,s,,, & hujus. f ,e~uti· J')eus, •ne. ,re-ca quefia· 
v.agi?ne-•. ,,. ~ia\ mu.nd'u_m, 1hunc: i~lfer,i'©.1.tem ,, m: q~'?' -rr0~, ,v;e rfamus , . fì -
,.:,;. bi: q_uod:i.m m.@clo, fùbJ~é.tum, •ha·~et:: q_~atenus~ •fo1hcet: m, p.~na.m p6C:-
, ,, ..cati~ ,_. qu0d1 j:n>tlìun.c mund'umi,rnw~x1-t- ,. & 1per:•9:u?d;'homme~, iw~1 
,,, fobegìt ,: data efl: ei .po~dlas, -Cre_ff1::16ìa: •ta~e,n. _"1rb:u_1(!). v0luntat,1_s . d1~ 
,, . .viinre },1 tam. jpirit.uaJiÌier--,, qua.m. ~orp@r.aiaei: !hem'.11n•1b™. n0cenéh 1:er.-
. elementa- ac crot,eras- ,res. ,l'rn.ma,n1.s,_ ufibus.; .fubfercV•1e.nrns·._ 
» il-U~. Tal': p~d-~fi.à: .. det Demonioi tenn~ i:-nclubi't~~ame.:rrre, ma i: {~~pr,e: 
l'ai ~a-nta-, Madre· Chiefa- ,. oome· 'lo. a-ccerta, la~ tefii,moman,za:. -chianfi1m.~ 
di _s;__, .Beirnard@ , , ,ch'-è; teB:im0nianza;. di: q:uell'e, f!elfo~,• chtt 'fe.- ne· rife tiil: 
sì, ·fotta:. v,ei:.ità ,. e: afue, .temerairiàII1e·n~_e: ·neg?'Ila . •. ~ost':fi'crive: iQ: San-~o , 
a& ilnnocenzo, CoBil mo· Pontefice• de-gh- er•ror,1, d·i. IJ?1etr0 , Abailàrdo· , , m 
l'jfere.ndo~ .l!l. i; ,qpeff01- le.- fèguent i: .parol-e: Epi~_••,19(!) •• ,, _ 5c.i•eJ?d'u>m., efi , 
,,. omnes. Do{ìores, nofiros'. pofi: Ap011olos. m1 hoc convenfre: , .qt10d 
;;., Diaih0iLus, ,èl'ominor.Ì!lm, <& potefiatem-1fua:beat_ fupe.r f.i<!>m•inem, , .. &· 9.ure-
,,, e.um, ,poilideat- , _ .ideo . fciJ.icec- ,., quod~ h0mo~ exi liee-i:tate~ a!'b.itcii · , 
,,, qu:i,1t1• ~aoebat , __ fp~0oe• ~ia•b~lo, c0nfe-~9t • __ Aju~ t-: 1'1.a'"l'1.9u~-~- ql!lod~ fi 
,, _ qws· a1_1cr_uem, v1cer1t >, v1tf:tus. 1ure-_capt1·vus,v1él01:Js,c0r11it1rn-1t-Hr •. Ideo,. 
,,, ficuc ~icù,i:,t J:?oélores •- nac neceffirat ~ incania-t-us,- d1' Fii-iu-s; Dei ',- ut, 
,,, homo ,~1. aktei:- li!Serar ì: non- potera,t-, . per-m@rt.em:. innQ€'.e-l'lt~s, jup 
, ,,_ -re: li·berar.etu~ a ju_go, Dia.boli- •. ~ed · ut, nobis vidètur-,, neq_ue- Diabo~-
,.); lus,; unqµam · J_us, alì q__uod in homlne_ habuit·,_ nifi forte, Dea, permit 
,.,. ren::--
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t ente ut carcera1:ius : :negt,ie Filius Dei , ut hominem 1iberaret , 
'' carne:n, a.ffompfìc. '" Così rPietro J\:bai lardo ;rapport,aro. dal :Santo' : Ì~ befiemmia, ,empietà , èt'emerità .,- .arroganza ilelle ·qHali -.parnle ,e~li 
confut~, ·e .ripr~nde_, tal err_ore ch1am.ando -~uovo• E.van,~_e.li.o , ,comi-a 
i l, te ihm0n10 d'i C n fi,o , degli Appoftol1 ,· .de P r,ofet!I , · ,e. n fponòen élo 
altresì ai principali foffismi, ,in fu ,,de' quali fo ·ne fl:a-v-a ~·ppq~gia'it'O .. 
Molto .più illuminato in ,g_ueH:a-:parte ~om_parve .lo • ~elfo• Mart1_ha lì.u· 
tero·, il quaile eo.sì pel p·ecca,to 'Ci ricono0be · 1foggett1: .a.l DemomoJ, ·che 
diffe in t'.:omment. Epiil. ad Gal. 'L. 3. 'Sumu:r ,autem tnotr ,omne'Jt :co~-
poribus, & rebus ji1~ielli Diabolo, & 1 /Jofpites fumus ,ìn mundo , . -~tij us. ·;pJe 
Princep-s, & Deus• _efl: ideo panis, 'IJU,-m ·edimus, p·otum , · ,gue.m b1bimus ., 
vefle s, qui bus• utimur , :immo ller, f:t totum , ._quo v ivimus -in carne , .{u_b 
ipfius imperio efl ~ Ma qui alza la voce ·l' A:u tor ael 'Nott . "C oqg. ~1-
cendo •_ pag. ·I 97• Se di Dio medejìmo /i parl'!Jfe, cofa pombbe __ dirfi di ,p1u? 
Ma .replico, io, cofa potrebbe d irfì ili .meno, Je ·il D emo n1<1 foffe· ora 
u n mero tronco, ·di que-llo e gli ,di ffe di foi -pag. <19.8~ --eio'è · che ~n-u7la 
·può'[opra, di noi.? R ipeta egli pu re 'Col .foo :M -a leb ranche '-: :Muus -nofler 
adver-fario g!oriofus eff. ; eh' io ,gl i ri fponderò, ·qu efì:o . 1\uFore, aa foi:lo-
dato •, come dottiffimo .cit. 'pag. 019 8. e ,,come i n/ìgne ;F{lofofoJ -e .Teologo 
pag; 299. effere non ·per tanto annoverato nel Catalogo ae' Li~ri,Rroi-
biti. Soggiugnei:d, ·che lo fl:e{fo Autore nel mede.fimo luogo .nfento _, 
cio~· de. ,Inquirenda- .-veri tate •·L. .2 . 'Part. ~- .cap •. ult. sman ife!1a,mence 
dichi.arafi ; , in "favellando · de' .Venefici ., 1=he fì ungono _per .anaare al 
Sabbato : · Veros Veneficos .morte ple'élendos effe ,extra ~ub'ium · eft- .&c. nolim 
;-negare pojfe dariVeneficos, 'feu f afcinant-es , ·Jncantarrrenta, f afcina &c. Dia-
bolumque interdum Juam exercere potentiam :Jn ~homi nes fpecìalhDii permif· 
fione &c. Anzi all' ~A.vverfa rio può rifponderf1 ,con ' le foe f\: effe pa role 
pag. ,v26~ ·-Non· curando/ì , gli uomini .d' un ,,avverJario , ,,che flirnano di •• 11on 
. avere, fi .dà ~campo nl mJdejìrno , d' i'!,gannar: ,con -ma_ggior Jacilità• -e· 'Jì0urez.-
z a, eh' è ,quello appunto! ,d;. :c-h~ ,u,:ictt~e_nte .'va J7: traccia' •. "11~/fem-, '.7JUem 
feria:, •--vafe,nti~rem ;neg!1gent1a fac1es, aiff; Curz.zo .• fil qui :<ll!en_ p~r can:-
, che rn . a~coac1O quell~_,bell
1
~ ~e~cen.u -d un Teologo Re,li_g1ofo ·dl fom-
. mo credito, ed automa :_ ~Mz 'ila ·timore ;gr-and;JJ,~o chi ha · poèhi;J,ko. li-
. more- del <JJ,iavolo. •~- .Ch1efa. certamente. non <:1 :vuol fenza ,giufl:o· ti-
i'nore, -fe -oaaaun ·,g10rno con 'le parole tl1 S-, Pietro c' intuona 1 • 'Rèt. 
c. 5• 'Fratres Jobrii eflote , ;rf!t · :'Vigilate , "'JUia -adverJarius ,"l.lefier D iabolus 
tanquam .. Leo Tugiens .·circ~it. ·qu,erens ., -.qU'fm, devo_ret, ·cui re/iftite 'fortes ,,n 
fide; agg1ugnendo_ ~ltres1: fP~.ocul Tece,danl fomnza, --.& noélium phanttifma-
. rata•, ·hofiemq_ue nfflrum comprime, ~ne pollu_antur corJ:Ora • Alle quali paro1e 
riflettendo ,.11 •pio 0 e ·tl0nto . ~ eologo ·''P_; '!Lodov 1co ··B?r?i nel -fuo 'bel 
Trattat? -~el v1rtuofo .Eferc1z'l0 d~.1 -Cn{l:_1an0 pag. m1h1 1 06. 'a ' 'tergo _ 
. òell'.f:d!z; ;:fr~nt •. 1'.'.1D~~-vm : rcr,_1ve .·co_s1; ,,, ,Vengo~o I -da;' •malr ni 
. ,, fpmtt -f~,n'.tafm1, ·fogni~ -ed ·1 lh1fi0_ni , -da ' ~ual1 .pregh1amo nell' 1;00 
:,, dell' p-ffic10 !Com_pletono. -e!Tere d1fefi e .-l1berat1, dicendo: ·Te ·crea-
,, tore ,delle-,cofe. ?rcg1Jiamo , o.e :chieàiamoJ a:'anti 'il, termine· fiella. 'luce". "VO• 
,, /ere con "la folzta ·tua c1emenz.a effere pre:fiderfte alta noflra cufooàia. 'v;on-
,, tani jien~ da .J_'O~ f ogni -e-.fantafmi-itielle:!1otti; -ed oltre più debilita; fre-
,, na , ·edJjzrnped1{c1 ·.zl Nirmco noflro, .acc10 >non fiano contaminati e polluti 
,, i mftri .,,corpi. .• ·" Su di che può leggerfi un ,fatto terribile· ,d' illufìo-
ne ~iabiò1iea notturna ;r iferito dal J>. Geftiita Francefco Bencio in una 
,delle f lie: 1:.ettere~ -e t rafcritto .tlal .P, \D élrio :Difqujfic. Magie. L. 6. 
c. 2, , 
f 
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e, 2 • feé1:. 3· q.. 3,. Tom •. -~· pàg. mihi 209. Edit. Venet. MDCVI. 
ed altro dallo Heffo Delno avvalorato col teftimonio di Cafiìano ivi 
pa~.} 17 9• , ec. Se Y ~1an .temuto i ~anti fl:effì , come .qol paventeremo 
no1 . Oda(ì, $. C1pnano Serm~ 2. de ,Zel. & Livor. Circuir ille nos 
,, fin-gu.loi/.&/tanq 1,1am obfidens hofi_is clanfo~ 1:3uros ·, e;~Io~~t , 8,c _ten tat , 
,, an .fitahq~f pa!·s meqibrorum m1nus -ft~bd1s., ~ minus fida, cujus 
,, adttu ,a.d interiora ,penet.,retur _&c. " D1c~ pur anche Traél:. de Idolor .• 
Vanit. ,;~, Spi_ritus infinçer.i & vagi , qui pofl:eaqqa.rn terrenis vitiis 
,, immerfi, funt? .& a vigore ,c_::eJeil:i t~rr~no _contagio receffe~unt,, .non 
?> definunt perdm perdere , & depravati errorem pravi-tatis i_nfo.nde-
. ,, re. " Leggaft Epi~. 8 L. 1_. fimiJment.e la difcorre Lattanzio L. 6J 
-de v,ero -cu1tu .cA 4. ,, Proinde voJuit Oeus,, qui homines ad _hanc mi-
" .lit1am genuit, expeditos in acie ilare, & incen.t,is _acriter animis , 
,, ad invifìbilis hoftis infidias, vel apertos impetus, vigilare_, qui nos, 
,, ficut periti & exercitaci · duces folent , variis captat a,rcibus , pro 
,, cujufq'ue ' natura & moribus .fiev.i.ens &c .. "E L. 2. c. 15. de Ori g. 
,, er.ro,r -~ ,, Hi Spiri-tus .co.nqmlnat-i ac ;perditi pe,r .omnem .terram 
.,, vagantur, & folatium .pe1'.ditionis (u::e _pei:d.eoqis ,h0n1ini:b~1s p,peran-
H " tur. Itaque omnia infidiis ~ fraudibus, terrori bus comP.leu.t &c. -~' Yeg.-
gafì eziandio .L. de Opifìc. _l?ei c. 19 •. ac 2?· E però Ct:~imamense (cr:q-e 
l' illuftre Teotogo del Concil10 Tren tin o il P. Anro1110 Pa,ga111 _, cq rn. 
elfo fece pur anche un' e_rudir.a .Orazione de re{ormatione E ,cc!eji-e ', _e 
compofe un affa_i dotto Tratta~o de Ordine., J urtf,diéliol'!e, & . Rejìdentt~ 
Epi(ccporum ded1c_ato .a .S. Carlo ~01:romeo .' _ne {uo1 R~g1o~a111ent1 
dottrinali dedicati a Monfignor Michele Prmli Vefrov-q> ,di Vicenza, 
-Cap. xx. del -Rag. pi:.iino pag. 3 r. ~ fe_g,. ·" Egl_i ~ ~_l c~rn1,anda!ne,n_~o dell_a 
. di.vina voce, che con una ç9Qt_1nua _cuftodia dobbiamo ct:111,odire _e cl1-
" fendere .l'anima nofira: ,pe;:cb.è .ooi abb-iamo nimici mo-Jto efercitati 
" nell' i-ngannare; cioè i Demonj, contra i quali, fecondo l' avvi(ç, 
" del!' Appoflolo, fempre abbiam o qui a combattere; il quale ci diffe: 
,7 :Voi » on avete a contraftar con_tr(J lft crt,r_ne,, ,e'.! fa_rzg_ue, cio,è contra um11.-
" ,ne e fragili creature, mtJ c,ontra ; princ,ipa# ., e ppdefliì di quefio tene-
,, -brofo mondo, cont.ra .le fpJrituali _.neql!i,t_ie, c.he n_e{l' aere dimora~o. Con-
ciofta coC't che _gran _loro moltitudme vola_ p~r , quefio 4ere ., e .le 
:: [quadre di eflì noil:~i ?imici foll~citi, afiut1, tnvifibili, non di lon-
tano ma pre<fo a noi, vanoo d.1fcorrendo, ed or con l'una, or con 
,., ' ' l' r. l' 1 l' al era fraude , ed or fotto uno , o.r IOtto a tra color di bene,. 
·" proccurano di fogge~ir.ci alcu~ male, o cl' impedirci da alcun bene,. 
-',: 0 pur di petfuadei:.c1 .alcun mmor_.bene, per fai:ci t,ralafciare il mag-
,, giore.. Ma, _dice ij -Beato Ant0n_10 ,. fono grand-i e forti arme con-
,tra · i DemonJ I.a yita fincera, e la mtemerata .fede v.erfo Dio. c,·e:-
:; dete a -me ( dice egli) che I' bo prov«to , Satana!Jo temt le 'JJ.igilie de.l 
,, CrHliano, le oraz)oni; i digiuni, la, m~n/1:etud_ine, la volont(tria pover-
tà, il difpregio dd{a !vanaglq1•ia ,_ I um1/ta' la mifericordia il dominir, 
:: fopra. J' ira,, e fpec-i~lmèJ'lte --~l -_ço-r-;p~ro in ~erfo J' amor di ,Gesù , Crift_o ;-
; , Per<;t?cche ,fa, ?ene ~ffo m;lligno -, e -~Or~uoço ferpence , eh' eglt <? 
,, fogg10gato. al~ 1mpeno , ~ poCTo fotto 1 p1ed1 d~gli uomini dritti dr. 
cuore e gm!11, per -autor1ta ,e comandamento di effo Salvador che 
::. ci diffe: Ecco c.h' lo v,i ho dat,: la_ P?dejià di c11!car fopra i Je-rpenti, Jo.-
,, ,pra gli fcorpioni, f fapra og~i,_v1rtu del 7!imic.o. "Sopra q.uefii dun~ 
que .fol canto non _ha poçlefta 11 ._D~1non_19, _g,l' qll!lli _anzi egli vien 
con'_ 
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conculcato e derifo, da lu~ temuti, non ?i lui timorofi , Benchè,. 
foggiugne il ·prelodaco Boro1 , neppur quefh fe ne fiann<? fenz-a qual: 
che timore, in ri fl ettendo a quel detto dell' Appofiolq , : ~atanas ,:!t-
quando in Angelum lucis fe transfigurat : mentre. dop~ av~r -. fervorofa-
mente orato: Jllumintt oculos meos, ne unquam obdordzam m morte ·, ne-
quando dicat inimicus meus, Pr,evalui· adverfus i:um: ancor non fi cred_on 
bafiantemente ficuri: operando in metu (.:J tremore fu·am falutcm,, _In me: 
tu & tremore dico, quia- beatus vir- qui femper ef! pavidus: ç:0s1 11 Borot 
nella fua Opera Teologica de Div. Pr,e_deft, in tre Libri contenuta ·? 
alla finale QE_ifrione dc Jlatu reprobi pcccatoriJ p~g. 2, r r. D~lle qualr 
ructe cofe raccolgafì, fe generalmente ammetter h puo, che 11 D emo-
nio nulla può fopra di noi, e che mctus nofler Adverfario g!oriofus _efl • 
IV. E che fanta Chiefa abbia nel Demonio riconofciuco mai fem- -
pre un poter grande fopra tmti coloro, che la g razia del Div in ~e-
dentore non tenga fottratti alla di lui tirannia, lo attefta S. Agoflmo 
E pifi. w5. ,, Circumfiipante divinarum anthoritate leéhonum, & an-
" tiquitus tradito & retemo firmo- Ecclefoe ritu in baptifmate parvu-
" lorum, ubi apertiffime demonf-1:ra-ntur infantes , & cum exorci-zan-
" turo & cum ei per eos, a qui-bu~ gefiantur, renunciare jubentur, a 
,, Diaboli dominatione liberari • " Ri--nunziando dunque le Streghe , 
Stregoni, Maghi, e Maghe al Battefimo, e fcoffo il giogo di Gesù 
Crifio, rimettendofì temerariamente foeto queUo del Demon io; qual 
maraviglia fia, fe d i fatto ne fegua per d i- vina permifiìone quello. , 
che d i lor-o neJl e Storie fr narra ? Se i Demonj fono i principi, e po~ 
dejfà del Mondo_ giufia S. Agoilino in Pfal. 54.; i reggitori, e domi~ato-
'l't de l Mondo g1ulta S. Paolo ad Eph. 6. ; i poj[effori del Mondo g 1ufta: 
-::çer~ull ia no L. 5. advers; .~arc~on._ ; i potenti dc! Mondo giuH-a S. Il a~ 
no 10 P fa l. I 18.; che pero 1 Greci gli appellano cofmocrat<Jras: con ch r 
ri mofireranfi effettivame_nte tali . fe no!'1 fe con fomiglianti figliuoli d i: 
})erdizione , . i nduce~d?h fì-ccome all' mfedeltà ed idolatria, così ad-' 
og~i forta d1 fop erfi 1z1~ne, nefandezza ,,, e malefizio? Chi non fa l'a' 
ch1ofa, che fa S. Agofhno a:l detto dell Appofiolo 
7 
con cui eh.i-ama· 
j De moni reéloreJ Mundi ? i nterpretato· avendo~ Mundi di.,·it ~ t ene-brarum 
harum : Mundi dixit amatorum Mundi : Mundi dixit impiorum , r& ini-
quorum ; Mundi' dixit , de quo dicit Evangelium :· Et Mundus eum non co-
gnovit. Sarà. un faFl ciullo re-o del fo la originale peccato fotto Ja fchia-
vitù del Demonio 1 e nol farà mole:~ pi ù ehi colpevo-1 fì- trova dell e 
perfom.1-i· fcelleratezze più enormi ? Avrà per a vven.tura la venuta di· 
Crifl:o non pure legata ; indebolita:, ed infiacchita, ma tolta affatto la 
facoltà del" Demonio , onde nulhr opera-r poffa con fìmil fo rca di gen- • 
t e· infed,de ,. ed affatto pe·rdma? Anche S.- Be rnardino nel fuo C o m-
mentario fopra 1'Apocaìi11ì c. 2 0'. i,i. z . e 3· ipiega l'apprchcndit Draconem, 
& ligavit &c. nel nofiro fenfo, che. privavit in parte priori potefiate uf-
quc ad tcmpu.r Antichrifli , di for ta che non t(Jt, /fcut an'te, fedurne po-
te!fe. Anzi il mift eum in abyffum interpreta fn corda inftde!ium; nbi 
e/céhu a fi de!ibus haélenus dominaw··. Vegga{ì rl Tom. V. delle foe. 
O pere~. ~imilme nt~ gli alt ri C ommentator i fop-ra -J?"'ùeffo paffo dell' 
A pocall fh ,. che parla del!' in fernal ~gon e da Cn fio legafo ,. inte r-
pret a n comunemente· , ne id(o, ut ant~ , noccre po{fet: ma a chi? F ideli-
bus per baptifmum adver(us c} us Ja:vitirtm 0 f rauém Ùei g rafia commu-
nit iJ', eome pnò veder!ì p reffo il Gag neo, Boffi1et ec. A d unque c n 
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c;,Jli: ha ri'~u~ziato alla: fede,, batte.fono,. e· gr/zia, di. ·Gesù Cri/lo, efèr -
c1tar potra. 11. Demonio. ,. anche. dopo, la. v;enuta dello. 11:eifo Cr.ifl:o , 
quella. gran. podefià. da Giobbe attrÌbui'taglF cap •. 4_r •. f.2+.: Non~eft 
fuper, urram. po.tef/as, qucfJ, comparetur . ei. Se· ora. non. è egli . così. lega-· 
t.o , , che npn poifa, e. tentar: le: anime, ed. i~vadere i'. co.rpi ;: qual ca-
tena, co~r.1gner,allo-_ a< n<;>n , l?Gt,er_ produrne· g-li>,. effett_i: della ~agi.a, e: 
Str.egheri a ?. Ne. qui obb.1ett l'. 1 Autor, del.Note, . l...Xing •. il, detto. d1 · S •. Ata· 
nagio E,. de. Inc.ar •. Verb •. Dei' :· Po/l di-vimim V.erbi.ad-ventum· e'l.Januerunt.fal-· 
tacite,, o come.. ha. altra, vedìone. :.nunc. 'Vero -guum:apparuit:Dei. Vèrbum ,Jpe-
llra hujusmodi 6:; ludibria, imaginum cejfaverunt ;_ altrirnenti . ragionando iv i 
il. Santo• della, ceffazfon: degli Oracoli·, e. de' ·prefl:igj, magici·, . i fauto- · 
ri deWArte.- .Magica dileguata e difl:nma-·pouan: v.alerfo contra. di I ui , 
"-he. la; propugna e. difendé·, , non pure del medefimo• paifò , , ma altre sì 
delle. fue fieJfe. parole,. con. cui , dice. pag •. r 25:, Molta, riftèjfione · nel' noflro 
1Jropoftia.. rncyita· q11eflo, paf[o •. Effetto , delt' Incarn,az.io1te del. Verbo · vuole · if 
Santo, . che ./ia, l' effer- manca,te , /e illufìoni ,_ etl i: preff.i,gj, co'· q,µali: prima il' 
I)emonio -fa'ducev.a , gli.: uomini:,, Merita, P.iutt@Ho . m9lta r,itfo.Jiìone. il• pa!fo . 
del S:ànto , , che- viène; ini ap;preifo, e. che · dall'Amor- fu, ta.c.iuto, e. di[-
fimulato ,- come,· poco,. a .' lui , favorevole :· Solo,crucis, figno utenr hpmo·dolos: 
iJ/orum, a, [e' p,rope!!it .• . M e n tre a . tal : paffo riflette.odo·. i PP~. del Colo-
nienfe: Co.ncilio : E :Xplicat •. in . Decal~, pag •. 38-t, . avvertiì·ono d i. non· ri-
correre a t .malefrz.j per. diihuggere i . malefizj , . ma . al fegno di . Croce :·: 
Nqrn &, Athana}itis. L. 2 • . de: Incarnat; Verb. perhibet·, . hoc Jjg_no , artem. ma-
gica_m, &. re1;J,• v.eneftcam. tolli •. Dal. che fegue , che~ _le · ~treghe· e. Stre--
~ont , , I✓.tagh1 e: Maghe ': non valendofi -. del. feg_no:d1- C10ce-- per- com- -
battere. contra. 11, Demonio. ~-- ma, conculcando. anzL la Croce.- per coo- -
perar- al. 1;1edefìmo a. d~nno: deg_li uomini -. co', malefi.zj, ni.1llàc l? ro fu_f-. 
fragar. puoJ la: ve.nura: di-Cnfio •. Anche. quello. dal; ~anto, fogg rngneù ;· 
Dt:fmo.nes, afuperventu, Sa!vatoris non eodem, modo· fal./ìs ; rerum imaginibus, , 
h.ariolationib..us· , , ac. · magjci~, frau..dibtts . impojluras_, facere, dim?ffra . eJlen ua-· 
ro, non: tolto; del'. tutto, 1L poter; del• Demon10 •. Veggafì: i t dotto • Tri-
temio . Lib ... offo · ~a:J1ionurn-: Qg~fi~ 7.•· e-- 1~ i~1fign.e- Teolo.go '.- del ' Tren ·· 
tino , Concilio , il. p ;_ Andrea, Vega~ de - Ju{bf . . L~i. . . c; 3. ac 4 •.. Neppur, 
r Autor; noflro•. opP,Gnga pag; 19z. Be.nedetto Pererio. Sc.r ittore da .. lui ri -
Gonofciuto , di; grandè: autorita e: dottrina• · Perc~è' s?· egli fa. autorità. pref--
fo di: lui: nel - dire··, che: la , luce: dell'. Ev.angel10, ha. difiìpara--. la.caligine · 
delle · magiche, frod i' ,~ e · la : r.redi_é: azion-: d~ll~, fede · cri fl:ia na: ha t fatti . 
a m motulire· gli: or a coli ·, , _cofa: dallo-, fieffo. Scrntor~• proftri ta·: nel: fénfo , , 
c he · là·. forz a;._ deL 0emonio·· d_opo , la . v@nuta· d1; Cnfio è: molto; minore · 
di . quelfa. a l: temr.o· d e~·Gentili':. per-chè. fimilrne.nte: non , farà' autorità ~-
quando . t ien/ cert~: i I __ cor grelfo; de' Demon j , inc~bi ·, , e: fuccubi , ._ e. dubi-:- -
t.a . fol tanto· . fe - indi-: talora'. ne: nafca Ja, _Erole ?: 
v :. Nè: ta1;·pocm creda. egli: alle:· .oatmali• forze .. cle t Demonio,: impof- : 
fioile: l'.'etfètrnar· l'.opere· mirabil i. del,1_ a· Srreg~ie.r ia , . attefà, q~ella, ra: 
gione da, lu i · addotta· pag~, 100~_ con' dire :; Se•~ le .. · Streg/Jè· com t-anta:facilit~ · 
fono· dal:, Demonio ·· portate. , e nportate.· p er· aria , , p.er q_uaf cag_i.one. poi; d:· 
tante, che: ne• fono jlate·· carcerate , , muna col, mezz..o , di.• que1/o , ,abbia~ mai · 
potuto fcioglfere · i . ceppi . ,, . e · trarft. tji; f!rigfone , .. falv.ando · /ai prppria~ ·vita ? 
Imperciocchè'· fe: valefie 11: cosLd1fcorrere· contr;i~ la Sì:regheria , potreb- · 
Befì: non' alèrirnenfr argomentare· con tra· la• M agia,, ffmifme.nte: di.cen-
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tate così dctl Demonio , apr'ire Jorti}Jì,me ferrature , _giufla .i' attefl.ato ilelf 
Ab, Tritemio. -grave -, ;pio, e .dotto .Scr.ittQre -, :lodato ,ddtJ' Avrverfario fleffe 
pag. 3 6 r. ·ed il Demon~o .auto,· ,della Magia può ,così ,di _Jeggieri ,occul-tar .un corpo prefente , cojic~he :da -alcuno -non Ji_a -z:e~uto, ,al .d1re d~I .mede]i_mo ,Au-
tore pag. 392, perche di tante Maghe ,giti,/lniate fin ora, nzuna fi e po'tuta 
giammai fottrar .con tal arte dalle n:an! ,della_ ,giufliz.ia :e falv'!rfi? Non 
afcri vefì forfe ad una delle operaz1om magiche da ,Phm0 L1b. 26. cap. 
4.- il taélu c!aufa ap~riri? V ~ggafì q~ell? _l' .A~w-rn -i;ifponde :l"a~. 414. in d ifafa della Magia , ·e qui fi .a pphch1 ,m .d1fefa ,della Str~ghena ·,. .E 
qtia l ,maraviglia fia , che il Derno?,i_o _autorn 11gual~ente .d' entrambe 
così paventi chi porta la fpada •d1 Dio , ·e pa·rteG:1pa deUa faprema 
podef!:à fua , ad vindiélam .malefaélorum .? ,P€r .a-ltr0 foor di ,t al cafo, 
in cui non havvi 'luogo alla divina :permiillone, ·i:ion fo vdere, come 
produr non poffa del pari le ·opere ,deII a Str~gheria e della .Magia -~ 
mentre ficcome la Chiefa fu in -ogni -cempo _perfua'fa ,della -podeflà del 
Demonio fopra i p€CCatori ' o che non ·han r icevuta ' -O ( -quel chi' .è 
peggio ) che .han rinegata la Fede ,, così l' ha -confìderata mai Jempre 
formidabiliffima, -e grande affaifiìmo .• E di _fatto la dimofl:rano ehia-
:ramente ,_ foddetti nomi ,dalle 'Divi.ne :Scritture, e da' Padri _, ·attribui-
ti al .Demonio .• La comprova medefimamente quello fu ·acceftato da 
Plinio L. ~o. della fua Storia natu.rn'le -·cap, 1, dell'Arte Magica fa-
vellando; che ,p!urimum ,in toto Orbe ·terrarum , plurimifque f,eculis :va!u'it: 
poichè ,non avr€libe ·certamente sì :fatta .Arte potuto tanta ·autorifa e 
credito ·procacciarfi_ pel >Mondo :tu_t_to , 'qualor a dilat~tne il fuo :regno 
-concorfa non foffev1 una podefìa d1 ,gran .lutrga Tupenore -aII' .umana • 
•èhe !ebbene .a,' tempi di 'Plinio , effendo di :già ·crifio ·venuto, ·queff 
Arte diabòlica -[cemato aveffe di ·forza e pregio , n'è poteffe , come 
-prima, -univerfa'lmente imporre, non era però ·I)è tampoco del :tutto 
dileguata e cliHrutta, ed .affatto ·tolta ,dal monao. ·Quindi ·è, ·che coH' 
appoggio d' effa gli ;E~efiar~hi _aé' primi _fecali_ de;la C::hi~fa pr~·giavanG 
_ di gareggi~r~. con ,gh_ --2\ppofloli , _ed altri_ .:Eroi_ aella ·-Ch1efa, ·nell'ope-
rar mairav1ghe 7 attnbue~d@ eglmo_ -, --gm~~ .S. Ireneo L. 1. adved: H~r. c. 2-3- glt :Ilefiì _pm fiupendr iprodtgJ -degli Appofioli anzi 
-che alla .rirtù di .Dio , aHa :forza dell' .A:te ~a:gica .• E pen,hè Ìe ·ma~ 
ravigliofe co~e ,da -c~fl:oro ·per ·co1:~orfo ,d1abol1co ·operate a nuIIa :altro 
tendevat10, -~be ad, ·indurre Feduc1me1:to, ·ed •errore -, ·per quello dice 
Mii:u~io_ Felt~e de medefìm1 -~aveIIa~do -oaav. pag. 26. ,.Qtlidquid •mi-
raculi lud1mt,, p_er D,e1:1ones facz~nt .• ;Nello <fieffo ,fenfo afformò della 
.Magia -Tertulliano L1b~ de A_mm. _•cap~ '57· .;Q_uìd ergo ilicemus Magiam? 
quod. umne! pen!, fa!!actam ; ·r_1con-ofcendo ·.pe~ al trn ne' ;prodigj ,dell'Ard 
Magiche 11 potere _ed oper~z10n ,del _Demon10: Dce-mones ·operantur fiib 
obtentu ,earum ·; .- ed rn appreffo : Pluribus :notum efl, Da:moniorum ·opera 
r& immctturas, , & ,atro~es effìci ,mortes • ·Non rappref entafi dallo .fie'ffo 
Tertull_iano il -_D~mon10 figna po.rtentoJi,ora edituri!s ,ad evertendos , fì fieri 
poffit, -e!eélos ·?_ lNe -p~r _  alt1:o .,. -come ;olìerva On gene Horn. 13. foper 
!'{um. ,vieta_fì dalla dn·!na Scr!ttur_a l •ufo de~_Ia Magia, [e non perchè 
m ,quefia VI_ fi ~rova 1 _op~raz1on -ael _De11:on1~ • Effe ( diffe ) hanc a1--
tem ., -dejignat .e_ttam Scriptura , Jèd tttz ea prob:bet • Nam & D,em?Jnes 
ScriP_ttira :ffe deljgnat, 'f!d_,coli eos -, é:. 'ex_orari _7:etat • Reéle ergo etìam 
Mag_zca. ·utz probzbet ~ -q~ta Magorum rmnifirz A1?gd1 fu~t 1:_efug& , & f pfrìtus 
malr,g_m, ,& D<t:moma ,zmmunda ,. E ficcome grand e il ooter -de1 De-V -2, • mo-
J! 
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·rnonio , così darfì pu9, al dir del medefi mo()rigene, che uno di fat-
.to fìa in arte _Magica, ~ in carminibus noxiis pr,epotfn.s . . 
VI. E che 1 DemonJ, anche dopo la venuta di Criflo nofho Signo-
re, non pure co' prefiigj , e falfe apparenze, ma con v,erirà ed in ef-
fetto, oper~r _po{fano _fi upende cofe ~ diverfe però .da quelle riferbate 
alla fola D1vrna On.nipotenza , fi e perfuafion comun.ifiìma da non 
poterfì ragionevolme:n.te negare, aJferma-ndo dell' argomeMo da fimil 
perfuafion comune dedotto Seneca iL Mprale Epifì:. ny. Veritatis ar-
gumentum efl omnibus 1.•ideri, ed in appreffo : n()n leve momentum apud 
nos habet confenfus hominum ; come altresì Marco Tullio Cicerone L. 
I. de Nat. D_eor. Pe quo omnium natura confentit, id verum effe neceffe 
efl _; ,,ed .a prop~fito del çafo n<;>frro il dot,t!flìmo Gian-Francefco Pico 
M.i.(andolano L16. 2. ac 3. D1al.. de Lud1fic. D a:m. quod omnes, aut 
plurimi, ~1t probabile opinantur, non .effe abjiciendum , ut incredibile • .Quod 
omnes proferunt, id falfum omnin() non effe • Quod .tam p ub!ica rec.eptum 
efl fama, .tanto c()nfenfu eorum, qui in ljtteris bene_ audiunt, recept-um , noJJ 
abominandum. Onde il P. G.iro1amo Mengo antico fa 1no!o Eforcifla , 
Autor .d-i più Opere fcritte .. i-n q.ueft:a materia , e p.ubblicate fotto gl.i 
aufpizj di ragguardevoli!Iìmi Perfonaggi , delt' Emine-ntifs. Cardinale 
ed Arcivefcovo di Bologna Gabriello Paleoto, dell' Eminentifs. Cardi-
nale e Legato di Bologna D onato CeG , di Monfìg. Arcivefcovo di. 
Tre.viri Principe ed Eletwr d.ell ' Impern Lottario a Matternich, del 
Reverendifs. P. Generale Francelèo Gonza.ga ec. efprimenclo ne-! Cap. 
x. d.el fuo .Fuflis Dt:emonum· il cofiante com uniilì mo ·fenti.F.o..ento in ri-
guardo alla diabolica podefià ne l produrre mirabil i effetri, Jafciòfcri.t .-
rn. ,, Nulli dubiurn eft, D:rmones e ffe potentiflìmos, & in iffis rebtis 
,, i nferioribus ,f ua nat1,1rali p0:t em ti a effeétus m irabiles poffe operar i &c. 'f 
~indi Cap. xvr r. tanto egl i non dubita punto della verità ,d!'!l fat-
to de' Demonj Incubi, e Sucrnbi, che anzi affeveranteme m.te {ì e f1')r ime, 
,, O;emones Incubos infefios .effe rnulieribus, D ivo Augufiino teihn-
' .te, cognovimus &c, ' ·' fn c0nfennazione .di .che non fofam.ente ra p~ 
;.ortafr agi i .efem pj dagli altri A_ut<;>ri recati , ma egli m,edefimo nes 
adduce uno coJi). ficurezza da lu1 nlevato • Nel Compendio deH' Arte 
Eforcifì:.ica L. I. Cap. v. in pruova di ciò produce il tefì:imonio d~ 
Cafiìano ; nel cap. xv. più a lungo tratt~ e comprova la medefìma 
cofa ; ed impiega l'intero _cap. xx. p,er dmiofirar.e , come gli Spiriti 
poffono mµovere u.FJ corpo da .un ~uogo all'altro col fo;lo impero dell' 
imelletto e volontà loro. E nel ~Lb'.-o rr. ca.p. iv. confuta c0-low, che 
fo nofì sforzati .difendere, no.n eB.erv1 r.ealment<:;· _nel mondo ,mal'efici 
d iabolici, ma nell' e,frimaz.ion · umana fol tanto, conyincendoli con la 
Divina Scrittura, Sacri Canoni, Leggi Imperiali, ed ifperienze mol-
r,iflì me. Vi aggi~1gne l' auto,r.ità de' SS. ~P~ Agofi.ino, Ifido1'0, Tom-
rnafo, Bonaventura, e queLla de' Teolo~! Seoto, R .icardo di Media:-
vi lla, Giov,anni de Bafoli~ ,_ Silvefrro Priero , Ed avverte dj più, che 
j I negar i maleficj d_i abohc1 proceder fu?le dalla _,radice della mifcre-
denza ed infedeltà, rn perfuaderG, .che 1 Demoni non fìenvi fe non 
fe giufra l'immaginazione del volgo • Più alt re èofe .al prop~fito no-
firo rilevantiffime que.!lo Atztor p1:oduce nel_ de tto Compendio dell' 
A.ne Eforcif1:-ica , ove confuta gl1 Avverfa r~ de!_l a medefi ma • QEi 
uafcriverò fola mente quello leggo nel ProemJO d1 tal Opera pag. 2. e 
fe g. ov.e ciel Demonio ragionanclo , ~ di c:oloro che negano la di lqi 
pode~ 
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podeftà, dice:,, P_er meg!Jo poter dominare fopra i corpi umani , €? 
,, ingannare quelli che gl~ credono, e lo feguono, ha folle ~ato certi 
,, uomini troppo arroganti _nei J~ro ·parere~ e fola mente favJ nel pro: 
,, pr1o giudizio ; talmente rndottr e perfuah _ da effo padre, di tutti gli 
errori e menzogne, che non fola mente non credono , ne creder vo-
:: gliono la verità di quanto ~ trat_ta nella pr.efente Operet r_a ;_ ma an-
" co vannQ perfo~dendo e. ,d1{feminand@ . quefio · foro c~pr:~cro _ne Ile 
menti dei pufìll1 ec. Acero dunque tal 1gnoraMza, anzi pm tofl:o un 
:: sì golfo _c~priccjo ·, fì efl:in~ua ? e no_n fi ta.nda fa taR-to lor-0 per-
,, verfa opm10ne nelle menu de1 fedeli ec. · . . 
VII. So che l' Autor del Congreffo Notturno pag. 213 . tiene a vile 
l' autorità di fomiglianti Eforcifli, e vorrebbe an.zi, che in fomi glian-
ti materie i foli Medici {ì confolta{fero ; ma 0 o lt rechè non fono vi 
mancati varj Medici, i 6lllali ha,n creduto poter av.venire , ed ,e{fer 
talora avvenuto, ~ una femmina fenza perdi ta della ve-rg inità a-bbia. 
potu to na turalmente concepire, e -ehe tra gli fieilì Med ici furonvi 
Hon pochi di fenfori òe l congreffo reale de' Demonj incubi e foccubi , 
tra quali i-I Si mfor ,iaho., Cefa lpin9, Codronchi G, V a-lefìo ., e più altri; 
egli non dove a sì prefto_,dimenticarfi d i quello poc' anzi p.ag. 2.08. det-
to avea, e fi abilito coll' autorita d '.effo Mengo , cioè,. ch'?,.fono pimi 
di fuperfiiz.ione i Libri di molti .M edicJ ; nè i-gnorar -dovea ci-o che tra-
fcrilfe pofcia dal -Libro de D,emonibus di Miche I . Pfello, -o vver fia da 1 
Colloquio da -l ui ·tenuto con Marco Solitario del Cherfonefo , pag. 
35 9. Nihil mirum efl, krt:c .Medicos dice:re , qui nihil noverint piteter fenfus 
bel pafio da lui ivi chiamato; com' eziandio fovvenir gl i dovea d'ave.; 
pag. 1 17 . lodato il me.defìmo Mengo •Come Scrittore ajfai pratico in,, 
quejltt mat'ey, frt . - \ 
V III.. Che ? Non mer iterà S. Agoitino i.n que fì: a materia fed·e .a:1-
,cun.a, tutt-echè feguìtato da S. Tommafo, da S. Bonaventura, da :I n-
-noce nzo VIII. d~I Re_gnante fommo Pontefioe, -e da mi~le altri., 'per-
-chè raon fu Med1_co ,d1 pr~f~~one ? . Certamente le relazioni altrui fu 
.di que fl.© , che fi,1mo cred1b1lr ffim e ,il Santo Dottore , fino a chi-amare 
im pudenza .il negarle, fe mbra che ogni fede r-ifcuoter debbano non al-
tri ment i ,da noi, come ~vvalorate_ da q 1,1e' ~eflimonj , de quorum _fide 
du/;ita,ndum non eft , merce che tefb monJ tali, che o fe .expertos-dice va-
n o , od aflìcurnt i ab eis, qui experti ej[ent , fì -proteftavano • E ·che il 
S: Dotto;e fu di ~a! pu,~blica voce e~fa 1;-1a fond ato , decifa .-abbia. la q1,1i-
ibone de De monJ zncub, , e fe nza dubbio .ed e!iìca nza alcuna abbi a lor 
~ttr ibui to I' immunditiam tentare rf:t ejficere , e dHbi tato fol ta,nto, fe po-
teffero c~iam pati libidinem ,. come elemento aer(Jo corp orati , ed in quefio 
~enfo -trn1camente .de tto a?b_ia non. audeo temere definire; baita legge rlo 
1,nt-eramente :(,. -r5 . de C1 v1t. De1 c. 2_-;. per acc.::e rta rfe ne. Su di,che 
:n<?n v' ha dubbio, l" Autor del N ~.t t. ~ eng. ·pag. 82. i,nga'Ilna.to d; 
G 10: _W1ero de -L~t1:· L. 3. c: 28. 111co~t1 ha. d.ue .groffiffimi sbagli ed 
erron, figurando 1v1 , e che il Santo nfolt1tamente credeffe le Ange-
liche . foflanze e-0rpo ree , e che c irca il fatto de' Demonj incubi come 
al le . fo l~ altrui relazi oai appoggiato, nulla ofato a ve/le di pro;unziare 
e -<l_1 ffi~ire • An~he dal Ve nerabile Beda, Autor degno di fede per l' 
:a nt1ch1tà, dottr:na, e fa nt ità , -Lib. 3. Com m. in C ap. s. Luc. ch ia• 
moffi tal avv enimento de' Demonj incubi res vera , 0 plurimorum at-
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L. 8. Orig. Leggalì in grazia il .fa t to de.fcr~tto nella V ita di S. Ber-
nardo L. 2, c. 6. n • . 34· .e feg . . dell a ,qual Vita .Autori furono omné's 
quaji tefles oculat.i , giu fla l'Ammonizione previa .dell' in lìg ne P. M a-
billon ; e trovaG nel Tom. III. dell ' Opere .di quel _gran Santo dell' 
Edizione Mabifloniana ., fa tto, non v' .ha dubbio, notabiliilimo , aute n-
tico :, notorio, e per re nderlì ,più credibile , di :tutte le più .deiìdera-
_bili circofianze ve /lito. V ~ggafì fu .di c iò .altro celebre fatto negli Annali 
dei Minori .deLChiaro Luca Wadingo Torn. V. pag. 5. n. V. tratto dail' 
antiche Cronache dell'Ordine . Altro di molto circoHanziato, nell'Ifio-
ria ·di .S. Gio: Nepomuceno e legantemente fcritt a da Monfìgnor Bar-
tolomeo .Antonio Pafiì, prim a Secretario del!' I mpe riale Ambafciata , 
e Canonico, pofci a Decano , e V efcovo Suffraganeo di T re nto , cap. 
- J( I V , pag. mih i 23f. e feqq; .dell' E di z. V enet. M DCCXXX. Ed altri 
sì ne' Fafii di S. Pietro d' Alcant ara trat ti da Procefiì dell a: Canoniz-
zazione, ed approvati dalla Sede A ppoi1:o1ica .Lec1. v1. Diei Oél:avx, 
come ezia ndio nella Vita .di S. ,Carlo Borrom~o compilata da Gian 
Pietro Gi u{làno fuo famigliare, e delle fue .ammirande ge11a ,refl:imo· 
njo oculato Lib. 9. cap. 10 • . ed .ultimo in verfo i l fine~ Mer'ita ,altre-
_sÌ letto venga in ' fu di quello p ropofìto .dopo :i l -gran Teologo ,d.e' 
· T eologi AleiTa ndro d' .Ales 1. -par.r. q. 78 . anche .il celebratiffono Ri-
.card.o de media Villa in z . él ifl-. 9 . 'q.' .1. l' Eminent.iffimo Yenerabile 
Bellarm.i no L, 3. de Rom. :Pon t'if. c. ;12. _;i l Comm.entario d.e l d otti[-
. fimo Collegio Conimb r-1 cenfe 1n L . Ari/t. de \Gener.at , -& :Corrupt. L . 
1 • c. 4. -:il chiar.iili mo P. Dionigio :P~tavio L. 3. ,cap. 2. de Ang. nt1m .• 
,6. il pi!flìmo ed eruditiffimo C ar_din_a1_e :Giova!rni }3ona .. de Difcretio-
ne Spmcuum cap. x1 x. n. 3. ·Qpnd1 10 fon _d ,avv1fo_, non dovedì con 
tanta fran~hezza, come fa l' .Aucor élel _Nott. ,Cong. ,negare _, .non -che 
l'atto, !a potenza -fieffa ,del ,coito diabolico _con Je Streghe ; ,checchè 
ne fia poi; fe qui nd i renderfi polTano 'incinte, e dar .in ,luce Ja prole,, 
fu di .che _non è qu\ d' u~po 9i pron un_ziare .• . E .molto più dal pronun-
ziar 111' af1engo, fe il Demonw ,le po{la ,render .feconde _fen.za _.i nvolar 
loro il bel fior verginale , -e ,ci_ò pel r ifpetto -dovuto .a1 ,gran •mi-
r acolo della verginal fecondità , .e feconda Verginità di Maria .• 
Mi ;perfuado bensì di ;poter :con franchezz~ .negare , che jl Demonio 
etfeùuar po~a in una Verg1:1e 1! concep1men_to Jenza ,concu;rifcenza 
carnale, ed il parto fenza :v10I_az10ne ,del verginale fegr_eto. · 
' IX. Ma ,ficcome le _Storie ,-ci -accertano di fimil forta ,di fatti :nulla 
pu.nto ripu_gnanti _alla natu!·a degli_ :Spiriti _in fefi,i al -~ene~e. ;um_ano, 
f anno .creder non .meno _glt .t_rafp~1t1 •per ar:a .de -corpi fol1d 1 per ope-
p a di abo-Jica , e .divina pernùffione 1 10 .VarJ e varj tempi feguiti .• E 
per nulla dire ,~el yo!o ·,di Sin:on --!'1~io , 3 ~ fia .di ,tutto il popolo, 
a fferito .da t anti Padn , e Scl'.Itton s1 ant1ch1 , .che moderni .e del 
rapimento :di ,Apolloni~ l'ian_eo .dal .cofpetto ,di Domiziano /da Lat· 
t anzio ,Firmiano_ ,. e da pnì .aJm rapportato_:; -riferi'rò _piuttofio .quello 
Jeggefi _nella pn1;na parte _delle .Cro~acl:e .di Marco .da Lisbona .com-
pofte .prima i n ]rngua Portoghefe , mdi nella Cafrigliana ,tradotte , e 
fi na lmente nel_l ' Italiana, lodate, come -veritiere~ e .fin cere ,da -accre-
ditati .Scrittori , _Lib. V I 11 • . cap_ • . xx v11 1, .,, .Aleffandrina .della Fratta 
,, Villa _da Perugi a ,era tormentata .da un abbom-inevole Demonio, 
,, che Ja fac ea volar come un uccello fopra un alto monte , il quale 
era vicino al Tevere , e la fa cea fce ndere a baffo fopra un ramo 
" , d' Al-
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'"' d'' Albero ,. che: pen1ea fop,ra. i1 detto, Fiume, ed ivi. la tratteneva,, 
'"· come· fe v1 'fle!Ie gmocando ,, e fcbec_zando ;, ed anco_ra c~1e qu_efl:a . 
Donna per. i fuoi. peccati: avelfe: perduto, della fua. vita. il fimilro 
" . lato, e I.a: mano· attratta, ave.odo provato· in. vano diverte medic i -
" · ne· 'finalmente fe ne andò. aL fepolcro di S~ Chiara , e con gran 
;:; co1~1pu.nzione: di cuore,. ed invocando i fuoi meriti, ricevette ~e~fet-
tiffimo, rimedio di falute ,, reflando fana dal quelle.· tre fue grav1fl11ne 
· "' infèi:mità\ fa mano attratta fubito. fi fiefe , . la· parte· della vita. eh' 
;; era. perdura·,. fi rifanò,, e reflò Iibera.dall 'oppreffion del 0-emonio. " 
Aggiugnerò altro memorando. fatta , regiffrato • in· Libro fingulari de D. 
Ig1111tii gloria conféripto a P: Roccbo Wlpio S~ f . Sacerdote,. qui babetur in 
Vita, ejufdem. Sanéli Editionis Cominiance in fine pag~ 344· così efprdfo •. 
,,, Paullo, Achille: Panormitani apud' Siculos, S. J •. Collegii· Reélore· , . 
,, domi forifque· re. bene· gefla, divin~ glori :r. opus egregie a Sociis 
,., omnibus. pi.;omovebatur • Com anno C IQI'.)LXXIV. dolens, id ve-
.,. ,,, heme0tifiìme infernus Chrifiianorum hoftis , nullum non Iapidern 
,,, movit (; ut vaferrimus efr , & callidiflìmus ) quo tam infenfì fibi 
n , agminjs, cum- integritate· czleftes vires. labefac1aret. ~atuor ii:aque 
,, fa.mofàs , infiiga vie- meretrices, eafdemque fagas ac v~neficas :eterri-
" · m:1s, ut Faunis Lemuribufque caprorunÌ fub f'_peci~ · 1mpofit~ rn.Col-
,.,_ Iegium. noélurno, tempore penetrarent ;, quo, rnoprnato aiialtu. dor-
,.,, mientesSocios aggrelfa:, ad tùrpia nequiffimis aél:ibus follicnarent . 
,,, Et vero· delatx quidem· a malis . Geniis . intra. Collegii, atrium .. font 
,.., faga: • At dum: fuperatis fcalis interiora. domus, pervadere conantur , 
,,, occulta quadam fuperna. vi conùnuo repulfx·, pr:r.cipitique, fe fui s 
,:, cum- veél:ariis fug~ tradere· fùnt coaél:x. " Nè ammetterò quelP al-
tro , che if celebre Sig •. Eufebio Amont nel fuo -Trattato de Re..velatio-
nibus &c •. pag;. r 60 •. chi.ama- exemplùm illùftre Revelationum: per. Sàgam . , . 
d·a cui s'. im i;,a ra· ,. che· r~I~- St:eg,a n,011 _pur renea· ifretto - commerzio · 
ml Demonio·, , ma. alrres1 m : v1rtu d efio · in folèmni pompa· feflorum die-
r.um ad. tres ,. & · amplius cubitos in fublime efferebatur •. Tralafcierò· di 
l'ammentare_ la Strega della. Diocefi di Mafrricht-. riferita· da. Cefario -
E. II~ e~. 59·- e· 60 •. che: pofii i piedi in un l:iacino , . e fuori lanciando , 
un falto . addietro, con q\1elk_Parole: Hic. • f'!lto: de · poteflate Dei in. pote· 
Jlatem· Diaboli, fu alzata.'. rn aria dal D em0mo . rn veduta di · tutt i iter-
razzani ,, fenza: più. elfer. veduta·. Dirò piuttoffo quello· con fuo · giur?.-· 
mento, narrommi: un gran, C ava liere: di : M·alta: , , che· infèguendo• un 
C ervo- co' cani' i·n un, bofco ,, ed: avendo, effo, cervo. prefo , il velocecam-
min9. in, verfo: r ·atta: vetta: d'\rn: Monte:,, ove: famal ~ ,, ~he.- le: Streghe 
facciano. le· lor. ragunanze ,. gli- tenne· dietro, colfuo Cacc1atore·,, e giun-
ti vi: ritro.v.arono ,J non: fenza, foro , ffupore· un· ricco -fazzol0 , di fetta, ed 
u na: fca rpa· i:icamata·, gillfìa·. 1: ufo delle più. faffofe· S·ignore·,, al toçco, 
- deile qµalr cofè ,, effe ndo, il: te:mpo· fèreno• , , eccitofiì: d_i repente: una 
ternpefia. sì' fiera ,, che credettero, dovefièr. amend'ue: lafèiarvi: la. vita •. 
Aggiugnerò-. eziandio. ciò' che· fìmilmente· con giUramento·tefii:ficomm i 
u ni Ve!co.vo, ,iccre·d"itato , in, prefènza: di: molci,Perfon-aggi: in· dignità ec· 
cde Ga.fiica, cofìi.tuici. ,. che: ceno,·F ol letto , . il: quale· infeHava il: fuo Ca-
fie ll_o·,, in. tempo, di notte· ,, ~«endo '. def1o· perfettamente: C anzi; parlah-
dofì , ,l':u?-· l' ·a)tr'?, tutti• fgomentati ,. egli ed: i l1 fu~- Cameriere vici~o ) 
lo- alzo· rn ✓ ~ria. 1 r,fìeme mente· col letto, e· lo ando. qua• e · là' trabalzan~-
il '.-:i ;, c.orn e 10.' uria c.,1!la ,. der.onendolo in fine nel. medefìmo- fìto . fenza . 
offèfa 
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Qffefa verun_a? fuorchè d' u_n gran batticuore. Ho intefo pur anche d:t 
Perfone r.el1g10[e degne d1 fede , che non molto/ lungi da Roma in 
un Convento dell'Ordì ne di S. Francefco un Novizio di nottetem-
po, a porte chiufe, più fiate trafporiato v~nne lungi dal Convento in 
un luogo fcofcefo, ove la mattina trovavafì con 4mmirazione di tutti. 
Non di{fo.miglianti maraviglie fi narrano d' un Follétto• non ·lungi da 
Roveredo. di Trento ec. · 
X_~ Q!!_a~tunque ~ fautori: delle Streghe , che har-rno per impoffibili 
fom1ghant1 trafport1, fembra non dovelfer difcredere a sì fatte tefti-
monianze, prefiando eglino. ogni più facil credenza per 1o contrario a 
tutte quelle, che anche in apparenza favorifcon0 la loro opinione, di 
forta che a fof pender la eri ti ca circa di certa fiorietta , che n:arraG 
<li S. Germano Vefcovo d' Auxerre, concerneme l' iHufìone diabolica. 
della brigata notturna, credc:,no baihr poffa , malgi:adc:, il filenzio de' 
più anti.chi Scrittori, che di tal fatto non ne fecer parola , nè mot-
to akLrno, 1-a teftimonianza di Jacopo de Voragine , Pier de' Natali~ 
e fimi-li di più rece:nte memoria ; tuttavia perchè non halil.no in, con-
l'O alcuno le tefìificazion~ ,. che l0ro {ì op.pongono, gioverà q ui•ndi non 
poco l' agg-iugnei:e il tef.limo·nio dell' uno o l' altro Scrittor non ofcu-
1'0, annoverato d a Iorn medefì mi era quelli del I-oro partito• •. Sia il 
primo, per taeere più alt ri, l' infigne G iu,reconfulto MilànefeAndrea 
A lciato ,. il quale né' fuoi Parergon Ju:ris L. 7. c •. 22~ non ha già per 
ri devoli tutti i raccomi della Stregheri-a, nè dice già, che a tutte I.e 
Streghe 1 come ad. inferme di ca-po, e ne' v·oli lor va,r.ieggianti, abbi-
fogni l' eHeboro, 01a che non- poche tra effe frcm tali: Non paucce hel!e-
boro pot_iJ,1.s, quam igne , purgandt.t: vi-debanf.ur • Se non pauct.t: ;. dunque-
Eon tutte ddiran<:>, e fognaF10. N·è per comprovarl-e tutte vaneggian-
ti , ma non poche foI tanto, vuole a·bbi-a hrngo, a l@ro riguardo ilCa-
none Epi(oopi . Non altrimenti Pie tro Gaffendo Canonico d.i Digne ,, 
ed u,no· de' prirn-i- lumi deUa. moderna Fdofofi.a Ethic~ L. 3·. c. 4 •. pag~ 75 r •. non vuole già che tutti i r.agguagl-i- e lilarraziofli i:nt.orno il Noce-.. 
Gongre{fo. delle Lammie fieno mer,e favole, e· 11:a1 femJDre· ilfalfo con-
teng·ano, ma bene fpeffo. fol tanto. Ex quibus ( d1ce~p,erf,ep-e ( può. er-
primerfi pi-ù eh-i ara mente? ) perf,epe ,. fi 1emas. impo/lvrum. fra~de:r, ve-
tera-torum teclmas. ,. veneficorum no:wrs , amcularum delirame·ma ,- facilem 
vulgi credu!itatem, vix quidqua17; veri- efl_, quod ~epeiitU &c. Anche Gaf: 
paro lvenrno• dotto Prete dell. Oi:atono Ga1l1cano, ,. e Profelfore dr 
Teofogia nel Semi.nario ddl' Emi.nen~iffìmò Noailles lnfl:it. Theol. 
Part. HL. Dift. 1. de Ang.elis q. v. r v. nfolu-tamence nega quefl:a. pr.o• 
pofìzione: ,, Translatio Sag-arum i:n conv:enrus noé1urnos , in qu i<bus 
n & venrui, & lib,idini- fervi un~, v1detu·r naturales Diaboli vires- fupe-
" rare ~" aff.erm:rndo per l' oppofìto : ,, Di,abol1:1s corpora eorum pra:-
" fertrim homir.iu·m, q:tl.Ì- prop rer pecc~ru_m font foi juris, potefi , a,br..F 
,,. folute loqnendo, cum a Deo· pe~mHt1tm·,. de lorn. in locl:lm mov e-
,., ' re. " E febben foggi unger ,, EJufmodi transla.cio tribui po tefr i.rn2.-
" ginatio.~~ : ~, 1:on ?ice re rò c~1e fempre queH:a rr.aslazi onc per fola 
forza dell 1mmagrnaz1one il!uforiamem·e fucceda ;. adducen do [ol nt'nto 
quegli efempj,. ché fama~ i.ca la comprovano,~ e non negar,i1o gli _:.dc ri~ 
che vera e reale ne la d1m0f!rano • 01treche nmettendofi egl I all 
Abul-enf.c , e G~etano· con dire : Vide d~ hoc crrgu.mento Abulenfe-m ir: 
cap. 3-. Grnefe os qucefl. 3:5 s. CajNam,1,;-11 in :i. ~. q. 9 5. art ; 3. cl ich iaroili 
bafb.n -
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bailantemente di non portar in t;JUefio opinione ad effi contraria. Nè 
però fe ne valfe del Canone Epifcopi ,. 'per non ingenerare fo~petto eh' 
ei riputaffe in ogni fua parte una, c?1mera tutta !a. Streghena. . 
Xl, Certa cofa fi è, non aver ne 1 Abulenfe, ne 11 Gaetano umver-
falmente negata la Stregheria, ma tenuti folt~n,to ~erti f~tti ~artico· 
lari, a.ppartenenti alla medefima, meramente. 1lluforJ, ~d 1de_ah. Non 
altrimenti l' efìmio Suarez in riguardo a ceru cafi parttcolan ha det· 
to de Relig. To. I. Lib. 2. de Superff. cap. 16. num. 25. lo fieffo, e 
non per: tanto non ha giammài -dubitato · nè detla potenza, nè dell' 
atto del Notturno Congreffo. Il Gaetano 2. 2. q. 95. art. 3· bafl:ante-
mente fi è dichiarato con quelle parole : Petr hoc tamen non negamus , 
quin Diabolu.1 , Deo permitti!nte , quandoque perfonam aliquam vo!unta-
•,-iam, etiam corpora/iter ducat de loco ad focum : fed hoc rariffime videt~r 
accider,. Anche del .graade Alfonfo Toflato, detto l' Abulenfe, mam-
fefia è la mente, efpre~fa a note chiariflìme in Matth. cap.4. qu::eft. 
47.,, ~od autem dicitur ( dic' egli) de mulieribus, qu::e per noékm 
,, difourrunt per diverfa loca , etiam verum eil ; nam fa:pe hoc in-
,, venturo efl: , & judicialiter punirnm." Merita certamente_ d' effer 
letto in tutta quella qui/1:ione, da lui dottamente ed eruditamente 
difcu{fa : an a!iquando homines ;_a Da:monibus p_or1~111u~ per di11_erfa loca 
&c. ove ha per cemericà grnnde il negar fom1ghant1 trafportt, e ade-
guatamente rifponde a1 Canone Epi{i:opi • Egli è a_nnoverato dal Re-
gnante fommo Pontefic·e de $erv. Dei Beat,ificatione, & Canonizatio-
ne L. 4. part. 1. cap. 3. num. 3. tra più il11,iflri fofienitori de' Demonj 
~ cubi , e fuccubi, de' quali fcrive in cap. 6. Gen~ q. 6. & c. 7. Exo. 
q. 12. Onde a tutti e due i prelodati rinomati Scritto.ri riportato ef-
fendofì l' I venino, quindi appar ia fua mente. Anzi egli è di parr;re > 
che la ·podeflà, qlilal ha il Demonio, di far travedere i fenfr , de:rivi 
dalla podeflà generale di muovere_ i tor-.pi • ,, Vi· potefl:atis , quam 
,, habent , mov~lnlddi cor~~rah, facil,e ,fc fi Deus.J-permitta:t ;· poifunt •no-
" fl:ris fenfi~us I u ere: . e e pero ·eg1~e . a_ mire;,, I>offunç ~uoql!l,e ,, 
,, f?eo permr~tente, ~?<- eJuf1em pottdlat1s v1rtute, cogere nubes, ex-
,, citare fuln11na, varns moobus terram concutere , frùétibus nocere 
,, morbis quibufdam in homines ~:e~ire· • H~ncque coiligitur, guan; 
,, pi@ fe gerat Ecclefia , cum, adh1b1t1s prec1bus , aererrì , flurnina 
,, terne fruétus benedici-t." E più fort0.,, Diabolus-, fi fois viri'bus ; 
,, ~eo pet t?itt-atur ,. fùm1:mr in fubfrantr-ias co:pore :'ì~ virtute pollet: 
,, 1t~ ut ( mG Deus 1mpe~uet )' pla~e:tamm ordmem mvertere poffet, 
,, aliaque peragere, qwe. lic~t hommis potefiarem fuperentt ,· non ex-· 
,, cedtmt tame1;i Da,111onrs v1m naturalem &c.·" Legganfi le Prelezio-
- ni Teologiche del Celebre Dottor Sorbonico Onorato Tournely de 
.Angehs q. 5. art. 3. de natura 1,irtutis motri-cfr Angelorum relative ad· 
(ubjlanti-a-s ab ipfìs .. ~ifltné/a.Y , ove affer~a- , c?e la vi_rtù_ motrrce, rea-
le, fifì.ca, ed effic1eme de l moto , vien agli Angelt dr coftante, ed 
unan,ime fencimen to attribui.ta dalla Divi-na Scrittura:, Padri-, e Teo,.. 
I.agi,. e che motus. cofporafrs non· efi talis, qui non poffit produci a fpiritu 
~- quia produ11i·tur a Deo, qui efl fpfritus. z. quia fpiritus potefl effe cau.-
Ja modificationis nobi!ioriY motu , fcilicet modificati<>nis fpiritualir r&c. 
Dal ~he fcorge raffi, non aver fenza fondamento afferito Bartolomeo 
Sptl'l ;:t cl-e: Strigib. cap. 15 .• Negare quod Diabolus pojfit portare homines. d'<: 
l~,o ad. {,qçu:m, efl ba'r.eticum .. 
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XJ!I'. . QEanto_ al_ foddetto. Canone Epifcopi, che credefì -deci!ìvo- con-
tr~ la. Scregheria, pre{fo. che. i-n:fi.niti. Scrittor:· d'ogni . Cla!fe.. chiari . ed· 
j;.J1u~ri: 1:hanno.. in,~efo ~et f~nfò. alla: Str~_gheria. reale: nulla; punto con-· 
t.r.auo ' " 1 or.me_ de q9ah . pero" cre.dètte; d1. poter. ficuramente: calcare il 
moderno, P~ Antonio, Boucat; Teologo Eranzefe erudito,. -e. dotto ·-dell' 
Q5dine. de.' Minimi. Tom •. 2. The.ol:... l?.àcr .. Dill.'ert •. 2 , , de· An.g •. pag •. 
mihi- 650., Onde per. abbattere: ciò: che: ripete dopo·, iL Gogl.iai;di. e An-· 
tor del, Nott •. Conf;.c pag. 6.r •. eh.' il, preflar.. fede_ ad. una. ta.l! ~ofà , . p_are 
che m.anife.ffamente f z. 'Vieti. nd Canone. Epi{copi , ., null'altro, qui, a,,fuggiH-· 
gner. rimane ,. fe non,, quello. che: fu. di ta l. Canone: av.v.ifa, iL Concilio . 
J?rov.inciale..- di , Colonia . celebrato. l'. anno.; 15 36 •. E xplièat._ irn Decal •.. 
pag. 382. ac feq ... cioè· , . che.• condannafì, in, effo . folamence.. -chi çrede .. 
aliquzd- di:vJniJatis e:xtrn. .. unum. Deum , e. chi ii. pe.rfoade ,, maldicas fua · 
v irtutc:. {eu_ opera., h.ominibus, revera., i11commodatf.e_, poffe ; .: il~ di.e è. molto -
lungi dal- vero , . dice: iL pr.efato~ Conc.il.io.,, :. p_o.ichè · neF'· Diafiokus, ( quem, 
S.criJJ,tura.. hujus . aeris, [p_irirum,• [eu. p_oteflavem. appelfat.): ullo damno• ajfjc(-· 
r.c. quidpiam pojfit , . nifj p_ermitt.ente, Deo •• Onde r.ac.c0glie: : Malefjc.e., igitur · 
non faciunt· grandines.- , ,. t'onitrua , , 6: his,. fjmilia, feJ, Diabòlùs,·,. qr,atenus 
l)eus hoc.,_ i/lJ. pe'1'-mittit . •. Pe.rmiWt autem ,, ut• jidem: f!,10.rum •. exploret ·. E' ' 
tanto,, lontano,-, il • detco Concilio. dal pretendere ,_, cb:e gjufia. il. menco--
vato Canone deb.bafi,. tene r: in: conto, d! u n mero del.irìo , di : mente, e: 
fogno~ di . fanta!ìa , . tutto•.• quellru vi·en-. afcrit.ta ,. alle, S.rr.eghe , .. che. anzi , 
apertamente: dichiai;a!ì :: fl~amobrem: .. et}i quandoq~e: ewni.anc,. qute: male-
fjè&t ;Jia:, minantv.r, 0 ttl! c..um;. /tede.re:' fanos , a!1t1 fan are 'Vid-entu--r l.anguidos, . 
izon. eo; -magis, ipjf.i c.r.edendum .. ejj ,, qyia_ hoc folius. Dei . p_erm.if[u fit ·, . ut. ipfi 
qui . hoc, audiunt ·, ve!. vid-ent ·,. -probentur ·-r-& appareat- q_u,,, fide, .. ve! de.votio -· 
ne fin t ·· erga- De-.um ... E . febhene dallo, fie!fo .. C:oncilio, chiamanff le, Stre-
ghe: in. Eochir •. Chrifl: ... lhfl:it; .. de, Sa,cramen.t; .. Nov~. Te11am. pag;-244. 
a .. tergo. deP,lornttJ:.. muliercu/,e , . '11'~ ad. q_u.evis" fon-:nia dia.bo!icis. fuggeflioni- -
b'ft.is, damnabilite,r., ajJentiuntut, , .. non.. per, quefl-o .. tiene, per fogno,. tu.tee le 
cofe,. loso~: attribuite , , anzi. fi < fp,_ièga , tantofib ,, che.: così: c:ofpira no al. 
<fanno- degli•, l.Wtnini· , ' eh~ iL Demonio , nolT manca.. d i i coop_erar.e·· alla · 
loro,, fupel1flizione :. totce: in.: [1:'am.,: (a: proximi• peniciem, intentte , fuperfiit io· -
maarum~ Dialiòlo, loc.um pr.-e.bente ,-·. 11.t:· in f.i)ios -· dijfìdemi,e,· operari pojfit • . 
Aneli.e: S~. Bernardino , rapp_ortando- il, detto C anon e : Tom .. f~- Dom. r. 
in. Q!!adr ., Sèr.m~ ~ •. art • v,-- cap; . .?ò. lo . intende. neL fe.nfo" ql)afr che D.-e-
mones, quL t.alibus-. domin.antttr -,Juis. culto.>·ibus,_ videantur tribuere. p_oteff.atem , 
tacentes .. quod Dei j-udicio", 6~ voluntate , . & malt,· ifJrogare- permitte.bantur, 
& . ab:. i llis. defifi.,eN : compellebantur ~- Cum, Creato rii imperio. ade(r. ligata · _te-
neatur, e.orum-poteft.'as , ... 1m non: quoties, nec. q1(-anta-, vdlem , ,_mala, hominib11s 
infèr-re:. va!erent ,.ffd quoties- ,., lf:J. q~ando fuerit.r omnipotentij]jma,. Creato,ris 
volìmta.: . &e~, E. però-, il. fuo , e ruclit:ffimo Pofì:illatore~ Parigino; Giovan- -· 
11i · de· fa Haye: iw margine a llo fieffo Canone· fa. q1,1efb pofrilla .. : . Dia-.. 
b,o!us.:, v-e!ut;· alter; Protbeus.• t r.an.rjigtf,rat f e. in:, Angelum,, lùcis •• Aliq_uando· et-
iam p!ura:• in.- corpo.~e realiter- eiJ con~ingunt ,., cioè a quelle- folli~. che, ere~ : 
dono , di pofe r . g1rfene· alla . cavalca ta , cum, Diana , . feu_ Tob111na ,_ ve/: 
Herodiade ... Non · p.o!fo dunq ue- non , app_rova re.· q1,1eJlo leggo, nella, dot~:t' 
Replica, alla. rifpofià· ifztilol~ta, A~te ~ agica, ~ifir!ttta·' ,- là-. q__ual Replica in · 
quefio medefrmo punto,, m _cui f~nvo , mr g_1ugne fornunofam.e ~c e: all~ 
mani:, avver.tenclofi n ell a- medefima, pag. 5 r. ,,. Alla~ pazz~, op1mo_ne d t. 
,_, alcun e.: fèmmii1e·,_ che 1;re fom e.va no. di andar. in g_iro la notte: caval~, 
u. caJ1.::-
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,,, -cando con la Dea 'Diana, e 'fare _._àltr:e .I_lrane_:P:od.~zze, 'Va. :riferita 
. la feconda Parte del .Canone :Epffeop1, .1n ,cm ;h d1oe, ~che ,z,nnumc.na 
:: multitudo hac.Jàlfa ,opinione ampta 1.h<Pc ;ve~a ·~Jle ;crequnt ., & .,c_!ede~~Q 
,, a rdla fid1: •deviant, _. & ,errore :'Pif$anoru~ ;zn?o!:o~n_tu.r •. :~ •on .ii ,ere.da 
,, però, ·che ,que!lo .10c0rrano tutu ,qu_ell1 ,., _-J ,qu.ah. ,pofl1hil_e . .'.repl:ilano 
,, il detto .Nottu :!1? Co11gr~!fo , almtr\en~1 ;4élum. ,,ej]et ,d~, unu 1, e 
,, quafì innmmerab1h T~olog,1,.7 ·che J o ,:affen~cono:~ ,ma -qu.élli ,foltanto,. 
,~ i qua.li 
3 
-.come ;fì {qgg,iu,gn~ ;nel Can~~e, ,lo .a~e~ifc0no .;con .ul . pr.e-
ve
niione , che ,aliquid JJtvi,r,ita.tis,. ,•aut _."N,µmm1s ::extr{f .,unum ;J).cum 
)) ... , r 'I' \ I 
,i arbitrantur &c." .. . ... . . ,: · .. . · ._ - . • XIII. E .di ~fatto J' affo·,ir (vero, ,e :1:~ale il ;Notmrno ,iC011g,reJJo ·nulla 
di ripugnanza ,.contie_ne, ;è ,d_i1:11oftr;a , ~\l~~do ,~cèQi:n r?gn~to ·n.on_ •ven-
ga dalle .é~rcolla?ze . l!J.!P?ffibtl1 :della. D1anian~ :foc1eta -d~ 1•Gu_ghel1:30 
Vefcovo ;di Parigi ,defcntta De ,Univ. :2. :2. -c. 22. ,e ;pnma ,d_a tG10-
vanni :Sa.risburienfe ,de m ugis ,Curi-alium .L. 2, ,c. ·17. Con;ci01lìàcofachè 
qualor il .meddì.mo ripugnalfe, •:o ,farebbe , 'l)eJJchè :il -.Pemc;,rìio mori ilia 
forze ,ballanti ;ad :effecrna:r lo ; o ·perchè :Dio ,·non '.,g lrelo . per.mette.; ,o 
perç_h~ .non :-v:uole,in -guefbo .la :fua ·r,iat:ural ipocle!là\eferc-~t-are- iCOR le 
Screglie ,
7 
~ ;Stregoni .• -.Non .i l ,primo _; rpe·rchè Jfo a: lui .non. arpanca ·il 
potere /per .1a ."Magia, :perchè .avrà ,d~ :n1ancare per f~ ·Scregheria? ,Na.n 
il fecondo; ,perchè fe :Dio rgli ~pennette _per fegreti. .fuo'i' ~:tin-i .1' eferci-
zio 1ddl',una, come _i;li .nei,herà ,r .effeccuazione dell' ,àhra? .Non .il ,te r-
, zo; pe.rchè ,.fe .il patto ,muove , il Demfi)riio all' (!feilnzion aella prima ,, 
perchè ::nol , ~uo~erLa1~re~ì .all' ?per~i:1~n -dell~ fe<::9n· a ? pella <qual 
·forta :de' _.:pattl ~nc,onofcrn~1 . d11_gli :antichi Padrì,, ,e -~f~ologi ~i' :hann0 
tefiim0nian2.e pi~ ;chiare ,!della d uce del Sole :sì pre!fo ·S. ,Agofiino L. 
2. ·de ·-ooct. ,c111-1i1. , ç.·.z'2, . e tL•A• c. 3. come ;preffo .S. T,ommafq 2. :2 ~ 
, q. 95. art. :6, ;ec. , . · · 
XIV • .N0n .:veggo :altr,esì ripugnanza ,alc-.una 't,1éll' ammettere ~il •corn-
,merzio ;dé' .. DemonJ ,znç-u'bi, e fuccubi,,, .qualor ·-p~rò -~ontano ·q~rrga.fì .l' er·-
·ror ., di ,: coloro., -- che 'fog~ii~onr. , -dover ~nafoere ,l' A.ntiçrifio ,•a.a :una 
·;ve_ç:gine per 9pera del __ Derr~oru.o ., ,co,me nacgu_e ,Cri'Ilo ;éla runà V.ergi-
<.ne · per ,opera ,dello SpHH? Santo ,, errar .mentamente ,•conftrtato _da'l 
; Bellar,m.ino ' nogo fopr~ ctt~to~ e dal .Ca-L1:1ec Di!ferraztone :fopra ,delr' 
; Anticrifio :Art. v. Il dtr ;poi_, che .~er ·fimi! .:azi0ne non 'baHi un ,cor.P@ 
. aereo ,ed apparente , ,ma .neceffarw ,fi.a ·un ,corpo vero ed .animato 
non ,potrà giammai .dimofrrndì ..• . ·R tpugn:anza ·alcuna ·non -ve ·ne ·h; 
fcorta -nè tamp0co _la -mente ;Pe~fpic~ciili n:1a di ~- Agoilino .• Nè per i 
. Faii:ni incubi .d_a fo_1 •ramrr:entau_ JJO!fon_ tnte~der~ an-i_mali irragi-one-
voli., per grazia di ·efe~}'JO '· ,SC11~m10n1 falac1-,• _g1u fi.a 11 ,paffò dì Pau-
fania Saturrmil. L. L, ·c. 8. ch1arna~ao 3ue~1 ben.sì i Fauni ., o ·fia ,Sati-
:ri, -homines .agrefi,eJ_. , ·ma ··non ,brnt1 animali -· ·Certamente i facri Inter-
preti Li.rana , .Gamelio a 'La}'ide, Efl:i? ., Tirino ,ec. -j quali han Ti-
_ gettato queU.' .alc-ro .en:ore:, che figurava ,1 figliuoli di Dio, cioè i De-
~onj ·in_cubi_., loraa_ti di -~ar~al ;pecc_at? :c~n .le fi.gl_iuole d~gl! Uomi-
ni, -gaibgato ,da ,Dio :'Coll unP1.erfale D1luv10, valuu fon~fì di ·tutt'al-
·tro argomento., .che -di quello 1'~efo ·.dalla ·ripL1gnanza di tal pretefo 
Congrdfo,. l\:nche tra' Padri S. ,F1lail:r10 Vefcovo di Brefci a ., in ·con-
futan~-? ,~e ,Hrert:i· _,c. 107._.JÌl ,1:1ed.e~mo ,er_ror~, -~itfe bensì ripugnante 
..alla f!)ivrna Stona , . che 1 aG1ganti :anted1luv1an1 nari ·fìeno ,dal ·com-
:mer.c10 de,gli :A!:!geli ,con ile fi,gliuòle ,d~gli Uomini., is ·violenta ratione 
X 2 dc -
decernlt }iflo>"ian:i .' ment re_ coI ~i ipv io_ no11 _il peccato degli Angeli, 
ma degh uom1~! fu gafi1ga_t~ da_ 0,1_0 , gm{ta la facra Storia; ma 
n,on fece della n p~gna nza , . d1 cu! qµ1 {i tratta , akun cenno. Nè il 
quo4 non faéf,um efl aliqua~do, nec modo fi~~i ma11ifffium ejl,. nega Ja po-
t.e?za, ma 1 atto fol? all m:1an~ &eneraz1o~e e propagazione , fomi-
glia:nte a ~u.ella degli anteàduv1an1 G1gant1 ~ cpn'r,iufl·~o • E quando 
ben an~p.e ~egato aveffe la fie{fa potenza, andrel:ibe ìmefo fol tanto 
~1el ferifo, ' in cu_i e~l~ s' efprirnè dicendo :. ,/i .quir .:aktem p.utaverit effe 
Jt4lum, Ange/f)J' ita pece alfe tranl'jormatos in carnt, ut in ea re·manfiffe, 
aut ita faél9J' ca~nafrJ' cr~diderit (:le. ripugnando cpe gitifla cpfa fia s_ì ne~ 
f:ando comn'l~rc10, e ~h~ i puri' fpi1:iti o . flati ' fieno ndla prima lor 
creazione ~amali ,' o ,cònvertiti pbrcia fienfi in è.arne; e· divenuti d i 
c.arne _c.ompofii agguifa degli uomini • Onde premife ·il Santo :' qµ,od' 
-illi Angeli , qui 't/e {]telo ·à~je.éli· funt , 110n /int human,e JJatur~ Jl.mì!es, 
tzon qfl dùbium • ~Per altro concedette efprefiainente, che · fiati fien;. 
vi [~mprè : zm~~ndj fpirìtus intrantes · in ·animas kqiftinum , ge fimi-;, 
11c,rum &e~ .. : ·i,u, · ' · · · ' _ •' · · 
· XV • . Nulla d'1i:p, che . ne' Cafi Rifervar'i delle Dio<sefi (uppohefi t-a-n, 
t_o la ,Sfregherì~ ,:i tot!!.~ la . Ma~ ià , _d;elitto ,gravi~mo, :v~rp, e reale~ 
l1Qn mera1:1.enr:e· ·1rnma~nar10 , · ed interno· ~ e d1 cap0 mfermo, m:i, 
efierno_ ez1~n~lb _ed e~et~i_vo; mentre ritro_vo nel];i ~art a Pai:~e dd~ 
le Coihtuz1om Sinodali .. di S. Francefco d1 Sales cap; 6 • . cafo 1 0. fra: 
li _Riferv,à,ti a· càrte ·_ -72~ . .Qualunque forta. di Stregbe~ie, .e di m11/je, 
come altre sì à' indovinttmen/ò', e t(i Magia; ciò·· che contienfi ancora net 
p rjmo .tra cafi_ Rifetvati · del( ipclita Di~c~q di P.if:l~vi_a .' co_me può 
vederfi nell' Interpret~io Theolouica del S1gncw Cànopico Pren'!Qnfira-,-
t enfè E:lfa ·Schlud'erpacher p'àg.0 5J. e · fegg.~ e· fitnilmentè nel primo 
della non meno ceLebre Dios:ef1 di Trento , fecondo· leggefi jn un 
Libro pub-blicaro in fu di queffa rnat~ria dal d0.tto Padre Scaid~lio, ed 
i n un ' aI.ào ·d·i ·I1,1i ~rndito O ptifcolo in titolato Ars Magica adferta • 
Lo fleifo fllpr0 ne _il Rituale : Romano de exorcizçrndù obfe./fis a Dceni o-
1}e, avvertend0 f Ef0Ì·cifia; che pier i fcoprire éd i.fciorre il malefizio, 
caveat, ne ob hoc at/ Magof ; v'e! 4d SagaJ' ·confugiqt. Non aitrìmenti 
fuppon·gon le pene gravi!Lme fuJ.minare dalle Le~g1 _Civili cont~a i rna--
lefizj a:lla $tre,g_her'ia, ~ Ma9ia_ ugualmente ~om~101. Ve~?afi Il Volu-
me delli Statutl Veneti fotto 11 t itolo . Pro"?'1il'fì~nu maleficn cap • . xv11 r, 
de Maleficiil' , & Herbariis , ~ I_a J::?eterm!n az1one_ emanata fu di ci<} 
.d al Serènifiìmo Maggior C0n iìgl10 li 28. Ottobre delP anno 1410. in-,, 
ferita ad altrQ L ibro intitolatp Decreta Vi/net.a, Qve par-lando!i ' de Her-
bariil', vel F aturis p erpetratiI per fclavaI , rf::t ferv.as:, ei lì _dà ba~ante~ 
me1;f~ ad intendere .' effe re Ra,te eofioro , . anzi 1gno_rant1 fen11rnnel1_e 
ded1te alla Streghena ~ che nell Arte 1".Ja_gica_ addom-inate. Delle qua-
l i femminuccìe idiote · bensì, 1na fuper,fbz10fiilJme, foaq qµe' 0s'Ji verf.ì 
del · Qan~.e qell' Inf. _ca n. 2~. . · · 
Vedi le 1 mfle, ehe -lafc1ar.on l' ag0, 
" La fpuola e'l fufo, e .fecerfi indovi ne .: 
" 1 · ' , Fecer m a ie co~ eme, e eon i mago. 
,, · ' l d . S La pena dd Combura~u~ folm1~ata ne pre o au t~tuti -y-~nefi , fl-abi-
Eta leggefi ancor negli A rcfb d~l. ~a1:JameRto. d1 Pangr preffo M. 
Louys Morery nel fuo grand !hél1ont:m H;Jl~nque a lla parola Magi<: 
T o. 3. Edit. Amjl-erd. Dalle quali Leg1p1 > Satun , Arefii, e pene, rac~ 
co-
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cogliefi, poterfi baftantemente rilevare in concreto fomiglievoli _ma-
1-eficj, fino a poter legittimamente procedere al lor dovut~ _ga{bgo. 
E ranto è antico il gafiigo di fimil forta di geme fuperfi1z10fiffima 
venduta al Demonio , che fcri!fe Tertulliano de ldololatr. cap. 9• 
Pofi Evange!ium numquam invenias aut S ophiJlas, aut Chaldd1,.as , _aut i~-
cant-atoru, <a'f!t conjeélorcs, aut Magos, ni/ì piane punitos • N~ qu1 fi d1-
ca, che le Maliarde ove più fi punifcono, vieppiù crefce 11 loro nu-
mero ~ perchè fe quindi . ce{far dee ogni lor punizione, dovbn fimil,. 
n,e•nre omm.etterG tutti gli Eforcifmi ~i Santa Chiefa fopr~ gli Oifef: 
ft, perchè aumenta.fi il numero degli Ofìeffi · al mok1phcadì degli 
!Eforcifii. Dunque d0vrarn andar efent.i d'ogni pena s:ì canonica , eh<? 
civile, anche -non capitale, anche la più mite, anche accordata dagli 
Avverfarj, perchè ogni pubblica perui con-tribui.fce ad a<:crefcere il 
foro numero? -Ed è ben maraviglia , che l'Autore del Cong. N:ott. 
'il quale ebbe cuGr e ?c01·aggio di condennar .a.Il' eterne fiamme d' in-
ferno S. -1ng~nuino Saibionefe Vefcovo -d'antichiffima fama di fancità • 
tlimofl:rat0- aibb.ia per J' oppofìto cotanto .fenfìbile , tenerezza e -compaf-
fione "per le $ueghe, tutto -che -ree delle più facri.leghe .efecrabiliffirne 
freUeraggini , impi.~gando tutto lo fiu.di0 .e fatica in fottrarleàlla pena 
~emporale nel fuoco. -Pouebbe pè _avventur.a dirfì, che lo Cpirito d i 
carità, -e non di novità lo a-bbia moffo a lla difefa delle mefchine , 
qualo1· adeprato .aveffe I~ fl:effo fpirico di carità anche col .P. Delc~o, 
::ltranamente . da lui fcreditato , -.tutto d1e Scritto1:e cl.i. tar-tta fama e 
idottrin-a, eh~ Giuifo Li-pfìo non -dubitò di chiaruarlo un mir.acofl) de.li' 
et.à Jùa -pag. :q 3. del Cong • . Nott. ·E . ben dallo frefìo Gi.t:ifro Li-pfio 
~vrebhe dovuto -imparare a più rifpettarlo , in ful riflefio d-i quel-lo 
egli fagg.ia-me~te avvisò nella Prefaz-ione alle Note .de' fuoi tre Libri 
~e Cruce : Ego vero fcio neminem effe tam felicem, .qui non fubjellus fit 
-errori, & hoc. non deme-ntis effe , {cd -hominis. 
XVI. Ma quello che'? nQ-,n può; da me traf~ndanfì fet'!za mature ri-
·fle{fo, fi ·è, che ~Ia •-ferie -0 Autor-1 teffut~ dall -Avverfano -del Nottu.r-
.;no Còng:reifo pag. 297. -e fegg • . come dec1fiva per la . di lui .opinione 
tanto non è valev0le a torre - la dovuta credenza ,al R~cconto eh; 
foggiugneremo in a-p-pren:o, che anzi vieppiù lo a-vvalora e conf:rma. 
Imperciocchè per nulla dire che buona parte degli Autori in .contra-
.rio citati rigettano la ~fola follia della Società Dianiana., da nGi pure 
.:creduta ~eramente .fant,a!lica, :1:1t~i di : quel catal?go confeifano aper-
tamente :il congreffo de DemonJ .mcub1 , e _fuccub1 ~ eh' è. la oofa più 
1)rit'lcipale , e notabile della Stregheria dall' Autor combattuta €Ome 
:fono ·· Guglielmo Arvern~ Vefcov:o di -Pa'.igi ., ~lfonfo Spina s;agnuo-, 
Jo · Vefcovo d,d Ter111op1le-, .Ulrico l\fol1tore G11:1reconfulto di Cofran-
za e Profe{fore dell'. Uni.~erfità. di Pa,via , Ma~tino :d' A~les Teolego 
Spagnuol@ -e Canonico d1 Pampelona _ec. Altn . hanno rnfe.gnato fol 
.tanto, .• 1;:he per lo .più fìeno immaginaq e .f,antafiicj i voli delle $tre-
ghe , ~:e0me Tommafo de Vio Cardinale ., detto il Gaetano. famofo 
Teologo Napolitano, An·drea Alciaco infìgne Giur.econfolto 'Milane-
{e, ·Man in.o Azpilcµera, detto il Navarro, lodati Jlìmo Giureconfulto 
e Canonifia _ Spagnuolo , . Emmanue~e .Ro_driq~ez . dotto Teologo Fran-
cefcano , •Pietro Gafiè odo Canonico d1 Digne , e Filofofo iUufire, 
Gafparn lvenin celebre Teologo dell'Oratorio di F,anzìa , Zegero 
Eer~ardo J1 <1:n Efp.en eruditiffirpo Canonifl:a, Ni~colò Malebra nche 
rìno-
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ri nom~to Filofofo ~_c. AIHi _o ·han detto :tutto l' oppofìto di quéUo fa 
loro dire l' .At!tore? o i~afl;ant~rpen_te non fonofì Ju di .ciò dichiarati ,, 
come A!!lbl'.og10 V1gnato ,chiaro ,Gmrecorffulto ltaliano :ec • . Altri nel-
la_ fe_cqn?a Edizion .han omnwffo ,qu~ll_o .fcriq-ero nelJa ;prima, corno 
<iia01-bat1fta ,dalla :Porta Napol~tano ;Fdofofo e ,Materatico ec. Altri 
non meritano .di venir nel ruolo di ,Sc,rittori ;;Cattolici, -:come :Filippo 
,Camerario Giureconful_to Tedefco ; p~r ,nulla ,dire ~che que!li .unita-
mente _al Moli_tore, ,Alciato, Porta, vien .riferito ,;dal ;Pontas .Yf. Sor-
tJleguJ tra que' Scrjttori., ,chè.)1anno infegnato Sag4rum 1tr4nJ!ationeJ ut 
plurimum effe ,Dcemonis fallacias • . Altri frati fono validamente .~on'futa• 
ti, :come __ Samue_llo ,de' _Cafiìni .Fraqce.fc~no .da Giovanni D0_,dorae 'Do-
menicano , .Gianfra-ncefco 'Po.qzinibio .Giureconfulto Piacentino da 
Bartolomeo Spina Domen)cano Mae!lro del ~facro ~Palazzo , il Sig • 
. di S. _Andrea _Medico di CoQanza dal Sjg • . Boifterio .. • ,ec • . E tutti o 
preflo che ,tutti i ,riferiti ,nel luogo fuddétco ., ,nè "han difl;inta ., .come 
fa .l' Autor no{ho , :tenendo .dietro Je traéce ,del ,Wier(i) iere,ti,co .,. la 
,Magia dalla Srr.egheria, _1~è jian -n•egaca _, com' egli ,ha ;ten'tato, Ja Jl~f-
,fa potenza . del Notturno ~Gongreflo, nt tampoéo, toltone ,l'un o l' ~1.,-
tro pien~mente· .di già confutato, _han rit9ccata ; .fe "non Je ,di pa!fag-
gio, ,q 11et1a .materia. All'autorità .poi ,.del •.sig • . Lodovico ,Antonio ·fylµ-
rarori .d' i mmortaJ · 111em~r:ia , di ' ,cui i ota i co )' .Avv,erfario ,fi pregia 
pag. 300, ,fenza _ridir ,quello non ~,guari .dopo ,fcrive .c.onrra di Jui _pag. 
304 • . che ,non fu in _quefia parte ,trpPpo ,ben ,informato, .pppong_o, queil;t 
.ciel Sapi,entifiìmo regnante .Pont~pc_e .n,ella fua :_Opera )odat1fiuna de 
_Servorum De_i ,Beatifi~4t. & p{lnoni_zat. ,L. 4• _parr_. r. ,f:.• 3. _;n. _3· .ed ,;~ll 
pur anche rn fu d1 queil:a _par.te ,fodam,ente ,.v ien. 0confotato ,e ,~all 
Autore dell' OJ[e,~vaz.ioni fopra l'Arte ,Magica ,dileguata §. _lX. _pag. 84,. 
'.e fegg. · e da~l' ,Autor _della _Replfca _alla Rifpojia , del'Arte ,Magica ,di-
flrutta pag. 6r .• E certamèn,te )o fieJTo Amor del ,Notrnrno (:ongrelTo 
delJe .Lammie _co?: tutti) .trt: ,Libri da .lui _pubblicati, comunque _d' 
_ogni forca .d' erud1z10ne ,np1en1 , ,,~anto JJafi:ar ,non ,dee -!1 . rovefc iar ~1 
feguente raccon_to, quanto .per ,la .,rncoeren,za _..,e ,contraad1z1one _..1.1el fo-
:frener Ja Magia, ,ed in .negar per ,.:Io contrario )a ,Screghe.-ia; :r igetta-
t o ,venne no'i-1 ,folamen,te i;i ,av_anti ,.del!a -il~mpa "~.al _celebre Sig. ,~on-
t e Gio. ·Rinaldo Carli ProfelTore .dell Uni verfìta , d1 .Padova ; ,e dall' 
,erudito Sig. Dottor Antonio Roffi, ma dopo ,e_ziandio e dal .chiarif-
iì mo Sig; Marchefe Scipione ·. M~ff~i , .e ?al .,dotto . S\g. ,A ffe !Tor_e •Bar-
_tplomeo Melc~iori--: ; Se~za _rngrnna ,dell _Aut?r ,no{ho> Ja di .cui per 
_a ltr~ ,.non · yoJgare )etterat_u~a ·,rro_ ,.1~oil:ro avv1fo_ mo,ita )ode ,.rifcµote, 
crediamo di poter forma~e il _gmd1z10 /opra )a .d1 lu, 9pera, ,~he fece 
,fopra gli _Scric~i pel :~iero ,1\1eùco Cafaubono-,de_Credul. & ,Incredul. pag. 
,, 4L f::Ioc ~ihi exploratum ,e!l., eum J .. 1br~ fuo ,de ,PrreH_i_giis _&e,. ( di-
,, remo no1 .del ~Cong. ,Nott. ,,delle J..,amm1e) ma_gnam rnconfl:antiam 
, , prodere, irrimo quando9ue .non ,Jevem ,confi1éì:um, & _repugnanciam, 
, , ut _homo · qui in · _hoc argum_en.to valde ,.ha:!ìtat, · nec _novi_t ,quid di_-
·,, lturus ,fit ,; ~' Se ,non s he .a .ri:e ~embra ~ag1onar molto :m·eglio il 
Wierç> fu ,la pode~a. ,dd Demo1110 rntç>,rn~ .J corpi folidi, .di quello 
faccia i) nofiro _critico ,Al;ltore ~- N'_on Jar_a ,foverchia .cofa qui darne 
della di Jui Opera ui:i faggw, _po1~he queil:1 _grandeille.nte _in ~jus vitu-
la aravit. Jl JJtolo d1 tal Ope.ra e q~efio ; J oanniJ .W.ieri de Pr,efligii$ 
p,emonum, d Imantationib1u .ac VeneficiiJ Vbri fe."C .auéli, (:J ,·ecogniti,, 
Ba-
I 
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Bàji!ece ex Officina· Oporiniàna: 15 68. Or. ecc~ l' i\ vverfario t:o!t_ro·, dallo 
fteffo Wiero .. confutato•; , mentre: L. 3 •.. de La.mllS. c. 12, • . nch1amando 
ad efame :. an. & q,uomodo, &: qµando' corpora ·. per• aerem . deferre Diabolus 
pojfit: ?: non. dubita· d'afferir~ :_ N èc vero phanta/lici-' ~antum ini hominum_ 
mentibus. eumi hcec efficae ,. {ed etzam, vere. corpor'!: furripere ? ac· p_ey· aera 
ferr.e., Qµindi. s' ·apl?iglia aI;,a fèntenza , . che. t!ene· trasferito , Ci;1flo dal 
Demoni.o; di volo. rn. ful prnnacoh del Temp10·,., come fent enza' , che 
majòr.· Doélòrum. pars ampleélitur •. E. ne da qpefla foda ragione : Dìcit ·, 
enim Evangelifjà ,. Statuir, , non. adduxit , . quemadmodum paulo ante , quod 
adduxijfer e.um, in, fànc7'am• 'Civitatem •. Proindr afferi_t~r , quo ad C/.>riftum ' . 
c,um. corporefuij[e: tram{ati1m: a· Satana ·-. Ne· cli c10, c0ntento, . _paifa ad 
approvar· la, fentenza, di s: .. Tommafo , che· argomenta· d·a ciò. poter 
lo, fieffo, il. Demonio., con· gli altri' uomini· : Reéìè autem argumentatur· 
'Jlhomas- ,., quoti'. data· poffibilitat~ in uno, ; per · confequens. , datur: in . omnibus · 
aliirr, qtti. funt · ejufderw pondèrfr, .6' magJ1itud1nis., Chriflùs. autem: cum, pe'I' · 
amnia no-bis•fuerit• c-onformir,. excepto peccato;., hominibus: idem · evenire ' pof- · 
[é. Dtemonis, in[u!tu, ,, quid. obflàt ?' Offerva , . che i Demonj · più po(fono,· 
di quello che· effetri'v-amente· fanno ,- non• permettendo lor Dio d' efer-
citar, tutta la. loro1 potenza': Q uicquid ' agunt', nonn'ifi . volente.: quidem, & · 
t.ermittente Deo faciunt, f ed' fua tamen quadàm natu,y,,e facuhat_~.,,, ut fn · 
li.abitu. ét' potèntiar f;epe major-a. · poff,n~ · quam · ipfo · aéìu • Suggmgpe in . 
nruova. di< queffo :. Etenim Angelica: natùrc<:· ac fpiritibus. non·· e{l contr,z-
t:ium; , , ut corpora,, quo' Deus,. permittit , . deferant •. Satan aut~m- Spiritus 
adhuc. ejJ :: nec. e;.:: lapfu. Jpirituafém ejus efJ.mtiam interiijfe, jam iw p rinci- -
1}i0, o!Jen1i.mus . • , Atq,uf Angelùs, per: aerem, detulit' AlJacuç : Angelus Philip-
pum ex itinere rapuit , ut inventus fit in · Az.oto· : cur· idem: ergp;, D,emonem 
p rceflare noh pojfe dièemus , ji Deus· permiitat ? Ut omnes fentiunt ( od,t·. 
q_ui., l' Autor· del Nott. Cong. che a ltriment i la fente) Dollores 6' Ca·-
nonifl'ce •. A.v..ver,te ' ,:· non. abbifognar nè agli " Angeli, nè a'J?emo!1j d'i 
a ffiune re: corpo. alcuno' ,. ontle, e.fI"ec_tuar cale; tra;[porto ·,- altrimenti da-
l'.eb befJ,., pi:oceffo in infinito : non· ef! quod' dica_tur ·, aut·· A,n.gelfr,. aut DcfJ- • 
moni.bu,, ajfumenda: corpora ad de!~tzonem alicuJus. circumfj:rip.ti •. E, che da, 
q~1efla, vera. dottir.!_na non: nafca _l affurdo ,, che· 11 Demonio, fottrarrebbe · 
i malfattori dalle; man i: della gju!lizia·,. 10, prova_: Nique enim'juflijfimus. 
optimufque; Deu.r om,nia permittit~ . omni,as- c_oncedit' ~ atanar , . qu.e. v et is- ve!-
let , , vd ~~tur&f fubtili~ate. 1:off:_t' •. ~vv1fa, fag~Jamente ,, che; non peE 
q~1eflo, ch._e mal_a&evole a d1.cl-uara r' 1l:, modo· ~h, quefio , rraf porto · , dee 
1:1putarfo 1m aoOibde· ,, maffimamente' ppte11dolo1 bafiantemente· com-· 
p, rend~re. com la' pa_ritx. deW 'anii11a: in 9rdioe al ' corpo, :. C.eterum· quo-
mo·do: fin e; corporibus, Sp_iritits' ht corpora' per· ae·remJ geftent-, et{,. nos- tam · 
e.xaéìe~.neq,ue.am us: intellig_ere ·,, quam: pof[umus noflri _ motus, tardftatem · ac ra-
tionem ;, tamen,. haud: admodum, mfrabimur·,: fi conJtderemur q_uam facile ani-
ma, ~ofl.r~;-carcet~nP fu~~' <t:',. ~orpi!_s hoc.· moveat',, ut·_ c~rrat:, Jaltet ·, , ajcen7 ,,.,,. 
dat ... Spmtus.• emm , , ét lzberzor ,; '0- !ev1or. efl. [ubflantza . , Rammenta.. due 
faffi fcag:Ua ti: daL D emonio·,. r ·uno, contra- _S~, Domenico,. l'altro: con-
t;-a. . i fa~ri ~òrp i,. 1e''cre:- Re , . i l_' pr~m o. che- trovaff .neL Tempio di S. 
Sa_brna. rn Roma·,. 11. fecondo nel Tempio· Metropolitano d i- Colonia . 
R i_cor.da, altres l' ib fatt o.i d ' uno'· fpergiuro · portato' via• per. aria in, .corpo · 
e-d· anun a. dal D emonio, per gi L1flo divin gafiigo· •. Avea, riferito .. prima 
~- 2 •.. e; 3.~. c:é_lme ve,ro' e~' ir.idu?itato i\ volo di Simon· Mago· pe_r _opera. 
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Altra Storia pofcia egli narra nel cit. Lib. 3. al cap. 33. di una nobìl 
M:ttrona ~ che, alla prefenza di altre molte onefie Matrone , veniva 
r;ipita e t,,afportata da Demonio incubo , il tefl:imonio della qual 
Jfl:oria da lui u chiama vir profeélo , ut nobilitate, doélrina, ~ pietat~ 
ç!ar-iffimus, fic & fide digniffimus • Nel cap. 2.9, dello fieffo L. 3. inge· 
!mamente confefia , che Martino Arles tiene j Demonj incubi .. La 
fieffa confeffione fa nel cap. 27. ove dice e!fere del1a fieffa opinione 
anche Pietro Paludano. L. 2. c. 4. annovera tra Maghi Ceco Afcola• 
~10 ( tra' quali però a gran torto mette a mazzo Rogerio Bacone , ed 
Alberto magno) nar-ra aJtro fatto d'un Mago rapito vivo dal Demo~ 
nio, di forta eh@ pìù non comparve , al qual fatto aggiugne i1mne· 
diatamente il feguente : Comes item Matifconenfù Magica: faélioniJ, hora 
prandii co.ram muttis Baronibus, & MilitibuJ. ab-reptus fuif[e a Dtemonibui 
legituY', ac Per circum Civitatem Matifco-nenfem vetociffime ve{/us , cunéli,. 
rpfdenti-bus, atque ter miferabili-ter-exclamajJe: Succun·it,e Cive-s., fucc.urite, Unde 
tota Civit-as fuit cornrnot·a•, at.que i,1/e faélus pe1'petu-us Da:monum c_ome~-,. ut 
fufe docet Hugo C!uni-acen/is. Norn P.ra:fat .. ad. Leél:,pag-. 1.7. che-11 d1,!hn-
·guere la Stregheria, dalla Magia , e l'afferire, com' eg1i afferma ,. 
p!urhnum "interejJe- in-ter profa,nos Magos ,. Lamias: , ~ Ve.nefico.s, iì è ur,i 
ritrovamento nuovo-, da lui folo fe0.perto , ignoto .me tempi addietro, 
a- tutta la veneranda Anti-chità : de- q ui-bus t amen-, 'Velut iifde.m , haéle-
;:zus con.fufe. nélum, difputatum , & pronu.nciat'Um efl. Se fi.a prudenza il 
credere più a lui ( com' ha fatto in qttefia parH~ l' Autore del Nott. 
Cong. ). che a tutti gli Scrittori p_iù antich:i , tut_toch~ la_ n?V_Ìtà fìa 
fiata mai fempre ma<dre· feconda d1 tutti- gli errori, gmd1ch1 il fag-;-
gio Leggitore • r Lo- han conftitato quindi più Scriwn;i, _sì Cattolici,. 
che Protefianti ,_ de'· quali n0-n è qui luogo d-i te-fferne 11 Catalogo. 
Ricorderò qui fol tanto tra Teologi della no,fl:ra comunione Adamo, 
Tannero e Paolo- Lay.manno-, e tra Medici, Giac:.'Opo Goho.rry M.edi,-
co Parigino fotto nome d1 Leone Suavio, per null-a.. dire cl.e' d.ue. Me--
dici Prote11anti Tommafo Erafl:o,, e Da·mie1 Sennerno •. 
XVII-. Ciò pr.emeffo, vegniamo. , che tempo è ornai- , al p:rnme!f0, 
ragguaglio, per cui concifiare· la credenza dovuta ,. ci Gamo con le 
prefate cofè appianata la flracla.. Da Lettera d-u-nque poc'anzi frritta 
da Perfona· Religiofa , nel fuo- Ordine in digaità cofl:ituita ,. e per· 
molti titoli dj fede degniffìma , in d-ata Salisburgi,_ 8. Martii L75. r. fi: 
ha , come fegue.,, Jam ante aliquot menfes P. V. petierat in.firué1i0,-
n nem quandam ci-rea procdfom, & feBten-tiam monìs Sag~ hic Sa-
,, lisburgi capite plexre, & rogo:- poll:m?dum i·njeéh~ ~ eamdem P. G. 
,, N. huc u!que dare non_ pornut , q~11a a Confili.ariis., & Judicibus_ 
,, non accep1-t. Ego Coloma redux, v1{is P. V. Lic.teris. acceffi Con-
,, filiar i,t'.m, Ci{hli ~il: ~ ~ecretis no!hi Cel(tffimi, eum roian.do ,, ut me 
,, de aéhs, & ag1tat1 s in hoc Proceffu 1nfhu&t1m Fedderet ouod & 
,, fecit , non quidem ipfum Pro.ceffum c0mmu.nicando _ fel foluru 
,, fpe_ciem fa~ti narranclo, prout in 0_cc_luf?' fo\.io a. przfat~ ConGliario. 
,, fc_npto leg1 pote~ •. ?x quo,. ut m1h1 v1~etur , fatis, collig:imr, Ju-
,, d1ces n<:m_ cum nimia·. ci:edul1ta~e, a:~1t mmis pra:popere proce!lìife"' 
,, Q:g_o~ at~rn_et fententiam_ mortis , rn ~ermani.a paueis ~b [olv.itnr ,_ 
-,, verb1s rnm1rnm fequennbl'.ls , vel a:qmvalentibus :. Cum de crimine-
" Magi-ce convi{/a , & confe(fa fueris-, te de vita nd mortem co,ndennur.mttJ > 
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de!ìderiis, & expeé.btioni vefirre fatisfaciant; gaudebo : fin minus, 
:: fciat , me plura referre non po!fe &c." . . , 
XVIII. Indi fegue '. Narratio Faéli nel fuddetto foglio cos1 efpreffa ,--
e di parola in parola da me fedelmente trafcri~ta.,, ~qi-es 29 •. 1\'.fenfis 
,, Januarii anno l749• erat , quo ~~ r_epen_ce. in o~cin~ _fabrd1 qua~ 
dam Mulldodìi Salisburgenf1s dmoms C1v:1tate , rnfolit1 motus re-
:: rum \n eadem exifientium contigerunt, dum modo in!humenta fa-
bri , forcipes , mallei &c. modo ungues fuum, modo frufia late-
,, rum quandoque rerum prius ibidem non v ifarum, circum volita-
:: bant: aut c{elabebantur ~ Hu:11c malleus ab _alto delapfus, ill~m fru-
frum alium laterum, almd c1rcumaél:um fenebat; a!l: adeo lev1ter , ut 
;: unumquodque delapfum gravitatem amifi!fe videretur; hau_d. dolo_ris 
caufa effet. Obfiupui.t non folum tota dornus, verum rei rnfol1t;:e 
:: novitàs magnam Ci_vitatis partem ad ifiam officinam. allexi~. Mi-
" rabantur omnes , t1moré finguli percellebantur , fa~1ie r_at1, ha:>c 
" pr::eter naturx ordinem contingere, fola fanrnla fabn ., cu1 nomen 
,, Anna Maria Ba.verin, & cui cura liberorum demandata .erat .( n u-
,, tricem alias nuncupant) in rifum foluta, fe nihil metuere, Gbi n i-
,, hil mali imminere ex iis, dedarabat. Accerfiti vfri religio!i, ut 
,, benedicerent domui, & eamdem ab in!ìdiis Diaboli liberarent ·: fed 
,, tamdiu medela defuit ,, quamdiu pr~diél:a famula non foìffet abire 
:n ju{fa : ea e domo difcedente ~ illico quies refiituta efl:. H::ec, & 
:,, novi -in zdibus, in ,quibus ea noél:e cubabat , .excit-1-ti motus , pr.x-
,, buerunt .anfam , ut loci Judex feptem honefiioris notre cives fub 
,, jurisjurandi religione :fu-per faéti veritate in.terrogaverit, & -hac -eru-
:,, ta ad- ~pturam diél:x famulre proceiferit. 
_,, lnterrogat_oria .. eidem propofita nolim __ ex . afiè de fendere, ,& juri ple-
:,, ne conformia afferere; nec ream depofui!fe con±èffionem per omnia 
,, -vero fìmilem contendam : id umen fine pi:rejudicio veritatis nega-
,., ri nequit_, ex ami ne , ad cautelam faltem ., .ab ovo reperito, nullis 
, , umq.rnim vel Mulldorfii > .aut Salisburgi, illati-s tormentorum miNis, 
,~ fremip.am vafra!11 .' non ( ut quidam falfo fpargebant ) fimplicem, 
:,, p~fi -mult~s vanat10ne_s, tançem c_onfeffam e!f~, quod. a quadam Ne-
:,, tr-1C'e Neo10renfi (pppJdum Bavarire efi OEttrngam rnter, & Lan-
" d1shutum fi~umc) rndu~a, expreO:e his verbi-s, .Ego fum tua, .& t 11, 
,., meus, fangiu_ne. exarat1s, . Je fe Diab01o manciparet : quod fa:pi-us 
,, fumpta_, & 11l1co ~x or-e . extraél:a, facra ,.Synaxi, Iacrilego aufu alrn-
,, fa fueqc _: ~uq<l .abquot;es una .cum Magi.fl:r.a ., dilla Ne trice., a-Iiif-
.,, que ad · choreas noél:urnas ope D:emonis translata-fuerit: quod micam 
,, fac~hari aDx~one obtentam in. dolium cujuuiam Ru..fl:ic:e projecerit, 
n & 11la . effec;ent , ut ultra medmm ann.um cremar Jaél:i-s omni arte 
>) agitatus nup,quam in butyr-um çoaluerit, quoufque . r.ufiica, qure h::rc 
~, omnia juramento tefiata efi ~ vaccam tunc temporis po!feffam ven-
,, diderit ., . aliamque em,erit; quo faao, .ifia ex no~iter comp.aratre, 
,, emptor prioris ex venditre Jaél:e, fine ulla difficultate butyrum .con-
,., fecerint : deniq,ue quod _motuum in .. Officina fabri op.e Diaàoli uni-
,, ca .cau(a foerrt • , 
,, Non _fum addié.l:u,s illi:s, qui bus tantum nova, plerumque .. cum dif-
" pen.dio veritatis, placent; .fed nec in verba ant iquornm, .quandoque 
>-> ad fuperfiitionem ufque credulorum, juravi. ·Scio fuperiorum fa:cu-
'J. lorum jtJdices, _i n .criµi.inis mapici materia, _prrec,ipitis & .nimis ere".' 
. Y ,, duli 
_j 
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, , ò _ili c~nfi lii argu i , quos ex fo la .confeffione criminofos ad ignem 
,, a)1quot1es _c<?ndemnafI_e narran~. Nec me latet , faccharo naturalem 
,, v1m ad fcnb1 adeo d~fiolvend1 cr_e mo_rem laétis , ut ex .illo num-
" quam b11 tyrum ~onfic1a tur ~ N~c mfic1as ire cogito, noélurnas cho-
" reas ., & translat10nes de loco rn_ locum , non femper veritati con-
" gr_uere, fed phantafoe ope ,. J? rrec1pue faminis, fapius per fomnium 
,, fo1<re reprrefentatas , ut v1g1lantes ,ab hac opinione nullatenus fe 
,, dimoveri paffa: fint. Verum .quem admodum Prredecefforum nofl:ro-
,, rum faél~ nec omni~ app:obare, minus reprob~re, ob defeélum cer-
,, tre_ fc1ent1re , fine ~v1dent1s ,t emerira t is nota, medi tor; fic leges pu-
n bl1c_as, ìnterque ipfas , Ne mefin C aroli V. M agos prema:: ignis de-
,, vov1ffe, & iftas po fl: 200 . annorum .qui etam obfervantiarn, fub cri-
'? ~n vocare, hominis perv icacìs, & imprudentis, nonni fi effo, etiam 
, , 1ll1s notum, qui nihil fciunr • 
,, Sacchari .ufum, citra D x mon is opem ,. impedire pofTe ,butyri gene-
,, rationem una altera ve vice nemo negab it : mic:E .exigu.:e otantam vim 
,, rneffe, ut, ultra meditJm annum, dolium, interea frepius expurga-
,, tum, vitiet, & tamdiu , qu amdiu tempore applicati facchari po!fe!fa 
, , vacca non fuerit vendita, v im .e .x erceat, nemo prudens ,affi.s.:mabit. 
, , Qyi noétu rnas choreas, & t ra nslationes · per _aera , .toties contigi{I~ 
,, opina tur , q uoties muliercul~ fi mplices fe interfi,1i!fe narrant, reqne 
,, fimpl ic;; ior ibus _an numfrnri .1~ei-er ùr . Ac contra ::fidem _tefiium .de vifo 
,, deponenc ium , eoru mdern que .g ra vìum ., {x. omni exceprione majo-
,, rum, _q uorum plu res ~ode in te mpore ;P r~ fente~ , yig} les ., nec non 
,, de die, in ipforu m p r~ fe ntia .translata~,. prnpri,s manib:,1s ex domo 
,, ex pell entes , novi, id nu mq uam _conug1!fe affe_rens, ·. :i1:1pudens & 
,, dig.nus baculo, ur 'a junt, philofoJJ h ico, ' omnia ,Pro ,arb1mo fine ra,. 
,, ratione negans, eH. · · 
,, '.Inter reliqnos, .qul ex :novitate '.inanis ;umbra:: g lor'iam adip'ifci an.~ 
,, _helant, fut i Jem fpeciem pro vero arnpleétentes ; de!ìpere yidentur, 
,i {x. fomniare vig ila n tes, djcentes, .quod itera to ,examìni_ .diéli feptetn 
, , tefies _deceptì .effe pornen ~t? .credentes ~'nalleos, _fo rcipes & ~. Jìne 
,, manu hominis ,notos, fe 1fi1s taélos, non l~fos fmlle, quamv1s .fin-
" guli .depofuiffent , .quod v ìderint motus .hos per famµla _m f~pe di-
" ;étam nullatenus fuiffe effe6l:os , nec a_lìo m_odo, quam :rrret~r natu· 
·,, ram , conc igi!fe : nam ,~adem tementate P~ pofteru1:1 contendatn, 
:i , J_refum per furcum, phantafia _correI?tum , opinatum .fui!fe res ~bfat~s 
,, fe ~1mq·uam po<fedi!Tè, forem .fomniaffe _del1é.l:um 1 u!l:e_s falfo de y1-
.,, fu furti &c. ' fui!fe perfuafos • . 
~, Id notari .meretur, Netdcem Bav~_nca1:1, Mulldòrfenfis rnagifiram, 
,, ;Neo.fori ,captam, iifdem ~ircumfiantlls fo_ifl'e ~onfe<fam, quod noflra-
" tel!l feduxerit, · ad .cl;o_reas ~ra~slata f~m,.&c. ,q~amvi-s .neutra ,de .al~ 
,, ter!.US ~onfeffione not1t1_am ,obtrnere _potue~it:, & 1deo .capite plexam, 
,, a.tqu~ rogo impofitam .effe. At Sal1sbur.g1 v1x .alteram .ob folam J:on-
?' fefi1onis harµiòniam _ad m?r~em .condemnare .dubìtatum foiffet :> nifi 
,, ~efimm fi~es, ~orports .cleliéh )oco, omne PTJ.ldens .dubium fufl·J.Jliffer, 
,, ut de _Yen tate, qtJantutn humano modo fier! potefl, piene confiitilfer •. 
,, Simpl1cem _ne q u1s ,oprne~ur; nam, .lit .deciperet in ,Garcere hk ex i-
" fl~ns ,. ex l1bello prec~ tono J quen} p~nes (e habebat, foliµm extra-
" :xit, ligno Ioço ~alami ufa, pedh~nx1t cutem, & fanguine :fuo fcri-
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Dremoni datum fibi refiitutum ~!fe , idque adeo afiute, ut parum 
" abfue rit quo minus ei fides, adh1beretur ~-
u ,, Nec p~reter.eundum ,. qu?d utraq_ue & ~alisbur~~nGs, & N~oforenfìs,, 
,, ad fpeciem faltem_, _nuntiatam, fentenua1:1 m?rtls bono _a01mo exce-_ 
,, perit ~ ucraque relig1oforu~n virorum ;tdJutorm_m pro,_ rnihnte ~ne 
,, vit~ humilitei: imploravent, & SS. Sacram~nt1s, re~c1 pofiulavent •. 
,, Sed etiam in eo, quod P .. L~ymannus omrnbus. fag1s. commune e~e 
ante 1 00. & plures annos fcnpfìt ,, pa~es. erant ,, q~od utraq~1e pu--
:: die ·, quam fupplicio, affi:él:a fuerit _,.. cu1d~':1 affdl:enuum fuem con-· 
,, quefia,. fe innocentem co~demnar( , .. conftlit:m petens, a_n _ h_oc· !l:an--
,, te, tuta confciencia,.. mortis. fupp_l.1c1Utn f_L1bire ,, vel Jud1c1 rnnocen-
. ,.,. tiam > quamvis fine fpe re~iffion1s ?· .n:iamfefiare c~g~tur?. · 
,, Taceo plura. alia ,, qua:• rn aél:ualt mnere ad fupplicmm anlriad ve~-
" tere potuerunt omnes ,, illudque. folmn ad.do ,, fùndamen.ta ,. qure alt-
" qui nu.nG nova credu.nt ,, aliaque longe gravio ra ,, pm defenfi.oµe Ma-
;, garum prodita, a quodam Profeffore Jurium Reintlenll ,. iifc,lem. ali-
" quando, addié.l:o, cum: ,:etate ( illius, verbis, loquor ):. crefcente judicio , & · 
,, rerum experientia ,. n.ec non. intel!eélu Legum ,, fa.ci/e (. ante: 127. •. annos )i 
~, inefficacia, & de bilia , immo- futi!ia: effe agnita •. " : .. 
XIX. So. che. l' Autoc del Nott .. Cong. in, leggendo, il fin: qm tra-
fcritto. racconto griderà,. com.e al ere fia.te fu udito. intorno. non diffomi-
gliante fatto d' Erbi poli :· Favole favole. ec .. ma. non gli, farà eco certa•• 
mente. il faggifiìmo de1 pari che dottiffimo Mecenate de1 fu.o Trat.tato,, 
dico, il deg,nifiìmo Sig~ Conte. Ottolino Ottolini ,, mercè che quanto, 
di più giuft a. c_ritica fornito ed adorno,, altrettanto da fimili. ecceffi di. 
molto lonta~o. Dirà_ effere I~ f<;>la ~erman\a: fuolo- ferace,. e terre no, 
atto a far ngermog,liare fom1gl1evoh fongh1 ; ma. non; mancherà. chi 
gli rifponda, maraviglia non, eifere ,. che· ov.e. vi alligna- maggior fu-
pe~fiizjone ,. vi ft faccia più di fovente- conofcere la. Stregher.ta, nè· 
effore cofa nu.ov~ ,. che l'erefia la qual· regna, ~Ile parti della Germa--
n!a ,. vada acc_om~a_g~at'.1-, cow_ufo. del!' arti dia_boljche •. Nella· Prefa-
z10ne_ ddle D1f4.mhz1~rn1_ ,M~g1che· del P .. DeJno, 1l pio e· dotto, Gio •. 
Maldo_nato ne_ reca ,d1 c10 crnque __ ca~fe ,. e lo fieffo Delrio. il dimofira. 
c_on gh efempJ. dell ~refìe,. comrnc1ando, da- quella di· Simon. Mago,. 
i.rn a quella d1 C ~lvino •. O~de fr _ava?~a a. d.i_re ~ Hi:erejibus. profeélo, 
ut umbram corp~n , Jìe.. magzcam fp_urc.i.tze1;'. anczl!ari.• ,_ adeo, manifejl11.1n· 
eft ,. m· proterwct:_ ft neg_are ~ Sogg_IUg_nera ,. ch_e le Streghe ove più fì 
gat1:1gano ,. v1eppm: fi molt1plicano ;, ma repl1c.he.ran lo fieffo i fuoi 
A vver'farj ,, c~e negano, la Magja da; lui difefa ,. contra l'·arg~m.ento, 
preto, ~a1 gail:1go delle, Mag_he o; Malefiche ,, dalle Leggi ièvera.men-
i;e punite •. 
XX. Pe~ altro a. CTabilire fa: verità. di tal narrazione, fodiffim h fon·· 
d amén.ti certamente no.n. mancano· . ,E. primie.ramente tal fatto .avve-· 
nuto. nelle· parti di: Salisburgo, non è nuovo ,, come· con!la: dallat · Bolla 
d' I_nnoc-•. VIII. Summis. dcf,derantes affeélibus ,, dell''anno, 1484 •. I tefii--
monj, efaminatL pei; rilev.arlo· fono. d i: quel m1.mero e pefo ;, che li 
vuo~e- ~-ì S!g •. Crimi'nalifia; M_elcbjor i; _pag. 12 •. e che li defide_rano gl i_ 
ant1ch11 G1ureconfulti· Modefhno e Cal1!lrato L, 2 •. fC de: Teffh L. 3. ff.. 
~odem •. E di :fatto.. fono fòmigl'ianti!Iìmi a q_ue' tefl:imonj ,, de'quali 
pa rlan~Q il grand'' Abulenfe- ,. in · propo1ìto de' trafport t d'elle S.i:reghe , , 
f~ 1.1I~ lll: ca p. 4.·· l\1.a th., q_. 47,'• lfl.ud ita: manife/fttm- e.ff, quod: impudintia. 
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fi: i//µd negare; cum mille nobi~ te/les occurrttn~, qui jìbi horum confcii funt ~ 
I~ pr~ova della Cafa mal~~ziata ~el Fabbro{M_ulldorffienfe leggafì S. 
Agof_hno L.22. c. 4. de C1v1t. Dei , S. Gregorio Magno ne' fuoi Dia-
lo~h1 L. 3• c.4. Calliano Collat. 7. c. 32. &c. non e/Tendo quefio fat-
~o, folamente a tempi _noflri feguito , di abitazioni da cattivi Spiriti 
!nfefiate • In confermazione della Vacca fatturata , ovver fia del latte 
d~ quella fpremuto, vegga{ì quello fcri!Te Pietro Le Brun ne-I To. I. 
L1b. 2. cap. 3. §. 3-. della fua Sto,ria Critica delle Pratiche fuper/liz.iofe, 
ove tratta delle fattucchierie de' Maliardi contra i befl:iarni, e delle 
fent~nze di m_orte dal Parlamento di Parigi contra di lor fulminate -. 
Menta altres1 d' effer letto Tommafo Cantipratano nella fua Opera 
de Apibus, o fia Miraculorum, 6' E xemplorum memorabilium Lib. 2. cap. 
J7 • ~- 1 &. in te!limonianza di ciò che nel fuddetto racconto s'afferma 
di Femmine in prefenza degli altan.ri , defii, e veglianti , pe1: aria 
rlal Demonio rapite. Anche quello faggiamente fi avvi fa de' vof1 del-
le Streghe non di rado meràmente fantafiici, a v,valorafi e.on ciò che 
molto prima fu avvertito dal Gaetano 2, 21. q.95. a_rt.3. L'abufo dell' 
Ofl:ie Eucarifl:iche, famigliare alle Streghe, confermafì co.l Documen-
to aut~ntico rapportato da Francefco ~ollio Teologo e Dottore del 
Colleg10 Ambrofiano L. 4 • de Sang. Chnfi. c. 2. e con quello narra lo 
-Sprengero Mallei Maleficar. Pare. z, q . r . c. 5. Il patto del Demonio 
con quello fu fcritto da' foprallodati Amort, Palli , e cento.Je cent' al· 
tri. La circofianz.a de' g ravi volami per aria con lieviifuna percu-ilion 
degli ailanti , con la pietra focaja fcagliata dal Demonio contra S. 
Domenico fenza d i lui lefione, di cui il Mengo. L. I_. de·l~' Arte Efo r· 
c]fl:ica c. zo. e co i- faffi grandi lanciati in alto dal J?emo~110., e c~de L~-
u fopra il i;,apo fem.a offefa alcnna, giu!la la Stona Ep1!lolare riferi-
ta dal Delrio L. VI. cap. II. feét. Hl. q.1,11. pag. mihi 204. & feq. 
La pena del fuoco dovuta alle Streghe con gli Annali, Corbejefì, r;e' 
qua li all'anno 9-r '+• fJ legge : Mif!tte Sag,e_ ~ombujl..e (t.m t in territorio_ no-
flro. La lor .raunanza, affemblea, e eonc1.habolo co.n la Legge Sa lica ,. 
di cui Domenico Magrì\ fiierolex • J/. Stria. , Strix, Yemfica,, Maga , 
rapporta.,, In lLege Salica Tir. 67. appell_atur Strio portus locns. , in 
,, quo Striges con v.enium..... Striges d1cm1tur venenc:E mulieres ;. 
~, qua:: de noéte· male operantur." E final_me~te la . ritratt·azione del 
Giureconfu.ltn Re-i-ntlenfe fe no.n con quella eh G1arnbatdìa della Porta,_ 
almeno. •con quel1' altra !lncor più efpreffa e famofa del Giureconfulto, 
Fiorentino Paolo Grillandi , come egli att~11a ne-1 c. 7. del fuo Ti:attato. · 
de Sort#e1,iii; per-· nulla dire della celebernrna Pali r1od-ia, cui fu aHret-
to Cornelio Loofeo Calli·dio prodooa con autentico- Documento dal 
Delrio Difq. Magie. L. V. Appen~ •. pag. mihi 107. ac feqq • .Anzi leg-
gafi con ocizhio mezzanamente ermco quello rappoua lu f.l:e-ffo Auto-
re del No_u. Cong. pagg. 36-o_. 36r. 288_. i89. n5. 39 .• ec. e mento ig? 
fe neg~era fede al prefente ragguaglio, Cenamente fe come egll 
h~ fcntto pag. 438. cosi lo ha nel fu@ cuore credut<D, non.. fo co-
me approvar non po!fa quanto contra la Strega prefata ultima-
mente _fu efeguito in Salisburgo ,. prmefiato egli elfendofi. : Per al t r.o 
non puo. negar,fi, nè l'ho negato io , che pofla la mala volontà , e I' accon-
Jentirnento alt' ~J!ifiem.a de! Diavolo, ogni cofa ( quando cosJ Dio permetta.) 
non pofl_a Jer-v1re. alle Malefiche, le quali Maghe putat-ive ho bensi cb iamate.~ 
ma pero produçemi v~i·Q eftettQ ~ e in çoll[egucnz.a dePne di gafiigo. 
~ , xxr .. 
j 
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XXI. Ricorder6 ' eziandio al . p,ede!ìmo Autore , 1:er co11ringerlo ~ 
tidir dell;i. Stregheria ciò.che_ d1ffe a favor_ della Ma~ta pag.416, ~uell 
aOìoma propofl:o dai dott1 Ftlofofi Purcozto , e P?!retto, da lui 1:3e~ 
clefìmo riconofciuto certo e ficuro : Falla fen/ìb1l1a multorum teflzum 
oculatorum diverf ce nationis , faélionifque teflimonio , diverfìs te'!:porib~s 
confirmata, tam certa haberi debent ab unoquoque, quam Jì proprzzs oculzs 
fuijfent exp!orata .: e lo pregherò per cortefia ~oler .?:1r anche a prop?-
fito nbffro fimilmente argomentare : che tantz uomznz, così tra loro d1(-
giunti, fi /ieno accordati in/ìerne per mentire , ed ingannarci, non è proba-
oi!e, anzi è certo, che non lo può ej]ere. • 
- XXII. In fine perchè l' Aree Critica più rigida e fevera , che gli 
Avverfarj profelfano, non giunga a condennar lo fieffo Monfìgn~r Ar-
civefcovo e Pcinc!pe di Salis_burgo , ~ ,;utti i _Giudici fubalt~rn1, pe! 
affolvere la decapitata e pofcia abbruaata Maliarda; non fara_ fuor d1 
propofìto il rammentare quanto praticò il pafl:orale appofiohc? zelo 
di S. Carlo Borromeo Arcivefcovo di Milano, Cardinale, e V1fitato-
re Appo!l:olico , contra le Streghe della Val Mefolcina appartenente 
a' Grigioni • Mentre così Ièggo nella vita del Santo Prelato raccolta 
dal foprallodato Giulfano, Autore, che qui rapporto tanto ~iù v?len-
tieri, quanto che lo fieffò . Autor del Nott. Cong. della di I_u1 tefhmo-
nianza fi. valfe nelle fue Memorie Iftoriche intorno alla V 1ta e Mor-
te de' SS. Sifinio, Martino , ed Ale!fandro p_;ig. 65. e fegg. ove fa la 
. Relazione della Traslazione de' loro Corpi , feguita in Milano per 
Op~ra di S. Carlo Borromeo l'anno 15 82. un anno avanti a quello or 
ora noi narreremo. Scrive dunque così L. 7. c. iv.,, La Valle Mefol-
" cina appreffo all' erefìa, ed altri mali già narrati, era anche piena 
,, tutta di Malefichi e Streghe , le quali per opera de 1 Demonio , a 
,, cui fi dedica quefia maledetta forta di . gente, facevano danni gra-
,, viffimi , ed intollerabili : perciocchè con le loro fattucchierie, in-
,, c~nti, e malie, nu0:evano. ai fan~i~lli , a&li u<?mini. , ed alle be-
,, fi)e; non folo con d1verfe mferm1ta, e vaq mah, ma con la mor-
" te al'l~o!a ; e . fi vedt:v~no ~alor~ precip_itare. dagli alti monti e gli 
,, Uomini , e_d 1 gregg} 1~~en; eh e~a d mfi_ntto · travag1io e rovina a 
,, quelle genti. E tanto pru , perche non v1 trovavano rimedio alcu.-
,, ?°'. Peri!chè quefl:' anno ( 1583.) appunto quei Popoli i:ad·unarooo 
,, 1l Co,nfiglio geDerale della Valle , per confoltare come p.oteffew 
,, prov·vedere a quefì:i mali, e conclufero di far ricorfo a S. Carlo e 
~' fupplicarlo a voler da_r loro in ci_ò il_ fu?' c<?nfiglio ed ajuto. M~n-
,, darono, dunque a Milano alrnm pnnc1pali della Valle a fargli p 
,, Ambafciata, i quali furnno accolti da lui con m0lta amorevo1ezza · 
,, e ral·legrandolì che Dio· nofiro Signore gli apri!fe la firada d' ado~ 
,, .prarfr in_ ferv,izi-o di- quei Popoh, pr9mi-fe loro ~enignamente tutto 
,, 1~ fuo aJuto, e _fi offe·rfe di andare 10 perf?n3: in quel_la Valle per 
,, nconofcer meg-110-; e provvedere a quanto nch1-edevano ~ con che li 
,, r.imandò confolati • Confultò poi c6n gran maturi-cà e prudenza 
,., l' importa_nz3: di que·CTo negozio, e giudicò necelfario mandarvi pri-
" ma un Crnd,1ce, con ti tolo d' h,.quifitore ,. il- quale procedelfe con,-
" tro quei- Malefichi e · Streghe, co? deb,iti terrnin·i di Giufiizia; per i-L 
,, cui carico deffe Francefco Borfatw celebue Giureconfulto Manto-
" ~-a.no~ il ~uale elfend0fi poflo poeo _tempo innanzi in ~bito eccle-






l 74 R A G G U A G L I o 
p no, per. ric~vere gli_ Ordini facri di fua mano, ed impai-are nella 
,, fcuola d1 lui la pratica della D ifciplina Ecclefiafiica •. Andò il Bor-
" fatto, ~ con molta P:udenza,. e defirez~a, fece le debite inquifizioni,, 
~, ~ tr?VO quafì, tutto 1!. paefe mfetto d1. Stregherie ; e quello che è 
~' pegg1<?, fcopn , . ~he l 1Heffo Prepofito d1 quella Valle,, refidente nel-
?'- la <;:hiefa Collegiata di Rovereto, era come capo e guida de' Male-
. ,, fichi , e delle. Streghe di tutto il paefe ;. effendo di Pailore divenu-
>.) tq l~po ~apac1ffimo del fuo gregge .. Fece adunque i Proceffi Giuri· 
,, d:c?1, ni~nte alterando, quella gente;, anzi procedè con tanta urna-
,., n1ta ,. e piacevoJezza , che !i acqujfiò i cuori di tutti in ul guifa ,, 
~, c~e poteva: dif por di loro a modo fuo • Le quali prudenti opera zio-
" n1 furono. di gran giovamento. alla vifita, che il Cardinale vì vole-
;,, va fare,. e come. un buonifììmo apparecchio. >- e di fpofìzione a cofe· 
" m aggi?ri .. M:1: fa pendo il Santo. con q,uanta circofpe.zione foO:-è bi_fo-
" gno. di cammmare, e: quanto, ave{fè da com o.at tere· col ni.m1co. m-
,, fernale, e le difficoltà. che folev:ano, nafèere net difirug.gere le ma-
,, lie, e le arti diaboliche ,, e molto ~iù le: maLed~t_te erefie ~ dop_o. 
,,, aver fatto, ricorfo, con- vivo. affetto, alfa fanta: oraz10ne, fecondo 11_ 
.. ,:, fu_o _cofl:ume, _g!udicò che. foffe-_ bi fogno. fa~- ele~io0e ~,. aku?i uo-
'-' m1ru fegn alatt: rn bontà e dottrma,. eh.e gh ferv1.ffero m, varie fon-· 
,_, zi_oni pe-r quella impr.efa ;. tra quali. fu .co~o il. Padre· Fr~ncefco Pa-
'-' nigarola no.bile Mila.ne.-fe famofiffìmo Pre.d1catore ,_ che P?I: fL~. Vef~o~ 
'J vo. d' A!li ,, iL P adre· Achille Gagliard ì, ddla: C~:nnpapua_ d1 Gesu, 
,_, uomo, d i grande- autorità ed' ifpe_rienza- , dott1ffimo-. Teolog,? , e 
,_, Bernardino Morra fuo, Auditore- Gene.raie, il qu_ale fa. fatto- poi Ve-• 
,_, fcovo. d> Averfa da Clemente· Ottavo,., _dopo, 11;olte- f~t.:che. fofie.n ute· 
,, nel fervizio. dell a. Chiefà con gradi.onora.tiffi.m1 ., Stab-il1te. tutte qu e-
,:, fie cofè fi partì. da Milano, at principio- di Novembre , e. andò a 
,., fa i: ca po a Rovereto; te;-ra, principale- della; Va Ile,. ove fu ri:cevu to-
'·' con fommo giubj ]o ed; appla ufo da_ quel Pop?lo ;. il qua le gli~ die d_e 
'" gran fperanza. del frutto. fegnalato ,, che farvi doveva. ec._ A vendo 11 
,, B.orfatto. finiti· i Proceffi de.' M .alefichl e: Streghe " ne: fece: rel azione 
,, a S~ Carlo ,. il quale- fapendo · ,, eh.e q_uefia fona di gente è la pi ù 
,, difficile d' ajutarfr pet i patti firetti e grande amic.izia, che: ha, col 
,, Demonio ;, tentò, tutte. le 'vie con. incredibile· pazienza_ ( ajutato an-
'" che da: Mini.fhi fooi) accioc.chè quei miferabilì fi, riconQfceJforo de' ' 
,, lor?1 peffim i: ei:rori ,_' e dnunziando,, at Diavolo , . ed alk fu~ f.alfe; 
,, artf ,, fi conve.rtiifero, a: Dio. di cuore•· E non furono, vane: le. fue: 
,., f~tiche. :: perci0cchè. ne. converti alfa!; ne: fece abj'urare. più di cento 
,., c!nq_uanta in un a• volta- fola, i quah ~ confe_ffaron poi',. e !i co~u-. 
,,, mcaron da hù ... u ·ndicj Streghe: vec~h1e, ca pr dell" altre,, le_ q_ual_( ft, . l 
,.,, e.ra.110. date t.otal.mence i11 preda al Diavolo,. e. che: forfo non, mer_ita- \ 
,.,. vano• più mife.rìcordia da Di'o, per i gr~viffirnìpecc;_ati com meJij e.on .... · 
, , tro la Maefl à:_ fua Divina,. fiettero. pertinaci: nel peccato: e. non gi?-· 
,,. van do con loro. opera: alcuna,. furono date al braccio. fec.olare ,, e. cafb-. 
,, gate con. la pena del fuoco •. Nella_ ~ede(ima o.fii nazione perfeverò il-
,., Prepofito. dì. Rovexeto che era: poi 1.è Capo fupremo, d-j quella; fc.el-. 
'"' Ierata, f~tta,, e pe c- qu;nri~ uffizj, facefl,'<t feco il Cardin:de ;. e gli al-
, ,, tri fuof ~inifiri ,, non: fi potè piegat-, m_a..i: queJi indurato c.uore. ad. 
,_, u~ vero ri_conofcimento ... Laonde fù. di; neceflìtà pe .11· ubbidire- ai: fa•. 
'» cr.1; Canoni. venire. alla: fua deg_radazione; con 'atto l?ubblico ,, il qual~ 
)), fùi 
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, > fu accompagnato da lagri1~~ e da dolore é!l:rem~ del Bea-~o Car4inale i 
e da una predica, che egli fece al Popolo, d1 condogl1enza in per-
" fon a del reo · difpiacendogli infinitamente di e!fere dl:retto per ter-
" mini di giufiizìa a far cofa tanto aliena dalla fua pietà e clemen-
,, za • Ved1te figliuo li ( cos~ tomiociò la predica ) la rifoluzione di S. 
:~ Cbiefa ,con li Minifh-i , cl;e fi [gno refi indegni dd min_iflerio, ecc(efiaflico; 
,, e poi feguìrò mol1:rando, q~ t.o abborrifea la Ch1efa Santa , come 
,; Madre piiffima, di far tali nfol~i . . _ .- . 
. ,, Non Ii 'J"UÒ efprimere la diligenza ; eh' e:gli· u~@. m. con.v~ru_i-e gli 
n eretici.':, .e nel purgar.e quel popolo .dalle· fuper!l-1z1q_01 :·.1:o!che con-
" fumò gran t empo in fai.: capaci que-fl:e perfotie della verit~; -e con 
,i vili. donoiciuole ebbe un' •cfirema: pazìenza, •rertdendou alcune d' ~~~ 
:n o!ì:inatìffime , e dandogli rifpofl:e tropp@ :imper.tinenti .: ma ~gli _d 
,;.. tutto diffimulav~ , nè ,refhva di tratren"èrfi lungamente co~ l?ro ; 
,, per ì1 zelo che. a.veva -di guadagnarle a Dio · ec. Laonde egli nfor-
,, mò tutta quella Valle, e la ridu!fe a buon fiato di falute ; opera-
,, zione che parve piutto!l:o miracolofa che umana ec. "' 
XXIII. Se tanto frutto ne .nacque dalle procedure le_gali ed appo-
:fi~liche del Santo Arcivefcovo al -pefo del :Santuario molto_ ~en da 
lui ponderate, e da Dio felicitate cotanto •contra _gli Eretici, e le 
S , " d treghe della Val Mefolcina, ed il loro Capo di R~vereto; t: · u.1_1'.lue 
falfo, che ove le Screghe più fi proceffano e fi gafi1gano., v1eppm fi 
moltiplicano. Il Santo, ed i 'degniflìmi Perfonaggj , per pietà e .dot-
trina ragguardevoliffimi, da lui a tal uopo adoprati , non poffono dall' 
Au!or del Cong. Nott. annoverarfi, quau talpe, tra:1a cieca turba degli 
altn , ;preffo che infiniti , alla di lui opinione contrari. Nè trattoffi 
n_el ~entovat? r accon to di pena dovuta -a lla Magia, ma alla Su:egh~-
ria più propria delle Vecchie e Donniciuole più vili fupe rfl:1z 10!ìfìt-
me , delle quali nello :fl:e{fo faffi efpreffa menzione • Tanto è vero 
quello fcriflè il D elrio nella fua Prefazione .alle Difquifiiioni Magi-
-che : .Quotquot InalpJna.r regiones vicinas Helvetiis .incolunt , -raras zllic 
fceminas maleficii expertes, plerafque crimine uno nobiles norunt : nec a-lia 
·-verior aut promptfor -occurrit caufa, -quam quod .in hanc ufque boram ,W al- ; 
denjìum reliquit:e nefari,e il!ic , ut in Spelteis, occultat,e hceferunt. Veg-
gafi dunque , -che in altro Rovereto della valle non Mefolcioa , ma 
Laga:ina , più _non ~ proteggano , e vog1ianfi impunite le Screghe. 
Che 11 Santo poi abbia perdonato alle Streghe ravveduteft, non -è g ià 
che non avrebber meritata 1a morte , ma perchè non sapprefentando 
egli fa ·perfona ,di Principe, ma di fola Perfona Ecclefiafiica, manda-
ta ?alla_ S~de App~fiolica a purgar -dag1i e_rro_ri e_ fuperfiizi?ni 'tutti 
que nufen -contorni -0all' Erefie , e 'Stegherie rnfelicemente 1nfe!l:ati , 
conveniva ,che ,dimofhaffe ,anzi fa •dolcezza òella pietà e clemenza 
eccle~afiic_a, -~be il rigore -della giullizi_a _chrile. On1e non refia luo-
·go a dubbio .alcuno , ,che tal fatto :Jeg1tt1mamente rilevato dal Santo 
Arcivefcovo '.non wenga :a comprovar -quello nel!' Arcivefcovado di Sa-
1isbu~~o \Ultimamente feguito , ,e dall' Autor -del Nott. Cong. e fuoi 
fautor"l, :a :torto :negato, e -che ·quindi ,deaurfi non po/Ta , -doveru pa-
·ventar iPiù .di ,quello 1' i!ì:e{fo Autore vorrebbe , la pode (tà de' Demo-
\Ilj, .anche ,-dopo Ja Nenuta di Crifto Signore , -effendo tale e tanta, 
.come ~ffermò S. Lorenzo Giull:iniano de Caflo connubio Verbi, & .4.ni-
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Ia divina Sapienza e Provvidenza fic eorum per mlni./lros fuos Ange!oi 
modificat _nequijfimam vo!untatem, ttt ipfi maligni f a:viant quantum fat eft 
ad juflitiam , non autem ad votum. ' 
XXIV. Conchiuda dunque tutto il fìn qui detto S. Agoflino L. 2 . 
de Anim. & ejus orig. c. 5. a favor dell'antica dottrina, che afferì: 
fce vera e reale la Stregheria , rion men qe1Ia Magia,. ed in riprova-
zion della nuova, che non pur la pretende del tutto , e mai fempre 
ideale ed iJlnfori:i.. rn:t ~ltresl fopra effa prifca dottrina fafrofarnente 
s'innalza , e quafi da fu prema Cattedra feveramente pronunzia, in 
condennando di fcimuniti e di cieca turba tutti gl' infiniti feguitatori 
della medefìma : O doélrinam, cui omnis tetas aures furrigàt, qute homi-
nes annofos , qu.e denique presb:;teros ,mereatur h4bere di/cipulos.. Legat 
legat ( Sagarum fautor novitius ) in concione quod fcripftt, notos atqu~ 
ignotos, doélos atque indoélos recitaturus invitet • Seniores cum junioribus. 
conwnit~, quod nefcicbatis d!faitc, .juod numiuflm audicrnti.c audite. 
CO· 
COR'OLLA-RI_O STORICO 
h , . S, O ·P.8..4 
I. o·' A : tutte le foddettè .cofe. racco,gl)dì -per m~do,. di c?-
rollario la Storia' ,della :Stre_gpen-a , ~he qui diamo rn 
. compendio • _Tan-t-o ,è ~dt.m<i]_ue .·_.a•n,t1c_a .la p.erf9afi??-
. . .comuniilima 1:n.torno., la ~su-e,ghena , .quanta ant1ch1ta 
vanta la Li!ith pr~ffo ,gli Ebrei , la -Ge!!one ? La~"!ia ·, 13:,mpufa 
prdfo i . Greci , -I.a Strige volatica.., ,·.Sà_ga ,pref\b 1 La,ttm .; cofe_ tute': 
fì gnificant:i in fofianz:a lo fieffo , e contenenn .bens1 molte nd~vol! 
favole,tte, ma non fenza ,,quakhe fondamen.tò di v-eri,tà, in fu d.i cm. 
le fteffe {avole fogliono fabb-rica-r'fi • :Sembra ,che Plinio L. 1 !· e: 39, 
·bafiantemente difiinto abbia il , favol0fo e .n0n favo lofo dell anti_che 
Strigi .con_ dire 1 e,/[e in .maledilHs- ;,,,,,. -anttqui,r .Strigem •conve-nit ; fed 
quie _fì.t_ .a'PiUtn ., conftare nun -.arbitr"or • Fa-v-0!.a ·è ,lunque la. Str-ix a'lliJ' no-
.il,urna preffo Feflo ~ .non i1 muliebre fcelus -Strix preifo 1Aufoni.o. 
II. -Gli Ebrei non poterono durar molta fatica per indudì a crede-
-r.e la .Streghe-ria, ammaeflrati da Giobbe c. 4r. ìntorno la . pod-efià -det 
Demon-io : non efl fuper terr.mn_ potejf as, qU-tt: comparetur ei, e dall' An-
gelo Raffaello , -che diffe a Tobia Tob. 6. Audi me, & ofiendam tibi .; 
qui funt, quibus pr.eva!ere potefl D..emoniu,:r,1 • Hi namqui;_ -qui co-njugium 
ita ftifcipiunt ; J.lt Deum a fe, -& a fua mente ex-cluda,n.t , & fute Jibid'Jni 
ita .vacent, fic.ut eqitus. -& mul,u •. ,quzbu.,s xan efl inte!!eélus : -habet potefta-
tem D..emo.nium fuper ~o,r. Imper~10cche, fe ~anta è J.a p0defià dd ,De-
m<;>nio fopr~ chi fi abena da J?rn, e da-ffi i~ potere delle propie bru-
tali concup1i<:enze ·: lo che .s avvera ~ls-r-es-i ne.I nuo,v.o Tefiamenro 
qualor cred~fi al Catechifmo Romano n_el T ,it. del Matrimoaio ': 
non è più diffiooltà .a perfoa.derfi, .che il DetnGnio, in v-irtù -del pat-. 
to contratto con la St-reg.a , :aff.a-tto -da Dio alienatafi e con la mente 
e. col corpo , opet.ar poffa , ~d operi di fat~o, rennettendoglielo Id-
dio , le neJandezze e malefiCJ , che da Scntton degni ,di 'fede del.le 
Sueghe fi barrano • La Mecafepha , che nell' Efodo fi vuole morta., 
altro non. fembra -c_he Malefica e .Strega • Anche i voca,boli, con cwi 
,aJ?p~llafì 11. Demon10 SpiriitN ii1'nmundus, Spiri.tus forni.cationis &c.. nelle 
-01vme Scritture , non ofcuramente accennano, non ripu-gnargli punro 
affumendone corpo , la qualità d'incubo e fuc-cubo. ' 
III. Che le Lammie in verità fieno ad rve-nerem pro-n& come de-
fcrit-te :ve-ngono pre!fo Filo~rato ., pare non poter.fi i-agio~evolmente 
ne-gare. Favola bens1 da noi fi confeffa , eh' elleno divorino j bambi-
ni, ma non che co' di-a-bolici maleficj gli uccidano • PlatGne Lib. XI. 
de Legibus annovera la feguente : Si qi1is vinculis aut illeél-amentù 
'!ut_ incantatio!1ibus , aut_ hujufmodi quibufcumque veneficiis , nocenti fimi/i; 
JUdJCatlls fucrzt, Ji vates, ai1t prodigiorum confultor fit., moriatur : fin ea-
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confìtium .Judicum , n_um mu!fla , ve! m{J!'fte >a.fficiendum fit Nnfeto Il 
credere. du_nque a_ tai !ii1_alefi~j_ non erll: del folo volg'-o d~' Gteci ," nè· 
eili atmbu1vanfì a1 foli 1fhu1t1 nell' Am Magiche. 
IV. La :voce Strega_ preffo i Latini 1!0-R fa ravvifarfi nel fuo f}anifi -
cat? effenz1ali?ente d1,verfa da quella d1 Saga~ - adopra_ta da più Scrit-
t?~1 delle pnfche _e~a , da Columella, Orazio, Tibullo ec. Onde 
s 111:1rara,. (:he l'_ or1,gme :cklile. Stte&b.e monta_ -~ p-i11 feco{i fopra i Oi-
g!!Ìh ,_ ed 11 Codtce , ne -q u~h firn1l J orta d 1 _gente v1.mlG non ', altri~ 
1~ent1 feveramente punita. Che però chiara cofa é, non avei- ta1 àe-
litt? ~uella novità. , che vien figurata • Ed avyegnachè , giufia la 
vnin'az1one ·de' tempi ) e •deHie nai-ion-i , !fato fia a -•q1uakhe -accide1;1· 
t-al_e ~ alterazfone foggetto. , 1·i1nane ,non · p:er. t i nto .ili foflanza anti-
ch1.fhmo •, vero ·e reale n_@n ,folaim~nte- 1dal piopolaccu:0 ignorante, e 
d~•llè donniicciuole inf-erofalte 1 ·,.;ma 9a immuni. (raf)g,j') te d~gli Refiì .te-g-1s lu_tot'i cred.nte. · 1 , _ • • • • , 
. Y· -~lii an~itro.ii 1Jegis'la:tot1i , -i ',qluii, i' e(l:erarro fo1o i:igmudìano, h(!n 
1 me.r1 ·fogni di fantafì-a g,mafia e corrotta , ebb·ero · s1 fattaimente u1 
Gr•tbt-è querfto dèil-it:to , . éfu'@ f1 è 1 •non -per tanto faggia1111ente d,a tor 
p wvV'eduto ~ onde allla ipuniz'it©ftJ.'. ·aell© !l:eifo irré.g©'.la:rmente n:on ® ,pro-
adeffe , 1~è pel :fu rnr po,po'lar~ ., ,nè per -la :-fola ,t11eden~· ·rlel.- ~o-Jgo:.. 
E per ,pGr.11e freno ad ognì difo1·dinc ,in q u-e fi:a th~tena., haV.J/1' _ufllà 
~ge t'le' Longob:Hd-i inell' Eài-tto di Ro~ari -~ ç'd 'Ua_\t ' ,altra :ne' Ca-p~o~ 
lari di ·Carlo' Mag-110 • Fùvv'i ~zi•andio , ,c~1 nv:é'di1rt~!metll~ avv1s~,, 
n t n1 dove dì di leg,giieri credert , iche fo{fe :i:n lialia ,d1 -c~~l:1 1Sttregol1'!,, 
clerti Tempef/arj , d'-ecc~rnr a •l,or talento tempefte, ~ d1 {acchegg1:ar 
1~ c_ampag,ne , come 4'l'el L -ìbro ,de Grandine , . & Tanzt-~11 d ~goi:iairdG 
A-rcw\'5-foevo di Lione ift ,leg~ • ll?er altiro degli S.tregom <iled·1,o a ma-
lencj fa menzione P.Ja.a-to ~iui:ta la Jezion d'el Ml!l.rec0, .f.ìcc@me dte1'-
1e Strigi Properzio , lè quali fenza .rnerafora Do-n>te Malefiohe e Vo{a· 
tiche app@ di Feào ve'ngon chiamate • f?e lle_ 1-or :C'-0-1llvtlrnt'iicote Qt:1:eLl:a. 
la Leg-ge Salica Tit .. 75-7. e de' 1l&r@ 't:rJ1fHdJ f~ ne ,ha g,1,1 aJche hn--
magìne tpreffo ,Plinio ~ 5.. - càr,, I.• e preffo _S0hho Capi 2é •. E ohe in 
déita forma gil!l•ridica rilev-a.t11do§ il lo~o m~sfat_to, pro~orz1,0•rorata ,pe· 
na loro ·fi dèbba , con gli fiefil Cap1tolan dii Carlo Mia--g1w i' ern" 
ditiilìmo Girmrec0n.fulto Pie1rgregor,io To-lofano k> prov,:a. Amc-he nel'-
le Leggi o!:e' Vifigotti Li:b. ·6. tit. 2. de Ma'lenc. cap. ,. conveni-en:te 
pena lor do'V'Uta {ì trova. Il n,ialeifki0 dre' Te:~pe~àrj vern J-o rièoM· 
fce S: ~fidor0 L. 8. Ety:mol_. c. 9·, e prl~na , d~ l:ci1 ~- ,4g~fiino L. "8. 
de C1v1t. Oei c. r9• anv1 pnma d .Agofi1nofi~~Jf0 lllll ~mt1ch1dfima Leg-ge de1lle dtodi,ci Tavo'le, l' aNtoriità delle 9;uah ta.n'to prevaler -dev1e a 
quella di Seneca qu,ant0 l' auto,rità ptibblica all-a privata. 
Vt . . Anche d:e,1' commerzio <d~lke Streghe 'CO' Dernonj i'lfcubJ ·( eh' è 
lo fco_po loro più princi p~-le , git!fia France fco P~g~a, :l\'lfoa{o d,a. Ca-
ftro, Paolo Grillandi, ·G10: Nev1z:zan@ oc.) fonov1 mdubroate .te.fi1mo· 
ni,anq;e 12r'effo S. :Agofiino ~ib. t;. -C• l3~ de Civit .• ~reclute ~zia,mdio 
degne d1 .fìede da,l Venerabile Beda ·, e da SS. -lfidoro, Tam m.afo, 
BonàV<entma -ec. Onde per nim1 111odo dir:tij pwò, ohe fia t,aJ opililÌ-0'· 
ne a ,debol foiil:_egno a,ppog,giata, e ~he fiata fia pof.cia -0-a innum erabi.J. 
rnrba d' A,u·tor.i ciecamente abbracciata • Non è qui _pe-rè da .,,i-iffimu· 
la1~e pel canidore che _ ,Profeffiamo , legger~ _neU;e Ol"ere -di S. Gio: 
Damafceno To. i. de11 l!llum-a Veneta Ed1.z1one fol::tJ~•--....AJ;t\r@ non 
elle-
1 
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effe re, che inezie, .e fav0le , : le core che rnccontanfì del'Ie Jl:riigi,, dtet-
te ancne Geludi, ci@è : etts- ter atwem confpt"ci, pudro~ fuffecaru , . hepa~ 
infantium vorairc , vita: term-ino.r déftnire , occlujìs joNbus d'OmGs z-1Jgr,ed.; 
cum corpore > ve! nuda anJ.mtt' , quando- /;bue-,,it r&_c •. No~ pe~ tant~, che 
fii dia Saga malefica , obfMJ1w 1u-e mul'ier , egli non lo n1eg~ g1a , m-a 
lo prefuppone • Nè da hù ch\a1man~ h&;etiu_i , qui· c~mra111~ _E?_ccfofl"! 
Catholicte plaeita tenent, €·o-lor? 1 <']_uali _c<?_n ered~_no ~l~ trafport\ cl!eHc 
Streghe per virtù del Demonio , e· ye-rm1lfion~ d:i Dio, che pe\o n?'~ 
pretendono , eflì fegui ir debban d1 fatt:o mai fe mpre quando l~buer1t, 
ma quelli , che follemente ammetton<? nelle ~treg~e ~ntran~1 ~e-11~ 
cafe foribus occlu/ìs , e la compenetrazione de corp1 ,. e la nu Cllo n'? 
dell' anima: al corpo , fomigliante sì l'una , che l' a~tra a quella ,h 
Gesù Crifro riforto : il che, come efferva il Santo , ii è ~n affm•do, 
ed uno fpropofi.to ·grande! . O nde ben diffe Michele P anfl~ _n el fu0 
T rat tato Giurìdico de Lamiis q. 5. §. 8. effere u na 1?era __ 1Hufìon~ 
quella delle Streghe, qua ndo perfù adonfì d' entrare, o d1 ufc1re per 1 
più angu!ì:i pertugj : De!uduntur a Satana i;1,e mulieres hoc cafu egregie , 
nec revera rimulas iflas penetrant , f ed folummodo D,emon pr.ece-de-n-s ; ~"' 
tenter ii!perit, & claudzt ja,mas, ve/ feneflias corpo'l'i e(T,•rum r~/,_,,,.-n , - r"~ 
quas eas jntromittit &c. Il Santo dunqne Doccore _non ncon?fc~ n~ 
D em onj podeilà in verro le Streghe, e qualunque altra cofa, rncl1p~n~ 
dente da Dio , quafì che poffano , quando libuerit , efercitarla e2'.ìan-
dio con vero mi racolo ; ma bensì foggetta. in tu t to e pe r tut to al Ja 
d ivi na per-miffione , e ri fl:ret ca t ra limiti prefifìì de lla natu.ra • E 
però di ffe L. z . F id. O rthodox. c. 4. Non habent igitur poteftatem in 
aliquo , neque f ortitudinem , nifì a Deo difpenfatorie perrnittantttr , ut in 
J ob, et i;Z porcis ,,_ quernaefmodurn in Evangdie> fcriptum eft &c. E · iic-
come ~gli Del L ib. de Ha:rejìbus non h;i negata al Demonio la pode-
:frà intorno 1a Magia , nè tatnp()q) incorno la Stregheria, fomiglian-
t iffime effe ndo amendue nell' effer~ fottopofte a varie illufioni dia-
boliche. E ciò ?etto !~a quanto al feco_ndo pezzo de Jtrigibus fol. ci'r. 
473• Quanto poi al primo pezzo dt Draconi~us fol.471. o ve fembra ir 
Santo abbia per favola , che apparifcano come uomini , e che cum 
1'l!ulieri~us coea_nt, e però ~eno_ incubi , fi vede, che favella. de' Dragoni , 
li quali defcrrve come ammali , e non parla de' DemonJ denominati 
ch.1 volgo Dr_agoni; e _ ~er c?nfe~uenz~ l' autorit~ del Damafceno ne~pur 
vale co_ntra 1 p em?nJ mcub1, de quali, non che 11 prelodato S. Agofhno, 
ed_ altri moln flìm1 , ma parla anche la Bolla d' Innocenzo VIII . come 
or ora d iremo. Per nu lla dire, che quefii due pezzi còmunicati al Le-
quie,n d~l M on~o1;1co_n ,. il primo de f!_rac_oi?ibus, il fecondo de StrJgibus, 
n ell a-at1che Ed1z10n1 v1 m ancano, ne fi nfeppero dal bravo Greco Leo- · 
ne A llazio, tuttochè di prnpofìtò delle favole de' Greci abbia trattato. 
IY-la profeguiam lo !torico com pendiofo r,lcconto, eh' incom i nei ammo. 
VII. Ne' Secoli più bàflì fram mifchioffi non altrimenti alla vera 
Stregheria la favole tta de lla Società Dianiana, o fia Brodiadimta, che 
defcrivefi nel Can. EpifcopJ, e che vien ri fe rita da Reginone Abate 
Prumienfe , e da R ate rio Ve fcovo di Verona , fioriti a men<l ue nél 
principio de_l X. ?ecolo • Ad ogni ·mqdo in quefio medefìmo tempo 
credet~e.G gm~o 11 . condennar al fuoco le Streghe , leggendofi negli 
Annali Corbe1enfi mferiti dal Leibnizio tra gli Scrittori _ Brnnfvicen{ì 
all' anno 914. M t1.fttt: Saga: c9mbujf & funt in territorio nojiro. Ov-e s' a v-
z .z. ver-
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f'.'{'r ta.,. non fa;:fì ~vi m _en-z.ione ·alc_un,a di Lice-nza ,. o, forore popofare--
fc';.. Che fo l Aut:or. d1 qu:el C::::ro:111co- per S.a.gtt'· ha intefo .Maghe·,. Ve-
neJ1 ~he_ ec ... ad1;1nque g1!-111_a 1!_ f1gmfìc~to, e fenfo degli Antichi fono, r;-
nomm1- 9!-]efh _rt fom1g-Ii::int1, voc.abolr : oè. però. può. ne.ga-rfì l'antichi[-
i.ìma. pranc~ dr sonden~arle al.l' u_lt imo. f~pplizi'? di _mo•tte , a.nc!-1e det 
fuo_co-., pranca nconpfcmta- akres.1 da G-1011,a.nn,1 ·'1Cnero. in Proem. Lib .. 
tle Lamiis, de?·tempi vetufli :. C,onfue,t.udi0, diut,ur.na· tempor.um prcefcrip-ti o-
ne, 6'-auélorita/is pr~judicio, !n.dufla .. · 
VIII. Il prefl:a-r f.ede alla uenia dell'a foddclta, Società ,.. maffìma,,... 
~ente che fegu.a neceffario -,,. &. e.x pra:cepto· ,_ fottopo[e a canonica pe-
J.lltenza. B urcard_o Vefco \1,0 di. Vormazia nel fegµente Secolo XI. e ia,, 
derife - akresì Gio:· Sari-sburie-nfe. S.critt.or lodatiffimo d.el Secolo, Xll~ 
Onde- quefl:-0 Aut9r- c.eleberrimo , come a..n.co ra Bu·rcard0;., e fìm.ilt ,, 
non po{fono già c.ontarfì tra gE A.v verfarj. del.la Streghe-ria in . genera--
le, ma della fola compagnia di D ian.a, o . d.' ~rodi ade, c.h' è UJ] a. v.era. 
folli.a .• E- tanto è grande il div.ar.io che paffà ua 'l. Congre{fo notturno, 
òa rnolciJiìmi difefo ,, e tra la menta-.viaca d'a, tutti .· de rifa Società ;·, 
quanto t,ra 'L fi.gnere , e fognare una. fpez.ie dei Div.inità,Juori, d,i Dio, e· 
tira. 'l _-riconofce;e la. pocleUà gran.de eh? e[ercitar può. il Demonio. fo.pra, 
le Streghe per giufla penniffìone dj Dio : e: q-µanto , d~O:inguefi: efTo. 
Demonio e da Ei:odia-cte , eh' è nelr inferno, e da. D1an-a ,. che o è. 
nulla, 0 . alt.co n0n è- che la, Luna .• E' chi pretende- e vide,~ceme~te: d-i-
mofitabiJ.e·, . efferfi. tal. di.ffei;enza. fen-za vernn, fondamento 1mmagmata ,,, 
nè. Jo ba dimofrra.to -·, nè lo potr.à dimofl:rar.e· giammai .-,P<!r alcr.o ne_lì 
kcolo , del. Sarisburienfe da. San Bernardo- non fì, d-ub1.co, punto,, anzr: 
fi tenne per certo il. commerzio, co' Dem.oni, incubi ,_ che della Stre-:-
gher• -a forma. un gran. ca.po. 
IX.. Non altrimenti . Guglie.Imo- A.lvemn, Ve[covo df Parigi gran Fi•· 
lofofo , e · gra,n. Teologo del Secol.o XIII. favellando d~ al.cr.a fimile.· 
compagnia di coloro, che chiama, Dominas m{lurncu., r& princlpe.m- en;-
r.um lJominam Abundiam ,. così la:. riputò- iJlufione di-abolica D.e Univerf., 
.2.. 2. 1, • . 2.2. che ne. derivò l?orig-ine di fomigUa.nte- fupe·dl:izione. fin da-. 
tempi. di Mosè, come. ha fatto pofcia pur- a-nche. il- doaiffimo· Ca·rdi~ 
nale Cufano •. A!l1zi. cantO\ fu lungi lo, fie{fo Gug\1elmo -dal credere im 
ogni . fua parte illuforia e chimerica- la Stregheria., che: non: folamente'.' 
nello fi.effo luogo fi , ~- bafiantement©· dichiaràto-di r.jgetrnr, come. fan .... 
t-a fiica, . sì fatt a S.ocieta , per ra.pporco . C:olc~nto, a certe favolofe circo ... 
fianze, che· l ' accompagnavano ; m a,, ez1and 10 - perfuafiflìmo, dimofiwffo 
de Univ •. pan •. ulc., ca.p. 23-.- fol fatto- de' Demonj·, inGUbi. , e che- indi· 
ne. po{fa. feg:uire· ,.. , e · talor feg.uita- ne fia., I; umana generaz.io0e-- : ch1 è· 
,quello-, fieffo,, eh' in- quel med,e!ìmo Sec?lo-coflcordernentè infeg:narono, 
i l grand' Aleifa.ndro d-' Ales, Rica-r-do ,dt · Mediav.illa, e più altri Teo--
lògi di • ehiariffimo. nome· •- Dello t.r.afport<? perfonale delle Streghe,. 
n-el . Rrindpio , d.ello -freffo Secolo XIII. , havn l' ocular,e tç!limonianza di 
Ger,vafio . Tilberien[e n ipote d'. Enrico If. Re· d~ Ing!Ìilterra ,, come- può ; 
ogn' ' a no aflicurai:fì- in leggend0lo -Otior:. Imperia./.. D.:cif. 3. num. 8 5. 93•-· 
(!J.ç. G nego~io DC P. M. in. una L_ett~ra Lib. 7: Epi/l.-i,71. indidcta a·. 
C~nrado· dt _ ~artbu~g, o co1?e ~ltri d1c~mo. Marburg, Con-fe!fore ·· di s .. 
L1fahetta Regina d Ungheria, in -de_fcnve,ndo, le nefande convent:icole; 
d_egli Eretif.i ~ladi!1ghì della. Gennama, le 4ipinge coa que' vivi co Ye,,.,-
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Malìarde e Fa!tucchiere. Veg-gafi la Storia del!' E~efie di Domenico 
Bernino Tom. 3. pag.319. e feg. 
X. Nel · proffimo feguente Secolo XIV. fortì ia Co!lituzione di 
Giovanni XXII. che cominc.ia Super illiu! fpecu{a &c. emanata con-
tra immolante; Dtemonibus, aut refpon[a , 16' auxilia ab s,is pofiulan-
tts 1/:Jc. A. D. 1p5. dottamente com_mentata dal Card. Petra T,om. 
4. Commentarior. ad Conflit. ApofiQ/. j-0!. "½6• & feq. Vç ne ha un al-
tra dello fie{fo Pontefice fimilmente ufcita contra eos qui Dtemo· 
nibu.s immolant , ve! ipfos ~dorant , aut homagium ipfù faciunt , dan-
do eis in /ignum chartam fcriptam , rvet aliud q~odcumque , ve! qui ex~ 
preff e paéla obligatoria faciunt cum iifdem, aut quz operantur, aut operar,, 
procurant quamcumque imaginem , ve! quodcumque aliud ad D,emonem al-
1.igandum, feu cum Dtemonum invofation,e ad quodcumque ma!eftcium pe~-
.petrandum 1/:Jc. A. D. 1330. regifirata nel Tom. 2. del nuovo B?llano 
Domenicano. Si vuole che quei1o Pontefice, intefa la 1~orte d1 Ceco 
Afcolano~ che flato era fuo Medico in Avignone, e pofcia, pofl:o nelle 
mani d~ll' Ipquifìzione , fu miferamente condannato al fuoco • ed 
arfo i.n Firenze l'anno I V-7. efclamaffe : Cucul!ati lrfinores Peripate-
t.icor~m Principem perdiderunt • Ma fe ver9 è <Jl!lelld' cap_POrt~ Am-
brogio Vignato .Qu,eJf. de Str}g. pa1,. miht 212. che fuermt ez vald~ 
f.amzliares D.emones , non potrà non riufcir malagevole a crededì. 
Circa la metà di quello fecoloJJl famo.fìffimo -Giureconfuho Bartolo 
ri<shiefio da Giovanni de' PlotL__iVefcovo di Novara, · in un fno Confì-
gjjo, che leggeu. ap-ud Zilett'um Con/ti. crimina!. Tom. I. C:onf. 6. r,ìfol-
vette, eh~ certa -Strega, in .càìo d'impenitenza, fo!fe fenza. remiffio~ 
ne alcuna-.. abbruciata. 
XI. Nd Secolo XV. che venne in appre!f-o, fi -alzò in d·ifefa, delle 
Streghe Samuello de' .Caffini Francefcano, mo!fo forfe da ·ielo, fcorto 
~vendo, che con le Streghe vere involte talora venivano nel com'un 
foppliz io di morte ancora le meramente fantafiiche ; -ma gli fi op-
pofe -Gio: Dodone Domenicano , accordando bensì non rade fiate fo-
gnato i1 foro v.olo, ma però pretendendolo non fempre tale , e qual-
che volta perfonale e di fatto • E <li quefta fentenza furono akri il-
lufiri Teologi Domenicani , Gio. Nider , Niccolò Jaquerio , Enri- ' 
co Infiitore , Jacopo Sprenger ec. le tracce de' "J.Uali feguitò Pietrn 
Mai:nor L,imo_fìno _qanonico di Saites , e Prof~i1or~ di Te-ologia nell' 
Umverfita d1 Pomers • Nello fieffo torno d anni parve inclinato a 
favorire l'opinione del Cafiìni ancor Alfonfo Spina Francefcano nel 
fuo Fortalitium Fidel , benchè egli confeffar dovette il coinmer-
zio co' Demonj incubi ., ed altresì forzato venne a riconofcer giufl:e 
le fentenze di quegl' Inquifìtori, da' quali capt,e plure.r , & c,onviél,e, 
ignibus .comburuntur • Il conviél& bafiantemente dichiara Ja giuflizia 
della fentenza. Leggafi L. 5• dc Belf.o Dtt:monum. Anche Alfonfo To-
flato circa lo fieffo tempo fcrivendo in Ma~th. cap. 4· q. 47, ap-
·provò le fentenze folite folminarfi allora contra le Streghe ; b@n-
ch~ . egli 12_ure off~rvato aveffe , effere talora il loro volo un mero 
delmo -_e iogno d1 fantafia, in Gen. c •. 13. q.355. Lo fie{fo Plri-
cç> Molitore ~el fuo Dialogo de P1tbonicis Mulieribu.r dedicato a Si-
g1fmondo Arciduca d' Aufiria cap, 5. e , 6. afiretto fu ad ammette-
re i! congre~o de' Demonj. incubi e fuccubi , quantunque negafle, 
che il Demonio , o come mcubo, o come foccubo, generar poteffe 
Z 3 giam-
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gi~r:i mai •· Anzi egl_i _è_ d':avvifè.- nel c .. 10 .. det rnedefrmoi Dialo 0 , a .. 
rniht 69.. De J u~e• C1v1l1! ta!eJ, fcele.r.atte: mul~!res:,. qu.ea, Deo, /argiime· ~p~ 
{atarun:,. & D1.abolo, [e fe: dedic.ar.unt ,. morte, . plèé/i de.bent ,. prout dicitur. in· 
.. Multz, C ... de.· 1:1aJej .. &· Mathem-.. Nè· ,i? cre~ette pu:nto, oppofl:o, al 
~anon~ Ep!Jcop1- B..e_r~ard0: B'a~n?, Canonico, ?1' Sarngoe:a net fuo Trat-
to de. Artzbus M~g!:_zs- pag .. m1h1, 2, 1., Che· ne: tampoeo- Ambrogjo, Vi-
g_n~.to neg~to, abbia_ 1~teramente la Stregheria ,.~ appare~ da que11o ,, con 
c~1t compi_e fa qu1fhon~· dè· StrJgjbus: dfrcend'o- pag~. mihi; 2.i5 •. Plu· 
'1!tma: ex: e1.r," qute• con§.tentm:· tale,s, mulie.res-·,, fùn t impojfìbilia· ,, ut' putttJ. 
q_uod: cor.'?ertantur· in: mu.fìipu las.· ( /; mufjel'a~ l_plura: ali a-_[unt wri.fim}Na •. 
OI'!de: d1tfe· bene- Francefco, Pegria pag., m1ht 234. ,,.. H1c· locus. e!t __ ob-
"- ferva_ndus. act. tuendum Ambroffom ,. ne q~is: crèd'at eum fè~ure ,, 
,.,, Lamias, nulio, paélo, ferri poffe· coliporalitec· : nam ipfas poife virtute· 
,.,., Dremonum, in. animalfa. bruta, convertì, ,., v,,eriffime: difficetur· & ne-
" g~t ;, corpoEatìtec- autem. deferri poiTe de: uno, loco, ad: al.ium ,, & 
n , plera~ue: ali a. facere· poffè-ex- perm~ffione divina, non negat Auéto~ ,, 
:,,._ nec haé-1:enus. negav.it •. " E', febben avvertì. lo, fieifo P~gna piag. n:1 1-
~1 :- 0 r •- Tn., liac.· difpùtatio-ne., <!b.[curus: vidètur.- Amb·rofius ,, &. fententia e;us. 
mtrrc-atac :. foggiunfè però, to.{la~ente :. Nihiluminus, ex: antecedènti.bus-, q:f,' 
confèqpentibus,- co!ligimus, q_11td jib;, velit· •. Ma. mofto, più: la: famofiffima· 
Bolla. d'.Inno~enzo, VIII •. ddl'·anno, 1484. •. Summis, dejiderantes; af[effibus 
(ttc •. dedde. fopra la Streglìeria, ,., e q_t1anto, at cum: Dì:Pmon~buA inc.ubis,, 
~ ; [ucc.ubis, abuti·:,, e: q_uantOJ al: mulre,,umi partus-- ,. anfmalrum: fa::tus; ,, _terne: 
J;rugfs·,- vine4_rum; uvas-· ,, &.· 'ttrliorurn· frué'ius · ,. nec· now b.ommes~, mu(r.e.r:es- ,, 
pe~ora, r&c •. perire-, . [uffocari',, &.· extingui: facen:·, & · procur:are· ,, .1.ffaf_que ho-
m_1~es·, . mulie.res., Jume.nta: &e-.. diris; tam. intrinfecis-- quam· ext.rnifeczs;'. do!o•-
r.zbus· , . (:t,: t'ormentìs. ajfìccre·, - &, excruciare·,, ac· e11{dem, homi'rJes- ne · g1gnere. ,, _ 
ét muli~res; ne.• concipere.-,, virofque· ne· 11 1>-:oribus ,, &,· muli-ères. ne: viri11,, aélus; 
eon;ùg_a!es. reddere.· va-leant: ,. impe.dirè· & c •. Qgefia: ah drv in: Creatore: in~-
\ giuriofìfljma, ,, ed al'. genere· umano; l?erniziofifiìma ,, Stregoneda~_ ìnon-· 
dò,. maffìmam~nte· .la Gei:ma-i,fa·:t• d'apRoicM: qui:viì invatfe- I? Eref1a·, de~' 
Wic!effifij'. ,,. e, d·egl r, Ifoffoi·,._ orribil'mente' propagatro d'a certo, Mago e· 
St~eg_one· t niente: diJE mile: agli: an~i'chi Simone· Mago, ~dl -~p"?llon_i~, 
T1aneo: )': dettOi Zii:0ne· ,, che· :finalmente: venne· ,, fecondoclie- m. Hijl.,. 
Bòhem •. L ... 23'•· rapportac if: DuBrav:ìo, ,.. a: Cac~1tem_un7-_cum· corp·o,re ·, &.· 
anima- di- medJo-, hominitrm fuò!a-tur- Tuttavia, eh, eifa,. riffrecra, non, fofie· 
né?' lìrnit ~ della:. fol a, Ge1~manfa ,. ma-- dil'araco., av:eifè.- an-che: all"Ita-Ifai il: 
fùo, regno·, .. now faféia. ruogo, a: d'ubbio· akuno·, fa, Coflibuz,fone: d~'Alef.:. 
f~ndro, VI •. del; r 49-4 •. indfritta, Ange{~·-de; V'erona· Or__d; Pr,er!L_tm Provin--
oià- Lomb'ardite.· Tnq_uijìiorJ5 &c •. pubbllcata~. contra, u Maleficl' , . e·_ Ma-
lefiche· ,, che- non ·. av:eano, ad' orrorer znr:_mitat1onib'tts~ ,, &: diabolic:is-
[uperjlitionibus- operarw dare ,., fuifque · 7-_•eneficiis· ,._ & · v.ariis obfer.vati<milft!•'' 
multa: nefanda, [ùlerm procurare:· 7> hormmu. ,, ~ ;,umenta:" ~ ac. campo, de_•· 
.Jfruere- &e~. . _ 
:X:If •. Si levò·- ezfandfo , fn, full' fogreffo,,d'er SèA,010, immediatamente· 
fèguente a; fav~r- delle Sèreglie· Gia~fra~cefco P911z1nibio· Giurecc,mfulta 
P1acerrti-no; ma, fii ; con~Lit_ato -ta·,nto!lo, da1 Bartolomm-eo.• Spina.i Mad1ro• 
deU Sàcro- Palazzo :: e· ciò con- tanto· v.alore·r che· ff:.ttiffè.- .i h teflè'.- lodato, 
Fr~cefco P rgna· Teofogo:- e! Giurec.?nfulto, cliiariilimo) nelle: ftìe- Anno- -
ta~1~_ni, aU Trat,t~to de'S!rir;t,llus-, di' Bernardo• d~ _€bmo Dòme-ni'catro, pag;, 
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,, Spinreus, Ordinis P'rredicat:ouii Theologus non vul~a.ri.s, ut o~a eii ~lr 
,, itruxi!fe v.ideatur , ac docuiffe· , ignor.a!fe Ponz1mbmm , ,, qure· t;c:n·· 
,, pferit." Anzi lo: fielfo Bartolom~eo Spma avan~offi;_ ~-c.0s1 conch~-,u~ 
dere la fua. Apologia quarta: contra: 1t . mede!ìm~• P?nzm1:b1~: pag~- m1h.t 
317.,, Ex his omnibus paret, . quon derermmatto· Advei:faru ; & .P_rre-
" dill:us. ejus. Traélatus , in nullo1 prreval~at c_<?ntra Patres: lnqm{Jto-_ 
,,, res ,, fed multis falfitatihus, refèrtus,, & me:pt11s, procul ah ommum 
,, fapientum ocul:is eff abjiciemdus: •. Et Strigum ~p~ma· feé.la: ~ebet 
,, omnii comHu per· i:pfos, brg.uifi.tmes: procul: on~n! t11n~re· fugar i , . ~ 
,, .extermi'nari , ad fidei defenfionem ,. &: Dot~nm no~rr Jefu Chr_iih 
1 , laud'em &c." Ed in, difefa d'ella: gi-ufia condennag1on loro' fcnffe 
pur anche· Silveffro. Priero- fimi:lmence· Domenicano· e· Ma~firo' ~el 
S'aero ·Pal'azzo·, eci il rinomato, G.ia,nfi:rancefCO' Pico· della· Mìrandola .. 
Martino· d' Arles,, che fiorì in qmdlo fècolo-,, non può an·nove1:arfr tra' 
contrarj: alla Shegneria ,, conc~duco· efpre!famente· avendo· egh ancora: 
il- cong,reifo de''Demonj· incubi e fuccubi nel' fuo· T1·attato1 tfe: [upetfl_i-
t ionibus. •. Se P'aofo. Griliandi' Giureconfùlto· Fiorentino' alla: fleifa in 
fu1 principio, ft oppofe',, pofèia fr ritratto , . fecorrd'o-· egfi1 fieifò c:,0 n,reffa 
m~l fuo, T[at~ato• de· S ortilegi{s: cap~ 7~. E', ·che· nè il q:...~-cano· ,. ne· l ,Al~ 
ciaco ne· 1L Navarro ec~ ji:,- c:uu:o creduta abb.ian un fogno la 
Stregh~ria, mi per~acfo confe!fa1r dovrà ehiunque· porraffi a far ma--
turo· rifldfo fopra l' futero- compfoJfo, delle· loro· frntenze ., Per· d·imo-· 
firare p-oi·,, che. alle Streghe e Stregoni .del Brefcfa:no·,. rammemati da: 
p ·aoJo. Sarpi ,. e· da Francefco Albizzii ,. e· prima' d'alto, fie!f~, Alcfato ,, 
abbifògnaffero·, anzi che le ricette de' Medici,· i Procefii d'egl?' Inqui-
fitori ,. fèrve: a: m:rr.av.i'glia la Cofiituzione di Leone X~ dell"anno' 
15 21 • . diretta. univerfii , (:r fìngulis locorum Ordinariis, ac hceretic& pra-
'llitatis. Inq,u;Jiioribus. in Dominio• Ven:etorum con/iflentibus &e~ in cui fùlmi-· 
nanfr gafhgi: e· cenfùre- concra:_ coforO' ,- che·Jufc_epto' renuntiaba>rr l!faptìf-
matis' S-'acr.-amento· ,. Dominum: abn-egabant ,, <:t Satbanar,. cujus,· confilio· feduce- · 
baitur ,, corp-ora . & · animar confar~bant' , , & ~ ut il/i' rem· _ grararrrfe-ee'rent·; .-
In; ne.rrandls infantibus. p-af!ìm· ftudebant ,. ~ - alfa· ma!eficia , . & farti!~gfà · 
..,...cxer..ere· non· verebantur.· &e. Che· anche· le· Streghe· d'el Comafao, norn 
fo!fer· così:. inn·ocenti ,, come· farfi creder· vorrebbero· ,, lo· atteffa al-
tra· Coftimzione· d' .Adriano· VI~- addir.izzau- all'Tnquifitore· di Como' 
L''annò, 1p3-•. im cuii condannanfr quttfnf!l~res· utriufque· fexus perfòna:· 
proprice· fatutis- immemorer, , &· a fide · catho!ict1· deviante.1 , . certam· feélam' 
facient'es etc; Diabolùm in· fùum· D'o"?i~um' , . ~ - patronum affùment'e.f'ì, ei:. 
q;ue· obedientiam , . &. reverentiam· exhibentes-, <f::f' fuf.I incantatiònilius , . car-· 
minibus ,. fortilegiis , . àliifque nefàndis; fuper/litiimibus, fumenta · ,. ·& · fruges · 
t~rr,e· multiplir:i.ter /,edent'es- ,, ali'aq,ue· quam·-plurima· nefànda· , . exoe.jJus , 
& cri7?1ina: ,, e~dem· Diab~!o, fnjli'g!lnte · , ._ commrttenter, . & · perpetrant'es &c •. 
Havv1' ez1and10, Breve Apoflolicum· direélum· Domino.• Guber,ratori' Bo11·~-
Domino1 Al_!_obello· Epi(copo· Pòfenfi· , . impettatum· p-er: Reveren~- P: Fratrem 
Hieronymum,Eàvent'inum• Ordinis PrtC-dièatorum·Inqu;fit'Orem· P'arme-nfem• an?Zo· 
Domini: I 5 z-4 •. Januar~. r 8 •. a · Jùmmo' Pontifice· Clement"e· VIL- in• quo' mentio-
vem-facit' DE: HA?:RESI. STRIG.TATTJJ',, prca:cipièns pt"&fato· D'omino• Gùber-· 
natori',. -tlt' pra:diélo·_ Inquifìiorf amnem' ft1vorem' prtCjler cMtra: q~fdam· in-
f eélos; dilla h&refi •. Et· incipit• Breve :. Acc:pimus• non· [,ne · animi.' 6-c~-
J.n . que-flo, Secolo il dì u,. Dicembre· 15 53 •. cerro- Gugl_ielmo di- Line' 
fa acc.ufato,, e· c.ondannato, q_u:tle- Streg_one: •. Sut qµale · fatto , memo-
· r.a:-
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rabiie veggafi _Gio. Bod_ino G_i~reconfulto nella Prefazione al fuo T;a·t* 
tato contra gli Stregoni • Pm Streghe furono fentenziate a morte · 
Tol~f~ ~'anno 1577_. ~l rapporto di Piergregorio Tolofano nella f~~ 
erudit101m:1; Opera intitolata Syntagrna juris Univcrjì. Più ' altre fìmili 
E<;mdarme circa lo fieffi> tempo riferifconfi e dal Giu!fano .nella Vita 
d1 S. Ca,rlo Borromeo , ~ dal Le Bi:un nella fua Storia delle Prati-
che (uperfiiziofe. Pubbljcò in quefio medefimo Secolo l'Opera fua 
1~ d1fefa delle Streghe Gio. Wiero , ciò che fece altresì Gio. Gror-
g10 G?delmano ; ma tofio :fi eccitarono loro contra non pochi1 Av-
verfaq , sì Cattolici , che Protefianti • Tra Cattolici fi fegnalò fo-
pr_a gl_i altri in quefia materia per l'ampiezza dell' erudizrone e dot-
trina 11 P. Martino Delrio Gefuita , febbene negarfi non poffa, che 
lo z_elo contra gli orribili misfatti delle Streghe lo abbia trafportato 
a qualche ecceffo , nè in tutto lo abbia dato a conofcere fecundum 
fcifn_tiam. Merita altresì d' effer qui ricordato con lode Niccolò Re-
m1g10 Configlier intimo del Duca di Lorena, avvalorata ave1,1clQ la 
fua Da:monolatrcia con le àepofizioni e proceflì delle Streghe • Se · il 
~redere a tutte quefre depofizioni e procefiì può crederfi femplicità, 
~1 negar_ creden;:;a ·_p_er l'oppofito a tutte fembra _impudenza. Conua 
1 fautori de Malefìc1 e delle Malefiche frriflè eziandio dottamente, 
poco prima del Delrio , il P. Girolamo Mengo Francefcano, maf-
fimamente nel fuo Compendio del!' Arte Eforciflica dedicato al Sig. Car-
.dinale Donato Cefi Legato di Bologna. Nè qui è da preterirfi, fenza 
,di -farne onorata menzione , nè Monfignor Giacopo Si-?l_anca Ve-~co-
vo Pacenfe de Lamiis , nè il gran Teologo del Concilio Trenùno 
Alfonfo da CaHro Francefcano Zamorenfe de impia Sortilegarum, Malefi-
carum, & Lamiarum hterefi , eartf_mque punitìone , nè il celebre Tom· 
mafo Murnero Profeffore nell' t:Jnrverfità di Friburgo, fimilmente Fran-
-,cefcano de Pythonico contraélu, nè Gio: Lorenzo Anania Teologo .nati,. 
vo di Taverna de natura D,emonum, nè Mon{ìgnor Gianfrancefco Leo-
ni Vefcovo Telefino Lib. de Sortilr:giis &c. E che .I' infigne Teologo 
della Compagnia Gabriele Vafquez non abbia pretefo unque mai il 
-Congre{fo Notturno delle Streghe così . co11:prefo_ nel ~an. _Epifcopi , 
che crederfi debba onninamente immag1_nan? ed 1_llufono ma1 fempr~, 
rendefi più che manifefio da quello fcnlfe In _p~im. part. Summ. D. 
Th<?. q. 52. ~ifput. 184. c~p- 3. n. 1 ~: p~g. m1hi __ 391. col. r: ,, Quam_.:-
,, vis frequenttflìme ea acc1danc Lamus rn fomn11s ~ ut affirmat Con-
,, cilium Aocyranum _, negandum tamen _non efr, al1quando etiam fo-
,, lutis feniìbus in vigilia Lamias defem ,. non fuper befiias, fed a 
,, D~monibus in corporibu-s fub _figur_a befharum affumpti's; &c. "Del-
la qual opinione dice eller V 1tcoria , Gaetano , Alfonfo da Ca-
firo ec. 
XIII. D' un altro facrilego orribiliffimo misfatto folito commetterfi 
dalle Lammie producefì autentico documen~o de' tempi fooi da Fran-
cefco Collio Teologo del Collegio Ambroilano ne' fuoi dotciffimi Li-
bri de Sanguine chrijli pubblicati nell'anno 1617. Nel 16.:q. emanò la 
Gofiituzione di Gregorio XV. contra malefi_cos & fortilegos &_ç. in cui 
fu fiab_ilito per_ la pena lor_o dovut~ ne' Tribu~ali E_cclelìaitici ., che !n 
cafo d1 ravvedimento· praticar fogl_wno maggior mitezza degli altri : 
Confiito quod aliqu!s paélum cum D1abolo fecerit, & a fide 4pojlatttndo, 
m,,leficiis Jeu fortzlegiis unam feu p!ures perfonas ita lceferit, ut e,"l: rnaJefì-
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do ve/ fortilegio mors fecuta /lt, ctia_m_ pr.imo. ~apfu , curi~ f ceculari tra-
datur debitis prrnis puniendus • Quz vero Jìmzl:ter apoflatan_do ~ pallum 
cum Diabo/9, ut pr~fertur , fecerit , & malefczum ! feu fory,fégzur:' co_m-
miferit , ex quo /Jcet mors: fecuta ~on Jìt , mfirm1tas ta'::en , d~vortza ,. 
impotentia generandi, froe animalibuJ , frugibus , _ve! alm_ frull1_bus da-
mnum notabile provenerit, muro claudi, fi:N perpetui~ carcerzbu_s, !n San-_ 
ilo lnquifìtioniJ Officio , ub'i il!ud exiflit ,- fabricand!,s ,. manctpar, _debeat 
&c. In quefio Secolo tra P-rotefl:antr Lodovico Elich10_,. che pofc1a ab-
bracciò la Cattolica Fe-de, i.ntraprefe a confutar Tobia Tand·ler Me-
dico di Vitemberga, che negava. la Stregheria. Che dienfr vere Stre-
ghe e Malefa:i , fofl:enne altresì in Germania Ermano G~ehaufen; lo 
fieffo facendo in Ifpagna Francefco- Torrebbnca per ordine . del Re 
Filippo lll. e nell'Italia il pio e dotto Framcefca·no P. Candido. Bro-
gnolo in un- graffo Vo:lum.e in foglio intitolato Ale1xicacon, ove ngect~ 
l' Autor del Trattato De Ob-ligati.one ad crirnina Officio Sanll,e In-qui/i~ 
tionis. dmuntianda,. avvertendo ,. <::he que8:i medelìmo negar no-n potè-: 
non effe imprQbabi!em fe.ntentiam affermtium·, Maleftcas. a Dcemonibus in_~ 
terdum defer:ri corporaliter • Nè può qui ommetterfr fenza la dovuta 
l:o?e .I.a Cautio -criminar/i:s del P. Federico Spe· Gefùita: data 2 -lla pub-
blica luce _1.' anno- r6.p. in Reintel.efl fotto nome, di -reo.J_ogo Roma-
i:io, ma nJlami;,a.ta. pofci« .,01 p .i:opi<>' nome dell Autore m. Augufia. 
dopo l!ltl> Seco.lo, intero., cioè- l' an,no 173-,r. Poichè· lì è quefta· ordinata: 
0ensì ad o.vv:iare all' inegolarità:, che non di rado, ne' proceffi CTimr-
nali delle Stregh.e· commèttonfì, ma non . mai a-d· affoJutamente· nega-· 
re la Streg·heri:a ;, protefiato- effendo!ì l'Autore i-n· fol bel princi:pio• 
dell'Opera Cua dichiarati-!Iimamerite d'andar d' accord'o col Remigio 1 
Delrio, Bodino , ed altri-,. nell' afferirla. : Id o,mrrino tenendum exiftimo ,. 
r-evera in Mun.do Malefaos aliquo-s effe , nec id fine temer-itate, ac p,-,epo-
f!eri. j:u1icii nota negari poffe :. e dimofirato· ayendo· di portar in tutto 
m fu di queilo. opinione conforme al dotto- e celebre· confratell'o- del1a1 
foa Re-ligione P • Adamo Ta·nnero,, eh' in: tra.tt>ando- dr Tripudii:r illis . 
feu Conventibus Sag,irum , infognò , rariores effe , c·um:plerafque pban~-
tafmatis illudi credibilius fit •. Ch' è quello' fieffo affermò l' Infl,ruélio• pro•· 
formandis proce./]ìbu-s- i-n cauji1: S,trigum , Sortilegorum· 7 & Maleficorum , . 
.Rom& ..cx Typogr. Rev. Cam. Apofl. MDCLV~I. <:on dire : talu accejfus 
ad ludos. pl~rumque pe.r illufionem- conti.ngere: . Aggmngafì, che nell'anno• 
1667. tra gli fiefiì Eterodoffi fecefi. ad affermativamente difendere· 
una pubblica T.elì. de. Conventu. S.r.ga-rum ad fua: S-abbata Gocofredo• 
Voigzio Pi:ofeifore· d' Hamburgo- ~ Anche Giovanni Kleinio Giur.econ-· 
folto- accr.editato ex- Aélis ann. 16.98. menfe. Oélobri ad ampliffimam· Fa-
cult.ati:.m Ju,ridic.am .. Rbfi~cbie'!fem· tranfm_JJfis- propugnò- valorofam@nce la· 
fentenza d1 . quegli. Scrittori >- che. d11endono, :· Sat·a-nam- cum· LamÌJ-Sf 
aélum· venereum e.xercere pof[e : be11chè- p~r altro fuffe pe~fuafo- :_ ex vero• 
S-atan,.e, ' c~"!" Lamiis coitu _'lleram pr~lem· huma1:~m n~fci. non pojf_e. Del_la:, 
fiefla opm1one fi fu Michele Parifio ,.. e pm altr.1 ,: eh.e fionrono: rn, 
quefio medefimo. Secolo -. 
XIV •. E 9;ua1:co: al Secolo·, in: wi· vivi~rt:o , · il fapientiffimo regn~·nte-
Ponte~ce, nch.iamandc_:>,_ad e-fame la q~111Ione de' Demonj incubi,. e · 
f~ccub1 nella celebratJfhma fua grand Opera, de Beatificar. - ~ Cano-· 
m.zat:.. L.4 •. part· •. 1. {;:ap. 3. n. 3. non c0ntento d'aver afferito ·, che: 
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~ommafo , di ~- Bonaventura , dell' Abulenfe del Va:IeGo d 11 
~uarez,. e d'altri , propenfo eziandio dimofir::.fi 'a credere : g/ner:t·o~ 
non fùi•t pojfe ' & faé/nm fui{Je ' modo quodam inu/itato & hominibu 
·n.c.ounito Le g {ì · · }J l' l · ' · s 
• o .~ g ~ 1 _ 1v1 n?n : u,no o a t.ro _mernbn.~trn· , ma l'intero 
concefio_. e vediafin, eh egli e molto lu:ngL dal peILuadertì, mi litar 
neceffanamcnre co~~ ra le pre[en~i Stregd1e .il Canone Epifaopi , ql,Ia{i 
che ~ra.n _pccc~to d rnf~delc_à [i~ 11 crede1·e le lor conventico le. Nep'-
pur _1 dott1ifon1 l'P. B en edittrnJ della Congregazi011 dì, S. M,mro ne·[-
le g1unt~ al . Leffico ·del Du C ange in f. Diana preterndono, che 1~ 
torma dr Diana , e d'Erodi ade , defcri t ta nel detto Canm:ie, fia la. 
ftef.fa col notturno Congreffo delle prefeoti · Streghe , ma la chian,1,an fo! tanto non multum ab/ìmilem • In qudl:o Secolo non lungi dalla pa-
tria dell' _Autore del Notturno Congreffo, di c1,1i or ora diremo•, fo ro-
no a cag1<:m di Scregheria decapitate du·e Streghe. I !}. conferrmazione 
dell.a medefima, per r iguardo a<l una di quelte, havvi un Voto· D ec i-
fivo del Signor Auditore Gio. ·Seballiano V efpig r,i,ani Imolefe , d1e 
per lungo tempo in qualità di Pretore illuflrò il Terri,torio di Rove' 
reco. O!fervò lo fl:e{fo. celebre Autore clella prefata Opera , che la·d-
dç)Ve n 71 J 725 . il Signor di S. Andrea, Medi·co di Cofùa.mza propollo 
erafi d1 prové).re , che la comu n credenza intorno alle Streghe non 
ifiava per lo pilÌ appoggia ta ie non fo fopra immaginazioni vane, e 
falfe narrazioni , come di .fa tto egli fece in alcune fue lette re pub-
blicate in Parigi; non ma.ncovvi non gu.ari dopo, cioè l'anno 17 31 . 
il Sig. Boiffer io a climofira r com alt re Lettere umilmente ufcite in 
Parigi rutto l' oppofì to , fi no a1d avanzarfì a conchiudere : effer vero 
veriJ]imo quanto fi na;-ra de' fatt i magici, e d~' notturni cong;l'ejfì delle Pat-
tucchi_ere. Tuttavia nel 1749. il medetìmo Autore _Rovereta110 credet-
te cli -:- recar utilità molta alla Crifliana R~pubblica col far!i fautor 
delle Streghe, e coJ prende r di mira, ed ifcagliarfi :>,. tu tta po!fa con.· 
tra il P. D«!lri0. Si fèce qi1indi a di fàrn inar più a fondo, e più mi-
nutamente degli alrrì, queHa materi.a , pubblicairo.do in fu delio fie«.o 
argomento tre Libri , ne' quali non l?nò. lile.gadì conten~rfi un a vafia 
e fcelta erudizione , ed eff.ère degni d1 m-olta lode, Jl'l quanto che 
va ler poffono a rendere vÌepPiù cauti ~ Trihun_ali nel pr0c~der ~l ga-
fiigo delle Malefiche • E d1 fatto noi pure d1 buona voglia qui con-
fefiìamo d' efferci della foia Opera con ele~anza, e forza, e pari in-
gegno da lui lavorat a , valuti ed approfi tt ati .non po~o. Ma in quan-
tQ negafì dallo iteffo a{fohitamence curta 1-a Streghena , e vuolfi .fab-
bricata nel folo pazrz;o cervello delle M al iarde , e però del tnt~o _efen-
te 1m1tend_efì dalla pena di morte,_ nel tempo fieffo che da 1~11 n(o!u 4 
t.amente t1 enfi vera e real la M agJa, e clegoa delle pene cl.a Legisla-
tori contr~ l a medefima fulminate, fi è m_·n en igma da pod~i capito, 
d_a_ molti impugnato, che no~ ez(and!o abb1,;im_ cred u_to non feeza_ uti-
l ita del pubblico, e gloria dt D10 g.Juflo g rnd1ce '· d1 poterI;1 ragione-. 
volmente qui confutare . , e combattere, faJ_vo rna1 fe!ililp re l onor do-
vuto alla rifpettabile perfona dell' Autoi:e ; il _qual però ) bend1è ~onto 
e palefe, non abbiam voluto u nque ma~ nominare, pro tei,ìa ndoc1 cbe . 
qualunque . efpreffìone nell' efiro della . d1fputa cadutaci a · lui men ri-
fpettofa, o poco onorifica , od irogiun?fa , fi vuo{e da noi come non 
detta e ritrattata • Per artro che le cli lui ragioni non abbian potuto 
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l'iù a 1l]0rte le Su:e~he , fi è cofa , acçertati~ìma_; flate effendo d~po 
fa di 11:u Opera qmv1 condenruite ~ on 'lJlCD 1 i-re Stre;gh.e, Ia-·pn ma 
d' Brbip~Ii ,' la_ feconda di. Lantz~el, 1~ terza di ~alisb~rg~_; qitt.9fh~ 
prima d1 venire alla condennag1one d1. quefia ultima, fiati fieno tuttt 
i _di _l~i argomenti_ r1olto ~en pon~~r~tl , e fiafi _con ~ut~a la equità, 
gmfi_ma, m_od.eirazio,n.e_ , e m:itur~ta _p~oced~u1, • ,E _mi_ &!ova. fperare 1 
che 11 Legg1tore fpo-g1•rnto .de' •preg1\ui1 ZJ , · fara .cla , nw .n:roafto perfuafo 
a credere, pennetterfi da Uio , ancor ne' Crifl:iani, certe opere del 
Demonio , avveg-nachè non sì fovente , come volgarmente pr~tendefi : 
e fe ancora panagli difficile il congreffo notturno delle Lammie, 
a lmeno . n<m ,orerà · .dirlo affat-to impoffibile , .e del tu.t o chimerico. 
~i fini(ce dunque iJ nofiro Compendio Storico della Stregheria, 
pe~ modo di · Coro'llario dalle d'i già dette 'cofe •d dottb . D e'fat ti 
po i- alla_ Str-e~ria fpet<t:m-ti , d1e fegui1rnn.no in. ;i;vv-.enii:e , diç~-nò 
1 Fofren • 
F s . 
, 
I 
f., -J.. - ... ~ 
NOI 
,gg 
·NOI RIF9 ·MA TORI.· 
dello Studio di Padova. 
· AVendo veduto per _ la Fede di revifione, ed ap~ 
. provazione del P. Fra · Paolo · Tommafo · ManuèUi 
Inquiritor Generale del Santo Officio. di Venezia 'nel Li-
bro intitolato : Animavverfioni Critiche fopra il Notturno 
_Congreffo delle Lammie, per modo di Lettera indiritte 
ad un Letterato : non v' effer cos' alcuna contro la Santa 
1:ede Gattoli~Q.. e parimente per Attefiato del Segreta-
no nofiro, mente contro rdncip ;., e h uoni cofiumi, con-
cediamo licenza a Simone Occhi Stampator in Ve-
nezia che poffi effer fiampato , olfervando gli ordini in 
materia di Stampe , e prefentando 1e folite eopie alle 
Pubbliche Librarie di Venezia, e di Padova. 
Data li primo Marzo 1751. 
' · 
( z. Alvife Mocenigo 2. Rif. 
( Zuanne Querini -Procurator 2. Rif. ( . 
Regifirato in Libro a (!;arte I• al N um. 4. 
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